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PROEMIO. 



A preferite operetta non 
ha per fine T introdur- 
re i Foreftieri nelle pri- 
me notizie della lingua 
Italiana , ma bensì Y ajutare , 
chi ite habbia qualch* ufo ,»a 
perfezzionarfi in quello , me- 
diante la contezza delle rego- 
le, e forme di parlare , alla iua 
-proprietà , 'pulitezza, ed elegan- 
za gettanti . Le quali però da’ 
migliori Vocabolari , e Maeftri 
della - lingua fuddetta ho io qui 
raccolte , con la maggior bre- 
vità, copia, diftinzione, e chia- 
rezza 3 che mi è fiata potàbi- 
le: ftudiandomi fecondo le mie 
déboli forze, che per parte del- 
la materia nulla ò vi ridondar- 
le di oziofo e fuperfluo ; ò vi 
mancaffe di opportuno e giove- 
vole; ficome altresì, che, quan- 
to alla forma, il tutto e fi pro- 
PonefTe in maniera, che riufeif- 
ie facile a venir ben comprelo ; 
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c fi diftribuiffe con tal ordine; 
che potette da ciafcuno fenza | 
gran fatica ò ritenerli in me- | 
moria ,0, venendo il bifogno, , 
trovarli . Retta fedamente 5 che 
gli ftudiofi del colto e forbito 
parlare , fe o per la poca età 
non hanno infino ad ora -potu- 
to; ò per altre più urgenti oc- 
cupazioni non han tempo , nè 
gojo di procacciarfelo da se Ilei— 
-fi, e a forza di proprio ftu : 
dio, non trafeurino almeno di 
• fopplir tal difetto , con valerfi 
fra tanto di quella qualunque 
; fatica , da me per loro ufo, ed 
- aiuto intraprefa . La quale me- 
ro che bafterà lenza più , a far- 
ne lor confeguire un , fe non 
pieno e totale , almeno affai 
vantaggiofo, e piu che medio* 
ere poffeflb. 1 
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PARTE PRIMA 


JDc Segnacafi , degli Articoli, 
c de’ Pronomi. 

CAPO PRIMO. 


De’ Segnacafi. 

H I A M O così alcune Particel- 
le , iftituite dall’ufo commune 
degli uomini, per contrafegna- 
re c diftinguere i cali del no- 
me , a cui fi premettono . Po- 
fciache , non havendo i nomi Italiani più 
che una fola voce in tutti i lor cafi j non 
poflono quelli palefar da sè foli la loro Spe- 
cial differenza: ma fa di melìieri a tal fine 
qualch’ eftrmfeco contrafegno , per cui pof- 
lan gli uni dagli altri, il Genitivo e.g. dal 
. Dativo, difcernerfi . 

z. Quelle Particelle fono almen tré , cioè 
X ti , A , Da , ordinate a determinare ò da 
sè fole , ò in.'ieme con l'articolo i tré cafi , 
che han più bifogno di fpecificazione , cioè 
il Genitivo, il Dativo, e l'Ablativo: e fole 

I perciò efpreffe da’ Grammatici nel declina- 
re l’articolo //, La, Lo: il quale non fi di- 
verfifica, fuorché in quelli tre cafi, median- 
te l' aggiunta de’ predetti tré fegni : cioè nel 

A Gc- 
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i PATÉ PRIMA 
«Genitivo, mediante l’aggiunta del legno Z>r , . 
che, unito con l’articolo , il muta in Del , 
Della , Dello: nel Dativo, mediante l’accop- 
piamento col legno A , che fopraggiuntogli 
il muta in Al , Alla , Allo : e nell’Ablativo , 
mediante la compofizione col legno Da , <li 
cui, e dell’Articolo infieme combinati fi for- 
man le voci Dal , Dalla , Dallo. 

3 . Dichiaratone in. tal guifit il numero, e 
l’Ufficio, fegue l’avvertire alcune cole intor- 
no al loro ufo , e fon le feguenti. Primiera- 
mente , che il legno Di può tralafciarfi , e 
meglio fi tralafcia dinanzi a’ Pronomi , Cui , 
Loro , Altrui. E così , in luogo di dire , La 
gloria di cui , Le lagrime di loro , Le mi ferie 
di altrui , più elegante dirai , La cui gloria , 
Le lor lagrime Le altrui mi ferie . Il che pe- 
rò vuole intenderli all’or fidamente, quando 
la particella Di è retta da qualche nome fu- 
ftantivo , come negli efempi allegati . Perche, 
quando vernile retta dal verbo , come per 
efempio, Di cui molto fi dolfe . Lamentati di 
te, e non di loro , ò di altrui ,* non potrebbe 
il fuddetto fegno ivi ometterli. 

, 4. Secondariamente, che innanzi ancora al 
fecondo calo de’Pronomi, Coftui , Coftei, Co- 
luti Colei , Cofioroi Coloro , può tralafciarfi la 
mentovata particella Di , quando non da 
Verbo, ma da nome fuftantivo depende . E 
così, in luogo di dire, Alle grida di Coftui , 
di Coftei i di Colui , di Colei , di Coftoro , di 
Coloro , potrai dire , Alle Coftui , Coftei , Co- 
lui , Coluti Coftoro , ò Coloro grida. 

5. Terzo, che fi trovano efempi dell’iftef- 
fa particella Di, taciuta fimilmente dinanzi 
a’ Genitivi Lui, e Lei , foftenuti da altro no- 
me, e.g. Il Lui , ò il Lei merito , in luogo di 
dire, Il merito di Lui, ò di Lei . I quali 
efempi nondimeno, attefa. 1’ ofourità facile 

ad 
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CAPO PRIMO. 5 
ad intravenirvi, non fon da imitarli fenza 
giufto riguardò. 

6. Qu arto , che pure il Pegno A s’incon- 
tra foventc lafciato dinanzi a’fuddetti Pro- 
nomi , Cui, Loro, Altrui, Lui, Lei, Cojlui, 
Cojlei , Colui , Colei , Cojloro , Coloro : e. g. Cui 
piace. Die’ Loro, Credere Altrui , Dijfe Lui , 
ò Lei , ò Collui &c., in luogo di A Cui , 
A Loro, Ad Altrui , A Lui @>c. Ma chi ama 
di parlar chiaro , e naturale , farà meglio 
ad efprimerlo , falvoche dinanzi a’trè primi, 
cioè Cui, Loro, Altrui : che poflono, e’i fe- 
condo anche meglio, ftarne fenza. 

7. Quinto, che, quando il Di nelle det- 
te Coftruzioni fi tace; i Genitivi Cui, Co- 
jlui , Cojlei, Colui , Colei , Lui, Lei , Cojloro, 
Coloro devono anteporli al lor fullantivo : 
e. g. La cui beltà , Il cojlui merito , Il lei fa- 
vore, La cojloro perfidia <&c. Anzi gli Scrit- 
tori più accurati fchivano di aggiungere la 
particella Di al Genitivo de’ commemorati 
Pronomi, Cui , Co/lui, Lui, Lei &c. , quan- 
do quello va dinanzi al fullantivo : ripro- 
vando , quali trafpolìzione dura , e affetta- 
ta, il dire. La di cui bontà , Le di cojlui 
prodezze, Il di lui valore &c.: e amando più 
torto di tacerla , dove ciò non diminuifee 
la chiarezza del fenfo : ò , dove quella può 
indi ricever pregiudizio , come quando fi 
tacelfe dinanzi a’ Genitivi Lui j e Lei ; di 
efprimerla sì, ma dopo il fuftantivo : e. g. 
Il valore di lui , La prudenza di lei. E' ben 
vero, che, quanto a quelli due ultimi Ge- 
nitivi , 1* ufo delle moderne Segreterie ha 
renduta già famigliare all’orecchio , nè per- 
ciò così cruda ed innaturale a Pentirli la traf- 
pofizion fopradetta . Laonde non biafime- 
rei , chi talora , ò per dare alla coftruzzio- 
oe fuono più numerofo , e più pieno , ò per 
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4 PARTE PRIMA 
altro acconcio del parlare, l'ufaffe: dicendo 
e. g. Il di lei merito , La di lui cortefta . 

8. Sello , che il legno Di può fottrarfi al 
Genitivo di parecchi altri nomi. Tali fon* 
i lignificativi di colore , ò materia , quan- 
do loro precede il Pronome Tutto : e. g • 
Tutta bianco Ve/l ita, tioè di bianco: Vna Sta- 
tua tutta oro, cioè d'oro. Tale altresì il no- 
me Dio, retto da’fuftantivi , Grazia, ò Mer- 
cè : e. g. La Dio mercè : Per la Dio grazia , 
ò Per Dio grazia. E tali pure alcuni cogno- 
mi , retti nei Genitivo da'fuftantivi , Stra- 
da, Cafa , Piazza : e.g. Piazza Altieri , Ca- 
fa Medici &c. 

9. Settimo , che il medefimo fegno Di 
fuol per converfo aggiugnerfi fpeffe volte a* 
Nomi, lènza niun bifogno , ma per mera va- 
ghezza , malfimamente quando quelli fi unif- 
cono con Aggettivi di Quantità , ò Nume- 
ro , come Grande , Piccolo , Molto , Poco , 
Troppo , Tanto , Dieci , Mille &c.: e.g. Pan- 
no di gran danni , in poca d' ora , Con molta 
di fua gente , Mi è co/lato di fiorini ben mil- 
le, Troppa di arte richiedefì , Si maravigliò , 
thè tanta di fuperbia in lui fo/fe . L‘ ilieflo 
può farfi anche co’ nomi propri , quando fi 
unifcono con aggettivo di lode, ò di biafi- 
mo: e.g .Quel volpone di Tiberio, Quella pe- 
fte di Lutero , Quel prode di Scevola , Il co- 
dardo di lerfite, Il cattivello di Calandrino. 
Se non che in quella feconda forte di no- 
mi la particella Di deve ftar fempre in mez- 
zo fra’l nome proprio, e'1 fuo aggiunto , e 
quello precederle. Doveche , quanto a’ Pri- 
mi, talvolta precede sì al foftantivo , sì al 
fuo aggiunto, e.g. Trovò di gran contrafti. 
Gli donò di denari a/fai: e tal altra fi pone 
in mezzo, e. g. In poche di volta Perfoper - 
chio di cibo. 

io. Ot- 
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10. Ottavo» che i prenominati tré fegni 
tifano di adoperarti foventc l'uno in cambio 
dell'altro. Vedefi ciò quanto al Di, preti) 
ora in luoghi di A, e. g. Intorno di mille , 
Vicino di Napoli, Non ufato di tali fervici » 
Non mai de’ miei di ho vijlo tal co fa; ora in 
luogo di Da , e. g. Trar di errore , Ben ac - 
comp agnato di fervitori , Caftello abitato di no - 
hil gente , Di nobili parenti di [cefo , Vfcir di 
•prigione, Tolfefi la corona di capo , Intorniato 
di ' vaghe colline , Sgomberar del cuore ogni af- 
fanno. Vedefi pur nel fegno A, ufato altre 
volte per Di , e. g. Ve/lito a brano , Ben for- 
nito a denari; altre in cambio di Da , e. g. 
Bar fi pagare al Mercante. Vedefi per fine in 
Da, adoperato elio pure » quando in fenfo 
di A, e. g. Andar da lui j quando per Di , 
e. g. Tempo da pianti . 

1 1. Nono , che i medefimi poffono anche 
prenderli in luogo di varie Prepofizioni . 
Cosi prendefi il Di fpefle volte in luogodi 
Ter, e.g. Drappi di mole' oro rilucenti , Fece 
di ciò gran fefla , Di fua volontà non vi var- 
rebbe mai , Tu non morrai di mia mano, To- 
tria del gran diletto morire : fpeflo in luogo 
di Con , e. g. Paffuto di una lancia nel petto , 
Andar di buonpaffo, Dar del deliro piè in ter- 
ra , Gli diè di quella bacchetta fui capo : e 
ijpeflo per In , e. g. Di quefto mefe è nato , 
Di che ti offefi mai ? Lo contento di manto chie- 
deva, Non tornerà di quefti fei mefi. Cosi pa- 
rimente il fegno A talor pigliali per laPre- 
pofizione In , e. g. A que' tempi , A mezzo il 
corfo , Stare a letto, Capitogli alle mani : ta- 
lora in vece di Con, e. g. Vivere a riguar- 
do, Lavorar l'orto a fue mani , L'uccife a tre 
colpi , Andare a capo chino , Prender la fpada 
a due mani', talora in luogo di Per , e. g. 
Havere a male , Operare a diletto , Riputar a 
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6 PARTE PRIMA 
a 'vile , A mia cagione , A ufo della Republi- 
cn : talora per Infine , e. g. Dal mattino a fe- 
ra : talora per Secondo , e. g. Vivere a [no fen- 
no : e talora per Ri [petto a , e. g. £’ poco , a 
quel che tu meriti. Così finalmente il Da lo 
troviamo adoperato ò per Secondo , e. g. Ve/li- 
to da fuo pari ; ò per Preffo a , e. g. Vijfe da 
cento anni , Lontano da trenta miglia . 

12. Rimarrebbe per ultimo il difcutere 
un dubbio, che, con occafione di quello sì 
fovente adoperarli le particelle lìgmficative 
de’Cafi ò in vece di prepofizioni , ò l’una in 
cambio dell’altra, può qui facilmente ecci- 
tarli: cioè a dire, fe cialcuna di elle ezian- 
dio in tali collruzioni ritenga la naturai fua 
virtù , di determinare al proprio fuo cafo il 
nome, che le fegue d’ apprello: òpure, la- 
nciando di cfiere*per all’ora quel fegno, che 
materialmente è, li muti virtualmente nel fe- 
gno, in luogo di cui viene adoperata , nè 
ad altro cafo, che al proprio di quello, de- 
termini il nome.* e ( per dirlo in termini an- 
che più chiari) fe fempre , & in quallifia 
colìruzione debba tenerli per genitivo il no- 
me , cui precede la particella Dii fempre per 
dativo quel , che viene dopo la particella 
A: e fempre per ablativo quel , che innanzi 
di se ha la particella Da: ovvero fpefle volte, 
come negli efempi di fopra apportati, il no- 
me, cui precède il fegno proprio di quello , 
ò quel cafo particolare, e. g. del genitivo t 
polla, e debba haverli per altro cafo diverfo, 
e.g. per dativo, o ablativo. 

ij. Ma il dubbio fuddetto , per eflere in 
materia totalmente arbitraria, e di mero vo- 
cabolo, nè può da veruno con autorità di le— 
gitimo giudice irrefragabilmente deciderli j 
nè, in qualunque maniera fi decidefle , riu- 
nirebbe di verun pregiudizio , ò vantaggio 
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all’ufo della lingua noltrale . I cui cali, fi- 
come tutti fi efprimono con una fola , e 
medefima voce ; così ir.anifeftamente appa- 
rifce , che , quanto al regolatamente ufaj- 
gli j non è di niuna importanza , con qual 
nome fi chiamino . Mentre alla fine non con 
altre lettere , nè con altro accento devono 
fcriverfi, e proferirli da chi gli tiene per 
genitivi; che, da chi per dativi, ò ablati- 
vi. Laonde potrei io contentarmi di- bave- 
re così folo accennato un tal punto , con 
lafciarne del refto tutto intiero 1* efame , e 
la diffinizione , a chiunque altro di cotali 
fpeculative minutezze fia vago. 

14. Nondimeno , per foddisfazione , e 
quiete di alcuni Intelletti, a cui la naturai 
voglia di accertarli in qualunque materia 
rende infoft'ribile ogni fofpenfione , e dub- 
biezza; all'ermo , poterli con grande , anzi 
maggior probabilità foltenere , che le rac- 
cordate particelle, Di, A , Da, , ogni qual 
volta fan l’uffizio di fegni ; determinano il 
nome feguente al cafo lor proprio , cioè la 
prima al Genitiyq , la feconda al Dativo , 
la terza all’Ablativo : e confeguentemente 
che, fe ad un medeiimo nome poffon pre- 
metterli , falvo tutto il rello della Coltru- 
zione , due fegni diverfi , cioè uno del Ge- 
nitivo , e l’altro del Dativo , ò dell’Abla- 
tivo , come in quello efempio , Partir di 
Verona, 6 Partir da Verona , & in quell’ al- 
tro, Far fi pagare al Mercante , ò dal Mer- 
cante; quei nome, fecondo la diverlità de’ 
fegni antipolligli y ora vai per un cafo , e 
or per un altro: per Genitivo verbi grazia 
il nome Verona , quando fi dice ,■ Partir di 
quella , e per Ablativo, quando , Partir da 
quella : licerne altresì per Dativo il nome 
Mercante nella prima coltruzzione fopradet- 
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ta , cioè Far fi pagare a lui ; e per Ablati- ’ 
vo nella feconda, cioè Farfi pagare da lui . 
La qual regola non men vale, per quando 
alcuno di cotali fegni fi adopra in cambio 
di Prepolizione , che richiegga altro cafo di- 
verfo: come quando diciamo, Eraveflito da 
fuo Fari , cioè Secondo [ho Pari : do ve il no- 
me Fari , mediante la particella Da, viene 
determinato ad eflère Ablativo : benché , 
quando fegli antepone efprelfamente la Pre- 
pofìzione Secondo, ivi lignificata, ed intefa, 
paffi per Accufativo . 

15. La ragion poi, che a quella parte più 
m’inchina , li è , perche nè verun Inconve- 
niente in efla ritrovo ; e , fe per contrario 
dalla fola intrinfeca eligenza del fenfo pi- 
gliar lì dovette il determinativo de’ Cali j 
( oltre 1' edere una tal efigenza difficile a 
{piegarli in particolare , anzi fittizia , nè 
altrove , che nelTimaginazione de’ fuoi fo- 
ttenitori, fondata) feguirebbe da ciò , che 
i fegni grammaticali de’ cali non havefler 
niun ufo, ma lì fodero {foltamente, e con- 
tro al lor line nella noflra favella introdot- 
ti : come fegni, non haventi virtù di ligni- 
ficare, incerti , fallaci • , nè più propri del 
cafo, per cui denotare fono illituiti j che 
di qualunque altro , a cui, benché nulla fe- 
condo la loro ilfituzione appartengano , lì 
vedrebbero nulladimeno in molte coftruzio- 
ni fervire. Anzi l’incertezza e indetermina- • 
zione medelima patterebbe a diffonderli , 
quali mal contagiofo, ancor negli articoli: 
i quali non altronde , che dall’ unione co’ 
fegni , hanno l’effere, e’1 denotare anzi un 
cafo, che l’altro. E così per cagion d’efem- 
pio, fe in quella coftruzione , Vfeir dì Cit- 
tà, il nome Città dovette a eagion del len- 
lo effere Ablativo, nientedimeno che fe gli 

pre- 


Digitized by Google 



CAPO P RIMO. 9 

precedeffe la particella Da', Tilleffo fi veri- 
ficherebbe, ove pure aggiungemmo in quel- 
la Coftruzzione l’Articolo, dicendo ,'Vfcir 
della Città: cioè a dire, che ivi ancora quel 
nome, in riguardo del fenfo , doveffe elle 
re Ablativo , nientemeno che ove gli pre- 
cede l’articolo Dalla , come quando fi di- 
ce, Vfcir dalla Città . Effetto ftraniflimo , 
nè giammai in Grammatica udito. Mentre 
dal fuó prefuppofto verrebbe necefl'ariamen- 
.re a inferirli una di quelle due confeguen- 
ze: cioè a dire , che l’articolo Della ò mu- 
taffe ivi natura, paffando dall’ ellere , qua- 
le per illituzione fua è , Genitivo , ad ef- 
fere Ablativo, 'cioè un cafo da lui ellenzial- 
mente diverfoj ò vero , feguitando ad effer 
Genitivo, reggeffe, con aperta , ed enor- 
me {concordanza , l’Ablativo del nome fog- 
giuntogli . 

1.6. NelTaffermar tuttavia , che il diftin- 
tivo de’cafi potea fèmpre , & in qualfifia 
coftruzione pigliarli dalle particelle per tal 
line iilituite fiche ciafcun nome , prece- 
dendogli la particella Di , paffaffe per Ge- 
nitivo , precedendogli A , per Dativo , e 
precedendogli Da , per Ablativo : aggiun- 
li , doverli ciò intendere , quando le parti- 
celle fopradette fanno in realtà , e formal- 
mente Tuffino lor proprio di Segnacafi. Per- 
che llimo , ch^ in molte collruziom fi ado- 
perino per altro ufo , e fine diverfo : cioè 
ò per mera empitura, come quando il Di fi 
premette a verbo infinito , che rfon vaglia 
per Gerundio , e. g. Ardìfco di dire , Spero 
di vedere j ò per eligenza particolare di al- 
cun Verbo come quando VA, e ’1 Da pre- 
cedono* a qualche /omigliante infinito,- e.g. 
Si pofe a federe, Non' hai da curarti di ciò ; 
ò in forza di Avverbio , come quando il 
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medefimo Da , innanzi a qualche nome, fi- 
gnifica Trejfoche , ò Qua(ì, e. g. Gli anni che 
regno , furon da trenta . 

CAPITOLO SECONDO, 

Degli Artìcoli* 

17. /’XTTefti nella lingua Italiani fon tre : 
due Mafchili, cioè 7 / , e Lo , ed un 
feminile, cioè L*i e s' inflettono nella for- 
ma feguente. 
il , La , Lo . 

Del , Della , Dello. 

Al , Alla , Allo . 
il , La , Lo 1 
JW, Dalla , Dallo . 

Li, ò meglio I , Le , Gli . 

Delli , ò Dei, ò meglio De’ , Delle , Degli. 
Alti , 6 Ai, ò meglio A' , Alle , Agli. 

Li , ò meglio I, Le, Gli. 

Dalli., ò Dai , ò meglio Da’ , Dalle , 
Dagli . 

18. Dove fi fcorge , l’articolo di alcuni ca- 
fi , cioè del Retto, e deli* Accufativo, efler 
femplice, nel Numero (ingoiare II, La, Lo, 
e nel Plurale Li, 6 1 , Le , Gli: quello poi 
degli altri tré cafi efler compofto , inquan- 
to rifulta dall’unione de’Segnacafi , Di, A, 
e Da con l’articolo femplice . Non eflendo 
altro il Genitivo Del , Della , Dello , che 
fe fi dicefle Di II, Di La, Di Lo: nè altro 
il Dativo Al , Alla , Allo , che fe diceflì- 
mo A il , A la , A lo: nè altro l’Ablativo 
Dal, Dalla, Dallo , che quafi un dire Da 
il , Da la, Da lo: talmente però , che il 
fegno Di muta Tempre , nel comporli , la 
fua vocale ultima in E: e l’articolo Templi- 
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CAPO SECONDO. ir 
ce ò perde la prima fua lettera , fé quella 
fia /; ò la raddoppia, (e (ìa L. 

19. Non per quefto tuttavia, che il par- 
lare Italiano ha due articoli mafchili ; li- 
- bero è il premettergli indifferentemente 1’ 
uno , e 1* altro ad ogni nome non fcmini- 
le : ma il fecondo , cioè Lo , Dello &c. in 
/ingoiare, e Gli, Degli <&c. in plurale , all’ 
or folo può, e deve ufarfì, quando precede 
immediatamente a’vocaboli , che comincino 
ò per vocale , ò per S con altra confonan- 
te a lato, e. g. Lo, Dello, Allo , Dallo In- 
gegno , Gli , Degli &c. Ingegni : Lo ftudio , 
Dello fludio &c. Gli fluii , Degli fluii &c: 
il primo poi, cioè II nel (ingoiare, e Li, 9 
I nel plurale, con gli obliqui fuoi propri , 
dinanzi a qualunque altra forte di vocabo- 
li , e. g. Il , Del &c. Cielo , Li , Delti, ò 
Dei, ò De’ & c - Cieli . Talvolta però , cioè 
dopo la prepofizione Per , può ufarfi nel nu- 
mero (ingoiare l’articolo Lo, eziandiodinan- 
zi a parole, che non comincili per vocale, ò 
per S accompagnata d’altra confonante, e.g. 
Per lo pajfato, Per lo braccio : con tutto che 
iia lecito anche ivi di adoperare l* articolo 
Il , dicendo, Per il pajfato. Si come al con- 
trario, quando le parole, che coniincian per 
vocale, o per S accompagnara d’ altra Con- 
fonante, hanno nella feconda lillaba Gii , 
e. g. Scoglio , Aglio , &c‘, par meglio ( e lo 
preferive il Rufcelii nel quinto librode’fuoi 
Commentari ) ufar dinanzi ad effe nel plu- 
rale, in riguardo del mal fuono che altri, 
mente feguirebbe, il primo articolo ; nè di- 
re Gli , Degli x Agli , Dagli, Scogli, ma Li , 
ò I f cogli , Degli, ò Dei, ò De’ [cogli. Eco- 
sì pure , ove occorra precedere a tali voci 1’ 
accufatiyo plurale del Pronome Egli, in luo- 
go di dire e. g. Gii [pogltò , dir più torto Li 
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/foglio. Havvi finalmente de^nomi mafchili, 
che nel plurale defiderario almeno per mag- 
gior eleganza il fecondo articolo , benché 
nel (ingoiare fi ufino più communementecol 
primo. Tali fon quelli , che comincian per 
Z , e. g. Il Zoppo , Del Zoppo , Gii Zoppi, De- 
gli Zoppi . E tale altresì il nome Dio , e. g. 
Il Dio vero , Del Dio vero &c. Gli , Degli , 
ère. Dii , ò Dei falfi . 

20. Gli articoli Lo , La , Gli , Le gittan 
via l’ultima lor vocale, ove per l’iftella in- 
cominci la parola feguente , e. g. L'oro , V 
amicizia , Gl’ inganni , V erbe. Anzi i due 
primi fogliono far l’ifteflò innanzi ad ogni 
parola , che cominci per vocale , quantun- 
que diverfa, e g. V Intelletto , l* One/là: ma 
non così gli alti i due . Perche il terzo , 
cioè Gli , ritien fempre in tal concorrenza 
con diverfa Vocale il fuo I, e. g. Gli An- 
geli , Degli errori : e 1 ’ ultimo , cioè Le , 
può ugualmente bene in tal cafo ò ritene- 
re, ò lafciare il fuo E, e. g. Le armi , V 
impre/e. 

21. Quando all’articolo (ingoiare II pre- 
cedono le particelle, O’, E, Se, Nè, Che , 
Chi, Tra , Non , Peri pofl'ono elegantemen- 
te accoppiarli con elio in una medefima vo- 
ce , togliendogli però la fua vocale I, e 1 * 
ultime due, cioè Non, e Per, lafciando di 
più l’ultima lor confonante: e. g. La terra, 
o’I mare : Il Piano , e’I monte : Se’l Tevere 
inonda : Nè l' Indo , nè’l Gange : Anzi che’l 
peccato , eleggerei la morte : A chi'l ben pia- 
ce : Troll fonno: Piango la fua /ventura, no'l 
mio danno : Pel quale effetto . Anzi alcune 
di eflè, cioè Tra, E , Per, poflono , e fo- 
gliono formare una voce anche col Plurale 
I, aflòrbendolo per così dire tutto intiero 
dentro di sè, nè lafciandone altro indizio. 

che 
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che la nota dell’ Apoftrofo , e. g. Tra’ Ne- 
mici: L’erbe, e' fiori: P e' campi : in luogo di 
dire Tra i Nemici ; L’erbe , e i fiori : Per * 
campi » , 

zz. Ore poi gli precedono le Prepofizio- 
ni Su, e Con ; fanno Tempre nel (ingoiare 
con elio lui* tronco della Tua vocale» I , e 
gittando via la feconda, cioè Con , il tuo 
N, un’iftelfa voce* e. g. Sul monte , Col Pa- 
dre : non eflèndo (olite dirli * Su il , Con il. 
Ma , quanto al fuo Plurale 1 , è libero 1' 
tifar quelle due Prepolizioni ò unite inun3 
fola voce co» elfo,- e. g. Sui monti , Coi ne- 
mici', ò feparatene , e. g. Su i monti , Co i 
Nemici . Benché meglio di amendue i fud» 
detti modi lia l'unirle talmente con 1* Ar- 
ti colo l, che quello li efprima, fe non vir- 
tualmente, per mezzo dell’Apoftr-ofo, fecon- . 
doche habbiam detto poterli fare, quando 
fi accoppia» con elio le particelle Tra , E , 
Per , e. g. Salir fu’ menti-, Az&uffarfi co’ Ne- 
mici. Nè folamente con l’Articolo Plurale 
/, ma con tutti anche gli altri articoli fem- 

Ì »liei , cioè Le, La , Le , Li, e Gli, poilono 
e Prepolizioni fopradette Su, e Con anda- 
re ò unite, ò difgiunte. Se non che, nell’ 
unirli con loro, raddoppiano la confonan- 
te L di quelli , che per effa cominciano , 
cioè deprimi quattro: e la feconda di ef- 
fe, cioè Con , gitta via il fuo N finale , 
e. g. Sullo fpi e do , Sull’empireo , Sulla riva del 
fiume , Sull’ora di Vefpro , Suiti monti ,. Sugli 
[canni, Sulle [piagge-. Sull’ erbe , Collo fpir ito, 
Coll’ andar del tempo, Colla mano, Coll’arma- 
ta, Colli Piaminghi, Colle Mufe , Colle ingiu- 
rie , Cogli fir omenti , Cogli otchi . Niuna delle 
quali mutazioni fegue, quando fiadopran dif- 
giunte, ma ciaftuna parte fi rimane *. qual 
da sè c f e.g. Su lofpiedo,Su l’empireo, Su U 
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riva, Su l’ora, Su li monti , Su gli [canni , 

Su le [piagge , Su l’erbe , Con lo fpirtto > Con 
andar del tempo , Con In mano , Con l ar- 
mata, Con li Fiaminghi, Con le Mufe , Con 
le ingiurie , Con gli Jlromenti , Con gli occhi . 

Del retto, dove sì quelle due , si le altre 
nove particelle annoverate più avanti iuo- 
nin meglio, compofte con gli articoli, con 
cui è libero 1’ accoppiarle in una voce j e 
dove meglio , da etti difgiunte ; tocca al 
buon giudizio e orecchio di cufcuno il 
determinarlo.. 

i$. Retta la prepofizione In , la quale 
almeno in profa , non va mai fcompagnata 
dagli articoli , che le vengono appretto 
ma, a guifa de’ Segnacafi , fa con etti una 
voce , non fenza però qualche mutazione , 
per parte e fua , e loro. Perche etti h mu- 
ta in Ne: e quanto agli articoli vi fa tut- 
te quelle alterazioni , che feguono ne’mede- 
iimi dall’un irli co’ Segnacafi, Di, A, e Da: 
quali fono il raddoppiarli la Confonante L 
in quelli , che per ella cominciano : il to- 
glierli la Vocale I dall’Articolo II: e’1 cam- 
biarli in apoftrofo ( benché quefto ultimo 
non necettariamente , ma per fola maggior 
eleganza ) l’articolo Plurale I , e. g. Nel -, 
Nella , Nello , Nelli, ò Nei , ò megho Ne’ : , 
Nella, Negli. Ditti , almeno in Profa. Per- 
che i Poeti fi prendon libertà di fcompa- 
gnar la detta prepofizione, fuorché dall’Ar- 
ticolo Il : ritenendola con tutto ciò anche 
all’ora tramutata in Ne , ma fenza raddop- 
piamento veruno di lettere negli articoli , 
che le vengono apprettò. E. g. Nel , Ne la, 

Ne lo , Ne li, Ne i , Ne le, Ne gli . Laquaj 
libertà ufano i medelimi , quando anche gli 
Articoli feguono alle particelle (ignificative j 
de’ Cali , difunendoli nell’ ittettb modo da 
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quelle: e.g. Del, De la, De lo, De li, De 
i , De le , De gli : Al, A la , A lo , A li , 
A i , A le , A gli: Dal, Da la , Da lo, Da 
li t Da i. Da le , Da gli. . 

24. Deve ancor qui faperfi , che i Cai! , 
haventi fegno proprio , cioè il Genitivo , 
Dativo • e Ablativo , non lì ufano mai fen- 
za quello, ò femplice e da sèfolo, ò com- 
porto in una voce con l’articolo : eccettua* 
tine fidamente i Genitivi, e Dativi, di cui 
nel capo antecedente fi fon recati glicfem- 
pi : ficome pure i Dativi Mi , Ti , Si, Vi , 
Ci , Gli , Le , a’quali non precede mai nè fo- 
gno , nè articolo. Vi ha, chi n’eccettui an- 
che l’Ablativo, quando vien preceduto dal- 
la Prepolizione Con. Ma la detta eccezio- 
ne non altrove a mio creder fi fonda , fe 
non in un falfo prefuppofto, che la prepo- 
fizione fuddetta fia appretto di noi , com* 
è appreflo i Latini, propria dell’Ablativo, 
e però di tal cafo debba riputarli ogni no- 
me da lei preceduto . Prefuppoflo , dilli , 
falfo. Perche, ficome non fi dicono , nè 
poflono dirli nella noflra lingua prepofizio- 
ni proprie del Genitivo, e del Dativo , fc 
non quelle , che richieggono dopo sè i fe- 
gni propri di tali cali , cioè Di , e A , ò 
Semplici e da sè foli , ò con 1 ’ articolo in 
lina voce accoppiati , e. g. Fuor di •via , ò 
Fuor della via : Vicino a cafa , ò Vicino alla 
cafa; cosi ftimo , che nè pur proprie dell’ 
Ablativo poflan dirvifi , falvo folamente 
quelle, che richieggono il fegno diluipro- 
- prio, cioè Da, e.g. Lontano da terra , Lun- 
gi dal mare: e confeguentemente che ogni 
prepoli/ione, la quale non richiegga , nè 
ammetta dopo sè veruno de’ tre Segnacali , 
Di , A, Da, come per efempio la prepofi- 
zicne Con , Senza &c . , avvegnaché nell 1 
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Idioma Latino palli per propria de I* Abla- 
tivo; nella noftra lingua non ad altro ca- 
fo , che ali’Accufativo , appartiene . Quan- 
to poi agli altri tre cali. Retto , Accuia- 
tivo , e Vocativo , ficome da se itelTi , e 
mediante il fenfo della Coflruzzione fi pa^ 
lefano per quelli che fono » così niuno de 
predetti dipintivi univerfalmente richieg- 
gogo. Malfimamente che il Vocativo , ol- 
tre l’havere il fegno fuo proprio , cioè O ; 
può anche in mancanza di quello baftevol- 
mente difcernerfi , fe venga feparato oal re- 
tto della Coftruzzione , ò per mezzodì una 
virgola , quando le dà principio , e. g. Mi - 
ferie or dio/t (fimo Dio, perdonaci le nofire colpe j 
ò per mezzo di due» che» in guifa di pa- 
rentefi, dall'una , e dall’altra parte lo chiu- 
dano , quando fta dentro al fenfo , e. g. Dac- 
ci , Signore, l'aiuto della tua Grazia, 

CAPO TERZO. 

Dove debbano , e dove poftano efprimerjt , 
à tacerfi gli Articoli , 

24. X TUole ora vederli , quali nomi ò ri- 
V chieggano , ò ricufin l’Articolo,, ò 
fieno indifferenti ad ammetterlo , e ftarne 
fenza. Non già per intento che io Labbia 
di darne piena , e certa notizia : mentre 
ciò farebbe un non finir mai : nè , dopo 
di haverne riempiti più fogli» altro havrei 
fatto, che imbrogliare me ftelTo , c i Let- 
tori con la multiplicità delle regole, e del- 
le loro eccezzioni: ma per ridurre ad alcu- 
ni pochi capi quel , che di più univerfale 
in una sì fvatiata» e minuta materia ho po- 
tuto olfervare. Tanto più, che l’ufo del par- 

* lare, 
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lare , e il buon giudizio di ehi parla vale 
qui più d’ogni regola . 

z 6 . Cominciando dunque da’nomi , che 
non mai, nè in veruno de’lor cali ammet- 
ton l’Articolo; dico, quelli efl'ere primie- 
ramente i Pronomi luftantivi , Coflui , Co- 
lui , Chi , Chiunque , Quelli , Quegli , Ognu- 
no , Alcuno , Nejfuno &c. z. I Pronomi Neu- 
tri , Queflo , e Quello , e. g. Poco di queflo 
mi cale. Refletti a quel che fi è detto. 3* I 
Nomi, che feguono immediatamente agro- 
nomi aggettivi, Ogni , Vno , Nejfuno, Aleu - 
■ no, Queflo , Quello, Qualunque . Il die va- 
le, quando ancora taluno de mentovati pro- 
nomi fol tacitamente fi racchiuda, e inten- 
da nel lenfo : e. g. Non ufi alt città , che non 
efpugnajfe, cioè nejfuna città , Se di udir ciò 
f 'enti vaghezza, cioè qualche vaghezza. 4. 1 
Nomi , che vengono immediatamente do- 
po gli Aggettivi, Tale , Quale , e Simile : 
e. g. Molti di tali uomini. A quali fludi /of- 
fe pia atto. Attener fi da fomiglianti faccen- 
de. Dilli, che immediatamente lor feguo- 
no. Imperochè , fraponendovifi in mezzo 
alcun Verbo, prendon l’articolo: e. g. Qual 
fu l'educazione di ciafcuno ; tali ejfer pur for 
gliene i fuoi coftumi . $. I Nomi propri di 
perfone, e Città, e’i nome Dio , quando 
fta pel vero , e unico : purché non Riabbia- 
no avanti, è dietro qualche aggettivo, n# 
fi adoprino nel numero Plurale : perche ail’ 
ora ricevon l’articolo: e. g. Il Dio vere, L ’ 
altijftmo Die , I Cefari , e gli Alejfandri , Il 
Divino Platone , Il Cicerone Crifliano , La fu- 
perba Cartagine : fi come per ufo commune 
pur l’hanno certi nomi famofi di perfone, 
e. g. Il T amerlane, Lo Scanderbego : e quel- 
li di alcune poche Città, e.g. Il Cairo , La 
R ocella, La Mirandola , La Baflia &c. 

17. Quin» 
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2,7. Quindi trapanando a’Nomi, che Tem- 
pre , ed in ogni cafo voglion 1 ’ Articolo ; 
dico , quelli cffer per prima i Nomi proprj 
de’Mari , de’Fiumi, e de’ Monti, ò preceda 
loro 1 ’ appellativo , e. g. Il fiume Nilo , II 
mar Tirreno , il monte Etna ; ò anche fen- 
za tal precedenza» e. g. IlTevere , L’Adria- 
tico, Il Vefuvio . E ben vero , che i nomi 
di alcuni monti» come Pelio , Ofia , e Ida , 
quando fi ufano fenza l’Appellativo ; ricu- 
fan l’Articolo , e. g. Sovrapor Pelio a Offa. 
Colfe Dittamo in Ida. 2. I nomi di Patria, 
ò Nazione» ò Famiglia , e Cafata , quan- j 
do fono fullantivi , e. g . I Greci , Gli Ate- 
niefi , I Romani , I Bentivogli , Gli Or fini , 

Lo Spinola , Il Gonzaga , Il Contarmi . Per- 
che, elfendo Aggettivi, fi ufan fenza ara- 
tolo, e. g. Ambrogio Spinola : Virgilio fu Man- 
tovano : Vi concorfero uomini d'ogni nazJone , 
Italiani, Spagnuoli , Francefi , Tedefchi. 3. I 
Nomi Appellativi, quando fi prendono per 
tutto il genere, ò per tutta la lor quanti- 
tà , e. g. I Cieli , Gli Elementi , La terra , 
L’Aria , I Cavalli , Le Piante , Le Gemme , 

I Diamanti. 4. Il Pronome Relativo , Qua- 
le , corrifpondente al Eatino Qui , Qua , 1 

Quod. Onde fallo farebbe il dire , Iddio , 
quale io amo fopra tutte le cofe : dovendoli 
a quello Pronome in ogni genere , nume- 
ro , e cafo l’articolo. I. Nomi Ifieffo , e 
Medefimo, ò prefi da sè neutralmente, e. g. 

L’ ifieffo accade j ò prepolli quali aggettivi ad 
altro nome, e. g. DeU'ifteffa maniera : pur- 
ché non fi aggiunga loro il Pronome Uno : 
giache con elfo perdon l’articolo, e. g. Di un’ 
ifiejfa maniera. 

28. Quanto poi a quelli, che ^clTono ba- 
vere, e non haver 1 ’ Articolo , o in alcune 
Collruzzioni l’hanno , e in altre nc Hanno 

ftn- 
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fenza j vengono in primo luogo i Nomi 
proprj di Regni, e Provincie , indifferenti 
a lafciarlo, ed a prenderlo: e.g. Se Africa 
pianfe Italia non ne rife : Vn angolo di Spa- 
gna: Paf so per Francia . Dove poti ebbe ugual- 
mente dirli, L'Africa , L’ Italia , de/A* Spa- 
gna , Per la Francia . Alcuni pochi però , 
come II Lazio , Il Peloponefo , £<« Morea , £/» 
C/»/» , Tempre 1 ‘ efiggono . z. I nomi propri 
d’Lfole: alcuni de’quali, in guifa delleCit- 
tà , Tempre il rifiutano , come, Malta, Ci- 
pri , Candia &r, altri, a Comiglianza de’Re- 
gni , e delle Provincie , poffono haverlo , ò 
non haverlo, come Inghilterra , Sicilia, Sar- 
degna léra altri Tempre il vogliono , come 
il Giappone , L'Elba, il Zante, e quelli che 
fi dicono Colo in plurale , come Le Moine - 
xhe , Le Baleari , Le Filippine , Le Mariane , 
Le Cicladi 3. Il pronome Che neutro , 
Tolito di eflerne, ò non ellerne preceduto : 
e. g. Gli perdonò , che fu cofa J ingoiare . Di 
che tardi fi accorfe. A che gli fu rifposìo . Da 
che fi raccoglie . In tutte le quali Coftruz- 
zioni potrebbe aggiugnerfi , e più commu- 
nemente fi aggiugne l’articolo. Quando pe- 
rò vi ha interrogazione ; ne vieti Tempre 
eCcluCo , e. g. In che ti offefi ? Di che ti la- 
menti ? 4.. Il Pronome Loro , quando prece- 
de al Cuftantivo : e. g. Divini erano lor por - 
tamenti \ ò I lor portamenti . Dove lor navi 
lafciate haveano , ò Le lor navi . I Pro- 
nomi poffefli vi , Mio , Tuo , Suo , Nofiro , Vo- 
lito, quando pur erti vanno innanzi al Cu- 
ftantivo: e.g.. Ho menato mia vita in molte 
mi ferie. Paffan come fumo veftre grandezze: 
in luogo di dire*, come pur Tuoi dirli , e 
più communemente, La mia vita , Le vo - 
lire grandezze . 6. Il nome Tutto , lignifi- 
cante Ogni cofa , che può Tempre haverlo , 

ò ef- 
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ò efferne privo: e. g. Paffa Tutto : iddio ve- 
de Tutto : Confapevole di Tutto : ò II Tutto, 
Del Tutto. 7. Il nome Vero neutro, che ha 
Pilleffa indifferenza , benché fol nell* Accu- 
rati vo, e nel Retto, e.g. Vero è : DiceaVe - 
ro , ò 7 / Fero: perche negli altri cali richie- 
de l’Articolo : e. g. Apporfi al Vero : Confa- 
pevole del Vero. 8. I nomi di numero , co- 
me fei, otto , dieci ère. precedenti a fuftan- 
tivo , i quali , ove fenza niuna determina- 
zione fi prendano, rifiutan l’Articolo, e.g. 
Gli dono mille fiorini . Vno feudo equivale a 
dieci Giuli ? ma , prefi determinatamente per 
alcuni in particolare , il richieggono: e.g. 
J mille feudi , che ho da voi ricevuti , mi 0 - 
hligano alla vofira cortefia. E quella deter- 
minazione par che fi trovi , quando dicia- 
mo , Le nove Mufe , 7 fette Savi di Grecia , 
Ó'c: in quanto quelli numeri non arbitra- 
riamente, ma per proprietà convengono a’ 
lor fullantivi, come fé fi dicefle. Le mufe , 
che fon nove . • I favi di Grecia , eh e fon fette. 
9. Similmente i Numerali di ordine , Pri- 
mo, Secondo , Terzo ère. e. g. Romolo fu il 
primo Rè de* Romani, ò Primo Rè de* Roma- 
ni . Quando però non han niun fultantivo 
efprelìo , che lor preceda , vogliono quali 
fempre l’articolo , e. g. Il Terzo Cielo . Dal 
primo fino all* ultimo . Sì come per contra- 
rio, quando fi foggiungono al nome prin- 
cipale, in qualità di fullantivi continova- 
tij ufano fempre di lafciarlo, e. g. Ne* tem- 
pi di Numa , fecondo Rè di Roma . Da Ro- 
molo , primo Rè de * Romani , fino a Tarqui- „ 
nio. io. I nomi di quantità , come Tanto, 
Quanto , Molto , Poco , Grande , Molti , Po- 
chi, Grandi, Troppi , Affai , che per lo più 
ilan fenz’articolo , e.g. Gran gente vi more ; 
Molte navi fi affondarono , poche gì un fero al 

por* 
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porto . Ma fpefio anche il richieggono, fpe- 
cialmente quando non fono accidentali all* 
azione del Verbo , ma quella dipende da 
eflì , quali da fua propria cagione : e. g. Le 
molte piogge havean venduto impraticabil lo 
ftrada: il quale effetto fi vede efl'er prove- 
nuto dalle piogge, inquanto furon molte : 
ficcome pur defiggono , quando .fi aggiugne 
loro qualche fpecial determinazione di fen- 
fo , e. g. §juando mi ricordo delle molte mi- 
ferie , che ho ivi [offerte, n. I nomi agget- 
tivi di comparazione: i quali, le quella fia 
univerfale, e voglia più fpecialmente efpri- 
merfene l’univerlalità ; richieggon 1’ artico- 
lo , e. g. Fu il maggiore , ò il piti ricco fra 
tutti i Rè , ò fra i Rè , ò Dei Rè , ò di tutt * 
i Rè: ma, fenza tali condizioni, il rifiuta- 
no, e.g. Fu piti ricco , ò maggiore di molti f- 
jimi Rè, ò di tutt'i Rè t ò di qualjifìa Rè, 
ò che qualfifta Re. li. I fuftantivi precedu- 
ti dal Pronome Tutto aggettivo , i quali , 
tome che per lo più voglian l’articolo, e.g. 
Tutto il Marei Tutti i Soldati j fpeflo tut- 
tavia poflono , e talora anche debbono ef- 
ferne privi : e. g. Tutta fua vita : Tutto di: 
Torti con tutta fretta : In tutt' altra guifa . 

29. E quelle fon le regole , communi a 
qualunque fia forte di cali , che da’nomi , 
rimirati fecondo sè ileflì , e’1 lor fenfo, ho 
potuto cavare. Alle quali, non già per lo- 
ro eccezione, ma ò per fupplir queldipiù, 
a che non fi ftendono ; ò per ifpiegar me- 
glio, e più in particolare quel, che. vi fof- 
fe di men chiaro; piacemi foggiungerne al- 
cune altre, proprie di quelli , ò que 1 cali x 
particolari: cominciando dal Retto, econ- 
fiderandolo, fecondo che co* Verbi or’Atti- 
vi, ed or Neutri fi accorda. Quando dun- 
que il Retto follien verbi Attivi ; fuol ri- 

, chic- 
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chiedere, univerfalmente parlando , l’artico- 
lo.: e. g. I Nemici face belarono la campa- 
gna. Se ne eccettuano, oltre i nomi parte- i 
nenti alle regole generali , che fi fono di 
fopra in contrario apportate, alcuni fui Un- 
tivi di affetto: e.g. Amor m infiamma . Gin- 
fio [degno lo mojfe . Pietà di me ti prenda . 
Benché quelli ancora ( quando non fien pro- 
pri del verfo, come è l’addotto nel primo 
efempio ) poflono dirli a baldanza eccettua- 
ti in virtù di quelle regole, attefo il con- 
tenervifi tacitamente alcuno di que’ Prono- 
mi aggettivi, che ricufan 1’ articolo, e. g. 

Vn giu/lo [degno , QuJche pietà . Quando 
poi è in compagnia de’Verbi Neutri, eln- 
tranfitivi , fe quelli lignificano efigenza e 
bifogno; il Retto della cofa, che ha Info- 
gno , richiede l' Articolo , e. g. La Filofiofia 
richiede studio , ed ingegno : ma quel della 
cofa, che fa di bifogno, piu communemen- 
te lo lafcia: e.g. Studio ed ingegno vi vuo- 
le , per avanxjvrfi nella Filofofia . Armi , e 
denari per la guerra abbifognano . Se i ver- 
bi fon di fiato, ò di moto, come Dimora- 
re , Viaggiare , Avvicinar fi , Giungere &c; il 
Retto ( purché non fia eccettuato in virtù 
di qualche regala generale contraria ) fuoi 
prender l’articolo : e. g. Le navi giunfero al 
porto. V efiercito flava dinanzi alla Città . 
Quanto a’ Verbi, Sovrafiare, Accadere , Pio- ■ 
• vere , e limili, fe il lor Retto fia indeter- 
minato; fe gli niega l’Articolo : e. g. Pio- 
vono [affi: Sovra fi anno guerre , e rivolture di 
popoli : Succedono terremoti : Corrono peflilen - 
z.e . Ma quando fi determina il fenfo ad al- 
cun foggetto particolare, che piova , fovra- 
11 i , e fucceda ; quello chiede i’ Articolo : 
e. g. Sovraflanno , ò [uccedon le guerre , nella 
Sagra Scrittura predette . Per quel finalmen- 
te 
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te che tocca al Retto del Verbo fuftantivo 
Ffftre j ò quello è unico e femplice , cioè 
un fullantivo , di cui fi afferma, ò nega , 
che femplicemente fia; ò doppio, cioè due 
nomi, l’un de’ quali fi afferma, ò nega dell’ 
altro , e. g. I Savj fon fochi , ò Son fochi i 
Savj. Quando è della prima maniera ; per 

10 più riceve P Articolo : e. g. La verità 
è , che &c: Se il Mondo fin flato femprc . 
Quando è della feconda ; quello di cui fi 
afferma, purché non fia eccettuato nelle re- 
gole generali , richiede l’Articolo, e. g. La 
Virtù è amabile : ma quello, che fi afferma* 

11 ricufa , e. g. L* uomo è foftanza ragionevo- 

le : fai ve però qui ancora l’eccezzioni Univer- 
fali fuddette. . . . 

30. Seguono gli Accufativì, che dipendo- 
no dall’azzione del Verbo .. Perche degli al- 
tri , regolati dalle Prepofizioni , Per , In * 
Con , Su , Sopra , Verfo , Apprejfo , Senza , 
Sotto &c., attefe le sì molte diverfiti , che 
ad ogni parto vi li fcontrano ; più lunga , 
e nojofa, che util fatica farebbe il tratta- 
re. Quanto dunque a quelli , dico primie- 
ramente, che fogliono ufarfi con l'articolo, 
quando fono ò linimento, e. g. Prender la 
(pada ; 0 vafo che fi adopri, e. g. Metter la 
ealdaja al fuoco ; ò fpecie di veftimento , 
e.g. Mutarfi la Camicia ; 6 membri del cor- 
po, e. g. Troncar la tcfla ; ò luoghi parti- 
colari , e. g. Frequentar le Chiefe ; ò mate- 
ria di amore, di abborrimento , di flima , 
di difpregio, di lode, di biafimo, e.g. A - 
mare tl Bene , Defìderar la felicità , Odiare 
il tradimento , Biafìmar la fraude &c. Dico 
fecondariamente , che per Io più lafcian V 
articolo , quando lignificano ò materia di 
veli ito, e.g. Ve fi ir Saja, Seta , Drappi pre- 

xjojì i ò infermità e mal corporale , e. g. 

... Patir 
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•patir Febre , Podagra, Dolor di capo , Fred- 
do, Caldo, Stanchezza, Difagi &c. Dico $. 
che poflono communemente o prender 1 ar- 
ticolo, ò ièarne fenza , quando lignificano 
cofa che fi cerchi , ò infegm , ò impari .* 
e.g. Infegnar Filofofia, ò la Filofofia. Cercar 
guai , e liti, ò i guai, e le liti. Sicome pur 
quelli, che fignihcan robbe da mangiare , 
ò da bere: a’quali fi ufi e di toglier l’arti- 
colo, quando indeterminatamente fi efpri- 
mono; e. g. Per molti anni non bevve vino , 
nè mangiò carne-, e di aggiungerlo , dovepiù 
riftretto e particolare ne fia il fenfo , e. g. 
Bevea V acqua della fua cifterna : Mangiava 
H fol pane , che fi havejfe egli ftejfo accatta- 
to. Anzi quella medefima divediti può per 
poco oflervarfi in pgni altra forte di Accu- 
fativif foliti communemente, fecondo l’ in- 
determinazione , ò determinazione della lo- a 
ro materia, or ricufare, ed or richieder l’ar- 
ticolo ; come può vederli ne’ feguenti due 
efempi, Spiantò ville , e caje. Spiantò le vil- 
le, e le cafe de’ Nemici . 

31. L’ Articolo pa imente del Genitivo 
fuol tralafciarfi dinanzi a molti nomi , ove 
quelli fi prendano univerfalmente , e lenza 
muna limitazione del fenfo , e. g. Viver di 
erbaggi , Satollarfi di carne : benché , quan- 
do ì medefimi fi efprimeflero più in parti- 
colare j dovria lor premetterli : e. g. Viver 
degli erbaggi da se coltivati : Satollarfi della 
carne pofia in tavola . Coftumano altresì 
ftarne lenza i fullantivi , lignificanti mal cor- 
porale, ò materia di velìimento , e. g. Pa- 
tir di podagra , di ftanchezza , di freddo : 
Veli ir di Saja: Andare ammantato di drap- 
pi, ò di Stracci . Tacefi ancora , quando la 
particella Di lignifica modo di operare, ed 
equivale alla prepofizione Con , e. g. Amar 
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di cuore , Andar dt galoppo , Correr dì furia , 
Percuotere di tutta forza : ò quando (igni- 
bea materia di parlare, con equivalenza al 
Latino De: e. g. Difcorrer di Filofofia , Par- 
lar di cofe Spirituali , Accular di furto èv- 
ie pur la materia non fi piglile pai n, par- 
ticolare, e.g. Trattar delle materie gi a men- 
tovate . Accufare dell ’ omicidio commeffo in 
Firenze. Ma, quando la predetta particel- 
la Ita in lignificato della Prepoliz’one La- 
tina Ex t può innanzi ad alcuni nomi ò 
rimaner fi fola , o unirfi con l’Articolo , e.g. 
ìfetr di Citta , di prigione , di pericolo , o 
Della Citta , della Prigione , del pericolo . 
Con alcuni , dilli : perche innanzi ad altri 
non può haver luogo , che unita con l’ar- 

v‘° ° * ?•- Vfc Ì r Ì el W°> Del fulcro &c. 

Vogliono di piu alcuni, (& è redola com- 

munemente ofleryata ) che , quando il Ge- 
nitivo dipende .la qualche luftantivo fé 

* Ue a» l 1 *? 1 ! -^ a art ‘ c °l° » "è pure il Geni- 
JMvo 1 habbia g e. g. Già è ora di cena , ò 
di dormire: ma fe il luftantivo principale 
vien preceduto da articolo ; polla il mede- 
limo premetterli, o non premetterli al Ge- 
nitivo , fecondo che in quella , ò quella 
particola r Coftruzzione parrà Tuonar me- 
^ c onje poi nel capo primo habbiam 
detto, che il Di, legno del Genitivo, fuo- 
le talvolta intruderli nella Coftruzzione fen- 
za bifogno , ne fuftanzial variazione di fen- 
fo , cosi e da faperli che V ifteflà libertà 
pur fi prende l’artico o Del , e e vi rJZ 
fMo- GU diede del fefie : vlfLIoZt 
V °L n ‘" c * nio Mie file or- 

Tnni tfrr dee -n e *** m ° ltB : GiÀ * degli 
anni preffo a mille . £ 

ìJvahS™ agH articoIi *1 Rafi'-o . e 
dell Ablativo non mi occorre altro di par- 
li tico- 
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ticolare , fe non che il primo fi trova ta- 
ciuto dinanzi a’ nomi , Cafa , ò Palazzi , 
prefi indeterminatamente , e. g, Andare a 
Palazzo, Tornare a cafa : perche in fenfo 
più determinato direbbe!!, Andò al palazzo 
del Re , Tornò alla cafa , d’ onde era vena» 
to. Altre volte poi trovali detratto , & ag- 
giunto eziandio in proporzioni del mede- 
fimo fenfo , e.g. Andare a Chiefa , ò alla 
Cbiefa. Indirizzare tutto le fue opere a ilo» 
eia, ò alla gloria di Dio . 11 fecondo pari- 
mente può ufarfi , ò lafciarfi con alcuni no- 
mi di malattia , e. g. Travagliato da Po - 
dagra , da Micrania , da dolore di ftomaco , 
è dalla podagra , dalla micrania ; dal dolore 
di flomaco . Quanto poi agli Ablativi di- 
pendenti dal Verbo Alzare ; in alcuni fuoi 
lafciarfi, e.g. Alzar da terra j in altri ufar- 
fi, e.g. Alzar dal fango, dal fo(fo m , in altri 
or lafciarfi, ora ufarfi, c. g. Alzarfi da let- 
to, ò dal letto . 

3}. Aggiungo , che 1* articolo fuol pre- 
metterli anche all’Infinito de* Verbi , quan- 
do quello fi prende per nome , e fa nella 
Coftruzzione ufficio di cafo . E ciò fempre 
collumafi, ove l’infinito equivaglia a* cali , 
Retro , Accufativo, e Ablativo : e. g. Il 
furiar poco è fogno di per fona prudente . Ama- 
va più d'ogni altra cofa il fapere . Dal lun- 
go vivere nafce l’efperienza . Ma nelle Co- * 
ilruzziom, dove fa ufficio di Genitivo , e 
Dativo, può antiporglifi ò 1* articolo, ò il 
femplice fegno , e. g. L’ avidità di mangia- 
te , ò del mangiate : Avvezzo a tacere , ò 
al tacere . Se non che nel plurale , anche 
«fato per quelli due cali, richiede l’artico- 
lo, e. g. Gufava degli eruditi parlari . A 
lauti , e fpeffi desinari fuc cedono gravi malat- 
tie. Anzi non fola agli Infiniti, ma anche 

agli 
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«gli Avverbi, e alle Prepofizioni ufa di a», 
ceporfì l’articolo , e. g. All' ingiù , Alla perfi- 
ne , All’incontro , Dalla lungi . 

34. Avverto per conchiufione di quella 
materia, che, quando l’articolo fi aggiun- 
ge ad un nome , devono comunemente 
haverlo pur gli altri, che gli corrifpondon 
di poi nell* ìllefla Cofkuzzione , medianti 
le particelle copulative, negative, difgiun- 
tive, comparative, relative > e fomtglidntf: 
sì come al contrario, che, non aggiungen- 
doli al primo, i feguenti ancora ne foglio- 
so reftar fenza, e. g. Il Padre , e la Ma- 
dre. Privo di Padre , e di Madre . In piano, 
ò in Monte. Nel Piano , è nel Monte . Nè i 
fratelli , nè le fertile. Non bavea fratelli , nè 
fertile . Qualche volta però può premetter- 
li l’articolo all’uno, e non all’altro; cioè a 
dire, quando l’uno di natura fua lo richie- 
de, ò ammette , e 1* altro il ricula , e. g. 
Quindi mi jfpinge V amor e , . jUindi mi trattie- 
ne un gìufto f degno . Sì come altresì, quan- 
do amendue ò fon finonimi > e. g. La gra- 
zia e favor voftro , ò lignificano 1* ilTelìa 
Perfona , e.g. V Arcìvefcovo , e Principe del- 
la Città , ò richieggono un medelimo arti- 
colo , e. g. Son certo della cortefia , e pru- 
denza vòjlra . Benché innanzi a molti di 
quelli ultimi è neceflaria la replicazion dell* 
articolo , e. g. L’aria , e l’Acqua fono elemen- 
ti umidi. Ptu veloce del vento , e del folgo- 
re : fpecialmente nel numero (ingoiare , e 
quando l’un de’nomi ha qualche oppofizio- 
ne con Paltro, e.g. Il caldo , t’I freddo. La 
•vita, e la morte . Arbitro della guerra , e 
della Pace. La Mi ferie or di a , e la Giuftizia fi 
fono abbracciate. So, ritrovarli efempidico- 
llruzzioni, ch'efcono fuor della regola qui 
propolla; quali fono. Nelle ville, campi , (jp 
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*8 PARTE PRIMA 
orti . Non più fi havea cura degli uomini , 
che fi havrebbe di cani &c. Ma da que- . 
ile, almeno i Principianti faran miglior len- 
no ad attenerli : falvoche ne* Pronomi Ri- 
cantivi , Uno , & Altro , di cui reggali 
al num. ioo. 


CAPO QJJARTO. 

Ve Pronomi , e primieramente de 3 Per» 
fonali, Io* Tu, Sé. 

35. T Pronomi della prima, e della fecon- 
Xda perfona, cioè Io, Tu, s’ infletto- 
no nella forma fcguen te. 


Io. 

Di me. 

A me, ò Mi. 

Me , ò Mi. 

Da me . 

*• Noi . 

Di noi. 

A noi , ò Ci , ò Ne . 
Noi, ò Ci, ò Ne. 
Da noi. 


Tu. 

Di te . 

A te, ò Ti. 
Te, ò Ti. 

Da te . 

Voi. 

Di voi. 

A voi , ò V* . 
Voi, ò Vi. 

Da voi. 


36. Corrifponde ad elfi il Pronome reci- 
proco della terza perfona : il quale non ha 
Retto proprio , ma in amendue i numeri 
lo prende da pronomi Egli, & Ella. , ò Efi 
obliqui poi dell’uno, e 
dell altro numero ha per Genitivo Di se : 
per Dativo A se, ò Si: per Accufativo Se, 
o Ss : per j Ablativo Da sè , e.g. Non di al- 
trr, che di sè pojfon dolerfi: Attribuir onfi , ò 
Attribuirò a se la gloria del fatto: Mfi (le fi 
fi odiavano , ò odiavan sè si e (fi : Via da sè 
lo cacciarono. 

37* Circa la natura, # l’ufo di tjyefii Pro- 
? no- 


I 
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ho|tii , conviene oflervare per prima , che 
1 P a l lvl > -A Me | A te , A se , A noi , A 
fi ulano in luogo degli altri, Mi, Ti, 
St, Ci, Ne, Vi, dove il fenfo richieda mag- 
gior energia, e.g. Attendere a rè . A me , 

de v\ di q r e ^° lt Z loria • E 1* 

ìftelio vale degli Accufativi , Me, Te, Se , 
Not, Voi. Se non che quelli vogliono eflerc 
adoperati in luogo degli altri , non fola- 
mente nella detta occorrenza di fenfo piu 
determinato j ma dopo ancora le Prepolì - 
xiom , Per, Ver fa. Senza. 

1 8. Secondariamente , che le particelle 
foddette. Mi , Ti , Si , Ci , vi', non fola- 
mente fervono per Dativi , e Accufativi ; 
ma lesiono pur aggiungerli al Retto ò ta- 
cito, o efprelfo , ciafcuna del proprio fuo 
Pronome , e numero : purché il Verbo che 
fegue fia Neutro: pofciache co' verbi Atti- 
vi radifTimo , e per lo più difdetto n r è T 
ufo. A’ verbi Neutri poi altre volte è li- 
bero, e altre necelfario il premetterle . Ne- 
cenario , quando 1 ’ Infinito del verbo non 
mai h ufa,fenza Taffiffo Si, come Pentirti: 
dovendo all’ora fempre dirli. Mi pento , Ti 
penti , Si pente , Ci pentiamo &c. Libero , 
quando l’Infinito può bavere , ò non haver 
quell affilio , come Partire , ò Par tir fi : po- 
tendoli pur all ora , o ufare , ò laici a re le 
commemorate particelle, e. g. Io partii , ò 
Io mi partii &c. Anzi la medefima libertà^ 
fi diftende eziandio ad alcuni verbi , nell’ 
Infinito de’quali non fuole haver luogo il 
predetto affilio , come Sedere , Vivere , Gia- 
cere &c. e. g. Io qui mi pedo : Io mi taccio : 

Io mt vivo in pace: Egli fi giaceva in letto. 
Ad alcuni , dilli : perche non tutti , alme- 
no ugualmente bene, l'ammettono. 

39 * Terzo, che le particelle , Ci , e Vi, 

** B 3 oltre 
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oltre I’efler Dativi, e Accufatm Plurali del- 
le due prime Petfone , lì ufan foventc per 
Dativo ò plurale, o fingolare anche d altri 
Pronomi, e.g. Promulgata la. leggo , ntuno 
ti fteffò ( ò w fttjfo ) confcftfr % cioè Ltft€r 
io. Ci troverem qualche compcnfo, cioè tro- 
veremo a quejlo. Senza rifondervi , ciò èfen- 
za rifondere a ciò . Molte volte ancora u 
prendono in luogo degli Avverbi locali , 
Qui, Qua , Caffi , Co/la ^ IX , <£*■’• 3 tutti 
quali ciafcuna di effe può equivalere: e* g. 

5 / ci farà, ò vi far a appreffo di no» , 

Ò in voilra , ò in Roma . Ninno ci è , 

ò v* è venuto y cioè Ninno è venato qua > 
ò , ò là . Net qual fenfo fi unifcono 
pur talora amendue, a figm ficare quella dif- 
ferenza di luogo, che per mezzo odell’una, 

© dell’altra fòla potrebbe a baldanza fpiegar- 
H, e. g. Non vi ci fono , cioè Non fon qui , 
ò coffe y 6 ivi . Vero è, che Ci piu comrnu- 
nemente ferve per Qui , Qua , Coflt , Cofla 
Fi per Ivi e L/à . 

40. Quarto , che la particella Ne pari- 
mente * oltre 1 * effer Dativo * e Accufativo 
plurale della prima perfona , può effer Ge- 
nitivo à Plurale* ò Singolare di altri Pro- 
nomi : e. g. Quanti ne trova , cioè quanti di 
loro . Non fe ne curo , cioè Non fi curo diluì. 

Si ufa ancora, per l’Avverbio locale, Quin^ 
di, e. g. Giunto a Roma , ne cacciò quelli 
della faz&ìon contraria , cioè cacciò d! indi , 
ò da offa . Talvolta poi è particella mera- 
mente riempiti /a: e., g. Di che ne fu rtpre- 
fo. Ne la portarono in cafa . Chetamente nt 
andò per la camera. Siccome tal* ora. anche . 
le particelle Vi, e Ci fi aggiungono per me- 
ra empitura , cioè quando fi unifcono con 
gli Avverbi , Qui , Cofft , Ivi ere. e. g. Sq 
alcuno qui ci farà . Se alcuno vi è colli . 

" 41. Quin- 
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41. Quinto , che la medefima particeli 
J* fpeffe volte fi foggiunge alle altre, Mi, 
Ti, Si, Ci, Vi, mutando la loro I finale in 
£. E ciò fallì, ò quelle fien Dativi, e Ac- 
culativi de* lor Pronomi , e. g. Mene lodò , 
Te ne darò , Sene prefe, Cene, ò Vene ha fat- 
to feriti ò quando ancora , come puri af- 
filli, precedono al Verbo, e. g. Mene confi- 
gli ero , Tene puoi ricordare, Sene pentì, Cene 
andammo , Vene partifte . Si pofpone anche 
a* Verbi, componendo una voce con elfi, e 
raddoppiando la fua N , ove quelli habbian 
l’accento nell’ultima fillaba , e. g. Haverne 
copia , Fanne riprefo , Cacciarne i Ribelli , Din- 
ne, chi tu [et* 

4z. Sello, che ancora le particelle, Mi , 
Ti, Si, Ci, vi, poflono elegantemente fog- 
giungerfi al Verbo, componendo con quel- 
lo una voce , e raddoppiando la lor prima 
lettera , fe il verbo ha accentato neir ulti- 
ma fillaba: e. g, Andremrm a Roma, Giaci- 
ti qui , Fuggi fi , Partiamoci , Andatevi di 
auà, Pentonfi. Nè ciò fidamente „ quando 
fono meri affidi , ò empiture ; ma quando 
ancora Dativi, e Accuditivi de* lor Prono- 
mi: e.g. Interrogommi , Dar otti, Ferijft ,Saln 
•vocci , Piacciavi. Dove fono, di più da no- 
tarli due cole . La prima , che in tali con- 
giunzioni gl* Infiniti * e le terxe perfone 
plurali del Verbo laici ano P ultima, vocale , 
e. g. Scriverti , Veggonfi, Lodanti . , Dijfermi * 
11 che fpeffo fanno ancora le prime Plura- 
li, mutando però all’ora la M della loro ul- 
tima fillaba in N , e.g. Andianci, in luogo 
di Andiamoci. Siccome per contrario alcu- 
ne altre perfone , haventi nell* ultima filla- 
ba la confonante N, poflono , nell’ unirli 
con la particella Mi, mutarla in M , e. g. 
Sommi partito , Sommine doluto, cioè fonmi t 
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è fotiomi: Vienimi apprejfo , cioè Vienimi ; ò 
Vienemi: Convienimi , in luogo di Convieni ' 
vii: Dierommi , per Dieronmi. Ben è vero , 
che non in tutte le perfone , maflimamenté 
plurali riefee ciò ugualmente chiaro , e foa«» 
ve ad udirli. Nè perciò io mi direi Da* 
vammi , Dicommi &c. per D avarimi , Dii 
conmi &c. La feconda cofa da notarli è , 
che, quando le fuddette particelle componi 
gono in tal guifa una voce col Verbo; pof* 
fono parimente accoppiarli con la particela 
la Ne, e con gli obliqui del Pronome Egli , 
ò precedendo elle a quella nuova giunta , 
e. g. Mandoccene alcuni , Dirottelo , Menojfie •> 
la in Grecia j ò feguendole appreflo , e. g. 
Mandonneci alcuni , Dirolti , o Dirolloti , 
Menollafi in Grecia. Benché, come appare ne- 
gli efempi fuddetti, per lo più meglio Tuo- 
ni quella voce comporta , quando erte pre- 
cedono , che quando feguono d' appreflo 
agli obliqui di Egli , ò alla particella Ne . 
Aggiungo, che le medefime fi ritrovan tal- 
volta , ma non fenza durezza , combinate 
in una fola voce sì col Verbo , sì col Pro- 
nome Egli , sì con la particella Ne tutto in- 
terne , e.g. Portollafene a cafa fina. 

4$. Settimo , che , quando la prepolizio- 
ne Con regge i Pronomi, Me , Te, Se j fi 
unifee eon erti in una medesima voce , di- 
cendoli , Mero, Teco , Seco , Seco ftejfo , Se « 
co medefimo . Anzi molte volte, oltre ilfe- 
guir loro appreflo così unita ; gli precede 
parimente difgiunta , e. g. Con ejfo ( eco , 
Con meco ftejfo , Con meco infieme. Gli An- 
tichi cortumaron di fare la detta compofizio- 
ne anche con Noi , e Voi, dicendo Nofco , e 
VofcO'i le quali voci fono già andate in difu- 
fo, e vuol dirli più torto, Conno 1 , Con voi , 
è meglio Con ejfo noi, Con èffe voi . 

..... 44. Ot- 
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44- Ottavo , die da quelli tre pronomi 
n formano i nomi polsefììvi ,, Mio , Tuo , 
Suo t Noftro , Voflro , e nel Plurale Miei , 
Tuoi t Suoi , Noftriy Vofiri . Benché il terzo 
fogliacei plurale cambiarli in Loro', efsen- 
oo piu ufato il dire, Mutarono ? loro cotu- 
rni, che Mutarono i fuoi cojlumi . Proprietà 
poi di tali Pofselfivi è, che rn alcune Co- 
rtruzzioni lignificano a baftanza da sè foli, 
e _ lenza! tra efpreflione il' Jor fuftantivo, e.g. 
Viver del fuo, dove s'intende , Del fuo da- 
naro : Non far delle tue , cioè le ( Iravagan - 
x>e f e unzioni feonce , che /hi polito i Havere 1 
ò Toccar le Jue, ci botte , e ptrcojfe . 

CAPO QUINTO. 

De a Pronomi Dimoftracivi,. 

Quegli , Co/lui, Colui , Queflo > 
Quello , Cote fio, Effo , Deffo, 
JfteJfO) Medefìmo* 

\ r * . 

45» e fl** e Quegli fon Retti Imgolarr 
di: Perfona Alafchile , equivalenti 
a Co/lui r e Colui : e. g. Quejìi fu- il primo 
de Cefari. Scipione , quegli che diflrujfe Car- 
tagine. Che fé il (oggetto fia irragionevo- 
le , fi efprime coTronomi Qutfto , e Quel- 
lo: ficcome col nredefimo , ma prefo agget- 
tivamente, e con qualche fuièantivo' a lato, 
può efprimerlì Perlona mafehile r e.g. Que- 
llo Filofofo , Quel Capitano.. Fuori poi del 
(ingoiare non Cuoi- comunemente 
dirli Quegl/, ma Quello, ò Colui , Quelli , 
o Coloro. Avvegnaché gli Antichi nel Ret- 
to plurale di Perlona ufallero Queglino : e*l* 
P. Battoli, nell' Ofserv. 104. dei Torte , e 
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Diritte , adduca parecchi efempi di Quegli, 
adoperato da Autori di prima riga , per 
Quello,' ò Colui , anche in Genitivo, Dati- 
vo, Accufativo , e Ablativo (ingoiare. Qua- 
li ,per riferirne alcuni , fono , L ’ altro pane 
dejje a quegli, che &e. Fammi diritto di que- 
gli , che a torto mi ha uccifo il figliuolo. Si 
era ribellato da quegli , che teneva la Cici- 
lia. Per haver la concordia , mandato que- 
gli, che havea fatta /’ off, ’tfa , Può tuttavia 
anche nel Retto, e negli Obliqui del Plu- 
rale ufarfi Quegli, in vece di Quelli , quan- 
do la parola vegnente appreflo comincia per 
Vocale, ò per S accompagnato d’altra Con- 
donante: e ciò anche in lignificato di cofe 
irragionevoli , e.g. Quegli Eroi, Quegli Sgo- 
menti . v 4 

46. Cofiui , e Cofiei , Colui , e Colei fon 
pronomi furfantivi fol di Perfona , equiva- 
lenti i due primi al Latino , Hic , Hoc , ò 
Jfie , Irta , e i due Tegnenti a Ilio , fila . Il 
Plurale tanto nel Retto, quanto negli Obli- 
qui è Coftoro ., Coloro: e può ufarfi , quando 
anche fi parli di fole fendine: e. g. Cofioro, 
ò Coloro , lo quali tu vedi. 

47 - Quefia, Cotefio , Cotefia , Quel- 

lo , Quella fon pronomi dimoftrativi , cor- 
rispondenti a’Latini , Hic , Ifte , llle : nè u> 
altro fra sè differenti , fe non che il Pri- 
mo denota cofe vicine , ò fpettanti a chi 
parla , in quanto ò /tanno nel medefimQ 
luogo, ò hanno qualche relazione a lui, 0 
fon la materia del preferite fuo ragionare: 
il fecondo cofe più vicine , ò fpettanti a 
quello, con cui fi parla , che a chi parla ; 
il terzo cofe rimote, nè fpettanti ò a chi 
piarla, ò a quello, ron chi fi parla . Vero 
e, che Quefio trovali predo a ottimi auto- 
li ufato molte volte per Cotefio , e. g. Che 

modo 
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modo di fare è quello tuo ? Siccome puoi ve- 
dere nel Bartoli all’Ofl'erv. i8i. del Torto , 
e Diritto. Benché nondimeno fieno tutti e 
tre. iftituiti a dimofirar qualunque f ogget- 
to» il primo tuttavia,, e’1 terzo non fiado- 
prano mai afiolutamente & in; guifa difu- 
jtantivi per il Retto fingplare di. Perfona 
Mafchile: la quale in tal fenfo,. e cafonon 
fi efprime altrimente ,. che con le voci , 
è liftfti t Quegli » ò Cojlui r Colui : tuttoché 
non manchino* efempi del Petrarca , del 
Boccaccio,, di. Dante y e di altri Antichi * 
dove in. cambio di Quegli fi ufa. Quello , ò 
Quel: i quali puoi veder preflo- al. Bartoli 
nella. fovracitata oflervazioni 104.. 

48. Quello , quando- non. ha appoggio di 
fuftantivo determinato ma: fignifica Ciò 9 
ò Quefta co fa , è voce neutra. corrifpon- 
dente al Latino Hoc , ò Illudi e. g. Quejlo 
forte mi pefa. Non ijl ette per quello di &c. 
Tuttavia in. alcune Cofiruzzioni. contien 
dentro a «è,, e dà in virtù del fol verbo ad 
intendere qualche particolar fufiantivo,e.g, 
L’amore a quejlo mi ha ridotto , cioè a que- 
flo' termine . In quejlo fopragiunfe il Re, cioè 
nel punto , e tempo ,, che quejle cofe fi face- 
vano t ò dicevano . I Poeti ufano di fot- 
trargli le due prime lettere , accorciandolo 
in Elio Ejla. ,. Ejli , E/le . Ma con alcuni 
iuftantivi Sminili, come Sera , Notte , Ma- 
ne „ può torgiifi , e ciò in profa', anche 
la terza , dicendo Sta notte , Sta Sera , Sta 
mane. 


-49* -Quello , ò Quel , prefo aflolutamente , 
è voce Neutra , corrifpondente al Latino//- 
lud : e in cotal fenfo ha parecchi ufi degni 
di offervarfi . Perche primieramente fi pi- 
glia alle volte per Tanto , Tale , Non al- 
tro , Nulla più ; e. g. Tu quel delle mie vo- 
. . . B 6 ci 
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et ti cttri t che deli' abbacar di cune fdtntatd. 
Quel pareva , che rimaner vedefi dopo impe - 
tnofa grandine un giglio. Quel mi fon le tilt 
lodi , che l'incenfo a’ cadaveri . t. Preceden*- 
dogli il legno del Dativo, lignifica , A tai 
termine , e. g. A quel m ’ hai condotto j che 
non ho d'onde vivere. Precedendogli il le- 
gno dell’ Ablativo, vale per Da tanto , ò 
di quel fregio: e.g. Non è da quel che tu lo 
tieni, e che fene dice . 4. Seguendogli im- 
mediatamente Che , lignifica li che , ò La 
qual cofa : e. g. Ti perdono ; quel che altri 
non farebbe .5. Con la Prepofizione A, ò 
Ptr à' avanti , e ’1 pronome Che apprefiò , 
equivale a Per quanto , c. g. A quel che io 
finto. Per quel che a me ne pare. <S. Seguen- 
dogli il Genitivo, d' Altri, fi prende in li- 
gnificato di robba, ò denari: e. g. Ricco di 

3 uel d'altri. Vivere di quel d’ altri. Nè fon 
a tacerli due altre proprietà di quefto Pro- 
nome ... La prima , che nel numero Plurale 
fi ufa talvolta per fuftantivo, e.g. Non far 
di quelle , che fot folito , cioè delle folite tuo 
firavaganze ,. e pazzie. La feconda , che in 
vece di eflò trovali adoperato talvolta iì 
Pronome , ò l’articolo li : e. g. Qual farà 
tl Peccatore , che , riflettendo a ciò , non fi 
converta? cioè Quel peccatore, che &c. Co- 
si. pure , Gli fomminifhrò il di che vivere . Il 
di fuori dell ’ unghia fi tagli : cioè , Quel di 
che. Quel eh' è di fuori . Aggiungo per fi- 
ne , che il Plurale Quelli , quando è agget- 
tivo, e con appoggio di nome, e.g. Quel- 
li paefi, Quelli tempi , ha un non fo qual 
tuono di poca foddisfazzione all’orecchio. 
Che però li è introdotto di torgli dalmez- 
■40 1 due I, mutandolo in Quei : ò ( con 
modo più elegante, e da’buoni fcrittoripiù 
uivito.y di foitrargli eziandio 1’ dire ma ao- 
.. . ca.e , 
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cale , nè già dire , Quelli , ò Quei Paefi .* 
Quelli» Ò Quei tempi, ma Que'Pxefi , Que r 
tempi. Anzi l’ifteflò fuol ben fard anche di 
Quelli, fuftantivo Plurale, quando- gli vien 
-dietro Pronome , ò Aggettivo , ò altra fr- 
inii giunta» e. g. Que valorofe rifpofero , di 
volere Anzi morire , che &c. Que' del Ca- 
ftello bravamente fi difendevano. L' ho udito 
da que’ mede fimi , che vi furon prefenti . 
Perche , fenza ninna cotal giunta » non 
fuol dirli Que* , ma Quelli : e. g. Quelli 
rifpofero. 

fo. E fio, EJfa, c Dejfo , Beffa fon prono- 
mi di un medefimo lignificato amendue , 
cioè di quello y che appo i Latini Ipfe , ip - 
fa . Se non che il fecondo ha qualche mag- 
gior forza di dimoftrare , come fe fi dicef- 
fe Quello proprio, Quello fieffo : e. g. Egli ì 
dejfo . Tu non mi par dejfo . Se alcuna fu- 
■fchiva di tali fciocehczze , ella è dejfa . Sci- 
pione, quel dejfo , che &c. Le vide , ma non 
giudica , ohe deffe foffero . Vi è di più que- 
lla differenza , che il primo ha tutt’i cali» 
ma l’altro non fi trova, che nel Retto , e 
nell” Accula ti vo . Proprio ancora del primo 
è: foggiungerfi alla Prepofizione Con, ò per 
mera empitura , ò in fenfo dell* avverbio 
Infume: rimanendovi indeclinabile » e fenz* 
accordarli nè in genere y nè ia numero co’ 
fuftantivi feguenti : e. g. Con effo lei : Con 
effo- loro : Partì con effo l'armata , ò con af- 
fo le navi, cioè inficme con . Altre volte poi 
tutto il complellò si di lui- , si della- pre* 
pofiziqne Con nulTaltro lignifica, che Infic- 
ine, e. g. Tanta fu la difavventura « con 
effo la difeordia de Fiorentini , che Ó'c. Si tro- 
vò venti mila Pedoni , e con effo gran nume- 
ro di Cavalleria . Non è peiò , che dopo 
anche la prepofizione fuddtttancn foglia de- 
eli- 
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cimarti , quando il tuftantivo non gli fegue 
appretto , ina gli va innanzi , e, g. Fuggirò 
le tenebre , e con ejfe il fonna. Trovò i p An- 
ni , e con ejfi i danari . Colfe una foglia , e 
con effa s' incominciò a firoppicciare i denti „ 
Suol pari mente il mede limo premetterti qua- 
li per empitura a’nomi propri, & a* prono- 
mi Lui, Lei , Loro , ma accordandoti con 
quelli nel genere, e numero : e. g . Quando 
effo Tiberio mori . Ejfa lei che dormiva forte 
chiamò .. Sborsò a ciafcun d’ ejfi loro il denaro » 
dovuto . % 

51. SteJJo , e Medefimo ( non, come alcu- 
ni affettatamente dicon , Me demo ) fono due 
pronomi. deU'iiteflò lignificato, equivalenti 
• al Latino Ipfe, e idem. Non talmente pe- 
rò , che r dove in Latina può dirti (blamen- 
te Ipfe , e.g. Jpfum etiam ,. erodo, novit ama- 
re mare; debba in Italiano dirti (blamente, 
rifilo : e dove ivi folo Idem , e. g. Accio 
idem jus ejlo , quoi Zitto» qui polla dirti fo- 
iamente. Il mede ft ma : ma talmente , che , 
dovunque i Latini dicono ò* fòlamente Ip~ 
fe, ò fòlamente Idem , tia lecito a noi dire 
sì L’tfieffo , sì il mede fimo \ e. g. lo fi effo , ò 
Io mede fimo. Il pavimento medefimo , ò V 
ifiejfé- pavimento è d'oro. In quel tifi effo , ò in 
quel medefimo bofco. Proprio bensì del pro- 
nome , Medefimo , è. 1’ tifarti, talora indecli- 
nabilmente a foggia di Avverbio : cioè 
quando ti unifce ò co'nomi , e Avverbi di 
luogo, e.g. In Firenze medefimo fu careflioi 
Ivi medefimo fecero pace ; ò con la voce Se- 
co , e. g. Lucrezia , foco medefimo ripenfando 
la cofa . 


A 

C A- 


Digitized by Googl< 


CAPO SESTO. 39 

CAPO SESTO. 


Del Pronome. Dimofìrativo 3j Egli , Ella . 


fz. T L Pronome Egli 
A nel lignificato a 
fi declina. 

Egli. 

Di Luis 
A Lui , à Gli . 

Lui, ò II, ò Lo, 

Da Lui. 

Ellì , ò Eglif .ò. Eglino.. 
Di Loro.. 

A Loro . 

Loro , ò Li , ò Gli.. 
Da Loro . 


, & Ella equivale 
Ejfo , ò Quegli : C 

Ella ., 

Di Lei. 

A Lei, ò Le , 

Lei, ò La. 

Da Lei. 

Elle, ò Elleno . 

Di Loro. . K .. 

A Loro. 

Loro , ò Le. 

. Da Loro. 


. -,$3. Circa, il Retto, di quello Pronome 
conviene offer.vare per; primo , thè tanto 
nel minore , quanto nel maggior numero * 
non fuole adoperarli, a dimollrare , falvo 
che perfona ragionevole : perche quanto ad 
altri nomi fi- ufan più tolto i pronomi Ef- 
fo, ò Quello. 

54. Secondo, che in. elfo noni hanno mai 
luogo Lui, Lei , Loro,voci proprie fol de- 
gli obliqui. Nè vale per eccerzione di que- 
lla regola , il trovarli predo a buoni autori 
ufate tali voci in alcune Coitruzzioni , in 
cui fogliono ularfi anche quelle , che fuor 
d’ogni controverfia fono proprie del Ret- 
to : cioè primieramente dopo i Gerundi af- 
foluti , e. g. Cominciò, udendola egli, a par- 
lare . Dormendo lui , gli fvalìgiaron la cafa . 
1. Dopo i Participi afloluti , e. g. Partito 
egli , tornò la face fra' Cittadini. Morto lui , 
[egut gran mutazione in Roma . 3 * Dopo la 

. . ‘ par- 
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particella Come , adoperata in forza di 1 » - 
militudine, e. g. Non eran così; dotti , com y 
egli . Furono cosi f emine , come loro . 4. Dopo 
il verbo fullantivo, cen relazione d’identi- 
tà al nome antecedente , e. g. L' umico deli’ 
uomo è un altro egli . Difprezza tutto ciò , 
che non- è lei. Non vai , dico , un tal ufo 
per eccezzione della regola qui Inabilita . 
Non efl'endo la ragione di eflo , che que- 
gli autori ilimaflero, l’une, e l’ altre di li- 
mili voci convenirli ugualmente al Retto : 
ma perche la lingua Italiana può nelle 
quattro coftruzzioni fudJette bavere ò iU 
Retto , ò in luogo di eflo qualche cafo 
Obliquo: eccettuatine i foli pronomi Io , 
e Tu, i quali nella prima delle raccordate 
- Coflruzzioni , cioè dopo il Gerundio aflo- 
' luto, non mai in altro cafo , che nel Ret- 
to, fi a.loprano , e. g. Comincio , udendola 
io , a parlar* Dormendo, tu , egli fi è fug- 
gito . Onde, viene , che, fooii di quella ec- 
cezzione , libero lia P adoperare in tutte 
quelle Coftruzzioni ò le voci del' Retto , 
cioè Egli, Ella, Eglino , Elle ; ò quelle de- 
gli Obliqui, cioè Lui, Lei , Loro. Quanto 
ad altri efempi di Antichi , dove l’Agente 
del Verbo il quale non può edere altro 
che Retto, li cipri me con le voci- Lui , e 
Lei, e. g. Tutto ciò , che lui dice ,. è or accu- 
lo : Onde lei gli cor fa addojfo , e limili ; de- 
vono ò tenerli per errori di ftampa j ò r 
come già riprovati dall'ufo, ne’lor libri la» 
fciarii . Vedi il Pergamini alla pag. ii 5* 
del fuo Trattato : e’1 llartolr nelle offcrva- 
zioni. 5$.; e quattro altre feguenti del Tor- 
to, e Diritto . Quando poi , dove l’una, e 
l’altra maniera può lecitamente ufarli, me- 
glio lia l’adoprare il Retto con- le lue vo- 
ci , Egli , Ella &c, e quando gli Obliqui 
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Lui f Lei ' , Loro ; più facilmente può da ciaf- 
^uno, mediante il buon giudizio, eia pra- 
tica del parlare , vederli , che con certa e 
liniverfal regola definirli . j 

Terzo, che, in luogo di Egli (ingo- 
iare, & Bili plurale , fi può' ufare la fola 
prima lor lettera E ” con V 3poftrofo , e. g. 
Alla qual dimanda V rìfpofe : Dimandò , chi 
efojfero . Trovali anche ufato nel minor nu-? 
mero El , e. Se avverrà , che prima di me 
»l muoja , cioè egli muoja . Il qual Retto , 
quando gli precedono le particelle , Che i 
Se , e limili, fuole unirli in una voce con 
quelle : e. g. In cafo Ch*el morijfe , cioè Ch r 
egli morijfe. Non fo, S’el fia vivo , cioè S v 
egli . Finalmente i Poeti nel Retto di a-* 
tnendue i numeri han coftumato di dire # > 
Ei: e. g. Della qual ferita Et mori . Ond'Ei 
j f tacquero • 

56. Quarto, che la voce del Retto mac- 
chile (ingoiare , cioè Egli fuol bene fpelTo 
inferirli nella Cofiruzzione per mera em- 
pituraje indeclinabilmente : e, g. Oh che 
caldo fa egli ? Egli era in quel caflello una 
Donna . Egli non erano ancora quattr ’ ore 
compite . Raccordavi egli , dt h aver mi mai 
altre volte veduto? Ne ciò fallì fidamente , 
quando ella è intiera , ma quando anche 
accorciata in un femplice E’ : come appar‘ 
dagli efempi feguenti , E’ non fono ancora 
dieci anni , che ère. Se io mi trovaffì in tal 
cimento, e * mi da il cuore , che ne u feirei con- 
onoro. E ’ par , che tu vaneggi. E' dovrebbe fi 
qm riflettere, che ère, 

S7- Quinto , che ì Retti feminili dell* 
uno, e dell’altro numero, cioè Ella , 81 EU 
le, entrano fpefle fiate pur eflì nella Co- 
flruzzione , per modo di una fomigliante- 
empitura; talmente però, che ivi fia quaU 

che 
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che fuftantivo feminile ò tacito, ò efpref- 
fo, a cui il riferifcano, e quello, fecondo 
ch’eflì fono. Singolare, ò Plurale , e che 
il Verbo altresì corrifponda lor quanto al 
numero : e. g. Ella non onderà coti Per V 
ovanti , che io non tene foghi : dove « fot- 
tointende, quali fuftantivo di Ella , Que- 
lla cofa , c potrebbe pur efpreflamente ag- 
giungerà , dicendo , Ella non onderà co- 
si per l* avanti la cofa ,. che &c. Cosi pur 
nel Plurale Elio fon tanto, lo lor fazaie * 
che &c . ... 

58. Setto » che per Retto feminile , ut 
luogo di Ella, ed Elle, fi ufa talvolta* ben- 
ché di rado,! la fola loro ultima fillaba , 
cioè La , Le: e. g. La fi fece avanti . Che 
che la fi dica . innanzi che la morijfe . Lo 
fon .tanto, minato, che &c ■- 

<(9. Quanto pofeia agli Obliqui dell’iftef- 
£0 pronome , vuoili ollervar primamente , 
che, quando il lignificato contien maggiur 
forza, e determinazione j il Dativo, e l’ A c- 
cufativo fogliono efier più tofto Lui , Lei, 
Loro, che Gli , Le , II, Lo, La, Li , fecon- 
doche habbiam detto più fopra al nu. 37. 
intorno alativi ► e agli Acculativi de’Pro- 
nomi perfonali,. Io, T*, $*- 
60. Secondo , che quelle medefìme voci 
Oblique di maggior energia » mattimamen* 
te le due prime , cioè Lai, e Lei , non fo- 
no molto in ufo , dove li parla di cole ir-* 
ragionevoli: i cafi Obliqui delle quali fo-. 
gliono più. comunemente efprimerfi , al* 
tri col pronome Ejfo , ed Effa, come il Ge- 
nitivo, e l’Ablativo di amendue i numeri, 
e’1 Dativo plurale ,• altri per mezzo delle 
voci ordinarie, Gli , Le , Il , Lo, La , Li ,. 
come 1’ Accufativo di amendue i numeri , 
e’1 Dativo. Angolare . Ma il Genitivo più-» 

rale 
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tale Loro, quando è retto da nome fu (tan- 
ti vo , e ftà fenza il fuofegnoj può, efuo* 
le ottimamente ufarli per qualunque {ogget- 
to eziandio irragionevole ? e. g. Trattar 
degli elementi , e delle qualità loro . Furo n 
gran venti,, e fot 1* loro violenza molte na- 
vi perirono . 

éi. Terzo, che il Dativo {Ingoiare Gli % 
feguendovi appteilo la particella Ne, ò al- 
tro Obliquo mouolillabo deh’ ifteffo Pro- 
nome, fuole unirli con. quella, e con que- 
llo in una medelima voce, con prender di 
più in fine la volale E, e. g. Gliene diede , 
Glielo diede , Glieli diede avvegnaché 
polla tifarli pur feparato, e lènza aititi au- 
mento : e., g. Gli ne diede- , Gli la diede < 
Dov’è da faperlì , che gli Antichi e fpe- 
cialmente in Boccaccio, fi. hanno prefo una 
{{rana libertà intorno ad amendue le parti 
di quello Compollo : adoperando. la pri-> 
ma, cioè il Dativo Gli , in lignificato non 
{blamente di mafehio , che folo è il Tuo 
proprio ; ma anche di femina , il cui Da- 
tivo è anzi Le : e , quanto alla feconda , 
fervendoli della voce Le , in luogo di tut- 
te l’altre,. che può havere il Pronome Igli 
negli A confativi di qualfifia Genere, e Nu- 
mero .. Sicché tanta è ne*loro fcritti , Glie- 
ne diede ì quanto A lui , ò A lei ne diede x. 
e tanto Giele diede j quanto GHel , Glielo „ 
Gliela , Glieli , Gliele diede . Or quello abu- 
fo della fecónda parte , cioè del prender 1* 
Accuiativo Le in lignificazione si ampia, sì 
come introdotto fenza niuna ragione , an- 
zi contrario alle regole comuni del par- 
lare, e quindi fottopollo ad equivochi, li 
è andato da’ feguenti Scrittori lafciando :• 
talché appena vi havrà chi più dica Glie- 
le , fe non quando 1* Accufativo è femini-» 
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le, e Plurale: ma da tutti, ò quali da tut- 
ti, ove quello fia mafchile , e Plurale; lì 
dice Glieli : ove mafchile , e Singolare $ 
Girti , ò Glielo : ove feminile dell* ifteflo 
minor numero ; Gliela. . Intorno poi all* 
prima parte, cioè al Dativo Gli, prefo in-, 
differentemente per quello ò dell’ uno , ò 
dell’altro genere , dico , poterli elio confi- 
derare, in quanto lì unifce ò con la par- 
ticella Ne , ò con gli Accufativi dell’ifteflo 
Pronome . Se dunque lì unifca con quelli ; 
tengo per migliore il lafeiarlo nell’indiffe- 
renza antica , eziandio che lignifichi femi- 
na, per così ovviare al mal fuono, che in 
tale accoppiamento farebbe il Dativo fe- 
jninile Le , quando , di elfo valendoci , 
diceflìmo Lelv, Lela , Zeli, tele diede . O- 
ve poi fi combini con la particella Ne j 
ftimo meglio P attenerfi alla maniera più 
regolare, e più chiara, cioè il dir Gliene , 
quando il Dativo è di mafchio , e Lene , 
quando di femina , e. g. Lene verrà gran 
giovamento. Vedi il Cinonio a’ capi no, 
e m. 

61 . Quarto, che l'Acculàtivo monofillaw 
do Mafchile , venendogli dietro parola , 
cominciata per vocale , ò per S con altra 
confonante a lato ; e fempre nel Angolare 
Lo, e nel plurale Gir: e. g. L'ama, Lo fgrb- 
dò , Gli onora. Gli fchernifce : toltone il ca- 
fo , di cui habbiam parlata più (opra al 
n. i£. Ma , ove gli feguano altre eonfo- 
nantt ; rimati libero ad eflere nel minor 
numero ò li , ò Le, e nel maggiore ò Li , 
o Gli, fecondo che paja a ciafcun hic , ($• 
mine Tuonar meglio; e. g. Il conobbe , ò Lo 
eonobbe, Lì chiamò , ò. Gli chiamò. E ben 
vero , che la particella Non , quando pre- 
cede al (ingoiare; lo determina Tempre al- 
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la 'feconda maniera : e.g. Non lo vide : e 
fuole ancora (come poco fotto vedremo ) 
unirli con elfo in una medelìma voce: e.g. 
Non vide , ò Nollo vide. 

dj. Quinto, che le voci ElU , ed Elle * 
benché proprie del Retto fèminile, trovan- 
fi ufate da’Poeti in cafo Obliquo per Lei , 
e Loro : e. g. Senzadio . , Con elle . E cosi pu- 
re Elio per Lui : e. g. Partiti da elio ., Ri tor- 
neai ad elio . 

, 64. Sello, che i Dativi,, Gli , Le , e gli 
Accufativi , Lo , I/» , Zi, Gii , Le , fogliono 
pofporli al Verbo , e comporre con elfo una 
voce, e.g. Die degli , Diedele &c. Nella qual 
congiunzione , le il verbo habbia accento 
nell’ ultima lìllaba ; deve raddoppiarli la 
Confonante Z de’pronomi con elfo accop- 
piati, che per ella cominciano , e. g. Do- 
ti olle, Smolla, Vdillo , Mirolle . Anzi un tal 
raddoppiamento può farli, quando anche il 
Verbo , ò altra voce precedente , con cui 
È unilcono i fuddetti Pronomi , lìa fenz* 
accento nell’ultima fillaba , ma iinifea per 
N, il quale N all’ ora mutali in Z : e. g. 
Tiella cara , in luogo di Tienla . Se nol(* 
havejfe foccorfo. Nodi poteva /offrire: in luo- 
go di Non lo, Non li , Vero e , che , tol- 
tene le due voci qui efemplifìcate , cioè 
Non , e Tìen ; appena troveraflene altra , 
con cui gli Accufativi Lo , La , Li , Le 
pollano , fenza durezza , e ofeurità , così 
unirli j nè io però imiterei mai , ò conU- 
glieiei altri ad imitar quegli Antichi, che 
lcriflero , Impollomi , per Imponlomi : Mena- 
rollo, per Menar cnla : meniallo , per Me- 
ni ani 0 : Collui , e Colloro , per Con lui , e 
Con loro. Il Verbo poi , quando co’fuddet- 
ti’ Obliqui compone una voce j lafcia fem- 
pre sì neH’Inlinito , sì nelle terze perfone 


Digitized by Googl 


4* P A R TE PRIMA 
plurali la Tua ultima vocale , e. g. Vdirle 
Amargli , Dicanlo , Prefergli , Donar onle : ma 
nelle prime perfone plurali, può ò lafciar- 
la, ò ritenerla; fe non che , lafciandola , 
muta la M antecedente iu N : e. g. Farcia- 
molo , ò Faccianlo. 

65. Settimo , che i medelimi Obliqui fo- 
gliono pur polporli alle particelle, Mi , Ti , 
Si , Ct , Pir, Ne ; mutando la vocale f delle 
prime cinque in £: e ovvero rimanendo da 
quelle difgiutiti , e. g. Me £/* raccomandò , 
Te /e dirò , ovvero in una ftefla voce con 
loro accoppiandoli, e. g. Tel croio, fel f re- 
fe, Col comanda (jjr. 

66. Quello però , cioè i' accoppiarli coti 
effe in una voce, toltone 1’ Acculati vo (in- 
goiare ma fc hi le, non fon gli altri, fe non 
quando alle dette particelle va innanzi uni- 
to con elle alcun Verbo : e. g. Diemegli , 
Offerirtela, Dir ovvele , Infegnoc celi . Sol dun- 
que l’Accufativo (ingoiare mafchile può fè- 
guire , combinato in una voce alle fuddeu 
te particelle, ò preceda ivi loro alcun Ver- 
bo , e. g. Damelo , è ilian fole da sè : nel 
qual fecondo calò Tempre lafcia la finale fua 
O , e. g. Voi dono . Anzi proprio è di lui Co- 
lo il poterli pofporre, & unire in talguiGi 
anche alla particella Non , & aJ Retto del 
Pronome Tu : e. g. Noi Co , Tul dici . Ciò 
tuttavia vuole intenderli , quando non gli 
(egue parola, che cominci per vocale , ò 
per S con altra confonante appreffo . Per- 
che all' ora, fe le particelle , dietro a cui 
fegue, non habbiano alcun verbo preceden- 
te feco unito; li riman da elle difgiunto, 
e. g Te lo infegnerò , Me lo fcriffe , Tu V 
udi(H , Non l’amava . 

67. Ottavo, che tuttavia è lecito anche 
l’ufo contrario, di anteporrei fuddettì Da- 
tivi , 
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ti ivi , e Acculativi a quelle particelle, fen- 
ica niuna «nutazione ò dell’una , ò dell’al- 
tra parte, e fenza che faccian con elle una 
foia voce , fe non quando han fece unito 
qualche verbo antecedente : e. g. Volerlami 
toglier $, Fattolefi incontro , Lmarlomt A' At- 
torno . Giache , mancando quella unione col 
verbo antecedente, viene a mancare pur 1* 
altra con le particelle Seguenti:- e. g. Lami 
tolfe. La fi prefe. Lo t' in fegnerò . Come fe da- 
vanti il fi vedejfe. Le fi fe' incontro . Gli ti 
fremerei. Le fi procacciò . E ben vero , che 
quello antiporgli, ò congiunti, ò feparata- 
mente, non è Tempre tanto naturale , nè da 
tifarli perciò > fetvza moderazione e rifer- 
bo: toltine Gli , e Le 9 ò fitno Accufativi 
del maggiore , ò Dativi del minor nume 
ro, i quali Coglionò Spello, e lenza innatu- 
ralezza, nè aftettazione , anteporli alle par- 
ticelle Si f e Ne'' e.g. Gli fi fece , Le fi fe- 
ce incontro'. Gli fi prendono , Le fi prendono : 
Gli ne diede parte : Le mandò il Ritratto . 
Oltre a che proprio è di Gli Dativo il po- 
terli ( giulla il detto di fopra al nu. 6i. ) 
premettere unito in una voce alla particel- 
la Ne , eziandio che non lì accoppi con 
niun Verbo precedente : e \* accrescerli di 
un £, ogni volta che le precede così uni- 
to in una voce : e. g. Gliene diede : Voler- 
gliene dare . 

68 . Nono, che gli Accufativi di amen- 
due i generi , e numeri Sogliono aggiun- 
gerli talvolta nella Colìruzzione, Senza niun 
bifogno, ma per fola maggior chiarezza , 
ò eleganza : e. g. Le quali forze io confejfo 
che non le he. 
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CAPO SETTIMO. 

De Pronomi Relativi , Il quale > Che 
e Chi . 

. ’ . , • . « 

<9. xNtorno al pronome relativo , Il qua- 
\.lc , due cofe mi occorrono da avver- 
tire. La prima, che, in luogo de’cafi Obli- 
qui di qualfifia genere, e numero, ammet- 
te volentieri l’avverbio Ondile. g. La ma- 
né , onde io ferivo , cioè con la quale . L’ori- 
ginale, onde fi cavo il Ritratto , cioè dal 
quale . I fofpiri , onde io nutriva il cuore , 
cioè de’ quali. Haver d'onde vivere , cioè di 
che. S’infuperbifcon dì ciò , onde dovrebbono 
effer più umili , cioè per il che . Ter la me - 
defima porta, onde era entrato , cioè per la 
quale. La feconda, che , quando fi prende 
jn lignificazione del Latino , Qui , Qua , 
Quod , vuol Tempre, & in ciafcun de’ tuoi 
cali Tartìcolo : ma che fovente vien piglia- 
to in più altri fenfi , ne’ quali lo rifiuta : 
cioè ora in fenfo del Latino Quifnam , ò 
aggettivo, e. g. Qual parola ti è ufeita di 
bocca? ò fuftantivo, e. g. Qual più favio è 
dì lui ? Domandò , qual gridami . Si cercava, 
qual di loro fojfe il vero erede . Dubitando , 
a qual lafciar la dovejfe . Ora in fenfo di 
filtro, e Altro fuftantivo, quando fi ripete 
diftributi va mente : e. g. .Qual bianco , qual 
nero. Seme andarono, qual qua , qual la . 
Qual fuggì , qual fu uccifo . Quali d’ infer- 
mità , quali di ferro morirono . Ora in fenfo 
di Che neutro, e corrifpondente al Latino 
Quid : e. g. Non so qual dica , fe che cojlo- 
ro s’ingannano , ò che vogliono ingannar me . 
Tonfava , qual far dovejfe più toflo , fe ta- 

cere, 
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r m,o rifpondere . Ora finalmente in ligni- 
ficato di Chiunque , e. g; Qual piti abonda 
di ricchezze , a maggiori difafiri foggiace. La 
'Vidi io , e quale altro p affava : ò di Qua- 
lunque , e. g. Qual ne fi a cagione . Quale /> 
mi fia . Qual dt non la vedeffe , non poteva 
la notte dormire . Nel quale ultimo lignifi- 
cato fé gli fuole aggiungere la particella 
Che, ò immediatamente appreffo , e.g -Qual 
che tu fia , ombra, ò uomo vero ; ò con m- 
terponimento di altra parola , e. g. Qual 
animo ch'egli sbobbia* In qual parte ch'ella 
fia. Notili poi, che gli Antichi ufaron di' 
accorciare il Plurale di quello Pronome , 
riducendo da Quali in Quai , ò Qua 1 . Il 
quale accorciamento parrebbe ora in profij 
affettato. 

70. Che è pronome comune ad amendue 
i generi, e lignifica 11 quale , e La quale - 
Nel Retto plurale ritiene la m?de(ìma vo- 
ce. Nel Genitivo , e Dativo di amendue 
i numeti ha Cui, ò co’ légni lor proprj , 
e. g. Il merito di cui , A cui piace; ò lenza 
quelli, e.g. II. cui merito : Cui piace : negli 
Ablativi pur Cui , ma Tempre col Tuo le- 
gno , e. g. La febre , da cui tra mole/lato . 
Le mi ferie da cui' fono afflitto. L’ Actufati- 
vo di amendue 1 numeri è Che , ò Cui : 
benché il fecondo non ugualmente bene lì 
ufi f quando fi parla di cofe inanimate 7 
e. g. I figliuoli , che ( ò Cui ) generarono . 
Ne’ Dativi di perfona può haver Chi , in 
luogo di Cui , e. g. Fra coloro , a chi pia- 
ce la virtù . Del refto può ufarfi ancora in- 
declinabjlmente , fiche in tutti i cali dell* 
uno, e dell* altro numero ritenga la mede- 
lima voce , Che , malfimamente quando lì 
parla di cofe inanimate: e.g. La materia j 
di (he parliamo . Tutte le cofe , di che il 
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mondo è adorno. La pena , a che è obligatt, 
I pilastri , a che il Tetto fi appoggia . Il pe- 
ricolo , in che erano . I ficcorfi , in che mi 
affido. L'acqua , rnn che s’innaffia . Le leggi , 
con che fi governa tl mondo. La Stella , fit- 
to che io nacqui . H ciò trovati ufato, ezian- 
dio fenza fegno , nè prepofizione , i quali 
ai Che immediatamente precedano.* e.g. D ’ 
ogni cofa, che fu richiefio, cioè di cui. Co» - 
ftjfarfi di tutt'i peccati, che uno fi ricorda , 
cioè di etti fi ricorda . Condannati alla me - 
defima pena , che io, cioè a cui io. Con quel 
vi fi, che foleva , cioè con cui foleva . Beve a 
l’acqua con quel diletto , che molti bevono il 
vino, cioè con cui . Ne giorni , che io vive- 
va , cioè in cui . In tutte le cofe , che un 
Cavaliere può ejfer commendato , cioè in cui • 
Nella guifa , che fanno le bettie , cioè in cui 
fanno le befite . An zi, benché più di rado^ 
Tifteflo ufo ridenti , fenza verun fegno , ò 
prepofizione , che nè pur nel membro ante- 
cedente fi trovi: e.g- La notte, che fcguìl* 
«rribìl eafi , cioè nella quale figu't . Il dì , 
che io nacqui, cioè nel quale innacqui. Non 
rim afe famiglia , che alcun non mortffe , cioè 
della quale. Ho trovato modo , che otterrem 
facilmente V intento , cioè co» cui , ò col 
quale . 

71. Aggiungo alcune oflèrvazioni , per 
maggior intelligenza di quello fteffo pro- 
nome . r. Che fpefle volte , quando è ma- 
teria d * interrogazione , ò di dubbio j lì 
prende per ^ unte , e Quali , cioè per il La- 
tino Quittam, e Quanam: e. g. Che peccati 
hai tu fatti } Per non fi che defline. Non se, 
con ohe arte lo faccia . Ter che cagione ciò 
faceffe. 2. Che, quando pur s’interroga con 
ammirazione , e gli feguono aggettivi di 
qualità, ò quantità p Aio! pigliarli perl*Av** 
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Vfrbio Quanta, e. g. Che grate accoglienze f 
Con che dolci fofpiri ì E talora anche lenza 
interrogazione» e. g. Vedi , da che piccola 
fcinttUa (ia nato un it grande incendio . g» 
Che» palio affolutameute, talvolta equiva- 
le a Quel che , ò Ciò che , e. g. Si voltò + 
per veder , che fojfe : Segua , che può feguU 
re. Lo fpogliò , e, che è peggio , Vuccìfe. Che 
di loro poi fojfe , non feppi mai . Talvolta poi 
lignifica La qual co fa, o 11 che , e;g. More 9 
che fa con gran danno della Città . £ fe coi* 
fu , che fo che fu ; le noftre cofe van male « 
Di che forte migrava . A che gli fu rifpo- 
fio . 4 . Che , raddoppiato all'olutamente , 8c 
in Tento neutro y corrifponde al Latino 
Quidquid, cioè a qualunque co fa': e. g. Che 
che ne debba parere a voi . Che che tu noi 
faccia. Per che che fel factjfe . Che che mt 
ne fia per feguirè. Ma, ove fi raddoppi con 
relazione al fuftantivo Tegnente »• lignifica 
aggettivamente Qualunque, e. g. Che che pe- 
ricolo gliene fovrajfajfe , %. Che , ripetuto 
nelle diftribuzioni -, fi piglia in lignificato 
di Tra , 0 Parte: e. g. Donogli , che in de* 
nari , che in gioje , il valor di tre mila /bi- 
di. Perde otto mila de ’ fuoi , che uteifi, th$ 
fatti prigioni . Dieci mila fanti j v che Todef- 
chi , che Italiani , 

•pi* Il pronome Chi è proprio di Perfo* 
ni ragionevole ò dell’uno , o dell’altro ge- 
nere : e lignifica comunemente Colui il qua* 

10 -, Colei la' quale : e. g. Chi non hebbe altra 
uguale . Di ehi pii* torneano , lo fpetimenxu * 
rono più favorevole . Più odiano a' chi furore 
più amici. Spello ancora ha forza di Alcuno 

11 quale, Alcun» del quale &c. matti ma mena- 
te , quando gli ' va innanzi la partitella con* 
dizionale Se, e. g. Se vi fu, chi tal fofe j 
fon io: ò quando è materia di negazione \ 
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PARTE PRIMA 
t. g. Non bave va , chi il confola (f e , e di chi- 
fi por effe fidare . Altre volte fi prende per 
Se alcuno , e. g. Ira c breve furore , e, chi 
noi frena , è furor lungo . Era ivi uh ar- 
enario f da riporvi , chi haveffe voluto , ve- 
fii , o altro arnefe . Finalmente , quando 
è materia d* interrogazione , ò dubbio s 
corrifponde al Latino Quifnam , Qu&nam : 
e.g. Chi è cosi folto ? Non fapea , chi f off e fuo 
Padre. La dimando , chi ella foffe. 

7$. Nel Retto del Plurale ritiene la me- 
defima voce , e. g. Vuoi fapere , chi fieno que- 
fli altri? Chi f off ero le due D amigelle . Quanto 
poi agli Obliqui , in ciafcun d’eflì , o Sin- 
golare, ò Plurale , può havere ò Chi , à 
Cui: e.g. Di chi gravida foffe , ò Di cui . 
Non vi era , a chi ricorr effe , ò a cui. Odia- 
no , chi poco prima amarono , ò cui amarono . 
Amate , da chi mal ricevefle , ò da cui . 
Con quella differenza però , che , quando 
lia Cui nel Genitivo , e Dativo , può ha- 
verlo talora fenza i fiditi Legni: i quali per 
altro Tempre devon premetterli al Chi : e.g. 
Cui è figliuola ? ò Di chi c figliuola ? Cui fate 
pii* fervizj , ò A chi fate più fervizj , meno vi 
corrifponde. 

74. Ufato in fenfo diftributivo, lignifica 
Alcuno , ò Altri: e può in tal calo ovvero 
ripeterli , e. g. Chi fuggì qua , chi là . A chi 
piace , a chi no . Diede a cui tre , a cui quat- 
tro feudi j ovvero haver per' corrifpondente 
qualche altro Pronome, e.g. Chi fuggì a Ro- 
ma , e molti a Napoli . Chi ritornò con guada- 
gno j ma i più con perdita . 

75. Seguitato immediatamente apprefio 
dal Pronome Che , vale per Chiunque , e.g. 
Chi che te fe l 'babbi a detto . Chi che voi fia- 
te . E cosi pur negli Obliqui , e. g. Ad 
ifianxtH di cui che fia , ò di chi che fia . A cui 
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CAPO OTTAVO. 11 
che il danno fia per 'venire , ò a chi che . 
Da etti che tu l’habbia udito , ò Da chi che. 
Anzi talvolta, ma più di rado , fi ufa in 
tal lignificato , lenza anche la giunta del 
Che: e ciò ò in Retto, e. g. Quello , chi te 
l’habbia detto , è falfo . Alzjoffi , chi fel co - 
tmnciajfe , fra le fchiere un grido , Agli Roc- 
chi , agli flocchi ; ò pure in Obliquo , e. g. 
Promi f e , ma , di cui fojfe la colpa , non a- 
dempiè la promeffa . 

CAPO OTTAVO. 

Ve Pronomi Relativi) Altri > e Altro. 1 

76. A Ltri , pronome fuftantivo , e prò- 
il prio di perfona ragionevole , affo* 
lutamente prefo, tanto vale, quanto Alcu- 
na perfona : e. g. Qual reggiamo effere una 
carta pecora , fe altri la tira . Vero è il pro- 
verbio , che altri cangia pelo , anzi che il vezr 
zo . Ma , fe fi prenda per contrapollo , ò 
con negazione; vale per altra differente per- 
fona : e. g. Se altri , . che tu coti parlaffe . 
Non io , ma altri è l’ autor del tuo male 
Chiunque altri ciò mi die effe •, noi crederei. 

77. Circa di efl'o occorrono alcuni Dub- 
bi . Primo , fe in numero fingo lare polla 
tifarli, quando parliamo di fu danza irragio- 
nevole, come di fiori, ò di animali bruti. 
Si rifponde aflohitamente , che nò , attefo 
il non trovarfene efempio» 

78. Secondo , fe , parlandoli di foftanz* 
ragionevole , polla Yiei Retto , in luogo di 
Altri, dirli Altro . Ridondo parimente , 
che nò: eccettuatine pero i cali feguenti-; 

1. quando lignifica, diverfo accidentalmen- 

te, e. g. lo fon altro da quel di prima . a, 
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44 PARTE PRIMA 
Quando gli pcecede V articolo , © qualcke 
Pronome aggettivo, e. g. Valtty, Vn’altro % 
Queli' altro . ?. Quando fcgli Soggiunge 
qualche fuftantivo , e. g. Rii* dolente , che 
alt r’ uomo mai /offe . 4. Quando gli precede 
negazione , e fegue appreflb, la particella 
Che : è,\g. Nè altro , che una. Damigella , 
di lui rirìtafe. Benché affai più comune è V 
ufarfi eziandio in tal ultima coftruzzione 
Altri t che Altro : e. g. N/ww ne fapeva il 
vero altri , che il. Padre, Altrii che la ma- 
dre del Fanciullo , # co\t fat- 

te fervigio. E chi m* inganna altri , che to 
fiejfo} Ninna, pttfona vi è rim fi fa altri t .che 
noi . Onde ancora può dirfi, che nel-primo. 
efempio contrario, cpxtW* Altro che , ila po- 
llo avverbialmente, in fenfo di Praterquam, 
nè baili perciò a limitar con nuova eccez- 
ione la regola comune. . ’ 

79. .Terzo, fe negli Obliqui Angolari da 
foftanza ragionevole debba dirfi- Altri , 9 
Altrui. Rilpondo , effer certo , che in ciaf* 
cun d*efli può haver luogo la feconda vor 
ce , e. g. Dir male d’altrui : Par bene ad al- 
trui : Amare altrui : Rimirare in altrui fè 
fiejfo : Imparare da altrui ^ Ma che tuttavia 
libero è V adoperarvi in cambio fuo anche 
la prima, e.g. Non mi fido d’ altri y che di 
•voi. Non dobbiamo ad altri render male per 
male. Chi perdona ad altri , merita che Iddio 
perdoni a lui . Non prezzare altri , cioè se . 
Non da lui, ma fa altri l’ho udito. Vedi il 
Cinonio, al capo z<?. e*l Bartoli nell’Offer- 
vazione 117. del Torto % e Diritto. s 

80. Quarto , fe nel Recto fìpgolare poffa 
dirfi Altrui , in luogo di Altri y e.g. I pec- 
cati , che Altrui habb'ia cemmejjt . Rifpondo, 
apportarcene dal Bartoli nel luogo fovraci- 
tato più efempi del Paflavanti, delBoccaq- 
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CAPO OTTAVO. 
ciò, e di Dante: ma che meglio farà ,chi, 
.fecondo il confeglio del medefimo, fi atten- 
ga daH’imitargli . i 

81. Quinto» fe la voce Altri pofla u far fi 
nel Retto , e negli Obliqui del Numero 
(ingoiare, quando anche fi parla di femina. 
Rifpondo, che sì. G quanto al Retto, può 
fervirne di conferma l’efempio poco dianzi 
allegato , Altri , che la madre del Fanciul- 
lo , non può ejfere a cosi fatto fervigio . Quan- 
to poi agli Obliqui , più ancor chiaro e 
convincente è quell* altro efempio del Boc- 
caccio, Qual fallo mio mi ti ha tolto , t da- 
toci ad altri ? Dove nella voce altri s inten- 
de altra donna particolare. 

81. Setto, fe Altri , & Altrui pollano co- 
sì indifferentemente ufarfi nel numero an- 
che plurale. Rifponda, che , parlandoli di 
foftanze ragionevoli , il Plurale di quello. 
Pronome, tifato futtantivamente , può pi- 
gliarli in tre fenfi; cioè per le fole donne, 
ò pe’foli uomini , ò per ameni ue in Geme, 
ma confiderai fecondo la precifa loro fpe- 
cie, e fenza più efprimere l’un fedo , che 
l’altro . Quando dunque fi piglia nel pri- 
mo fenfo; dico, tanto il fuo Retto, quan- 
to i fuoi Obliqui , efprimerfi con la fola 
voce Altri : quando nel fecondo , non ha- 
vervi ò pel Retto, ò per gli Obliqui niu* 
na voce, fuorché Altri: quando finalmente 
nel terzo; il fuo Retto e fière Altri : negli 
Obliqui poi poterli ufare ò Altri , ò Ai* 
trui : e. g. per le altrui cafe , ò per le cafo 
di Altri. Aggiungo, che , ficcome Altri , e 
Altre , prefi foftantivamente , fi ufano in 
tutti i cali plurali , quello , dove fi parla 
d’uomini; e quello , dove di donne ; così 
parimente , ove il parlare fia di cofe irra- 
gionevoli; il primo fempre fi ufa , rifpet- 
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' <6 PARTE PRIMA 
to a quelle che fon di gener mafchile ; e*I 
fecondo nfpetto a quelle che di genere fe- 
minile. 

8$. Per quel poi che tocca al Pronome 
Altr 9 y Altra , Altro , in lignificato del La- 
tino Alias , Alia , A li ad j quello quando è 
aggettivo, fi accorda col fuo fuliantivo in 
genere, e numero: lafciando ivi elegante- 
mente i pronomi, Vno, Veruno , Qualunque, 
e limili, che gli potrebbono fecondo il fen- 
fo precedere : e. g. Pia dolente , che altr no - 
mo . La qual' era più che altra piacevole . 
Quanto tempo era , che l' havejfe altra vol- 
ta veduto . Dopo ha verlo una , t altra vol- 
ta mirato . Poiché d' una eofa , & altra heb- 
be ragionato . Nè folamente lignifica , di- 
pinto di numero ; ma diverfo ancoi nelle 
qualità: e. g. Divenne altr uomo , da quel che 
già era. 

84. Spelte volte però Tuoi ufarfi afloluta- 
mente, e fe n/a compagnia di nome . Nel 
qual cafo è di genere Neutro , e lignifica 
indeterminatamente Altra cofa : e. g. Altro 
ejfer non potea . Tu non fe' da altro , che da 
ciarlare. La defidero , più che alno . Cieco 
ad ogni altro , che alle cofe divine . Altro ha - 
vresli detto'. Più la morte appettando , che al- 
tro . Cominciò a temere , che il foverchio ripe 
non fi convenire in altro . Sembiante facendo 
di rider d'altro. E di qui fi forma Altro che , 
cioè, Fuorché? ò fenza niuna interpofizio- 
ne, e. g. Altro , che torcere il mufo- , non fa- 
ceva j ò con altra voce in mezzo , e. g. 
Sull'altro faceva , che torcere H mufo. E tal- 
volta a quello Altroché , in cambio della 
particella negativa Non , fi antepone Niuna 
cofa , ò Niuna per fona e. g. Niuna cofa al- 
tro che mare , e Cielo vedeva . Niuna per fona , 
altro che , ò altri, che. io> il sà . Quindi an>- 
- t . .< cera 
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CAPO OTTAVO. <7 
Cora fi compone Non che altro , in lignifica- 
to di , Non che fare altra cofa minore : 
e. g. Mi getterei nel fuoco per voi , non che 
altro . Spenderei , non che altro , per tal ca- 
gione la vita. 

Che fe in tal ufo di neutro aflolutò, 
c fcnza accompagnamento di nome , gli pre- 
ceda , Tutto -, lignifica II refio : e. g. Havea 
due ali , e tutto l'' altro ignudo . Fuorché di 
Dio , di tutto altro è fchivn . Anzi , fenza 
anche precedergli Tutto , purché habbia 1” 
articolo, fi prende nel medefimo lignifica- 
to, e. g. Purché l'anima fi fai vi, dell' altro 1 ’ 
nulla mi cale. E quefto vale , eziandio che 
talvolta fi accordi, come aggettivo, col no- 
me raggiuntogli, e. g. I Fanti , Ir fanti , e 
tutta T altra famiglia , cioè Tutto il refto 
della Famiglia. Nel tempo che la terra, più 
che in tutto V' altro anno , fi mofira bella 
cioè purché in tutto il retto dell’ anno . 
Di qui poi viene l’Avverbio Per altro , e- 
quivalente al C&tera, ò Caterum de’Latini: 
e. g. Toltone il patir qualche volta di poda- 
gra , per altro f ani fimo Vomo per altro ben 
coturnato, ma avaro. 

86. Finalmente da quello pronome fi for- 
man due altri, che fono Altrettale, e Al- 
trettanto, fi^nificantianiendue quafi il me- 
defimo , cioè cofafimile* equivalente,ugua- 
le : e. g. Altrettale , ò Altrettanto faro di voi, 
cioè l*»fteflb .. Diventano altrettali , cioè to- 
talmente fimili . Si farchia , ò fi arronca r 
che altrettale , ò altrettanto è , cioè in ligni- 
ficato del Latino Tantumdem , ò Perinde . 
Altrettanti peto in Plurale vai per eguali di 
numero , che i Latini direbbero Totidem : 
e.g. Mille CantaUi Italiani , e Francefi altret- 
tanti. 
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CAPO NONO. 

Ve* Pronomi di Quantità declinabili , 
Tanto, Quanto,, Alquanto, 
Molto, Poco &c. 

87. *T 1 Anto , c Quanta fi corrifpondono 
A nella Coliruzziojje : fe non che il 
primo fovente fi. lafcia y come .1 baldanza 
eompcefo nell'altro 1 e.g. Habbi pur ricchez- 
ze, quante vuoi. Uniti infieme lignificano 
Alquanto , ò Alcun foco , e. g. Prefe tanto 
quanto ài cibo . Se tanto b quanto, à’ amor 
finti : c neirifteflà lignificazione pur fi pren- 
de Alcun tanto , ò Alcun cotanto . Quando 
precede loro la particella Da $ lignificano 
quantità di valore : e. g. Fu da tanto , e si 
fefpe fare , che &>c. Flon è da tanto t da quan- 
to io il credea . 

88. Tanto , precedendogli Sol , lignifica 
negazione di p 14 , e. g. Sol tanto vi dico . 
Da elio fi (orma Cotanto , c lignifica il me- 
defimo, e.g. Cotanti anni. Cotanto vaiare , 
In plurale Tanti , e Cotanti , preceduti da 
qualche numero, lignificano raddoppiamen- 
to fecondo quel numero, e.g. Fran due tan- 
ti : Eran tre cotanti. Tante poi , affoluta- 
snente pollo, e fenz* appoggio di fullanti- 
vo , col verbo Dire lignifica Ingiurie , e. g. 
Qliene dijfe fante &c: e col verbo Dare , 
Battiture: e. g. Se vengo cojlà , tene darò 
tante , che ti faro trillo per tutto il tempo di 
tua vita . 

8 9. Quanto, feguendogli la particella Che, 
lignifica talvolta indeterminazione di quan- 
tità, a guìfa del Latino , Quantufcunque , 
e Quotcunque : e. g. Da quanto che io fin . 

’ Quan- 
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Quantiche fieno i miei peccati ; ne f pero il 
perdono . Speflo tuttavia è Avverbio in li- 
gnificazione del Latino Donec : e. g. Vi fi 
tenga , quantoche ne prenda V odore , e non 
piti : ò del T amati am , e Per inde quafi , 
e. g. Amava il pgliaflro , quantoche figli- 
uolo x ò del Quamvis , e. g. Quantoche non 
fojfe colpevole j fij u gg l • Quantoche quel- 
la provìfione haveffe poco effetto s pur non 
fu inutile . Quantoche grandi fieno i miei do- 
lori ; maggiore tuttavìa è il conforto, che ne 
cavo v 

90. Dar Quanto pur fi fórma Quantum 
que: e quello molte volte è Avverbio , in 
lignificato del Latino Quamdiu -, e. g. Vi fi 
trattenne , quantunque volle : ò del Quam- 
vis, e Quantumcunque: e.g. Quantunque i fo- 
gni fien favorevoli ; non devono effer creduti 
per veri. Al luffo ninna rie checca quantun- 
que grande bafla : ma fe habbia ò avanti di 
sè la prepofizione Per, ò dopo 1 * avverbio 
Più i lignifica Qu-nto mai , e. g. Niuno per 
quantunque acuto haveffe l’ intendimento . 
Quantunque più potè, adopero . Altre volte 
poi è Pronome indeclinabile : e talora neu- 
tro aflolut© , in lignificazione del Latino 
Quidquid K e. g. In te fi aduna quantunque 
in creatura è di botttate: Signor di quantun- 
que bagna ih mar Tirrene : Tanto , quan- 
tunque far fi pottfie : Vide , quantunque de- 
fiderava. talora, aggettivo di amendue i< 
generi, e numeri, in lignificato di Quan- 
to- mai: e. g.* Quantunque amore pone uno al- 
le Creature ; tanto a Dio ne toglie . Quan- 
tunque volte vi penfo . Perdona quantunque 
offefe gli vengano fatte. 

91. Alquanto , e Alquanti vale per Al- 
cun poco , e Alcuni pochi : e.g. Dopo alquan- 
to fpazJo: Con Alquanti de’fuoi + Spedo ao- 
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cora è avverbio dell’ iftefla lignificazione * 
e.g. Alquanto lontani , cioè alcun poco : Hav- 
vi, chi condanni quelle Coifruzzioni , Al- 
quanto tempo , Alquanta gente ', volendo, che 
il Pronome Alquanto nel minor numero lìa- 
fempre neutro, col Genitivo del nome ag- 
giuntogli, e.g. Alquanto di t empo , Alquan- 
to di gente . Ma gli efempi allegati dal Ci», 
nonio {ottengono per legitime ancor quelle 
prime forme di dire. 

- 91. Molto , e Poco, quando lor precede la- 
particella Da ; lignificano grandezza , ò* 
fcarlezza di valore : e. g. Tffer d'a molto , 
Jìffer da foco. Per da molto l’ h ebbe . Uniti- 
poi con nome fuftantivo, foglion© elegan- 
temente antiporgli il fegno del Genitivo :*■ 
e. g. Fu prefo con molta di fua gente . In po- 
ca d’ora cefiò il dolore . Il quale ufo fi Den- 
ti e pure ad altri pronomi aggettivi di Quan- 
tità, come Tanto , Quanto , Troppo , Affai 
e. g. In cui tanta di vanità foffe . Affai di 
fpefa rtchiedefi . Troppa di fatica gli conven- 
ne durare. Quanto di tempo vi- fei- dimorato;. 
Ufafi ancora di declinare talvolta gli Av-> 
verbi de’fuddetti Pronomi ,. Molto , Poco ^ 
Troppo , Tanto, Quanto, non altramente che 
fe follerò aggettivi , e. g. Poca bella appa- 
renza . La troppa giovane età . La troppa • 
lunga confuetudine . I fochi ontfti coflumi .. 
E quello fpecialmente li fa, dinanzi ad al- 
tri nomi. aggettivi di Quantità, ^ò- affolli- 
ti , come Poco , Molto , Grande ; ò compa- 
rativi, come Più, Meno, Maggiore, Minore : 
e. g. Molti pochi ne tornarono in Africa . Tan- 
ta poca gente . Molta gran novità lor pareo- . 
Quanta gran fefia perciò fi f ac effe . Conmolta 
minore fpefa l’havrcfii da me havuto . Poca 
maggior fatica, che vi havsffe impiegata; gli 
riufciva di venirne a capo. Troppo pii* arte & 

indù- 


Digitjzejjj by^CoQgJc, 
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tnduflria vi bifogna . Con tanta maggior rio - 
ria fu rt chiamato in Patria j con quanta mar- 
gtor ignominia n> era flato sbandito, forbendoli' 
molti meno degli Affalitori. Dove ciafVun ve- 
de, che in luogo di quelli aggettivi Mol- 
ti , Molta , Troppa ,. Tanta &c. , potrebbo- 
no, falvo il medefimo fenfo ,. adoperarli 
nccome piu comunemente , e naturalmen • 
te li adoprano , gli Avverbi , Molto Trop- 
po, Tanto ere. Nè, quanto all» ultimo de- 
gli efempi a legati, è da pattarli fenza rr- 
neiiione il diverfo fi gnificato del Plurale 
Molti , quando fi antepone, come ivi, alla 
voce comparativa Meno , formando quella 
rropolizione Molti meno erano : e quando 
le le pofpone* formando quell’ altra , Men 
erano. Merceche nella prima di cota- 
“ Propofiziom. 1’ aggettivo Molti ha forza 
di Avverbio, e la voce feguente , Meno , è 
nome plurale, equivalente al Latino Pau- 
ciores. Lz dove nella feconda , Meno è av- 
vcr ; -°n ? . e< l ulvaJen t.e al Latino Minus , e 
Molti Ita in forza di nome . Onde quella 
lignifica , Minor numero j quella , Molto mi - 
,!ore », guelfa , a dirlo in Latino , Minùs- 
Multi, o Pauciores ; quella , Multo paucio - 
**?:• differenza può medefimaraente 

©flervarfi in più altre coftrtizzioni limili : 
come per efempio fe paragoniamo il dire , 
Malto meno poteva , con Men molto poteva 
o, Fochi piu rima fera, con , Più pochi rima- 
fero _ Tanto la fola trafpofizion delle voci' 
è talora baftevole a mutar la fbflanza del 
fenfo. 

93 . 11 Pronome Poco lafcia talvolta per 
accorciamento la feconda filJaba , malfima- 
mentè in verfo, e.g. Se un fa' /orride . Di- 
minuito poi quanto alla lignificazione , fi 
ilende in più filJabe* e., g. F» pocolino . Da 
j elio 
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eflo fi formano varie maniere di dire av- 
verbiali. i. Nè poco, nè molto, Cloe Nulla,. 
e. g. Non gli rifpofe nè poco ^ , ne molto . z. 

Foco pii*, o Foco meno , cioè In circa , e. g*- 
Quindici anni , ò poco più , ò poco meno . 3. 

Di poco , cioè Poco prima , e. g. Di poco ha- 
a ita ctuefie parole finite } quando &c: o m 
lignificato del femplice Poco , e. R. Di P oco 
l' avanzava,. Di foco fallo , o manco , che 
non é'c. 4. Per poco , cioè Facilmente, e.g. 

Per poco errar fi potrebbe : ò in luogo di 
Qua fi , e. g. Come havr ebbe per poco' detto 
egli fi elfo: ò in lignificato di appena , e. g. 

Per poco è, che ciò non fogna .. Per poco mi 
tengo che non ti uccida .. A poco , nel 
fenfo pur medefimo di ' Appena , e. g. A 
poco fi-^tenne , che non &c. 6. A poco , a 
poco , in fenfo del Latino Paulatim. 7. Af- 
fai , ò poco , cioè In qualche parte, In qua- 
lunque modo , Tanto 0 quanto , e. g. Se me- 
ritai di te affai ò poco .. 

CAPO DECIMO. 

* 

J} e Pronomi Indeclinabili , Ciò 3, 
Niente, Nulla, Afsai*. 

Più*. Meno. 

94. TL. Pronome Ciò equivale nel fignifi- 

I cato 3 o Qtftllo ì'* preio aflo- . 

lutamente per quefta, ò quella cofa , e. g. 

Di ciò parleremo più a baffo . Andandogli 
avanti la particella Da , lignifica attitudi- 
ne, e;g. Non era da ciò. Non ho neffuno da 
ciò. Quando ha il Verbo fuftantivo apprei- 
fo ; dichiara, e fpecifica 1’ antecedente , a j 
guida del Latino Idefii e. g. Vn fol fine ba- 
ve vano , ciò era di arricchir e . E quello , 

ove 
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ove ancora fi parli di percorre , e in plura- 
le , e. g. I più fuggirono , e ciò furo n degli 
Abbati . Mandò per li Longobardi , ciò fono 
gli Vngari . Ne elejfero due , e ciò furono Gui- 
do , e Ranieri . &e’quali efempi Ciò vale per 
Quefti, ò I quali. Seguendogli poi il Pro- 
nome relativo Che -, Tuoi da quello per mag- 
gior eleganza con qualche tramezzamelo 
difgiugnerfi , e. g. Farò, non ciò folamtnte , 
che dite , ma &c». Il che ben fi fa anche 
nella congiunzione Accioche t> e. g. Acciò 
dunque che vediate ère. 

9f. Niente e Nulla , fe precede loro i| 
Verbo y q la particella condizionale Se } li- 
gnificano comunemente ciò , che il Latino 
Quidquam ò Aliquid e. g.. Tu non hai 
mente di fenno- . Se niente baveffi di corte - 
fta . Non. mi maraviglio nulla .. Vuoi tu nul- 
la ? Se nulla hai. a far con lui.. In altre Co- 
ftruzzioni vaglion per Nihil, e. g. Tu nien- 
te fai ^ Nulla ne intendo . Nè tutto , nè nul- 
la ottenne ^ Nei qual fenfo pur fi prendono 
con alcuni verbi , come Venire , Ridurre , e 
limili, e.g. Ridurre t .ò Recare al Nulla. Ve- 
nire y ò tornare al Niente : ò come Ejfere , 
Far ere , e limili , e. g. Tutto pareva nulla . 
La Creatura da fe è nulla : ò come , quan- 
do lì dice , Havere , e riputar per Nulla , e 
Ejfer uomo da nulla . 

9 6. Dal Nulla poi , neutro » e indeclina 
bile , fi deriva l’aggettivo declinabile Nul- 
lo i ò in lignificato di vano & inutile , e.g„ 
Ogni ajuto fu nullo . Tutti i-fuoi sforzi eran 
nulli ; ò ( benché non tanto, naturalmente,) 
in fenfo di Neffuna , e. g. A nuli' uom. per- 
dona . El del qual è , fe nulla nube il vela-». 
Nulla comparsone di lui nutfirò » Nulla para- 
la di dò facendo .* Del quale, non rimafe, nul- 
lo figliuol tmfcffo:. Foche, ò nulle piante ivi 

naf. 
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nafcono . Più dolce- di nuli' altra. Le ricchez- 
ze a nulle altre ■ inferiori . Piu vaglionor di 
Nulle altre . Nè follmente in quella fignb- 
ficazione fi trova ufato quando è' Agget- 
tivo; ma talvolta ancora , quando Ila per 
Suftantivo di perfona ragionevole , e fenz’ 
appoggio di nome* a guifa del Latino Ne- 
mo : e. g. Nullo l’havria raffigurato . Niillar 
farla 'volentieri al fordo . Da Nullo fu rico- 
nofeiuto. Nullo meglio di me può far quefto. 
'Non ne [campò. Nullo v Le quali coftruzzioni - 
può a’Principianti badare il faperle , fenza* 
che vogliano anche ufarle . • 

97. Affai è pronome di amendue i nu- 
meri , e generi , in lignificato di Molto r 
Molta , Molti , e Molte : e. g. Affai tempo 
Affai gente , Affai volte , Affai ricchezze , 
Affai denari'. Suole con molta grazia pof- 
porfi al fuo fuftantivo, e. g. I digiuni afai 
ihavevano eftenuato. Son di quelli afai,cher 
&c: maflimamente quando li accompagna 
col Pronome Altro , e. g. Sì radunavano i 
Vicini , e altri cittadini afai. Con altra gen- 
te a fai. Dalle quali cofe e da altre afai 
può raccorfi, quanto &c. E quella propor- 
zione fuol farli , non fidamente - quando ef- 
fo fa le parti di Aggettivo ; ma quando 
anche di Avverbio * e: g. Pra giovane afai. 
Nel qual cafo di edere Avverbio fegli ag- 
giungono pur talora per maggior eleganza 
le pa ticelle Di , e Ad, fpecialmente fe in- 
tervenga comparazione, e. g. Che il dir no- 
flro, e’I penfier vince d’afai. Non eran tanti 
ad afai , quanti i Nemici . Non trovava nin- 
no , che f offe sì grande ad afai . Havea pii 'e 
ricchezze di loro ad afai„. Più dotto ad, af- 
fai d’ogni altro dell età, fua. Speflè volte poi 
s l ufa ienz v appoggio di altro nome , in for- 
za di Suftantivo : e quefto di genere ò 

maf- 
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CAPO DECIMO. 64 
mafchile, ò feminile , quando, è plurale , 
e. g. -Affai ne furono uctifi . Affai ne vidi bui 
raccolte * Affai cran di quelli , ò di quelle , 
che &c. Ma nel numero, {ingoiare , quando 
fi prende fuflantivamente ; è Tempre neutro 
afloluto , e. g. Guadagnare affai , Poffedere 
affai. Dovi appartengono ancora quelle for- 
me di dire, Affai di cibo . Affai di gloria : 
nelle quali il pronome Affai , mediante la 
particella Di , interpola fra lui , e ’1 nome 
feguenre, lafcia di accordarli con quello , 
e di haverlo per fuo foftegno , com’è pro- 
prio degli Aggettivi , e come farebbe, fe, 
tolta la fuddetta particella, fi dicefle , Af- 
fai cibo , Affai gloria : divi nendo perciò 
Pronome afloluto , che è quanto dir Su- 
ilantivo. . . , 

. 98. Più fi dice nell’uno , e nell’altro nu- 
mero, a maniera or di Suftantivo , or di 
Aggettivo . Nel (ingoiare vale per Suflan- 
tivo, quando corrilponde al Plus de’ Lati- 
ni, e. g. Più di tempo , Più intendo che non 
dite , Distinguere il più > t'I meno : ò al Piu - 
ritnum , e Plerumque , e. g. Il più del tem- 
po : Pece il più gente potea : Conducendo gen- 
te , quanto potea il più- . Per Aggettivo poi 
.pallài, quando equivale a Lar.no Major , ò 
Pleraque , e, g. La più della gente : La più 
parte : Difputare della più , ò meno bellezza: 
Quel eh* era di più età: Più tempo y e fati- 
ca richredejt. Nel Plurale , quando ila {enz* 1 
appoggio di altro nome , perche quello ò 
fi tacci?, ò fia preceduto dall* articolo del 
Genitivo; ha forza di Suftantivo > corrif- 
pondente al Latino Ptures , ò Plerique e.g. 
Più ne morivano in un dì , che altre volt a 
in un Mefe . I più di loro . J più de gb uo- 
mini. Le più delle Comple/jfìoni . Le più dille 
fere . I più fene fuggirono . Quando poi è ret- 
te». 
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to da nome Softantivo , che fenz’ articolo » 
nè legno di Genitivo gli venga appreflo j fa 
le parti di Aggettivo, in lignificato di P/w- 
ret , ò Multi , e. g. Più uomini , che donne . 

Più giorni felicemente navigarono . Più cofe 
nella mente ravvolgendo * Fu prefo con più 
altri. Aggiungo* che in parecchie coftruz- 
zioni non è pronome, ma avverbio ^equi- 
valente al Latino Magie , ò Ampliùs: come 
quando precede a'nomi Aggettivi, òad Av- 
verbi, ò ad alcuni Verbi , e. g. Più favio r 
Più velocemente , §}uanto più vi penfo . Più 
dobbiamo amar Dio , che noi fleffi . Alcuni 
Verbi , dilli . Perche innanzi ad altri è Pro- 
nome: e. g. Più fo di quel , vorrei . Più 
gli refìitùty che non gli bavea tolto. Aggiun- 
go parimente , che nel venir ripetuto , ò 
faccia le parti di Pronome, ò quelle di Av- 
verbio, crelce di lignificato , e. g. Più, e 
più Per fono : Più , « più rimirandolo . Final- 
mente non fono da tralasciarli Senza ofler* 
vazione alcuni altri ufi di quello Pronome* 
Primo, che talvolta fi prende per Altro : 
e. g. Non vi è qui più perjona , che noi due . 

Non dijfe più. E quello Specialmente , quan- 
do Segue alla prepofizione Senza, e.g. Heb- 
bero a cena de' legumi , e dell* erbe , fenza più . 
Havea un figliuol piccolo, fenza più . Secon- 
do , che , precedendogli la particella Da , 
lignifica abilità, pregio , e valore , e; g. Il 
da più e maggior cittadino di Perugia . Da 
più ogni ora il riputava .. Era da troppo più * 
che da si vii mefiiere. Terzo , che , prece- 
dendogli l'articolo II, è molte volte avver- 
bio , equivalente al Latino Plerunque, e.g. 
Stava il più in letto . Come il più le f emine 
fanno , cioè lo più , ò il più delle volte « 

Che fe, oltre l’articolo , gli preceda ancor 
qualche numero; lignifica Stimmfùm, òPlu- 

rimkm, 
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CAPO DE CIMO. 67 
rìmùm , e. g. Vn mefe il più . Due^ è tre if 
piu: e fuol dirli parimente , Al piu. Sicco- 
me altresì, con Raggiunta di Quanto innan- 
zi, ò di Che dopo , vale per Quamplurì- 
mùm , e. g. franto il più potete Il più che 
poteva. Quarto , cbe ». con la particella Di 
avanti, lignifica Prateria t ò Infuper , e. g. 
Gli diede di più una petifane di trecento fcu-r 
di. Anzi , lenza aneor la detta particella 
fno le u far fr in tal fenfo , e. g. E, dir otti Più, 
che &c. Quinto , che fuole pofporglifi 1 av- 
verbio Avanti, q per mera empitura , e.g. 
Più avanti ancora vi hebhe di male ; ò per 
Raggiere efprellìone , quali in fenfo di Q/- 
tre , e* g. Non dijfe più avanti .. Sello , che 
lì trova talora congiunto co’ - nonii fuperla-r 
ti vi, e.g. La più infima parte. Rimafeinpiù 
pejftmo fiato ■*. Amico più che cariamo ■■ * Più 
che altri dottiffìmo^ 

59. Al Più ir contrapone Meno, Pronome 
pur eflo indeclinabile, & or Suftantivo , 
•r Aggettivo,, in ameqdue i generi, e Nu- 
meri v Siccome dunque diciamo II più i del 
tempo y H più degli uomini , per Plurimùm ; 
così in fenfo oppofto II meno del 4 tempo , Il 
meno degli uomini. , ppr. Minimum . Siccome 
più di Roba , cioè Ampliai' ; così- Men di 
roba , cioè Minut e... Siacotne Con più fatica , 
cioè Con maggiorei cosi con meno , cioè con 
minore ^ Siccome Più,, in fenfèr di Plur.es 5 
così Mena, in fenfo ài Pancioni- . Siccome 
Più , innanzi ad Aggettivo , ad Avverbio , 
e ad alcuni Verbi , avverbialmente per Mo r 
giii così Meno , nelle iftefle Coftruzzioni , 
per TAvverbio: Mìnùs . Siccome Più , e più , 
volendo accrefceré il fenfb j così Meno , 4 
meno , volendolo diminuire. Siccome da più 
per loie di eccellenza e valore i così da 
meno per efpreflìone d’inferiorità e dappoi 
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caggine . Siccome II più, ò Al piu , dopo 
i Numeri, in lignificato di Summit m ; così 
// meno, ò Almeno , dopo i medefimi , ili 
lignificazione di Minimum . Siccome Quan- 
to il piit , ò II più che, in forza di Quam- 
flurimttm ; così Quanto il meno , ò II men 
che , in forza di Quamminimum . E ben ve- 
ro , che , oltre le Coftruzzioni fuddette , 
comuni ad amendue quelli pronomi * ciaf* 
cun d’ elfi ne ha delle particolari e fue 
proprie , in cui non polla corrifpondergli 
l’altro. Quali, rifpetto al primo fono al- 
cune delle annoverate più fopra ; e rifpet- 
to al fecondo , Venir meno , per mancare , 
e. g. Glt veniva meno il fiato . Fra pochi dì 
la vìttovagfiia venne meno. Siccome altresì , 
ìn meno , o In men di , ò In men che r per 
iPìù prefio : e. g. In men che non balena. Iti 
men d'un batter d'occhio . In men , cheli di - 
co, f arollo. Vapori acce fi non vidi io sì-toflo 
di mezzjt fiate mai fender / treno ; che cofior 
non tornaffer f, ufo in meno. 

. J 

CAPO UN DECI MO. 

Vi Pronomi indeterminati , Uno, Alcu- 
no, Certo, Tale,. Taluno . 


loc. T T Ni» può pigliarli ò per una- parti- 
li colar penona , cioè Vn certo , in- 
forza del Latino Quidam ; ò più indetermi- 
natamente per Alcuno, che i Latini dicono 
Aliquis , Quifpiam , Qutfquam . Nel fecon- 
do lignificato fi prende, quando gli va avan- 
ti il Non , e. g. Non pajfa per tftrada un , 
ehe io non interroghi: nel primo , quando è 
fenza negazione, e. g. Vidi un, che fedeva . 
Talvolta lignifica tfiejfo , ò Medefimo , e. g. 

Se- 
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Sedettero ad una tavola . In un di nacquero , 
in un morirono . Cosi pure Tutto uno vale 
per fifieffa cofa, e. g, Il dir rio, e dar dipi- 
gito allearmi fu tutt'uno , ò pure Fu una co- 
fa. Corrifpondendogli nella Coftru/.zione il 
Pronome Altro', può havere, ò lafciare l’ar- 
ticolo : talmente però, che, quando è fenz’ 
appoggio di nome, anche in cafo ch’elio il 
laici, tuttavia nel Tuo corrifpondente l’efig- 
ge , e. Vno andò qua , /' altro là : ma , 
quando e retto da nome fuflantivo -, s’ elio 
ne Ila fenza, anche al fuo corrifpondente il 
fottrae , e. g. Chi una , e chi altra cofa fa- 
ceva . Dopo haverlo una , & altra volta mi- 
rato. Or in uno , or in altro modo parlava . 
Nelle quali feconde Cofìruzzioni è da no-< 
tarli, che, quantunque il Pronome Vno po- 
trebbe replicarli dinanzi ad Altro , talché lì 
diceffe , Chi una , e chi un ’ altra cofa face- 
va', nondimeno piu elegantemente vi li ta- 
ce. Può ancora dinanzi a qualunque nume- 
ro ufarli avverbialmente , in lignificato di 
Quafì , ò In circa, e. g. Fotea valere un cen- 
to fiorini . Mandò . un diece , ò dodici foldati . 
Antipolio all’ Avverbio Poco , lignifica Al- 
quanto, e. g. Vn pochetto , Vn cotal pocolino 
Sorridendo. Soggiunto poi alle particelle Ad, 
In , Per , piglia divertì lignificati . Perche 
dopo la prima , replicato , lignifica Singilla- 
tim , e. g. Ad una ad una numerar le Hel- 
lo , cioè tutte, l' una dopo l' altra : non re- 
plicato , lignifica Vnitamente , ò fenzaman- 
carne uno , e> g. Tutti ad uno l* approva- 
rono . Tutti ad una voce rifpofero . Dopo 
la feconda , cioè In , lignifica. Infume , 
e. g. Congregar fi in uno . Recare in uno le 
fue facoltà . Dopo la terza , cioè Per , e - 
qui vale al Latino Viritim , e. g. Due libre 
per uno. 

i joi. Al- 
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ioi. Alcuna può aneti’ effo prenderli m 
fenfo piu, ò meno indeterminato. Nel fe- 
condo equivale al Latino Quidam, e. g. Al- 
cuni dijfero, che &c: nel primo ad Aliquis , 
ò Qui [pia m, e. g. Ove alcuna doglia fentif e ? 
Se •verrà alcuno . Nel qual fenfo può dirli 
pur Qualche , ò Qualchuno . Se poi vi lia 
negazione , ò comparazione , equivale a 
yllus , ò Quifquam, e lì dice ancora Veruno r 
e. g. Non' lo lafciò parlare ad alcuno , ò a 
•veruno. Piit , che alcun altro , iracondo , o 
che ver un altro. Nè alcun altra co fa fi ode, 
che pianti , ò nè v et un altra cofa . In cam- 
bio del Plurale può con alcuni follami vi 
tifarli il fuo Angolare $ e. g. Sfar [e alcuna la* 
grima. Si tratenne alcun giorno, cioè Alcune 
lagrime , Alcuni giorni , Nelle diftrìbuzioni 
ovvero li ripete , e. g. De' Prugni alcuno è 
doméfttco, e alcuno falvatieo ; ovvero piglia 
per corrifpondenti altri pronomi , e. g. Al- 
cuni qua , Altri là. Parto ne difpretzh j ai 
alcuni rifpofe. Alcuni tn alberi , altri in fe * 
rè , e quali , in ferpenti , e chi in pefci , t 
tati in pietre trasformava .. Nè da tacerli 
è un antico fuo ufo , cioè 1* adoperarlo 
thè han fatto ottimi autori , irrfieme coi 
firftarttivo Cofa , per Alquanto , ò Alt un 
poco , e. g. Se alcuna cofa vaglio : Ponvi 
alcuna riffa- di Letame . E ciò anche in 
forma di Avvèrbio , e. g. Alcuna cofa gli 
battea il pràlfo . Se pure alcuna cofa fe ne ri- 
cordava . , „ ' 

i<n. Qualche , « Qualcuno fon linomm* 
di Alcuno , ptefo piti indeterminatamente , 
con equivalenza al Latino Aliquis. Difcor- 
darto tuttavia l'un dall’altro , sì iti quanto 
il primo , cioè Qualche , non entra mai 
nella Coftruzzkme, che come aggettivo, e 
con appoggio di nome > il quale appoggio 
• * ricu- 
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CAPO U N DECIMO. 71 
ricufa quali Tempre Qualcuno j sì perche 
quello è indeclinabile in amendue i gene» 
ri , nè fi trova tifato in Plurale , fuorché 
una fola volta dal Petrarca , là dove TcriT- 
fe , Addormentato in qualche verdi Bofchi j 
quello ha le voci proprie di amendue i ge- 
neri, e numeri. Qualcuno , Qualcuna , Qual- 
cuni , Qualcune. Avverto finalmente, che il 
Primo, ficcome Tuoi formare una voce col 
Pronome Vno t Aggiuntogli apprcfl'o, difen- 
dendoli con tal giunta in Qualcuno ; cosi 
fuole pur havere i’ifteflo pronome d’avanti, 
ma feparato , nè per altro , che per mag- 
gior eleganza & efprelfione antipoftogli , 
e. g. Convien dir» , chi un qualche Demoni » 
babbi a ciò fatto. 

ioj. Certo vale per Alcuno , in fenfo di 
Quidam t e. g. Con certi fuoi tiramenti . Na- 
fteano certe enfiature. Suole andargli talvol- 
ta d’avanti il Pronome Vno , e. g. Vn certe 
Meffer Ranieri . Fece una certa compofixàene 
per rimedio degli occhi . Nel Singolare vuol 
Tempre alcun nome Suflantivo d’ appreffo • 
Ma nel Plurale può fare eziandio fenza 
mun tale appoggio : e. g. Certi vi erano di 
piu profondo c onofe imeneo . Dove ancora può 
dirli Certuni , e Certunt . Qualche volta li- 
gnifica Particolare , e Determinato , e.g. Gli 
fu deputato certo tempo . Si difiinguevano 
ciafcuno dalC altro con certe infegne . Nelle 
divifioni talora fi replica, e.g. Certe piante 
btngo le acque nafeono » e certe in cima de* 
Monti • talora poi, in luogo di replicarlo , 
Agli con tra pongo no voci equivalenti , e. g. 
De* Mandorli cerei hanno il frutto dolco , e al- 
tri amare. 

£04. Tale y e Taluno prende fi- Tpeflfe volte 
per Alcun », equivalente ad Aliquit Nel 
qual Tea fo h it parti di. Suflantivo , nè con* 
-i vie- 
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viene, che a perfona ragionevole , ò dell*" 
tin fello, ò dell’altro , e. g. Tal rife degli 
Altrui mali , che pianfe pofcta i propri . Tal 
Ve qui , potrebbe risponderti . Di tal , 
che nafeerà dopo mille anni . Tali vi furo- 
no , che filmavano &c: e nelle divifioni fuot 
replicarli , e. g. Ta/< conferirono , f#/i rifia- 
tarono. Tali a nome del Re, tali a nome del 
Papa, cioè Alcuni. Preceduto poi dall’Ar- 
ticolo, lignifica Colui, e Colei , e. g. Il ta- 
le , ò La tale me l'ha detto , Nulladimeno 
ili più delle volte fi piglia per Aggettivo di 
Qualità i e Tuoi nelle Cortruzzioni haver 
per corrifpondente ò innanzi , ò dopo , il 
nome Quale , e. g Tal , quale tu l y hai , to- 
tal dilla : anzi, quando quello gli fegue , 
può ancora lafciarfi , come ivi a baldanza 
contenuto e intefo , e. g. Divenuto nel vi- 
fo, qual è la cenere. Ma , unito immedia- 
tamente con erto nell’ iftefla propofizicme , 
lignifica cola mediocre e ordinaria , e. g, 
Vna compofizàon tale quale : ò anche univer- 
falità, e. g. Non c cofa da tale e da quale , 
cioè da ognuno . Talt quali fi fiano , cioè di 
qualfifia forte . Non efcluder nè tale , nè qua- 
le, cioè nejfùno, di qualunque forte egli fia . 
Dove avverto di piu, il Plural d’amendtie 
meglio , almeno in profa, ufarfi diftefo & 
intiero, che, conforme allo rtile degli An- 
tichi , accorciato in Tai , Quai , ò in Ta * 
Qua’: Da Tale aggettivo fi forma Cotale , i 
dei medefimo fenlo : e. g. In total guifa -. 
Mojfo da un ’cotal puerile appetito . Se ne 
forma- ancora l’Avverbio , ò Congiunzione 
Talché , cioè Talmente che . Intorno alla 
quale è da olfervarc , che fra le foe parti, 
Tale , e Che, fogliono qualche volta inter- 
porli altre voci , e. g. Tal gli diè di quel 
battone in capo , che &c, cioè Gli diè tal- 
* - * « mtn- 
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mente , che &c. Qua per fine appartengo- 
no quelle forme di dire , Recare , Ridurre , 
Giungere , Venire a Tale , con intendervi!! 
per entro i fuftantivi , Termine , ò Stato , 
e. g. L'amore mi ha recato a tale. 

CAPO DUODECIMO. 

"De Pronomi V ni ver fati , Ogni , Ognu- 
no, Tutto , Ciafcuno , Nefluno, 
Chiunque, Qualunque. 

,lo$. T L Pronome Ogni Tempre è aggetti- 
1 vo, e con appoggio di nome. Ra- 
re volte fi trova in Plurale , e. g. I miei 
travagli ogni altri avanzano . Suol con- 
giungerfi elegantemente col pronome Qua- 
lunque , ò aggettivo , e. g. Ogni qualunque 
fapore dar gli potrai ; ò fuitantivo , e.g. Con- 
tra l* opinion d'ognì qualunque , cioè di chi- 
unque fia. Unito col fuftantivo , Cofa , fi- 
gnifica Tutto , e può , come equivalente a 
quello, dar la terminazione mafchile al no- 
me feguente , e. g. Ogni cofa di pianti è ri- 
pieno. Caricato ogni cofa , fe ne tornò in Si- 
cilia . Benché pur fia libero accordare il me- 
defimo col fuftantivo , cofa , e dargli per 
confeguente la terminazion feminile , e. g. 
Ogni cofa è ricoperta di neve . Da elio poi 
formali Ognuno , che vai , quanto Ciafcu- 
no, e può , nella guifa che il Tuo Primiti- 
vo, Ogni, dirli anche in fenfo dillributivo 
di qualfìfia parte, tuttoché le parti non fof- 
fer più . di due : e. g. Ogni fejfo . Portava da 
ognuna delle orecchie un pajo di perle .Vedi 
Cartoli nell’Oflcrvazione 26. del Torto , e 
diritto . Vi ha bensì quella differenza , che 

D Ciaf- 
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Ciafcmo può edere aggettivo, e. g. Ci afe un 
albero. Ma Ognuno non fi ufa, altroché in 
forra di fultantivo , e fenz’ appoggio di 
nome. 

106. Il pronome Tutto nel numero {in- 
goiare non è mai fuftantivo, fe non quan- 
do fta per Neutro afloluto , e. g. Il Tutto 
pajfa. Nel Plurale può efl'er fuftantivo di 
genere ò marchile, ò feminile : e. g. Tut- 
ti moriamo: Tutto eran Vergini . Quando è 
fuftantivo Plurale, non mai ammette l’ar- 
ticolo . Ma , eftèndo fuftantivo Angolare , 
può haverlo , ò ftarne lenza , e. g. Iddio 
Tutto vede , ò 11 tutto vede . Quando è 
aggettivo , non 1* ha mai avanti di sè : 
avanti poi de’ fuftantivi , a 1 cui fi appog- 
gia^ comunemente il richiede , e. g. Tutto 
il Mondo , Tutte ie Creature . Havvi nondi- 
meno delle Coftru/zioni , dove quello gli 
■fi trova dagli Antichi negato : altre men 
dure , e di cui poflan le perfone intenden- • 
ti col dovuto riguardo fervirfi : e. g. A tut- 
ti altri il cela. Di tutte altre è fchiva. Lu- 
pi , Orfi t e tutte altre fiere . Partirono con 
tutte lor navi . Menò tutta fua vita in Na- 
poli . Tutte vofire grandezze il tempo atter- 
ra , e fimili , dove al fuftantivo feguente 
preceda alcun pronome pofleffivo: altre poi 
più rimote dall’ufo dello fcriver corrente , 
e che perciò appena ftimo poterli adope- 
rar fuor del Verfo, fenza innaturalezza, e 
affettazione : e. g. Mondo di tutte macchie . t 
Amato da tutta gente . Tutte cofe rare pii* 
fi apprezzano. Onorolla in tutte cefo . Pro- 
vocato in tutte maniere . Da tutte parti . 

Ciro per tutta terra . Oltre a ciò è da fa- 
perli , che quello pronome fi ufa qualche 
volta, ò in forma di avverbio , per Affat- 
to , Totalmente , Del Tutto , e. g. Tutto 
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itized 6y Google 

" J 



CAPO DUODECIMO. 

/ venne , Tutto arde , Tutto foto , Tutto pen- 
fofo , Tutto a piè , Tutt’ altro dire/li , In tute* 
altra guifa , Seguo tutt* altra norma ; ovve- 
ro in luogo e fenfo di Ogni , e. g. Tutta 
•volta , Tutt ’ ora , Tutto di , Tutto giorno , 
Tutt* altro: fpecialmente quando gli prece- 
dono le particelle Dì, e Con, e. g. Rifpofe 
con tutta dolcezza . Parti con tutta fretta . 
Verno di tutto garbo . Riufcì di tutta foddif- 
f azione . Ne’ quali due fenli efclude quali 
fempre daToftantivi feguenti l’articolo. Gli 
fi aggiunge talora nell* uno . e nell’ altro 
numero , ò per empitura , ò per accrefci- 
mento di lignificazione , il Pronome Quan- 
to, e. g. Lo fcorfe tutto quanto. Tutti quota- 
ti furono uccifi. Quando ha dopo sè alcun 
nome numerale; può per vezzo antiporgli 
la particella E, e. g. Tutti e tre , Tutti e 
fetta . Quando fegue alle prepolizioni Con , 
e Per } può ufarlì ò indeclinabilmente , & 
a foggia di Avverbio , nella terminazione 
(ingoiare, e mafcfiile, comeche i fuftantivi, 
che gli vengono apprelTo , .fieno di numero 
Plurale, e Feminiie, e. g. Per tutto Italia, 
Por tutto ì campi, Per tutto que' contorni , 
Con tutto la .tregua fu fatto prigione , Con 
tutto la malinconia non potè contener fi di ri- 
dere : ò pure accordarli con que’ fuftanti- 
vi , in genere , e numero , e. g. Per tutr 
ta V Italia , Per tutt' i campi, Con tuttala 
tregua. ' \ 

.107. Ciascuno , che fi dice ancora Ciaf- 
c bedano , in lignificato di Quilibet , fenza 
appoggio di nome è fuftantivo . Si trova 
talvolta in Plurale tanto dell’ uno , quan- 
to dell’altro genere , e. g. Cìafcuni per sè , 
Ciafcune per sè , ma meglio è ufarlo in 
fiugolare , anche quando li parla di mol- 
ti , pofponendolo però in tal cafo al ver- 
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bo Plurale , e. g. Cominciarono ciascuno a 
partire. 

108. Nejfuno , e Niuno ( che da alcuni mal 
fi dice , Nijfuno ) vagliono ambedue l’ iftef- 
fo . Quando precede loro la particella ne- 
gativa Non -, ò la condizione Se, ò il com- 
parativo Più, ò la prepofizione Senza , o 
il verbo con interrogazione; Cogliono equi- 
valere a’Latini , Aliquis , Quivis , Quifquam, 

Vllus , e. g. Non vi era nejfuno : Se verrà 
nejfuno : Più bel di neffun altro : Senza niun 
dubbio: Trovoffi mai nejfun tale ? Nelle qua- 
li coftruzzioni può ancora, in vece diNir«- 
no , ò Nejfuno , dirli Veruno . Fuori poi d’ 

elle fi prendono i detti pronomi in fenfo / 
negativo di Nullus, ò Nomo , e. g. Niuno 
era rimafo in Città . Nè tutti , nè niuno in I 
quell* accidente morirono . Poflono effere i me- 
defimi ò fuftantivi , ò aggettivi , fecondo 
che dipendono , ò non dipendono da no- 
me, che gli regga. E trovanfi , ma molto 
di rado, in Plurale , e. g. Nejfuni fon più 
facili a mutar fi . I lor frutti ò fon nejfuni , 
p immaturi. Sogliono talvolta lafciarfi di- 
nanzi al fuftantivo , e. g. Non tento impre - 
fa , che non conduceffe a fine : e ciò fpecial- 
jnente innanzi al nome Cofa, e.g. Per cofa 
del Mondo noi farei . Per cofa che io dica non 
fi muove. 

109. Chiunque , e Qualunque vaglion per 
Quifquis , e Quicunque . Ma il primo fi di- 
ce fol di Perfona; il fecondo e di Perfona, 
e di cofa. Il primo fta comunemente fenz* 
appoggio , di nome , e. g. Chiunque nafce , 
Chiunque ella è . Il fecondo di natura fua 
fempre vuole un tale appoggio, e.g. In qua- 
lunque luogo , In qualunque maniera . Tal- 
volta però fi prende Qualunque , in luogo , 

£ fenfo di Chiunque , e. g. Qualunque leggi 

' .. • . que- 
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quejte carte. E lì trova , avvegnaché di ra- 
do , in Plurale, e. g. Qualunque altri vive- 
no . Qualunque Dii , e Dee . Qualunque Ca- 
valieri , che p affate di qua. Qualunque pian- 
te. Qualunque donne fi fieno. Oltre a ciò vo- 
gliono circa d’elio avvertirli trecofe. Lapri* 
ma, che può o prender dopo sè il pronome 
relativo Che , o Jafciarlo : e. g. In qualunque 
forma vuole , o che vuole . Senza timore di 
qualunque pena doveffe [offrire , ò che doveffe 
[offrire . Qualunque perdona na[ce , ò che na- 
fce . Qualunque perfona tace i benefici ricevu- 
ti t ò thè tace &c. La feconda, che delle vol- 
te maflìraamente quando fi prende in fen- 

10 di Chiunque , fi coftuma di aggiungergli 
per puro vezzo , e fenza variazione di len- 
to, il verbo fuftantivo , e. g. Se , qualunque 
e dì efft , mi foce affé . Per la morte di qua- 
lunque e che muoja . Come [e , qualunque è 
di ciò migliore artefue , gli aveffe ordinati . 

11 qual verbo però più comunemente vi fi 
aggiugne in modo foggiuntivo, e.g. Se qua- 
lunque fia , ò fi fia d? efft mi toccaffe . La ter- 
za , che in luogo di Qualunque , quando 
quello lignifica Qualifcunque , può dirli Qua- 
le che t e.g. Quale che io fia: e negli Obli- 
qui fra Quale , e Che fuole interporli ialtra 
Voce, e.g. Di qual animo eh’ egli fia. in qual 
parte ch'ella dimori. 

110. Cheunque ancora trovali ufato dagli 
Antichi, in lignificato neutro , per Qu?d+ 
quid , e. g. Cheunque dica il Volgo . Ma ora 
sa’ di muffa : e i moderni aman meglio di 
dire in fuo luogo, Che Che: e. g. Che che 
fi dica il Volgo. 
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CAPO DECIMQTERfcO* 


De' Pronomi Numerali. 

t 

in. À Mbo conviene al genere sì fnaf- 
/\.chile, sì feminife: e. g. Ambo gli 
orecchi , Ambo le mani . Ambe è fol del fe- 
condo: e. g. Ambe le labrU . Ambedue , Am- 
he dui , Ambedue, Ambi dui , Amendue , Am- 
bo due fon comuni a qualfifia genere . In 
profa però più fi ufa Amendue , ò Ambi - i 

due , che verun’altra delle .fopradétte voci. 

Dove è di più da notare , che Ambo , ( e 
l’ifteflb par doverli intendere delle altre vo- ( 
ci equivalenti fuddette ) conforme al giu- 
dizio del Caflelvetro , feguitato dal P. Bar- 
toli » non fi dice bene di due generi, pie- 
fi in Plurale , e. g. Gigli , e Viole ambe in - 
fieme avvinti , ma folamente di due indi* 
vidui , e. g. Ambo i fratelli * Ambe le la - 
bra : ficcome altresì , thè dal Pergamirti fi 
difapprova il Plurale, ‘Tutti due , ò Tutto 
due, per Ambidue, ò Amendue . 

Non dirai Dua, nè Duci, ma Due. 

Dieci, ò Di tee, e così pur Ditcemila , ò 
Diecimila . 

Vedici, noti VHdecli e Vndecìmoi òVndice - 
fimo , non Decimoprimo. 

Dodici , non Do de ci : e D ode cimo, ò Duo- 
decimo , ò Dodìcefimo, non Decimofecondo , 

Tredici, non T tede ci. Tredicefimo , Trede - 
cimo , Terzodecimo , ò Decìmóterzo . 

Quattordici , noh Quattordici . Quait or- 
dir efimo , Quattordecimo , Quartodetimo , ò 
Decimoquarto . 

Quindici , non Quindeci . Quindi ce fimo , 
Quìndecimo , Quìntodecimo , ò Dtcimoquin- 
to . 

• Sedi- 
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Sedici , non Sedeci . Sedicefìmo , Sedecimo , 
Seflodecimo , ò Decimofefio . 

Dicifette , ò Diciafette . Dicifettimo , ò 
Dieta fst timo , Dieta fette fimo ò Decimofet- 

timo *. 

Diciotto , non Dicidotto * Diciotte/imo , « 
Decimottavo . 

Dìcinove , ò Dicianóve . Dicinovefimo , ò 
Dicianovefimo , ò Decimonono . 

Venti t non Pfa/i * Ventefimo , ò Vtgeftmo . 

Salendo Copra i , fi dice Ventuno , 

Ventidue &c. Trentuno, Trentadue &c. Cen- 
tuno , Centodue , ò Cendue , Centodieci , ò 
Cendieci : e così pure negli altri comporti, 
sì da Cento , conte da Ducento , ò Dugen - 

, Trecento , Quattrocento-, Cinquecento , Sei- 
cento , ò Secento fino a Mille > : Dopo 
cui fegue Duemila , ò Miti* , Tremila , ò 
Mi Ha &C, Vn Milione. . 

Quanto a’numeri ordinali , dopo Ventefi - 
mo, ò Vigejimó feguono Yentéfimof rimo .Ven- 
tefimo fecondo &c. Trtntefimo , ò Trigesimo , 
Quar antefimo , ò Quadragefimo , Cinquante- 
fimo , ò Quinquagefimo , Seffantefimo , ò Sef- 
fagefimo, Settantefimo , ò Settuagefìmo , Ot~ 
t antefimo, ò Ottogefimo, Novantefimo , ò No- 
nagefimo, Centefimo , Centefimoprimo , Conte - 
fimo fecondo &c. Due ente fimo , ò Dugente fi- 
mo, T recent e fimo &c. Mille fimo , Mille fimo- 
primo , Millefimofecondo , Millefimodecimo , 
Millefimocentefimo &c. Duemillefimo , Tre- 
millefimo , Diecemillefimo , Centomillefimo , ò 
Cenìnillefimo &c. 

I Suftantivi Numerali attratti fono un Bi- 
nario, Un Ternario, una Decina, ò Dicina , 
ma non Diecina j Dodicina , ò Dozzina , Ven- 
tina, Trentina , Quarantina , 6 Quarantena, 
Cinquantina , Novantina , ò Novantena , un 
Centinaio , un Migliaio &c. 
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. I numeri comporti fi fcrivono fenza di- 
visone , a modo di una fola voce , e. g. 
Ventuno , Trentotto , Vigefimottavo &c. Che 
fe la compofizione folle di oltre a tre nu- 
meri i potrà dividerà in due parti » e. g. 
Millecinquecento Settanta fette . 
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PARTE SECONDA 

. De’ Nomi. 

capo primo: 

De Generi , e delle T erminaxioni 
De' Nomi . 

TJTT’i nomi propriamente 
Italiani, toltine alcuni degli 
accentati nel fine , e. g .Gr», 
Virtù &c. , fìnifcono nelle 
vocali A, E f I, O . .E cias- 
cuna di quelle terminazioni può competere 
sì al gener mafcbile , come al feminile : 
e.g. Il Duca , la Terra , Il fiume , la Legge , 
Il Barbagianni , La (inderefi , Il occhio , La 
Mano. 

ng. Tutt T i nomi nel Plurale fìnifcono re- 
golarmente in I , toltine i Seminili della 
prima terminazione , e. g . / Duchi, i Fiu- 
mi , Le Leggi , i Barbagianni , Le finderefi , 
Gli occhi , Le mani , Le Terre . Dilli , rego* 
larmente: per deludere le terminazioni ftra- 
©rdinarie in A , di cui parlerò più Sotto al 
num. 1x8. .• 

114. I nomi mafchili , terminati in loro 
ò tutti, ò quali tutti poflon mutare l’ulti- 
ma vocale O in E: e. g. T enfierò , ò Fenfie - 
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re, Defìriero, ò Defìriere : e così Panière 
Bicchiere , Forefftere , Candeliere , Paffaggie - 
re, Meffaggiere , Prigioniere , Guerriere , Ca- 
valiere , Cocchiere , Straniere , Scudiere , Ven- 
turiero , Nocchiere , Corriere , Mulattiere 
A* quali .fi aggiungono nella libertà mede* 
fima di finire in E, & in O , Confejfore , ò 
Gonfefforo , .Confole , ò Confolo , Otre, 6 Otto,. 
Con forte, ò Conforto . Alcuni altri poi , fa- 
pra le due terminazioni già dette in £ ,, 
& 0 |. pofl'ono havef puf la terza in I, e.g. 
Leggiero, Leggiére, o Leggieri : Mejliero, Me- 
li ier e , è Me f li eri. 

Alcuni fenoin ili póffon terminare in: 
A , ò E : e. g. Ala ò Ale Fronda , ò Fron- v 
de : Loda , ò Lede : Dota , ò Dote i Sorta , 
ò Sorte: Froda, ò Frodo : Scura , 6 Scure : 
Vefta, ò. Vefte: Greggia, ò Gregge : Arma , 
ò Arme : Toffa , ò Toffe : Beffa , et Beffe i 
Leggiera, ò Leggiere : Silvefira , ò Silveflre: 
Alpejlra , ò Alpeflre &c. I quali perciò an- 
che nel Plurale poffono hayer due termina- 
zioni , cioè onSa in £ , corrifpóndenfè alla 
(ingoiare in A, e l’altra in /, corrifponden- 
te alla (ingoiare in £ , e., g. Ale , ò Ali : 
Arme ò Armi &c, 

116 . Alcuni fono indifferenti non fola 
quanto alla Terminazione , ma quanto an- 
che al Genere : e cosi , quando finifcotìo in 
O ) padano per mafchiii, quando in A, per 
feminili: e.g. L'orecchio , o V orecchia : Il 
Bifogno , ò La Bifogna : Il Coftume , ò La 
Coftuma : Il Frutto, ò La Frutta : Il Cesel- 
lo, ò la Cestella : L'Ombrello, ò L'Ombrel- 
la : Il Briciolo , ò La Briciola : Il Nuvolo , ò 
La Nuvola: Il Pineto , ò La Pineta: Il Goc- 
ciolo , ò La Gocciola : Lo Strettoio , ò La 
Stretloja &e. Ond’ è , che nel Plurale al- 
tresì poflòno havere due terminazioni , e 

due 
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due generi , e. g. Gli Orecchi , e Le Ùrèe - 
chi e &c. 

117. Alcuni hanno due terminazioni nel 
fol maggior numero . E di quelli altri ri- 
tengono in amen.lue le terminazioni l’iflef- 
fo genere , come Parecchie , e Parecchi , a- 
inendue del rifletto genere feminile, e.g. Pa- 
recchie 'volte , ò Parecchi volte j altri conia 
terminazione mutano anche il genere, e.g. 
I- Gefti , e Le Gejle : Z Vefìigi , e Le Vefti- 
i*e . 

118. Molti mafchili , terminati nel (in- 
goiare in O, poffono nel Plurale ò rimaner 
dell’i fletto genere , con la termi nazion re- 
golare e. confueta in I ; ò pur prendere 1’ 
articolo feminile , e terminarli in A: e.g. 
I. Diti , ò Le Dita. E così parimente Le Of— 
fa , Le Membra , Le Corna , Le Migliaia. Le 
Labra. , Le Ginocchia , Le Cervella , Le Ci- 
glia , Le Calcagna , Le Interiora , Le Caft el- 
la, Le Mura, Le Legna , Ze Frutta , Le ^Ri- 
fa , Ze Grida , Ze lenzuola , Ze F/Va , Ze 
Vuovà &c. A 1 quali aggiugni Mr 7 a , ò M/Via 
da A&'tfe. Se non che quelto, per eflere Ag- 
gettivo , tale ha. l’articolò , qual fi convie- 
ne a’fuoi Suftantivi , e. g. I tre mila feudi , 
Le tre mila doppie.. 

1 19. Alcuni, fenza niuna. varietà di ter- 
rfriinazione, fono indifferenti all* uno , ed 
all’altro genere : e. g. Il Fonte , ò La Fon- 
fé 1 Il ferpe , ò La ferpe: Il Fine , ò Za Fi- 
tte : Il Carcere, ò Za Carcere: Il Folgore 
ò La Folgore: Il Ptaneta , cioè Jlella erran- 
te , ò Za Pianeta : Il Tema , cioè foggetto 
fai difearfo, ò La tema . Siccome altresì le 
jetterre dell’Alfabetto, e. g. Il B , ò La B 

Di quelli poi , che appartengalo a 
queflt clafle , alcuni meglio è.. tifarli con 
partieoi mafehile , e. g. Z’ Aere , Il Comune 
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per la Comunità , e I Confini . Altri piu a- 
mano il feminile , come La Fronte , La 
Trave, La Serpe , La Lepre. Ma quelli tre, 
Sinodo , Cenefi , Fedi fi , ò Ecclife, non lo-» 
gliono havere altro articolo , che il mar- 
chile. , . 

izc. Alcuni non fenuniU terminati m £, 
ò A, quando per aggrandimento fi diften- 
dono in One i mutati genere , e diventati 
ra afchili , e. g. Il Falcione da Falce , Il Fi - 
nefirone da Finefira . Siccome per Tortone , 
Volpone, Vnghione , Lanternone., Forcone r Ron- 
cone , Barcone , Stangone , Macchione , Rofo - 
ne &c. E nel Plurale fimilmente, I Falcio- 
ni, i Portoni, I Paroloni , I Letteroni &c. E 
altrettanto pur fegue in alcuni Diminuti- 
vi, come in Caflello , Fineftrino , e Stanzi- 
no, formati da Cefla, Finefira , e Stanzia : 
e in Barchetto , che pur trovali ufato per 
piccola Barca- benché più in ufo Ila il di- 
minutivo feminile , Barchetta . 

C A PO SECONDO. 

Velia Declinazione de* Nomi* 

in. TNomi accentati nell’ultima del fin- 
JLgolare fono indeclinabili , e. g. La 
Città , La Virtù , La Grù , Il Piè , Il Rè . 
Tali pur fono alcuni nomi feminili finiti 
in le , e. g. Specie , Requie , Superficie ; & i 
Pronomi Più , Afai , Mene &c: & i nume- 
ri primitivi fopra l’uno, come Due, Tre y 
Dicci, Venti, Cento &c. eccettuatone Mille. 
Qitando però a’ nomi accentati fi aggiunge 
una fillaba, dicendoli Piede , in luogo di 
Piè, e Cittade , in luogo di Città &c; fic- 
come elfi all’ora perdon l’accento , così di- 

ven- 
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vengono pur declinabili , con far nel Plu- 
rale, I Piedi , Le Citta di ère. 

in. Alcuni Nomi fono , almeno comu- 
nemente , fenza numero Plurale , come 
Ogni, Qualche, Qualfivoglia , Ciò , e fimi- 
li. Altri hanno il folo Plurale, come Noz- 
ze , Efequie , SponfalizJe , SpezJe per Aro- 
mi, Vanni per Ale , e i Numerali Primiti- 
vi lopra P uno , e. g. Amendue , Bue , 
Tre ère. 

123, I Nomi terminati in Co , e C io va- 
riano quanto alla formazion del Plurale . 
Perche alcuni 1 * hanno in Ci , e Gi , e. g. 
Monaci , inimici. Ebraici , Medici , Sparagi ; 
altri in Chi , e Ghi, e. g. Antichi , Fuochi , 
Fichi , Ciechi , Biechi, Bachi, Boi hi, Fiochi , 
Braghi , Spaghi , Aghi , Luoghi , Sughi , In- 
trighi èrci^ altri finalmente poflono havervi 
Puna , e l’altra terminazione , e. g. Bome- 
ftici, ò Bomejlichi : Salvatici, ò Salvati- 
chi: Fi/tci, ò Fifichi : Tifici, ò Ti fichi: Ru- 
ttici , ò Ruftichi: Publici , ò Publichi : Bia - 
logi, ò Bialoghi : Afirologi , ò Altrologhi , ò 
Afirolaghi : Prologi , ò Prologhi , ò Prolaghi 
ère. E quello vale, quando innanzi al C , 
ò G delPultima fillaba precede vocale , co- 
me in tutt’i nomi antidetti. X 5 erche, fé vi 
preceda ò un'altra Confonante limile , co- 
me in Sacco; ò leconfonanti L, N, R, S , 
come in Palco , Tronco , Fungo , Arco, Al- 
bergo , Frefco j all'ora il Plurale fempre ter- 
mina in Chi , e Ghi : falvoche il Plurale di 
Porco, che, non ottante la precedenza del 
R al C, finifee in femplice Ci. I feraipiii 
poi, il cui Retto fingolarè finifee in Ca x 
e Ga, ò vi preceda Vocale, òqualfifiaCòn- 
fonante; prendon tutti nel Plurale \'H X . e.g. 
Monache, Maghe ère. 

114. I Nomi di gener mafehile terminati 
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in Ciò, c Gio dittongo, fé non hanno 1 ’H- 
nel minor numero > nè pur la prendono nel 
maggiore, e. g. Bacio , Baci: Ramo , Rag- 
gi. Ma , havendola in. quello , leguitano a 
ritenerla anche in quelto , e. g. Soverchio 
Soverchi : Mugghio Mugghi : Ragghio Ragghi \ 
Quanto poi a quelli di gener lem inile,, fi- 
niti in Cia , e Già dittongo > fé nel Ango- 
lare fono fenza V Hi poflbno nel Plurale ò 
ritener la / del dittongo , terminando in 
Cie , e Giti ò meglio gufarla via , e finir 
per Ce, e Gè: e. g. Pance, Guance, Facce 
Trecce , Ciane e , Erbacce , Spiagge , Piogge &c. 
Ma, quando ivi fieno con H ; ritengono 
fempre in plurale si quella lettera , sì la/,, 
che le vien dopò,, e. g. Vecchia Vecchie.: Veg-- 
ghia Vegghie. 

12 ^. Siccome poi habbiam notato di fio» 
pra, nel capò nono della prima parte,. ha- 
vervi degli Avverbi , e malTìmamente di: 
quantità, che falor fi declinano a manie- 
ra di Aggettivi, Come per efempió , Mol- 
ta gran novità , in vece di Molto gran no- 
vità y Così per contrario trovanti parecchi 
Aggettivi , ufati indeclinabilmente, quali, 
fofleto Avverbi : e. g, Tanto fu la paura ,, 
ebeprèfe. La qual co fa non fu vero. Ten- 
ga nètto i loro abitacoli . In Firenze medefi- 
tnb fu àafefiia . Ogni co fa era pieno di ftra- 
gi . Dóve ancora appartengono i nomi Tut- 
to, e Mezzo, fiditi ora declinarli , ora u- 
{arfi alldutamente, e. g. Per tutto le firade, 
ò per tutte le firade . Vn ora , e mezzo , ò 
Vn’ora , e mézza . Era mezza fornita , ò Era 
ftiézzo fornita. Circa le quali Colèruzzioni 
richièdefi buon- giudizio , per difcerner le 
più dalle men naturali , ed ufate. 

iz6. Rettami , per compimento di que- 
lla materia, il rifondere , a chi diman- 
dane , 
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darté » fe * quando s’ incontrana voci coni» 
polle di più nomi intieri ». meglio fia va- 
riarne la terminazione fecondo il gènere ,/ 
e’1 numero; ò pure urtarle indeclinabilmen- 
te t e fe variarle in una parte , con ufar- 
le indeclinabilmente nell’altra; ò anzi pro- 
cedere dell’ iftefia maniera circa ambe le 
parti .. Dico dunque in primo luogo » fe i 
detti comporti fieno cognomi di famiglie , 
come F or tebr accio ; Sani elice , Pietrafanta , 
Cafanova , Aquaviva p'Ci non doverli de- 
clinare quanto alla prima lor parte ; anzi 
poterli * e forfè meglio» ufare indeclinabil- 
mente eziandio nella feconda. La qual re- 
gola (limo pur convenire a’ nomi di alcu- 
ne Orazioni » cioè della Dominicale , e 
della Salutazione Angelica potendo ben 
dirli un Pater nofter , e cinque Pater nofler , 
ò cinque Avemaria .* tuttoché Dante hab- 
bia urtato Pater nofiro : nè il Boccaccio ». 
e’1 Crefeenzi: fchi vallerò di fcrivere in plu- 
rale ». quegli Pater noftri ; qpefti Avema- 
rie-. Ma tre Credi , ò tre Mifereri , in luo- 
go di tre Creda , ò tre Miferere , nè preflo 
a verun legitimo autore il ritrovo y nè ap- 
proverei a veruno l’ urtarla . Dico feconda- 
riamente ». che », lafdando da parte i co- 
gnomi ». tutti gli altri nomi Comporti, fo- 
gliono », e devono declinarfi quanto alla 
feconda lor parte : eccettuatone » quando 
quella entrafie nella comportatone > quali 
cafo obliquo », come nel nome Capocaccia : 
perche all’ ora dovrà prenderli indeclina- 
bilmente » e dirli nel maggior numero » T 
Capicaccia : come fi farebbe , quando tali 
nomi portafl'ero efprertamente aggiunto di- 
nanzi alla feconda parte il fegno del Ge- 
nitivo , che fol vi s’ intende . Se però , 
urtando in Plurale il Comporto » una tale 

fecon- 
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feconda fua parte fi prendefle in lento a* 
Obliquo Plurale; potrà declinarti pur ella, 
e. g. I Capiverfi , i Capifyuadre . Dico ter- 
zo, che, fe la prima parte de'Gompoftifia 
nome Aggettivo ; ò Tempre , ò quafi Tem- 
pre , fuor de’cognomi , Tuoi declinarti . E- 
fempio ne tìa la Primagenit a di M. Villa- 
ni , e i Primigeniti di Dante . Coerente- 
mente alla qual loro inftetfione potremo pur 
dire , Le figliuole Primegenite E 1* irte (lo 
varrà, quanto al nome Secondogenito : fic- 
corae lo veggiam valere per ufo comune , 
quanto a* nomi Mezzaluna , Mela Erutta - 
buona , e fimili , Toliti dirti in Plurale Mez- 
zedime , Bruttebuone &c. Dico per quarta 
regola , che , quando la prima parte de* 
.Comporti è nome Suftantivo ; comunemen- 
te Tuoi declinarti. Onde il Davanzati variò 
le voci com porte , Capoma (Irò , e Melocoto - 
gno , Tcrivendo in Plurale i Capimaftri , i 
Melocotogni : ficcome pur fece il Boccaccio 
della voce Melogranato , Tcrivendo anch’egli 
in plurale Meligranati : al contrario però del 
CreTcenzi , che dal nome Melagrano , Me- 
lagrana, e Melagranato, forma i cafi plura- 
li , Melagrane , Melagrani , e Melagranati . 
Si eccettuano da quella regola , oltre i Co- 

§ nomi , Pietrafanta &c, que’ nomi compo- 
i , dove la prima parte ha forza di cafo 
obliquo, e.g. Capogiro, 6 Capogirlo: la qua- 
le però vi dura Tenza niuna infletììone an- 
che nel maggior numero, e. g. I Capogirt » 
ò Capogirli . 
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CAPO TERZO. . 

• . * 
Velia Coftruzgfone de Nomi , quan- 
to al Genere , e Numero infra 
loro 3 e co' Verbi . 

117. T Nomi ftminili appellativi di maf> 
A chio, come Per fona , Sua maeftà&c. 
poflono accordarfi coTronomi , e Aggettivi 
di gener mafehile , e. g. Quanto la perfe- 
tta è più nobile ; tanto più difdice in lui il 
vizio . Diverfe perfone , vantattfi di faper ciò 
fare . Due perfone fi trafmettono lettere l'uno 
alt altro . Si rende a patti t fulve le perfo- 
ne , i quali fe ne uftirono . Quella be filac- 
ela y cbe.fi mojlra tant' orgoglio fo . De ve . pe- 
rò tal licenza ufarfi con moderazione , « 
giudizio. 

. iz8. Quando fi unifeono nella Coflruz- 
7 .ione piu nomadi diverfo genere , fe ap- 
partengono a cofe irragionevoli j par che 1* 
Aggettivo debba accordarli con quello, che 
gli è più vicino , e. g. Molti incendi , pre- 
de , e ftragi erano avvenute . Ma , ell'endo 
nomi di perfone; meglio farà 1’ accordarlo 
col mafehio: e. g. Egli con la Donna entra- 
ti in cafa. Convitati le Donne , e gli uomi- 
ni . La Donna col giovane pofiifi a tavola . 
Cosi parimente, quando un nome comune 
abbraccia nel fuo lignificato più perfone , 
altre mafehi, altre femine; fuole accordar- 
li con Aggettivo di gener mafehile : e. g. 
Havea molti figliuoli , parte mafehi , e parte 
f emine . In che ti hann'offefo i due giovani , 
Dione » , e Gifmondaì 

119. Qiiando il Verbo è retto da due Pro- 
nomi nella perfona diverfi 3 fuole ufarfi in 

plu- 
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plurale: e , quanto alla perfona , accordarli 
con la prima , fe quella lìa una di quelle 
che il reggono > ò con la feconda , £e fra 
quelle manchi la prima : e. g. Egli., & io 
ci partimmo . Io, e tu fiamo (tati beffati . 
Tu , e'I tuo fratello potete 'venire , quandoché 
più vi aggradi, 

i$o. Concorrendo in un iftefla Coftruz- 
zione due nomi , 1’ uno di numero Ango- 
lare , l’altro di Plurale ; 1* Aggettivo , e’1 
Verbo , che fegue , potranno accordarli 
quanto al numero ò con l’uno , ò con l’al- 
tro , fecondoche più lì vorrà : e. g. Effendo- 
fi Dioneo con altri giovani meffo a giurare ; 
il Re co’fuoi compagni rimontarono a cavai- 
lo. Anzi fe in tal cafo vengano appreffo 
piu verbi; potrà un di quelli accordarli neP 
numero con l’un di que* nomi , e 1 ’ altro 
con l’altro, e. g. La Donna con la fua com- 
pagnia, accioche il mal tempo non la cogliefse 
ivi; fi mife in via: e andavano ratti , quan- 
to potevano. Dove pur lì riducono i nomi 
Numerali , compolli di Angolare, e Plura- 
le, e. g. Ventuno, Ottantuno: i quali d’or- 
dinario, fe il numero Angolare non prece- 
da , ma fegua al Plurale, e’I Suftantivo Aa 
totalmente dopo ; richieggon , che quello 
A accordi col Angolare, e. g, Viffe ottantun 
anno . Ma fe ò il numero minore precede 
al maggiore ; ò il Suftantivo Ila innanzi 
ad amendue; quello fuol efler Plurale, e.g. 
Viffe uno , e ottantanni. Gli pago ducati ven- 
tuno. E l’ifteflb pur vale, quando benché 
il Suftantivo venga dietro ; precede tutta» 
via il filo articolo, ò qualche altro fuo ag- 
gettivo al nome numerale : e. g. Della cinm 
quantuna navi tre fi affondarono : E qui vuo- 
te avvertirA , che , quale nelle Coftruzzioni 
fwddctte è il numero del Suftantivo ; tale. 

altre» 
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altresì e quello del Verbo, che da elfo di- 
pende : e. g. Era fcorfo già ventun anno . E- 
rano già fcorfi anni ventuno . 

iu. I nomi Angolari , che lignificano 
moltitudine, poflono havere il Verbo Plu- 
rale, e. g. Dappoiché addormentati ognun fu- 
rono . La gente , che vi eran tinchiufi . Ne 
morirono molta di lor gente . Da co fui ven- 
nero la [chiatta degli Qrmanni 4 Parte del- 
le mura caddero . Il popolo V havean tratto 
cola . In quel fatto d’ armi gran Cavalle- 
ria furón morti . Come degnato ogni uomo 
hcbbero . Vero è, che la Coltruzzione fud- 
detta non fernpr* è naturale : e forfè ne* 
piu degli efempi allegatine meglio entre- 
rebbe il Verbo (ingoiare. 

CAPO Q_U ARTO. 

Ofiervazjoni circa i Nomi » Comparati . 
Uty Superlativi, e Propri sì di 
Piante » sì di Perfone% 
e di Luoghi . 

T Comparativi nella noftra lingua non 

JL fono (per quel che io habbia po- 
tuto vedere ) altroché quelli fei , Màggio - 
re, Minore, Megliore , Peggiore, Superiore, è 
Inferiore. Quanto à quelli di altra lignifi- 
cazione, non hanno y come appo i Latini» 
voce pròpria , ma lì formano con aggiun- 
gere al femplice Aggettivo gli Avverbi P/à* 
o Meno , e. g. piu ricco, Men dotto . A tìzi 
talvolta i fuddetti Avverbi li ufan fenz* al- 
tro , in luogo de’Comparativi Maggiore , t 
Minore , e. g. Ragionare della più , o meno 
bellezza. Altre volte con più, altre con me- 
no fatica . Siccome al contrario» Megliore, e 

Peg- 
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Peggiore fi trovano ufati , fenza niun Se- 
llanti vo apprefl'o , per Meglio, e Peggio: e.g. 
Nella prima delle due battaglie i Romani ireb- 
bero il megliore j nella feconda il peggiore . 
Alcune volte gli era parato megliore il tace * 
re , che il rifpondere . Gran pezzo durò la bat- 
taglia, che non fi fapeva, chi havejfe havu- 
to il megliore . Vattene per lo tuo megliore 
Per lo megliore fi tacque , cioè Per lo me- 
glio . 

133. I fuperlativi fi trovano talora for- 
mati ò da nome Suftantivo, e. g. Per tem- 
pismo, ò da altri fuperlativi, come da Me- 
nomo Menomiamo, e da Sommo Sommiamo. 
Si efprimono fpeffo a balèanza con la fola 
ripetizione dd^Aggettivo, e.g. Ratto Rat- 
to per Rattijftmo , Puro puro per Purijfimo . 
S’ incontrano delle volte appreflo gli Anti- 
chi con accrefcimento , ò modificazione , 
e. g. Molto ricchijftmo : Tanto bcllijfimn. Per - 
fona s't fantijfima : Troppo pejfimi: La più in- 
fima parte: Rimafe in più ptjfìmo (lato : Più 
che altri mai valor ofijfima: Dottiamo, quan- 
to alcun altro „ li che però non è ora da 
ufarfi, fe non rarilfime volte, quando , e 
dove parefl'e entrar bene. 

134. Fra i nomi degli alberi , e de’ lor 
frutti corre quella differenza, che 1’ albero 
comunemente è di gener mafchile; il frut- 
to di feminile, e. g. il Melo per la pianta; 
La Mela pel frutto . Par tuttavia , che il 
Crefcenzi , in quel fuo palio , Le Mandor- 
le , Le Melagrane , & altre piante , habbia 
ufate quelle due fpeeie d’alberi in gener te- 
mile. II che pur fece il Boccaccio dell’Al- 
bero Noce, feri vendo, La frigida noce : .al-- 
bero per altro, che fuol nelle . fcritture in- 
contrarli con artieoi mafchile, Il noce, Del 
Noce. Più certe, e comuni fon l’eccezzio- 
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ni sì della Palma , quanto agli Alberi; sì, 
quanto a* frutti, del Fico, del Limone , del 
Cedro . 

135. Circa i nomi propri delle Perfone, 
e de'luoghi, accennerò brevemente quel tan- 
to, che mi fovviene in partico'are di alcu- 
ni : cioè che può dirli Ambrogio , è Am- 
bruogto , ò Ambrofio . Anaflafio , ò Anafta- 
gio , ò Naflagio : Angelo , ò Angiolo , ò A- 
gnolo: A tana gì , e Dionigi , ò Atanafìo , e 
Trioni fio: Cajo, ò Gajo : Calabria , ò Cai au- 
rini Caterina , e non Catarina : Cipro, ò Cì- 
pri : Crifoftomo , ò Grifoftomo : Cri/lo, òchri- 
ftoi e cosi i comporti , e derivati , Chrifto - 
foro, Chrifliano, Chriflianith , Chriftianefìmo 
&ci Grifi of oro , ò Criftofano : Daniello , Ga- 
briello, Ifraello &c. o Daniele , Gabriele , If- 
raele &c: Enrico, ò Erico , ò Arrigo : Fede- 
rico, ò Federigo, e così altri dellmefia ter- 
minazione, Alberigo , Amerigo, Oderigo &c. 
Fiorenza , ò Firenze : Giacomo , ò Incorno , 
ò Iacopo : Giovanni ^>iù ordinario , che 
Gioannii Giestt , ò Gesù , e cosi altri limi- 
li nella prima iillaba , cioè Gerufalemme , 
Gerico &c: Giufeppe più corrente , che 

Giofejfo , ò Giofeppe : Girolamo , ò Geroni- 
mo : Lazzaro , ò Lazzero : Maometto , ò 
Macometto : Margarita , ò Margherita : Mo- 
dena , ò Modona , ò Modana : Paole , e 
Paulo , più ufato , che Pagolo : Pietre , ò 
Piero : il fecondo però più ufato ne’ Com- 
porti , Pier Luigi &c. Vinezia , ò Venezia , 


, f 


C A- 

•Vi.- 4L * 

1 ’'i 


Digitized by Googl 



94 parte Seconda 

CAPO QUINTO. 

Della Derivazione de' Nomi: e prima de * 
Verbali Suftantivi , cioè derivati 
da qualche Verbo . 

‘T T Engono fra quelli in primo luogo 
V quelli, che dinotan i Agente : c 
fogliono formarli per lo piu dal Participio 
Preterito del Verbo, con aggiugnervi la fil- 
laba Re, e.g. Ammaliatore , Beffatore , Fat- 
tore, Favoreggiatore, Gracchiatore , Rettore', 
Nutricatore , Parlatore , Truffatore , Vagheg- 
giatore &c. Qualche volta però fi deducono 
dalla feconda perfona delPrefente, aggiun- 
gendovi Tore , e. g. Promettitore , Inducito- 
re , Dicitore &c. Che fe lignifichino , non 
chi fa meramente l’axzione del Verbo; ma 
chi lo'fa ò con eccedo, ò per abito, epro- 
fefiìone ; all’ora fogliono ò aggiugnere alla 
prima voce del Prefente la fillaba Ne, e.g. 
Beone , Leccone , Gracchione , Sufurrone , Pi- 
golane , Affannone , Cicalone ; ò mutarne 1* 
ultima y oca le in Cere , ò Eruolo , e. g. Ba- 
rattiere , Rtvenderuolo &c. 

ij 7 . Seguono i Suftantivi , lignificanti 1* 
azzione ilteflà del Verbo . E fuetti hanno 
varie terminazioni . La prima è in A Unto , 
formata comunemente ne’Verbi della prima 
Coniugazione dalla terza , e in quelli delle 
altre Coniugazioni dalla feconda perfona 
{ingoiare del Prefente, accrefciuta di Men- 
to : e. g. Abominamelo , Abbagliamento , Af- 
forzamelo , Aguagliamento , Allegamento , 
Accendimelo , Affettamento , Attraimento , 
Avviamento , Avvolgimento , Calcamento , 
Compenfamtnto , Dimenamento , Difcadimen * 

to, 
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to , F Sminamento , F acimento , F aliarne* - 
te. Indù cimento , Piacimento , Mugghi amen- 
to &t. 

13 3 . La feconda è in Gione , ò Cgine , fo- 
praggiunto fimilmente alla terza perfona {in- 
goiare del Predente nella prima coniugazio- 
ne; e alla feconda nelle altre : e. g. Tradi- 
zione , Vccellagione , Comparatone , Enfiagio- 
ne , Dimeni icagione , Fallagione , Guarigione , 
Partigione , Rapportagione , Seccagione &c. 
Mendicaggine , Fantafiicaggine , Dimenticag- 
gine. 

139. La Terza in Jone , e fi forma dal 
Participio Preterito de’ Verbi , mutando la 
fua ultima Vocale nelle fopradette tre fil- 
labe, e.g. Promejfione , Ferminone , Degna- 
zione , Riverberazione , Di/ordinazione , Se- 
duzzione , ifiruzzione &c. Dove notili , che 
molti di quella dalle poflòno mutare il Z 
femplice della loro antepenultima lillaba in 
G : e. g. Condannagiene da Condannazione , 
Infeftagione da Infeslazione , Allegagione da 
Allegazione t Compenfagione da Compì* fa- 
zione , Raccomandagione da Raccomandazio- 
ne &c. 

. 140. La Quarta in Vra , formata parimen- 
te dal Participio Preterito , con volare il 
fuo O finale in Vra , e. g. Trafittura , Mef- 
colatura , Miftura , Feffura , ò Fenditura , 
Morfic atura , Rafura , Rivoltura , Ammefira - 
tura. Mozzatura. 

141. La Quinta Terminazione è quell’ 
illelfa, che hanno le voci feminili del Par- 
ticipio Preterito, fenza niun cambiamento 
di lettere : e. g. Levata di Gente , Salita , 
Per coffa , Picchiata , Indotta , Sommoffa , Pro- 
mejja , Comparita , Parata , Se/pinta , Spam- 
panata, Fuggita ère. 

141, La $efta in Nz* t aggiunto alla ter- 
za 
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96 PARTE SECONDA 
za perfona (ingoiare del Prefente, e. g .Db 
partenza , Cognofcenza , Abominanda , Am 
m/tefiranza , Concorrenza , Dimofiranza , Efa- 
fninanza , Nominanza , Rinomanza , S confi- 
danza , Difcredcnza , Mifcbiatiza , Oblianza , 
Perdonanza , Menomanza , Attegnenza , ò At- 
tenenza t Trafcuranza , Smenticanza , Men - 
dicanza , Dijfidanza ère. 

14?. La Settima in Ria , formata , col 
mutare in la 1 ’ ultima vocale del Futuro 
{ingoiare dimoftrativo . e. g. Rubberìa , Be- 
veria , Millanterìa , Eantatticheria , Baratte- 
ria &c. 

144. L’Ottava in To , con aggiungere alla 
feconda perfona (ingoiare del Prefente la vo- 
cale O, e. g. Stropiccìo , Scalpiccio -, Dimenìo , 
Tentennìo , Strofinìo , Favellìo , Pefiìo , Abo- 
minio ère: tutti lunghi nella Penultima , 
trattone l’ultimo , il quale par meglio pro- 
nunciarlo ivi breve. 

145. La Nona in Ore, che (i fa , con ag- 
giunger la (illaba Re alla prima perfona fin* 
golare del Prefente, e. g. Bruciore , Cociore , 
Seccore , Pizzicore , Fnfiore , Bollore , Raffred- 
dore &c. Tralafcio altre terminazioni, di- 
tìefe a men nomi , come i« Agli a , e. g. 
Spruzzaglia ère: e in Già , e. g. Raccomandi - 
già ère', che (i derivano daVerbi Spruzzare , 
Raccomandare ère. 

146. Circa i quali nomi tre cofe da av- 
vertir mi rimangono. La Prima, che alcu- 
ni di loro lignificano 1 ’ azzione del Ver- 
bo, non in qualunque modo , ma frequen- 
te, ò fatta per abito, e con maggiore in- 
tenfione. La feconda, che la lor formazio- 
ne fi è qui porta , quale comunemente y e 
per lo ptù fuol eflere, prefeindendo daque’ 
nomi particolari , che in una , ò altra del- 

*le terminazioni annoverate ufeiflerdi regola . 

v La 
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CAPO QUINTO, < 5-7 
La terra , che non può l’azzion d’ogni ver- 
bo efprimerfì con ciafcuna delle maniere 
qui addotte. Ma quefto verbo .farà capace 
di formarne alcune, e quello alcune altre. 
Per cagion d’ efempio , dal verbo Leggere 
non potran forfè derivarci , più chedue no- 
mi lignificativi della fua anione, chè Let- 
tura , e Lezdone : dal Verbo 'Piacere , che 
un folo, cioè Piacimento: dal Verbo Abo- 
minare fene dedurranno almen quattro, cioè 
Abominamelo , Abominanda , Abominazione , 
Abominio. Laonde appartiene a ciafcuno il 
fervirfi di quelli , che ovvero havrà letto 
in buoni Scrittori j ò vede edere in ufo ; 
òfperi menta luonar bene all’orecchio , nè 
giungergli Urani , per la fomiglianza che v 
hanno con altri già ricevuti & ufati . An- 
zi fra quegli ancora , che corron per buo- 
ni e ficuri, dovrà fccgliere i più chiari , e 
di meglior fuono: fe non quando la necef- 
fità del variare, ò altro fimil riguardo gli 
perfuadefle, il fervir lì htc , & nunc ezian- 
dio de’meno eligibili. In ogni occorrenza, 
di non bavere per le mani altro npme Su- 
Itantivo , coli cui efprimà 1 * azzione di al- 
cun verbo j. potrà prenderne 1* Infinito : il 
quale con -l’articolo innanzi ha forza di no- 
me, non folamente nel minore , ma anco- 
ra nel maggior numero , e. g. l giocondi 
parlari: e, come tale , s’accorda bene fpef- 
fo con le prepofizioni , In , Tra, Sìt : e. g. 

Fu yinfi in fuir impazzar e . Mejfelo nel difeor- 
rer di ciò . Tra'l ragionare . Lo tenne lungo 
tempo in afpettare , ò fperare . 

147* Oltre poi a’Sullantivi Verbali , che 
lignificano l’Agente, ò 1* Azzione del Ver-, 
bo, ne reftano tre altre dalli. La prima di 
quelli , che denotano il luogo , dove falli 
l’azzione , e. foglioso finire in Io monoGI- 

. E labo, 

\ 
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98 P A RITE SECONDA 
Ubo» fovraggiunto al Participio preterito» 
e. g. Appoggine ojo , Appiccarlo , Serbatoio 
P affai oje, Inginocchiato]* , Canfatojo , òCan- 
fatsja . La feconda di quelli , che fignifica- 
oo lo ftromento dell’Azzione ; e (ì forma- 
no ò dal Participio preterito» con 1 * ifteffa 
aggiunta , e terminazione , che i primi , 
e. g. Seiugatojo , Stutxàcatojo , Temperatajo , 
Ritento jo , Strettojo » ò Strettoia i ò dalla 
ferza perfona (ingoiare del Prefente , ag- 
giungendole Clio , ò Cchio , e. g. Affibbia- 
gito , Fermaglio , Spaventacelo . La terza 
contien quelli» che fignifican l’effetto , ò'I 
fubietto dell’azzione. Alcuni de’qualififor- 
- mano dalla terza Perfona (ingoiare del Pre- 
dente » con aggiungerle Gione , e. g. Cac- 
ciagione » Enfiagione : altri dal Participio 
preterite » mutandone P ultima vocale, ò 
in Vra , come Fejfura , Rottura , Crepatu- 
ra , Spexxatura , Limatura » Segatura ; ò 
in Vi me , come Frantume ; ò in Ante, co** 
me Rottame &c, 

CAPO SESTO, . 

Deverbali Aggettivi, 

148. Li Aggettivi Verbali fon quelli» 
VJ che lignificano abito , e difpo- 
ilezza a fare , o a ricevere V anione del 
Verbo: e finifeono in varie maniere . La 
prima lor terminazione è in Ante , ò En- 
te , aggiunto alla terza voce del Verbo • 
e. g. Parlante , Spiacente , Accoftante , Af- 
faticante , Entrante , Cadente , Arrifchiante , 
P affante , Corrente , e altri limili, prefi non 
a modo di Participio , nel quale lignifica- 
no lo ftar prefentemente facendo 1’ azrione 
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CAPO SÈSTO. 99 
dei Verbo; ma per modo di nóme, che con- 
venga ai (oggetto , anche quando realmente 
non la fa | in quanto- è ufo di firia , ò vi ha 
nata tale at titudine. 

' 149. La Seconda in Ofo , come Dubito! a , 
Attiro fa , Abominofo , ò Abominiefo , Diletta- 
Jb , Piovigginofo , Smuniofo , Vògliefo &c. f 
quali per io più non fanno altro , che ag- 
giungere il fuo So alla prima Perfona fin-, 
golare del Prefente. 

- 140. La Terza in Vale, ò Bile , aggiunto 
alla feconda , ò terza Perfona (ingoiare del 
Prefente , con mutarne ancora, in alcuni 
verbi l'ultima vocale in E» e. g! Mot terge- 
vate , Movente , ò Movibìte , Mutevole , o 
Mutàbile, Offendevate , Permanevate , Polve* 
rintavolo , o Polverizzabile , Per tavole , 0 
Portabiti , Provevole , Ridevate , Rimbombe- 
rete , Riprendente, Riucrefceveti , Sazievo- 
le , Stucchevole , Soperchierete , Sopraionde- 
vele » Perfuadovoti , Trafeorrevole , Tratte- 
rete ,ò Trattabile , Ve”* te voi e , ò Vietabi- 
le , Vendicherete , Vendevole , ~Vencrevole , ò 
Venerabile , Vituperevole , Ihfigntvele , Inten- 
devate , Mediehevole , ò Medicabile , Memo- 
revole, 6 Memorabile , Ammuffire vale , Ad- 
dottrinerete , Adirevole , Affaticherete , Aiu- 
terete , Dannerei* , Pia fi me volo , Maravi- 
gliar ole, Notevole , ò Notabile , Nutrente , 
o Nutritole, Comportevole , Schernevole , Ac- 
cofievoti , Cai e volo , Commendevole , ò Com- 
mendatole , Cenfertevole , Confervevele , 0 
Con fervutole , Corromperete , Dicevole , è 
Decenti , Degnevole , Defidereveti , Divide- 
nti , Efeudovoti , Godenti , Tratterete , 
Fuggevole &c. Tralafcio alcuni ppchi > che 
fi formano dal Participio Preterì MafcHi*- 
le , mutando la fua ultima vocale in E , 
ò i- come Futtevoti , Fattibile &r: ficco- 
w , * E tp me 
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me pure i prefi dalla lingua Latina « cioè' 
Mobile , Probabile , Terribile , Intelligibile &c t * 
la cui formazione efce della .regola , per • 
gli puramente Italiani aflegnàta . Aggiun- 
go Solamente , che di quelli finiti in Vole 
altri fono Attivi, ò Neutri , come Ajute- 
vole t Sazievole , Abondevole , Trafcorrevole , 
Infignevole , Affatichevole , Adirevole , Con - 
fortevole , Degnevole ère; altri Partivi , co- 
me Ripren devote , Portevole , Dejiderevole r 
Commendevole &c. Che però fi richiede av- 
vertenza circa il loro ufo , alfine di non 
prender gli uni in fenfo degli altri. 

15 1. La 'Quarta in Ivo , e Rio : e i così 
terminati fi formano comunemente del Par- 
ticipio Preterito , aggiugnendoglì Rio , ò 
mutando l’ultima fua vocale in Ivo : e. g.> 
Nutritivo , Offenfìvo , Confortativo , Confola - 
rivo , ò Confolatorio , Efortativo , ò Eforta- 
torio , Significativo , Figurativo , Indutti - 
, vo , Seccativo , Lenitivo , Perfuafivo , Fir- 
getativo , Vendicativo , Soddisfattolo ère*- 
Alcuni però efeono della regola addotta , 
come Movitivo , ò Motivo , Meritorio , fti/e-c 
nitivo. 

152,. La Quinta in Iccio f ed Uccio*, quella 
con aggiungere Ccw all’Infinito ,* quella con 
mutar T’O finale del Participio Preterito in 
ledo : e. g. Vendereccio , e Spendereccio , cioè 
facile, ò folito a venderli, efpenderfi? Caf - 
caticcio , cioè facile a cadere , ò che Ila per 
cadere: Appiccaticcio , che facilmente fi ap- 
picca: Morticcio , già cominciato a morire, 
e mezzo morto : Muffaticcio , che comincia 
a muffare , e sà di muffa : Fracidiccio , che 
tende al fracido . 

1^3. La Setla in Ojo , -e fi forma dal Par- 
ticipio Preterito, con aggiungergli /<?, e.g. 
Cottojo , cioè facile a tocerfi. 

. 154. La 
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CAPO SETTIMO, rot 
i<4. La Settima in Ingo, come Guardingo , 
formato dal Preferite Guardo , con mutarne 
l’ultima vocale in quelle due fillabe. . 

CAPO SETTIMO. 

Ve Nomi derivati non da Verbo , 
ma da altro nome . 

Ominciando da’Suftantivi, che da 
V-i altro Suttantivo han 1’ origine } 
primieramente alcuni di quelli lignificano 
abito , ò modo di qualche qualità : e fi de- 
ducono dal nome della medefima , prefa in 
fenfo univerfale & attratto , con mutarne 
l'ultima vocale in Vra , è la , ò Ore , co- 
me Freddura , e Freddore da Freddo , Vaio- 
ria da Valore , Vigoria da Vigore , z. Altri 
fignifican moltitudine di cofe dell’ ideila 
fpecie : e fi formano dal nome di quelle , 
mutandone la terminazione ò in Ame , co- 
me Ojfame , Vccellame , Dentarne , Vasella- 
me , Saettarne , e Saettarne , Sterpame , Le- 
gname j Ò in Eto, come Arboreto, Fometo , 
Pinete , Rofeto ò in Erta , come Salme- 
ria, Fanteria , Armeria , Libreria . 3. Altri 
ordine di cofe, tutte pur partenenti aduna 
medefima fpecie: e dal nome di quelle pur 
fi formano , con mutare la loro ultima Vo- 
cale in Atura , come Dentatura , Bottona- 
tura , Offatura . 4. Altri efprimono tutto 
quel di materia , che può capei e in qual- 
che determinato Contenente \ e fi forma» 
dal nome di quello y con mutarne la ter- 
minazione in Ata , come Manata , Grem- 
biata, Brancata, Boccata. <}. Altri Hanno 
per foggetto, che eferciti qualche uffizio ^ 
ò meftierer e fi derivano dalla materia pro- 
•*; . E 3 pria 
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pria del 'meftiere efercitato , con mutarne 
la terminazione ò in Are » come Mulinato , 
Pecoraro, Spadaro , Ferrara » ò in Ano , co- 
me Cappellano, Ofieìlano, Mandriano, Paro- 
chi ano i ò in Doro , come Trombadore , 
Frombadore , Arca fon; ò in Tfia % come Ar- 
tifia , Leggila \ ò in Ruolo , e ludo- , come 
Erbaraelo , Legnaiuolo; ò in Tere, come Car- 
rettiere , Cocchiere, Scudiero , Arciere , Oft al- 
tiere, Paciere „ Vfciere , Trombettiere , Giar- 
diniere . 6. Finalmente altri lignificano qual- 
che uffizio , ò grado » ò condizio n di per- 
fone in attratto i e fi formano, da’nomi ap- 
pellativi di chi efercita quell' uffizio , ò fi 
trova in quello flato * mutandone l* ultima 
vocale ò. in Ato , come Vescovato » Capita- 
nato , Vicariata, Cardinalato , Diaconato ; ò 
in Aggiri come Padroneggio , Servaggio , Ba- 
ronaggio , Vedovaggio', Cattivaggio i ò m ita 
«óme Cattività, Vedovila i à in la , come , 
fattorìa * Vicaria, Priorìa , Sen feria , Tuta* 
ria, Capitani a ; ò- in Awue , come Capita- 
nanzA , Vedovanza ». Padronanza , Figliolan- 
za, Fratellanza , Cattivane * . 

j$6. Seguono i Suilantivi» procedenti da 
nome Aggettivo ». e lignificanti in attratto 
la forma», onde quello fi denomina.. Si for- 
mano. poi, con mutar V ultima vocale dell 1 
Aggettivo altri in Ore , come Pallidore 
Vèr doro,, Vmìdore, Lufirore , Lividore , Bian- 
core , da Pallido &e. » altri in Ita , come 
Vigor opta Ombro (ita , Acquofità , Pompofi - l 

ta , Reno (ità , Tortuofità , Spugnofità , Vino- I 
refi t a , Form tìftà , Fumofità , Graziofita » 
Imperiofità , Se ar fi là , Ferocità , Sonorità , 
Liquidità , Pallidità , Frigidità » Fulgidit», 
Minorità , da Yigorofo » Feroce, Sonora , Li- 
quido , Minore ; altri in Uzza , come Ardi- 
tezza, Stottumatezza , TrnfcuirautUtA tLucbr 
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dezza t . Lividezza , Pallidezza, Salfezza , 
Frigidezza , Scipitezza , Vermigliezza , Eaf- 
netichexza , Foltezza > Fracidezza , Gajez- 
za , Mature zza , Mollezza , Ofcttrexxa , Par * 
gaiezza , Pochezza , Radezza , Rattezza , 
Pigrezza , Secchezza , Acerbezza , Antichez - * 

x* ,• Atterza , Vér^tzx* , Cechezza , lì*/* 
dezza , Cattivezza , Crefpezza , Capezza , 
Avvenentezza , Roventezza , Saccente zza , 
da Ardito &c; altri in Aggine, come Tra/i* 
eurat aggine , Infingardaggine , Milenfaggine , 
Babbuàggine , Mentecattaggine , Fiocaggine , 
Balordaggine T Teflardaggini , Scialerai aggine , 

F antafiic aggine , da Traforato &r, altri in 
7* , Eri* , e Or»**, come VaUnzìa , e r*- 
lenteria , Infingardi , e Infingarderia , Mag- 
gioria, Caparberia , Saccenteria , Fantastiche - 
ri*, Ghiottornia, Leccornia , da Valente , In- 
fingardo &c> altri in Za , come Sonnolenza , 
Avvenenza* Frodolenza , Compar tfcenza , da 
Sonnolento ere, ne’quali tutta 1 ’ ultima filla- 
ba delPAggettivo fi muta in Za ; altri iif 
, come Sacidume , Fradiciume , Teneru- 
me, Sai fumé, Mollume, Dolciume , da S#r/- 
do Benché quelli ultimi paiano lignifi- 
care anzi la cola, ò la parte, incui le det- 
te qualità fi ritrovano , che le qualità iftef- 
fc in attratto* 

1*7. Reftano i nomi derivati Aggettivi : 
i quali ficcome vari (Unificati Iranno ; cosi 
in varie maniere da* tuoi Primitivi fi for- 
mano. B primieramente quelli , che ligni- 
ficano forma di moverfi , o Ilare , finiscono 
in Oni, e One, e. g. Gìnocchiont , Inghinec- 
chione, Penzolone , ò Pendolonè , ò Pe fotone, 

T afone , Tentone , Br ancone , ò Brancolone , ò 
Brancicone , Ciondolone , ò Dondolone , Ram- 
picene , Carpone , Boccone , Rovefcione , cioè 
Supino . Se pur non partile ad alcuno > che 
' *u y E 4 que- \ 
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quelli atm debbiti riporli fra gli Avverbi, 
che fra’nomi Aggettivi . 

158. Secondo , Altri dicono relazion di 
attenenza quanto all’ origine , ò di fomi- 
glianza, e proprietà quanto al modo . E 
quelli foglion derivai li dal nome del ter- 
mine , a cui fpettano ; inflettendolo ò in 
Le , come Vedovile , Ve fc ovile , Filiale , Fra- 
temale , e Fraternevole , Amichevole , Gio- 
vanile y Parentevole , cioè da Parente, Mo- 
nacale , e Monachile , Filosofale , Fiumale , 
e Fluviale , Mercantile , Acquatile , Mafcbi - 
/r, Feminile , e Ftminevole , Signorile e Sr- 
gnorevolei ò in Sro, come Giovanefco , F//- 
/e/ro, Popolefco , Mercatantefco , Villane f co , 
Feminefco , Guerrefco , Cagne [co , Burlefco , 
Fellonesco , Principesco ; ò in Co , come Afo- 
nafiicOy Filofoficoi o in Reccio , come Spofe- 
reccio , cioè da Spofo : Villareccio , e 
reccio , cioè da Villa : Vernereccio , cioè da 
verno: Viereccio , cioè da portar per via : 
Cafareccio , cioè da cafa : Festereccio , cioè 
da fetta . Vi farebbopo due altre termina-» 
zioni: cioè in -<4»o , come Popolano , 
giano, Borghigiano , Villano i e in Vo/o, come 
Montagnuolo , Campagnuolo . Ma quelli per 
lo piti fogliono elfere Suftantivi. 

i<9» Terzo , Altri denotano cottumi , e 
qualità d’animo, che uno habbia, & a cui 
per natura, ò per ufo lìa fpecialmente dif- 
poflo: e finifcouo comunemente in So, co- 
me Irofo, Iracondiofo , Brigofo t Riottofo , cioè 
contenziofo , Ardimentofo, Burbanzofo , Fel- 
lonofbf C.rucciofo , Ringhio fo , cioè ttizzofo , 
ìfiquitofo , Cordogliofo , 'Difcordiofo , Fijteofo , 
cioè Sottile, e fofìftico; òinFo/o, come Fo^- 
Sl evale , Amorevole , Hi [amorevole , Mifericor - 
diavole t Difcordevole. 

i6o. Quarto, Altii li prendon dal corpo, 

© da. 
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o da qualche fua parte r e finifconoiu To, 
ò So : e. g. Corputo , e Corpacciuto , cioè. 
Corpulento, Ojfuta, Carnuto , ò Carnofo, ò- 
Carnacciofo , Nerbato , o Nerboruto , ò Ner-n 
btffo, Unghiato,., b Unghiato , cioè armato d*' 
unghie, Lanuto , ò Lanofo , Bernoccoluto , òi 
Bitorzoluto, ò Bozzoluto -, e Bozzoloso , cioè- 
legnato di bernoccoli in volto. 

téi. Quinto» , Altri fignifican- figura di' 
qualche cofa , ò fomiglianza con quella , e 
finifcono eflì pure in So, e To: e. g. 

Mito ,Bif orout o , S erignato, Spicchilo , cioè- 
fàtto a fpicchi , Grottofo , Cavernofo , 

IPof 0 1 Stoppofo , cioè fimile a ftoppa nel ma~ 
nicaru. 

162. Sefto , Altti effcrimon {oggetto, in 
cui itia per introdurli, ò fiali, benché non 
totalmente, introdotta qualche forma: e fi- 
nilcono in ledo, ò in Ante , e. g. Muffatici 
st .°». ^ vie ciò , Ro/ficcio , ò Rojfeggiante , Ne- 
riccio, o Nericante. 

Settimo , Altri lignifican copia di 
qualche materia nel {oggetto , e da quella 
li ^formano , mutandone 1' ultima vocale in 
Ofo, o in Vto. Cosi Vmorofo , Aiuazzofo 
Ltmacctofo , Artnofo, Letamino fo , dalla com- 
pia di tali materie dicefi un campo : così 
Rantacefo, Moccicofo, e Moccio fo, chi abon- 
da di catarro : Gr anello fo , ò Nocchierofo ,, 
un pomo abondante per entro di granelli: 
Morchtofo 1 òlio pien' di morca : Buccio fo r 
o Bucctcofo un frutto , che ha molta buc- 
cia : Noderofo, ò Noderuto un legno , che ha 
molti nodi : Crepacciuto un muro , che ha 
de crepacci: Fr ondato , e Frondofo un albero, 
ricco di frondi : Nuvolo fo. Nugolo fo Nubi- 

le fo, Nevofo, e Nevico fo l’aere, carico di nu- 
goli , o Nevi. . ^ 

164. Ottavo finalmente , Altri denotano 
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Digitized by Google 


k* PARTE SECONDA 
qualche qualità materiale, che (ìa nel fog- 
getto : e » fe quella ha ivi accidentalmen- 
te ; da effa fi formano con. vasie termina- 
aioni,, ma le più ordinarie in De , e Se , 
come Lucido , Lumino fo , Culi do Se poi 

il (oggetto habbia (pecial difpohrione a 
quella qualità , e una tal fua difyofizion» 
voglia efprimerfij non tanto dalla qualità 
medcfima , quanto da altri aggettivi in cui 
offa rihede , fi derivano i Nomi i; e. g. ife 
nome Infermiccio anzi da Infermo % che da 
Infermiti :. e*l nome Frédda lofo più inpwe- 
diatamente dall’Aggettivo Fredda x che dal 
Suflantivo Freddavi a *. 

CAPO OTTAVO. 

J)d Nomi derivati , a cagione del dime* 
nuirfi , ò ingrandirfi il /tonificato, 
dei or Primitivi •. 

TNomi ò Suftantivi * d Aggettivi » 
J. quando efprimona con qualche di- 
minuzione il lor (oggetto , foglio no accré- 
feerfi materialmente di qualche fittoba: eie - 
loro terminazioni fon di. /ei forti.. 

1 66. La prima in Etto- , ò Etto., con- di- 
fendere in quelle due fillabe l’ultima voca*. 
k del nome , che fi diminuifee , e. g. Già- 
•vinetto, Tertugetter, Paggetto , Lunghetto, Li- 
Fretto , Chiaffetto , Servigetto ère ^ 

167. La Seconda in E Ilo , o Ella h come 
Celi elio, e Cefi e II a , Arbuf cello > v Rami cello , 
Mor fello , cioè Racconcino , Ceficrella y o Cc- 
fiarella , Camper elio , ò Campiceli à x Cium*, 
retto - t Genterella y Co f or ella , Pellt cella, Pian- 
ter ella , à Piantatila , ò Pianticella , J>d£- 
gerello , Rie cimelio t Sarchiello, ZafpiteUe , 

Chi'af- 
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Chiajf afelio, Rejli cello , cioè piccol refiduo . 
De'quali alcuni mutano ['ultima vocale del 
nome Primitivo in Elio } altri in Ertilo, ò 
Are Ilo , ò hello, à hello , à Afelio 3 , come 
appar negli efempi fuddecti. 

16S. La terza in Ino , e Ino , come En- 
fiti lino, Eric io lino , Br ufi olino , Bue olino, Co- 
filli na , Chiajfolino , Centolino r ò Cinturino, 
Citrino, Fantolino, Pezzolino , Pocolina, Cor- 
bieino , Lupi c ino -, Co filiina, Iibriccimr r Mof- 
chino , ò' Mo [chetino ■ , Panierino , Peggiolino, 
Sarchiellino , Tace agnino' , Litighino r Gio- 
vannino ère. t quali comunemente mutano 
l’ultima vocale del nome fémpliee in Ino 
con aggiugnervi di più alcuni qualche fil- 
laba, come Bucolino , Libri ccino , Mo [eh cri- 
no , Luficino ère. 

i6g. La Quarta in Olo , e Voler, 6 Ola r 
e Vola, come Legacciolo , Srratkccrmla, Chie- 
ficaia , e Chiesuola , e Chieficcittola , Libric - 
duolo . Loghi c duole r Pezzuole , Strofinaccio- 
Io Vfiiuoltì , Vomir duolo . I. quali fi forma- 
no» mediante ls mutazione della Vocale 
per cui finifee il nome Primitivo y in Vo- 
lo r ò- hciuolo • : & hanno la penultima , 
«landò vi è la Vocale V r * cagion del 
Dittongo , lunga : quando non vi è V, nè 
Dittongo i, breve : come Legacciolo , Strofi- > 
nocciolo .. 

. 170. La Quinta in Atto ,. e Attolo , ò 
Otto e Ottolo , ò ■ Acchio , e. g. Bucher at- 
tolo , cioè piccol buco , Vomicciatto ,. ò- Ve- 
nne ciati olo,. Cerbiatto, Lcpratto, Cor bacchia- 
te, Lupatto , e Lupacchiotto- , Or fatto , ò- Or- 
facchio,. ò Orfacchiotto-, Viottolo • .. E quelli 
fi formano « mutando- 1''' ultima vocale del 
nome , il cui lignificato fr diminuifce , in 
Atto, ò Acchio , ò Otta ■ : e aggtug trando- 
>i alcuni , per nuova maggior diminuzio- 
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ne la fillaba Lo : come può vederli nel Di- 
minutivo Vomicciatto , di cui , mediante 
la fuddetra aggiunta , viene a formarli 
un altro Diminutivo , cioè a dire Vomica 
o fattolo. 

• 171. La fella in Vzzo , ò Vedo, mutando- i 
in quelle due lìllabe l’ultima vocale del no- 
me , che vuol menomarli , come AJfettatuz- 
zo , Panieruzzo , Penfìer uccio, Er bue eia , In- 
foiatacela , Ghie [ne da &c. 

1721. Intorno alle quali ternrina7toni fo-^ 
no di più d’ avvertirli due cofe . L’ una r 
che in tutte li trovano diminutivi doppi »• 
cioè da altro nome diminutivo formati . 

Cosi per cagion d’efempio Bella prima da 
Chiefuola formali Chiefoletta ; nella feconda • 
da Chiaretto , Chiaffotdlo : nella- terza da 
librétto Librettino : nella quarta da Lìbruc- 
do Libri c duolo : nella quinta da Orfocchio- 
Qrfoccbiottó : nella fella da Bambino Bam- 
buiuccio . L' altra cofa da volerli avvertire 
è , che i diminutivi della feconda termi- 
nazione , cioè in Retto , avanti la penulti- 
ma fillaba d’ ordinario più amano 1 ’ E ^ 
che VA. Onde dirai più torto Genterella ^ 
Coferella , Cefterella , e Voechierello che 
Gentarella , Coforella , Cecarella , e Vee— 
chiarello . 

175. Fallando quindi a nomi, che fifor- 
man da altri , per aggrandirne il lignifica- 
to, in genere ò- fifito, ò- morale ; quelli fi- 
niscono in One , mutando in tal termina- 
zione 1’ ultima vocale del nome , onde lì 
derivano : e. g. Portone , Spadone , Vafcello - 
ne , Serpentone , Gigantone , Citt adone , Tea- . 
logon e , Dottorone , Bratticene , Avarone, Su~ 
per bone , Pecorone , in fenfo di perfona Ho- 
lida, Bietolone , ò JB ac elione , per inetto e 
fcipi to . Alcuni però di quelli fi formano, 

non 
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capo ottavo. io? 

non già da quel nome, di cui raddoppia- 
no il lignificato j rifa da qualche altro , » 
cui appartengono : come per efempio Stt>~ 
furrone. , cioè mormoratore fecreto : e M«- 
fone , ò Moflaccione , ò Ma feti tene , cioè 
colpo gagliardo di mano» nel mufo, c ma- 
cella 

1^4. Dove pure offervo , che i nomi li- 
gnificanti grandezza materiale e tìfica » 
quando accrescono, quella j, accrefcono pec 
lo più anche il prezzo della cofa » di cui 
fi dicono r effendo le cofe materiali d’ordi- 
nario tanto più filmabili , quanto maggio- 
ri di mole, come un Palazzo, ò un Pode- 
re. Ma quelli , che fignifieano grandezza 
inorale, all'or folamence innalzano, a. magi* 
gior prezzo i loro foggetti j quando il no- 
me, onde fi formano, contien lode» e vir- 
tù . Perche ,. quando denoti vizio i ciafcun: 
vede la maggioranza, e i’eccefto non ad. 
altro ivi valere, che a maggior vitupero » 
Anzi di rado fi ulano di accrefcere in que- 
llo modo i nomi, che lignificai cofa lode- 
vole parendo che quella terminazione hab- 
bia non sò che di biafimo , e difpregio » 
e perciò più convenga a’foggetti » di cui fi 
pretende l'avvilimento . Il che molto più 
vale, quando ,. per agg'andire il lignifica- 
to di qualche nome , fene muta l’ ultima 
vocale non in One , ma in Accia : Termi- 
nazione , che non Tuoi mai ufarfi in buo- 
na parte , e per lode , ma- per mero de- 
prezzo : e cosi» aggiunta a' nomi di vizio, 
ne denota una piu. che ordinaria grandezr 
za, e. g. Pece attiracelo » Super baci io : e ne’ 
nomi di cofe indiftèrenti lignifica , eflec 
quelle di ria condizione , e. g. Vomaccio * 
Saldatacelo , Libracela , Ver faccio , Erbac- 
cia &c. 
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CÀPO NONO* 
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Cke* tufo de Nomi derivati . 

Q Uefte dunque , che habbiamo ne* 
capi antecedenti propolte , fon le 
ciani ac nomi derivati: non già tutte, (che 
imprefa troppo e lunga , e tediofc farebbe: 
il volerne teffere un intiero catalogo^ ma 
le principali, più. regolate , e chea pm 
nomi fi tendono. Le quali ho io ftunato. 
non inutil fatica il raccorre • e divilare ► 
in riguardo a due buoni effetti- » P^, cut 
poffon fervi re . 11 primo , accioche ,, chi ne 
fentiffe talento , poffa andar «ducendo a 
ciascuna que’nomi particolari ,, che troverà 
appartenerle , e cosi havere in ognuna dia, 
gran numero di fceltr vocaboli: iF checon- v 
ftrifce non poco alla copia , e facilità del 
parlare. Il fecondo- più: ancora importante,, 
accioche , chi ha buon giudizio * fpenen* 
za, e fa pere r fui modello degli efempi 
che in ciafcuna date fi addicono r poffa 
formare di fuo lavoro altre derivazioni li- 
mili le quali vegga havere buon tuono 
nè riufeir dine e ingrate all» orecchio . li 
che in? una lingua viva e lecito a chiap- 
pa ben- farlo:: anzi » ove diferetamente fi 
faccia; degno- anche di lode,, perche ad ar- 
ricchirla giovevole.. ..... . , 

176. E affine di moftrarlo 10 particola- 
re, coti riandar per. le daffi piu ordinarie, 
e comuni;, chiaro è, primieramente, appena 
effervi nome alcuno , la grandezza » e Pi«r 
eiolezza del cui lignificato- non* polla' beni 
efprimerfi , quefta con Tmfleffione in Etto, 
Elio , Ino , e altre terminazioni proprie de 

Nomi 
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■ capo nono;, ir» 

Komi diminutivi ; quella con l’aggiunta di 
One, a ciò che vuole ingrandirli : ficcarne 
altresì libera a tutti e fiere il d irte ride te in 
Accia la terminazion drogai nome, le cui 
male qualità vogliano efprimerfi : dicendo *. 
f. g* Cavali aedo . Ragaz^actie , Animala* ■- 
ìm > Catarr, accio é*c. 

177. Quanto poi a r nomi Verbali ,, perche 
non meriteranno di pattar per bqorii t 
oomfagnatort, Collocutóre , Raccomandatore 
Raffr tentatore * e altri di tal' Torta , non 
dilsimili per niun capo a quelli che deli*' 
iftefla terminazione ne* Vocabolari s» incon- 
trano. 7 Qual maggior ragionC vi' ha. di am- 
mettere fra le voci legitimc* Conformamene 
io , che Affermarne n te Concedtmento , che 

Qonebiudimento : Soffiamento. che Sejfeea- 
thento r Ammorbidamene , che Ammorba- 
mento , • Sollevamento che Solleticamento , e 
Sollecitamento : Mendicatine , che Vondic ag- 
gine, e Filef afaggine: lnf e (lattone che A 4 »- 

lett aliene: Racco man dagione che Ingrandì 

' gione „ e Sbandatone ? Quale peggior fuci- 
no fanno imbarcatura , e Allacciatura , che 
Morficatura ; Infeffanxa ,, e Abkandènanza , 
che Fe/lanza , e- Abominante Afe e fa, e 

Difcefa che Salita : Metofificherìa , e A**»- 
gerla,, che Fanta/licheria „ e Beveria: Rin- 
frefeore, che Bruciore :■ Cicalio. ,, e Strafelato, 
che Favellio, e Strofinio ; , onde que’.primi 
habbiano da rigettarli,, e qnefti fecondi da 
venire approvati t Per qual rag ioneben det- 
to dovrà: crederli Pajfatojo , e male Paffeg- 
ciato jo , e Seditojo : "bene ScÌMgatojo , male 
Scaldatolo; Bagnàtojo , After/ojo* bene Diiee- 
tofo , male SolaxAofo bene Confortrvoìo , 
male Confolevole; Brucinole, mfiamtnevoir , 
Scufevolo , Secchinolo r RafireddevoI* : bene 
Seccativo , c Lenitivo , male Rtfcaldativo , 
. Rem- 


Dipi 


1 12 PARTE SECONDA 
1 lompitivo , Dijft pativo : bene Efortàtorio e 
Con fotofori o , male Perfuaforìo , e Infiamma- 
torio : bene Cavaticci# , male Caditiccio , e 
Bruciaticcio? : i._ 

178. Venendo finalmente agli altri deri- 
vati non Verbali, fé vai dire Saettarne , e 
Saettarne , per quantità di faette ; perche 
non varrà ugualmente dir Fogliame , e 
Frondume r per quantità di foglie , e di 
frondi ? Se Pineto, e Spineto , per luogo fé- 
minato di Pini , e di Spine i- perche nò' 
Palmeto r e Ginepreto per un altro pien di 
Palme r e Ginepri.' Se Vfciere ; perche non 
Fortiere? Se Lanaiuolo ; perche, non Lina- 
iuolo ? Se Vefcovata ; perche non Cavalie- 
rato ? Se Pallidore , e. Biancore » perche non 
Languidore T Stupidate , Sentore , Peroro ? Se 
da Tenero , Molle , e Verde ben fi forma 
Tenerume r Mollume : , Verdume 3 perche da 
Dolce, da Rancido, da Giallo da Nero» 
non potrà ugualmente ben formarli , Dol- 
ciume r Rancidume , Giallume , Nerume ? Se 
è lecito dedurre da Rado Radezza , da 
Ratto Rattezza , da Avvenente Avyenen - 
tezza; perche non farà lecito il derivar fi- 
milmcnte da Puro Purezza , da Saccente 
Saccentezza r e da. Valente Valentezza ? Se 
da Vigoroso , e Fulgido può aftrarfi Vigo - 
rofità e Fulgidita ; perche non potranno 
altresì da Spiritofo, e Turgido , Spiritofi- 
tà , e Turgidità? Perche , come può deri- 
varli da Trafcurato Trafcurataggine , da In- 
fingardo Infingardcria , e da Fan talli co Fan- 
tafìicheria j non potrà parimente da Infen- 
fato , e Scoftumato In fenfat aggine , e Scofiu- 
zna faggine , da Balordo Balorderia , e da 
Farnetico Fameticheria ? Se l’andar fallan- 
do forma l’avverbio, ò Aggettivo Tafione', 
perche 1* andare flrafcinandoiì non formerà 

Stra- 
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CAPO NONO. ir? 
Strafanne? Se il modo di portarli da Fra- 
tello , e Parente ben fi dice Fraternale , 
Fratellevole , Parentevole ; perche il portar- 
li da Padre , da Madre , da Filofofo , da 
Monaco non ben fi diri Paternevoie , Ma- 
ternevole , Filofofevole , Monacbevole ? Per- 
che men lecito fia il dire , Ve recondiofo , 
che Iracondiofo : Verdiccio , che Roffìccio : 
Caputo , che Ojfuto : Vignefco , Campagne / - 
co , Fiume [co , Afine fco , Gatte [co , che Vii- 
lefco , e Cagne fco Burlerete io , Vignerec- 

cio , e Montereccio , che Fefterectio e Vie - 
receio ? 

179» Rifponderà forfè alcuno , la difpa- 
rità effere, perche le une di cotali voci fon 
nuove , e le altre dall 1 ufo degli Antichi 
approvate . Ma quella ragione non è di 
niun pefo in una lingua, che» per efler vi-> 
va , Ila tutt’ ora in crefcere , e mutarli , 
conforme agli arbitrii dell' ufo corrente i 
eflo pure fempre nuovo , e mutabile . Ol- 
treché delle voci ufate già dagli Antichi 
molte ora fe ne reftano ne’lor libri, ripro- 
vate dal giudizio delle età fufleguenti. Ar- 
gomento ben chiaro, che le altre non per- 
ciò feguono a correre, perche da efsi pre- 
ttamente foflero ufate : ma in quanto a’ 
Poderi per qualche ragione più intrinfee», 
ò di gentilezza nel fuono , ò di energia nel 
lignificato , parvero meritevoli di venir ri- 
tenute. Laonde, quando ancora le inven- 
tate di nuovo habbiano un fimil merito ; 
non appar niuna ragione , onde la precifa 
novità poffa, e debba efler d* impedimento 
alla loro approvazione, 

180. Nè vale il replicare , che , trovan- 
doli la noftra lingua baftevolmente già for- 
nita dì voci, ò adoperate dagli Antichi, ò- 
aggiuntevi da*più moderni; p^r fcperchio x 

e irta- 
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e irragionevole aliunto l’andare tutto difab*- 
bricando a capriccio delle altre. Perche pri- 
mieramente molte delle addotte da noi per 
cfempio , come a dire , Collocutore , Capu- 
to Verecondo , e Verecondia f* , Vigntreecto , 
S tra [cinto r e Stradinone , Metafi/ìc aggine , 
ò Metafificberia , Spiritofetà , Cavalierato , 
Rancidume , Giallume , Linaiuolo , Br uct *t to- 
rio , e' Brucevole , Rifcaldativo . , Fhfjìpati- 
VO) Pajfeggiatojo , Seditelo, Scaldatolo , A[~ 
ferfojo &c. non hanno fra le antiche & u- 
fate nefltma , che lignifichi totalmente K 
ifteflo : fiche debbano rigettarli , quali men 
neceflarie» anziché riceverli volentieri, qua- 
li Opportuno fuppli mento di quelle , che 
mancano . Quanto poi ad altre , che han- 
no ne* Vocabolari: delle equivalenti j può 
effere , che , fé quelle loro equivagtiono 
nella foftanza del lignificato > non le ade- 
guino tutta volta nella vivezza -dell* ef- 
prensione , e nella ò leggiadria , ò pienez^ 
za del luono : ficcome apparirà facilmenr 
te , quando fi confrontin fra loro i nomi 
Seguenti: cioè 

- Filofoftfco y e Filofofevole > con Filofojico. * 

e Filo fof ale : ' ■ ' 

Monterecrio , e Montagnefco » con Monta - 
nino , e Montano '. % 

Farneticheria , con Farnetico » o Jarne- 
tiebezza t 

mfeftanza , con Infejtamento : 

Ingranditone , con Ingrandimento i 

- Cicalio , con Cic alamento : 

Ammorbamento , con Infezione : 

Scufevole , con Scafatile : 

Scurort, con Scurità i 
Purezza, con Perizi 

j primi lavoro di nuova invenzione ; 1 fe- 
condi . eh* l®r fi contrapongono , già da^ 
vii lun- 


CAPO NON O. tl< 

)ù ngo ufo nel parlare introdotti . Finalmen- 
te , quando ancora i nuovi vocaboli non 
baveffero ( coinè in multi lenza fallo av- 
verrà ) niun vantaggio fopra gli antichi ; 
batterebbe nulladimeno , per renderli degni 
della comune approvazione , la gran copia 
de’Sinonimi , che quindi alla nottra lingua 
proviene. Della quale non può da veruno 
negarli , che conhderabil pregio , e Utile 
fia l’haver provitìon di vocaboli , non pur 
fufficienti al bifogno » ma ( com'è proprio 
di ttraordinaria © principefca opulenza ) 
foprabondanti , fino a quanto può defide- 
rare ogni maggior comraodità, anzi la ma- 
gnificenza * lo fplendore, e la pompa. Tal- 
ché y dove alcun d’eflt , ò per effer dj tan- 
te fillabe,, a per la qualità particolare del 
fuono, ò per cominciar da <|uefta > e finire 
in quella fpecie di lettere, o per eferfi po- 
co prima adoperato * non entra si bene » 
* nè col retto della Coftruzzione tanto ac- 
conciamente fi unifce i ( il che in tutt’i 
componimenti © Poetici , ò di profa vedefi 
tratto tratto fiiccedere ) ve ne fiano pron- 
ti alla mano più altri del medefim© fen- 
fb , ma quanto al numero delle fillabe, al- 
la fpecialità del fuono, al cominciamento»; 
e alla Terminazion differenti * da poterfe- 
ne fcegliere uno» it quale » fe bene ; a ri- 
mirarlo. da sè folo » non fi a auolutamente 
megliore » cioè più efprefsiyo , e fonoro i 
meglio tuttavia, riipettivamente alla varia- 
ti, e ài buon concerto di tutto il Vtìrfa , o 
Periodo, faccia ivi Tuffici© di parte , é a 
quel luogo fi adatti.. , 

ìfri. Conchiudo per tanto , non hayervi 
niuna «latte di nomi derivati » nella qua- 
1^, oltre i già ricevuti dalTufo » non pofr 
fino più, e più altri dell’ iflefla termina-’ 
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zione andarli formando.* e quello ò per ne- 
cefsità , quando non vi fofle altra voce an- 
tica valevole ad efprimer V ifteflo i ò per 
aumento di energia , fonorit.ì , e dolcezza > 
quando cotali prerogative ne’ nuovi , che 
re vecchi vocaboli , appariflèr maggiori; ò 
finalmente , dove ancora non militino le 
due fopraddette ragioni , per la . maggior 
commodità e agevolezza di ben comporre, 
che dalla dovizia delle voci finonime agli 
Scrittori proviene. Vero è , che il far ciò , 
come fi conviene r non lo ftimo cofa da 
tutti , ma da chi {blamente alla lunga pra- 
tica, e lettura de’buoni Autori unifca egual 
finezza di giudizio , e ufo di coltamente 
fcrivére. Laonde nè pur pretendo, che tut- 
ti gli efempi delle nuove derivazioni in 
quello capo apportati pafsino per degni di 
approvarli. Non eflendo fiato altro il mio 
intendimento nel fingerli , che di dar To- 
mamente a veder ciò , che polfa in quella 
materia tentarli , e come la formazione di 
qualfilia particolar nome derivato apra la 
via , e ferva .di modello a più altri . Veg- 
gali per maggior conferma del mio Af- 
lunto il Battoli , nell’ Offervaz. zxj. del 
Torta y e Diritto . 

CAPO DECIMO. 

" • t 

De Nomi ì che pojìono accrefcerft , à di- 
. minuirfi , nel Princìpio , nel 
Mezzo, e nel Fine „ 

. ' ^ . . * 

i8z. /^vTJanto al principio , poffono ivi 
accrefcerli della Vocale I molti 
nomi , che comincian per S con altra con- 
fonante appretto , cóme 1 [degno , ifcuro , rf-. 

leale. 
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leale, l fini furato , Ifcarfo , Ifmemorato , /fira- 
ordinario , //«//« , Ifpaunto &c. Il quale ac- 
crescimento convien loro anche per debito» 
quando fon preceduti da voce , che finifca 
per Confonante , quali fono le Particelle 
Non, In , Con, Ter: e. g. In Ifpagna , Con 
tfdegno , Per ifirada, Non ifpero. Nè ciò So- 
lamente , quando di fua natura, ma quan- 
do altresì per arbitraria ò diminuzione , ò 
Aumentazione cominciano da quelle due 
Confonanti : come quando diciamo , Scon- 
fidanza , per Difconfidanza , e Sfolgorante 
per Folgorante. Nel qual cafo parimente a* 
nomi in tal guifa mutati e può aggiungerli 
1 Y , fenza che lor precedano le quattro So- 
praddette particelle, dicendo , e.g. Luce mol- 
to isfolgor ante , Grande ifconfidanza ; e deve 
aggiungerli, ove alcuna di quelle preceda: 
e. g. Con isfolgor antiffìma luce . Ter ifconfi- 
danza del divino ajuto . 

185. Sonavi pure alcuni altri nomi , cui 
• può farli nel principio P aggiunta ò della 
Vocale A , come per efempio Gradevole , 
che quindi fi muta in Aggradevole j ò della 
Confonante S , come Folgorante , e Contra- 
fatto: che polìòno anche dirli Sfolgorante , 
e Scontrafatto. 

184. Quelli per Sopporto, che ammetto» 
no qualche diminuzione nel Principio (ol- 
tre ad alcuni , che fogliono ivi fcemarfi , 
per venir dietro a parola terminata in vo- 
cale, de’ quali tratteralfi nel capo fecondo 
dell’ultima parte ) fono primieramente i 
Comporti della Prepofizione Dis , i quali 
fpefl'o e volentieri lafciano le due prime 
^ lettere di quella particella componente : ri- 
manendo, e.g. Spiacevole da Di/piacevole , 
Sventura da Dt /ventura , Spregio da Dif- 
f regio j c così pure Sconforto , Sconfidanza , 

Svan . 


Digitized by Google 


tri PARTE SECONDA 
Svantaggio , Sleale , Scapito , Spaccio * S/w'- 
to, Smenticanzjt , Strutto , Spodefiato &c.dz 
Dtfconforto , Difconfidanza &c. t. I Compo-, 
fti della Prepofixione Er > corrifpondente 
alla Latina Ex, che fogliono molte. volte 
«ìttar vìa la prima vocale: rimanendo e. g. 
Sciamatone , Spofixione , Stremo Scalfito , 
Spreffo , Speri**** , Sperto , Sterminio , Stor- 
ione &e, in luogo di Efclamazione , Effe- 
fili,»' &C. J. I compatti detta Preposto- 
ne In , e haventi dopo quella qualche Con- 
fonante , i quali fpeflo da quel» » lenza la 
prepoiizion componente , cominciano • di- 
cendoli e. g. Niquitofo per ■ Inniquitofo , Nefto 
per Innefio , Stinta per Iflmto , Strumenta » 
ó Str omento per ijkromento e^^.^inalruen- 
te molti altri nomi, che-poflono nel prin- 
cipio feemarlì ò della vocale A , come Siro- 
lori , per Aftrolagi , Rena per Arena &c, o 
dell'E , come Clefiafiico , Redo, Roditi , Re- 
fia, Di fido, State, Vangelo &c. per Eccle - 
fallico , Erede &c; ò dell»/ , come Gnudo , 
, T aliarti , per Ignudo , Ifiotia , Italia- 
ni', ò dell’Q , come Scurita &c. per Ofcun- 
tm t ò della Confonante S , come Torto , 
Trabocchevole , Maniglia , Guardo , Correrìa , 
fzxa, Piaggia &c, in vece di Storto , Stra- 
bocchevole , Smaniglia , Sguardo , Scorreria , 


Sdxxa, Spiaggia.^ ^ - 

i8*. Se ne riminam poi il mezzo; mol- 
ti nomi poffon qui ancora ò feemarn , o 
accrescerli. E raccrefcimento li riduce qua- 
li tutto alla Vocale I, aggiunta in alcuni 
i’efli per . lo più dinanzi all eltrcma lor Vo- 
cale , e. g. Stranio , Nidio , Cervio , Tram - 
bufilo , Miìia , Mandria , Ebrèo , Schidione , 
Ahomimofo , in luogo di Strana , Nido , Cur- 
vo , Trambufio , MUa , Mandra , Ebro , Schi- 
dione, Abommafo. . . „ - ■ • . 
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186. Ma la maniera dtllo fcemargli per 
entro è di più forti . Perche primieramen- 
te in molti fuol’torfi per fincope la E di- 
nanzi alla R, e. g. Opra , Tempra , Cetra , 
Scevra, Sprone , in luogo di Opera , Tem- 
pera, Cetera, Scevero , Sperone . A quali fi 
aggiungono Vtmente, Sotterrano , e Subita- 
no , per Veemente , Sotterraneo , e Subita- 
neo . 1. Suol torfi la vocale I, ò dinanzi a 
R, come in Dritto, per Diritto , ò dopo la 
medefima Confonante , e ciò lpecialmente 
ne’nomi, che corrifpondono a* Latini ter- 
minati in Rium , e. g. Monifiero , Magiste- 
ro , Ministro , Cimitero , Emisfero , Impero 
ère . 5. Ne’nomi , ( e l’itìeffo vale di qua* 
lunque altra forte vocaboli ) che 6 com- 
pongono d i due parole , la vocale ultima del- 
la prima ò per obligo, ò almen per lome- 

f »lio fi lafcia, ove per 1’ ifiefia cominci la 
econda , e. g. Deci mot t avo ère. Ma fe la 
feconda cominci per diverfa vocale liberai 
è ò il ritenere t ò il gittar via 1’ ultima 
della precedente : e. g. Sovraeccellente , à 
Sovreccellente . La qual libertà pur talvol- 
ta concedefi , quando all’ultima vocale del- 
la prima precede confonante liquida fem- 
plice, tuttoché Ja feconda cominci per Con- 
fonante : e. g. Maledicenxjs , ò Maldicenza . 
Talvolta» diffi : perche nel più delle voci 
l’ufo richiede, che la prima parte ivi fcri- 
vafi intiera , come in Benedire , Beneficio 
ère. Proprio poi è de’ Numerali , Cento , 
Ducento , e altri tali fino a Novecento , 
quando lor fi annette altro numero mino- 
re , poter gittar via tutta l’ultima fillaba , 
e. g. Cenditci , Trecenc inquanta ère, in luo- 
go di Centodieci , Trecentocinquanta &c: cui 
aggiungi Venfei, e Venfette , in cambio di 
Ventiftt , e Venti fette , E quelle tre primp 

ma- 
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maniere , mediante il loro accorciamento 
{temano le voci di una fiìiaba . Ma nelle 
maniere , che feguono , fi riman tutto in- 
tiero , e quale per prima era , a’ vocaboli 
diminuiti il numero delle lor fillabe . 4 . 
Dunque può toglierli di dentro ad alcuni 
nomi qualche Confonante : cioè ò la D , 
e. g. Aontato per Adontato : ò la G , e. g. 
Laico per Logico , e Sciamato per Sciagura- 
to: ò la L, e. g. Bei, Quei, Dei, Ai, Dai, 
Nei , Coi &c, in luogo di Belli, Quelli , 
Delli , Alti , Dalli , Nell* , Colli &r. ò la 
N de’ Nomi comporti dalle Prepolizioni 
Con , e f», e. g. Coftanza , Cofcienza , ifii- 
tuto , I fi abile, Islruzzione &c. per Confi an- 
za , Con fetenza , Infiìtuto , Inftabile , Infiraz - 
zio» e &c. ò la R , e. g. Galea , Propio , Ob- 
brobio &c. per Galera ère. ò la S, e.g. Ri- 
guardo, per Riguardo . Una fimil det- 
tr^zzione può farli delle vocali f , O , V , 
fpecialmente dove ò forman dittongo a o 
fìan per Confonanti. E quanto alla 1 , li- 
bero è il toglierla sì da’ trittonghi Ivo , 
dicendo e. g. Gragnuola , Vfìgnuolo ère: in 
luogo di Gragniuola , e Vigninolo , sì dal 
Dittongo le , ne’nomi propri , che comin- 
cian per Gie , come Gieronimo , Gierico ère: 
e ne’feminili plurali , che finifeon per Cie , 
ò Gié , come Guancie , Minaccio , Pioggbe 
ère: e oltre a quelli in più altri , come 
Nieve 3 Brieve -, Tiepido , Gielo &c: i quali 
tutti polfono fcriverfi, e pronunziarli lenza 
Dittongo , Geronimo , Guance , ■ Minacce , 
Piogge, Breve, Neve , Tepido , Gelo ère. La 
vocale O parimente permette a ciafcuno il 
detrarla in alcune voci , dinanzi allV con- 
fonante: come per efempio nelle voci, Ro- 
vina , Vittovaglia , Annovaie , Continovo , 
che poflbno perciò accorciarli in Ruina , 

x Vittua - 
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CAPO UNDECIMO. nr 
Vittimili* , r Annuale , Continuo . Nè quan- 
to a ciò diflimile è 1 ’ V , lafciandofi pur. 
efla levare fcambievolmente dinanzi all’ O, 
sì in alcuni nomi , dove è confonante , co- 
me in Bevone , Pavone , Pavonazzo , Gin - 
giva, Viuola , ftromenco mufico , che, per- 
dutala, reftano, Beone, Paone , Paonazzo , 
Cengia , Viola ; si in alcuni altri , dove è 
vocale , e compone il dittongo Vo , come 
Pruova , Vuoto , Tuono , Nuoto : i quali , 
benché meglio , e più comunemente fi u- 
fin con efla ; póflono tuttavia ftarne fenza, 
e fcriverfi Prova , Voto , Tono , Noto. 

< 187. Per quel finalmente che appartiene 
all’ ertremità; non mancan de’ nomi , che 
poflono ivi pure ò crefcer di una fillaba , 
come Città , virttt , e altri fimilmente ac- 
centati , diitendendofi in Cittade , . Virtude 
&r, ò al contrario venirne fcemati , come 
Piè , Fè, Gru &c. , in cambio di 'Piede -, 
Fede, Grue &c: e come pur moltiflimi al- 
tri, de’quali miriferbo il trattare ne' capi 
fecondo , e terzo dell’ultima Parte. . 


CAPO UNDECIMO. 

De Nomi , che ammettono Varie- 
tà, intorno a qualche lor 
lettera . 

* * • i « 

188. TJ Er incominciare dalle Vocali, fuc- 
17 cede quefta varietà , circa l’ / , - e 
1’ E , che da moltiflimi nomi poflono ha- 
verfi ò l’una, ò pur l’altra nel medefimo 
luogo . Tali fono da prima que’ Nomi , 
che cominciano in Latino per De , e Re:, 
e. g. Remoto , Reputandone, Reverenza , Re - 
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frigerio , Defèrto , Deliberato , Depofio , Deli- 
caro , Devoto , De fio , Defili trio , Decombe e , 
Decevole , Definizione , Deforme > Demonio 
&c. I quali tutti poflono ò ritener la vo- 
cale E al modo Latino ; ò mutarla in I , 
proferendoti , Rimoto , Riputazione , Rive- 
renza , Rifrigerio , Diferto , Diliberato , Di- 
po fio , Dilicato , Divoto , Difio , Difiderio , 
Dicembre , Dicevole , Diffnizione , Diffor- 
me , Dimonìo &c. Tali parimente molti al- 
tri vegnenti dal Latino , i quali ammetto • 
no 1* una , e 1* altra delle dette vocali : ò 
dicendoti al modo Latino, Intrinfeco, Que- 
fiione , Eguale > Megliore, Leone , Maleficio , 
Beneficio, Beneficenza , Benevolenza , Com- 
tniffario , Comrmfftone , Somminone , licito , 
$ implicita , Mtjfìone , Vifchio , Vtttovaglia , 
Siccità , .Sofpizione , Principe , Nimico , Opi- 
nione , Configlio , Continenza , Impeto , An- 
ailla , Virtù , Laberinto ; ò mutando 1' £ 
tifata da’ Latini in / , e all’ oppofto la lo- 
ro / in £ : con proferirti , Intrinfeco , Qui- 
fiione , Iguale , Migliore , Lione , Matificio , 
Benificio , Benificenza , Benivolenza , Com- 
mejfario , Commejfione , Lecito , Semplicità , 
Mefftone , Vefchio , Vettovaglia , Siccità , 
Sofpezione Prencipe , Nemico , Openione , 
Confeglio -, Contenenza , Empito , Ancella , 
Vertù , Labirinto . Tali per fine parecchi 
altri nomi , che , fenza riguardo alla lin- 
gua Latina , con cui ò rimota , ò niuna 
conneffione hanno > or con E , or con I 
fi pronunziano , e fcriveno : conte Ordi- 
gno , e Ordegno : Patrigno , e Patregne : Ma- 
trigna , r Matregna : Lignaggio , e lignag- 
gio : Nighittofo , e Neghinolo : Cafalmgo , e 
. Cafalengo : Gètto , e Getto : Tragitto , e 
Tragetto. 

- 189 * Succede altresì circa le Vocali £ , 

Sa A, 
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& A , che pofl'ono entrar 1' una , e l* al- 
tra ne» nomi feguenti , capaci pero di po- 
ter dirli , Greve , ò Grave : Guiderdone , ò 
Guidar dotte : Guernitnento , e Guernizione , 
ò Guariùmtnto , e Guarnizione : Maledir • 
zione , e Maledicenza , ò Maladizzions , -e 
Maladicenza : Denaro , ò Danaro : Confiden- 
za, t Diffidenza, ò Confidanza, e Diffida n- 
za: Papero , ò Puparo : Collezione, © Colla- 
zione , in lignificato del Latino fieni acu - 
Inni : Zacchera , ò Zaecara ; Dattero , ò 
Dattaro . A’ quali fi aggiungono i termi- 
nati in Reccio , come , Villereccio , Cafierec- 
eio , Vernereccio , Tejlereccio i © ViUareccio , 
Cafareccio , Vernareccio , T ed aree ciò ; e pa- 
rimente i diminutivi in Rello , come Ce- 
fi ere Ha , ò Cefi or ella VecchiereUo , ò Vec* 

chiarello : Genterella , ò Gentarelia : Ven- 
terello , ò Ventar elio*. Pianterella , ò Pian- 
tare)//* . ■ 

190. Succede circa Vi, & Ai e. g. Moni- 

fiera , ò Monafiero : Croniche , ò Cronache ; 
BeUfimo , o Solfiamo : Incudine , © Ancudi- 
ne s Fallimento , ò Fellamente : Sindico , e 
Sindicate w ò Sindaco , e Sindacato ; Imba- 
ficùua , e Imbaf elatere , ò Ambaficiata ,c Am- 
ba f datore &c. 1 

19 1. Succede circa IV, $ro ne* nomi t 
Dime fi ice , ò Dome fine 0 : Divizia , ò Dovi- 
zia : Dimanda , © Domanda : Ritondo , ò Ro- 
tonde: Debile , ò Debole: Simigliarne, ò So- 
migliante &c. 

191. Succede nell’/, & Fi e. g. Iguale , 
ò Aguale : Sigillo , ò Suggello ì Ribello , ò Ru- 
bello : Ramicello, ò Ramucello &c. 

i- 9 J. Succede neli’O , & V, ciafcuna del- 
le quali fi fcambia in molte voci con 1* al- 
tra . Onde è il dirli , Offizio , z.yffizio : 
Obbedienza , eVbbidienta: Pentole, t- Punta- 
fi' ~ F 2 le: 
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lì: Simolacro, e Simulacro : Coltura , e Cul- 
tura : Seflanza , e Suftanza : Soggetto , e 
Suggetto: Soverchieria , e Super chieria : "pon- 
go , e Fungo : Popolare , e Populare: Soffi- 
dente , e Sufficiente : SV?r/<? , e Surto : Pon- 
go , e Lungo : Fromento , e Frumento : Spe- 
gna e Spugna : Sepoltura , e Sepultura : Tor- 
ma , e Turma : Oncino , e Vncino : So frizio- 
ne, e Su frizione: Spelonca , e Spelunca : ■Sot- 
tra , e Suttrazzione : Volontà , e Volun- 

tà: Volgo , e Vfc/fo : Molino , e Mulino : De- 
font o , e Defunto : F acuità , e Facoltà : 
coltà , e D 'tfficultà &c. 

. 194. Nè men capaci di fcambiarlì in tal 
guifa fra loro ne* medefìmi nomi fon pa- 
récchie Confonanti . Scambianfì dunque in 
primo luogo la R, e V V : e. g. Nerbo , e 
Nervo : Riferbo , e Rifervo : Corbo , e Cor- 
n/o, 6v. 

Secondo la C, e G: e. g. Cafiigo , ò G«- 
Zago, e Laguna , ò Zaro , e Lacuna : 
Sacro , ò Sagro: Mica , ò M*£a : Confatone , 
ò Gonfalone : Aco , ò Ago: Acuto , ò Aguto : 
Zoco, ò Luogo: Federico , e altri limili no- 
mi, ò Federigo &c: Ve [cica , ò Vefciga : Ca- 
tfaWo , ò Gaflaldo : Ducente , ò Dugento : 
Cajo , ò Gajo: Crifojlomo, e Crifologo , ò Gri - 
fojlomo, e Grifologo ère. 

Terzo laD,eT:e. g. Lito , ò Z«fo .• 
Fodere , e Podeftà , ò Potere , e Poteflà: Re- 
daggio , ò Retaggio : Staterà , ò Stadera : 
Statico , ò Sradico : Imperadore , e Impera- 
drice , ò Imperatore y e Imperatrice : Servi - 
, e altri di fimil terminazione, ò S>r- 
vitore ère. < • , - 

Quarto la D, & e. g. Raro, ò Rado e 
Prora , o Proda . 

Quinto la D, e 2 : e. g. Verdura, ò Ver- 
dura: Fr ondato , o Fronzuto . 

Sello 
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Serto- la P, e V: e.g. Sapere, ò S avere : 
Sapore , ò Savere :■ Pipiftrello , ò Vipistrello ■: 
Sopra , ò Sovra: Soverchio , o Soperchio-. Co- 
perto , ò Coverto : Capretto , e Capriolo , ò 
Cavretto , e Cavriolo. 

Settimo laR.el: e. g. Pellegrino , è 
Peregrino: Zannala, ò Zanzara : Cor faro , 
ò Cor f ale: Sciroppo , ò ; Scirocco , ò 

Scilocco . . 

Ottavo la R, e l7 : e. g. Inginocchiato- 
ro , ò Inginocchiatojo : Danaro, o Danajo t 
Calzolaro . ò Calzolaio : liccome pur gli al- 
tri nomi di meftiere Umilmente terminati» 
i quali anche nel Plurale poflon finire in 
Ari, ò Ai. 

Nono la G, e 6 )j e. g. Sequela , ò Segue* 
la: Egualità , ò Equalità. - . 

Decimo la Z , 8c S: e. g. Materazzo , ò 
Water affo : Sampogna , ò Zampogna : Zufo- 
lo , ò Sufolo : Zuppa y ò Suppa i Zanna , ò 
Sunna. > 

Undecimo Ja Z , e C : e. g. Zimbello , o 
Cimbe Ilo: Vffrcio, Artificio, Beneficio , ò Vffi - 
zio &c: Tijicuzzo, In fai at uzza , e fintili di- 
minutivi , ò Tificuccio &c. 

Duodecimo la L , e Gl : e. g. Familia- 
re , ò Famigliare : Benevolenza , ò Benivo - 
glienza. - ‘ 

Deci mot et zo Li, e Gl, e. g. Bollente , o 
dogliente . 

Decimoquarto- il Dittongo GkV, e Zzo :• 
e. g. Palagio , 6 Palazzo : Pregio , e Difpre- 
gio , ò Prezzo , e Difprezzo. 

* Decimoquinto il Dittongo Pio , e Pio : 
e. g. , Tempio , Efempio , ò Ampio * 

Tempio, Ef empio. -, 

. Decimofefto il Dittongo G/i* , e G//V* « 
e.g. Vegghia, Tegghia > Stregghia y ò Veglia i 
Teglia , Streglia - , „ , 

F j 19 $. Fi- 
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i9*. Finalmente , oltre a’modi, & efem- 
pi Suddetti di varietà ne’ nomi , vene ha 
ài molti altri piti particolari , e proceden- 
ti dalla differenza , ò nella qualità , ò 
nell’ordine, ò nel numero delle lor lette- 
re. D’onde è il poter dirli Antico , t An- 
tiquo: Aqutdoceio , e Aquidotto : Attegntn- 
X i, e Attenenza ; Caritevole , e Caritene* 
voi e : Cecità , e Cechità : Chermefi , e Cre- 
mifi : Cheto , e Quoto : Cinthia , e : 

Cinghiale , e Cignale t Conghiettura , e O* 
gnettura : Fiumara , e Fiumana : F or mento , 
e Frumento : Fradicio , e Fr acido ; Frode , 
Frodolenza , Frodolento , e Fraudo , Fraudo- 
lenza , Fraudolento : Gru , Gr«a , e Gr#e .* 
luchinazjone , e inclinazione ; Licore, e Li- 
, Lodare , Lodevole , e Laude . % 
, andare » Laudevole ■: Marchi 0-, e Marco 
Mendicità k e Mendichi t a ; Menomo , e Mini- 
mo: Morta i e Morchia : Nafcofo , e Nafico- 
' fio: Nugolo , e Nuvolo : Orrevole % e Onore- 
vole; Palifealmo , e P ali fch ermo ; Palude , e 
Pedule: P off ente , e Potente : Quotidiano , c 
Catidiano * Ramnello , Ramucello , e Ramo- 
fcello : Rimafo , e Rimafio : Savio y e S’tfgv 
£«> : Schivo t e Schifo : Scorpione , e SVar- 
pione : Serofcio, e Strofcia , cioè cadimento 
d’acqua con iftrepito ; Secchiti, e Siccità ; 
Spruzzo y e Sprazzo: Stormenta , e Stramon- 
io : Storpio , e Stroppio : Sudicio . e £««'- 
: Sudiciume , e Sucidume : Tremuoto , e 
Terremoto : Veleno , e Veneno , Vnghìa , e 

196. E 1 bensì da avvertire circa la ma-% 
feria di quello , e del capo precedente , 
die, quantunque fìa lecito il così variare, 
diminuire, & accrescere i nomi Suddetti ; 
il farlo tuttavia, affinché non degeneri in. 
ofeurità , e affettazione , ha bifogno di cotv- 

fide-i 
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CAPO DUODECIMO. 12,7 
fideratezza, e giudizio. Talché, chi della 
■ commemorata libertà vuol lodevolmente fer- 
virli, fra le due maniere per altro permef- 
fegli di aumentare , ò nò qualche nome , 
di accorciarlo, ò di lafciarlo intiero , e di 

{ proferirlo con una , ò con altra forte di 
ettere ; a quella fpecialmente lì appigli , 
la quale , oltre 1’ haver miglior Tuono , e 
conferire hìc ,& nunc alla maggiore ele- 
ganza , e varietà dello Itile s vedrà non- 
effer nuova , & iftrania nel linguaggio 
delle perfone dotte , nè perciò ò innatu- 
rale ad ufarli, ò fpiacevole a udirli, e dif- 
ficile a intenderli. 

/ 

CAPO DUODECIMO. 

Giudizio j circa il buono , e mal ufo di 
alcuni nomi particolari , 

197. A Sbadì*, e Abbade/fa può dirli, ma 
meglio Badia , e Badejfa : male. 
Abbatta , e Abbateffa . 

Ambasciata meglio lì ufa, per la foftan- 
za di ciò che efpone 1 * Ambafciatore j che 
per 1’ uffizio , ò perfone degli Ambalcia- 
tori . Tuttavia può anche in quelli lenii 
adoperarli. 

Anelila , e Ancella può dirli anche in pro- 
fa: ma in quella è più ufato il primo. 

. Afpido , ò Afpe lì dice, non A{pide. 

Aumento , meglio che Augumento ; e co- 
sì pur ne’Derivati. 

Avolo in profa, più tolto che Avo . 

Bacio , e non Bagio. \ 

Barbieria , e non Barberia , per l' officina 
del Barbiere. 

Biafmoy e Biafmevole fon più del Verfo, 

. F 4 che 
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che della Profa , nella quale fuole anzi dirli 
Biafìmo , e Biafimevole &c. 

Bifognevole non fi dice di colui, che ha 
bifogno, ma della cofa, che fa di bifogno; 
Bifognofo poi ammette l’uno, e l’altro fen- 
fo: e. g. Io fon bifognofo di cibo : e II cibo 
mi è bifognofo. 

Le braccia, più ufato, che I Bracci. 

Brada , ò Brace fi dice , non Brafcia , 
nè Bragia , avvegnaché quell’ ultimo fi tro- 
vi in Dante per ufo della rima . 

Bue ufi dirli, non Bove. 

Camicia, e non Camifcia. 

Cavaliere dirai, non Cavagliere , nè Ca- 
valli ere j benché ne’derivati, Cavalleria, e 
Cavaliere fco , fi raddoppi la confonante L. 

Caufa , e Caufare fi trova talvolta infen- 
fo di Cagione , e Cagionare. Ma non però fi 
deve recedere dall’ulo più comune, di pren- 
dere il nome Caufa per le fole Queftioni 
giudiziali, e’i Verbo Caufare per l’amnga- 
r e in quelle. Benché di quello non li citi 
dal Bartoli nell 1 Ofl'ervazione 207. fuorché 
un folo efempio di Ser Brunetto . - 

Cherico fuol dirli , e non Chierico . 

Cilicio , ò Ciliccio , e non Cilizio. 

. Cinghiale più ufato , che Cignale. 

Chirurgica , non Cirujìco : e può anche dirli 
Chirurgo : ficcome 1 * Uffizio Cirugia , ò Ci- 
rurgia , ò Chirurgia . 

Conclufione meglio dicelì, che Conchiufìe- 
ne : comeche nel Verbo fi dica anzi Con- 
chiudere, ehe Concludere. 

Contento Suftantivo , benché radiflìmo fi 
trovi appo gli Antichi; oggi tuttavia èpiu 
in ufo , che l’antico Contentamento. 

• Cortigiano dirai , non C.ortegiano : e così 
pure Artigiano, in luogo di Artegiano , 

< Cucchiaie , non Cucchiaro. 


Dìcem - 
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Dicembre meglio , che Decembre-.. 

Difettuofo -, non Difettofo.. 

• Ffilio, non Ffìglio , in profa . ' 

F anta firn a è più proprio della Profa , che 
Fantafma , voce ufata da’Poeti. 

Fatica, e non Fatiga. 

Figlio per Figliuolo può- ufarfi anche in 
Proto f come che lìa più famigliare al 
Verfo . 

Figliuoli è voce corrifpondente al Latino,. 
Liberi, in lignificato dell* uno r e dell' al- 
tro fello . Onde potrà dirli di alcuno, che 
ha molti Figliuoli, benché un folo di quel- 
li lia mafchio ; anzi quando ancora tutti 
ibfler feritine. 

Forfice dirai meglio, che Forbice. * ‘ 

Ignudo in profa più frequente, che Nudo . 

Impronta , e non Impronto. 

Lagrime meglio , che Lacrime , e così pur 
ne’ Derivati . 

libreria ufa dirli, non Libraria. 

Maraviglia , e Meraviglia fon buone voci 
amendue , ma la prima più ufata da' Pre- 
fatori . 

• Mele , non Miele. 

Mercatante , e Mercatanxia è più ufato- 
dagli Antichi , che Mercante , e Mercan- 
zia. Fra’ moderni, chi fcrive ad un modo, 
chi all’altro. 

Milenfo , e- Milen faggine , non Melenfo , e 
Melenfaggine. 

Mutolo in Profa più frequente , che Muto. 

Natio è voce sì del verfo , sì della Pro- 
fa. Nativo apprelfo gli Antichi nè dell’uno* 
nè dell’altra . Corre nondimeno fra moder- 
ni per voce legitima. 

Navilio , ò Navile , più tofto che Navi- 
glio . Pretto gli Antichi appena troverai!! , 
fuorché per Armata navale: e. g. Ando con 

F 1 grafi 
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gran Navi Ito di galere . jlrfero di lor navi Ilo- 
venti legni. L’Ariofto tuttavia Pufa Tempre 
per una fola nave» e cosi pure altri Moderni.. 

Nevicofo, non Nevigofo , 

Olio , non Oglio . 

Omelia più torto, che Ornili a , 

JPefcina , non Fifeina . 

Porta , e Vfdo fi trovano indifferentemen- 
te ufati . Il fecondo tuttavia fi prende co^ 
munemente per 1* apertura di cala , ò edi- 
ficio privato : nè ben dieebbefi I* Ufcia 
della Città • Ma Porta conviene ugualmetv- 
tc all' ingreffo degli edifici si privati , si 
publien 

Prigioniere fignifica tanto 1* Incarcerato *. 
quanto il cuftode della Carcere. 

Ri. in profa più. ufato, che Regi . 

Regina più conviene al verfo , che alla 
Prola,, nella quale fuole anzi dirli Reina 
benché vi fi trovi ufato anche il primo. 

Ricidimcnto t e Riti fa, meglio che Recidi 
mento „ e RecifK 

Ricolta di grano fuol dirli, più torto cher 
Raccolta : il qual fecondo vocabolo fi co- 
rtuma anzi di prendere per radunata di gen- 
te, e. g. Sonare a Raccolta, 

Rovefcio t ò Rivereio, e non Roverfcio. 

Sdrucito dirai ,. c non Sdrufcito , Siccome 
altresì Cucito , e non Cufcito. 

1 Soddiacono, e non Suddiacono , 

4 Sparfo , e Sparto ugualmente bene, anche 
m Profa. 

State meglio , che PSiate : e Verno , che 
Inverno , 

T e fi f nonio fi ufa comunemente per la Pet- 
fona , che teftifica , non per l'atto del to- 
nificare . Tuttavia mokiflimi efempi an- 
che del fecondo fienfo fi adducon dal Bar- 
ali» 

Vi - 
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Vicinanza può ufarfi , non {blamente per 
lana moltitudine di cale contigue , e de’lo: 
ro abitatori , ma in lignificato altresì di 
Proflàmità, ò poca diflanza.. 

Vlivo , e Vliveto meglio , che Olmo , e 


' Uv in molti nomi meglio entra , che 
O , e. g. S incular e , e Singolarità , Scultot 
Scultura , Mulino , Moltiplico , Moltiplicita , 
Defunto , Facoltà. , Facultofo , Difficolta ,, 
D'ifficultofo . ' 
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PARTE TERZA 

% « • , 

De Verbi. 

CAPO PRIMO. 

"Delle toro diverfe Coniazioni : e come 
Jt formano nel Prefente , e nel? Im- 
perfetto del Dimqftrattvo , 

UATTRO fono Le Con- 
iugazioni de’ Verbi > e fi di- 
ftinguono con la termina- 
zione dell’Infinito: la quale 
quelli della Prima vogliono 
in Are , come Amare - quelli della feconda 
in Ere lungo , come Sedere : quelli della Ter- 
za in Ere breve,' come Scrivere: quelli [del- 
la Quarta in Ire , còme Sentire * 

199. Il Prefente nel Angolare ha la fecon- 
da Perfona Tempre in Z , e. g. Ami , Sedi > 
Scrivi , Senti . La terza poi > fe fia Verbo 
della prima Conjugazione , in A , come 
Ama i fe dell’ altre ; in E , come Siede , 
Scrive , Sente : mutando in quelle vocali VA 
della prima. 

200. Nel Plurale la fua prima Perfòna è 
comunemente in Ama , «^giunto alla fecon- 
da del /ingoiare, da cui iuul formarli, e. g. 

- • " ’*• ’l Ami 
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Ami Amiamo , Sedi , Sediamo , Scrivi , Scri- 
viamo, Senti, Sentiamo . Non farebbe tut- 
tavia da condannarfì, chi ne’ Verbi Devo „ 
e altri delia feconda, anzi ancor della fer- 
ia Coniugazione, fornufie la prima perfo- 
na plurale dalla terza lìngolare, con aggiun- 
gerle Mo : e così , in luogo della termina- 
zione piu ordinaria in lamo , fi fervifle dell* 1 
altra in Rmo, meno bensì ora corrente, ma 
ufita nondimeno dal Crefcenzi , e Villani, 
e fcnuglianffima a Dante , il quale nelle 
prole del Convivio ripete a<t ogni tratto. 
Sema-, Havemo , Volemo , Vedemo, Dovemo 
Vivemo , Conofcemo &c. Vedi il Bartoli nelL’ 
Oflerv. 87. del Torto, e Diritto. 

a feconda ^ forma regolarmente 

dall Infinito, mutando il fuo R in x e.e* 
Amate , Sedete , Scrivete , Sentite . 
i 20 V Ta Terza ne*Verbi della prima Con- 
iugazione h torma dalla, terza (ingoiare, & 
in quelli delle altre Coniugazioni dalla 
inma pur (ingoiare , con aggiungere loro 
femplicemente la fillaba No ; e. g. Ama 
Amano , Sedo Se dono. Scrivo Scrivono , Sen- 
to Sentono . “ , , 

zoj. Circa 1* Imperfètto , la terminazion. 
del lìngolare, di qualunque Coniugazione 
ficnp 1 Verbi , e fempre in Va, Vi , Va ,. 
aggiunto nelle tre prime Coniugazioni alla 
terza lìngolare del Predente , e nella Quar- 
ta Gonjugazione alla feconda : ò pure for- 
mato in tutte le Coniugazioni dall’Infinito* 
con mutare il fuo Re in quelle fiJlabe: c.g„ 
la Amava , Sedeva , Scriveva , Sentiva :< 
Tu Amavi , Sedevi Scrivevi , Sentivi; Que- 
gli Amava , Sedeva , Scriveva , Sentiva 
Pove fono da oflervarfi due cofe . L' una- , » 
che le Pcrlòne, prima, e terza pofiono qui 
Ufciare 1’ V dell'ultima fillaba , i g. io sv- 

dea 3 
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dea , Colui Sedea: eccettuatine i Verbi del- 
la prima Conjugazione , che Tempre riten- 
gono la detta lettera, e quelli della Quat- 
ta , che in profa più di rado la lafciatio 
L’altra cofa da oflervarfi è , die quando la 
prima Perfona con la Tua terminazione, nota 
punto diverfa da quella della terza, cendef- 
fe il fenfo del parlare ofcuro Se ambiguo 
farà bene farla terminare in Vo, e.g. Ama- 
vo , Sedevo , Scriveva , Sentivo * Nel qual, 
cafo però non fe le potrà togliere XV , tal- 
ché h dica, Sedeo &c. E quella terminazio- 
ne il Bommattei nella Tua GrammaticaTof- 
cana a carte 157. afferma , che da qualche 
tempo fi andava,, in cambio dell’altra, in- 
troducendo, e quali l’unica ufandoda mol- 
ti, attefo. il non efl'er di niun danno , ma 
anzi di guadagno alla favella : con aggiun- 
gere , che quello, nuovo ufo potrebbe fra 
non molto divenir comune, e prevalere all* 
antico : e ch’egli , comeche , per non veder- 
lo fin all’ora baftevolmente accreditato, fe- 
gue l’antico;, non ardifee tuttavia di ripren- 
dere ò dannare in niun modo , chi a que- 
llo più moderno fi attenga. 

204. Nel Plurale poi la; terminazione è 
in Mo,. Te, No, aggiunti alla terza perfo- 
na del /ingoiare, e.g. Amavamo , Amava- 
te, Amavano'. Sedevamo Sedevate Sedeva- 
no &c.' Con quella differenza fra le due pri- 
me perfone|, e la terza; che quelle,. fecon- 
do l’ufo dei parlar più comune, fi pronun- 
ciano nella penultima fillaba lunghe ; ma 
la terza da niuno altramente che breve: fic- 
come altresì ch’ella fola può lafciar IV nel 
luogo, dove po/fon lafciarlo la prima, eia 
terza del numero (ingoiare, e. g. Se de ano , 
Scrive ano, S enfiano. 
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CAPO SECONDO, ij* 
CA PO SECONDO. 

/ 

Della Formazion de 3 Preteriti. 

io*. T L Preterito Italiano , quando fìgrii— . 

A fica tempo men ri moto , e più de- 
terminato; fi forma dat fuo Participio , e 
dal Prefente del Verbo Havere , ò EJftre : 
e. g. Io fui far del giorno mi fono aizzato, e 
ho fentito Mejfa . Quando poi è di. tempo 
indeterminato , e più da lungi » ha la de- 
clinazione fua propria .. Parlando qui dun- 
que di quella; la prima fua Perfona (ingo- 
iare ne’Verbi della prima Coniugazione fi- 
nil'ce in Ai, e. g. Amai: eccettuatine i Ver- 
bi, Fo , Sto., Do , de* quali dirò a fuo luo- 
go piu fotto, e’1 Verbo Confumare, nel qua- 
le può finire anche in Si, e. g. Confumai , 
ò Canfunfi. I Verbi della, feconda If hanno 
in Et, ò Etti, e. g. Sedei, ò Sedetti : eccet- 
tuatine alcuni finiti in Co « , che hanno il 
Preterito in Si , e. g. Val fi, Rimafi : ficca- 
rne pure alcuni altri Preteriti Irregolari , 
e. g. Giacqui , Piacqui , Tacqui , Tenni , Vol- 
li , Seppi, Vidi , Caddi , Parvi, Hebbi. Quel- 
li della terza l’hanno in Ei, in Etti , e in 
Si. Con. tal differenza,. che alcuni poffono 
havervi tutt*e tre le terminazioni fuddet- 
te, e. g.. Spendei , Spendetti , Spi fi t- Prefu- 
mei, Pr e fumetti , Prefunfi : Ri falvei.,, Risol- 
vetti. Ri ( Ufi: Rendei, Rendetti , Refi'. Mor - 
dei , Mor detti, Mor fi'. Concedei , Concedetti , 
Concejfì: Succedei , Succedetti, Sue ceffi . Al- 
tri le fole due prime, in Ei, ed Etti , e.g. 
Credei , Credetti ; Perdei > Perdetti : Rifplen- 
dei , Rifplendetti : Ricevei » Ricevetti « Altri 
la fola prima , in Ei , c. g. Battei , Difcer * 

nei , 
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noi , Fendei , Pafcei , & Empiei , co’ fuol 
comporti. Altri, cioè' per lo più i- finiti in 
Co, Do, Co, Ro, Tto y 1’ ultima in Si , ò- 
fola, ò piu d’ordinario, che Pai tre: come, 
fra quelli che finifcono in Go, i Verbi Spen- 
go , Spingo , Stringo , Tolgo , Accolgo , Giun- 
go , Pongo , Scelgo , Svolgo , Colgo , Spargo , 
Raccolgo, Dolgo, Volgo , Valgo, Piango ,F ran- 
go , Fingo, Cingo , , riago , Ejlinguo , 

Fungo-: e fra terminati in , Chiedo , P/- 
f rendo, Afcendo, Divido r Intendo , Prendo , 
Rido, Accendo , Attendo-, Offendo , Stendo , 
Sofpendo -, Affido, Conquido, Recido, Vecido , 
Rodo, Chiudo , Intrido, Nafcondo : e fra gli 
altri che terminano in Ro , Co , Tto , Cor- 
ro, Difcorro , Torco , e Metto-, Dove fi noti 
che quella terminazione in Si,, alcuni Ver- 
bi l’hanno con S femplice , come Chiedo , 
Divido &c; altri con doppia, come Dico , 
Adduco , Riscuoto , Percuoto , Leggo , Vivo , 
Scrivo e altri ò con femplice , ò con 
doppia, come il verbo Metto , e i fuoi com- 
porti , Permetto , 'Rimetto &c: il cui prete- 
rito è Mifi , ò Meffi : Permifi , ò Permeffi 
&c. Si eccettuane alcune terminazioni ir- 
regolari , come Rttppi , Conobbi , Crebbi , Bev- 
vi , Piovvi , Nacqui , Nocqui .. Finalmente i 
Verbi della quarta Coniugazione hanno la 
prima del Preterito in li, ò Si: cioè alcu- 
ni folo in li -, e. g. Vdii: altri, come molti 
finiti in Ro , e To, nell’ una,, e nell’ altra 
maniera, e. g. Convertii, ò Converfi : Aprii, 
o Aperfi : Soffrii , ò Sofferfe. : Offrii , ò Of- 
ferfì: Proferii , ò Proferji: Coprii , ò Coperfi. 
Tralafcio alcune terminazioni irregolari , 
come Venni - ,. Apparvi , Difparvi . E quello 
fia detto circa* la prima perfona : con ag- 
giungervi di più ,, che i Verbi , capaci di. 
havere in efla più. terminazioni diverfe , 

pollo- 
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poffono pur haveriie altrettante nella terza 
sì ridi’ uno , sì dell’ altro numero .• e. g. 
Aprii, ò Aperfe, Apri , 6 Aperfe , Aprirono, 
ò Aperfero. Rendei , ò Rendetti , ò Refi t Ren- 
dè , ò Rendette , ò Refe, Renderono , ò Ren- 
dettero, ò Refero . 

206. La feconda perfona fi forma fcmpre 
dall’Infinito ( parlo dell’ Infinito, non con- 
tratto per fincope , ma fecondo la faa na- 
turale eftenfione, qual’ è Ponete nel Verbo 
Pongo , Dicere in Dico , Tacere in To &c.) 
mutando la fua ultima fillaba Re in Sti . 
D’onde poi, cambiato 1 ’/ in E , formali la 
feconda perfona Plurale.' e. g. Amafti Ama - 
fte , Sedefti Sedefìe , Scrivefii Scriverle , Vdi - 
Sii Vdifte. . 

207. La Terza ne’Verbi della Prima Con- 
iugazione non lì diftingue dalla prima del 
Prefente , falvoche con prender nel fine I* 
accento, di cui quella è privar e. g. Amo , 
Amo: Muto , Muto &c. Ne’Verbi della fe* 
conda, e terza Conjugazione fi forma dal- 
la prima dell’ ifteflo preterito.* ò vero mu- 
tandone 1’/ finale in £,' quando quella non 
finifce in Ei, e. g. Tot fi Tolfe: Credetti Cre- 
dette : Tenni Tenne : Piacqui Piacque &cì 
ò, quando quella termina in Ei , gittando 
via 1’/, e accentando VE precedente, e.g. 
Battei Battè. La qual formazione fi offer- 
va a fuo modo ne’Verbi pur della Quarta. 
Mentre ancor quelli dalla prima perfona del 
Preterito forman la terza; ovvero mutando 
in £ il fuo l Finale , quando quello non 
fia doppio, e.g. Aperfe Aperfe ; ò, quando 
fia doppio, togliendone uno , e fovrapo- 
nendo all* altro che retta 1* accento r e. g. 
Aprii Apri : Vdii VtCt , 

zo8. Pattando poi al Plurale, la fua pri- 
ma non fi forma dalla prima Angolare » 

tal- 
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talché da Scrijfi venga Scrifftmo ò Scrìjfemtr , 
e da Rendetti Rendettimo : ma fi forma dall’ 
Infinito , con mutare il Re di quello in 
Mmo : e. g. Amare Amammo , Sedere Sedem- 
mo , Scrivere Scrivemmo , Pid/V* Vdimmo . 
Dove però vuole intender.fi 1 ’ Infinito non 
accorciato , ma intiero . Che però ne» Ver- 
bi, Fo , Dico x Conduco &c. la prima Plu- 
rale del Preterito non fi dedurrà dal loro 
Infinito più breve, Fare x Dire , Condurre , 
ma dall'intiero e diftefo, tuttoché ora non 
ufato , F acero , Dicere , Conducere $ nè per 
confeguente farà Fummo , Dimmo , Con- 
dummo , ma Conducemmo , Dicemmo , Fa- 
cemmo . Si eccettuano fidamente alcuni Pre- 
teriti Irregolari , come Fummo , Stemmo , 
Demmo , 

109. La Terz.a finalmente ( perche della 
feconda habbiamo già parlato di topica ) fi 
forma dalla terza (ingoiare.* con quella re- 
gola , che , non eflendo quella accentata , 
le le aggiunge qni folamente la fillaba Ro , 
e- g. Scrijfe Scrinerò: Sedette Sedettero : A- 
ferfe Apersero . Ove poi habhia 1 ’ accento ; 
fe finifce in E , V , I , come Temè , Fu , 
Vdi } fe le aggiunge Reno, e. g. Temerono , 
Furono , Vdirono. Ma fe finifce in O , come 
ne' Verbi della Prima Coniugazione , ol- 
tre la fuddetta aggiunta fi mura parimen- 
te il fuo O in A , e. g. Amo Amarono , 
Fardo Tarlarono, Avverto per ultimo, che, 
eflendo due le terminazioni di quefia Per- 
fona , cioè in Ero , e in Reno ; proprio 
della prima è il poterli mutare in Eno , ò 
in Ono ; talclie r in luogo di Fianfero , 
polla dirli Pianfeno , ò Pianfono : proprio 
della feconda il poter lafciare , non fola- 
mente in Verfo , ma anche in Prola , la 
fua ultima fillaba No , e. g. Amaro , Sede- 
re, 


Die 
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ra, Fura, Vdiro , in luogo di Amarono , Se- 
darono , Furono , Vdìrono . 

CAPO TERZO. 


Della Formazione del Futuro , e de* 
gli altri modi , oltre al Dima- 
prativo , 

z io. T L Futuro in tutt* i Verbi ( eccet- 
X tuatine Sono , e Voglio') fi forma dall’ 
Infinito , ò quello fia intiero , ò accorciato 
per fincope , mutando la fua ultima E in 
O accentato : e. g. Sedere Sedera i Fare Fa- 
ro : Dire Dirò Porre Porrò ; Vdire Vdirò . 
Oltre poi a quella mutazione , un’altra , e 
Jor propria qui hanno i Verbi della Prima 
Coniugazione .*■ cioè di cambiarvi anche la 
penultima fillaba dell*- Infinito , foftituendo 
P E all* A di lei proprio ; talché ^ a parlar 
correttamente i non fi dica Amara , Ama* 
rai , Amara , ma Amerò , Amerai , Amerà. 

11 che vai nientemeno, quanto a’ tem- 
pi degli altri modi, Politi formarli di qui, 
come a dire n eli* Imperfetto dell’Ottativo, 
che ritiene in tutte le lue voci l’E del Fu- 
turo , e. g. Amerei , Amerefli , Amerebbe 
ère. 

ziu Per quel che fpetta agli altri mo- 
di , Plmperativq ne’ Verbi della prima Con- 
iugazione ha la feconda Perfona Angolare 
in A , e la terza in I, e. g. Ama tu , Ami 
colui i ma in quelli delle tre Coniugazio- 
ni tutto al rovefeio la feconda in 1 , e la 
terza in A , e. g. Siedi , Scrivi , Òdi tu » 
Sieda , Scriva , oda colui . Le quali vocali 
con l’i (Iella diverfiti lì ritengono nella pe- 
nultima della terza perfona Plurale , e. g. 

Ami* 
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[Amino, Siedano Scrivano , Odano: non ef- 
fendo quella in altro diflimile dalla terza 
(ingoiare, che in aggiungerle No. La fecon- 
da poi Plurale , è 1* iftefla che quella del 
Prefente Dimoftrativo , cioè Amate , Sede - 
te , Scrivete , Vdite . Eccettuatine (blamen- 
te i Verbi Sono, l'ojfo , Devo, Voglio , Ho , 
ne’quali la feconda Plurale dell’ Imperativo 
non è, come nel Prefente del Dimoftrati- 
vo , Siete , Potete , Dovete , Volete , Piave . 
te: ma Siate , Poffiate, Dobbiate , Vogliate , 
Habbiate. E’ ben vero , che quando non fi 
comanda , ma fi vieta il far qualche cofa ; 
la feconda Perfona (Ingoiare, in cambio del- 
le voci di fopra adeguatele, Ama , Siedi , 
Corri, Odi , Dormi , fuol'elprimerfi col fem* 
plice Infinito, preceduto dalla particella ne- 
gativa Non: e. g. Non amare , Non federe , 
Non correre , Non dormire, j 
, zia. Quanto a’ tempi dell* Ottativo , il 
fuo Prefente forma le due prime perfone 
fingòlari dalla feconda (ingoiare del Prete- 
rito dimoftrativo , mutando folamente il 
T di quella in un altro S: e la terza dal- 
le due prime, con mutare la loro / finale 
in £ * e. g. Io Amaffi , Tu Amajft , Colui 
Amaffe. Il Plurale nella prima Perfona ag- 
giunge alle due prime fingòlari La fillaba 
Me, facendone Amajfìmo: la feconda la pren- 
de tutta intiera dal Preterito , Voi Amajle: 
e forma la terza dalla terza fua (ingoiare , 
con folamente aggiungervi Ro , e.g. Amaf. 
fero. La qual terminazione , Ero , può ivi 
fempre mutarli in Ono , e. g. Amajfono , 
Vdijfono. Segue l’Imperfetto, il quale fi for- 
ma dal Futuro del Dimoftrativo , mutan- 
done il Rò , quanto al (Ingoiare , in Rei , 
Refti , Rebbe , ò Ria , e. g. Amerei , Amere- 
Jli > Amerebbe , ò Ameria : e , quanto al 
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Plurale , in Remmo , Refi e , Rebbero , ò Reb - 
bono , ò Riano , ò Rieno , e. g. Ameremmo , 
Amere/le , Amerebbero , ò Amerebbono , ò 
Ameriano , ò Amerieno . Dove molti foglio- 
ìio errare , fendendo la prima Plurale in 
Rcjfimo .la quale non Tuoi mai terminare, 
che in Remmo , nè fi di (lingue da quella 
del Futuro Dimofirativo , fé non in quan- 
to raddoppia la M della Tua ultima filla- 
ba , e cosi di Ameremo fa Ameremmo . Il 
Futuro poi efprime qui tutt’e tre le Per- 
fone fingolari con una fola e medefima vo- 
ce : terminata io /, fe il Verbo fia della 
Prima Coniugazione; e in A , fe di alcun 
altra : e. g. Dio ‘voglia che io ami , Tu ami , 
egli ami .*■ Che io feriva , Tu feriva , egli feri- 
va . Vero è , che la feconda Perfona può 
Tempre, & in tutte le Conjugazioni finire 
anche in I : e. g. Dio voglia che tu feriva , 
ò che tu ferivi . Nel Plurale la Prima è Tem- 
pre in lamo , la feconda in late , la terza 
in Ino, ò Ano , fecondo la diverfa termina- 
zione della (ingoiare : e. g. Ami > Amino t 
feriva , ferivano , . 

• 213. Circa il Congiuntivo non rimane 
che aggiungere . Perche de’ Tuoi tre tem- 
pi, Prefente, Imperfetto, e Futuro j quell' 
ultimo in nulla fi (coda dal Futuro del 
Dimofirativo: 1 * Imperfetto è 1 ’ ideilo col 
Prefente dell’ Ottativo : e ’1 Prefente non 
ha altre voci , che il Futuro dell’ Ideilo 
Ottativo . ' 

214. L’Infinito finalmente halefue quat- 
tro Terminazioni in Are , Ere lungo , Ere 
breve , e Ire : fecondo la diverfità delle 
quali , diverfe , come già dicemmo , fo- 
no le Conjugazioni de’ Verbi . Nè que- 
lli , quanto alle prime fiJlabe , & alle con- 
fonanti proprie / onde fi didinguono nel 
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Predente del Dimoftrativo gli uni dagli 
altri , fogliono da lui difqordare , toltine 
alcuni Irregolari & Anomali , di cui trat- 
teremo più lotto. 

CAPO QUARTO.. 

Ve' Gerundi , e Participi . 

zif. \T Ella lingua Italiana non ha al- 
tri Gerundi, che in Do , espri- 
mendoli gli altri per mezzo dell’ Infinito , 
e delle particelle Di , A, Ad , Per , Tra : 
e. g. Defiderofo di vivere. Intento ai ingan- 
nate. Andò per vedere. Trai dire , e'I fare 
torre gran differenza . Anzi anche l’ilteflo 
Gerundio in Do fpefle fiate fi efprime per 
mezzo dell’ Infinito , preceduto dalle Pre- 
pofizioni In , e Con , e. g. In giovare altrui , 
noi fiamo i primi a Pentirne il giovamento . 
Con infegnare ad altri , più s* impara . In 
amendue i eguali luoghi potrebbe ufarfi il 
Gerundio, ò femplice , ò nel primo anche 
con la Prepofizione In : e. g. Infognando ad 
altri , più s ’ impara . Giovando , ò In giovan- 
do altrui , noi fiamo i primi a pentirne il 
giovamento . 

zió. Circa di eQò tre cofe mi occorro- 
no da ofl'ervare. La prima , che col Verbo 
Mandare fuole ufarfi talvolta , in luogo , e 
forza d’infinito , e. g. Mandollo pregando , 
thè veniffe . Lo mando sfidando a battaglia . 
Mandò lignificandogli la fua volontà : cioè 
Lo mandò a pregare'. Lo mandò a sfidare • 
Gli mandò a lignificare la fua volontà : ò 
vero Lo mandò pregare , Lo mandò sfidare . 
Gli mandò lignificare la fua volontà . La fe- 
conda , clic .può adoperarli , in luogo del 
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Participio Preferite .• ò Retto , e. g. Dor- 
me fi do fi mori: Dimorando in, Roma , vi fig- 
ga* un gran tremuoto ; ò anche Accufativo, 
e. g. L'ajfah dormendo , cioè Dormente . La 
Terza, che talvolta trovali ufato , anche in 
luogo del Participio preterito Palfivo, e.g. 
Ninno è , che, pregando , non fi plachi , cioè 
, pregato , &c. enfiando affligge più , che 
conforta , cioè Gufiato . 11 quale ufo però , 
attefa la fua ofeurità , non par che Sa da 
imitarli. 

. 117. I Participi parimente non fono nel» 
la lingua Italiana , che due , cioè il Pre- 
lente, e’1 Preterito. Perche il Futuro fi es- 
prime con l'infinito, fisguente alle particel- 
le Ter , e Da : e. g. Io fon per untare : E 
cofa da far fi . Il Pulente poi formali da 
quello del Dimoflrativo, -cioè dalla fuater- 
za perdona, aggiuntole Nte , e. g. Amante, 
Sedente , Scrivente , Vdente . Vero è , che 
non in tutti i Verbi fa buon Tuono . On- 
de in alcuni ò non fi ufa di formarlo, co- 
me ne’Verbi Soglio, Sento, Apro érc\ ò fuol 
formarli altronde , che dalla terza (ingoia- 
re del Prefente Dimoftrativo : come per 
efempio nel Verbo Finijco , il cui Partici- 
pio non è Finifcente, ma Finente . Anzi ra- 
ro ancora per altro è appreifo gl’ Italiani P 
ufo di quello Participio , maflì inamente fuor 
degli Obliqui : coifumandofi di adoperare 
pel fuo,. Retto il Gerundio: come facilmen- 
te vedrà , chi fi faccia a volgarizzare il Ret- 
to de’Participi prefenti , propriamente ta- 
li , che nelle fcritture Latine s'incontrano ; 
e. g. In que’Verfi ’di Virgilio , Tìtyre , tu 
patula recubans fub tegmine fagi . Id metuens , 
veterifque memor Saturnia belli : & in quel 
palio dell’ Evangelio , Titblicanus a longe 
fianst nolebat nec oculos ad coelum levare , 
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feci percutiebat pecius fuum , dicens &c. Con 
la quale occafione anche avverto , che non 
tùtt'i Verbali in Ante, ò Ente fon partici- 
pi, maque’foli, che lignificano, e richieg- 
gono per la lor verità , lo ftarfi prefentemen- 
te facendo 1’ azzione del Verbo . Perche h 

S uando lignifichino la fola virtù , e difpo- 
ezza abituale alla detta azzione ; non fono 
participi, ma Nomi, ò Aggettivi, ó talora 
ancor Suftantivi: e li verificano del foggetto 
in ognitempo, eziandio mentre nulla ope- 
ra : e. g. Vino pajfante , Sughi purganti . Ter- 
fona entrante. E così pure i Trafficanti, i La- 
voranti , gli Agenti &c. 

zi8. Quanto a’ Participi preteriti , la lor 
Terminazione non è , che in To , ò So . 
Per notizia della quale tre cofe fon da ve- 
derli. Primieramente , quali Verbi richieg- 
gan Puna, e quali l’altra delle terminazioni 
fuddettc. Secondariamente, quali lerichieg- 
- gano pure , cioè fenz.’ altra Confonante ; e 
quali con altra confonante avanti . Terzo , 
qual vocale lor premettano quelle , che le 
richieggono pure 1 Per decilione de 1 quali 
punti, dico in primo luogo , che i Verbi 
della prima Conjugazione hanno lempre il 
Participio Preterito in To puro , e con la 
vocale A innanzi, e. g. Amato : eccettuato- 
ne il Verbo Confumare , che , in cambio 
del regolare Confumato , può ivi anche dirli 
Confunto . Dico in fecondo luogo , che i 
Verbi parimente della feconda 1’ hanno in 
To , e quello puro , ma con la vocale V 
avanti, e. g. Temuto : toltone il verbo Ri- 
manere , da cui fi deduce Rimafo , ò Rima- 
fio. Dico in terzo luogo, che quelli pur del- 
la Quarta hanno 1* iftellà terminazione in 
To puro , ma preceduto dalla vocale I , 
e. g. V dito. Se ne eccettuano però i Verbi 
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Comparire , e Convertire , che poflono ria- 
verlo anche in So con R avanti, e. g. Com- 
parito, ò Compar fo: Convertito , ò Converfo: 
ficcome pure i Verbi Morire , Aprire , Pro- 
ferire , Offerire , che 1 * hanno in To , ma 
non puro , perche preceduto dalla Condo- 
nante R, e. g. Morto, Aperto , Offerto , Pro- 
ferto . 

219. Reftano i Verbi della terza Coniu- 
gazione : il cui Participio Preterito licco- 
me dal Preterito del Dimoftrativo li for- 
ma j così dalla divertita di quello poflono 
le diverfe fue terminazioni dedurli , confor- 
me alle feguenti tre regole . La prima è : 
fe il Preterito del Dimoftrativo finifce in 
Si puro; quello mutali per lo più dal Par- 
ticipio in So puro, e. g. Acce/i , Accefo : 
eccettuatine alcuni Verbi , che ivi lo mu- 
tano in Sto, e. g. Chiedo , Chiefì , Chiedo : 
Pongo, Pofi, Posto &c. La feconda: fe quel- 
lo hnifce in Si , ma preceduto da qualche 
Confonante ; conviene oflervare , quale lia 
quella . Imperoche , eflendo R , cambia il 
iuo Si in So , con l’iftello R avanti , e. g. 
Arfi Arfo, Ter fi Terfo, Cor fi Corfo &c, ec- 
cettuatine Torfi Torto, Surfi Surto . Quan- 
do poi la Confonante è un* altra S ; fuol 
cambiarli il fuo Sfi in Tto , e. g. Scriffi 
Scritto &c, eccettuatine Moffo , Mejfo , Con - 
ceffo , Percoffo , Rifcoffo , da Mojfi , Meffi , 
Concefft &c. Ove finalmente la Confonan- 
te lia L , ò N ; mutali il fuo Si in To , 
preceduto dalle iftefle confonanti f e.g. Tol- 
fi Tolto , Scelfi Scelto , P tanfi Pianto <&c, éc- 
cettuatone , Aftrinfi Aftretto . Terza : fe il 
Preterito del Dimoftrativo termina in Tè, 
talché nella terza (ingoiare habbia l’E ac- 
centato 5 il fuo Ei cambiali in Vto , e. g. 
Vendei Venduto , Perdei Perduto &c. Dove è 
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da notare , che alcuni Verbi qua fpettanti, 
ficcome han doppia terminazione nel Pre- 
terito del Dimoftrativo , e. g. Conce ** ‘ £ 
Concefi : Rendei , o Refi i cosi doppia pur 
poffono haverla nel Partici P io, e. g. C^e- 
dnto , ò Concoffo : Rondato , o *#/•.. Ne fon 
da lafciarfv per ultimo alcuni altri part»ci- 
pij irregolari, come F uno da Ferì, Crefctu- 
to da Crebbi , Piovuto fa Tiobbt , Conofctuto 
fa Conobbi , Vivuto da Vifii , Noe tuta fa Noe- 
qui , Piaciuto da , Naro da N***#* » 

Rwro da Ruppi. . . c 

no. E quefte fono le terminazioni fer- 
me, e proprie de’ Participii preteriti . Per- 
che del retto molti di quelli , che fpettano 
alla prima Coniugazione, foglionoper mag- 
giore eleganza ufarfi anche tronchi di qual- 
che fillaba * come Lacero per Lacerato, Rit- 
to per Rizzato , I Diritto per Dirizzato . E 
così parimente Dimtfiico , Dimentico , Vali- 
co. Qfo , Guafto , Lejfo , Vfo , Acconcio, A- 
domo, Tronco , Logoro, Termo, Trito, Tocco, 
Cerco , Conta , Racconto , Rivolto , Sgombro , 
Vendico, Defio, Privo, Caffo , Concio , F«c- 
eoncio , Confeffo , Afciutto , Rafciutto &c. I 
quali- così abbreviati paflan più tolto per 
Nomi, che per Participij propriamente tali . 


CAPO QJX I N T O. 

i 

Quando il Participio Preterito fi con . 
Stanga col Verbo Ha vere » e quando 
col Verbo Edere. 


22i, T\Ico primieramente , che i Verbi 
1 J Transitivi unifeono il lor Partici- 
pio preterito col Verbo Havere , e.g. lo bo 
amata la Tilofofia : toltone , quando la pcr- 
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fona medefima forte Agente infierae , e Pa- 
ziente: nel qual calò può unirii al Parti- 
cipio anche il Verbo Effere , e forfè me- 
glio, che 1 Havere , e. g. lo mi fon ferito . 
Tu ti fei amato. Siccome altresì quando al 
Vèrbo Tranfitivo fi aggiunge qualche affif* 
fo proprio de’Neutri partivi , quali fono le 
particelle , Mi , Ti , Si dove par che 
meglio entri il Verbo Havere , e. g. Egli fi 
ha giucata l’Eredità. Havendofi me fio il Cap- 
puccio. Anzi in alcune di tali Cofiruzziow 
ni par eh’ erto unicamente habbia luogo , 
come per efempio in quella, Dappoiché feT 
hebbe recato in braccio . 

zìi. Dico z. Che i Verbi Partivi locon- 
giungono Tempre col Verbo Effere, e. g. Se 
io fofit da te amato. < - 

zij. Dico 5. Valer la medefima regola 
circa il Participio de’ Verbi intanfitivi , e 
arfloluti, che hanno l’affi fio a fòggia de’Paf- 
Mvi: martimamente ove P affido ha lor ne- 
cèflarió , e. g .lo mi fon accorto , Pentito , 
Doluto. Perche, quando fel prendono ad ar- 
bitrio, e per mera eleganza > arbitrario pur 
farà il premettervi quefto , ò quel de’ due 
verbi: dicendo, e. g, lo mi fon qui vivuto, 
pedate foci ò pure , lo mi ho qui vivato . 
Seduto foc. * • 

114. Dico 4. Che il Participio altresì de* 
Verbi Imp?rfonali , quando la loro azzio- 
ne fi cfprime artolutamente, e fenza ripor- 
tarla a determinato Agente; Tuoi venir ret- 
to dal Verbo Sono : e. g. E’ piovuto , E’ to- 
nato. Benché forfè porta precedergli per ap- 
poggio anche l’altro Verbo , e dirli , e. g. 
Ha tonato , Ha piovuto • 
jp- Dico 5. Circa i puri Neutri, e fenz* 
affilio , come Morire , Peccare &c, non po- 
terli dar regola univerfale . Perche alcuni 
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voglion fempre col lor Participio il Verbo 
EJfere : e. g. Son Morto , Partito , Andato , 
Entrato , Mancato , Marcito , Scefo , Svanite t 
Perito f Guarito , Caduto, Arrivato ère. Al- 
tri fempre il verbo Havere, e.g. Ho pecca- 
to , Rifo, Dormito, Penfato, ducato , Man • 
giato ère. Altri finalmente fono indifferen- 
ti all’uno , ed all* altro : come i Verbi Di- 
morare , Correre , Caminare , Fuggire , & al- 
tri. Potendo dirfi , Io fon dimorato 9 
pure Io ho dimorato , ère. 

zi 6. Dico 6. Che i Participi Dovuto , 
Voluto , e Potuto, quando precedono all’In- 
finito di qualche Verbo , cui nel Partici* 
pio dovrebbefi il Verbo Havere ; elfi pure 
lo prendono : e. g. Ho voluto , Potuto , Do- 
vuto fervirti. Ma quando fegue loro 1’ In- 
finito di alcun Verbo, al cui Participio con- 
venga il Verbo Efferei quello anch’ effi ri- 
chieggono : e.g. Son voluto morire. Son do- 
vuto partire ère. Non talmente però , che 
in quella Coltruzzione non ammettano an- 
che il Verbo Havere : e. g. Ho voluto mo- 
rir piu tofto , che ère. Ho dovuto andar co- 
là . Ho potuto cadere , perire , pentirmi , av- 
vedermi ère. Anzi , quando 1* affilio fi pof- 
pone all’infinito feguente ; pare ò ncc affa- 
rio , ò almen meglio il fervirfi del Verbo 
Havere, in luogo del Verbo EJfere : dicen- 
do , e. g. Ho voluto pentirmi . Ho dovuto an- 
darmene. Ho potuto accorgermi . Dilli , quan- 
do l’affiffo fi pofpone all’Infinito ; perche » 
quando ftia ne’ Principi della Coitruzzio- 
ne> all’ora ò neceflariamente , ò per lo mi- 
gliore il Participio fi unirà col verbo Ef- 
Jere : e.g. Mi fon voluto pentire . Tu ti fa- 
rai potuto accorgere . Dove ancora non è da 
tralafciarfi una buona oflervazione del Bar- 
toli : cioè, che quando l’Infinito non fi ef- 
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prime, ma fta inchiufo tacitamente neifen- 
fo,* all’ora , con tutto che gli convenga il 
Verbo Effere j non quello però , ma il Ver- 
bo Havere fi unifce «/precedenti participi, 
Voluto ., Potuto , Dovuto : e. g. Sarebbe En- 
trato, fe havejfe potuto, cioè Entrare. 

2i 7. Dico 7. Che , quando fi unifcono 
nella Coftruzzione due Participi preteriti, 
1 ’ un de’ quali richiegga il Verbo Havere , 
l’altro il Verbo Efferei al primo deve dar- 
li quello , che di fua natura conviengli , 
e*l fecondo può lafciarfi fenza l’efprefla ag- 
giunta del fuo : e. g. Havrebbe la Confe/fio- 
ne abbandonata , & andatocene . Sempre fi è 
opposi 0 a' Tir anni , e disfattine molti : inaio- 

f o di dire , E fe ne farebbe andato , E ne 
a disfatti molti. Può, dilli : ma foggiun- 

f j , non doverli una tal libertà ufare , che 
i rado, e col dovuto riferbo. , 

CAPO SESTO, 

Circa la Declinazione de* Participi 
Preteriti ► 

I N quella materia parmi di i>oter formar 
cinque regole: lanciando pero in quelle 
il fuo luogo al buon difcernimento e giu- 
dizio, di chi parla, ò feri ve. 

iz9. La prima è, che i Participi Prete- 
riti de’Verbi Tranfitivi, congiunti fecondo 
fua natura col Verbo Havere, poffonoufar- 
fi indeclinabilmente : benché più ordinario 
e comune Ila l’accordargli in genere, enu- 
mero col Suftantivo , a cui fi appartengo- 
no: e.g. Ho aperto le voflre lettere , e ve- 
duto ivi la voflra cortefia: ò pure, Ho aper- 
te le voflre lettere » e veduta ivi la voflra 
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cortejia . Vedi il P. Bartoli all» Offerv. 88. 
del Torto , e Diritto, 

229. La feconda , che il Participio , Fat- 

to, quando fi ufa per quello di alcun altro 
verbo che preceda ; deve ufarfi indeclina- 
bilmente, e. g. Pomo di trovare altra ma- 
niera migliore , che fatto no » havea , cioè 
che trovata non havea . Tolfe loro la vi- 
ta , come havea fatto i denari , cioè come 
havea tolti i denari . Dilli , quando fi pone 
in luogo di altro Verbo antecedente . Per- 
che quando gli anteceda il fuo fteffo ver-* 
bo , Faccio ; all* or vale la prima regola ? 
e. g. Fece un difcorfo , migliore di quanti ne 
haveffe mai fatti . ■ • . . . 

230. La Terza, che ogni Participio , an- 
dando dinanzi all* Infinito , fe ne refta in- 
declinabile, quando fra lui , e l’infinito s’ 
interpone , o potrebbe interporli la parti- 
cella Di : e. g. Non havea ben compito di co- 
sì favellare . . Ho fempre defidtxate veder Ro- 
ma. E ciò, quantunque precedette al Par- 
ticipio il Suftantivo , rimirato dall’Infinito 
quali fuo termine : e. g. Roma , la quale ho 
fempre defiderato di vedere . Anzi par me- 
glio l’ufar quella redola, eziandio dove non 
ha luogo la particella Di , e. g. Si havea 
fatto prometter dieci feudi . Le robe , che fi 
havea fatto promettere . 

231. La quarta , che il Participio , pre- 
ceduto dal Verbo FJfere , fi accorda in ge- 
nere, e Numero col fuo Suftantivo , e. g. 
Di poco eran giunti colà . Fila mi è parata 
fempre favia . Si eccettuano alcuni Verbi , 
ne’ quali può ancora elfere indeclinabile , 
e. g. Mi è venuto voglia . Non gli fu dato 
fede . Mi è parato cofa degna di riflettervi . 
La quale eccezzione però vai folamente , 
quando il Participio precede al Suftanti- 
vo .* 
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vo : perche , venendogli appreffo , dovrà 
con effo accordarli , e. g. Cofa degna da ri- 
ferirli mi è partita . Vna gran voglia gli irai 
vinata, . - . ... 

zjz. La Quinta) che i Participi affoluti, 
ò vi li intenda il Verbo Havere, ò il Ver- 
bo E/fere, par meglio accordargli col Su- 
ilantivo . Avvegnaché i molti efempi in 
contrario perfuadano , poterli ufare ancor 
elfì in maniera afloluta e indeclinabile . . 
Eccone alcuni , trafeelti da quelli , che ci- 
ta il Bartoli nell* Ofl'erv. 89. del . Torto , g 
Diritto. Venuto la fera , il rimifero dentro . 
Fatto tregua , posò la guerra . Rilegato la co- 
rona , montò a cavallo . Fattogli tagliar la 
tefta . Saputo novelle del Re , prenderebbe 
configlio. Trovato le porte aperte . Rafforza- 
ta la Baftia » e meffovi le guardie . Dato 
le prode contro a’ nemici .» f odono tefta. Tol- 
to l' arme , e i Cavalli , gli {afidarono. Fat- 
togli ricchi profilati, 

CAPO SETTIMO. 

E [empio della lnflefjione dcVerbidiqual- 
Jtfia Coniugatone, fecondo tutti 
, i lor T empi » e Modi . 

Nel Dimoftrativo 

Il Prefente. 

«• ' ' * » • *» , t u . 

J^LMo Temo ’ Scrivo : Sentii. 

Ami « Temi • Scrivi Senti. 

Ama Teme Scrive Sente. 

Amiamo Temiamo Scriviamo Sentiamo. 
ò Temerne Scriverne . 
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. 

Amate 

Temete 

Scrivete 

Sentite , 

Amane! 

Temono 

Scrivono 

Sentono. 


L’Imperfetto. 


Amava 

Temeva 

Scriveva 

Sentiva . 


ò Temea t 

Scrivea , 
Scrivevi 

S entia . 

Amavi 

Temevi 

Sentivi. 

Amava 

Temeva 

Scriveva 

Sentiva . 


ò Temea , 

Scrivea , 

S entia . 


Amavamo Temevamo Scrivevamo Sentivamo. 
Amavate Temevate Scrivevate Sentivate . 
Amavano Temevano Scrivevano Sentivano . 


ò Temeano , Scriveano, S enfiano . 

Il Preterito Perfetto. 

Amai Temei Seri {fi Sentii . 

Ama/li Temevi Scrivevi Sentirti» 

Amo Teme Scrijfe Senti. 

Amammo Tememmo Scrivemmo Sentimmo» 
Amafte Temefte Scriverti Senti/le. 
Amarono Temerono Scrijfero Sentirono • 

ò Amaro , Temerò , ò Scrijfeno^ Sentirò . 

ò Scrivono, 

Il Futuro. 

Amerò Temerò Scriverò Sentirò , 
Amerai Temerai Scriverai Sentirai » 
Amerà Temerà Scriverà Sentirà . 
Ameremo Temeremo Scriveremo Sentiremo . 
Amerete Temerete Scriverete Sentirete . 
Ameranno Temeranno Scriveranno Sentiranno . 
Nell’Imperativo. 



Il Preferite. 


Ama 

Temi 

Scrivi 

Senti. 

Ami 

Tema 

Scriva 

Senta . 

Amiamo 

Temiamo 

Scriviamo 

Sentiamo 

Amate 

Temete 

Scrivete 

Sentite . 

Amino 

Temano 

Scrivano 

Sentano » 


Nell’Ottativo 



Il Preferite. 


Amaffi 

Temeffi 

ScriveJJi 

Sontijfi , 

Amajfi 

. Temejfi 

Scrivejft : 

Sentiffi . 


Amaf - . 
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Amajfe Temejfe Scrivejfe Sentijfe. 
Amajfìmo Temejftmo Scrivejfimo Sentiamo. 
Amafte Temefte Scrivere Senti/le. 
Ama/fero Temejfero Scrivejfero Sentijfero. 
ò Amajfo- Temerono , ScriveJfono t SentiJfono . 
no, 

L’ Imperfetto . 

Amerei Temerei Scriverei Sentirei . 
Amerefii ' Temer efti Scrivere/li Sentir ej ti. 
Amerebbe Temerebbe Scriverebbe Sentirebbe, 
ò Ameria , T emerite , Scriventi , Sentiria. 
Amerem- Temer em- Scriver em- Sentirem- 
mo . mo mo mo. 

Amerefle Temer efte Striverefte Sentire/le . 
Amerebbe - Temerebbe- Scriver eb- Sentirebbe- 
ro re- bere , re. 

ò Amereb- Temerebbo-Scrivereb - Sentirebbo- 
bono , no, bono , no . 

ò Ameriti- T emeriti- Scriver iti- Sentirono, 
no, _ no ,. no-, 

ò Amerie- Temerie - Scriverie- Sentirono > 


no , 

no. 

no. 



Il Futuro. 


Ami 

Tema 

Scriva 

Senta. 

Ami 

Tema 

Scriva 

Senta. 


ÒTemi,. 

Scrivi, 

Senti. 

Ami 

Tema 

Scriva 

Senta . 

Amiamo 

Temiamo 

Scriviamo Sentiamo 

Amiate 

Temiate 

Scriviate 

Sentiate . 

Amino- 

Temano 

Scrivano 

Sentano . 


Nel Congiuntivo 


Il Prefente. 


Ami 

Tema 

Scriva 

Senta fot 


E così nell’ altre Perfone di amendue 
numeri , conforme alla Inflelfione del Fu 
turo dell'Ottativo . 


L’Imperfetto . 

è l’ifteflò eoi Predente dell’Ottativo. 
Amajji Temelft ScriveJJi Sentici foc. 

G $ Il 


i<4 PARTE TERZA 
Il Futuro. 

l’ifteflo col Futuro del Dimoftrativo, 

Amerò Temerò Scriverò Sentirò &c. 

L’ Infinito. 

Amare Temere Scrivere Sentire. 

Il Gerundio. 

Amando Temendo Scrivendo Sentendo . 

Il Participio Prefente. 

Amante Temente Scrivente Sentente . 

S 11 Participio Preterito. 

Amato Temuto Scritto Sentito * 

. - * • * - i . • 

CAPO OTTAVO. 

"De* Verbi Anomali t ed in prima deir 
Verbo Suftantìvo . 

• \ 

134. V ’Effere qualche verbo Anomalo con- 
ò vero nel non infletterli in 
tutte le voci fecondo 1’ ufo della Coniuga^ 
zione , alla quale appartiene ; ò nel man- 
care di alcuni tempi , e perfone , quali fo- 
no i .Verbi , che perciò appeHiam difetti- 
vi; ò nell’ havere alcune voci difeordanti 
dalle altre rifpetto alla qualità , all* ordi- 
ne , e al numero delle lettere . Dove è da 
oflervare per primo , die l’ Irregolarità in 
alcuni Verbi e quanto ad un folo de’ capi 
fuddetti; in altri, quanto a due, ò a tut- 
ti tre . Sefondariamente , che in alcuni 
Verbi è neceffaria , in altri meramente ad 
arbitrio . Terzo , che per lo più fuol pro- 
venire dal comporli un medefimo Verbo di 
più Verbi diverfi, ò intieri, ò difettivi, ò 
difulati , ò correnti : ondo poi è , che , 
prendendo. alcune voci dall’uno , e altre 
dall’altro; quelle fiano fra ior differenti. 

135. Ciò dunque* premeflò * prima di ve- 
f - nire 



CAPO OTTAVO. 

nire agli Anomali , che in ciafcuna delle 
quattro già annoverate Coniugazioni *’in- \ 

eontrano ; ftimo neceffario il por qui 1* iti— 
fleflione propria del Verbo Suitantivo, pri- 
ino, e principale f. a tutti gli Anomali, in 
quanto non appartiene a veruna delle Con- 
iugazioni ordinarie , nè della maniera da 
quelle ufata, ma di un altra fpeciale , e a 
sè propria, nel formar le fue voci, fi ferve. 

Eccone per diftefo la Pianta. 

Prefente del Dimoftrativo . Io Sono , Tu 
Sei , ò Se' , Quegli £' . Siamo -, ò Semo . Se- 
te, ò Siete . Sono. 

Imperfetto. Io 'Era , A Ero, Tu Eri, Que* 
gli Era. Eravamo , non Eramo , Eravare , 

Erano. • ■' 

Preterito Perfetto. Io Fai, Tu Fufti , ò 
Fofti, Quegli Fu. Fummo, Fufte , ò Fofte , 
Furono. 

Futuro. Saro , Sarai , Sara , ò Fia dif- 
fillabo, ò Eie monofillabo. Saremo , Sarete , 
Saranno , ò Frano di tre fillabe , ò Fieno 
diftillabo. 

Prefente dellTmperativo . Sii , ò Sia , ò 
Sie Tu. Sia ,- ó Sie Quegli . Siamo , Siato , 

Siano, ò Siene. 

Prefente dell’Ottativo. Ió Fufft, Tu F af- 
fi, Quegli Fujfe, F afflino , Fufte , Fujfero , 
ò Fuffono. Il qual tempo però in ciafcuna 
delle fuddette fue perfòne più volentieri 
ammette V O , che Yv, cioè Fofti , che F af- 
fi &c. Siccome pure il Preterito Perfetto 
in amendue le fue feconde Perfone , Fofti , 
e Fofte . 

Imperfetto . Sarei , Sarefti , Sarebbe , ò Sa- 
ria. Saremmo , Sarefte , Sarebbero , ò Sareb- 
bero , ò Sariano , ò Sarieno . Ma Fora , per 
Sarei, e Sarebbe : e Forano , per Sarebbero , 
fon voci Poetiche . 

>• G 6 Fu- 
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Futuro . Sia Io , Siif ò Sia Tu, Sia , ò 
Sie Quegli. Siamo , Siate:, Siano, ò Siene. 

Gerundio. Ejfendo. ,:ò Sendo . Benché que- 
llo fecondo non fia ora così ufato, almeno 
in profa, come fu famigliare a M. Villani , 
che in moltiflìmi luoghi il ripete . 


CAPO NONO. 

ViVerli Anomali , frettanti alla prima 
Coniugatone , cioè Do* 

Sto, Vo* e Fo. 

Do, Dare , 

z 36. T E, voci irregolari di quello Verbo 
l^fono nel Prefente del Dimoftrati- 
vo la feconda Angolare Dai , e la terza 
Plurale Danno. 

Nel Preterito Perfetto Diedi , ò Diei , ò 
Detti , Detti , Diedero Die', ò Dette. Dem- 
mo, Defi e , Diedero , ò Dierono , ò Dettero , 
ò Diero, ò Diedono , ò Diede no, ò Dettone, 
ò Detreno . 

Nel Futuro non ha la Vocale E avantila 
Confonante R , come Amerò , ma VA, Da- 
rò, Darai &c. E così pure nell* Imperfetto 
dell’Ottativo , Darei , Darefti (yc. 

Nell’Imperativo la terza Angolare Dia, e 
la Plurale Diano . 

Nel Prefente dell'Ottativo ha la vocale E 
in tutte le voci dell’uno, e dell'altro nume* 
ro , Dejfì , Dejfe , Dsffimo &c. 

Nel Futuro del medeAmo, Dia , Dii , Dia , 
Diano ... 

Quanto al redo fegue la comune infleflìoti 
della prima Coniugazione. 

Sto , 


Googh 


— 
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' l Sto , Stare . 

237. Quefto Verbo feguita iti tutte le fut 
voci l’infleftìone del Precedente , Do , fuor- 
. che nel Preterito : il quarè Stetti, ò Stei , 
Stefti , Stette , ò Ste', Stemmo , Stefte , Stet - 
, ter* , ò Stette»* , ò Stettono , ò Sterono , ò 
Stero . Vero è , che ne’ Comporti varia . 
Perche il Verbo Contrafto più comunemen- 
te fi declina fecondo r inHeflìon regolare 
della Prima: e. g. Contrafto , Contraili &c* 
Contraftano . Contraffai , Contraftafti , Contra- 
fto , Contraftammo , Contrattale , Contrafta - 
tono . Contraflero &c. Contraftaffi , Centra - 
fterti &c. Ma Sovrafto ritrovali or declina- 
to regolarmente ; or a guifa del fuo Tem- 
pli ce : e. g 1 . Sovrafto , Sovraftai , Sovraftà , 
Sovraftanno , Sovraftetti, Sovraftaro &o. V e- 
di il P. Bartoli nelPOflervaz. 2^9. del Tor- 
to, t Diritto. 

Vo , , Andare-, 

238. Quefto Verbo è irregolare in que’tem- 
pi, dove piglia alcune Voci da Vo, altre da 
Vado , altre da Andare : cioè nel Prefente del 
Dimoftrativo , Vo , è Vado - , Vai, Va , An- 
diamo , Andate , Vanno : nel Prefente dell 
Imperativo , Va Tu , Vada , o Vadia Que- 
gli . Andiamo-, Andate, Vadano, ò Vadiano: 
e nel Futuro dell’Ottativo, Vada , ò Vadia 
'Io , Vadi, à Vada , ò Vadia Tu , Vada, o 
Vadia Quegli . Andiamo, Andiate- ,■ Vadano , 
ò Vadiano . Gli altri tempi tutti fi prendo- 
no dal fol Verbo Andare, e fervano l’ordi- 
1. naria inflelfione della prima: la quale pur li 

vede nelle voci , che i fopraddetti tré tempi 
anomali prendono dal medefimo Verbo. Cir- 
ca i Comporti, Trafandare , e Riandare , ben- 
ché il Bartoli non ardifea di condannare , 
chi dicerte Trafandi , e Riandi , Trafanda- 
ne. e Riandanoi par tuttavia meglio il di- 
re. 
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re , ad efempio di Dante, Trafvanno, Traf- 
vada , Rivada &c. 

F'ò’t Faccio, Fare. 

159. I tempi di quello Verbo altri fi for- 
mano unicamente da Faccio , e fono lTrnper- 
fetto, e’1 Preterito Perfetto del Dimoftrati- 
vo ; Faceva &c. Feci &c : il Prefente , e 
Futuro dell'Ottativo, FaceJJi&c. Faccia &c: 
e’1 Gerundio, Facendo. Altri unicamente da 
Fo , cioè il Futuro del Dimoili ativo , Farò 
&c: l’ Imperfetto dall’ Ottativo, Farei &c: 
l’ Infinito , Fare : e*l Participio , Fatto . Al- 
tri finalmente parte da Fo , e parte da Fac- 
cio : cioè il Prefente del Dimoftrativo , che 
dal fecondo ha le fole due prime Perfone , 
faccio , Facciamo : e’1 Prefente dell’Impera- 
tivo, che (lai Primo ha le fole due fecon- 
de,. F* , Fate . Orando dunque al Verbo 
Faccio , tutte le lue voci s’ inflettono fe- 
condo la maniera della terza Coniugazio- 
ne. Quanto a Fo , tutte a modo della Pri- 
ma: toltene Fai , Fanno , e Fatto : e falvo 
il non trovarli in nefluna fua voce del Fu- 
turo, e de’ tempi da elfo derivati la vocale 
E, ma bensì 1* A dinanzi alla Confonante 
R, e. g. Farò &c. Farei &c. Fea poi per Fa- 
ceva, Fei per Feci, Fejft per Facejft, e Fen- 
no per Fecero, fon modi di dire Poetici . 
Ma non altresì Fero , in cambio di Fecero , 
ufato anche in profa, 


C A* 
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CAPO DECIMO. 

ì • . . - 1 

Degli Anomali frettanti alta feconda 
Coniugatone » cioè Poflfedere > Cade- 
re , Vedere , Sedere Ha vere » Do- 
vere > Sapere» Tenere» Parere » Po- 
tere» Soglio » Volere» Dolere » Va- 
lere » Tacere » Giacere , Piacere > 
Capere, Empiere. 

PoJJtedo » Siedo » Cado > Vedo. 

140. /AUefti quattro Verbi fono irregola- 
V Jf ri per due capi. Il primo» inquan- 
to i due primi mutano-in alcune vocili Dit- 
tongo U nella femplke vocale E : eroe in 
tutte quelle voci» dove ò lafciano la con- 
fpnante D , ò non hanno avanti di eflal ac- 
cento: e. g. Eleggono, Pojfedeva &c< Seggo - 
Sedeva &c. I? altro capo è .perche in 
alcune voci poflon mutare la fillaba Do oin 
Ggo , come il Primo » Pojfeggo ; o in Cgto , 
come il terzo, e. g. Gaggio ; ò nell una , e 
nell’altra di tali terminazioni , come gli al- 
tri due: e. g. Seggo , ò Seggio: Veggo», o Veg- 
gio. Circa la qual mutazione fono da notar- 
li due cofe. I?una , che nelle voci , dov ella 
fi fa , non ha mai luogo il Dittongo le, ma 
fi ufa dinanzi al G la femplice vocale £ ,e.g. 
Toffeggo Poffegga , Seggo Segga &c. L altra , 
che .1 verbo f -Jfi'do non può mutare il fuo 
D in G doppio, fe non quando gli ieguono 
. le Vocali, ©, ovvero A , , e. %. P off eggono , 
Poffeggano. Ma gli altri tre, cioè Stede, Ca- 
do, e Vedo y le poffon mutare, quando anche 
gli fegue la i e. g. Sediamo , o Seggtamo^ c«- 
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diamo , ò Caggiamo ; Vediamo , ò Veggiamo . 
Quanto poi al Preterito;, il Verbo Cado, ol- 
tre l’ordinario Cadei , e Cadetti , ha , e più 
comunemente, ufa l’irregolare C addi . Siccome 
pur Vedo l’ha fuori dell’ufo comune Vidi , ò 
Veddi : Vide , ò Vedde : Videro , ò Veddero . 
Del refto , eccettuate quelle diverfità ,;s’ 
inflettono tutti e quattro fecondo la norma 
comune» 

Ho , Havere-, 

141. L’irregolarità pur di quello verbo, fi 
riduce a due capi . Il Primo e , che fi for- 
ma da due Verbi diverfi, l’uno vero e cor- 
rente , cioè Ho , del quale non ha che quat- 
tro fole voci , cioè le tre Angolari , e l’ulti- 
ma Plurale del Prefente Dimoilrativo , cioè 
Ho, Hai , Ha , Hanno : 1 ’ altro imaginario e 
fittizio , cioè Havo , ò , come alcuni dico- 
no, Haggio , dal qual prende tutte le altre 
fue voci . Il fecondo capo è . , che in molte 
delle voci prefè da quello , cioè nella prima 
perfona Plurale del Prefente Dimoilrativo , 
nella prima Angolare , e nelle due terze del 
Preterito, in tuttodì Prefente dell’Imperati- 
vo , e in tutto pure il Futuro dell’Ottativo,* 
muta /’ V dell’ afcitizio fuo Havo in B dop- 
pia: e. g. Habbiamo , Hebbi, Hebbe, Hebbere , 
Habbi , Habbia , Habbiate , Habbiano : fegui- 
tando per altro rinfleffioneconfueta della fe- 
conda Coniugazione, fuorché in quelle po- 
che voci , prefe dal verbo Ho : e nel Prete- 
rito , il quale non è in E i, ò Etti. 

Sò , Sapere. 

141. Quello verbo parimente fi compone 
di due, l’uno reale, ma riilretto a quattro 
fole voci del Prefente Dimoilrativo , cioè 
So i 1 ’ altro mentalmente fuppollo , e che , 
per corrifpondere al rello delle fue voci , 
dovrebbe efier Sapo , ò Save , ò , come da 
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alcuni dicefi, Saccio . Fra’ quali tutto fi di- 
vide, appunto come il Verbo precedente fra* 
fuoi : fenza vederli altra differenza delle vo- 
ci di uno da quelle dell’altro j fe nonché 
quelle per H y e quelle comincian per S .* e, 
dove ivi la lettera V ; qui fi ritrova in fuo 
luogo la P : e , dove quelle hanno B dop- 
pio i quelle raddoppiai! la P : havendo fuor 
di quella difcrepanza tutto il rellante medefi- 
mo, medefima la terminazione, medefimoil 
numero delle fillabe , e medefime tutte leal- 
tre lettere; e.g. Ho, So: Hai , Sai: Hà y Sir. 
H abbi amo , Sappiamo : Havete , Sapete : Han- 
no , Sanno : Haveva , Sapeva : Hebbi , Seppi i 
Havro , Saprò ère. 

Devo , Dovere . 

143. L’inflelfione di quello verbo, quan- 
to alle voci in cui efce dalla norma comu- 
ne, è la feguente. Deva t ò Debbo , ò Deg- 
gio , ( la quale ultima voce però ha del Poe- 
tico ) Devi , ò Debbi , ò Dei . Deve , ò 
Debbe , ò Dee , ò De' . Dobbiamo , ò Dovem- 
mo , Dovete , Devono , ò Debbono , ò Deono, 
ò Deggiono. Imperfetto Doveva èpe. Preteri- 
to Dovetti &c. Futuro povero , ò Dovrò 
&e. Imperativo Debbi , ò Devi , Dova , ò 
Debba , ò Deggia . Dobbiamo , Dobbiate , De- 
vano , ò Debbano , ò Deggiano . Ottativo 
Dovejft ère. Dovrei ère: e nel Futuro Io De- 
, ò Debba , ò Debbia , ò Deggia . Tt* 
Debbi , ò Deva , ò Debbia , ò Deggia . Co- 
lui Deva , ò De* , ò Debba , ò Debbia , ò 
Deggia . Dobbiamo , Dobbiate , Debbano , ò 
Debbiano , ò Deggiano , ò Devono , ò Deano. 
Dove puoi oflèrvare tre Irregolarità di que- 
llo Verbo. La prima , che muta 1 ’ £ della 
prima fua fillaba in O in tutte le voci, dove 
l’accento palla dalla prima fillaba ad alcuna 
delle feguenti . La feconda, che può mutar 
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\'V della feconda fillaba in due B , in tut- 
to il Prefente Dimoftrativo , toltane folo 
la fecondi perfona Plurale : ficcome pure 
in tutto il Prefente dell’Imperativo, e Fu- 
turo dell’Ottativo. Anzi nelle prime , e fe- 
conde perfone Plurali, di quelli due ultimi 
tempi necelfariamente fa una tal mutazio- 
ne : e di più nel Futuro dell* Ottativo , 
quando al B doppio fegue 1’ A , può infe- 
rirvi la vocale l , e. g. Debba , ò Debbi a 
&c. La Terza , che quando all* V dovrebbe 
feguire O , ovvero A , nè P accento palla 
dalla prima ad altra fillaba; può prendere, 
in luogo dellV, ò del B doppio, il G dop- 
pio con 17 apprelfo : e. g, Deggio , Deggio- 
no , Deggia , Deggiano. 

- < Tengo , ò Tegno , Tenere . 

. 244 . Prima di fpiegare 1’ irre^larità di 
quello Verbo , ne propongo la declinazio- 
ne , che è della forma feguente . Tengo , 6 
Tegno , Tieni , Tiene , Teniamo , ò Tenghia - 
mo , ò Tegniamo , ò Tegnamo , Tenete , Ten- 
gono . Imperfetto Teneva &c. Preterito Ten- 
ni &c. Futuro Tenero , ò meglio Terrò 
Imperativo Tieni t ò Te\ Tenga , ò Tegna , 
Teniamo , ò Tengbiamo , ò Tegniamo , ò.Te- 
gnamo , Tenete , Tengano , ò Tegnano . Ot- 
tativo Tenejft &c. Terrei &c, e nel Futuro, 
Io Tenga , o Tegna , Tu Tcnghi , ò Tegni , 
ò Tenga , ò Tegna . Tenghiamo , ò Teniamo , 
ò Tegniamo , ò Tegnamo , Tenghiate , ò Te- 
niate t ò Tegni atey ò Tegnate , Tengano , ò 
Tegnano . Infinito Tenere . Participio , T«- 
, Tenuto -, Gerundio Tenendo , ò X#- 
E dunque irregolare per tre capi . 
'rimo per la incoerenza quanto alla prima 
fillaba : in cui alcune poche voci , cioè la 
feconda 1 e terza Angolare del Prefente Di- 
moftrativo, e la feconda pur Angolare deh' 

Impc- 
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I mperativo hanno il Dittongo le , dove che 
tutte le altre fi rillringono alla fola vocale 
£. i. Per la mancanza della Confonante G 
in parecchie fue voci . 3. Per la diverfità 
dell’ordine fra le confonanti G , Se N, pre- 
cedenti , quando inlieme s’unifcona , ora 1* 
una, ed or l’altra. Delle quali due ultime 
Irregolarità cagione, e quali radice è l’ ba- 
vere elfo tre formazioni ; la prima dall* In- 
finito Tènere , con lo N fenza G la fecon-r 
da da Tegno , col G dinanzi a N: la terza 
da Tengo, col G dopo N. Talmente che al- 
cune • lue voci non ammettono fuorché la 
prima , efcludendo perciò la confonante G 
dal conforzio della Ni quali , oltre la fe- 
conda (ingoiare del Prefente Dimoftrativo, 
e dell’Imperativo , fon tutte quelle, in cui 
alla Confonante N feguono E , ò V : e. g. 
Tieni , Tiene , Teneva , Tenejji, Tenuto fre. 
Altre non ricevono , che la terza antipo- 
nendo perciò la Confonante N alla G, co- 
me la terza plurale del Prefente Dimoftra- 
tivo, Tengono: ancorché nel libro degli Ara- 
maeftramenti antichi fi trovi una volta Te- 
gnono . Altre non fon capaci di havere , 
falvoche le due ultime : ò antiponendo la 
confonante G alla N ; ò quella per contra- 
rio a quella: come le finite in A, e Ano , 
e. g. Tenga, ò Tegnai Tengano , ò Tignano* 
Altre finalmente pofl’ono haverle tutte e tre : 
come le prime Plurali del Prefente Pimo- 
flrativo , del Prefente Imperativo , e del 
Futuro Ottativo , e come pur la feconda. 
Plurale di quell* ultimo, e.g. Teniamo , ò 
Tenghiamo , ò Tegniame ; Tediate , ò Ten- 
ghiate , ò Tegniate . Dove ancora fono da 
olìervarfi due cofe. L’una , che alcune voci 
formate da Tegno, cioè le prime Plurali del 
Prefente Dimoilrativo , del Prefente Impe- 
rati- 
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rativo , e del Futuro Ottativo , (iccome an- 
cora la feconda Plurale di queft'ultimo , do- 
po il fuo Gn poflono havere ^ ò non bavere 
la vocale /, e. g. Regniamo , o Tegnamo . Re- 
gniate , ò Tignate. L’altra , che alcune vo- 
ci formate da Tengo, cioè la feconda (ingo- 
iare del Futuro Ottativo terminata in / , e 
tutte le Plurali, chefinifcono in lamo, e la- 
te, foggiungtno 1 y H 3 l lor G, e.g. Tenghi , 
Tenghtamo , Tenghiate .. 

Pajo , Parere - . 

24^. La fua infleflioneè, Pajo , Pari, Pa- 
re, Paiamo , Parete , Pajono. Imperfetto Pa- 
reva ère. Preterito Parvi ère. Futuro Pa- 
rerò , ò Parrò ère. Imperativo Pari , Paja, 
Pajamo , Parete, Pajano'. Ottativo Pareffi 
ère. Parerei, ò Parrei ère: e nel Futuro Io 
Paja, Tu Pati , à Paja , Colui Paja, Paja- 
mo, Pajate , pajano. Participio Partito. Do- 
ve feorgi , tutta la fua irregolarità a quello 
ridurli , che nelle feconde (illabe ora ufa la 
ccnfonante Ri ora la muta in li e ora fen- 
za verun cambio la lafcia . L'ufa in tutte le 
voci , dove le viene apprefio E , ò V, e. g. 
Pareva , Parejft , Parato ère, e di più nel- 
le feconde perfone (ingolari del prefente Di- 
moftrativo, e Imperativo , Pari . La cam- 
bia in /, dove le dovrebbon feguire A, Se 
O , e. g. Paja , Pajono ère. , e oltre a ciò 
nella feconda (ingoiare del futuro Ottativo , 
Pati. La lafcia finalmente fenza niun cam- 
bio nelle voci , dove le (èguirebbe lamo, ò 
late , e. g. Pajamo , Pajate. 

Pojfa, Potere. 

246. Pojfo è irregolare parimente nella fe- 
conda » e terza perfona (ingoiare del Pre- 
fente Dimoftrativo, Puoi, e Può, cheli di- 
ce ancor Puote , ma non già Paole : e di - 
più perche nelle feconde fue fillabeora vuole 
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la Confonante T ; ora la 5 doppia . Vuoi 
la prima , dinanzi ad E , & V : e. g. Potè - 
te , Potei , Poteva , Poterò ,.ò meglio Potrà , 
Poteria , ò Potria , e Potuto : che tale , e 
non Pepita , è il fuo Participio . Dinanzi 
poi alle altre vocali , A , O , l , vuol la S 
doppia: e. g. Popono , Pop , Pcj] a , Poflia- 
m o &c. Nel Gerundio tuttavia * e Partici- 
pio prefentq può havere ò 1’ una, o 1 altra 
delle fuddette confonanti , e dirli o Poten- 
do, e Potente , ò Popendo, e Popcnte . 

Soglio . 

247. Si declina, Stfo/c , Sogliamo , 

Solete , Sogliono. Imperfetto S'o/e'u* O’c. Fu- 
turo dell’Ottativo lo Soglia , Tu 5 ^» , o 
Soglia , Colui Soglia , Sogliamo , Sogliate , 
Sogliano. Gli altri tempi , e modi manca- 
no: che però convien fi fupplifcano , me- 
diante il verbo Sono , e ’1 participio Solito • 

Voglio , Volere . 

248. V*£/w, ò Fo’ , Vuoi , ò Vuo , 

Vogliamo , . Preterito Wh 

e non Volfi, come che ve ne fia efempiodi 
Antichi. Futuro Vorrò &c. Quello Verbo , 
ficcome il Precedente , Soglio , premette il 
G, e fa feguire 1 */ al fuo L m tutte, efo- 
le quelle voci , dove gli vengono dopo le 
vocali O , & A: ficcome pur nelle fecon- 
de Angolari del Prefente Imperativo, e Fu- 
turo Ottativo , Vogli . Nelle altre fi forma 
dall’Infinito Volere , lenza G : Volete t Vo- 
leva , Volerti , Volept , Voluto , e non Vol- 


' Doglio, ò Dolgo , Dolere. % 

249. La declinazione fua è , Doglio , o 
Dolco, Duòli , Dogliamo, o Doghia- 

mo , Dolete , Dogliono , o Dolgono «Imper- 
fetto Doleva &c. Preterito Delfi &c. Fu- 
turo D#/rrò, ò Dorrò . Imperativo Duolitt , 
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fi Dogli*) ò Dolga'. Dogli amoci , ò Doghia- 
moci , Doletevi , fi Dogliano , ò Dolgano . 
Ottativo Dolejjt Dolerci , ò Dorrei &c:. 
e nel Futuro» Io mi Doglia , ò Dolga : Tu 
ti Dogli , ò Dolghi , ò Doglia , ò Dolga: Co- 
lui fi Doglia , ò Dolga: Ci Dogliamo t ò Do- 
ghiamo: vi Dogliate, Ò Dolghiate: Si Doglia- 
mo t ò Dolgano : Participio Doluto, D’onde 
appare, che quefto Verbo è Irregolare , sì 
per ragione del Dittongo Vo , richiedo da 
tre delle fue voci, cioè dalla feconda , e 
terza (ingoiare del Prefente Dimoftrativo » 
e dalla feconda pur (ingoiare dellTmperati- 
ro , il quale tutte l’altre ricufano , fenza ri- 
tenerne che la fola vocale O ; sì per havere 
tre formazioni: una dallTnfinito Dolere ,ef- 
clufiva della Confonante G : l’altra da Do- 
glio , con la G innanzi a L: e l’altra da Dol- 
go , con la G dopo L * La prima di quelle 
efiò richiede , ogni volta che alla fua L fe- 
guono le vocali E, ò V, e. g. Doleva , Do- 
luto &c, e oltre a ciò nelle feconde perfo- 
ne fingolari del Prefente Dimoftrativo, e 
Imperativo . Della feconda può fervirfi in 
tutte le voci, dove non ha luogo la prima, 
cioè dovunque entra la Confonante G . Del- 
la terza finalmente può valerli , dovunque 
al Gl della feconda fegue Io, e la: e di pii» 
nella feconda perfona (ingoiare del Futuro 
Ottativo : Doglio , ò Dolgo , Doglia , ò Dol- 
ga , Dogli , ò Dolghi. 

Vaglio , ò Valgo , Valere . 

i<o. Quello Verbo feguita in tutto l’In- 
fjeflione del Precedente , Doglio : falvo fo- 
llmente, che non ha il Dittongo nelle vo- 
ci, dove quello il richiede , le quali quì 
fono Vali , e Vale. 

Giaccio , Taccio , Piaccio . 

ifi. L'irregolarità di quelli tré Verbi noti 
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altrove confitte, che nel Preterito in Cqui r 
Giacqui, Tacqui, Piacqui , e nell’ ha vere la 
Conionante C in alcune voci'femplice , ed 
in altre doppia . Doppia , dove le fegue le , 
eia, e. g. Giaccio, Giaccia , Giacciamo &ci 
e oltre di ciò nella feconda (ingoiare del Fu- 
turo Ottativo , Tu Giacci : femplice poi in 
tutte le aLtre voci , e. g. Giace , Giaceva , 
Giaciti, Giaciuto ère. Quanto al retto s’in- 
flettono fecondo la maniera comune. 

, Cappio , Capere.- * 

2^2. Capere non è Verbo Attivo , nè fe- 
condo il lignificato, e la coftrozzione del 
Latino Capto, ma Verbo neutro, in lignifi- 
cazione di Entrare, haver luogo baftevole, 
ed effere adeguatamente contenuto. La fua 
Irregolarità poi fi riduce al raddoppiamen- 
to della Confonante P, con l'aggiunta in- 
terne della vocale I appretto , sì in alcune 
voci del Prefente Dimoili ativo, e dellTm- 
perativo, sì in tutto il Futuro Ottativo , 
fecondo che può vederli nella fualnfleffion 
qui foggiunta. Cappio , Capi, Cape, Cappia - 
tuo ,. Capete , Cappiono . Imperfetto Capevi 
èpe. Preterito Capei ère. Futuro Caperò &c. 
Imperativo , Capi , Cappia , Cappiamo , Ca- 
pete , Cappiono . Ottativo Capejjì &c. Cape- 
rei ère: e nel Futuro, Io Cappia , Tu Cap- 
pi , ò Cappia , Quegli Cappia , Cappiamo , 
Cappiate , Cappiano . Participio , Caputo. I 
moderni tuttavia , approvati in ciò dal Bom- 
mat ei nella fua Grammatica a carte 292, 
aman meglio di dare a quello Verbo l’In- 
finito Capire, e confeguentemente di decli- 
narlo, giuda il modo ordinario della quar- 
ta Conjugazione. 

Empio , Empiere. 

2^5. Qyefto Verbo non ha luogo intra 
gli Anomali, fe .non in quanto può apparte- 
nere 
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nere a più Coniugazioni diverfe, infletten- 
doli per altro regolarmente in ciafcuna . 
Perche alcuni ufano nel fuo Infinito la vo- 
ce Empire : fecondo i quali farà della quar- 
ta, e, procedendo coerentemente , s’inflet- 
terà, Empio, Empi, Empie , Empiamo , Em- 
pite , Empiono . Empiva &c. Empii , Empifti , 
Empi, Empimmo ère. Empirò &c. Empi , Em- 
pia &c. Empijft &c. Empirei &c. Empia &c. 
Empito. Altri, feguendo 1 * ufo antico , gli 
attribuifeono nell* Infinito la voce Empiere, 
e quella ò lunga nella penultima Sillaba , 
come il Bartoli nell’ Oflèrvazione zio. del 
Torto, e Diritto', ò breve, come lo Spata- 
fora nella fua Profodia: giufta il primo de’ 
quali parterrà alla feconda Coniugazione , 
e giufta il fecondo alla terza : inflettendoli 
al modo proprio di quelle , eh* è il mede- 
fimo in amendue , cioè il feguente -• Em- 
pio , Empi , Empie , Empiamo , ò Empiemo , 
Empiete , Empiono . Empieva &c. Empiei , 
Empiesti , Empie ’ , Empiemmo &c. Empierò 
(ère. Empi , Empia , Empiete ère. Empiejft ère- 
Empierei ère. Empiendo : Empiuto . Ciafcuno 
feguiti P ufo , che più gli aggrada , tanto 
nel femplice, quanto ne’Compofti , Adem- 
pio , Riempio , Compio ò ancora , fecondo la 
permillione, che al luogo fovracitato glie- 
ne fa il Bartoli , lo infletta in alcune vo- 
ci , dove* vi fono efempi degli Antichi , 
( come nellTnfinito , e nel Participio Pre- 
terito ) conforme al modo della quarta Con- 
iugazione; e nelle altre , giufta quello del- 
ia terza, ò feconda. 


C A- 



Digitized by Google 



CAPO UN DEC IMO. 169 

t 

CAPO UNDECIMO. 

Vegli Anomali spettanti alla Terza, cioè. 
Dire* Fare, Bere, ò Bevere, Porre, 
Spegnere, Spingere, Dipingere, Tin- 
gere, Cingere, Stringere, Sciogliere, 
• Cogliere, Togliere, &c. 

Dico , Dire, 

i$4. T Mnflelfione fua è , Dico , Dici, à 
Là Di , Dice ère. Imperfetto Diceva 
ère. Preterito Diffì , Dicefli , Dijfe , Dicem- 
mo ère. Futuro Dirò ère. Imperativo , Dì, 
Dica ère. Futuro dell’Ottativo , Io Dica , 
Tu Dichi , ò Dica , Colui Dica . Diciamo , 
Diciate , Dicano Quello Verbo è Irregola- 
re, per la fincope andata già in ufo di al- 
cune fue voci , tronche della lìllaba Ce : la 
quale ove lor lì aggiungefl'e j ne celierebbe 
ogni irregolarità : ò tutta almen ridurreb- 
belì al fol participio preterito, cioè Detto , 
difeordante nella fua vocale E dal rello 
del Verbo . Tali voci poi fono la feconda 
Plurale del Prefente Dimoftrativo , tutto il 
Futuro Dimoftrativo, e i tempi da elio for- 
mati : la feconda lìngolare, e Plurale dell* 
Imperativo, e l’Infinito : cioè Dite , Dirò ,■ 
Dirai ère. Direi ère. Dì , Dite , Dire : voci 
tutte haventi una fillaba meno , di r uante 
ne dovrebbero havere , fe , conforme alla 
prima del Prefente, s’infletteffero , Dii et e , 
Dicerò , Dicerei, Dicere ère. 

Fo , ò Faccio , Fare. 

Quello verbo in alcune voci lì for- 
ma da Faccio, e F acero , & in effe lì con- 
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forma alla terza Coniugazione; in altre da 
Fo , e Fare . & ivi ha più della Prima . 
Quelle feconde poi, come ho detto più fo- 
pra al capo nono , fono tutto il Prefente 
dèi Dimoftrativo , toltane là prima Plura- 
le ; tutto il Futuro del medefimo : le due 
feconde Perfone dell’Imperativo: 1* Imper- 
fetto dell’Ottativo, e l’Infinito: cioè Fò , 
Fai , Fa, Fate t Fanne, Faro &c. Fa, 'Fa- 
te, Farei &c. Fare . In alcune delje quali 
la diminuzione è nel fine , come in Fa , 
per F ace: in altre nel mezzo, come in Fa- 
te, per Facete. Quanto alle altre voci ol- 
tra le già dette > fi formano tutte da Fac •- 
ciò , e ritengono perciò tutte il C primiti- 
vo : con quella diverfità folamente, che al- 
cune l’han femplice, e alcune doppio. Dop- 
pio i Prefenti del Dimoftrativo , e Impe- 
rativo, e'I Futuro dell’Ottativo , cioè Fac- 
cio , Facciamo , Faccia , Facciano , Facci , 
Facciate . Semplice per contrario i Preteri- 
ti , Imperfetto , e Perfetto del Dimoftrati- 
vo : e’I Prefente dell’Ottativo , cioè Face- 
va , Feci , Facefti , Facejft ère. Al che fi 
aggiugne un altra Irregolarità: cioè che tre 
voci del Preterito , Feci , Fece , Fecero , in 
luogo dell’ A originale , prendono 1’ £ fo- 
reftiero . 

Bevo, Bevsre. 

i$6. Quefto Verbo efce dalla forma or- 
dinaria, sì quanto alle fincopi dell’ Infini- 
to, del Futuro Dimoftrativo , e de* Tempi 
da quefto vegnenti , Bere , Berrò , Berrei , 
le quali fon più ufate, che i vocaboli in- 
tieri Bevete , Bevérò, Beverei ; si quanto al 
Preterito del Dimoftrativo, il quale non è 
Bevei, ma Bevvi , Bevve, Bevvero : sì fi- 
nalmente, perche in tutte le fuevoci (tol- 
tene le tre fopraddette del Preterito ) può 
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lafciar 1 * V : C. g. Beo , Bei, Bee , Bejamo 
Beere , Beano . Beeva &c. Beefti , Beemo , 
Beefte. Bei, Bea, Beano . Beejfi &c. Bean- 
do, Beato. La quale efclufione di quella let- 
tera viene approvata dal Bommattei nella 
fua Grammatica a carte 299. , come più 
conforme all’ufo moderno del parlar Tocca- 
no , almeno in Profa. 

Bongo , Forre. 

. 2*7. Il Verbo Pongo è irregolare , si per 
la fincope , che nell' Infinito , nel Futuro 
Dimoflrativo, e ne’tempi da quello forma- 
ti lo diminuifce della fillaba Ne , facendo 
che ivi fi dica Forre , Ferrò , Porrei , in 
cambio di Ponere , Fonerò , Fonerei ; sì per- 
che in alcune voci lafcia , e in altre ritie- 
ne la Confonante G . La lafcia in tutto il 
modo Dimoftrativo , toltane la prima di 
amendue i numeri , e la terza Plurale del 
Prefente : cosi pure nell’Imperativo , tolta- 
ne la prima Plurale , e la terza di amen- 
due i numeri: nel Prefente altresi , e nell* 
Imperfetto dell’Ottativo, nell’Infinito, nel 
Participio Prefente , e nel Gerundio , e. g. 
Foni, Pone, Ponete , Poneva , Pone/li , Po- 
nemmo &c. Ponejft &c. La ritiene poi fem- 
pre dinanzi alle Vocali , O , & A : come 
Pongo, Pongono Ponga &c. Ma nelle voci fi- 
nite in Amo, quali fono le Prime Plurfli 
del Prefente Dimolìrativo , del Prefente Im- 
perativo, e del Futuro Ottativo , può ov- 
vero lafciarla , facendo Poniamo ; ò ritener- 
la innanzi la N, facendo Fogniamo , e an- 
che Pognamo ; ò finalmente ritenerla , ma 
dopo la N , con aggiugnerle di più in tal 
cafo l’tf, e. g. Pongìnamo. E l’ifteflb vale , 
quanto alla feconda Angolare, e Plurale del 
Suturo Ottativo , capaci di dirli pur cfle 

Hi Poni , 
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Toni , Pegni, Ponghi: Poniate , Pogniate , Ve* 
gnate , Ponghiate. 

Spengo , ò Spegno , Spegnere. 
z$8. Tutta l’irregolarità qui confitte nel- 
la trafpofizione delle Confonanti N , e G» 
Mentre in alcune voci quella, cioè la G , 
precede a quella, e in altre le vien dopo. 

Le vien dopo neceffariamente nella terza 
Plurale del Prefente Dimoftrativo. Le pre- 
cede poi, ogni volta che dopo quelle due 
Condonanti fegue la Vocale / , ò E , e. g. 
Spegni , Spegne , Spegneva , Spegnerò &c. Nel- 
le Voci finalmente, che efeono in A, Amo, 
Ano, e Ate, può andarle ò d’ avanti, ò d’ 
apprettò : e. g. Spenga , ò Spegna , Spengano, 
ò Spegnano : Spenghiamo , ò Spegniamo , ò 
Spegnamo : Spenghiate , ò Spegniate , ò Spe- 
gnate. 

2^9. L'ifteflb può dirfi anche d* altri li- 
mili Verbi , come Spingo , Dipinge , Tingo , 
Cingo , Stringo &c. Se non che quelli pof- 
fono dar la precedenza ò all’una , ò all’al- 
tra di quelle due Confonanti , quando an-, 
cora vien dopo ette la Vocale I, ò E, e.g. 
Spingi , ò Spègni , Spinge , ò Spigne &c. E per 
contrario nelle voci finite in A, e Ano fan- 
no Tempre andare avanti la Confonante N,- 
e.g. Spinga , Spingano : con anche un* altra 
divertita d’avvantaggio , cioè , che poflono 
ntflle voci finite in Amo , e Ate , haver la 
C , benché pofpofta a N, fenz’H, e.g. Spin- 
giamo , e Spingiate , ovvero Spinghiamo , e , 
Spinghiate. 

S doglio, Coglio , Toglio. 

260. La irregolarità di quelli tre Verbi 
non è che arbitraria. Perche tutta confitte, 
parte nella fincope del loro Infinito , Futu- 
ro Dimoftrativo , e Imperfetto Ottativo , 
cioè Sciorre , Corre , Torre ; Sdorrò , Corrò , 
i -j Tor- 
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Torrò: S dorrei, Correi , T orrei : e parte nel 
pofporre la Confonante Gai, dinanzi al- 
le vocali O, & Ax con aggiugnerle di più 
1 * afpirazione, nelle voci terminate in ra- 
mo , late, e nella feconda (ingoiare del Fu- 
turo Ottativo , quando quella termina in 
J . Delle quali due variazioni niuna è d* 
obligo , ma poffono amendue ò ufarli , ò 
non ufarli. Eflendo libero , a chiunque il 
voglia , ò proferire intiere quelle voci , do- 
ve ha luogo la lincope , cioè Sciogliere , 
Scioglierò , Scioglierei ; ò , in luogo di Sciol- 
go, Sciolga , Sciolgono , Sciolgano , Sciolghi , 
Sciolghiamo , Sciolghiate ; dire col G tralpor- 
tato avanti , Scioglio , Scioglia , Sciogliono , 
Sciogliano , Sciogli , Sciogliamo , Sciogliete • 
Se non che partiene al giudizio di chi par- 
la , il vedere , dove meglio fuoni , e più 
perciò meriti di venire adoperato l’un mo- 
do di parlare, che l’altro. 

jé 

CAPO DODEqiMO. 

Degli Anomali , frettanti alla Quarta $ 
cioè Salire, Venire, Morire, 
Uscire, Finire &c. 

S aglio , ò Salgo s Salire • 

161. T A Declinazione fua è Soglie ,ò Sal- 
M-Jgo, Sagli , ò Sali, S aglio, ò Sale , 
Sagliamo , ò Saliamo , ò Salghiamo , Salite , 
Sagliono, ò Salgono. Imperfetto Saliva é*c. 
Preterito Salij , ò Sai fi &e. Futuro Salirò 
&c. Imperativo Sagli , ò Sali , Soglia , ò 
Salga. Saliamo , ò Sogliamo , ò Salghiamo, 
Salite, Sogliono > ò Salgano . Ottativo nel 
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Preferite Salìjfi &c. nell’ Imperfetto Salirti 
&c. nel Futuro Saglia, ò Salga Io: Sagli , 
ò Salghì , ò Saglia , ò Salga Tu: Saglia , ò 
Salga colui : Saliamo , ò S agli amo , ò Sai* 
ghiamo : Saliate ,. ò S agliate , ò Salghiate t 
Salgano, ò Sagliano . Infinito Satire . Par» 
ticipio Salito. Gerundio Salendo, ò S aglietti 
do. Dove può avvertirli, che quefio Verbo 
ha tre formazioni. La prima dall’ Infinito 
Salire , col folo Z, fenza G : la feconda da 
S aglio, col G dinanzi ai: la terza daS*/- 
go , col G dopo Z. Della prima fola fi fer- 
ve nella feconda perfona Plurale del Pre» 
fente Dimollrativo, e Imperativo : in tut- 
to l’Imperfetto , Preterito Perfetto , e Fu- 
turo del Dimollrativo : nel Prefente , e 
nell’ Imperfetto dell’Ottativo : e nel Par- 
ticipio Preterito . Fuori poi di quelle vo- 
ci , in tutte l’altre può adoperar la fecon- 
da . Ma della terza non fi vale , fe non 
dove al G feguono le vocali O , & A , e 
nella feconda (ingoiare del Futuro Ottativo 
finita in I , e nelle voci Plurali ternvnate 
in Tamo , e late : dove ancora unifee al G 
Ispirazione , e. g. SalgiA , Sai ghiamo , SaU 
ghiate. La prima finalmente, oltre alle voci 
fopraddette proprie di lei fola, può ufarla 
ancora in tutte le altre, dove alfuoZ non 
feguano le vocali O, & A. 

Vengo , ò Vegno , Venire . 
i 6 z. Quello Verbo fi declina , come il 
Verbo Tengo : & ha le iftelfe Irregolarità , 
ragionategli da tre formazioni diverfe: cioè 
dall’Infinito Venire , con N. fenza Gì da Ve* 
gno , con N dopo G : e da Vengo , còp K 
avanti G: valendoli di ciafcuna , dove , e 
come habbiam detto , che il Verbo Tengo , 
ò Tegno fi vai delle Tue. Eccone l’efempio. 
Vengo, ò Vegno , Vieni , Viene , Veniamo ò 
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Vegliamo , ò Vegnamo , ò Vcnghiamo , Veni- 
te , Vengono . Imperfetto Veniva &c. Prete- 
rito Perfetto Venni &e. Futuro Verrò &e. 
Imperativo Vieni , Vegna , ò Venga , Venia- 
mo , ò Vegniamo , ò Vegnamo , ò Vanghiamo t 
Venite, Vegnano, ò Vengano . Preferite dell’ 
Ottativo Venijft &c. Imperfetto Terrei ó>c. 
Futuro Io FgJift, ò T u Venghi , òVe- 

gni , ò Ffg»*» , ò Te«£4 .• Colui Fi£*4 , ò Fe#- 
g* : Veniamo , Vegniamo , Vegnamo , ò Fe»- 
ghìamo : Veniate , ò Vegniate , ò Vegnate , ò 
Venghiate : Vegnano , ò Vengano . Participio 
Preferite , Venente , ò Vegnente . Gerundio 
Venendo , ò Vegnendo . 

Muoro, ò Muojo , Morire. 
zéj. Muoro , ò Muojo , Muori , Muore , 
Moriamo , ò Mojamo , Morite , Mu orano , ò 
Muojono. Imperfetto Moriva &c. Preterito 
Alerii , non Morfi &c. Futuro Morirò , ò 
Morrò &c. Imperativo Algeri , Muora , ò 
Muoja , Moriamo , ò Mojamo , Morite , Muo - 
, © Muojano . Ottativo nel Prefente 
Moriffi &c: nell’ Imperfetto Morirei , ò Mor- 
rei O'c: nel Futuro Muora , ò Muoja Io t 
Algeri , ò Muoii, ò Muora , ò Muoja Tu : 
Muora, ó Muoja Colui. Moriamo , ò. Moja- 
mo , Moriate , ò Mojate , Muorano , ò M«e- 
. La fua irregolarità fi riduce a due 
capi. Il primo , di lafciar Yv del Dittongo 
nella prima fillaba , ogni volta che P ac- 
cento non vi fta fepra: il fecondo , di po- 
ter mutare la Confonante R in I , dove le 
fegue A , ,ò pure O : anzi di perderla affat- 
to nelle voci , che terminano in Tamo , e 
late. Quefta feconda Irregolarità però non 
è che arbitraria. Mentre talmente può mu- 
tarli, e lafciarfi la R nelle dette voci, che 
libero altresì è il ritenetela. 

H 4 Odo, 
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Odo , Vdire : Efco , Vfcire: 

164. Odo eCce di regola , perche in alcu- 
ne voci comincia per O , & in altre per V- 
Comincia per O , dovunque 1 ’ accento ri- 
mane Culla prima fillaba: e per V , dovun- 
que l’Accento trafcorre dalla prima ad al- 
cuna delle feguenti . L’ ifteflo avvien nel 
Verbo E/co : il quale efl'o pure ritien 1 ’ -E 
nella prima fillaba, finche vi ha Copra l’ac- 
cento, ma, paflando quello avanti, in luo- 
go di E prende IV. Se non che Efco tal- 
mente ha di neceflità la Cola vocale E , 
quando l’accento ila Copra di lei, che non 
è in obligo almeno rigoroCo di mutarla in 
V , ove quello palli oltre , ma può anche 
all’or ritenervela , e. g. Vfciamo , ò Efciamo , 
ò Efchiamo , Vfciate , ò Efciate , ò Efchid- 
te: Vfciva , ò Efciva: Vftiffi , ò Efcijfi , Vfti- 
reì , ò Efcirei : Vfcire , ò E fette &c. 

Finifco , e gli altri in ìfeo. 

2.6*;. Finifco, Ammoni [co, Nutrifco , . & al- 
tri di cotal definenza non hanno ilCuoSV, 
falvoche nelle PerCone Angolari , e nella 
terza plurale di tre tempi , cioè del Pre- 
fente Dimoftrativo, del Prefente Imperati- 
vo, e del Futuro Ottativo , laCciandolo in 
tutte le altre voci , come Ce quelle fi for- 
maffero dall’Infinito : e. g. Finiva , Finirò , 
Finite , Fini /fi , Finirei &c. Quanto poi al- 
le prime PerCone Plurali de’ Cuddetti tri 
tempi , & alla feconda pur Plurale del Fu- 
turo Ottativo, dice il Bommattei nella Cua 
Grammatica , alcuni di quefii verbi haver 
tali perCone, & altri eflerne privi . Haver- 
le quelli , che , oltre la terminazione in 
Ifco , ne hanno , ò hebbero anticamente al- 
_cun altra; come Nutrifco , ò Nutro , Fer if- 
co , ò Foro , Perifco, ò Pero , Patifco , ò Fa- 
to | Inghiottito , ò Inghiotto , Languìfco , ò 

Lan~ 


..... 
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Languo, Offerì [co, ò Offro &c: potendo quelli 
dalla feconda delle predette lor termina- 
zioni formar quelle perfone , e. g. Nudria- 
mo , Nudriate ère' ma privi per contrario 
reftame i terminati meramente in Ifco : co- 
k me Ambifco - , Smaltito , Scolpifco , Gìoifco , 
Impazzifco , Atterrifco , Finifco , Punifco' , 
Avvilifco t Ammonito , Vbidifco , Ardifco &c: 
nè perciò poter dirli Ambiamo , Ambiate s 
Scolpiamo , Scolpiate-: Vb idi amo , Vbidiate Ò'c: 

• ma doverli per le annoverate voci ricorrere 
ad altri verbi di equivalente lignificato-. Co- 
si egli. Benché quella fua regola nè la tro- 
vo accennata da verun altro autore ,* nè 
veggo che li ufi nel parlare , e fcriver co- 
mune . Vero è bensì, che alcuni verbi , a* 
quali, oltre la definenza in Ifco , ne com- 
pete qualche altra , formano più elegante- 
mente da quella feconda tutte le lor voci: 
parendo fuonar meglio . Inghiotto , Inghiot- 
tì 1 Inghiotte , Inghiottono : Fato , Pati , Pa- 
té t Patono Ò'c", che Inghiottito , Inghiottì - _ 
fri. Inghiottite , Inghiotttfcona: Patifco , Fa- 
tifci , Patite , Pati fcono &c. Alcuni , dif- 
fi : perche in altri una tal formazione ha- 
vria del Poetico comè quando fi dicefl'e , 
Langne , Pere % e Pere . in cambia di Lan- 
guite , Ferite » e Perifce- 

CAPO DECIMOTERZO. 

De' Perii Difettivi . 

* » 

166. ^T^Ra quelli può primieramente ri- 
X porli il Verbo Calere con la penul- 
tima lunga, il quale non ha forfè altre vo- 
ci , che Cale , Galea , Calfe , Calerà , Cale- 

li t rebbe, 
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rebbe , ò Correbbe, Calejfe, Caglia , Calere , 
Calato . 

I. Avvinfi , Avvinfe , Av vitìfero , Av- 
vinto . 

3. Soglio , il quale manca del Preterito 

e Futuro Dimoltrati.vo , del Prefente, e dell’ 
Imperfetto Ottativo , e dell’ Infinito : fup- 
plendo le. lor voci col Participio Solito , e 
col Verbo Sono. 

4. Andare, Ve, e Vado : ciafcuno de’quali 
manca di parecchie voci , prendendole , co- 
me fiabbiamo veduto più Copra nel capo, 
nono, dagli altri due.. 

4. Ire , Iva, Ivano , Ite, Ito, 

6. Gire , Giva , ò Già , Givano , Gite 
Gii,, Gifti , Gi, ò Gio . Gimmo , Gifte , Gi- 
rono , Giro , Giffi , Girci , Gito . Le quali 
voci tuttavia fono più ufate da’Poeti , che 
da’ Profeto ri. 

7. Olire , Oliva y Olivano , in lignificato 
del Latino , Olere. 

8. Biodo , Biodi, Riede , Riedono . Impera- 
tivo , Riedi , Rieda , Riedano . Futuro dell’ 
Ottativo Rieda -Io, Riedi, ò Biada Tu „ Rie- 
da Colui Riedano Quelli ., 

9. I Verbi Molte , Falce e Lice ò Le- 
ce , equivalenti a’ Latini Mulcet , Fui - 
cit , Licet . Siccome pur Mefcere , Serpe- 
re , & Arrogere , tutti tre brevi nella pe- 
nultima fillaba . 

CAPO DECIMOQUARTO . 

• * 

De' Verbi , che in alcuniT empi , e in alcu- 
ne perfone fi accordano , 

267- T) Rimieramente havvi de Verbi ,< che 
JL fogliono accorciarfi nell’ Infingo , 

nel 
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nel Futuro dei Dimollrativo , e ne’ tempi 
da efìo formati ; lafciandovi la iìllaba di 
mezzo , e raddoppiando la confonante R , 
die le fegue appreflo . Tali fono molti fi- 
niti in Go e Co : come Pongo , Sciolgo , 
Colgo , Tolgo f Conduco , Riduco &c. Onde 
-vengon le voci , Porre , Porrò , Porrei : Scior- 
re , Sciorrò , Sciorrei : Corre , Corrò , Correi : 
Torre , Torto , Torrei : Condurre, Condurrò , 
Condurrei : in. luogo di P onere , Sciogliere , 
Cogliere , Togliere , Conducere &c. A' quali 
i\ aggiungono Trao , e Bevo : foliti di ab- 
breviarli pur elfi ne’ medefimi tempi : tal- 
ché, in cambio di Traete , Traerò , Trac- 
rei , Bevete , Beverò , Beverei ; ii dica Trar- 
re, Trarrò , Trarrei, Bere, Berrò , Berrei . 
Se non che quello fecondo, benché raddop- 
pi la R nel Futuro, e ne’fuoi Derivati 5 la 
ritien femplice nell’ Infinito . Altri Verbi 
poi, come Dolgo, Tengo, Vengo , Rimango , 
Voglio , Pajo, Muojo, ammettono bensì que- 
lla fincope nel Futuro , e ne’tempi da effo 
nafeenti, e. g. Dorrò, Verrò, Terrò, Rimar- 
rò , Vorrò , Pano , Dorrò Dorrei , Vorrei , 
Terrei &c: Ma non ancora nell’infinito , il 
quale li ufa fempre intiero , 'cioè Dolere , 
Tenere &c. Dove è da notare , che alcuni 
sì dell’una, sì dell’altra dalle, ò non mai, 
ò appena mai li ufano , che accorciati in 
tal guifa : come fra i Primi , Pongo , Trao , 
■t Conduco , infieme con gli altri compolli 
da Duco : e fra’fecondi Voglio , Vengo , Ten- 
go, Rimango : non oftante che ritrovili una 
volta, Tonerebbe, nel Convivio di Dante . 
Altri l’ufo permette , che , dove a ciafcun 
fembra meglio, ò fi accorcino , ò fi profe- 
rivano intieri , come Scielgo , Dolgo , Col- 
go , Scelgo, Bevo, Pajo , Muojo &c. Tra’qua- 
U tuttavia non iltimo doverli riporre pa- 
li 6 rec- 
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recchi , che per alerò fi trovano ria qual- 
che antico raccorciati , ò nel Futuro del 
Dimoftrativo, ò nell’Imperfetto dell’Otta- 
tivo: nè a veruno perciò , il quale ami di 
parlar chiaro, e naturale, conhglierei il di- 
re ò col Boccaccio Piggiorrejli , per Piggiore- 
rejli’i ò col Paffavanti Merralle , per Mene- 
ralle ; ò col Crefcenzi Quarta , per Guari- 
rà j ò con Albertan G. Mormorrà , e Defi - 
derrei, per Mormorerà . , e Defidererei . Anzi 
non cosi facilmente, e fenza riguardo ufe- 
rei nè pure alcuni altri troncamenti, avve- 
gnaché meno ftrani & ofeuri, come Sojfer- 
rebbey Deliberrebbono - , Apparranno, Carrebbey 
in cambio di Sofferirebke , Delibererebbono - , 
Appariranno , Calerebbe, 

z68. Secondo, nel Futuro parimente , e- 
ne* tempi da effo nafeenti amano di eflère 
abbreviati i Verbi Bavere , Dovere t Potere , 
c Sapere', lanciandovi per maggiore, equa- 
fi necefiaria eleganza VE dinanzi alla Ry lèn- 
za però raddoppiar quella, e. g. Havro Ha- 
vrei : Dovrò Dovrei Potrò Potrei : Saprò Sa- 
prei. Il quale accorciamento può ufariì an- 
che ne' Verbi Vivere , Andare , Cadere , & 
altri finiti ìh Do: quando non venga (co- 
me viene in alcuni ) a rifultar quindi du- 
rezza di Tuono* Anzi il verbo Havere tro- 
vali ne’fuddetti tempi, appreflo il Pafiavan- 
tì , e Gì©* Villani , feemo più volte , non 
{blamente dell’E , ma eziandio deilVprece- 
dente, e. g. Harà, Harebbe y zqvaz puoi ve- 
dere nell’Ortografia del Battoli al paragr.t. 
del capo Dodecimo. 

^ Z69. Terzo- , alcuni Verbi della prima 
Conjugazione , terminati in Io non Ditton- 
go, e che perciò in moke voci hanno due 
I , come Odiiy Odiino , Si udii , Studiino, pof- 
fono lafdarne uno, con rimanere od j, Odj- 

no , 


/ 
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CAPO DECIMOQ.TJARTO. i8r 
no, Studj , Studjno. Diffi tuttavia , dover- 
fi ciò intendere, quando il Io non fia Dit- 
tongo : perche quando lo fia ; le dette vo- 
ci non fono capaci di havere più che un 
I: come ne’ Verbi Comincio , Paffcggio &e> 
dove 1 ’ ih neced'ariamente femplice sì nel- 
le feconde Perfone fingolari , Cominci , e 
Paffegoi i si nelle terze Plurali , Comincino , 
•e Paleggino. 

270. Quarto , tutt’i Verbi della feconda, 
e terza Coniugazione poflono gittar via \* 

■ V , richiedo dall’Imperfetto del Dimoftrati- 
vo, in tre fue perfone, cioè nella prima , 
e terza (ingoiare , e nella terza Plurale , 
e. g. Se de a , Scrive a , Sederino , Scrivtano . 
Anzi una tal libertà fi ftende anche a’Ver- 
bi della Quarta : tuttoché in quelli non fi 
trovi ufata così fpefl'o fuor del Verfo , e.g. 
Sentici, Venia, S enfiano, Ventano . Mail tor- 
re la predetta lettera V eziandio dalle fe- 
conde Perfone fingolari , dicendo e. g. H«- 
vei , Dovei &c. in luogo di- H avevi , Do- 
vev't , (comeche ye ne fia qualche efempio 
di Dante) farebbe ftranezza da non poter- 
li approvare. Quai’è parimente lofcempiar- 
Ia che alcuni fanno ne* Participi Preteriti 
de’Verbi finiti in Vere: dicendo , e. g. Ri- 
cetto, Vìouto , Douto , in vece di Ricevuto, 
piovuto, Dovuto. Proprio poi è de’ Verbi 
Devo, e Bevo il poter lafciar YV in molte 
altre voci, e. g. Deo , Dei , Dee , Deono , e 
Beo, Bei , Beo, Beato &c: come fi ègiàdiw 
moftrato, trattandone in particolare ne’capi 
Decimo, eUndecimo. 

271. Quinto, i Verbi finiti in Accio , 
che non fono della prima Conjugazione , 
come Baccio , Taccio , Giaccio , Piaccio , e 
. Nuoccio ( che così fcrivono Albertan Giu- 
dice , e Dante , benché più comunemente 

dice- 
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d-cefi Nuoco ) lafciano necdìariamente V* 
uno de’due laro C, dovunque non gli £e- 
gue Io, e la, e fuorché nella feconda 1 er- 
fona (ingoiare del Futuro Ottativo ^ter- 
minata in I. Ma quelli della prima Con- 
iugazione , come Scaccio , Spaccio , Procac- 
cio &c. ritengono Tempre , e da per tutto. 

il C doppio .. , 

, 271. Sefto rimarrebbon da aggiungervi t 
Verbi Faccio , e Dico , (iccome pur molti ter- 
minati in Glia, e Ngo , e. g, Doglio , Vengo, 
Pongo i primi de’ quali in alcune voci , 
.e, g. Dì, Fa &c. .appaiono tronchi di una 
fillaba, & i fecondi in altre » e. g. Doleva, 
Veniva &c, perdono la G del prefente .. Ma 
di e(fi, e de’ luoghi , dove ricevono quelle di- 
minuzioni, hahbiamo già dillintamente par- 
lato di fopra, n.l trattar degli Anomali.. 

CAPO DECIMOQUINTO. 


Ve* Ferii , che in alcune voci Jt aumenta- 
no di qualche Lettera . 

a ni,. /^ITefte lettere, onde poflono accre- 
V^fcerfi i Verbi, fono in primo luo- 
go le Vocali V, 8 c I. La prima delle quali 
fuole aggiungerli dinanzi all’ O di parecchi 
Verbi, come Trovo , Provo , Scopro &c: mu- 
tandogli con ciò in Pritovo , Truovo , Seno - 
prò &c. La feconda poi , inferita, eflà pure 
dinanzi all’£ di altri Verbi, e.g. Sedo , Ne- 
go , Prego &c, fa che fi proferifeano , e feri- 
vano, Siedo, Niego , Priego &c. Circa di ef- 
fe mi occorrono da avvertire tre cole . La 
prima, che i mentovati, e altri limili verbi 
non poflono così accrefcerfi , fuorché nelle 
voci che han i* accento fopra le vocali O , 

& E. 
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& E . Onde polliamo bensì dire Muoro , 
Muori, Muore, Muoiono , &c. ma non an- 
cora. Muorro , Muori va , Muori amo , Muorire 
&c. Siccome par ben diciamo , Niega , e 
Niegano (?c. Si eccettua, il Verbo Intiepidi- 
re , che in tutte le Tue voci , ò accentata , 
ò non accentata ne lìa 1 * E , può dinanzi 
ad ella ricever l’aumento dell’/. La fecon- 
da cofa da avvertirli è ,. che alcuni Verbi 
fuonan meglio, con ricevere quella forte di 
accrefcimento , che dandone lenza : come 
Muojo ., Nuoto, Scuoto, Suono , Scuopro , Pof- 
Jìedo : i quali men bene fi. proferirebbero , 
Mojo, Noto, Scoto , Sono , Scopro , PoJ]'edo . 
Onde, quanto ad efll , il tor loro le pre- 
dette vocali più propriamente accorciamen- 
to dir potrebbeli,, che aumentazione dir fi 
polla il proferirgli con quelle . La terza , 
che alcuni altri Verbi, cioè Pojfo , Voglio , 
Soglio , Doglio, Vtngo., Tengo , nccelìanamen- 
te han queft’Aggiunta, ma i tre primi fo- 
lo nelle Perfone Angolari, feconda , e ter- 
za del Prefente Dimollrativo j e i tre ul- 
timi anche nella feconda Angolare dell’Im- 
perativo: e. g. Puoi, Può : Vuoi , Vuole: Suo- 
li , Suole'. Duoli , Duole: Vieni, Viene: Tie- 
ni , Tiene * 

Z74. Secondariamente materia dell’ au- 
mento qui propollo può edere la Confo- 
nante G, folita d’inferirfi pur ella ,. nè già 
femplice, ma doppia, dopo VA del Verbo 
Trao , il quale vien quindi a cambiarli in 
Traggo . £ quella giunta , oltre la prima 
fua voce, può di più flenderfi. a tutte l’ al- 
tre, che lìnifeono in A, Ono, Ano , Turno, 
Tate y & alla feconda lìngolare del Futuro 
Ottativo terminata in / ; e. g. Tragga , 
Traggono (gre. Anzi il Boccaccio glie la £a 
anche nella feconda Angolare dell’ Impera- 
tivo , 
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ti vo , dicendo, Traggi a me di cuore . A 7* 
veg nache più ufato fìa il dire ivi, colCre- 
fcenzi, e Albertano , Trai , ò Tra ' : e. g. 

Trai il collo di / otto quel giogo . Se V occhio 
ti fcandalezzj* , Traloti. Aprila , e Trane il * 
feme. 

27$. Terzo YH, ò fia lettera intiera , ò» 
come i Grammatici afferifcono , mezza , ftà 
in pofl'eflò di aggiugnere quel tutto ch'el- 
la è al C, e G de’ Verbi terminati in Co r 
e Go, in alcune lor voci . Quello accrefci- 
mento però non partienc ugualmente a tut- 
ti elfi. Perche i Verbi della prima Coniu- 
gazione, come Ceno , Pefco , Replico , Stac- 
co , Lego , Nego , Prego , Prolungo , Pago r 
Spiego , Impiego &c. 1* hanno necellariamen- 
te , dovunque al C , e G fegue la vocale 
E, ovvero /. Onde è il dirli, Cerchi, Cer- 
cherò, Cercherei, Cerchiamo , Cerchiate , Cer- 
chino . Paghi , Pagherò , Pagherei , Paghiamo y 
Paghiate , Paghino &c. Circa poi a quelli 
delle altre Coniugazioni fuor delia prima y 
tre cofe polTono u ninfalmente , e con -fi- 
«urezza affermarli . La prima , che neflun 
d’elfi può haver l’aumento dell’#, quando 
al C, e G fegue la vocale E; lìccomenèpur 
quando fegue 1’ I , nelle perfone fingolari 
del Prefente Dimoftrativo , e Imperativo : 
non potendo dirli Torcherò da Torco , ò 
Spargherò da Spargo &c. ma fidamente Tor- 
cerò, e Spargerò:' ficcome nè pur Torchi, e 
Spurghi ‘gre. nelle due fopraddette perfone , 
ma blamente Torci , e Spargi &c. La fe- 
conda, rhe dinanzi all’/ della feconda per- 
dona (ingoiare del Futuro Ottativo , finita 
in quella vocale , tutti ò devono , ò poflo- 
no haverlo: e. g. Dio voglia che tuCovofchi, 
Torchi, Sparghi, Colghi , Ponghi &c. Lì ter- 
za , che nedun d’elfi neceflariamente il ri- 

chie- 
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chiede nelle voci terminate in Iamo , c la- 
re, quali fono le prime Plurali del Prefen- 
te Dimoftrativo, e Imperativo, e la prima, 
e feconda parimente Plurali del Futuro Ot- 
tativo. Si perche non vi è autore , che a 
verun di loro dia un cotal privilegio ; si 
perche, fe fi parla de’finiti in Co, tutti Tuo- 
nano ivi a banftanza bene col femplice C , 
e. g. Diciamo , Conofciamo , Nafciamo , Con- 
duciamo &c. Diciate , Conofciatc , Nafciate , 
Conduciate &c: fenza che però apparifea ne- 
ceilìtà di mutar tali voci in Dichiamo, Co- 
nofchiamo , Nafchiamo , Conduciamo: Di- 
ciate , Conofchiate &c. Quanto poi a’ finiti 
in Go , benché molti di quelli peffimamen- 
te ivi fonerebbero col femplice G, come per 
efempio , Dolgiamo , e Dolgiate da Dolgo : 
Tengiamo , e Tengiate da Tengo : Tonfiamo , 
e Pongiate da Pongo &c} l’afl'urdità nondi- 
meno di fimiglianti vocaboli può ivi a ba- 
ldanza fchivarfi, con ufarne altri , dove il 
G ò manchi , ò fi trafporti avanti , nè pre- 
ceda immediatamente alla vocale I : c. g. 
Dogliamo, Dogliate: Teniamo, ò Tegniamo, 
Teniate , ò Tigniate : Poniamo , ò Fognia- 
mo , Poniate, o Fogniate &c: fenza che ne- 
ceffario fia il dire Dolgiamo , Dolgiate : 
Tengiamo , Tengiate: Ponghtamo , Pongia- 
te. Riman folo da dubitare, fe i medefimi 
Verbi , ficcome poflono haver quelle voci p 
fenza l’accrefcimento dell* H; così polfan pur 
haverle arricchite di elfo. Per foluzione del 
qual dubbio, dic i imprimamente, che i Ver- 
bi finiti in Lgo, ò Glio , come Salgo, ò Sa- 
glio : Colgo , ò Cogito : Tolgo , ò Togli o : Scel- 
go, ò Scoglio: Sciolgo , ò S doglio : Dolgo , ò 
Doglio: Valgo, ò Vaglio &c, fecondo la re- 
gola del Caftelvetro, da riferirli più fotta 
al capo Decimofettimo , poflono nelle fo- 

prad- 
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praddette voci ò anteporre il G a L, con- 
forme alla feconda maniera j ò , conforme 
alla prima , pofporlo , talché gli vengano 
immediatamente appreflo le vocali la . D* 
onde fegue, che, quando fi fervono di una 
tal libertà, e così lo polpongono, debbano 
aggiungergli V H: talché fi pronunzi, Sal- 
g hi amo , Spighiate , Scelghiamo , Scelghiate 
&c. Mentre , fenza una sì fatta giunta , 
troppo offenderebbe gli orecchi quel fuono 
sì ingrato, che habbiam già veduto prove- 
nir dalle voci, Dolgiamo , Dolgiate , Tengia- 
rno , Tengiate , Salgiamo , Salgiate &c. Di- 
co Secondariamente, alcuni de’ Verbi , che 
fxnifcono in Ngo , cioè Spengo , Tengo , Ven- 
go , Spingo , Pongo , trovarli declinati dal 
Bommattei nelle Sopraddette voci col C pof- 
porto a N - , & accresciuto dell’#: e. g. Spen- 
ghiamo , Spenghiate : Tenghiamo , Tenghiate : 
Venghiamo , Vengbiate : Spinghiamo , Spighia- 
te: Ponghìama , Ponghiate . Perloche puòciaf- 
cuno, Seguitando la fcorta di un sì autore- 
•vol Grammatico , declinarli francamente 
in tal guifa pur egli . Dico per ultimo , 
che, quanto agli altri, Verbi terminati in 
Co, cioè Piango , Giungo , Frango , Spargo , 
Sorgo , Tergo , Ergo , Leggo , Traggo &c. ò 
in Co, cioè Torco , Dico , Nafco, Efco ,Cref- 
co , de’quali non ha prefl'o gli autori ò 
efempio, ò dichiarazione efprefla ; ficcome 
non ardifco affermare , che al C , e G di 
tutti elfi polla aggiungerli \*H dinanzi a la- 
ma , e late: così nè pure oferei condannare, 
chi , ove ciò lentbri Tuonar bene all’ orec- 
chio ; ( perche talora Seguirà più torto il 
contrario ,. come quando, in luogo di Vfcia- 
mo , & Vfciate , fi diceffe Vfchiamo , & Va- 
chiate ) fi prendelTe libertà di farlo. Malfi- 
mamente che il fopracitato Bommattei , de- 
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clinando nella forma che habbiam detto i 
Verbi Spingo , e Spengo , aggiugne , poterli 
declinar neil’iftefla anche i Verbi Dipingo , 
Tingo , Cingo , Stringo , & altri. 

CAPO DECIMOSESTO. 

De Verbi , che in alcune 'voci mutano qual- 
che Confonante x à Vocale «. 

176. rp» Re fono i luoghi , dove quella 
X mutazione Tuoi farli . Primo nella 
vocale, onde talora comincia il Verbo: Se- 
condo nella vocale della prima fua fillaba, 
quando effo comincia per Confonante. Ter- 
zo nella Confonante, che va innanzi all’O 
finale della prima fua voce. 

17 7. Fallì dunque la prima mutazione ne’ 
Verbi, Odo , Efco , Vbidifco . De’ quali idue 
primi, giufta il detto più fopra al dodi- 
celìmo capo , cambiano in V la lor prima 
vocale, tuttavolta che l’accento non le ri- 
man fopra , ma palla indi a premere altra 
fillaba leguente : e. g. Vdiva , Vfciva &c. 
Ma Vbidifco ha pienifsima libertà di comin- 
ciare in ciafcuna delle fue voci, ò per V , 
ò per O: con quello {blamente ,. che, quan- 
do comincia per Vi deve bavere nella fe- 
conda fillaba la vocale I, e. g. Vbidifco , Vbi- 
diva , Vbidire &c: quando per O j deve , in 
luogo dell’/, prendervi l’£: e. g* Obedifco , 
Obediva , Obedire . 

Z78. La feconda è propria del Verbo- De- 
vo : il cui E fi cambia necelfariatnente in O , 
quando l'accento non gli riman fopra: e. g. 
Dobbiamo , Dovete , Dovrò &c, 

279. Laterza fi u£a per prima nel medefi- 
mo verbo Devo > e di più nel verbo Havere,. 
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Il fecondo de’quali muta il fuo V in B dop- 
pio sì nella prima perfona Plurale del Pre- 
dente Dimoftrativo, si in tutto il Prefente 
Imperativo , e Futuro Ottativo , e. g. Hab- 
biamo, Habbi, Habbia , Habbiate , Habbiano. 
Il primo poi fa l'iftefl'a mutazione , in al- 
cune voci per obligo, e in altre ad arbitrio. 
Per obligo la fa , nelle due prime perfone 
plurali del Prefente Imperativo , e del Fu- 
turo Ottativo , Dobbiamo , Dobbiate : ad ar- 
bitrio, in tutte le voci del Prefente Dimo- 
ftrativo, toltane la feconda Plurale : e in 
tutte pur l’altre sì del Prefente Imperativo, 
sì del Futuro Ottativo . Nel quale ultimo 
può ancora, quando al B doppio fegue^f, 
inferirvi la Vocale /, e. g. Debba , ò Deb- 
bia t Debbano , ò Debbiano . Nè fedamente 
quefto verbo può mutare il fuo V in due 
J Si ma ancora in due G , con la vocale T 
apprefl'o, ogni volta che all’ V feguono le 
Vocali O, ovvero A, nè l’accento paflfa dal- 
la prima ad altra fillaba: e.g. Deggio , Deg* 
già, Deggiono , Deggiano. 

z8o. Ufafi parimente ne’ Verbi PoJJìedo , 
Cado, Vedo, e Siedo, i quali poffono muta- 
re il lor D in G doppio: e.g. Pojfeggo . Al 
qual G doppio il fecondo aggiunge tempre 
la vocale I, e. g. Caggio : e gli altri duefe- 
guenti poffono ò fare , ò non fare una tal 
giunta: dicendoli Veggo, ò Veggio , e Seggo , 
o Seggio. Qu,efto cambio poi non fi ferma 
nella fola prima lor voce j mafiftende a più 
altre: cioè nel Verbo Pojfiedo a tutte quel- 
le, che finifeono in A, Ano, tono , Stal- 
la feconda Angolare del Futuro Ottativo fi. 
nita in 1, e.g. Pojfegga , Pojfeggano, Po(feg- 
gono, Poffeggìn: e negli altri tre Verbi sì al- 
le voci luddette ; sì di piu a quelle , che 
finifeono in [amo, e Tate: e. g. Caggiamo , 
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Cangiate : Veggiamo , Veggiate : Seghiamo , Seg- 
giate . Si avverta però, che Siedo , e Pojfte- 
do, ogni qual volta fi mutano in tal mo« 
do j perdono Vi, quello della prima , e que- 
llo della feconda (uà fillaba: non fi dicendo 
PoJJieggo, e S teggo, 6 Sieggio ; ma Pojfeggo , 
Seggo, ò Seggio . 

281. Ha luogo altresì ne’ Verbi Pajo , e' 
Aldojo : i quali in alcune voci mutano necef- 
iariamente il loro I in R, cioè in tutte le vo- 
ci , dove gli feguono le Vocali l. E, V: e.g. 
Pari , Pare , Pareva , Parato , Parerò , ò Par - 
, rò : Muori, Muore , Morirò , ò Morrò . eccet- 
, tuatane la feconda perfona (ingoiare del Fu- 
turo Ottativo, terminata in /: dove Muo- 
io può ritenere, ò mutare j e Pajo non mai 
muta il fuo l : e. g. Tu Pali : Tu Muoii , , 
ò Muori. 

f. • 282. Ha luogo per ultimo ne’Verbi , Svel- 

' go, e Divelgo , che mutano necelfariamente 
il fuo G in un^ltro L , dinanzi alle Vocalj 
I, ò E: e.g. Svolli, Svelle, Svellere , Svel- 
levi (^c: toltane la feconda Perfona (ingo- 
iare del Futuro Ottativo, finita in l , do- 
ve fempre il ritengono, e. g. Svelghi , Di- 
velghi : e le voci terminate in Iamo , e la- 
te : dove par , che pollano ò ritenerlo , ò 
mutarlo: e.g. Svelliamo , Svelliate , ò Svel- 
ghi amo, Svelghiate. 

2 85. Taccio del Preterito perfetto , nel qua- 
le moltiflìmi Verbi mutano la Confonante 
dell'ultima fillaba, ò di doppia inaltrafem- 
plice, come Metto , Mifi ; ò di femplice in 
altra doppia, come Vivo , Viffi j ò di fempli- 
ce in altra femplice, come Ardo , Arfi: ri- 
mettendomi al capo fecondo, dove no di- 
fiefamente trattato della formazione di que- 
llo tempo, e delle varie, e fpeciali mutazio- 
ni , che in dio intervengono. . - 

C A- 
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CPAO DECIMOSETTIMO. 

De Verbi, che in' alcune voci tramutano V 
ordine delle lor Confonanti . 

184. Uefti fon di due forti , cioè L 
V£ terminati in Ngo , e. g. Piango , 
Giungo, Mungo , Attingo &cì e quelli , che - 
finifeono in Lgo , e. g. Valgo , Scelgo , Col- 
go &c. Giacile) havendo gii uni, e gli al- 
tri nell’ultima Sìllaba il G , i primi dopo 
N, e i fecondi dopo L ; in alcune voci lo 
mantengono così pofpofto, e in altre l’an- 
tipongono alle confonanti compagne . Il 
che però non fuccede in tutt’i verbi così 
terminati : ricufando alcuni di loro una tal 
trafpolizione , come Volgo , e Svelgo , e tut- 
ti quelli della prima Coniugazione . Per 
faper poi, dove facciali, e dove nò, latraf- 
polizione predetta } varranno le feguenti 
Regole , prefe quali tutte dal Caftelvetro , 
con l’aggiunta di qualche limitazione, do- 
ve n’era bifogno. 

185. La Prima è, che il G di limili Ver- 
bi può fempre antiporfi alla Conlonante L 
in tutte le voci , dove han luogo amen- 
due : e. g. Toglìo , Togli , Toglie , Toglia- 
mo , Togliete , Togliono , Togli a , Toglia- 
no t Toglierei , Toglievi , Vogliate , Toglie- 
re, Togliendo. 

2,86. La feconda, che il G, non può mai 
venir pofpofto a L, quando fegue la Voca- 
le E: non potendo dirli Volgere , Tolge , 
Volgete , Volgeva &c. 

287. La Terza , che il G può fempre pof- 
porli a L, ogni volta che feguono le vo- 
cali , o , A, i; con quello tuttavia , che , 

fe- 
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fegucndogli ì’ I , deve prender l* aumento 
dell’H: e. g. Tolgo , Tolga , Tolgono , Tolga- 
no t Tolghiamo , Tolghiate , e Tolghi nel Fu- 
turo Ottativo. N'eccettuo fola mente le fe- 
conde perfone fingolari del Prefente Dimo- 
ftrativo , e Imperativo , dove , benché a 
quelle due Condonanti fegua la vocale I ; 
non fi dice tuttavia Tolghi , ma Togli . 

288. La Quarta , che il G può fempre 
pofporfi a N, nelle voci, dove infieme con 
lui entra : ( perche in alcune refta efclufo, 
non entrandovi che il folo K, come in Po- 
ni , Ponete , Poneva &c. da Pongo ) e. g. 
Pongo , Ponghiamo , Pongono , Ponga , Ponga- 
no , Ponghi , Ponghiate . Se ne eccettua il 
Verbo Spengo , ò Spegno : il quale in mol- 
te voci , dov’ entrano amendue le Confo- 
nanti, come in Spegni , Spegne , Spegneva , 
Spegnevi , Spegnerò , Spegnerei , Spegnejft , Spe- 
gnere , Spegnente, Spegnendo, non può have- 
re il N£ , col G pofpofto a N, talché fi di- 
ca Spengi , Spenge &c. La quale eccezzione 
( benché circa il folo Gerundio ) fi rtende 
anche a’ Verbi , Tengo , e Pwgtf , Ì 

quali tutti e tre nel Gerundio pofiòno ha- 
▼e re il Gn, e. g. Vegnendo , Tegnendo , Po- 
gnendo , ma non anche il Ng- , .talché polla 
dirli Vengendo , Tingendo, Pongendo . Anzi 
*'*#£0 anche nel participio Prefente , efclu- 
de il Ng, tuttoché vi ammetta il Gn , e 
polTa dirli Vegnente . 

189. La quinta, che il G non può veni- 
re antiporto a N, talché ne rifulti N», in 
nefl'una voce , la qual termini in A , o , 
Ano , e O no : non potendo dirli Spigno , 
Spigna, Spignono , spìgnano . Vogliono però 
eccettuartene i Verbi Spengo , Tengo , e Ven- 
go , i quali , benché non fogliano nè pur 
elfi havere il Gn nelle voci finite in ono , 

*. tal- 
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talché fi dica Spegnano, Tegnono , Vegnono ; 
pollono tuttavia haverlo, dove fono le tre 
altre terminazioni , e dirli Spegno , Spegna , 
Spegnano: Tegno, Tegna , Tegnano : Vegno , 
Vegna , Vignano . Del qual privilegio entra 
in qualche parte anche il Verbo Pongo , 
trovandoli efempio di Pogna „ in luogo di 
Ponga . 

z 9 o. La fella , che il G può precedere a 
N j dovunque gli feguono le vocali E , & 
I, e. g. Strigni , Strigne , Strigneva , Stri- 
gnere . Vedi il Bartoli nel capo decimo- 
terzo dell' Ortografia al Paragrafo nono -• 
e nell* Ofl'ervazione ventelùnafeconda del 
Torto , t Diritto . 

CAPO DECIMOTTAVO. 

c ■ - 

De'forbij che nel? Infinito di/cordano dal 
Pre/ente del Dimoflrativo. 

19 t» T 'Infinito fuol regolarmente confor-* 
JLi marfi col *Prefente del Dimoftra- 
tivo , quanto alla prima fua perfona Ango- 
lare, & alla feconda Plurale •• fenza diffe- 
renziarli in altro da quello nella prima , 
fe non. che muta l’O finale di ella in Are , 
ò Ere, ò Ire , avanzandola perciò diunalìl- 
laba: e fenz’ altro divario nella feconda , 
fe non che vi muta il T dell’ultima filla- 
ba in R : e. g. Amate , Amare : Sedete , 
Sedere : Vdite , Vdire . Sarà bene per tanto 
l’annoverare que’ Verbi , che efcono da que- 
lla regola. 

<. z 9 z. Tali dunque in primo luogo fon 
quelli , l’Infinito de* quali non ha tutte le 
, fi I labe , che di natura fua converrebbon- 
glt ; accorciandoli ò liberamente , come 

Bere, 
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Bere, e Torre , in luogodi Bevete^ e To- 
gliere; ò per ufo già ricevuto, come Trar- 
rei Porre, Dire, Condurre. Ne’quali ognun 
vede mancare la conformità fopraddettacol 
Prefente : avvegnaché il penultimo 1 * hab- 
bia, fe non con la prima , cioè Dico ; al- 
meno con la feconda, cioè Dite. Si eccet- 
tua l’Infinito Fare : il quale, tuttoché ac- 
corciato da Tacere ; ferva nondimeno la 
corrifpondenza confueta sì con la prima 
perfona , eh’ è Fo ; sì con la feconda , ch’è 
Fate. 

29$. Tali parimente , almeno in parte , 
gl’ Infiniti Havere , e Sapere : i quali, an- 
corché convengan col Prefente, quanto al- 
le fue feconde Perfone Plurali , Havete , e 
Sapete, difcordanotuttavolta da elio, quan- 
to alla prima , Ho, e So : accrefcendola ir- 
regolarmente , non di una fola fillaba, con 
la mutazione ordinaria di O in Ere y ma di 
due, con mutar 1*0 in Avere , e Apere. 

294, L’iftefl'a difeordanza pofsiamo ofler- 
vare ne’ Verbi , Odo, Efco, Devo. L’infini- 
to de’quali, Vdire, Vfcire , Dovere, diflferi- 
fee dalla prima del Prenfente , non fidamen- 
te quanto alla mutazione regolare e con- 
fueta dell’O in Ire, & Ere; ma di più quan- 
to alla diyerfità delle vocali nella prima 
fillaba. Comeche dalla feconda Plurale, Vdi- 
te , Vfcite , Dovete, non fi diverfifichi,che 
fecondo la maniera ordinaria . 

2 9 f. L’ifteffo interviene ne’Verbi Muojo , 
Pajo , Voglio, Vaglio, Doglio, S aglio , Tengo , 
Vengo , Svelgo, Rimango. L’Infinito de’qua- 
li , Morire , Parere , Volere , Valere , Dolere , 
Salire, Tenere, Venire , Svellere , Rimanere, 
benché non difeordi irregolarmente dalle 
feconde Perfone Plurali del Prefente , cioè 
Morite , Parete, Volete , Valete , Dolete, Sa - 

, I Ute, 
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lite , Tenete , Venite , Svellete , Rimanete ; 
difcorda non per tanto dalle prime ungo- .. 
lari: lafciando fuor del modo regolare il G 
delle otto ultime , e cambiando in R 1 l 

delle due prime . * • . , . 

296. Altrettanto pur vedeh m parecchi 
verbi , che han doppia voce nella prima 
perfona Angolare del Prefente, come Vedo, 
ò Veggo: Toglio, ò Tolgo : S doglio, o Sciol- 
go: Spegno, ò Spengo &c. L’ Infinito de’qua- 
li , Vedere , Togliere , Sciogliere , Spegnere ■ , 
talmente fi conforma con 1* una delle fo- 
praddette voci, che non corrifponde all’al- 
tra. Nè diverfamente accade in altri Ver- 
bi , dove la prima del Prefente ha bensì 
lina fola voce, come Piango , Spingo , Vngo, 
Dipingo , Tingo , Tingo , Frango , Giungo &c: 
ma l’Infinito ne ha due, cioè Piangere ', e 
Piagnere : Spingere , e Spignere: Vngere , e 
Vgnere : Dipingere , e Dipignere : Fingere , e 
Fignere : Tingere , e Tignerò : Frangere , e 
Fragnere: Giungere, e Giugnere. L’una pero 
delle quali vedefi non havere la corrifpon- 
denza legitima con la prima del Prefente. 

297. Aggiugnete a’predetti l’Infinito An- 
dare da Vado: Potere àzPoJfo : Tacer e, Gia- 
cere , e Piacere da Taccio , Giaccio , e diac- 
cio, Il primo de’ quali è tutto altro dalla 
prima voce del Prelente : il fecondo muta 
in T il doppio S di quella: e i tre ultimi 
gli tolgono un C con 17appreffo. 

298. Aggiugnete vi d’ avvantaggio i Verbi 
terminati m Ifco, come Languido , Peri fco > 
Falli fco &c . 11 cui Infinito è Languire , Pe- 
rire, Fallire. Mentre , a volerlo inflettere 
fecondo la maniera comune , e ordinaria 
dovrebbe efler Languifcere &c. 

299. Aggiungetevi finalmente molti ver- 
bi, che nella prima, ò feconda fillaba del- 
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la prima perfona del Prefente hanno il Dit- 
tongo , altri Vo . come Muovo , Tuono &c. 
Altri le , come Sìeguo , Pojftedo &c. I quali . 
tutti, oltre l’infiefsione ordinaria, lafciano 
nell’Infinito la prima vocale dè’lor Ditton- 
ghi, e.g. Morirei Tonare , Seguire , Pojf ede- 
re: toltine alcuni della feconda dalle, co- 
me Impietro , Intieri do &c. che ritengono 
tutto intiero anche nell* Infinito il Dit- 
tongo Te , e. g. Impietrire , Intiepidire . li 
che pur fanno tutti i Verbi della tetra 
Conjugazfbne , ò il lor Dittongo Tìa Vo , 
come Cuoco ; ò le, come Prietno , feguitan- 
do tuttavia a mantenerlo uegl'Infinitt , Cuo- 
cere, e Pr temer e. 

CAPO DECIMONONO. 

Verbi* che {ombrano efjere , e fon* 
fpejje volte Neutri , ufati in figni- 
ficaxione attiva » 


5 °o. À Ddor montare , per far Dormire . 

j£\.Con finte parole , e fperanze addor- 
mentò i lor animi . 

Affondare , e Profondare , per mettere al 
fondo. La tetnpefia affondi, ò profondò piu di 
•venti navi.. 

Albergare , per ricever Poreftieri in Cafa » 
L* Albergare i Pellegrini è opera di gran ca- 
rità . 

Ammorbidare -, per render morbido . H 
tempo ammorbida le nefpole . 

Annegare , per fare che alcuno fi anneghi. 
Lo annegarono in una palude . 

Annerirei ò Annerare , per far nero . Il 
fole l’haveva annerito , m~annera/o . 

I z -Ar- 
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Ardere , per Abbruciare . Arfero tutta l* 

Ctt Bollire , per ^re che una cofa bolla. Bolle 

qU £ltZ%v Abballare . Calere il fonte : 

C *C*n£ar\ n *?n Liberare, iddio ti camp » d* 

** Cenarei * per mangiar a cena . Ceno poche 

Ceffate il male, per tenerlo lungi , ò li- 
berar da effe Affine di ceffiar quel trave- 

glt °Crefcere , per Aumentare . Le avverata 

cr e feon l'animo a'Forti. Tvnirhi 

Dimagrare, per Render magro. I Lunghe 

digiuni fbavean dimagrato • . 

i Enfiare , pel Latino Infere . Mangiati en- 

^ Germogliare , per Produrre . Germogli* 

^Guarire, per render fano. Col fegno dell * 

Croce guariva molti infermi • . , 

Guidare, per Vibrare . Correr guizzando 

Impoverire, per far Povero . Il Lujfo tm- 

! * » 

‘ZftZr'e, par render debole . Infinti U 

*"ìnfrfST, \ per putrefare. L'Vtmtità hn. 

veva infracidato il grano . w . 

Ingiallare , per render giallo . Il fole in- 

ght ll\derbire°^tx render fuperbo. Le Frofpe- 
rità insuperbiscono l’uomo . ___ 

Invecchiare , per render Vecchio. I Trave- 
rii lo invecchiarono prima del tempo . 

In- 
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Invilire , per Abbattere d’animo. Gl' invi- 
lirono, e ruppero. • 

Lattare , e Allattare, per Dare il latte. 
Dovrebbero lattare t lor parti . 

Lavorare , per Formar lavorando . Lavo- 
ro molte ftatue . \ r 

Mancare , per Negare , o iottrarre . Se 
Dio non ci manca il fuo ajuto . 

Migliorare , per Mettere in iftato miglio- 
re. Quefto accidente miglioro ajfai le loro f or - 
fune. 

Montare , per Innalzare . Gli haveva in 
tal gloria montati . 1 

Morire in participio Preterito col verbo 
Ho, per Uccidere. Credette havtrlo morto . 
Nafcendo hai la tua madre morta . 

Partire, per Rimuovere* ò slontanare • 
Hon lo potea partir da se. 

Peggiorare, per far peggiore. / troppi me- 
. àie amenti, in luogo di migliorare la fanità , 
la peggiorano. ' 

Piovere , per Mandare , e lparger fuori • 
Le filile piover an fuoco . 

Rinverdire , per far tornar verde. Innaf- 
fiando un palo [ecco , il rinverdì. 

Ripofare , e Pofare , per Trattenere a ri- 
pofo . Ivi riposò le Quadre . 

Ritornare , per Rimettere . Ritornello in 
vita . 

Sbigottire , per Atterrire . & igeila perdita 
forte gli sbigottì. , 

Scavalcare , per gittar da cavallo * A for- 
za di lanciate lo fcaValcò . 

Sgorgare, per Mandare e fparger fuori in 
gran copia. Le vene fgorgano fangue . 

Smarrire, per Abbatter d’ animo . Benché 
il fubito cafo gli fmarrijfe. 

■ Spaurare , e Spaurire, per Atterrire. Spau- 
rivano, chiunque pajfajfe di colà . 

I $ Svo- 
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Svolazzar le ali , per Dibatterle. 

Temperare il Paefe , per dargli guaito. 

Tornare , per Rimettere .. Tornò in vii* 
fin morti 

Traboccare , per far cadere . Lo trabocco 
Halle mura.. 

Variar vivande , Variar cofiumi , per. ja far 
cofe varie, e di più forti. 

Venire, in Participio pafsivo efler. 

ridotto. Fu venuto al Niente.. 

CAPO VENTESIMO* 

De'Verbi , che comunemente fono Attivi», 

è Neutri P affivi , prefi per Neutri 
affolutì» e fen£ affitto*. 

3©iì A Bbaffare , per Abballarli . Il fiume 
Abbafsò . 

Adombrare t per Adombrarli- Li che molta, 
adombrò. 

Adoperare , per Adoperarli .. Tanto adope- 
rò , che &c. 

Addormentare , per Addormentarli . Appe- 
na mefft in letto * addormentarono 

Affangare , per divenir fangofo ., Pel fover- 
ehio piovere, affannar on le firade.. 

Affondare , e Profondare- , per andare al, 
fondo. L'armata quafi tutta affondò .. 

Affrettare * per. Affrettarli. . Affretta : che 
piu badi t 

Agghiacciare , per Agghiacciarli. Agghiac - 
ctò il mare.. 

Aggravare, per Aggravarli. Il male, tur? 
era aggravava .. 

Allentare, per Allentarli , il vigore sì del 
corpo, sì deli anima , col lungo , e continuo af- 
faticare i allenta .. 

Jlr 
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• Alzare, per Alzarli . Il fole gì* alzava . 

Alzo il fiume. • . 

. Ammorbidare , per farli morbido ► Appic- 
cale f opragli fumo, affinché ammorbidine 

Annegare , per Annegarli . Molti annega - 
ron nel fiume . 

Annerare, e Annerire , per divenir negro. 
Nel tempo della Vendemmia annerano. Ingrof . 
fono, & annerirono . 

Annidare , per Annidarli . Ivi annida- 
vano. 

Annottare, per Annottarli. Quando l’Emif- 
fero nofiro annotta. 

■rappigliare r per Appigliarli. Le piante ivi 
preflo Appigliano'. 

Apprejfare, per apprettarli. Già l' efercito 
nemico apprejfava . * -* 

Aprire , per Aprirli . La terra in piu luo- 
ghi apri. • 

Arroffare, e Arroffire , per diventar rol- 
lo . I Fichi cominciano ad arroffire . Che in 
un punto arde » agghiaccia , arrojfa , im + 
bianca . •'* . 

Affiot figliar e , per Affottigliarli .• In luogo 
tiingroffiare , affiot figliano.- 

Attentare , per Attentarli. Non attento de 
ajfalirli . 7-- • ' . 

Avvalorare, per Avvalorarli. Il fuoco tal- 
mente avvaloro ; che &c.- 

Avvi fare , per Avvilirli r ò Credere. Av- 
vito, che non vi f off e pericolo . 

Curare , per Curarli' . Nulla curo di lui . 

Degnare, per Degnarli. Non degna più. 

Derivare, per Provenire .- Da Dio deriva 
ogni bene v • , . . 

Dimagrare, e Immagrire, per divenir ma- 
gro . Le loro interiora ingrojfano , e le parti 
di fuori dimagrano . L' acqua falfa fa imma - 
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Diminuire , per Diminuirli . Comincia 4 
diminuire la doglia. 

Di /per are, per Difperarli . Non perciò dif- 
pero . 

Gittare, per Diffonderli . Citta una erudel 
pejlilenza. _ 

Imaginare , per Invaginarli . Imagìnarua % 
che &c. 

Impaurire , per Impaurirli . Per ogni poca 
co fa impauri fce. 

Impietrare , per Indurirli . Per dolore quafi 
impietro. 

Impoverire , per Impoverirli . Male /pen- 
dendo , impoverii. 

Inarpicare , per Salire aggrappandoli con 
le mani. 

Inafprtre , per Inafprirlì . La piaga più in - 
ujprifce-. # . 

Inchinare , per Inchinarli * inchinare ad 
alcuno . O’ Inchinare alcuno , cioè venerarlo 
con inchino. 

Indurare , per Indurarli. Accioche indurino i 

Infracidare , per Infracidarli. La Vit tova- 
glia infracidò . 

Ingelcfire , per Ingelolirll . Se il Marito 
tngelofiffe. 

Ingentilire , per Ingentilirli . Volendo in- 
gentilire per moglie. 

Ingiallare , per divenir giallo . Quando l» 
foglie ingiallano. 

Ingravidare , per Ingravidarli . Ingravidò , 
e Partorì. 

Ingro[fare , per Ingroffarli . Le loro interio- 
ra ingroffano. 

Innamorare , per Innamorarli. 

Innebriare , per Innebriarlì . Appena gu- 
fandolo, innebriano . 

Intiepidire , per Intiepidirli. Il Sole comin- 
ciava ad intiepidire. 

inva- . 
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«■ fiìvaghire , per Invaghirli. Si forte di quel- 
la invaghìj che &t. 

Invelenire , per Invelenirti . Inveleni [cono 
per ogni tocca . 

Inverminare , ò Ver minar e , per divenir ver- 
ni moto. I fuoi frutti facilmente inver mina- 
no , ò Verminano. 

Inviare, per Invilirli. Cominciarono ad in- 
vilire . 

Lattare, per fuggere il latte* E ne Ile brac- 
cia fue crebbi, e lattai. 

Maravigliare , per Maravigliarti. Non ma- 
ravigliate di ciò.' 

Maturare , per Maturarti . Ogni cofa col 
tempo matura . 

Mettere , per Germogliare . Prima che le. 
vigne mettano. O per far capo. Dove V Ar- 
no mette in mare . 

Multiplicare , per Crefcere . Za calca mul- 
tiplicava ognor maggiore . 

Muovere, per Moverti, ò Partire &c. Moffe 
di Francia. Occulta virttt, che da’ fuoi occhi 
muove. 

Partire, per Partirti. 

Percuotere, per Urtare . La nave percojfe 
ad uno fcoglio. 

Piegare, per Piegarti. Piu piegava a quel- 
la parte . 

Porre , per mettere in terra , ò sbarcare - 
Po fero felicemente in Egitto. 

Po far e, e Ripofare , per Potarti , e Ripa- 
farfi. 

Quietare, per Quietarti . Benché quietaf . !» 
fero le armi ; non quietarono gli animi . 

Raccapricciare , per Raccapricciarti. 

Radicare, per Radicarti . Non radica ivi 
pianta alcuna. 

: Ribellare , per Ribellarti. 

Riparare, e Ricoverare, per Ripararti, e 

I 5 Rico- 
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Ricoverarli . Colà poffiam riparare , 6 rice- 
ver are. 

Ribaldare , e Raffreddare, per Ribaldarli *, 

« Raffreddarli. Vna tal' acqua tofto ri [calda , 

# Raffredda . 

Rompere , per Naufragare . Ruppe vicino a 
Lipari . 

Sanare, per divenir fano .. To/fo fi*#/*» /e 

Sbigottire , per Sbigottirli . Senza sbigottir 
punto , rifpofe*. 

Schiarare, e Schiarire, per divenir chiaro * 
5W/0 [chiarir del giorno.. Effondo [chi arato già 
il (Ci. 

Scurare, ò Ofcurare , per Ofcurarli. 

• Sdegnare , per Difdegnarfi . Di che forti' 
[degno . 

Smarrirei, per Ifm arri rii. Tutto [marre . 

Soperchiare, per Sopravaniare oltre il con- 
venevole. Molti umori Coperchiano. 

Trarre, per Venire , ò Concorrere. Traff 
/ ero al rumore . 

Trafcotorare , per Trafcolorarfi. Tra [coloro 
in vi[o. 

Trattare, ò Traviare, per ufeir di ftrada. 

Jl quale havea traviato molte volte . 

Tribolare , per Affiggerli . JPer te io tri- 
bolo . 

Turbare, per Turbarli . il cielo turba . 

/Variare, per effer diverfo . Varian P un t 
4 falle altre. 

Ventolare, per moverli al vento. Ivi [opra 
ventolava il grande Stendardo . Ma Ventilare , 

© Sventolare è attivo. • 

Volgere , per Volgerli. Or volge il decimo 
anno , che &c . 

3° z .* Dove ftimo ben di avvertire- , che 
quelti, e limili Verbi fogliono per lo più ter- 
minare o fecondo la prima Coniugazione in 

Are , 
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Are, ò fecondo la quarta in Ire. Per con- 
to delle quali due terminazioni , e de’ due 
lignificati pur divertì cioè Attivo, e Neu- 
trale, poffono ridurti a quattro clatfi . La 
prima- dit quelli , che ,• havendo una fola 
terminazione, in quella medetìma or ti ufa- 
no come Attivi , e or come Neutri . Qqa- 
]i fono , Albergare , Annegare , Afondare * 
Allentare , Agghiadare , A frettare. Aggra- 
vare y Alzare , Abboffate ,. Addormentare , 
Adoperare , Affot figliar e ^Avvalorare , Ar- 
dere y Ammorbidare Bollir e. Calare’ y Ceffa- 
te , Crefcere Dimagrare , Diminuire , Germo- 
gliare, Gittate , Chiarire , Guizzare > Inchi- 
nare , Infracidare, Impoverire ,- Invilire, In- 
giallare , Ingentilire' , ' Ingravidare- , Ingroffa- 
re , Infuf erbire , Infralire , Ingr affare , Inaf- 
frire , Indurare , Lattare , Mancare , Matu- 
rare , Mettere , Migliorare Multiplicare , 
Montare, Muovere,- Percuotere , Piegare, Par- 
tir e',. Peggiorare , Piover e, Ripofare , Ribal- 
dare , Raffreddare , Ritornare , Rinverdire , 
Rompere-, Sanare, Smarrire, Sbigottire , Sca- 
valcare- , Sgorgare, Spaurire, Trarrò x , Traf- 
viare, Traviar e. Tribolare, Turbare , Tra- 
boccare, Variare { & altri. .. La- feconda di 
quelli che , potendo terminarti tanto in 
Are, quanto in Ire', in una di tali termi- 
nazioni fono di' un- folo : e nell’altra di due 
lignificati diverti . Qual è per efempio il 
Verbo- Schiarire , ò Schiarare : nella prima 
maniera; fempre Neutro ; nella feconda ca- 
pace’ di edere anche Attivo : e quale altre- 
sì Spaurare , ò Spaurire : nella prima termi- 
nazione folamente attivo; nella feconda an- 
che Nèutro. La terza di quelli , che , ha- 
vendo amendue le fuddette terminazioni 5 
in amendue hanno un tolo , e medetimo 
fenfoj come il Verbo Arrofftre , & A'rof. 

I 6 J*re, 
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fare , non mai altro che neutro. La quarta 
finalmente di quelli, che, ficcome non pof- 
fono ha-vere piu di una fola terminazione** 
cosi nè pur prenderli più che in un fol li- 
gnificato, ò Attivo , come Innanimare , ò 
Neutro , come Rincarare, Inaridir g. Inace- 
tire , Inagrire . Che però conviene ftar full' 
avvifo, per non errare* com’ è aliai facile* 
circa il loro ufo: ovvero adoperando quafi 
neutri quelli , che fono meramente attivi*, 
e al contrario per Attivi, i capaci di pren- 
derli nel fol fenfo neutrale ì- ò vero dando 
la terminazione in Are a quelli , chel’han. 
fido in Ire; e quella per converfo a quel- 
li , che fol la richieggono in Are . Come 
fe taluno, vedendo , che Spaurire può pren- 
derli in lignificazione Attiva > penfafle dì 
potere ufar nell» iftefla anche il Verbo Im- 
paurire: ò perche, in luogo di Scolorare , 
fi può dire altresì Scolorire i fi awifaffe 
di potere anche u&r Rincarirc , in cambio* 
di Rincarare . ... 

CAPO ventesimoprjmo*. 

De* Verbi Compofii. 

C irca- i Com polli tre cofe han bifogno di 
venir dichiarate,, cioè la loro Infleffio- 
ne, la Compofizione, e*l lignificato.. 

jo$. Quanto alla Inflelfione , dico tale 
quella da elfi ritenerli, quale l’hanno i lor 
femplici . Onde per cagicrn d’efempio il ver- 
bo Maledire , ficcome è com pollo da Dire i 
così non havrà nel fuo Imperfetto Maledi- 
ta , ma Malediceva . 

304. Rifpetto alla Compofizione , quella 
fi fa mediante qualche Avverbio , ò Pre- 

pofi- 
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pofizione, ò altra particella, non fignifka- 
tiva da se fola, ma equivalente a Preporr 
zione : la quale preceda al verbo , ^ coni 
quello in una iftefla voce fi unilca. Quelle 
Prepolìzioni poi , ò particelle loro equiva- 
lenti fono, A, Ad, As , Ante , Anti , Cir - 
tm , Con, Co, Contra, Di, De, Dis , Fra, 
In, Intra, Inter , Ob, Per , Pre , Pro , Re , 
Ri, Ra , So, Sopra , Sa , Sotto , Tra . In- 
torno alle quali è da notare « ir Che la 
particella A, unita col Verbo, raddoppia 
tèmpre la fua prima Confonante: e. g. Atl* 
dimandare , Allontanare , Accompagnare &c: 
falvoche , quando il Verbo comincia per S, 
con altra Confonante appreffo, e.g ^Aftrin- 
gere &c. z. Che Y iftefl'o raddoppiamento 
della prima Confonante , ove quella non 
fia S con altra appreflo, richieggono anco- 
ra le particelle Co , O , Ra , So , Sa : e. g. 
Commettere , Opporre , Raffigurare , Solleva- 
re , Succedere . $. Che la particella Con , 
unendoli a Verbo, che cominci per B , ò 
P , muta il fuo N in M: e. g. Combattere , 
Comporre : il quale N può ancora, e meglio 
lafciare, quando gli fegue S, con altra Con- 
fonante, e.g. Cojli taire . 4, Che la particel- 
la In, leguendole nel Verbo , con cui lì 
compone, le confonanti , P , ò M r ò £ s 
muta pur ella in M il fuo N : e. g. Impiccoli- 
re , Immutare, Imboccare : fèguendo , L , ò 
R; io muta in quelle : e.g. Illuminare ,. Ir- 
rigare: feguendo Vocale > fuole fpeflo rad- 
doppiarlo: e.g. Innalzare &c: ma feguendo S 
con altra Confonante , volentieri lo lafcia 1 
e.g. 1 fruir e.. 

305. Per quel finalmente che fpetta al.ter- 
zo punto , cioè alla lignificazione ; quella 
ne’compofli rimane fpefiò lamedefiroa, che 
prima era neTemplici. yAltre volte poi ò fi 

muta , 
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■muta, ò viene lolamente ad accrefcerfi , fe- 
condo che anderemo qui appreflo più in par- 
ticolare oflervando. 

306. Quando dunque la particella com- 
ponente è A', ò‘ Adi muta* qualche volta ili 
lignificato de’Verbi y come in Aggiungere x . 
Abbattere &r. Ma il più- delle volte non fer- 
ve, che v ò per accrefcimento della primiera 
lignificazione,. ò per dar miglior Tuono alle 
voci: come in Abbacare per Bajare , e Ab- 
b endare per Bendare : e così pure Attempera- 
re Attenuare r Annunziare ,, Aflringere , Af- 
fiorare? &e .. 

307. La; particella As per lb piu muta il- 

lignificato , & equivale al Latino ^, co- 
me in Aftenerfi’ Tal volta nondimeno lo* 

lafcia, qual farebbe fenza lei,. come in A- 
fìergere , per Tergere . 

308. Ante , ò Anti aggiunge: Tempre al- 
Verbo il lignificato fuo proprio * e. g. Anti- 
porte ,> Antivedere , - Antipenfare Antecede- 
re &c. 

309 ..Circo» , equivalente al Latino Circum, 
determina Tempre pur erta il Verbo compolìo* 
alla lignificazione fua propria : e. g. Circon- 
dare t Circoncidere . 

310. Co-,, ò Con qualche volta lignifica* 
Jnfieme, aggiungendo quello fenfo- a’Verbi : 
come in „ Comporre , Contribuire?, Condoler fi ,, 
Concorrere &c. In- altri Verbi poi: accreice 
meramente il lignificato , come in Comma - 

' tare , Commuovere ,. Condannare Confidar fi , 
Contorcerfi &c± Qualche volta ancora pren- 
de nel luo principio da' confonante S , fen- 
za però mutazione del' fenfo primiero : e.g4 
Scontorcerfi , Scommuovere Sconquajfare , 
&c. 

311. Cofyrn muta il lignificato' del' Tem- 
pli^ •• aggiungendogli il fuo, come in Con- 
tri 
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tradire , Contraporre &r, ò in altra guifa 
alterandolo , come in Contrafare. , per. Inaia- 
tare. 

Do qualche volta, determina; il fen- 
do al Deorfum Latino r come in Deporre 
Deprimere &c:. ò all’ Ex prepofizione di mo- 
vimento da luogo , come in Deviare , De - 
trarre , Declinare &c: ò a contrarietà , co- 
me Demeritare &c. Altre volte però fola- 
mente l’accrefce, come in Defraudare , De- 
nigrare , Deferirete ,. Denominare Defini- 
re &c.. 

313. Di ( che- talvolta- ft. unifee co’ mede- 
limi Verbi, in- luogo, di De come Dinun- 
xiare per Denunziare , Diporre per Deporre , 
Diffinire per Definire &f. ) fpeflò non fa 
altro, che accrefcere il lignificato de* fem- 
plici, e. g. Dibaffare , Dimoftrare , Dichia- 
rare. , Difpiegare , Dilacerare Diradare , Di- 
negare ,. Diminuire &c. Altre volte equivale 
a Qua, e £<* : come in Dimenare ,, Dibatte- 
re , Diffondere-, Di /porgere Spedo anco- 

ra vale per contrarietà,- come Di ferrite, Di - 
crefcere , Diffidare , Divezzare , Digroffare , 
Diradicare , Diloggiare , Dirozzare , Diruggi- 
nare &c. Nel qual fendo può molte volte 
murarli in S , ò in Dis : come Sradicare 
Sloggiare , Disloggiare 

3.14. Dis- per lo- più lignifica il contrario 
del- femplice , come Difamare , Difcrtdere , 
Di [abitare , Difac erbate , Di f animar e ,.Difa- 
fatare, Difìngannare, Difafcondère &c. Spef- 
fo vale per 6)».* , e Là , e„ g- Difirarre , 
Diflribuire, Difporre &c. Qualche volta fo- 
lo accrefce il lignificato, come Difcaceiare . E 
quando non gli fegue vocale j può in molti 
verbi lafciar le due prime lettere . Come Sri - 
fare da Di fri fare , Storre dz Difiorre , Strugger» 
da Difiruggere, Sturbare da Ditturbart &>c. ■ 

315. E t 
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51^. E , & Es ò non alterano il fenfo de' 
Verbi , fe non dandogli maggior forza , co- 
me Esclamare , E feti far e , Eflimare &e\ ò 
hanno forza di Ex, & Extra , come E dur- 
re , Efporre , Ejlrarre &cs ò lignificano il 
contrario del femplice , come Emancipare 
ère. Dove avverto , che quando ad Et non 
fegue Vocale; può ò fempre , ò quali Tem- 
pre torglifi da capo T E , come Sciamare , 
Sporre , Stentiate &e. 

316. Fra equivale al Latino Inter , e. g. 
Fr aporre, Fr ametter e &c : e fovente fi cam- 
bia con Tra , come Framifchiare , e Trami fi- 
rmar e: ò con inter , come Fr aporr e , e In- 
terporre. 

317. In talvolta lignifica Dentro, e.g. In- 
carcerare , Immergere : talvolta contrarietà 
e negazione , e. g. Incommodare , Inquieta - 
re &e. Altre volte poi non ferve, chea me- 
glio efprimere e dichiarare il fenfo del Ver- 
bo, come Illufirare , Infingere , Impromette- 

re „ 

318. Infra, ò Intra, ò Inter gualche vol- 
ta non mutano il fenfo del femplice, come 
Intraprendere : qualche altra lignificano in- 
tervallo , ò di tempo , come Intralafciarc 
&c-, ò di’ luogo , come Inter por fi , Infr amet- 
ter e , Intramifchiare ère. 

319. o altre volte non muta il fenfo , co- 
me Ojfervare , Ofcurare &c; altre lignifica 
Contrarietà, come Oliare , Opporfi&c. 

310. Per d’ordinario accrefce meramente 
il fenfo : e. g. Permutare ». Pervertire , Per- 
suadere, Pervenire . 

3-zi. Pre, quando altera il fenfo ; ( Il che 
non avrien fempre) ò lignifica Più , come 
Prevalere, Preponderare ère', ò Avanti , co- 
me Premettere , Preparare , Premeditare , Pre- 
vedere, Predire ère. 

jzz. Pro 
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3 la. Pro in alcuni verbi non muta il li- 
gnificato , come in Prolungare , Procura- 
re, Procreare &c: in altri ha forza di Ex- 
tra , ò Palàm , come in Produrre , Prorom- 
pere , Provenire , Proporre &c: in altri li- 
gnifica Ante , come in Provedere ; ò Vltra , 
come in Procedere , Prorogare , Promuove- 
re &c . • 

323. Ri per lo più lignifica Iterum f co- 
me Rifare, Riepilogare , Riunire , Riordinare 
ère. E dinanzi alla vocale A fuole fpefio 
iafciare il fuo T , come in Rabbonacciare , 
Raccendere , Rabbuffare ère. Spello , dilli , 
ma non Tempre : perche non di rado anco- 
ra deve ritenervelo, come in Riandare ,■ Ri- 
to aver è , Riapparire , Riaprire , Riarmare ère. 
Molte volte lì muta ò.in Ra , con addop- 
piare in tal cafo la prima Confonante del 
Verbo, e. g. Rafferenare , Racconciare &c\ 
ò in Re, e. g. Regenerare , Refpirare , Re- 
pugnare ère: particolarmente quando il ver- 
bo comincia per la Vocale I , e. g. Reitera- 
re, Reintegrare &c. Dinanzi alcune Coni- 
Tonanti , cioè C, F, G , V, fuole accrefcer- 
fi di N, e. g. Rinchiudere , Rincorare , Rin- 
calzare, Rincominciare , Rinforzare , Rinfran- 
care , Ringiovenìre , Ringagliardire , Rinver- 
dire ère. Benché in alcuni di tali Verbi , 
prefcindendo dalla particella Ri , polla, in 
virtù di altra antecedente compofizione » 
trovarli la lìllaba In dinanzi alle Con fonan- 
ti già dette; come ne’ Verbi, Incominciare * 
Incalzare , Ingagliardire èra talché foprag» 
giungendoli' loro per mezzo di una nuova» 
e feconda Compofizione la particella Ri » 
anzi che accrefcerlì di N , perde il fio 1 . 
Oltre poi la lignificazione di Iterum , choi,, 
habbiamo già veduto competerle; in alcuni 
verbi ha forza di Cantra , ò Retro , e.g. Ri- 
pugna- 


Digìtized by Google 


ilo PARTE TERZA > 

j fognare , Ripercuotere , Ributtare , Riverbe- 
rare, Ricalcitrare , Ri [alt are. Ricredere &c. 
In altri ò non altera punto ; ò folo arcre- 
fcc la lignificazione de’ femplici come in 
Raffinare , Rafreddare- , Raggiungere, Ral- 
lentare, Rallegrare , Rapprefentare Raffomi- 
gliare , Richiedere , Riferbare , Rifedere , 
Ritardare , Ritenere , Rivendere , Rijlri- 
gnere , Riguardare , Riguardare , Rinovd- 

**32,4. S , molte volte non muta il fenfo 
del femplice , come ne’ Verbi Scampare , 
Sbeffare , Smuovere, Smorzare , Scambiare y 
Sminuire, Sbevazzare , Scancellare, Scaccia- 
re &c- Altre volte poi ò lignifica Extra , 
come ne’Verbi Sgorgare , Spandere &r, ò il 
contrario del fempfice, e.g .Smontare , Sbot- 
tonare, Scatenare , Schiudere ,Scignere ,S con- 
ci are , Sguarnire ,, Sconfortare , Scredere, Sfor- 
nire, Sviziare , Spolverare &c.. Ne’quali ul- 
timi ancorai può quali Tempre mutarli in D/r,. - 
e.g. Smontare, ò Difmontare : Sconciare , ò 
Di [conciar e _ 

Se, d’ordinario ha forza di Ab, co- 
me in Sedurrei ò di Seorfum , come in Se- 
parare ère- 

Ìi 6 . So, nel comporli con alcuni Verbi,, 
non muta' il nativo lor fenfo , e. g. Soffo- 
gare ère. Con altri lignifica Alquanto, e.g. 
Socchiudere- Sogghignare -, Sorridere far, ò 

Sotto, e.g- Soggiacere Sommergere , Sopprime- 
re ,. Sotterrare », Sofcrìvere èra: ò Su e. g- 
Sollevare , Sofienere , Sopportare &c.. 

■ 3Z7. Sopra ,, e Sotto' aggiungono a’ Verbi, 
con cui fi unifeono , la lignificazione lor pro- 
pria , e. g- Sovraftare Sovraporre , Sottoferi - 
vere, Sottomettere èrc- 

$z8. Stra lignifica ò Extra , come Stra- 
boccare, Stravolgere ; ò eccedo e nimieti nell* 

azzio- 
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azzione del Verbo , coinè Stmmbafciare * 
Stralunare , Straparlare E nella maggior 
parte de’ Verbi da sè comporti può lafciar la. 
Confonante S y e.g. Traboccare t Travolgere* 
Trambafciare &c. 

329. Su, e Sub , alcune volte lignifica 
Rutfus, y come Suddividere : altre Poli , ò 
Vice , e. g. Sufiituire , Surrogare &c. altre 
Surfum , come Sufcitare, Sufientare, Sufi- 
fiere &c\ altre Subtus , e. g. Supprimere * 
S aggettare , Suffumigare , cioè. dare, il fumo 
di Gotto.. 

3 30.. Tra qualche volta non muta , ma Ga- 
iamente accrefce il lignificata de’femplici , 
come Traballare * Trapalare , Tralasciare , 
Trango fciare . Altre volte poi lignifica Zwer, 
come in Tramifchiare - ,, Tramezzare ò 
Aliquantulum , come in Trafentire &cì à 
Trans , come in Traforare , Trafiggere 
ò mutazione da un termine ad altro , come 
in Tradurre , Trapiantare , Traportare , Tr*~ 
fugare &c„ 

331.. Tras, ò Trans ( in luogo delle qua- 
li particelle , può , e fuole ufarii fovente 
ne’Compofti la precedente particella. Tra ) 
lignificano ò Extra , e., g. Trafpartrei ò Vi- 
vrà come Tranfcorrere , Tranfricchire. &c. ò 
difetto circa i’azzione dei Verbo * e.g. Traf- 
orare t Trafandare &c; ò mutazione daun 
termine ad altro , e., g. Trasferire ■ , Trasfi- 
gurare , Trafpor/are , Traslatare , Trasmet- 
tere , Trafmigrare , Trasfondere Tra/pianta- 
re, Trafnaturare &c. Dove è da fapere 
che la Particella Trans: può- Tempre mutar- 
li e meglio- li muta nella compagna Tras s 
dicendo* e. g. Trasfigurare in luogo di 
Transfigurare. Ma non.tutti i. Comporti da 
Tras , pofl'ono fcambievolmente prendere la 
particella Trans : talché, in luogo di Iwf 

, curar 
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turare, e Tra fanfare &c, polla dirli Tras- 
curare , e Tramandare . 

CAPO VENTESIMOSECONDO. 

J)e Verbi Frequentativi > e 
lnchoativi, 

331. T 7 Requentativi , con voce prefa da’ 
A 1 Latini Grammatici , appello que* 
Verbi , che lignificano il far fovente , e di 
tratto in tratto qualche azione . Quanto 
alla loro terminazione, ella è di più forti: 
cioè ò in Cchiare , come Dormic chiare, Leg- 
gicchiar e , Maflicacchiare j ò in Zzare , co- 
me Svolazzare , Sbevazzare, Avvinazzarci 
ò in Ggiare , come Sbeffeggiare , Poeteggia- 
re , Quifftoneggiare , Remoreggiare j ò in Tia- 
re, come Saltellare. Si formano poi, fecon- 
do che dagli efempi apportati raccoglie!? , 
con mutare nelle fopraddette fillabe 1’ ulti- 
ma de’lor Primitivi. 

333. Seguono ( a chiamarli pur Con vo* 
ce Latina ; gHnchoativi , cioè a dire que' 
verbi, che lignificano qualche azzione,non 
per anche già latta e compita , ma fol co- 
minciarne , in corfo , e fui farli . Quelli 
nella lingua Latina fogliono terminare in 
Sco , e. g. Rubefco , Calefco , Biefcit , No- 
tte fcit , Lucefcit &c. Ma nella lingua Italia- 
na, benché amino Ti/lelTa terminazione in 
Sco , come Arrojftfco , Tnacetifco &c, e quin- 
di appartengono fpello alla quarta Coniu- 
gazione j tuttavia ne ammettono ancora 
qualunque altra , competente alla prima , 
c. g. Ammorbido , Infracido &c. Hanno per- 
tanto l’Infinito comunemente, ò fecondo la 
quarta Conjugazione in Ire ,* ò fecondo la 
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prima in Are : e per lo più compongono 
delle Prepolizioni, ò vero A, come Addor- 
mentar/* t Annottar fi , Aggiornar fi , Affacciar - 
fi. &c; ò vero In , come Incaminarfi , Infel - 
varfi , Imbarcar/! , Intanarfi . Quanto alla 
lor lignificazione, come che pofl'a effere an- 
che Attiva, e.g. Intiepidire , ò Infievolire al- 
cuno 5 più comunemente però fuol efler neu- 
tra: e intranfìtiva, come Arroffirfi , Ingenti- 
lii fi &c:ò fenza l’affi fio , Arr offre , e Ingen- 
tilirei cioè farli , ò andarli facendo Rodo , 
e Gentile. 

?34. Or intorno a quelle fpecie di Ver- 
bi , cioè a’Frequentativi , e Inchoativi ,che 
qui habbiamo fpicgati , & a’Compofti, di 
cui li è immediatamente innanzi trattato , 
parmi di poter replicare, quel che nel ca- 
po nono della parte antecedente , circa i 
Nomi Verbali, e altramente derivati , ho 
già detto : cioè lecito elfere , a chi fappia 
ben farlo, l’andar, fui modello de’Compo* 
Hi, Fuequentativi , e Inchoativi già ufati, 
fabricando di fuo ingegno e lavoro altri 
nuovi: maflìmamente quando non vi hab- 
bia voce ricevuta e corrente , la quale ba- 
lli fola a fpiegar quegli oggetti , che , me- 
diante una tal formazione, verrebbero con 
una fola voce ad elprimerlì . E per darne 
qualch’ efempio in ciafcuna delle mentova- 
te materici perche , cominciando dagl’In- 
choativi , fulla foroiglianza d' Invelenire , 
non farà ben detto Inviperirei Perche , lic- 
come il fare, e farli lento, fi ufa di efpri- 
mere col verbo Allentare , il fare , e farli 
fotfile col verbo Affot figliar e, il fare, efarli 
migliore, ò Peggiore co’Verbi Migliorare, ò 
Peggiorare', cosi non dovranno pur eflervi i 
Verbi Abbuiare , Affocare , Arrocare , Am- 
monire , Imbiondire , Irruvidire , Arroventi- 
ci 
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re, Invizzire, Inamarire , e d’ogni altra u- 
mil maniera , per mezzo de’ quali con una 
fola , e propria voce fi efprima il fare , e 
farli Bujo , Fioco , Roco, Mofcio , Biondo , 
Ruvido, Rovente -, Vizzo , Amaro , e di 
qualunque altra forma partecipe ? 

33$. Similmente quanto a* Frequentativi, 
dicami chi’l sà, perche a i già ricevuti Se 
ufati non poffono aggiugnerfi , Canticchia- 
re, Scrìvìcchiare , Salticchiare , Spendicchia- 
re , Mangìcchiare , Difpatacchiare , Sermoneg- 
giare, Buffoneggiare , € altri di cotal fatta 
parecchi? 

336. Venendo per fine a* Compofti; pri- 
mieramente l’aggiunta delle particelle Com- 
ponenti vale moltifiime volte , come hab- 
biam nel capo precedente veduto , ad in- 
grandire la lignificazione de’ Verbi Tempi j- 
ci, ò a renderne più pieno e magnifico il 
fuono . Oltre a ciò fi è pur veduto , che i 
Compofti mutano fpefle volte il fenfo de’ 
femplici: il qual nuovo fenfo da elfi pro- 
dotto , & in una fola voce rapprefentato 
non potrebbe fenz’ elfi , che per mezzo di 
più voci , efprimerfi. Qual dunque ragione 
vi ha, per cui a perfone intendenti del ben 
parlare non fia lecito, P andare accoppian- 
do ciafcuna delle Particelle nel capo pre- 
cedente annoverate con altri verbi fempli- 
ci , co’quali non fieno ftate unite per l’ ad- 
dietro: e formar quindi moltifsimi nuovi 
Compofti, che ò aggiungan pienezza al fuo- 
no del Verbo femplice; ò con maggiore e- 
nergia ne efprimano il fenfo,- ò risparmino 
la multiplicità delle voci comuni , per cui 
mezzo i loro lignificati , in altre , & al- 
tre circoftanze diverfi , dovrebbono efpri- 
merfi? 

337. Io certamente non veggo , perche 

» - . qual- 
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qualche celebre Academia d’Italia ( e fe ve- 
runa, fopra tutte la famofa di Firenze ) 
non n prenda quello aflùnto , di andare ce* 
Tuoi «rudi ti congrefsi inveitigando le ma- 
niere , di lignificare con qualche femplice 
nuovo vocabolo quel, «he lenza due, ótre 
degli antichi non può a baftanza lignificar- 
li. Talché, per cagione d’efempio, ficcome 
il vocabolo Scavalcare altrettanto lignifica 
folo , quanto fe fi dicefle in tré voci , Sctn - 
der da cavallo, j cosi ritrovaflefi un altro vo- 
cabolo, cori cui folo efprimefsimo, quel che 
ora non pofsiamo lenza tre voci , cioè il 
Montare a cavallo. Le quali nuove voci , e 
forme di parlare , fecondo il lor fuccefsivo 
formarli, fi andaffero di anno in anno f<?t~ 
to nome sì autorevole publicando , aifinedi 
correre , quali monete di legitimo conio • 
nel comun commercio degli uomini , e rice- 
ver da quello labilità più durevole * Non 
veggo , difsi , perche ulama tale adunanza 
di Letterati non habbia da intraprendere un 
si utile Aflunto. Mentre & il traforarlo è 
un rinunziare al privilegio importantilsimo , 
che tutte le lingue viventi hanno, di poter 
più fempre ampliarli ; « 1* infifervi con lo 
Audio dovuto varrebbe a locupletare , e di- 
fendere , quanto più può defiderarfi , la no- 
fea favella : fommimilrandole di continuo 
una dovizia di vocaboli proprii , oltre a 
quanti ne habbia potuti raunare ò’i Greco , 
o’I Latino Idioma . - 
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J)i alcuni Verbi , Ulva V iftefja fignifi- 
catione , diverfi in qualche lette - 
ra j o fillaba . 


938. rvUefta divertita Ai lettere, ò filla- 
be , non valevole a mutare il fen- 
fo, trovafi primieramente in tutti que’ Ver* 
bi , che ò {empiici , ò comporti fignifican 1’ 
ifteffo. Tali fono Beverare , & Abbeverare : 
Bruciare, e Abbruciare : Bajare , e Abbaca- 
re : Barbicare , e Abbarbicare : Bajfare , e 
Abbajfare, n Dib affare : Barrare , e Ab bar- 
rare , ò Sbarrare : Bendare , e Abbondate : 
Beffare , e Sbeffare : Burattare , e Abburat- 
tare : Chetare , e Achetare : Chiarire, e Schia- 
rire: Cancellare , e Scancellare : Campare , e 
Scampare : Cambiare , e Accampare : Catta- 
re, e Accattare: Celer are , e Accelerare : Cer- 
chiare, e Accerchiare: Cacciare , e Scaccia- 
re , ò Difcacciare: Cominciare , elncomincia- 
■ re : Dimandare , e Addimandare : Decimare , 
& Addecimare : Dimeflicare , e Addimeflica- 
re: Frenare, e Affienare: Francare , e Af- 
francare : Fraudare , e Defraudare: Fingere, 
€ Infingere : Gradire , e Aggradire : tentare , 
e Allentare : Mattonare , e Ammattonare : 
Mozzare , e Smozzare : Me [chiare , e Tra- 
mi [chiare: Nojare, & Annodare : Operare-, e 
Adoperare: Pareggiare , e App areggi are: Par- 
tenere , e Appartenere : Palesare , e Appale - 
[are . Prezzare , e Apprezzare : Partire , e 
Dipartire : Pigrtere , e Dipignere: Promettere , 
e Impromettere : Polverizzare , e Spolverizr 
zar e : Profondare , e Sprofondare : Schiuma- 
re, e Difchiumare : Sciogliere , e Difciogliere , 

ò Dif- 
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ò DiJJ'olvere : S curare , e Ofcurare : Spirare, 
e Ifpirare : Spogliare , e Dispogliare : Scende- 
re, e Di fc end ere : Stituire , e ijlituire : Tor- 
- , e Storcere : Tentare , e Attentare : 

Traverfare , e Attraverfare : Tergere , e 
Adergere : Vantaggiare , e Avvantaggiare : 
Vietare , e Divietare, con moltiflìmi altri . 
Da’quali efempi lìccome apparifce, quanto 
► fpeflo le Prepofizioni, malfimamente e 
I» , fi unificano con ogni forte di verbi , 
•eziandio fenza niuna necelfità di fignifica- 
to diverfo,- cosi viene a raccorfi, che polfo- 
no le medefime andarli pure unendo con 
altri) & altri Verbi, con cui fembrino far 
buon concerto : quali fono fpecialmente i 
verbi Inchoativi, e che lignificano ricevere 
jn sè , o produrre in altrui qualche quali- 
tà , e forma di nuovo. 

m* Trovali parimente la fuddetta non 
piu che letterale diverfità in moltiflìmi verbi, 
che con altre, & altre particelle, differenti 
fra loro di fuono, ma equivalenti quanto al 
fenfo , fi unifirono. Tali fono primieramen- 
te alcuni Componi di A, e In; come Ar- 
rugginire, e Srugginire: Addebolire , ò Inde- 
• boi ir e: Addolcite , ò Indolcire; Aggentilire , e 
•Ingentilire : Annegare, e Innestate . Attornia- 
re , e Intorniare ; Appigrire , e Impigrire : Ap - 
paventare , e Imparentare : Avvizzire , e In- 
vizzire : Aggrandire , e Ingrandire &c. 

340. Secondo, i Compolli da Tra, e In- 
tra: come Trala [dare , e Intralciare : Tran 
mischiare, e Intramifchiare &c. O’ da Intra, 
e inter: come Intr avenir e , e Intervenire : 
Intr ametter e , c Intermettere : Intraporre c 
Interporre &c. 

441. Terzo, i Comporti di A, e Ra: co- 
me Accorciare , e Raccorciare : Adunare . e 
Radunare: Afcìugare , e Rafciugare ; Afre- 

K nare, 
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nate, e Raffrenare: Acconciare , e Raccon- 
ciare: Abbonacciare , e Rabbonacciare : Affi- 
nare , e Raffinare : Al tentare , e Rallentare » 
Ajfomìgliare , e Ra famigliar e &c. 

141. Quarto, 1 Comporti di So, e Sotto, 
come Sommettere , e Sottomettere : Sofcrtve - 
ro. c Sottofcrivere &c. 

345. Quinto, i Comporti di So , e Su + 
come Sopprimere , e Suppnmere : Soffittut- 
re , e Suftituire: Sofpicare , e Suffitcar e: Som- 
muovere , e Summttovere : Sottrarre , e S#f- 
trarre &€• 

344. Serto, i Comporti di Tr*, e Tri- 
corne Tramutare , e Trasmutare : Traporta- 
re, e Trasportare : Trapiantare , e Trapian- 
tare: Travafare, e Trafvafare : Traviare , 

e Trafviare &c. , 

34<. Settimo , i Comporti da Tra , e 
Sfr« : come Traboccare , e Straboccare: Tra- 
volgere , e Stravolgere : Tramezzare , e 
S tramezzare : Trambafciare , e Stramba] età- 
Ye 

346. Ottavo , i Comporti da Di , e Do: 
come Infoiare , eDifolare : Denaro, eDr- 
nigrare ; Denominare , e Dinominare : Depor - 
-re,* Diporre : Derivare, e Dirivare : Depen- 
dere , e Dipendere &c: e moltiliìmi altri , 
cioè ò tutti, ò quali tutti quelli, che in La- 
tino fi compongono della particella Do » 

347. Nono, i Comporti da S, &£*•• co- 
me Ifporre, e Scorro; Efclamare , esclama- 
re: Ifter minare, e Sterminare: Estenuare , c 
Stenuare &c. 

348. Decimo, 1 Comporti da S » e d«. 
come Scacciare, e Difcacciare : Sfare , c 
Disfare : Scapitare , e Di Scapitare : Scarica- 
re , e Difcaricare : Spregiare , e Dtfprtgtare : 
Scarcerare , e Difcarcerare : Sprigionare , e 
Difprigionare: Stornare , è Diftornare : Strttg- 

gere, 
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^re^e Diflruggere ? Sturbar», e Difturbare : 
Svefhre , e Difveflir e : S configliar e , e Dtf- 
' conJigUare : Sgannare, e Difgannare : 5V««- 
r«, e Di feti ciré: Scolpare , e Difiolpare : Sco- 
pre, e Dt fiorar e : Sfornire , e Disfornire : 
Smontar e, t Difmontare : Svezzare, e Difvez- 
■^re: Spianare, e Di/pianare : Schiudere , e 
-Dt [chiuder e ■ Svi far e, e Difvifare : Stribuire, 
e Diftrtbuire: Storre,, e Ditone: Scigncre , e 
Dtfctgnere : Sbofiare , e Difbofiare &c. Così 
pui e 1 Comporti da .9 , e X)/" : come Srozza— 
nre , e Dirozzare : Slombare , e Dilombare ■ ; 
Smembrare , e Dimembrare : Sloggiare Di- 
leggiare <&t. 

349* TJndecimo , ì Comporti da Ri , e 
«Re.- come Riputare , e Reputare : Rifrigera- 
re, e Refrigerare : Ripugnare , e Repugnare : 
R’patriare , e Rep atri are: Rigenerare , e Rr- 
generarei Rigirare , e Re/pirare : Riflettere, 
-c Reflettere : Ricalcitrare , e Recalcitrare : 
Riftinguere , e Reflinguere ; Riflaurare -, e R*- 
ftaurare. Siccome altresì i Comporti da Ri, 
e R* : come Riguardare , e Ragguardare : 
Riportare , e Rapportare : Ricordare, e R*r- 
cordare : Ricoglìere , e Raccogliere : ■ Ritene- 
re , e Rattenere : Rinchiudere , e Racchiude- 
re &c. 

3 <o. Dodecimo , ì Comporti da , e 
Cantra: come Opporre , e Contraporre : Ofla- 
re, e Contraflare &c. Siccome pur da Co», 
e Sca# : come Contorcer fi , e Scontorcer fi : 
Conquajfare, e Sconquajfare ; Conturbare, e 
Sconturbare &c. 

3 ^r. Trovali finalmente in moltiflimi al- 
tn Verbi, che , prefeindendo daogni Com- 
punzione , or in una, or in altra maniera 
li pronunziano , e fcrivono . Quali fra pii! 
altri fono , Acchetare , ò Acquetare , e così 
pur Racchetare , o Racquetare : Adombrare , 

K r ò Aòm- 
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ò Aombrare : Agurare , ò Augurare : Aizza- 
re, ò Attizzare: Alleggiare, ò Alleviare : 
Ammendare , ò Emendare i Ammorzare , ò 
Ammortare : Anneghittire , ò Annighittirc : 
Anteporre, ò Antifone: Caligare, ò Gafti- 
gare : Cognofcere, o Conofcerei Condannare 9 
o Condennare : Congetturare , ò Cogne t tura- 
re , ò Conjctturare : Conchiudere , o Conclu- 
dere: Configliare , ò Confegliare : Condi fcende - 
re , ò Condefcendere : Continuare , ò Conti- 
novare: Corcar fi , ò Cole ar fi : Dilongare , ò 
Dilungare: Dimandare , ò Domandare: Di- 
ventare, ò Divenire : Drizzare, ò Dirizza- 
re : Eguagliare , ò Vguagliare : Giocare , ò Giu- 
care : Gittare , ò Gettare : G uernir e, ò Guar- 
nire- Inchinare , ò Inclinare f Incontrare , ò 
Scontrare: Inere fi ere, ò Rincrefiere : Indebo- 
lire , ò Indebilire : Z»Ve , ò Zece : Maledire , ò 
Maladire: Martirizzare , ò Martoriare: MoU 
tiplicare , ò Multiplicare : Mugghiare , ò Mug- 
gire: Nudrire , ò Nutrire, ò Nodrire: Fatto- 
vi re , ò Pattuire: Peggiorare, q Piggiorare : 
Rovinare , ò Ruinare : Scovrire , ò Scoprire : 
Servare, ò Serbare : Schivare , ò Schifare : 
Sceverare , ò Scevrare : Scandalizzare , ò 
Scandalezzare : Simigliare , ò Somigliare : 
Sfracellare , ò Sfragellare : Soverchiare, ò S’tf- 
pet chiare: Sorgere,, ò Surgere, e così Surfi , 
Soffocare, ò Soffogare : Stipidire 9 
ò Stupidire: Stirpare , ò Sterpare : Sufpica - 
re , ò Sofpicare : Tragittare , ò Tragettare : 
Varcare, ò Valicare: Vegghiare , ò Vegliare : 
Zuffolare , ò Z afflar e , ò S uff alare . Dove 
ancora appartengon que’ Verbi , che, falvo 
il medelìmo fenlo, poflon terminare in ./ire, 
ò /re, come Arroffare, e Arroffìre, per farli 
rodo, e altri raccordati più fopra al capo 
Ventèlimo. 

3$i. Nè da tacerli è un'altra varietà circa 

le 
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Je pèrfone di alcuni Verbi particolari, che 
fi trUovano ferine con la Vocale E , dove 
più comunemente fi ufa di fcriverle con 
e. g. Havieno , per Haveano : Languì eno , in 
luogo di Languianp: Venieno , in luogo di 
Venivano &c: Stieno , in luogo di Stiano : 
Die fi per Dia fi: S arie (i per Sariafi : Si e per 
Sia. La qual varietà non vuol tuttavia , 
che di rado , e diferètamente ufarfi . Vedi 
il Bartoli nelle Oflervaz. i^o. , e 158. del 
Torto , e Diritto. 

3*$. Aggiungo per ultimo alcuni Verbi, 
che o male, ò men bene foglion variarli . 
Non dirai dunque Nevigare , ma fol Nevi - 
care: non Fatigare , ma Faticare : nort Ba- 
feiare , nè Bugiare , ma Baciare j non Singo- 
lare , ma Simulare : non Domefticare , ma 
Dime/licare: non Bandire , per mandare in 
bando, ma Sbandire , ò Sbandeggiare : non 
Cufcire, e Sdrufcire , ma Cucire , e Sdruci- 
re : non Mercat untare , e Mercatanziare , ma 
Mercature : non Biafmare fuor del verfo , 
ma Biafimare : non Per/?, e Ferfo , ma Per- 
der, e Perduto: 

354. Meglio poi dicefi Accarezzare , che 
Careggiare : Condifcendere , che Condefcen - 
dere : Impazzare , che Impazzire : Gettare , ò 
Gittare , che Buttare : Aumentare , che 
Angumentare : Dépendere , che Dipendere : 
Succiare , ò Suggere , che Succhiare : A f do- 
gare , che Sdogare: Participare , che Par- 
tecipare : Raccendere , che Riaccendere : 
Proteflare , che Frotelìarfi : Favorare , è 
Favoreggiare , che Favorire : Cambiare , e 
Maravigliare , in prò fa , che Cangiare , e 
Meravigliare : Dimenticare , ò Obliare , che 
Scordar fi; Fo , e , che Faccio , e Fe- 
do, in profa .'Rendei, eRenduto, eh e Refi t 
C Refi: Vtvuto , che Viffo , ò Vijfuto : Rima- 
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fi> , che Rimaflo : Ridderei che Recìder* t 
Veduto , e Pojfono , in profa, che Vijio , e 
Tonno , ò Tuonno . 

CAPO VENTESIMOQUARTO - 

Circa r ufo > e l" tfìgenzct de* Verbi nella. 
Co/ì ruzzatone ♦, 

'V ; 

3**. T Mprefa troppo luriga-^arebbe 1’ an- 
A dar per tutt r i Verbi , divifando in 
qual maniera ciascuno fi prenda , e che cafr 
richiegga. D’ordinario- fi conformano quan- 
to a ciò co’Latini del medefimo fenfo*. La- 
onde mi contenterò di commemorarne qui 
Lo lo alcuni , la cui Coftruzzione ò efce dai 
coftume della Latina}, ò non è. così a tutti 
notoria .. 

Accendere alcuno di defi derio , ò in defide 
rio . In tanto de fiderio fi acce fé', che&c. 

Accordar fi di qualche cofa con alcuno 

Adeguare al diletto , ò col diletto i Do-, 
lori . 

Adulare , col Dativo , ò con 1* Accusa- 
tivo * 

Adufarfi , col Genitivo , ò Dativo . Adu~ 
far fi ali arme Adufati del mal fare* 

Aguagliare il merita, e'I valore di alcuna.. 
Aguagliarfi ad alcuno. 

Ajutare , col Dativo ò con 1* Accula- 
ti vo ► 

■ Andare ad alcune, ò da alcuno . Andar- 
la Jfo puffo : a pafiì. tardi : a gran puffo : Vie. 
più che di puffo - .. 

AJfag giare il vino, ò del Vina. 

AJfentire a' Prieghi , per Condifcende» 
re .• Affentire in fenfo di Approvare , col 
Dativo , ò con 1” Accufativo della cofa * 

A fica* 


CAPO VENTESIMOQUARTO. il? 
JJfenù a tutto, AJfentì la venuta del Re in 

Italia . v • 

Attendere ciò , ò a ciò , che fi dice . 
Attraverfare , qualche volta è verbo At- 
tivo, e lignifica mettere in mezzo, òa tra- 
verfo , e. g. Attraverfar pali nella via . Il 
attraversò in fui Cavallo , cioè il mife a tra- 
vedo. Altre volte lignifica andare a traver- 
sò, ò interporli, e riceve, quali Neutro PaS- 
livo, l’affiffo. E.g. il mulo or in quefla , or in 
quella parte attraverfandofi , Se gli Attraver- 
so , ò Intraversò fra' piedi . 

Avvampare , e Neutro afloluto , nè am- 
mette altro calò, che il Genitivo : e.g. Av- 
vampar di vergogna. Divampare al contrario 
è attivo » equivalente al Latino Comburere : 
e.g. Divampò le lor ville » _ . , 

Avvenire Impersonale , in forza del La- 
tino Evenire , Suole unirli col Genitivo del- 
la coSa. E. g. Et agli bene avvenuto della fua 


Mercanzia . 

Avvewft» P cr Incontrarli, con l’ Accusa- 
tivo di cola, ò PerSona, retto dalla Prepo- 
lizione In. E.g. Avvenuto fi nel Fratello. Si 
avvenne in un bofco . 

Avvicendare , cioè mutare a Vicenda , 
vuol P AccuSativo. E. g. Avvicendar la fa- 
tica , el ripofo . ___ 

-Bestemmiare , con P Accusativo, e talora 
ancor col Dativo . E. g. Beftemmiai a mia 
Madre . x _ 

Campare , quando è Neutro , in lenSo di- 
uScir libero, e Salvo j prende il Genitivo, ò 
l’Ablativo della coSa y e’g. Campar di un ma- 
le , oda un male. Quado Attivo; Se lignifi- 
ca Schivare li unifce con l’AccuSativo della 
coSa , e. g. Campar l'infamia ; Se Liberare ; 
con l’AccuSativo della PerSona , e l’Ablativo 
della coSa; e.g. Campare uno da morte. 

•„ K 4 Cavai- 
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Cavalcare il Paefe , cioè (correrlo a ca- 
vallo. 

Cercare alcune , ò di alcuno * 

Chieder perdono, a Dio , o da Dio . E que- 
fla è pur la Coftruzzione del fuo Sinonimo, 
Domandar e. 

Cignere, ò Cignerfi la fpada.. 

■ Coglier frutti t ò del frutti. 

Comunicar con alcuno , ò ad alcuno i fuot 
beri . Comunicano intra se le lor qualità . 

Comparare l’uno all'altro. 

Comperare , ò Ricomperare con la pena 
il fallo. r 

Compiacere , Contentare } e Soddisfare (ì unis- 
cono eoi Genitivo della cofa . E. g. Di que- 
fto ti contenterò , ò Compiacerò . Lofoddisfece 
d'ogni fua brama. 

Compor fi y 6 Comporre, Neutro a(Toluto,in 
. fenfo di Accordarli . Compofe , òfi compofe 
con lui f che alla tal ora colà veri fiero . 

Concordar con alcuno . Difcordar da alcuno % 
Concordano infieme . Difcordan fra loro. 

Confeffarfi ad alcuno , ò con alcuno . 

Congiungerfi ad alcuno , ò con alcuno. 

Continuare il mal cofiume , ò nel mal co- 
fiume. 

Contrafiare f col Dativo. E.g. Contr aliare 
alle fue P affiori. 

Convenire fi prende ò Imperfonafment^, 
e. g. Conviene fiobivare i Peccati ; ò perfo- 
nalmente, e. g. Si convengono ferivate i pec- 
cati . 

Convenirli con alcuna , per Accordarli . 
Con lui fi convenne. Si convennero infieme di 
fare &c. 

Curare una cofa , òdi una cofa . 

Dannare , ò Condannare all'efilio. 

Dar a mangiare > & a bevete : ò Dar man - 
giare, e bevete. 

Dare 
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Dare orecchie , ò di orecchie al partito . 

Dilettar fi dello sludio , ò nello J Indio . 

Dimandare , infenfo d’interrogare , fiuni- 
lce col Genitivo della cofa, e.g. Mi diman- 
dò della tua venuta , ovvero, Setufojfi per 
venire . In fenfo di chiedere in grazia , con 
PAccufativo della cofa , e col Dativo , ò con 
TAblativo della Perfona: e.g. Dimandare a 
Dio, ò da Dio mi feri cor dia . 

Dimenticare , lo trovo Tempre Attivo, e 
con l’accufativo: e.g. Dimenticar l ' ingiurie 
ricevute : non mai col Genitivo , come Di - 
menticarfi delle ingiurie. 

Difcernere il bene dal male , ò tra il bene > 
tV male. 

Dolere fi piglia ò imperfonalmente , e. g. 
Ciò a tutti dolfey ò perfonalmente , e.g. Di 
dò tutti fidolfero . 

Eleggere uno in Figlio , ò per Figlio. 

Fallir la promejfa , ò della promejfa . 

Fare il piacere di alcuno $ ò fare ogni pia- 
cere ad alcuno. 

Fornire , ò Sfornire la cafa di mobili . Ri- 
fornire le lampadi dolio . 

Giugnere a Roma , ò in Roma . 

Giujlificare la mal condotta imprefa : òGiu- 
fiificarfi della mal condotta Imprefa . 

Guardare nelle fue a azioni il ben comune , 
ò al ben comune . 

Guardar fi da qualche male , ò di qualche 
male. 

Inchinare alcuno , 6 ad alcuno : ò Inchinar- 
fi ad alcuno. 

Improntare . Iddio Improntò Vanirne della fua 
imagine , ó nell' animosità fua imagìne. 

Incolpare , ò Accagionare uno di qualche 
fallo. E così pure Scolpare. 

Incorrer nel pericolo . Incorfe in un grave di - 
fafiro: ò Vn grave di fafiro gl' incor fe . ' 

K $ Indu- 
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Indugiar la penitenza : cioè Differire, Tar- 
dare. 

Mancar di fede. Mancare , ò venir meno 
della Promejfa . 

Minacciare , col Dativo, ò con l’Accufa- 
tivo . 

Oltraggiare uno di Parole , ò in parole : e 
cosi parimente Offendere , e.g. In che , ò di 
che mai ti ho offefoì 

Piove/è , qualche volta fi ufa perenni- 
meli te, e.g. Le nubi piovon [angue , ò Piove 
[angue dalle nubi ► 

Penare lì ufa ò imperfonalmente , e.g. Si 
Penava molto a ricever le paghe : ò pur per-: 
fonalmente: e.g. Le paghe fi penati molte *■* 
ricevere . 

Pagare , col Genitivo * e. g- Farfi pagar - 
del fuo diritto. 

Participare fignifica effer partecipe , e E 
tifa col Genitivo, ò con l’ Accufativo : e. g* 
Participar la Cittadinanza , ò della Cittadi- 
nanza . 

Pafter Verbo, ò Pafcerfi dell' erbe. 

Pontare, ò Puntar nella porta , cioè farvi 
forza con la perfona. 

Pregare Dio di una grazia . 

Profeguire il viaggio , tl lavoro &c. 

Provedere del fuo Havere i Poveri, ò dPo~ 
veri. 

Ribellare , Attivo , per muovere a ribel- 
lione , e. g. Gli ribello la Spagna. Ribellar fi 
neutro Pafiìvo. Ribellarfi alla Ghie fa , ò dal- 
la Chiefa . Rubelli del fuo Imperio : Rubelli 
contro a Dio . 

Richieder foccorfo ad alcuno , ò da alcuno. 
Richiedere alcuno di aiuta . e. g -Di quanto 
il rie hi e fe , lo fervi. 

Riconciliar fi a Dio, ò con Dio. 

Ricrederfi, per mutare opinane, col Ge- 
niti- 
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flit ivo, e. g. Per parole di ninno ricreduto fi 
farebbe dell’opinione concetta. 

Rimuovere alcuno dalla ri foluzione prefa , ò 
della ri foluzione prefa ; e.g. Acciocbe fi rimuo- 
vere di amarla ► 

RinunzJar l’ufficio, ò all’ uffizio. 

Riufcire , per terminare . Affetto , a che. 
il fatto fia per riufcire . Rare volte riefce a 
buon termine. 

Rompere aleutamente , per romperli , 
proprio delle navi e.^g* Ruppe al Capo di 
buona fperanza .. 

Scampare > per falvarli, Neutro aflbluto : 
e.g.- Scampò dal naufragio . O’ per falvare ,• 
Attivo: e.g. Scampare alcuno da morte : e 
anche Scampar la morte ad alcuno . 

Scontrar fi con alcuno , ò in alcuno . 

S cu far fi ad alcuno , ò con alcuno. 

Sdegnar fi di qualche cofa , cioè adirarli per 
qualche cofa. Sdegnar qualche cofa , per ha- 
verla a fchifo, e in dilprezzo* 

Servir Dio, ò a Dio. r 

Sgombrar l’animo delle cure , o le cure dall’ 
animo .. 

Simigliare , ò Somigliare , per effer limi- 
le , vuol 1’ Accufativo , e. g. Simigliava il 
Gratelle . Simigliare , ò Ajfomigliar e , per Pa- 
ragonare,, il Dativo : e. g. Ajfomigliar l’uno 
all’altra. Ajfomigliar fi con alcuno cioè ef- 
fergii limile. 

Signoreggiare l’Italia , ò in Italia , ò fopra 
l’Italia.. Signoreggiare a’ Popoli.. 

Soccorrere, con 1' Accufativo più li ufa , 
che col Dativo . Soccorrer gli ajfe.diati. 

Soddisfare alcuno , ò ad alcuno . Soddisfe- 
ce alla fua dimanda . Soddisfanno d' ogni cofa 
all’Appetito . Soddisfare il danno fatto , ò de’ 
Falli commefft: per compenfargli , e darne 
foddiitazzione . 

K 6 Sopra- 
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Soprabondare al bi fogno t e alla capacità del 
S' oggetto . 

Sortire, e AJfertire , per eleggerei e.g. A 
tal pofto il del fortillo , ò AffortilLo. 

Sottrarre alcuno alla morte , ò dalla morte. 

Sovvenire alcuno ne’fuoì bifogni , ò a’ bi fogni 
di alcuno. 

Stare a Parigi , òin Parigi. 

Studiar Medicina , ò in Medicina . Studia di 
ejfer breve. 

Supplire l'altrui opera , ò all'altrui opera. 

Tempeftare l'Italia: cioè darle il guafto a 
guifà di tempera. Il mare tempefta contro la 
nave. 

Tenere uno in parole , in ifperanze , in af- 
fettare. . 

Teftimoniare la verità del fatto. 

Tiranneggiare il popolo . 

Tr ametter fi , Intr ametter fi , e Infr ometter fi 
delle cofe publicbe , ò nelle cofe publiche . 

Traverfar la campagna , paflarle per 
mezzo . 

Ve fi ir panni ricchi . Si veftt della fua gon- 
nella . 

Vicinare con la Romagna r cioè Confinare ^ 
efler vicino. 

Vr tare al maro , ò contro il muro . Vrtar- 
cel capo al muro. Vrtar co' Fiorentini : cioè 
romperla, ò azzuffarli . 

Vfare , col Genitivo , ò con 1 ’ Accufativo * 

Vfar la fua libertà ì ò della fua libertà . 

3^6. Servano per conchiufione di quello 
capo tre oftervazioni intorno alP Infinito . 

La prima, che quello fi ufa talvolta-, do- 
po il Pronome Chi, inluogodelCongiun- 
tivo. E. g. Se vi f off e , chi rifpondere , cioè 
chi rifpondeffe, ò poteffe rifpondere . Non „ 
vi è , chi ajutarci , cioè- chi ci ajuti, ò pof- 
fa aiutarci. 1 

357- La 
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357. La feconda , che , feguendo 1 * la» 
finito a’ verbi Neutri e Intanfitivi , foglio- 
no fpeflo preporgli le particelle A , ò Da, 
ò Di . Ma le due prime fòl dopo alcun* 
pochi , e determinati Verbi , e. g. Comìn- 
cio » piagnere * Si pofe a cercarlo . Imparò 
a fingere . Non è da curar di loro . Bafta 
ciò , a fare intender la cofa . Dove che l’ul- 
tima , cioè Di , può feguire alla maggior 
parte de’Verbi: e dopo alcuni meglio fi ag- 
giugne; dopo altri meglio fi lafcia : fenza 
effervi di ciò miglior regola , che 1’ orec- 
chio, e ’1 giudizio. Dirò folamente , che i 
Verbi, Soglio , Fojfo, Voglio , Devo , Comin- 
cio , la rifiutano : (ìccome al contrario alcu- 
ni altri , come Mi pento , Mi Accorgo , Mi 
Ricordo , Ho bi fogno, e limili quali di necef- 
fità la richieggono^ 

• 358. La Terza, che nelle Coftruzzioni , 
dove gl’infiniti della lingua Latina mutano 
neceflariamente in Accusativo il Retto, cioè 
l'Agente del lor Verbo; quelli dell’ Italiana 
non foggiacciono a cotal regola , ma poflb- 
no accoppiarli ò con Tun cafo, ò con l’altro. 
E.g. Stimo , effer tu baftevole , ò te ejfer ba - 
fievole a ciò. Rifpofi , ejfer io rifoluto , ò me 
ejfer rifoluto dipartire. Affermano , lui ejfer e, 
ò egli ejfer venuto. Che fe talvolta l’uno, e 
l'altro cafo duramente fonaflero, come per 
efetnpio in quefta Coftruzzione , Defiderano 
venir me , ò Venir io- a Remai facile è il tro- 
varvi compenfo , ricorrendo alla particella 
Che , e dicendo, Defiderano , che io venga a 
Roma. Anzi quefta è la coftruzzione, di cui 
quali di fua propria, e più grata ad udirli, 
ordinariamente li ferve la noftra lingua, tan- 
to nel parlar cotidiano, quanto nel volgariz- 
zamento delle fcritture Latine : rare volte 
adoperando l’Infinito, falvoche quando non 

può 


Digitized by Google 


ria PARTE TERZA 
può fchivarlo , cioè quando il medelimo è- 
1 ? Agente dell’ Infinito , e dell’ altro verbo 
da cui- elio dipende : e. g. Deliberò di par- 
tire • Devo fervirti . Non pojjo far di me- 
no. Il che fuol edere , dopo i Verbi , So- 
glio , Pojfo , Devo r Comincio , e limili , che 
Tempre richieggono di haver dopo sè l’In^ 
finito di qualche altro verbo y ò efpreflb * 
ò tacitamente intefo. 

* CAPO VENTESIMOQUINTO.. 

Circa l'ufo , e la CofìruT^fone di alcuni 
Verbi Speciali,. 

3^9. A Sconciare , e Acconciar fi , variai 
jtVne’ lignificati , fecondo la diverfi- 
tà de’lugg?tti , a cui fi riferisce , e. g. Ac- 
conciare i fatti fuoi > fenzs / conciar gli al- 
trui , cioè- ben- provedervi. Acconciar la na- 
ve , ò l’armata, cioè metterla in aflètto . 
Acconciare i Figliuoli , per bene allogarli : 
e neH’ideffo fenfo , Acconciarli con uno per 
Servitore. Acconciare ò Racconciar due in- 
fieme , cioè Riconciliarli .. Acconciar fi , ò 
Rac conciar fi , cioè Vederli* e adornarli. Ac - 
conciarfi fui letto ì cioè Adagiarli Accon- 
ciar fi con le braccia in croce , cioè Aggiu- 
ntarli in quella politura. Nelle quali ligni- 
ficazioni tutte appare il lignificato Generi- 
co f di Accommodare : lignificato comune 
anche al nome Sudan tivo Concio , e Ac- 
concio 1L quale fi prende ovvera per Com- 
modo , e. g. Ogni fuo Acconcia mi piace . 
Se può venir con fua acconcio ■ : ovvero per 
Ordine e Aflètto , e. g. Ejfere in concio . 
Haver e , Tenere , Mettere in concio l'arma- 
ta : ovvero per Utilità ; e. g. Ciò viene , 

tor - 
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torna , riefce in concio , ò in Acconcio a’ fata- 
ti miei . Siccome al contrario Sconcio , e 
Sconciare lignificano incommodo, ò danno: 
e. g. Tornar con fuo> fconciov II' che glt ria fri 
a j concio . 

Adoperare Tuoi prenderli alio luta mente y 
in fenlò di Operare, e.g. Il malvagio ado- 
perare . Adoperò col Re ► Seppe se bene, adope- 
rare i che 

Amar meglio , e Tor piu tofto , lì ula- 
no elegantemente in lignificato di prefe- 
rir nella elezzione : e. g. Amo meglio , ò 
T orrei più tofto perder la. vita che mancai 
di fede.. 

Andare , iir fenfò dì Tardare, e^g. Non 
under à molto, che tene accorga. Havea poco 
andare > ad ejfer morto. Andare a ritrofo pur 
lì dice, per Riufcir male, e.g. Tutte le cofe; 
gli- vanno a ritrofo.. 

Argomentar fi , per Indugiarli , e. g. Si 
argomentava di perfuaderlor , Così; pure 
Argomento , per Inlfru mento r ò* Mezzo 
e. g. Non ■ lafcio di ufare nejfun argomen- 
to . Con fciroppi , & altri tali argomenti « 
Niun fuo argomento gli valfe , per venirne, a. 
cap o . 

Avvifare e Avvifarfi elegantemente Gl- 
piglia, per PenfaFe, òlmaginare. E.g. Sic- 
come egli avvi fava , ò fi avvi fava. Seco av- 
visò, dover quegli venire. Non tanto , quan- 
to alcuni fi avvi fano . Nel qual fenfo. parli, 
dice , Mi fu avvifo- di vedere. Se iimioav- • 
vifo non erra. Per mio avvifo. Al mio av- 
vifo corrifpofe l'evento. Quell avvifo era lor 
fallito . Tatti fuo i fuoi avvifi , cioè le fue 
conliderazioni. Si piglia ancora per Accor- 
gerli, per Accertare, & Apporli, e. g. Nin- 
no v'hebbe , che poteffe avvifare , qual ne fu 
ia cagione , Onde vengono pur gli Aggettivi, • 

Avvi- 
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Avvi fato , Mal avvi fato, e l’Avverbio Av- 
vi fittamente , cioè Penfatamente. 

Bere a ciantelini fi dice , cioè a piccioli 
foriì . 

Bifognare è quali Tempre verbo Imperfo- 
naie, e lignifica efler neceflario, ò fpedien- 
te; non trovandoli ne’ Vocabolari del Per- 
gamini, e della Crufca fra molti efempi r 
falvoche un folo , dove fi prenda perfonal- 
mente , in lignificato di haver bifogno. Nel 
quale fi trova anzi tifato il verbo Abbifo- 
gnare. Benché polla , e foglia talora anche 
quello adoperarli imperfonalmente in quel 
primo fenfo. 

Capere , e Capire fi coftruifce al contra- 
rio , che da’Latinr il Verbo Capto . Giache 
ivi il Contenente fi pone in Retto e la 
cofa contenuta in Accufativo , e. g. Non 
capìt aula duos . Qui all’oppofto la cofa con- 
tenuta vai per Retto, e’1 Contenente fiufa 
in Obliquo , con la prepolizione In . E. g* 
No» cape in intelletto umano . Non capea in . 
sè d' Allegrezza .. Non capeva» tutti nella 
barca . 

Ceffare fi piglia elegantemente in fenfo at- 
tivo per Candire, ò Impedire, e. g. Ceffa * 
è' Dio , l'ira, tua . Ceffi Dio , che ciò avvegna. 
Affine di cejfar quella briga. La quale infamia 
per tal mezzo fi ceffa.. Si ufa altresì imper- 
fonalmenre, per Mancare. E. g. Non è mai 
ceffato , che ciò non feguiffe .. Di ce li pure r 
Cejfarfi da far qualche cofa , cioè Ridare , 
ò Rimanerli 

• Che , fuole ben lafciarli dopo i verbi , Vo- 
glio, Penfo , Dubita, Temo , Sofpetto , e limi- 
li. E.g. Voglio , facciate quejlo in grazia mia. 
Penso , fe haveffe ubbidito , iddio l' havrebbe 
ajutato. Dubitava , non forfè colui lo volejfe 
tradire. Su[picò t non colui dejfo foffi 

Con- 
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Condurre fi ufafpeflb, per Indurre, e. g. 
Si condujfe a far lo Sbirro : ò per Ridurre 
e.g. Mal condotto, cioè ridotto a mal termi- 
ne . L'amore a tal mi ha condotta. 

Confortare, per Efortare , & Innanima- 
re , e. g. Lo conforto alla Penitenza , ò che 
faceffc penitenza . Cosi pure il nome Con- 
forto, per Efortazrone: e.g. Per cui confor- 
to fi f°Jf e * do indotto . Ccnfortarfe poi- 9 ò 
Sconfortarfi vale, per efler di buono, ornai 
animo . E. g. Non ti feonfortare . Tutto fi 
confortò . 

Contendere , Contraftare , e Contrariare fi 
prendono, bene in fenfo attivo , per Impedi- 
re» E.g. Contraftare , ò Contrariare il pajfo • 
Gli contendeva l’ingreffo. 

Coftumare , & Vfare , vai molte volte, per 
trovarli fpeflò in qualche luogo, òconqual- 
. che perfona. E.g. Goftumare , ò ufar molta 
con alcuno. V fava molto la Chic fa. V] ava af- 
fai per quella contrada , ò in quella contra- 
da . Nel qual luogo i Mercatanti ordinaria- 
mente u favano . Coftumava , ò ufava tutto 
giorno a quel Trebbia. Si prende anche fpelfo 
per Avvezzarli: e. g. Coturnato di far ciò . 
Coftumato in arme. Costumato al fuoco . No» 
tifato di tali fervigi. Nei qual fenfo pur fi di- 
ce Aufarfi , e Adufarfi : e. g. Adufarfi all' ar- 
me. Adufato del malfare. 

Cuore , ben fi corti tuifee co’Verbi Porre » 
e Dire: e. g. Sipofe in cuore , cioè li Rifol- 
fe. Il cuor mi dice , che &c: cioè Auguro , 
Spero . 

- Dare ftorpio all' Imprefa , cioè Sconcio , 
Danno, Difturbo. 

Deftro , Suftantivo, per Agio , e oppor- 
tunità , elegantemente fuole unirli co’ Ver- 
bi Venire , & Havexe . E. g. Come prima 
il deftro gli venne . Secondo che pii* il deftro 

• & 
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gli 'veniva * Ho di ciò belli/Jtmo deliro . Là 
fi raccolfero, per lo deliro deli ombra , che 
vi era. 

Di [dir e , prefo Attivamente lignifica Nega- 
re: e.g. Dtfdijfe l'aiuto dGenovefì. Non glielo 
feppe di f di re . Non fece difdetta aliinvito, cioè 
non diede la negativa. Difdirfi , fe lìufiper- 
fonalmente; lignifica Ritrattare il fuo det- 
to , e Ridirli , e.g. Se ne dtfdijfe al Popolo : fe 
imperfonalmente j vale per difconvenire : e.g. 
il far ciò a noi fi difdice . 

Difervire, Dtfamare, e Difajatare lignifi- 
cano il contrario , non fidamente privativo, 
ma ancor pofitivo del femplice : e. g. Pen- 
fando fervirmi, difervito mi hai : cioè dan- 
neggiato . E così pure i nomi Difajuto , e 
Difervigìo , per danno » & incommodo . 

Doler fi, alle volte li piglia imperfonalmen- 
te. Onde in luogo di dire, Forze mi dolgo di 
ciò , può dirli , Ciò , ò Di ciò forte mi duole . 
E Wfteffo vale de'Verbi, Pefare , Gravare * 
Cuocere : e. g. Ciò molto mi cuoce . Di ciò for~ 
te mi grava , ò pefa . 

. Dubitare Cuoi bene efprimerfi con le voci 
In f or) e , ò Intra due , foggiunte a’ Verbi Sr*- 
re, Mettere * E fere, e limili. E. g. Stare in 
forfè. Tenere in forfè. Entrare in forfè. Le 
lafciaro in forfè della vita . If amor mi tien 
tra due. Di abbandonarlo fu fpeffo intra due. 

Durare , e Reggere fi ulano elegantemente 
in fenfo attivo, per Softenere . Quando al- 
cuna fatica durata haveffe . Non potea durar 
piu le fpefe. A /lento reggeva filando fua vita * 
Non potendo tanti reggerla barca. Qpefto fe- 
condo tuttavia fi prende ancora aflolutamen- 
te,. per Refi fiere: e. g. Affatiti , non reffero * 
Non reffero alla battaglia. 

v Divifare , fpeflo fi prende per ImaginarG : 
fcg. Bella, piti di quanto poffa divifarfi : o. 

per 
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per Narrar dillintamente: e. g. Non potrei a: 

• bajianz.it divi fare , quanto &c\ ò , per Dif- 
porre, e ftabilire, e.g. Diviso quel che far 
dovejfe . Non bene havete divifata la cofa . ’ 
EJj'ere , fpeflo , e con molta eleganza fi ufa- 
imperfonalmente. E.g. .Ni?» è ancora tre dìi. 
Già è molti anni , che &c. Poche volte è t , 
che eia non avvegn a p- 
pallar e , in fenfo di Mancare, fi coftrui- 
fee Ò perfonalmente e. g. Non f alloro di 
adempire i miei doveri i ò più fpeil'o in ma- 
nieri imperfonale ? e. g. Poco fallo , che non 
morijfe . Quefto non falla mai . Rare volte 
falla , che ciò non accada . Se morte non ti 
fegue i. vita peggior non ti falla . Nel qual 
modo», e fenfo fi ufa anche il Verbo Falli- 
re : e. g. Il foccorfo gli andò fallito . Non fal- 
liva mai ». che non- andajfé olite Chic fa, Sf 
prendono ancora più'volte l’uno, e l’altro, 
in lignificato di< Errare : e. g. Quando egli, 
fallava , ò Falliva - ' 

Fare può ufa r fi in cambio di qualfifia Ver- 
bo , che gli preceda, quando quello dovreb- 
be per ragion di corrifpondenza ripeterli nel 
membro feguente. E.g; Coir lui amavano 
tome il Padre havrebbon. fatto, cioè amato. 
Diverrai migliore , che qui non farejll , cioè 
che non diverreftK. E’altresrda notare circa 
quello verbo che. alle volte.fi ufa imperfo- 
nalmente, in fenfo di Appartenere, Impor- 
tare, Efler utile: e.g. Quefio non fa a voi . 
Molto fa ad arricchire', cy in fenfo di eflere z 
propolìto, e. g. Non fa a ciò . Non fa al ca- 
f», Nella qual lignificazione , e maniera fi 
prendono anche i Compolli; Ajfarfi-, e Con- 
far fi, e.g. Non fi affò, Ò confa a lui. Se non 
che quelli poflono ufarfi anche perfonalmen- 
te, e.g. Mal fi confanno l'un con l'altro . Che 
fe Fare fi prenda , quali Neutro partivo ; al- 
tre 
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tre volte lignifica Andare ad un luogo : e.g.' 
Far fi alla fineftra \ Far fi incontro : Far fi avan- 
ti , òapprelfo: altre Infingerli , e. g. Si fece 
ignorante di ciò: altre Metterli a qualche az* 
zione, e.g. Si fece a correggerlo . 

Fingere t quando è Intranfitivo ; fuoleac- 
crefcerfi con la prepofizione /», e con l’aflfif- 
fo de’Neutri Pallivi : e.g. Infinfe , ò s' infinfe 
di non vedere : cioèFinfe. 

Gradire è Verbo Attivo, e lignifica Appro- 
vare, ò Ha ver caro , e.g. Gradifco la tua ope- 
ra. I fuoi Compolli Aggradire , e Aggradare 
fon Neutri, in lignificato di Piacere, e.g .Fa 
ciò , che più ti aggradile , ò aggrada , Qua pu- 
re appartengono i Verbi, congiunti al nome 
Sulìantivo, Grado , che lignifica Gufto : come. 
Di buon grado , Di mal grado , Cantra fuo gra- 
do, A mal fuo grado. Tali verbi fono primie- 
ramente Ej (fere, e.g. Ciò che vi fia più a gra- 
do. z. Havere ,e.g. il che hebbeto molto a gra- 
do . Mal grado che voi ne habbiate ; lo faro. 3 . 
Prendere , e.g. Prendi in grado , la buona vo- 
lontà. 4. Parlare , e Rifpondere a grado, cioè a 
gufto di chi ode. *. Sapere, ò Sentir grado, 
cioè Profeflarli obbligato: e.g. Di quefio so piU 
grado alla Fortuna, che a te. Pretendi , che 
ti fenta grado di ciò , in che mi hai offefo . 

. Havere fi ufa fpeflo leggiadramente a ma- 
niera imperfonale, per il verbo Effe-re : e.g. 
Non ha gran tempo. Quante miglia vi ha ? 
Egli vi ha delle miglia ben dodici . Hebbevi di 
quelli, che &c. E ciò nota il Pergamini nel 
luo memoriale alla voce Ha , valere ezian- 
dio nel maggior numero: e.g. Come che po- 
che ve ne habbiano : cioè vene fieno. Il quale 
efempio del Boccaccio è aliai , che non folle 
avvertito dal P. Bartoli, quando nell* Of- 
ferv. zoz. del Torto , e Diritto approvò l’opi- 
nione contraria del Caftel vetro. 

Incottm 
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Incontrare , ben fi piglia imperfonalmen- 
te, per Accadere: e.g. Quefto di rado incon- 
tra. Se incontrerai ch'egli venga . Spejfo in- 
contra , che cére. 

Intendere , fpeflo fi piglia , per Haver ani- 
mo e difegno, e.g. Ivi intendeva di vivere . 
E cosi pure i Suftantivi Intendimento , e In- 
tento : e.g. Per venire al fuo intendimento , 
Dijfe ciò con intendimento di &c. 

Lafciare alcuno nelle Pejle , nelle flrette , 
nella prejfa , nella calca. 

_ Mangiare a Spilluzzico : cioè a bocconcini 
minuti. 

Merito , in fenfo di guiderdone ò contra- 
cambio , fi ufa elegantemente co’Verbi Ren- 
dere , Haver e. Seguire: e.g. Render mal me- 
rito . Che merito me ne feguirà ? Tal merito 
ha , che ferve ad ingrati . 

Mettere , in fenfo afloluto ha vari lignifica- 
ti : cioè 1. Il Pullular delle piante , e. g. In- 
nanzi che le viti mettano .2 .Lo sboccare de* 
fiumi in mare : e. g. Il Tevere mette nel mar 
Tirreno. 3. Il tornare a prò , e.g. Quanto ben 

f li metteva. 4. Il follevarfi de* Venti , de'Mor- 
i , delle tempefle, e. g. Mi fé un gran vento. 
Nel qual ultimo fenfo fi ufa pur bene aflo- 
Jutamente i Verbi, Levare , ò Gittate r e.g. 
Levò , ò Gi ito una crudel peftilenza , una fu - 
riofa tempefla , un groppo di vento . Mettere 
ancora fuol dirli, in lenfo attivo, conl’Ac- 
cufativo, Strido , per mandare, ò alzare, e.g, 
Mife un altijftmo flrido . Si dice altresi, Met- 
tere in cheto , per Pacificare , e Acchetare: 
e.g. Mi fono in cheto la Terra. 

Migliore , e Peggiore , per Meglio , e Peggio, 
ben fi unifeono con alcuni Verbi : e. g Ha- 
ver e il migliore nella battaglia . Vattene per lo 
tuo migliore , cioè II che ti fia meglio . Perlo 
men ree fi tacque , cioè per minor male . 

Mon- 
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Montare , ò Venire in gran potenza . Mon- 
tare fi ufa anche fpeffo imperfonalmente ? 
per Importare: e. g. Che monta a te ciò ? 
il che le montava poco . Quefto non monta 
un frulh . ; . . 

Muovere fi piglia talvolta artblutamente, 
per Moverfi , ò Ufcire, e. g, Mojfe di Ro- 
ma col fuo efercito. La vìa, movendo dal ca- 
si elio , termina al mare . 

Parlare a fpiluzzico , cioè poco, e Senta- 
tamente. 

Partire può prenderli in fenfo attivo , per 
Rimuovere , e slontanare , e. g. Mai da se 
partir noi potea . Non mai da se partiva quel 
Reliquiario . 

Penare , per Tardare. Pena molto a veni- 
re . Penò lungamente a rifondere . 

Penfiero fuole ben congiungerfi con alcu- 
ni Verbi. E .g. Entrò, Venne, Cadde in pen- 
fiero: ò pure Gli venne, gli cadde in penfie- 
ro . Gli corfero varj penfieri per la mente • 
Varie cofe gli andavano per lo penfiero . Fu 
in grande , e lungo penfiere, fé dovejfe &c. 

- Pofta , per luogo , e tempo , fuol congiun- 
gerfi co’Verbi Dare, e Stare : e. g. Dar la 
pofta di e fiere infieme, cioè accordare, e ap- 
puntar I ora , e’1 luogo . Stare alla polla , 
cioè in agguato , appoftando alcuno , e at- 
tendendolo al parto. In lignificato di arbi- 
trio, fi un ifce co’verbi , Operare, Vivere &c. 
Vivere a fua , ò ad altrui pofta . 

Prendere, per Intraprendere. Prefe a dire. 

Pruova, ben fi unifce co’Verbi Stare , -e 
Vincere. E. g. Stare alla Pruova . Vincer la 
pruova : cioè portarli ben nel cimento. 

Punto, fi coftruifce elegantemente in piò 
fenfi , e con più verbi . Primieramente in 
fenfo di Terminare: e. g. Vedi a che punto 
fiam ridotti, ò fieno le cofe noftre. Sei vena - 

te 
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to a quel punto , che ère. Siamo a buon puti- 
to. i. In fenfo di occafione: e.g. Frefer lot 
punto. Ben fuo punto e tempo colfe . 3. In 
fenfo di Ordine e afletto : e. g. Mettere in 
punto ciò , che bi fogna . Tenere in ordine , e ben 
in punto le [quadre. 4. per Procinto. Stava- 
no in punto di combattere . Si dice ancora Bar 
punto , per Fermarli , e Finire . . 

Ragione , col verbo Fare , lignifica ò Fare 
i conti, e.g. Fatta la fua ragion col Cafi al- 
do: ò Ponderare, e. g. Fatta feco ragione . 
Non fece ragione di quel che potea [accedere : 
ò Render Giuftizia : e. g. Fammi ragione , 
di , chi mi ha uccifo il Fratello. 

' Aerare, oltre l’ordinaria fua fìgnificazio- 
ne di Portare, e.g. Recar lettere , ò Nuove , 
fi prende elegantemente in piu altri fenfi. 
1. Per Alzare, ò prenderli addoflò : e. g. 
Recar fi una co fa [alle (falle , in collo , in ma- 
no. 1. Per Riputare, ò Havere , e. g. Re- 
carfi ad onore , ad onta, a noja . 3. Per in- 
durre , e. g. Se lo poffo recare a fare il fuo 
dovere. Lo recherò a ctò , che voglio. Alme- 
no recatevi quefto. Finalmente fi recò a fa- 
re ère. 4. Per Ridurre: e. g. A tal termi- 
ne mi ha recato. Nel qual fenfo pur dice- 
fi, Recare ad effetto. Recarfi a mente . Re- 
car fi al convenevole . Recar le molte in una • 
Recarfi in se fteffo , ò [opra se fteffo. Recarfi 
le mani fui petto , ò al petto. 

Reggere. Vedi fopra, Durare. 

Refiare , e Rifare , per Celiare , ò finire 
e. g. Cominciano fenza mai rifare » Non era 
ancora rifiato di picchiare. Nè mai rifette , 
che hebbe ottenuto , ò fino ad havere ottenu- 
to ère. Non riflava di piangere . Nel qual 
fenfo pur di cefi Fin are , cRifinare , e.g. Non 
rifinava di pregarlo , che ère. 

Ricordar fi , Rimembrar/* , e Rammentar fi 

fi ufa- 
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fi ulano lpefi'o, e bene in maniera imperso- 
nale , e. g. Non ti rammenta , , che &c} Ri- 
cordivi , come cioè Ricordatevi. 

Ridurfi alla fua camera , cioè Tornarvi , 
Ricoverarvi!? . 

Rimanerfi , in lignificato di Lafciare , ò 
De fi fiere, ama il Genitivo, e. g. L'efortb , 
che di tale amore [i rimane (fé : ò che fi rima- 
nere di andar colà . Suoi prenderli ancora 
imperfonalmente , per Mancare , e. g. Per 
te non rimafe , ò non e rimafo , ò non è re - 
fiato , che io non moriffi. 

Rifondere , fuol pigliarli in vari lenii, r. 
Per ell'er rivolto, e, g. La Finefira rifponde 
al mare. 1. per Fruttare, e.g. Quel Traffi- 
co ben gli rifpofe . Le terre non rifpofero al 
quarto del [olito frutto. Per Pagare il de- 
naro dovuto, e.g. Non rifpondea fedelmente 
del Cenfo alla Chìefa. 4. Per Corrifpondere, 
e.g. Il fine non rifponde al Principio . Le par- 
ti ben rifpondono infiemt. 

Schivare , e Schifare lignifica Sfuggire , 
e.g. Schifare il colpo : ovvero Aborrire , e.g. 
Schifare ogni menzione di tradimento . Non 
ifchtfò di accettar quel partito . Nel qual 
fenlo pur dicefi , Havere a fchivo , ò [chi- 
fo : Mo/lrarfi fchifo , ò fchivo . Quefio gli è 
a fchifo. 

Scorgere fi prende talora , per Guidare 
uno, e largii Ja feorta . 

Senno , ben congiungefi co’ Verbi Fare t & 
Effere , in lignificato di cola prudente, e.g. 
E gran fenno il tacere a'fuoi tempi . Farete 
fenno , ò gran fenno , a non rifentirvi di ctò . 
Dicefi ancora , Vivere , Operare , Guidarfi 
a fuo , ò ad altrui fenno , cioè , modo, ar- 
bitrio, volere . Siccome altresì , Parlare , ò 
far da fenno , cioè feriamente , da vero , 
non da giuoco. 

Sen - 
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. . Sentire, per havere fembianza, òfpecie, 
vuole il Genitiva , e. g. Sentir del fcemo . 

, Sentivi del Tiranno. Unito con l’Avverbio, 
Avanti , lignifica Intender molto. Nelle co- 
fé di Dio fent iva molto avanti. 

Soperchiare lì prende talora allolutamen- 
te , per Soprabbondare , e. g. Ne foperchib 
molto . Soperchia nel corpo V umore . Co- 
sì pure ufafi il Suftantivo Soperchio , in li- 
gnificato di Eccedo , e. g. Per foperchio di 
.cibo, ? 

Sovra/lare, per Differire, o Tardare, e.g. 
Sovra/lette molto a rifondere. S oprali anno a 
far Penitenza . • " • 

Stare ai giudizio di alcuno , per Rimetter- 
li; Im per fonai men te ancora li dice, A voi 
Jta , o in Voi fta . Per me non tifar à , che voi 
non habbiate il Vofiro. 

Succedere , dagli Antichi non liufa, che 
per venir dietro.- e.g. Alle parole fuccefer gli 
effetti i o per cedere e toccare, e.g. IlRea- 
me / accedette a Carlo . I Moderni però 1 * 
ufano. anche per Avvenire, e.g. Succedeva- 
no qutfle cofr . 

Tenere lì ufa in vari fenli affolliti. i.Per 
Occupare Ipazio di luogo: e.g. L’efrr cito te- 
nta dalla porta fino al mare. a. Per Inviar- 
ci e *i S * Tenere a man leflra . Tener dietro 
ad alcuno. Tennero, sìt pel monte. 3. Per Fa- 
vorite , ò Aderire, e. g. Tenere, ò Tenerfi 
con alcuno , ò per alcuno . Tenere ,ò Tenerli, 
o Tener mano al Trattato . 4. Per Confen- 
tire,>o Appigliarli, e Attenerli: e.g.Tenerfi 
al con figlio de’ptu favi . Per Durare, e re- 

nixere , e.g. La citta non fi potea piu tenere • 
r" f ermat ^ » e.g. Non fi tenner di correre, 
finche &c. 7. per Contenerli, e. g. A poco fi 
tenne , che non fyc. Non so, a che mi tenga fi 
o a quel che mi tenga , che non &c ; ; . 

i-.jil L Tor- 
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. Torcere , ò Torcer/i, per Voltare I patii, 
e.g. Torli, ò Torfefi a man de fra. 

Tornare , e Ritornare , in lento aHoluto^, 
fi prende talora, per Rtufcire, e.g. Il vivo 
torna, in noja , di chi l’ha dentro d se t o per 
Rifui tare, e. g. Gliene torno grande infamia . 
Iti fenfo attivo lignifica Rimettere e. g. 
Tornare uno in Vita , in Patria , in Labe f tot 
&c. Tornar fi una co fa a memoria . Tornan- 
doti nella mente , chi egli f offe . 

Torre , ò Togliere fi ula m piu lenii . U 
Per Prendere , e. g. Tor marito . Ne tolfe 
parte, z. Per Cavare, e. g. Tor di fenno , 
di mi feria, d'impaccio, j. Per Impedire, e.g. 
La povertà non mi toglie , che non &c. 4. 
Per Levare, e. g. Tor di mano , Tor difet- 
ta, Tor falle f palle . *. Per Di (togliere, e.g. 
Del tutto fi tolfe dal volerlo compiacere • 6. 
Per Eleggere, e.g. Torni pii* tofto &c. 

Trarre , in fenfo afloluto fi ufa per Ve- 
nire, ò Accorrere, e.g. Truffe avanti. Tr af- 
fé molta gente al rumerei cosi ancora , per 
foffiar di Vento, e.g. Traeva gran Vento . 
In fenfo attivo fi pigli* , P« Tirare » e * S* 
Dove mi ha tratto /’ ira ? Ovvero per 
Eccettuare : e, g. Trane , o Trattine alcuni 

pochi. \ ' . „ 

Valere , per Potere, e. g. Se io nulla va- 
glio. O per Giovare, e. g. N iun arte vale- 
va. Non gli valfe il pregare. % K 

, Venire, e Cadere in taglio, o m Concio, o 
Acconcio . Dove meglio ti verrà *n taglio , 
Venir la piena fopra di alcuno . Pria che la 
piena gli venijfe aidojfo. Venire ancora , per 
Provenire , e. g. Temo che non tm venga e 
torni infamia. 

yoce , ben fi unifce con piu verbi : e. g» 
Dar voce, cioè fpargere. Corfe voce , cioè 

fi <u,ul « d • Vtltr- 
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Voler fi , per Doverli . Elle fi vorrebbero 
uccidere , Qxefle co fé avanti penfar fi vole- 
vano . :■ 

* Volta, cioè Rivolta, fuol unirli co’ Verbi* 
Dare, Mettere , EJfere , e. g. Diede volta , 
cioè tornò in dietro . L’efcrcito era in volta , 
cioè fuggiva, ò cominciava a fuggire. Met- 
ter gl'inimici in volta, 

fifare. Vedi lòpra , -C o/l umore , 

Zitto può effere Accufativo del Verbo Fa- 
re: p.g . Stare a guifa di mutolo , fenica far 
motto, ne Zitto., • 

- .> : ■ : j , 
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Delle Prepofizioni , degli • 
Avverbi, e delle Con- 
giunzioni. 

capo primo; 

Velie Ttepofigioni , quanto a i diveffi 
lor generi , & al differente ufo > 
e lignificato , in cui fpefie voi - 
te fi prendono , 



E Prepofizioni lignificano qua- 
li tutte ò qualità di luogo, 
come , Sopra , Sotto , Innan- 
zi &e> ò differenza di tem- 
po, come, PrimajDopo &e ; 
ò relazione di fimiglianza , proporzione , 
ordine, unità, oppofizione & c, come , Crr- 
ea, Contra , A gui fa , Conforme &c. 

361. Alcune fono {empiici, come Su t Ver- 
fo , Contra ère: altre compofte, come All' in- 
siti Inverfo , Incontra ère. 

3<Sz. Le Compofte alle volte ritengono il 
medefimo lignificato delle femplici , dentro 
a lor contenute, come Incontro , e Contro . 
Altre volte lo_ mutano , come .Di , 
“ “ * che 
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CAPO PRIMO, 14* 
che vai per Lontano , e. g. Non malto di 
lungo allo forte : dove che Lungo lignifica r 
Vicino: e. g. Paleggiar lungo il Mare . La 
fua cafa era lungo la Piazza . Similmente 
talora vogliono i medeGmi caG, come Ver~ 
fo, ò Inverfo le Alpi : ma talora diverfi ,- 
come Rijpetto , che t effendo femplice , fi 
nnifce col Dativo , e. g. Rijpetto a lui : 
ma f componendo^ con la particella A , 
richiede anzi il Genitivo ,- e. g. A rijpetto 
di lui. Circa di che, oltre a ciò , che piu 
in particolare G dirà nel capo ieguente , 
due regole generali par che pollino sde- 
gnarli . La prima, che le compofte della par- 
ticella Di ricufano il Genitivo, benché /em- 
piici 1* ammetteffero : e. g« intorno di lui ; 
D'intórno a lui . La feconda , che le com- 
pofte della particella A, benché femplici fi 
uniffero col Dativo; amano in luogo di ef- 
fo altri caG : e. g. Incontro a lui : All in- 
contro di lui. • > 

- 363. E’ ancor da avvertire, ehé parecchie 
prepófizioni fogliono fpeffo aggiugnerfi per 
ornamento, c mera empitura, lanciando il 
fenfo, quale in loro aftenza farebbe. Tal'è 
la PrepoGzione Per, nelle Coftrazzioni Se- 
guenti, Per tre fiate: Per cinque di: Si' fe- 
ce per valorofo cognofcere *■ E tali pur quel- 
le r che G aggiungono ad altre Preponzio- 
ni, fenza mutarne il fenfo', come per efem- 
pio Di, In, Da &c., ne* compofti Dirim - * 
petto. Infine, Da lungi. *. 

364. Finalmente adeune hanno fempre un'' 
ifteffo lignificato,- come Senza , Conforme &cJ 
Altre pofiono prenderG in più fenG differenti, 
come quelle che qui foggiungo* 

géfi Primieramente A , che da’ Latini fi 
efprime per Ad , e comunemente lignifi- 
ca moto e tendenza , ò locale , ò intenzio- 
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sale verfo qualche termine e. g. Toll*»* 
ad fiderà palmas j oltre a quello lignificato, 
fuole nella lingua Italiana haverne più al- 
tri .-prendendo li- 1. per A gufai e.g. Scala 
m lumaca. Cadere a. piombo, i. per Circa , 
ò Preìfo : e. g. Già forfè a otto me fi. Al le- 
var del fole : Al primo foano . per Con •, 
e. g. Lavorar botto a fue mani : A tre colpi 
Puccife . 4. per In : e.g. A mezzo il corfo : 
Parlare a bìafimo di alcuno : Come fogli f offe 
dato di un coltello al cuore . 5. per Ri [petto 
a 1 e.g . Nulla, è, a quel che fento . 6. per 
Infino a, e.g. I panni lunghi a terra . 7. in. 
luogo di Per , e. g. Lo farai a forza . Met- 
ter]! a fervo cpn alcun* . 8. per Conforme , 
c.g. Govemarfi a fuo fenno. 

. 366. Secondariamente, Apprejfo , ò Prejfoi 
la <jual prepolìzione * benché corrifponda 
ordinariamente al Latino: Pupe , ò Apud ; 
talvolta nondimeno c off urna di: prenderà 
per Circa, e.g. Prejfo alla fine dt Marzo, Puf- 
fo à dieci palmi . Talvolta per Dopo , ò Die- 
tro, e.g. La mattina 1 apprejfo. L'uno appr ef- 
fe. dell'altro. Le. veniva apprejfo . Talvolta 
per Dirimpetto, a , ò A paragone > e. g. La 
fan forza era niente s prejfo , ò apprejfo , ó 
appo quella del Re . Ignorante, appo lui .. Do- 
ve i Latini direjbber, Fra ilio. 

167. Terzo, Cantra, o Contro per lo più 
lignifica Verfo , con intendimento di male : 
* e. g, Mojfe contra lui tutto il popolo. Ma ro- 
vente fi piglia per Rifpetto, e.g. Candore * 
contro a cui perde la neve j o per Dirimpet- 
to , e. g. Se dea contro a Lui. 

, 368. Qparto, Da equivale ordinariamen- 
te al Latino Ab, o Ex, e.g. Crijlo ufù vi- 
vo , e gloriò fo dal ftpolrro . Ma fuol molte 
volte adoperarli , o in- luogo di Avanti ; 
c.g, Pajfava fpejfo da cafa fua : o di Cìr. 
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CAPO PRIMO. t M 7 ; 
M, e. g. Vi flette da tre mefi: ò in lignifi- 
cato di altezza e proporzione, e.g. E* ca/i 
da voi da Marito . Mulo da [orna . 

Co’pronomi poi di quantità equivale alfe* 
gno del Genitivo, e lignifica valore , e, g. 
Vomo da tanto, Da a fai , Da pii* &c, cioè 
di tanto, di affai, di più valore. ' 

;69* Quinto, Fuori , oltre il lignificato di 
Extra, come quando fi dice , Vfcir fuor di 
ra fai fi piglia fpefle volte per Eccetto ; e.g. 
Ninno fuor di lui , ò da lui in fuori : e tal- 
volta per Oltre , e.g. Fuor di tutti quelli de- 
li è PEmpireo. ' t 

570. Sello, Tra, e Intra , o Fra , c /»- 
vàgliono comunemente per Inter , cioè 
in mezzo, e. g f Fra Perba * e L fiori . Ma, 
fi prendono ancora per Dentro , e. g. Cosi 
tra se di [correva’. Infra u»’ nano tutti mori- 
rono. Nel quale anfora , o poco differente 
fenfo diciamo. Mancar tra via . Parlar tra 
formo , cioè nel tempo del viaggio , e del 
forno: ficcome altresì. Tra piu volte , gli 
pago mille feudi : cioè in più volte. 

371. Settimo, Innanzi, oltreil lignifica- 
to ordinario di Ante , ufa pur pigliarli 
per Oltre , cioè Preter , & all 1 ora richiede 
prima di sè l’Ablativo , e. g. Dalla prima 
innanzi, non potè dir più parola , cioè oltre 

la prima. rr\c 

' 371. Ottavo , In su , al fenfo più fre- 
quente , eh’ è Sopra , ne aggiugne pur due 
altri, cioè di Oltre, con l’ Ablativo avan- 
ti, e.g. Da dieci in su: e di Circa , ò Pref- 
fo , o Ver fo: e.g. In fulP aurora . Fu quafiia 
full' impazzar e. 

57 j. Nono, Inverfo, o Inver , oltre il li- 
gnificato più noto di Versus, ha pur quel- 
lo di Fra, e.g. Ogni bellezza inver lui , à 
Inverfo di lut è brutta . li qual fenfo ufa- 
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248 PARTE QJJARTA 
no di prendere anche le prepofizioni , Rhn- 
fetto , Dirimpetto , Contro , Di rincontro , e 
fienili , e. g. Dirimpetto alta virtù ogni ben 
terreno è vile . _ >' • 

• 374. Decimo , fittomi, prepofìzione or- 
dinariamente di luogo , co 1 nomi numera* 
li Tuoi pigliarli per Feri , ò Tropi Lati- 
no , e. g. Intorno ài diteci anni , ò a dieci 
anni. Nel qual fenfo ancora vai fovente pet 
Avverbio, e.g. Ditnorovvi dieci anni , è in 
quel torno, 

* 57t» Undecimo, Sopra Umilmente , co- 
meche fìa per lo più prepofìzione di luogo , 
pVendefi nondimeno alle volte per Più , e. g. 
Amar Dio / opra tutte le co fé: ò per Intorno^ 
t. g. Penfar [opra un negozio . 

CAPO SECONDO. 

f)cCafi , eh e (putite , e (putite Prepcftzjoni 
nella Coftruxgjone richieggono . 

376. A Canto , Accoflo , A lato , Da la • 
JTjl to fi unifeono col Genitivo , ò 
Dativo , e. g. Sedeva a canto di lui , 0 a 
canto di lui. 

Addogo , col Dativo e e. g. Gii cadde ad- , 
dogo . 

■ Apprtgo , ò Prego , ò Appo , col Ge- 
nitivo , Dativo, e Accufativo : e. g. .rfp». 
pre/ò «wre ; Prego ai man : Appo il 
mare. 

* A torno , D*attornd , D'intorno , col Da- 
tivo, e. g. D'intorno alle mura . Ma Intor- 
no , anche col Genitivo, e Accufativo, e.g. 
Intorno della fonte : Intorno alla fonte : Inter- 
no la fonte . 

- Avanti , col Dativo , e Accufativo g 
' - . ul- 
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CAPO SECONDÒ. * 14 V 
talvòlta anche col Genitivo, e.g . Avanti t e 
D' avanti le forte, ò alle Porte, ò delle forte. 
Ihnanzi, e Dinanzi col Dativo , e talvolta 
con l’ Accufativo. Anzi, quali fernpre con V \ 
Accufativo : e. g. Anzi tempo. • 

Circa, col Genitivo, Dativo , e Accula-; 
tivo, e.g. Circa quel tempo , ò di quel tem- 
po, ò a quel tempo'.. _ ' 

Contro, e Centra , col Genitivo, Dativo,* 
e Accufativo. Alla rincontra. All incontra , 
All'incontro , A fronte, A petto , Da petto , 
A rimpetto , col Genitivo. Incontro , Di con- 
tro , Rincontro, Di rincontro , Dirimpetto col 
Dativo. Drcontra, con 1’ Accusativo , e. g. v 
Di contra il muro . 

Dentro, Entro , Per entro , col Genitivo 
Dativo , e Accufativo .* e. g. Gli caccio la 
fpada dentro defianchi , ò Dentro a' fianchi , ò*' 
Dentro i fianchi . 

Dietro, ò Di dietro, col Dativo, e talvol- 
ta con PÀccufativo e.g. Dietro a lui . Die- 
tro il mangiare, cioè dopo. 

Di qua , e Di là, con l’Ablativo* Di qua 
dal mare .. Di là da' monti. 

Dopo , con l’Accufativo ; Dopo cena : «• 
talor col Dativo , come in quel luogo del 
Boccaccio -, Dopo a quefto' . E con 1’ ifteflò 
cafo pur trovali, Poi, e.g. Poi a certo tem- 
po . Poi a pochi giorni . 

Etcetto, con 1’ Accufativo , e. g. Eccetto 
Ì Tore fieri. E cosi pur Salvo, fuo finonimo* 
indeclinabile anch’eflò , dinanzi a qualfifìa 
genere, enumero: e.g. Salvo lit per fono . Gli 
tolfe il tutto , fulva. la vita. 

Fino, Infino, Sino , Infino, Perfino ,Verr in- 
fino, col Dativo : e. g. Gli perseguito infino 
alle mura .. 

Fra , Tra , Intra , Infra , con l' Accufati- 
vo. Cosi tra sè divi furono, 
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Fuori, Fuor a, col Genitivo : e. g. Fuòri 
della città. 

Giulia, ò Giufto , per Conforme ., con 1* 
Accusativo , e.g. Giufta il fenfo comune . Il 
fecondo però , ficcome anche il fuo finoni- 
mo Conformemente , fi accompagna di piti col 
Dativo . 

Lungi , Lunge , Di lungi , Di lunge , Di 
lungo , Da lungi , Da lungo , Al di lungi , 
ÀI di lungo, cioè Procul , fi unifcono ordi- 
nariamente con l’Ablativo, e. g. Lungi , e 
Lunge dal Mare. Ma Da lungi , Da lunge , 
e Di lungo , anche col Dativo: e.g. Non mol- 
to di lungo alla porta » Al di lungi , t Al di 
lungo, anche col Genitivo, e.g. Al dilun- 
go dell'Efercito . 

Lungo , in fenfo del Latino Sccunditm > 
con l’Accufativo j e talor col Dativo , e. g. 
Navigar lungo terra , ò lungo a terra . Città 
lungo il mare > ò al Mare. 

Mercè , cioè per cagione , per opera , per 
grazia, col Genitivo, e Dativo: e.g. Mercè 
della fua avariata. Mercè a lui. 

In mezzo, col Genitivo, Dativo , e Ac- 
culati vo , o. g. In mezzo il pianto , ò del 
pianto s o al pianto . Cosi parimente Per 
mezzo , e A mezzo . Se non che queft'ulti- 
iro non fuole unirli col Dativo , ma per 
lo più con l'Accufativo , e. g. A mezzo la 
firada. A mezzo il corfo . Siccome , Nel 
mezzo, quali fempre fi ufa col Genitivo , 
e.g. Nel mezzo del Camino. 

A modo , A fimile , A guifa , Inguifa, col 
Genitivo, e.g. A guifa delle Beflie . 

Oltre, col Dativo, e Accufativo: e.g. Ol- 
tre a' Monti: Oltre a due miglia: Oltre mi fu- 
ra: Oltre il mare. Oltra con 1’ Accufativo, 
e.g. Oltra le mie forze. 

Ra[e»te , per Contiguamente , con 1’ Ac- 

cufa- 


CAPO SECONDO, ij*. 

CufatjvO , e. g. Portava n le lande rafente 
terra. Navigar rafente la [piaggia . Tagliar 
le biade rafente terra. La qual prepohzione 
però può lafciarfi , ove in luogo A. ella li 
raddoppi il Suftantivo : e. g. Navigar terra 

terra. . . 

Ri/petto, col Dativo: e.g. Rt [petto a lui : 
ma A ri/petto, col Genitivo, e.g. A ricet- 
to di lui. 

Secondo , in lignificato di Rii petto a, con 
PA oculati vo , c. g. Secondo uom di campa - 
gna , civile: cioè rilpetto a quali eflèr fo- 
gliono gli uomini di campagna : Buono, fe- 
condo Laico. . v 

Sopra , ò Di fopra . Sotto , o Di / otto > 
col Dativo , e Àccufativo , e talora an- 
che coi Genitivo . Sì* , è Insti , con 1* rtc- 
cufativo, e.g. Insù la ripa . Così anche Di 
sù , e D’ insù : le non che quelli pofl'ono 
havere anche il Genitivo: e.g. D’ insù della 

croce. . 

Con tutto , e Per tutto , con 1* Acculati- 
vo: e.g. Con tutto l'onta . Per, tutto le fira- 
de . Con tutto la malinconia , non potè con- 
tener fi di non ridere. 

Ver fi , Ver , Inverfo , Inver , con 1 Accu- 
fativo , e talora , quando fegue Pronome , 
col Genitivo: e.g. Ver fi terra . Inver lui , 
ò di lui. ... 

< Vicino, col Dativo , e. g. Vicino al Gu- 
fi elio : e talora anche col Genitivo : Vicine 
del Mare. 
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CAPO TERZO. 

, Degl* Avverbi in Generale . 

3?7* Li Avverbi, ficco me purle prepo- 
VJT fizioni, poflono ha ver dinanzi 9 
se, qualche articolo, ò fegno di cafo, e.g. 
Al tardi . Al di [opra. Di quindi. 

. 378 . Alcune volte * in luogo dell* Avver- 
bio, fi ufa qualche nome Aggettivo, e. g.. 
Lo guardavano fijfp , cioè fifl'auiente . Simi- 
le avvenne, cioè fimilmente . A dir breve? 
cioè brevemente. Altro diresti, [e &c. cioè 
Altramente» Forte gli dolfe , cioè fortemen^ 
te . A dir vero , cioè veramente . Tutto 
folo , cioè totalmente . Tale gli diè- di quel' 
bajtonc in capo , che &c. cioè talmente . I 
cibi pr,efi foperchio, cioè foperchiamente. Le 
quali cofe poco avanti aperto dicemmo ,- cioè* 
apertamente. Giudicar diritto ■, ò- torto, cioè 
dirittamente , o tortamente . Se vogliono' 
parlare onefta, cioè oneftamente . Tali co-- 
fe palefe fi dicevano , cioè palefemente Veg—- 
genaofi tmprovifo affalire , cioè. . improvifa- 
niente . Le umane bellezze , fimigliante aè 
fiori, tn breve ora marcifcona , cioè fimiglian— 
temente . , 

379* Spedo ancora fi eiprime- 1* avverbio 
per. mezzo di alcun nome, a -cui fi aggiun- 
ga, ò 1 articolo del Dativo, e. g. -Alla [com- 
porta , Alla difi e [a , Alla sfuggita , Al fine 
V*! j? er scopertamente , diltefamente &c,* 
o il legno del fecondo cafo, e. g. Di na fi 
co[o, Di nuovo . Di [abito &c. per Nafcofa- 
niente. Nuovamente &c; ò quello del ter- 
70 , e.g. A difmi fura , A minuto , A mara- 
viglia, A forza, A furia , A / lento &c. per 
l Dif- 
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Difmifurata mente. Minutamente &c; ò 1 # 
prepofizione Per , c.g. Per forza , Per fotti - 
te, Per minuto, Per eonfeguente , Per acci- 
dente, Per diritto, Per altro &c. , cioè For- 
zatamente , Sottilmente, Minutamente, Con- 
seguentemente &cj ò la prepofizione.. Con r 
e. g. Con furia , Con ordine &c. per Furiola- 
mente , Ordinatamente &c; ò la In , e. g. 
In fretta, In verità, In genere <&c. per Fret- 
tolofamente, Veramente, Generalmente; ò> 
Senza, come Senza dubbio , Senza mifura&c. 
per Indubitatamente, Smifuratamente . 

380. Alcuni Avverbi particolari , cioè 

Bove, Come, Quando, Quanto , Perche » li 
«fan talvolta , come fe follerò nomi Su- 
fiantivi , in lignificazione di Luogo , di 
Modoi di’ Tempo , di Quantità-, di Cagio- 
ne : ricevendo perciò dinanzi a sè l’artico- 
lo Macchile de’ cali, in cui dovrebbero per 
virtù di quella , ò quella Coftruzzione ad- 
operarli i fuddetti nomi r e. g. Vorrei fale- 
re il Dove di tal fatto . Lo credo , ma non ne 
intendo il Come . Interrogo il Quanto della fpe- 
fa . Investigare il Perone occulto degli effetti r 
che apparirono . Narrare la cofa , con tut^- 
te le circofianze del Come r del. Dove , e del 
Quando . ' 

381. Alcuni altri poflono anche decli- 
narli, a foggia di nomi Aggettivi . E. g. 
Molta maggiore è la mifericordia di Dio , che 
La nofira miferia , cioè molto maggiore-. • 
Troppa più di arte richtedefi , cioè- troppo- 
più D’ onde però vuole efcluderli quel 
prendere die alcuni fanno gli Avverbi ter- 
minati in Mente, quali comporti di Agget- 
tivo, eSurtantivo . Ond’è , che , dovendone • 
efprimer due infieme,. tolgono al primo la 
fuddetta terminazione, dicendo , e. g. Va- 
na, e ozi* f amente . Come fe il Mente , apprefo 
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da crii per Suftantivo, equivalente a Gri- 
fo, ò Maniera, reggerie a baldanza , pollo 
una lòia volta nel line , amendue gli Ag- 
gettivi precedenti, Vana, e OzJofo. 1 qua r 
li da una parte fan bene a fchivare il mal 
Tuono, che rifulterebbe da que’due avverbi 
rimili, quando fi pronunziaflero l’ un dopo 
l’altro intieri . Ma meglio farebbero , fe , 
per evitarlo, fi fervilfero, cornee facile, di 
qualche altro- mezzo: fenza ricorrere a quel 
troncamento- affettato , nè foli to ufarfi da- 
gli fcrittori di miglior penna . Veggafi il 
Battoli neH’offervazione quarta: del Torto , 
« Diritto 

?8z. Trovanfi oltre a ciò degli Avverbi, 
adoperati in alcune Còftruzziom , fenza tiiun 
bifogno che ne habbia il fenfo, ò per mag- 
gior grazialo per accrefcimento diefpref- 
lìone , ò per puro vezzo e proprietà della 
lingua. Tali' fono i. Ci, e Vi , e. g. . Non ci 
è uomo in terra , che &c. i. Avanti , e. g. 
Non difife pii* avanti . Non bifogno piti avan- 
ti. $. Già , ò Mica : e. g. Se già non fojfe , 
che &c. Quefie non fon mica , ò miga , ò 
già favole . 4. Mài, e. g. Setnpfemai , Mai 
fempre . 5. Ne e.-g. Ne la portarono' in ca- 
fa. Di che ne fu- rtprefo. 6. Non, e.g. Sarai 
fiu mifero che non fei. Guardate di non dir- 
lo a veruno . Non h aveva a pena finito di 
parlare , che &c. 7. Altrimenti , e. g. Sen- 
za fap ere altamente , chi ella fojfe . 8. Via , 
e. g; Sei portarono via . Via fe ne andò . 9. 
Bene , e. g. Troverò ben modo . Il merita be- 
ne, ma non da te. Non poffo dar vene tanti , 
ma otto si bene. 10. Pure, e.g. Fa pure che tu 
cominci, e poi lafcia far a me. lo il vidi purjcri , 
Fra tanti pericoli , come Dio volle , pur ne 
ufct. ti. Quafi, e.g. Quafi come fe il mondo 
rovinajfe. Colore, quafi come nero. 

. 383. Sic- 
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38$. Siccome poi i nomi Aggettivi , co- 
sì pur gli Avverbi, con raddoppiarli , ac- 
crefcon la forza del lor lignificato : e. g. 
Ben bene : Prefio Prefio : Certo Certo: Attorno 
Attorno : Qua fi Quafi : Spejfo Spejfo ? Tagliar 
minuto minuto : Caminar pian piano . 

CAPO QJJ ARTO. 

* • 

"Degli Avverbi di Luogo , e Sito . 

» * 

3^4* Ci dividono quelli, primamente in 
tJ quelli, del luogo r dev’è chi parla: 
del luogo, dove non h. trova egli, ma co- 
lui con chi parla: e del luogo, dove non 
li trova nè egli , nè altra pcrfona con cui 
parli. I primi fono Qui , Qua, e i Com- 
porti Quagiit , Quigiu O'c. 1 fecondi Coft't, 
e Cofià , co’loro Comporti, Cofiast* , Cofia - 
giù , Coft aentro &c: ma. Cofiigit* , c Coftisu 
non fono in ufo. I terzi, Zi, Là, Di là , 
Là fopra , Là [otto , Là entro , £* /fo-ve , C0- 
là, Quivi, Ivi . Oltre a’ quali ne ha due, 
cioè Ki, e Ci, che pofiibno convenire a qual- 
lìlìa de’iuddetti tre luoghi • 

384. Secondariamente li dividono in quel- 
li del luogo , dove li ila : del luogo , al 
quale li va: del luogo, pel quale 1) parta: 
e del luogo, dal quale li parte . I primi 
fon tutti quelli, cne habbiam nominati di’ 
fopra, cioè Qui, e corri fpond enti al 

Latino Hìc : Coft't , o Cofià , equivalenti a 
Iftic: là, Là ,Colà , equivalenti a lllic : 
Quivi ò Ivi , equivalenti a Ibi: Vi, e Ci, 
equivalenti ciafcuno a H'tc , ifiic , dite: a* 
quali li aggiungono , Dove , Ove , Ladovo , 
e Laove , equivalenti a Vbi: Dovunque , e 
Doveche equivalenti ad Vbi<unque , Per tut- 
to* 
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fV, ò Da per tutto , equivalenti ad Vbtqae . 
I fecondi fono i medelimi co' primi , qui 
detti : non effendovi appena* niun Avverbio- 
Italiano di fiato in luogo, che non fi tro* 
Vi anche tifato co’Verbi di moto a luogo» 
Egli è vero, che con quelli piu ordinaria- 
mente fi congiungono gli Avverbi termi- 
nati in A, ciòè Qua, Còftà , La, Cola': fic- 
come co* Verbi di fiato più ordinario è il 
congiungere quelli * che finifcone in- I , cioè 
Qui, Cofti, Li: anzi l’àvverbio Cojft non lo 
trovo mai in altra lignificazione , che di 
ftato; Nè fon da* lafciarfi due divertita, o f'- 
fervate dal Bommattei fra- quelli due Av- 
verbi , Qui , c Qua . L’una , che Qui non* 
fi ufa tanto ne’Compofti, come Qua : non 
fi dicendo Quisk, e In qui , come fi dice 
Quasù, e In qua. L’altra , che Qui fuol li- 
gnificare luogo piti determinato, epartico* 
lare, che Qua. Laonde, fe io di- alcuno , 
venuto dalla Germania in Italia , dicelfi , 
Egli è‘ venuto qui ; non parlerei così pro- 
priamente, come fe diceflì, E' venuto qua, 
cioè in* quelli Pàefi . Là dove propriiflimo* 
farebbe il mio parlare , fe , volendo lignifi- 
care la fui venuta in Roma, òincafamia, 
dicefi, E' venuto qui, I terzi fono, Ter qua, 
Di qua . Per quindi', in fenfo di Hao: Per 
eolia, or Di colta , in fenfo di iftàc : Per 
colà, ò Quindi,, in fenfo di Illàc: Per dove, 
Onde , D'onde , Per donde , in fenfo di Qua- 
nam , Per tutto , in fenfo di Quàcunque : 
Per donde che , in lénfo di Qua qua . I quar- 
ti fono Di qui , di qua , Qtfinci , Di quinci , 
per Itine: Di cofli , e di co/tà, per iftinc: Di 
cola, Quindi , Di quindi, Di quivi , per //- 
line : D’onde, per Vhde : Ondeche , per Vnde 
Vnde : Altronde, ò D'altronde-, per Aliunde . * 
Circa i quali Avverbi di fiato , e di moto 

ftimo 
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ftimo ben di avvertire, che alcuni di efli , 
comedi, Ivi, Quivi , fi prendon talora 
non per differenza di luogo, ma per un tal 
tempo, ò flato di cofe: e.g. Avvenne qui > 
che &c, cioè Avvenne in quefto mentre; -Of- 
ferve qui: cioè offervo intorno a quefto pun- 
to. Sopragi unfe qui un' Accidente , che &e r 
cioè , Stando le cofe in tal termine, fopra- 
giunfe Situivi ce due unni , cioè Da aH'ora a 
due anni » Siccome per l' Avverbio Deve , ò 
Là dove , può pigliarli per circoftanza di 
Aromento , ò <ìi tempo : e.g. L’offefe , là do - 
ve penfava confolurlo , cioè Mentre penfava •» 
ò con quello con che penfava consolarlo . E » 
Vifteffo fuccede negli Avverbi , Quindi» In* 
di, Onde , che bene fpeffo, in cambio di luo*. 
go, lignificano la cagione ò effettiva, ò ma- 
teriale, ò iftromentale di qualch’effetto : e.g,: 
E quindi fuccede , cioè per quefto. I enfi , on- 
de mi dolgo , cioè di cui, ò per cui mi doU 
go. ti laccio , onde io fui prefo , cioè.col qua- 
le fui preft>. 

386. Terzo fi dividono , fecondo le dir 
verfe fituazioni di una cofa rifletto ad un 
altra . Dove appartengono i Seguenti Av- 
verbi y Su\ Sopra , Sotta, Di fotte ,Al di 
fotto , D‘ avanti , Innanzi , Dinanzi , Dietro, 
Di dietro , Indietro , Dentro , Entro , Entra- 
vi , cioè ivi entro, Fuori, Fuor a. Di fuori, 
Apprejfo , Dappreffo , Di /»rr//è , F/Vi#0 , D* 
vicine , Lungi , Lontano , Di /«agi , Dal ungi. 
Dalla lungi , Al di lungi, Attorno , D x attor- 
no, Per attorno , D'intorno, A lato, A defitti, 
A firùfira , Dirimpetto , A fronte , Contro , £*- 
contro , incontro , Di contro, Di rincon- 
tro, A rincontro, Di centra. In contra , ^ 4 /- 
la rincontra , All ’ incontra , Da parte Ih 
di [parte , /W di />an> , « «r 

cioè nè avanti, nè dopo, ma neU’iftefla fila. 

I qua- 
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1 quali tuttavia , quando non fi prendono 
afiolutamente ,.ma con relazione ad alcun 
* nome s non fono Avverbi , ma Prepofi- 
zioni . 

^Quarto finalmente dividonfi, fecon- 
do le differenze afl'olute , con cui qualche 
cofa ftà, ovvero fi muove . E tali fono , 
Giacer bocconi , ò boccone : Star finocchione , 
ò Inginocchiane : Cader ftr amazzone : Carni - 
nar Tentone , cioè tentando, la via col pie-, 
de : Andar T afone, Brancolone , Broncone , 

! Brancicone , cioè efplorando la via con le 
mani; Dondolone , cioè piegando qua, e là?* • 
Carpone , cioè a. foggia di Quadrupedi : Ca-> ' 
valetene, cioè a guifa di chi cavalca ; Ro- 
tolone y Travet fané f t fintili. I. quali tutti, 
come che 'pollano terminare anche in I > 
nondimeno, la terminazione in E per te- 
ilimonianza del P. Battoli nella fua Orto- 
grafia , e piu conforme all’ufo degli Anti- 
chi. E qui entrano pure. Andar pafio. paf- 
fo , A piceni pajfo , A puffi fcarfi , A gran 

Di buon pajfo , Vie piu che di pajfo , 
Di tutta carriera &c. . 

CAPO Q_U INTO. 

► 

TJeg't Avverbi di Tempo , 

$88. Li avverbi generali di Quantità, 
vJT Tanto, Quanto, Cotanto , Quan- 
tunque, Molto , Più &c. fpefle volte jlenz* 
aggiygnervi altro, riadoperano a lignificar 
quantità di tempo : e. g. Tanto fi aggirò , 
cioè Tamdiu, Quanto regnò t cioè Quam- 
diu ? Molto fi trattenne , cioè Diu. Vi dimo- 
rò quantunque volle , cioè Quoad. Non dif- 
ferir più , cioè Diutiùs . Più, e più rimirane 

dolo , 
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dolo, cioè Seguitando a rimirarlo , ò rimi- 
randolo piò a lungo. 

A que’tempi. Di que' tempi. De’ miei tempi 
non l'ho mai veduto, De'noftri di poche volte,, 
ciò avviene . . • ' • ' ^ -v , 

In poco di tempo ; In picciol' orat ln poca 
d'ora . ■ a 

In quello fi ante: In effe /laute : In quel pun- 
to. Non molto Mante; Poco //ante :■ cioè. Po- 
co apprefso , ò Poco dappoi .- - . 

In un attimo : In un tratto : Ad anfratto. 
Tutto in un punto mi fero , e felice . j 

Da quel pùnto innanzi . Sino a quel punto . 
A lungo andare: Dopo lungo andare . 

In quel mentre - In mentre che parlavano >, 
cioè Intanto che 8ec- In quel mezajo tempo ». 
In queMo.. In quello che &c- cioè allora: ift 
tanto : fui ftrfi, ò; dirli; ciò . 

Tratto tratto , cjoè di momento in mo- 
mento , fpefliflìmo.. 

Di tempo in tempo , cioè di tanto in tan- 
to, ò pure in proceffo di tempo, é.'g. Di 
tempo in tempo lo fento meno . NeJt qual fe- 
condo ftnfo. fi dice anche, A tempo: e, g. 
Ogni cofa a tempo manca , cioè con 1’ an- 
dar del tempo . A tempo pur fi dice , infen- 
fo di Aliquandiu t. e. g. Piace a tempo , ma 
poi annoja. ■ 

Per tempo , ò Per tempismo , cioè a buon 
ora- N 

Tufi afiata che . Ognr volta che . Tutta vol- 
ta che . Tutta via che , Quantunque volte 
che . Qualunque volta che - Ogni qual volta , 
per QuotJes. Qualora vi penfo- Venga qualo- 
ra gli piace . Qualor l'uomo fi pente de * fuoi 
falli j ne ottiene il perdono . Quandoché mene, 
ricordo ,, per Ogni volta che.. 

Di botto , per In un fubito, e.g. Di botto 
gli mife in fuga. 

In 
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-'In e afe, per In termine, e. g. In capo di 
tre anni. . ' 1 

: Che , per Quando, e. g. Maledetta l’era , 
thetl vidi • * •* ' ' 

Ad un ora K per Infieme , ò al nrcdert- 
rtio tèmpo r Puoi ad un ora t piacere a Dio , 
e &c. 

• D'ora in ora , per Quatnprimùm , e. g . D* 
era in ora affetto il fuo arrivo : ò per Patìla- 
tim , e.g. D'ora in ora mancava . 

Infìn da ora. Da ora innanzi . Da quell’ 
ora innanzi . 

'Ormar, Oramai , Ornai , Oggimai. x 

Come , ò Come prima , per Subito che , ò 
Quando, e.g. Come fu nato il Sole . Cornette 
mi fenti; cose fubito fa, che apra. Come prò- 
'toa f offe partito . Come prima potrò.. 

Gran pezza, ò buona pezza, ò lunga pez- 
za fette cosi, cioè Diu. 

Quando che fia , per Aliquando, cioè Una 
vòlta: Prefto, ò tardi; e.g. Finir anno quan- 
do che fia è voftri travagli . Spero di giunger 
quando che fia al porto. 

■''Sempre mai , ò Mai fempre: ma il fecondo 
ha del Poetico • ~ 

Mai r lignifica Nunquam , quando gli fe- 
gue. Ile, è Ninno: e.g. In cui mai entrò nè 
fede , nè pietà. Mai a ninno Udirete . Alta- 
mente ha fendo di Vnquam . 

Sovente, ò Soventemente . 

Di /abito, ó Subitamente , o Di fatto, ò 
Ijfo fatto . ' '• . . . 

Di prefente , ò Prefentemente , vai per Su- 
bito. I moderni tuttavia l’ufano , per Al 
prefente . Nel qual fecondo fenfo dicefi an- 
cora Prefenzialmente. 

Preftamente , più ufato , che Prefio . 

< Improvifarnente r ò Improvifo , più torto 
thè All’ improvifo , 

r- Rat- 
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Ratto Ratto, cioè Rattamente, ò. fretto- 
lofamente*. • .. .< » . . < - i 

Alla per fine. Al fine . In fine. x, 

V/cent e il mefe,_ cioè nel fuo fine: ficco- 
me, Entrante , nel principio. . 

Anzi tempo. Innanzi tempo. Innanzi trat- 
to, per Innanzi afsoluto. t . 

Poco anzi . Anzi di . per Avanti . v 
Dianzi , per Poco prima . Come di/fi di- 
anzi . ■ x , Vi ' 

Innanzi che , ò Avantiche, o Pnmache. 
Avanti ., può lignificare ò tempo, pallata, 
e.g. Molti anni d’ avanti : Non havendo m/fi 
davanti faputo j ò tempo futuro , e. g. Da 
Ìndi in avanti . E l’ifteflo vale dell’ avver- 
bio Innanzi, capace pur e fio di pigliarli in 
lignificazione ò di tempo pretesto , e. g. 
Già poco innanzi ne babbi am parlato » o di 
futuro , e.g. Da quinci innanzi. Da all'ora, 
ò da indi , ò Da quel di innanzi. Per innan- 
zi, ò P'er l y innanzi. 

Difrefco, ò Nuovamente , ò Novellamente 
è tornato. Di breve è giunto . Di poco haveya 
età detto', cioè Poco la, Poco prima. 

Di corto , pur lignifica brevità di tempo : c 
quello non folamente preterito , e. g. Di cor- 
to c arrivato ; pia ancne futuro, e.g. Sperati* 
do , che di corto giungerebbe . 

Di molto, per Molto prima, e.g. Non era 
di molto fonato Vefpro. _ 

Già gran tempo , per l’ ilteflo . Cosi an- 
che, Di gran tempo : e. g. Di gran tempo 
non è mai ciò feguito. Di gran tempo fu quo 

un'Afirologo. . • . . . * 

Tinche , ò Perfinoche , o Pertnfinoche , o 
perinfino a tanto che . . , 

Apprejfo , per Poft , e. g. Molti dt ap- 
preso . _ 

indi, cioè da quel tempo , Indi a pochi di . 

* * Da 
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Va indi a poco. Da indi in qua . E nell' 
iltefso fenfo trovali ufaco pur Ivi, e.g. fai 
a pochi ili. 

Da che , per Pojleaquam , e. g. Da che 
hebbe ragionato alquanto . Da che il mondo 
è mondo 

Da capo, per Iterum. * 

Fternxlmente . 

‘ Vn tempo , per Olim , e. g. Fui un tem- 
po ivi. 

Già , per Olim , e. g. Fu già , che penfa- 
vo altrimente: ò per Nuncj e. g. Già è un 
anno. 

Da poco in qua . Da quel tempo in qua . 

Di qui a pochi dì : ò Fra qui , e pochi dì . 

Sul far del giorno , ò della fera . In fui 
mezza di . A fera , ò Al tardi . Da fera , 
e da mattina . Al mattino , ò Sul mattino . 
Di buon mattino. Di notte tempo. Di notte 
piena , ò Net' pieno della notte . Quando fin 
notte ferma* 

Tutto di, e Tutto il dt, ficcome pur T«f- 
to Giorno , e Tutto il Giorno , fiimo poterli 
in tal guifa diftinguerej che con l'artico- 
lo lignifichino propriamente tutto lo (pa- 
lio o delle 24. ore', che compongono il 
giorno, & del tempo, che corre dalla mat- 
tina alla fera : -conforme a quell’ efempio 
•dèi Petrarca , Talché io a /petto tut'il dt la 
fera , e quello del Boccaccio , Tutto il dà 
fiandogli intorno , non ri/lava di confortarlo : 
ufati poi fenz’articolo vagliano per Quoti - 
die. Nel qual fenfo pare habbia fcritto Dan- 
te, La do ve Crisi 0 tutto di fi mere a : e ’1 Boc- 
caccio , Affermano , molti miracoli bavere Id- 
dio moflrati per lui, e moflrar tutto giorno , 
Vero e , che il Boccaccio fembra di haver- 
li anche ufati in lignificato di verfo , cioè 
c fenz* articolo, per tutto lo fpazio di un 

dì 
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dì intiero, e.g. La vo/lra Fante vi è tutte 
dì ogqi andata cercando ,• e con 1* articolo» 
per Quo t idi e , e. g. Accadde , come noi veg- 
gi amo tutto il giorno avvenire : e altrove v 
Hanno già vinto molte volte , e vinco » 
tutto il giorno . Con cui fembra accordar- 
li pur Dante , rifpetto al primo ufo , là 
dove fcrifie , Siede tutto giorno . Ciò tutta- 
via non oliarne, io mi fervirei fempre nel- 
lo fcrivere della diftinzione fui principio 
apportata . 

Sujfeguentemente . Sue coevamente . Di ma - 
no in mano, ò A mano a mano partivano t 
cioè L’un dopo l’altro. 

Senza mezzo, per Subito appreflb: e. g. 
Alle parole feguiron fenza mezzo i fatti . 

Dimane, ò Domane, più ufato » che Di- 
mani, e Domani. 

Quindi, per Polita . Quindi foggiunfe . 

Adejfo, per Ora, può^ ben dirli. 

Poi , Po foia , Da poi , ò Dappoi , ò Dipoi 
fono Avverbi di tempo : e cosi pure Dap- 
poiché, o Pofcrache , ò Poiché : ma non di- 
rai Dopoi, nè Dopoché, nè Dopo, in lignifi- 
cato di Pofiea : éflendo il Dopo Prtpoìizio- 
ne, equivalente a Pofl : ò Avverbio di luo- 
go , in fenfo del Latino Pone: e.g. Ando» 
van l'un dinanzi, e l'altro dopo . 

Per V addietro, ò In addietro, ò Nell * ad- 
dietro , per Ante a , ò Pridem .• 

Da prima, In prima , Primamente , Pri- 
mieramente , Imprimamelo. 

Toflo, Toiliffimo , Tomamente , Tantofto . 
Toftoche. Il più tofto che fia pojftbile. Quan- 
topii* toflo potejfe . AJfai toflo. Me» toflo. To- 
flo come, ò Sì toflo , come il Sole farà nato. 
Non sì tolto vi giunfero; che &c. Cioè , A 
pena eran giunti, che &c. 

Tutto uno , per Inficine , e al medefimo 

tem- 
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tempo: e.g. Il dirlo , e'T farlo fu tutt’uno, ò 
fu infieme , & ad un tempo. ; 

Altra volta , per Alias , e.g. No» W- 
/ra vo/r» veduto l'havea . 

> Fr« più volte . In più riprefe di tempo . 
Tra una volta , e l'altra gli pago mille feu- 
di, cioè in più volte. 

Le più volte , ò II più delle volte , cioè 
Per lo più. 

• In poche di volte, che con lui fi abboccò • 

Se alle tre volte colptjfe nel fogno. ; 

Quando, per Dappoiché , e. g. Quando 
Irebbe ciò udito, ò per Quoniam, e.g. Che di - 
refe del Tutto, quando di una minima parfe 
vi alterate tanto ? ò , replicato , per Ora, e.g. 
Quando a piè, quando a cavallo. ■> 

' Quantoche , per Inrtnche, e.g. Si tenga al 
fuoco , quantoche fi fcaldi , e non più . « 

Tuttavia , ò Pur via , per Tuttora , ò 
continuamente , e.g. Tuttavia piagnendo, cioè 
continuando a piangere . Gli parca tuttavia 
di vedere,. cioè del continuo. > 

,Via Via » per Or ora. Torto Torto: e. g. 
Verrà , via via. 

All’ora all'ora eran giunti : ò Pur alT or, a 
era» giunti . . , 

.■'In me», cioè In minor tempo , e.g. Inmen, 
che poffa creder fi, cioè Più prefto , che &c. 

. .Guari, ò Guari tempo, per Diu , e. g. No» 
iftette guari a rifpondere . Non tardò guari 
tempo, ò guari di tempo. 

Ttllè, cioè Or ora, pocoft. 

Ab antico, ò Per antico , e. g. Sempre ab 
antico erano flati liberi. • 

. Dove, ò Ove, per Quando: e.g. Ove vi 
piaccia. .... v . 

Rado, ò Di rado, per Rare volte. 

Ad ora ad ora: cioè di tanto in tanto: 
di quando in quando.. , .» .. - . 
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.Ora di Legumi , e quando di Erbe , e fpef- 
ft [fimo di fol pane cibavafi: cioè Ora di le- 
gumi , e ora di Erbe &c. 

Di già, può dirli, per Già. 

CAPO SESTO. 

Vegli Avverbi di Quantità , Grande Kr 
%a, Picei olezza > Maggiorana 
Za, Egualità. 

3S9, poà, e Come, per Tanto Quanto : 
V_j e. g. Non cosi dotto , come aveva 
creduto . Città così bella , come forfè niun' al- 
tra d'Italia. Oh come ben facefti . 

Per quanto ti è cara la vita , cioè Quan- 
to . 

Alcuna cofa , per Alquanto, e. g. Alcuna 
co fa gli battea il polfo . 

Tanto ò quanto , per Alcun poco. Setan - 
to b quanto d'amor fenti. 

A difmifura, Fuor di mi fura , Oltremifura , 
Oltre modo , Smodatamente . 

Sfoggiar amente il fiume crebbe . 
Sformatamente graffo . 

Ad affai, ò D' affai, cioè molto, aliai . 
Non tanto ad affai . Il penfitr noflro vince 
d’ affai . 

Più avanti , per aflolutamente Più . 

Bene, per Molto, e.g. Ben piena : ò per 
Nulla meno, e. g. Gli pago fiorini ben mil- 
le. Ben venti miglia lontano. 

Meglio , per Piu , ò quanto all’intenfìone, 
e.g. Meglio ficur a \ ò quanto al numero, e.g. 
Vale meglio di mille ducati. 

Forte j per Molto : e. g. Forte dormiva . 
Forte s’imagino . Forte gli piacque . Forte du- 
bitava , ò temeva . Forte lo biafìmo , Cib for- 
bii ts 
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te gli gravava : in fenfo del Latino Vehe- 
menter . 

A maraviglia , cioè oltre l’ordinario» For- 
te a maraviglia . 

Di lunga mano , ò Di gran lunga il tra - 
pajfa. 

Almeno, ò Almanco. 

Mezzanamente , per Mediocremente. 

Poco dal piti al meno : cioè poco più * ò 
meno . ' 

Di meno ,per Minore: e.g. T annacqua , che 
di meno baflerebbe a volgere un Mulino . 

Sì, che nulla più , cioè fommamente . Sì 
foave , che nulla più . 

Senza pari, fenza par aggio , cioè incom- 
parabilmente * 

Il più che potrò : ò Quanto il più potrò : 
ò Quanto potrò il più . 

' Oltre , per Più , e. g. Oltre alla natura 
delle Donne , cioè Più di quanto porti la 
natura delle Donne. 

Più, Meno f e limili Avverbi di Quantità 
fi ritrovano talora uniti coTuperlativi , e.g. 
In più pejftmo fiato . Dalla più fomma fua 
altezza . Il che |>erò non è da imitare , 
fenza gran riguardo . 

Nè poco , nè molto vi fi intrigò , cioè 
Niente . 

Vn pochetto , Vn pocolino : Vn cotal pocoli- 
no forridendo. 

Quantoche , perQuantofivoglia : e.g. Schi- 
vare il peccato , quantoche piccolo fia . O’per 
Quanto aflblutamente , ò per Come , e. g. 
L'amava, quantoche figliuolo. 

Cotanto, per Tanto. 

In tanto . In quanto , per Tanto , Quan- 
to: e. g. In tanto crebbe . Fuggi in quanto 
potea . Si dice anche Di Tanto , per Tanto, 
e. g. Di tanto l'amò . 

Quan- 
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Quanto, per Tanto quanto, e. g. Niente 
defederò, quanto vederlo. 

Di molto, per Molto, e.g. Di molto mag- 
giore. 

Troppo , e più che troppo . 

Di foperchio , per Soperchiamente. 

Di vantaggio, per Più, ò Oltre a ciò. 

Majfemamente , e Ottimamente , più ufati, 
che Mafsime, e Benifsimo. 

Il piu , ò Al più , per Summit m : e. g. Vn 
mefe , ò due il più. 

Quantunque , per Quanto mai: é.g. Quan- 
tunque più pojfeamo . Per quantunque amico 
gli fojfe .' 

Si , per Tanto, ò Talmente , e. g. Sì V 
importuno, che &c. ovvero L'importunò sì , 
che &c. Non poteva gridare , sì haveva 1+ 
gola feretta . 

A tanto , per Tant’oltre, e. g. La cofa a 
tanto era giunta. 

Alcun cotanto, per Alquanto. 

Che., per Piuche , e. g. Non havéa, che 
pochi foldi : e per Quanto , e. g. Tanto que- 
fio , che quello. _ . 

Così così , per Mediocremente ; e. g. ftar 
così così. 

Guari , per Molto s e. gr. Guari lon- 
tano. 

• Nel numerare , il più fuole efprimerfi , 
con aggiugnere al numero pollo in Abla- 
tivo l’Avverbio In sù . e’I Meno , con ag- 
giungervi in Giù: e. g. Da due in sù , cioè 
11 più di due: Da dieci in giù, cioè Tutto 
il meno di dieci. 

Prejfoche , ò Pre(fo a , ò Di prejfo a , per 
Poco meno che: e.g. Prejfo che pien d' ac- 
qua . Drprejfo a fettunta feudi . 

Al groffo , ò Indigrojfo : cioè m libran- 
do, e fommando non così per rottile, o y- 

M a vero. 
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vero , In grolla fomma , e. g. Comperare In 
iti groffo. 

ull maggior fegno , per Som inani ente. 

Convenevolmente : cioè a futficienza . Con- 
venevolmente provenuto . 

A’ Comparativi, tanto avverbi , quanto 
nomi, fu ole aggiugnerfi l’Avverbio , Vìa , 
ò Vie monofillabo , in lignificazione di mol- 
to : e. gr. Vie pi» favio . Vie peggiore . Vte 

Il Genitivo, Del Mondo , fuole pure aa- 
giugnerfi a’ nomi di Quantità , per efpref- 
Eone di univerfalità , ò di fomma , e to- 
tal maggioranza : e. g. Tu puot ftar qui tl . 
meglio del mondo. La maggior paura del mon- 
do . Nìun uomo del mondo . Noi farei per co- 
fa del mondo. 

Di paro , per Ugualmente . Di paro Elo- 
quente . Di paro con lui giottra . 

Sopra ciò, per Oltre a ciò. 

capo settimo: 

Degli Avverbi di Cagione , di Effetto 9 
dì Virtù attiva , di Operare, 
e Accadere. 

39°* A Ttualmente , e di fatto . In effetto. 

J\ In fatto. • 

- 1jf° fatto: per Subito, ò fenz altro. 

Di rimbalzo, ò Per indiretto , cioèCafual- 
mente, ò Confeguentemente , e.g. Per una 
novità ne rif aitava di rimbalzo un'altra. 

. Incidentemente . 

Onde , in luogo, e fenfo di Perche, e.g: 
Mi amafti , e havefli ben d’onde . Ho , onde di 
lui mi doglia. 

Per opera di lui , cioè Per mezzo fuo . Me- 
di a n- 
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CAPO SETTIMO. 269 
diante il fuo ajuto . Mediante i foccorfi t che gli 
•vennero. Dove, & in tutte l’altre limili Co- 
ftruzzioni, Mediante ha Tempre forza di Av- 
verbio indeclinabile . 

Non ojlante i Pr leghi , ò Non ofianti i 
Prieghi. 

Perche cagione , in luogo del femplice Per- 
che , e.g. Perche cagione ciò dici ? Perche ca- 
gione ciò avvenifie. 

Perche che egli fel facefie : cioè per qua- 
lunque ragione. 

Per /e, ò Per voi , cioè Quanto a Voi • 

. Per parte voftra : e.g. Per te non rimafe , ò 
re fio , che io non morifit. 

In opera , ò Per opera , cioè in Effetto t 
e. g. Vedere in opera quel , eh • era fiato prò - 
mejfo. . . , 

A che per A qual termine , ò efito j 
è. g. Stava affettando , a che il giuoco riti - 
feife. • . V 

St , per Talmente , e con tanta efficacia s 
e. g. Fere « , r&e Ó*r. Fu da tanto , e si feppg 
adoperare ; che &c. 

Giufia lor poffa . Con tutta fua poffa. A 
tutto potere . Il piti che potè . Come potea il piu. 
Quanto il più potea . Come puoi il meglio . Il 
meglio puoi . Come potè il men male * 

Male , per Diffìcilmente, òa péna: e. g." 
MaVpotea durar fatica . 

Stentatamente . A gran pena . A grande 
J lento . A gran fatica . 

A poco , ò Per poco fi tenne , che non t 
uccidejfe : cioè Poco m^ncò , che non 1 ’ 
nccideffe : Fu quafì per ucciderlo . E in 
fimil fenfo pur dicefi , Per poco non mo- 
ri . Hi poco fallò , che non &c. Prejfo fu , 
che di letizia non moriffe . Gli venne prejfo - 
che fatto. Quafi che non cadde. Fu prefio a 
cadere , 

M s A pe- 
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A pena che , per A pena è , che : e.g. A 
pena che io il creda. 

Il Perche , in luogo del Tempi ice Perche: 
e.g. Gli Dimando, il perche piagneffe. 

~A man falva , cioè Senza contratto , ò 
pericolo. 

A cafo , 6 Per cafo , cioè Cafuahnente . 
Se cafo avvenijfe , che &c. cioè Se a ca/b 
avvenire &c, 

Si fattamente , ò cosi fattamente . 

Che, in fenfo e luogo di Perche, e.g. O 
che non p et effe \ o che gli mancaffe l'animo i 
fi reflo di fare &c. 

A, in luogo di Per, e.g. A dirti il ve- 
to* A parlar da amico. 

A che , 6 A quel che , in cambio di Per- 
che , ò Come:, e.g. Non so, a che mi ten- 
ga, ò A quef che mi tenga , che non &e. 

Il Perche, ò Per la qual cofa , in fenfo 
di §luapropter , ò ^uamobrem , piij ufato , 
che Perloche . 

Per Avventura , cioè a cafo . 

Merce, cioè per grazia; e.g. Vostra mercè. 
La Dio merci. Iddìo, fua mercè , ò la fu a 
mercé , mi ajuto : cioè per Grazia fua . 

CAPO OTTAVO. 

Vegli Avverbi di Conofcere , Sapere , e 
Parlare , di Verità , Dubbio > e 
Certezza . 

391. y'"* Erto, Di certo , Certamente , Fereer- 
to , Fuor ài? ogni dubbio , Indubitata- 
mente , Senza fallo , Senz ’ alcun fallo , Per 
fermo, Fermamente : e.g. Fermamente lave- 
rebbe uccifo . Coftui per fermo è Traditore . Ha- 
vere, ò creder per fermo, ò per certo. 

A fè , 


D 
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Afe, In buona Fè , in 'verità , cioè per- 
verto. 

In forfè , cioè in dubbio : e. g. Stare , ò 
Entrare in forfè . 

Forfè , ò finta forfè . Forfè , fenza for- 
fè. Forfè e’piu in ufo, che Forfì. 

La Queflione rimane in piedi , ò in penden- 
za t ò in pendente , cioè Indecifa , & in 
dubbio . 

Da dover o , In vero, In verità , Per Veri- 
tà, Di vero. 

A ragione , Di ragione , Di buona ragione , 
Con ragione . 

Sott' ombra , cioè Cotto pretefto. 

Di foppiatto , Di nafcofo , Nafcofamen - 
U. . : ... . . 

Fefatamente . Parlar pefatamente , cioè 
Conhderatamcnte . 

Avvedutamente . Di favve datamente , ò Im- 
fenfat amente . ... 

Saputamente . 

Ignorantemente peccai . 

Operare a ventura , ò alla ventura , cioè 
Temerariamente! & a cafo. 

Farete gran fenno &c. cioè Prudente- 
mente. 

A quel che veggo . Per quanto veggo , 

. A punto, per Accuratamente, ò a minu- 
to . Non fi pub mifurare a punto . 

Narrar difl e f amente, ò Alla di [le fa , ò Al 
diftefo . Il cui contrario è Toccare fomma- 
riamente , ò tr afe or ftv amente . 

Accennare incidentemente . 

Parlar precifamente , ò efpreffamente , cioè 
fon chiarezza, e proprietà. 

Narrar da capo , cioè dal principio. Farfi 
da capo, cioè Dar nuovo capo e principio 
al difeorfo. 

Vero, per veramente. A dir vero. 

■. M 4 Ere- 
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Breve , per brevemente. Parlo il più breve 
potè a . 

Gome Dio vel dica : cioè Più di quanto 
pofla con parole efprimei fi. E. g. Lo conciò, 
come Dio vel dica . 

Che vogliam dire : forma avverbiale di 
dubbietà . E.g. Cento novelle , ò ftorie , che 
dir le vogliamo. Tanta fa la fua arte , ò 
ventura , che vogliam dire . 

Dubitofamente , ò dubbiofamente . 

Bene , per Certamente, e.g. Vi troverò ben 
rimedio : per Sì ancora, in rifpofta di a (le ti- 
fo , a chi interroghi, fe fi vuol fare una co- 
fa: e.g. Bene, cioè Se, lo farò, 

CAPO'NONO. 

Degli Avverbi , /penanti alla Volontà 3 
e alle fue operazioni. 

* 

391. TX I concordia , o di pari concordia , ò 
XJ di icomun concordia , ò concordevol- 
mente , ò c oncor Agevolmente . 

Per confucto: cioè fecondo l’uianza . Ha- 
vere in ufo , ò ad ufo , ò per ufo qualche 
cofa.. ' • 

Vivere a riguardo : cioè cautamente, con- 
fideratamente. 

Per patto , e convegna: cioè di accordo. 

A fommojfa , ò ad ifligazione di lui . 

Volentieri dicefi , non Volontieri : benché 
in altri derivati fi trovi 1 * 0 , e.g. Volontarie- 
fo } Volonterofo , Volonterof amente . 

A fua volontà, ò di fua volontà noi farà 
mai : cioè Vitro , Sponte. 

A diletto , a fuo diletto : cioè per fuo di- 
letto, giufìa fuo diletto. 

Di buon grado, Volentieri, Di mal grado ^ 

Ciò? 
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cioè contro fua voglia . Mal grado voftro , ò 
Malgrado che voi ne habbiate , il farò: cioè 
a voftro difpetto . 

Havere a difetto, ò in difpetto. . 

Intradue , e.g. Stare int radile . L* amor mi 
tiene intradue , cioè fra due motivi, e parti- 
ti contrari. 

Se Dio vi ajuti : ò Deh , fe iddio vi a futi 
cioè Di grazia* 

Adiratamente » 

A forza, cioè Forzatamente* 

A furia, cioè Furiofamente. 

A prova, per Certatìm , e* g. Cantare a 
Prova * 

A modo fuo , a fuo gufo , a fuo talento , a 
fuo piacere , ò fecondo fuo piacere. 

Havere in fua balta: cioè in luo arbitrio 
e potere. 

A fuo fenno : A fua pofta : cioè ad arbi- 
trio, e modo fuo: e.g. Governar la Città a 
fuo fenno. Vivere a ' fuo , ò ad altrui fenno » 
Operare a fua pofta . 

Studiofamènte : A pofta: a bello ftudio. 

Di cheto , cioè pacificamente , e fenza ru- 
mori: e.g. Entrò nella Città di cheto. 

Cosi, per TJtinam: e.g. Cosi io poteffì. Co- 
sì non l'havefft mai vifto. E dicefi anche Sì, 
e. g. Sì fuffi io morto , prima che &c. 

Anzi , ò Innanzi , per Più tofto : Voglio 
innanzi morire , che &c~ 


M $ C A- 
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CAPO DECIM 0. 

Vegli Avverbi di Relazione , Somigliati- . 
%a 9 Viftinzjone , Anione , Attitu- 
dine y Contrarietà , T utto , 
e Parti . 

39$. À ^P re -ff ° » P er P°P 9 » iti ragione di 
merito » e dignità ; e. g. Dobbia- 
mo amar Dio fcpra tutte le cofe , e appreffo 
noi ftefft. 

Preffo , Preffoche : per Quali, e.g. Le bia- 
de preffo a monde . Effondo paffuta preffoche 
la meta della notte. 

Da, per Incirca, e.g. Da fei volte : ò per 
A foggia , e. g. Non da Mercante , ma da 
Principe : ò per A proposto , e.g. Se haveffi 
alcuno da ciò . Non par tempo da ciò . Da trop- 
po più , che da sì vii minifiero . 

In quella maniera come : ò A guifa che ère. 

In contrario , ò Per contrario . E converfo , 

© Per converfo. 

Non in genere, ma fpecificat amente . 

Simile , Simigliante , Tutto a fimile , per 
Similmente: e.g. Simile avvenne a y Fioren- 
tini . I Veneziani , e fi mìgli ante , ò tutto a 
fimile i Milane fi * 

Cia fc uno per sè , cioè Seorfum < Da per se: 
cioè Separatamente. 

Confeguentemente , ò Per confeguente . 

A traverfa , A ritrofo , Al rovefeio : e. g. 
Tutte le cofe gli vanno a ritrofo. 

In tutto, ò in Parte . 

A, per Quanto a: e.g. Ben fornito a de- 
nari. Poveramente ad arnefe. 

Confiderare a parte a parte , è Partita- 
mente * 

Per 
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Per parte , ò Da parte del Rè : cioè a 
nome. 

Ridire con ordine , ò per ordine. 

Per ninna guifa , In ninna guifa , Per niun 
modo, Per niun cafo , ò conto. 

In uno , per Infierire , e. g. Congregarfi in 
uno . Recare in uno le fue facoltà. 

• Ad uno ad uno , per Singillatim . 

Nè magro , nè afciutto , ma in quel mezzo. 

Di, per Quanto a, e.g.Confortati di que- 
fto . Non potea dar fi pace di quella perdita . 
Difadatto , ò Deflro della per fona . Parendo- 
gli, ejfere affai bene della fu a grazia. 

Al tutto. Del tutto. In tutto . 

Tutto, per Totalmente, e.g. Tutto impal- 
lidì. Tutto fvenne. 

Sì fattamente . In tal guifa . Tale , per 
Talmente: e.g .Tal gli fi avventò fopra . 

Parimente , per lnfieme , .ò Ugualmen- 
te e del pari : e. g. Ricco parimente , e li- 
berale . 

A puffo a puffo , per A poco a poco.: e. g. 
A paffo a puffo s’impadronì della Città. 

Per poco: cioèQuafi, ò Facilmente: e.g. 
Come havrebbe detto per poco egli fi effo . 

Miga , e Già , con la negazione avanti , in 
fenfo di Certamente, e. g. Non miga goffo : 
Non già goffo . 

Quafi come per lo femplice Come, e. g. 
Quafi come fe io noi fapeffi . Colore quafi come 
nero. Quafi, per Qualche: e.g. Abbandona- 
vano i. Figliuoli , quafi loro non f off ero . E al 
'contrario Quafi che, per Quafi: e. g. Effendo 
quafiche tutte paffute. 

Sì bene , pur Più torto, ò Quefto si : e.g. 
Non poffo darvi trenta fiorini , ma dieci sì be- 
ne , o ma sì bene dieci. 

A parte a Parte : ò di Parte in parte , cioè 
Per partes . 

M 6 In 
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In parte , per Partim; e.g. In parte uccifi , 
e in parte fuggiti . 

Da ogni parte, In ogni parte, Per ogni par- 
te: cioè in tutto , totalmente. 

Bene, per Adattamente, e.g. Gli ftà beni 
quella vefte . 

Tra, per Di mezzo a, e.g. Nudrimento, 
tra buono , e reo: ò per Parte, e. g. Tra per 
difagi , e battaglie tutti morirono . Tra per ls- 
fatiehe , e pel digiuno era sì debole j che &c- 
cioè, Parte per le fatiche y e parte pel di- 
giuno &c. 

\ Per tutto ciò , Per tutto qu'eflo , ò Con tute- 
lo questo. 

Là. intorno, Lì incirca , Tn quel torno. Po- 
co dal più al meno: per Incirca. 

Fuor di lui : Da lui in fuor a: Trane tuie 
Toltone luì : Fuor folamcnte , in fenfo di 
Tr&terquam : ex. gr. Provide a tutto , fuor 
folamente gli refto da aggiuftare &c. Coper- 
ta , fuor folamentee nel capo. Tutti partiro- 
no , fuor folamente Alberto . Nel qual fenfo 
fi ufa dire anche, Salvo, ò Salvo fe: e. gr'. 
Vicario dell'Imperio , Salvo in Italia . Imito fuo 
Padre, [alvo, dove quegli era crudele: egli fu 
pio. Non fi deve fare , / alvo fe non &c. Sal- 
vo fe Roma non eccettuaffìmo . 

Altriche, ò Altroché , equivagliono pa^ 
rimente al Latino Pr&terquam . Ma il pri- 
mo non ha luogo, fe non dove s' intende 
perfbna : il fecondo , benché polla ufarfi 
eziandio con relazione a perfona , e.g. Nè y 
altroché- una Damigella , di lui rimafe : Non 
potè , altroché da me, effere intefo ; tuttavia 
più comunemente fi ufa con rifpetto a cor 
fa irragionevole , e. g. Altroché pianger non 
faceva . Nel qual fecondo fenfo talvolta 
gli fi antepone , Ni una cofa , e. g. Ninna 
cofa , altroché Cielo , e Mare , vedeva : fic- 
• •' cot«c 
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come nel primo , Ninna per fona , e. g. Nit*- 
na per fon a vi è rima fa , alt rie he io , ò altro- / 
che io. 

Avantiche , Anziché , Innanziche , Pi# 
Prefto che , per Potiùs . 

Anzi , che no ,per Più prefto , che nò . E.g* 
Bruttai anzi che no. Mi pare , anzi che no. 

Ben bene , per Intieramente: e.g. Non era 
fatto giorno ben bene. 

Di pari, cioè con ugual proporzione : e.g* 
Deve andar di pari la pena col peccato . 

Senza piu , per Solamente e precifamenter 
e.g. Vna volta fenza piu . Hebbero dell’ erbe , e 
del Pefce , fenza più . 

Altrimente , Altramente , Altramenti , Ab» 
trimentt . 

Che , replicato nella Coftruzzione , vale 
per Partim : e.g. Mille Cavalli , che Italiani , 
che Tedefchi. Donolle , che in denari , che in 
gioje, da tre mila feudi. 

Sozzopra , ò Sojfopra , per Confufamente> 
fenz’ordine. 

Anche, meglio fi dice, che Anco* 

Nè pure , dirai più tofto , che Nè meno , 

© Nè manco, per Ne quidem . 

Injìeme , ufa dirli, non AJfieme. 

CAPO UN DECIMO* 

Delle Congiunzioni * 

$94. A Ccioche , iuol bene dividerli , con 
J\ interpolarne di altra voce: e.gi 
Accio dunque che . Àccio fot amente che &c. 
In luogo fuo non cosi bene diceli , Acciò: co- 
rneche ve ne fieno più efempi di Antichi , 
preflo al Bartoli nell 1 Oflcrvazione 1.. del 
Torto, e del Diritto * 

• Avv:n~ 


Digitized by Google 


178 PARTE QU A R T A 

Àvvengache , ò Avvegnaché , fi piglia in 
fenfo di Banche, e. g, Vi verrò , avvegna- 
ché tu non vogli : ovvero per Imperoche , 

Si allora vuole il Dimoftratxvo ; e. g. Non 
potè t avvegnaché da lungi era venir per tem- 
po. Anzi può unirli col medelimo Dimo- 
ftrativo, anche nel primo fenfo, e. g. Avve- 
gnaché il peccato veniale non toglie la grazia 
di Dio ; tuttavia &c. 

Benché y vuole per lo più il Congiuntivo: 
nondimeno ammette talora anche il Dimo- 
Rrativo, e.g. Benché a me parve fempr e il con- 
trario. Benché la gente ciò non sa . 

Con tutto che fòjf ? : ò Tuttoché fojfe ò Con 
tutto fojfe: ò Tutto fojfe povero. E talvolta 
fi trova col Dimollrativo, e.g. Con tutto che 
molti morirono. 

Comeche , in fenfo di Benché , e.g. Comeche 
egli non fe ne accorga: ò in fenfo di Comun- 
qtie, e.g. Ma come che il fatto andajfe , egli 
mori. Come che queflo fia flato , ò nò , poco mi 
cale . E può infua vece ufarlì il femplice Co- 
me , tanto nel primo fenfo, e.g. Come tu noi 
vogli ; pure il dirò ; quanto nel fecondo , e.g. 

Come fi fojfe la co fa &c. 

Quantunque, nel medefimo fenfo , trovafi 
unito anche col dimoftrativo , e.g. Quantun- 
que il ver dicea. 

Non per tanto , fuol pigliarli in feufo di , 
Contutto ciò : benché talvolta fi ufi anche 
in fenfo di; Non perciò. Vedi il Bartoli all* ‘ 
Oflerv. 61. Del Torto , e Diritto. 

Però , ò Imperò , ò Perciò , lignifica Id- 
eo . Ma il primo , cioè Però , fi ritrova 
molte volte ufato anche per Tamen , e. g. 

Si acquetarono , ma però mal contenti. Vedi 
altri più efempi appo il Bartoli nell’Ofier- 
vaz. 176. • I 

Peroche , Imperoche , Percioche , Impercio- 

che y 
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CAPO UNDECIMO. 279 
che , e Dache , per Quoniam , e. g. £>* 

«e» poffo altro. 

Conciojìacofa che , ( come piu amano , e 
ufano di dire i moderni, feguuando l’efem- 
pio del Boccaccio, che più volte così P ac- 
concio ) Conciofia che , vale per Quoniam i 
non havendo io trovato niunefempio, do- 
ve lì adopri in fenfo di §fuamvis . E fuo- 
le unirli col Prefente , e col Preterito Im- 
perfetto, e Perfetto , ò del Dimollrativo , 
ò del Congiuntivo. L* irte Ho dico di Con - 
ciofojfe co fa che , ò Conciofoffe che: falvo fo- 
lamente , che quello par che richiegga il 
folo Imperfetto , ò più che perfetto , e. g. 
Conciofoffe che in tutto il Paefe fi teneffe per 
certo , che &c. Si era divolgato per certo , che 
&c. Con ciò f off e co fa che egli haveva havute 
novelle del contrario . Amendue poi polìon 
dividerli, con altra voce lor di dentro infe- 
rita, e.g. Conciofia dunque che &c. Con ciò 
foffe dunque che &c. 

Come, per Dappoiché, ò Toftoche : e. g. 
Comhebbc cosi parlato &c. Come fin fatto tft , 
partirò. E vi li aggiunge talora , Si toflo , ò 
immediatamente innanzi , e. g. Si toflo , co- 
tne la vide, ne fu prefo; ò con interpolìzion 
d’altre voci , e.g. Si toflo ne fu prefo , come 
la vide . 

Cerne, in fenfodiChe:. e.g. In quella gui- 
fa , come &c: ò di Perche r e.g. Non so , co- 
me non ti uccida : ò di Come fe , e. g. Come 
fu (fi di cera , mi flruggo . 

Secondo , ò Secondoche , per Come : e. g. 
Secondoche , ò fecondo la flagion portava . 

Perche , in luogo di Per il che , ò Per 
il quale: e. g. Fece quello , perche era Un- 
to inviato. Mutato il difegno , perche venu-r 
to era. 

Se t per Quantunque', ò Benché * e. g. 

... ■ Rifol- ' 
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Àvvengache , ò Avvegnaché , fi piglia in 
fenfo di Banche, e. g. Vi verro , avvegna- 
ché tu non vogli : ovvero per Imperoche , 
& allora vuole il Dimoftrativo ; e. g. Non 
potè , avvegnaché da lungi era ,. venir per tem- 
po. Anzi può unirli col medefimo Dimo- 
ftrativo, anche nel primo fenfo » e. g. Avve- 
gnaché il peccato veniale non toglie la grazia 
di Dio ; tuttavia &c. 

Benché y vuole per lo più il Congiuntivo; 
nondimeno ammette talora anche il Dimo- 
ftrativo, e.g. Benché a me parve fempr e il con- 
trario. Benché la gente ciò non sa . 

Con tutto che fojf ? : ò Tuttoché fojfe ; ò Con 
tutto fojfe: ò Tutto fojfe povero . E talvolta 
fi trova col Dimoftrativo, e.g. Con tutto che 
molti morirono . 

Comeche , in fenfo di Benché , e.g. Comeche 
egli non fe ne accorga : ò in fenfo di Comun- 
que, e.g. Ha come che il fatto andajfe , egli 
mori. Come che queflo fia flato , ò nò , poco mi 
cale . E può infua vece ufarlì il femplice Co- 
me , tanto nel primo fenfo, e.g. Come tu noi 
vegli; pure il diro ; quanto nel fecondo, e.g. 
Come fi f offe la co fa &c. 

Quantunque , nel medefimo fenfo, trovali 
unito anche col dimoftrativo, e.g. Quantun- 
que il ver dicea. 

Non per tanto , fuol pigliarli in fenfo di , 
Contutto ciò : benché talvolta fi ufi anche 
in fenfo di,- Non perciò. Vedi il Bartoli all* 
Ofierv. 61. Del Torto , e Diritto . 

Però , ò Imperò , ò Perciò , lignifica Id- 
eo . Ma il primo , cioè Però , fi ritrova 
molte volte ufato anche per Tamen , e. g. 
Si acquetarono , ma però mal contenti. Vedi 
altri più eferapi appo il Bartoli neli’Oiler- 
yaz. 176. 

Peroche , Imperoche , Percioche > Impercio - 

che , 


Die 


CA PO UNDECIMO. 279 
che , e Dache , per Quoniam , e. g. D a che 
non poffo altro. 

Conciofiacofa che , ( come più amano , e 
ufano dt dire i moderni, feguitando l’efem- 
pio del Boccaccio, che più volte cosi l’ ac- 
concio ) Conciofia che , vale per Quoniam : 
non havendo 10 trovato niunefempio, do- 
ve lì adopri in fenfo di §fuamvis . E fuo- 
le unirli col Prefente ,. e col Preterito Im- 
perfetto, e Perfetto , ò del Dimoitrativo , 
ò del Congiuntivo. L* 1 (fello dico di Con- 
ciofojfe co fa che , ò Conciofoffe che : fa Ivo fo- 
lamente , che quello par che richiegga il 
folo Imperfetto , ò più che perfetto , e. g. 
Conciofoffe che in tutto il Paefe fi teneffe per 
certo , che &c. Si era divolgato per certo , che 
&c. Con ciò fojfe co fa che egli haveva hctvute 
novelle del contrario . Amendue poi pollon 
dividerli, con altra voce lor di dentro infe- 
rita, e.g. Conciofia dunque che &c. Con ciò 
fojfe dunque che &c. 

Come > per Dappoiché , ò Toftoche : e. g. 
Com’hebbc cosi parlato &c. Come fin fatto dt , 
partire. E vi li aggiunge talora , Si toflo , ò 
immediatamente innanzi e. g. Si toflo , co - 
me la <vide , ne fu prefo; òcon interpolizion 
d’altre voci , e.g. Si toflo ne fu prefo , come 
la vide . 

Cerne, in fenfo di Che:, e.g. In quella gui- 
fa , come &c: ò di Perche * e.g. Non so , co- 
me non ti uccida: ò di Come fé, e. g. Come 
fufjt di cera , mi flruggo. 

Secondo , ò Secondoche , per Come : e. g. 
Secondoche , ò fecondo la fi agiati portava . 

Perche , in luogo di Per il che , ò Per 
il quale: e. g. Fece quello , perche era Pla- 
to inviato . Mutato il difegno , perche venu-r 
to era . 

Se 1 per Quantunque , ò Benché .* e. g. 

' . . . ‘ Kifol- ' 
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Ri foto c , fe morir ne dovejfe , di andarvi. No, 
fe morir ne do vejft . 

Di maniera tale , ò In tal gai fa , che &c. 

Talché , e Talmente che, ben fi difgiungo- 
no col tramezzo di altra voce: e.g. Talmen- 
te l'amo , che &c. Tal gli diè della lancia nel 
petto , che &c. 

Sinché , Perfinche , e Sino a tanto che, man*- 
dano il Verbo feguente ò al Congiuntivo, ò 
al Dimoftrativo. 

Ove , ò La dove , in fenfo di Purché : e.g- 
Son contento , ove tu prometta , che &c. 

Ghe , in (enfo di Perche : ex. gr. Non 
ti far pena , che Dio ti ajuterà . Ma breve 
fu la fua doglia , che fra poco mori : ò di 
Mentre, e Doveche ." e. g . ' Morirono venti- 
mila uomini, che appena fi farebbe creduto , 
efferne tanti in Città : ò di Talmente che , 
e.g. Seco il menò , che nitm fe neaccorfe: ò 
di Da, e.g. Die tanto che ridere &: ò di 
Sinché , e.g. Non ceffo di adoperare , che gli 
venne fatto: ò di Quando , e. g. Non ha- 
vrete finito, che il Sole farà tramontato : ò 
di Benché, e.g . Malgrado che voi babbiate x 
il farò . 

Che , in vece del Congiuntivo , può u* 
nirfi anche col Dimoftrativo , e. g. Preffo 
fi*, che di letizia non mori . A poco fi ten- 
ne , che non l'uccife . La più piacevole , che 

10 vidi mai . Niuno dubita , che le cofe dif- 
ficili più piacciono. E 1’ ifteflò vale di altre 
particelle, cioè Chi , Come , Dove, Qua- 
lunque : e. g. Non so , chi voi vi fiete . Di- 
remo , come fi fanno . Dimandollo , dove egli 
andava. Qualunque ella è , perdonimi . Vedi 

11 Bartoli neli’Ollèrv.. zi 5 . , e ìif. del Tor- 
to , e Diritto . 

Perche , in luogo di Accioche, e. g. Per- 
che lo guidajfe. 

Ne. 
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Ne, per Benché, e. g. Nò : ne doveffi mo- 
rire . 

Nè, particella negativa, può talvolta la- 
rdarli nella prima parte della coftruzzione , 
e. g. Prete , nè Frate farà, che l'affolva ,cioè 
Nè Prete, nè Frate. 

Non che , in lenfo del Latino Nedum t 
richiede la corrifpondenza di Ma , ò An- 
zi , e. gr. Iddio 'vede non che i fatti , ma 
i Penfìeri . Non che altri , ma Ipocrate V 
havrebbe detto fano . Talvolta però , cioè 
quando Ha nel fecondo membro della Co- 
ftruzzionc , fi ufa fenza niuna eorrifpon- 
denza di tali particelle , e. gr. Parti l'us- 
ta , non che ficurn . Dove è ancor da no- 
tare , che quelita Congiunzione alcune vol- 
te ha fenfo affermativo , come in quell* e- 
fempio del Boccaccio , Non che io faccia 
quefloj ma, fe voi mi dìcefle , che dimor af- 
fi nel fuoco > ne [entirei diletto : cioè , Non 
{blamente fon pronto a far quello ; ma 
&c. Altre volte poi 1* ha negativo , come 
là dove fcriffe il medefimo autore , Non 
che l y altrui onte vendicale s anzi infinite a 
lui fatte ne fofienea : cioè Non fedamente 
non vendicava le altrui onte ; ma fofienea 
anche le proprie : ovvero , Tanto era lonta- 
no dal vendicar le altrui onte ; che foff'ri- 
va le proprie. E quello fenfo negativo par 
che all’or le competa , quando lì confron- 
tano due proporzioni » l’una delle quali 
non Ira fcmplicemente maggiore , ò mino- 
re dell’altra; ma di piti habbia oppoltzio- 
ne con ella: fecondo che appare ne* termi» 
ni dell’ultimo efempio allegato, Vendicare , 
e Tolcrare : e parimente in quell’ altro , 
Non che io ardifca parlarne ; anzi temo di fot. 
pen farvi.. 

Non pure , nel medclìmo fenfo di Non. 

che fc 
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che, trovali ò po r pofto nella Cottruzzione, 
C. g. Buono a mille cofe , non pure a quefia ; 
ovvero antipolio, e. g. Fare no» pur fi rondi , 
ma frutti. - 

• Bure, per Eziandio, e.g. Beato fi filma- 
va, chi ne haveffe pur un poco . 

Poiché , ò Pofciache, ò Dappoiché f infenfo 
di Pofieaquam , ò Quoniam. 

Si veramente dove ' , ò sì veramente , che fi 
prende in fenfo di Purché , e. g. Promife di 
farlo , sì veramente dove , ò Sì veramente che 
gli pagaffero dicci feudi. Si trova anche prefo, 
per Ma, ò per Talmente però che, e.g. Son 
difpofto , sì veramente che voglio effere affi cu- 
rato &c. Concedette y che andaffe , sì veramen- 
te che non gli fomminiftrò niun ajuto. 

Solche, in fignificato di Porche , e, g. Lo 
farò, fole he. mi promettiate &c\ 

EzJand'oche , ò Eziandio fe. 

Tra . in l'enfo difiributivo lignifica Parte, 
e.g. Tra cti egli fi accorfe , e che da altri fu 
avvertito.. Tra con parole , e con gefii gli die 
ad intenderla cofa Venti , tra Citta , e C aftel- 
li . Tra per quello , e per quefio . Tra col fuo 
fenno , e valore . Guerreggiò trentanni , tra in 
Francia , e in Italia- . 11 qual lignificato ha 
pure la particella Che , replicata nella Co- 
ftruzzione , e.g. Pojfedeva , che in cafe , e che 
in poderi , il vai fante di cento mila feudi. 

Non che fi. prende talora per , Non tal- 
mente però che, e.g. Ringraziò Dio , nonché 
turbato alquanto non rimaneffe. 

Oltreche , in fenfo di Pr&terquam , e.g. Ol- 
treché ricco , liberale . Non vi era fiato , oltre- 
che due volte.. 

Per , fi congiunge talvolta^ con l’Infinito, 
in fenfo di , Non ottante , ò Con tutto il : 
e. g. Non havea , per dimandarne , potuto fa- 
fere . Per chiamar che uomo faccia , non fi 

ri fi 
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j ùfcuote. Non può, per voler ch'egli n' h abbi a: 

nuocere . , _ . 

Primache , per Antequam , o Pottufquam , 
può fpaccaffi con intramezzo di altra voce , 
e.g. Non prima arrivo , eh? ere. Son nfoluto 

di prima morire , che Ò c ~ 

Se già non f offe, cioè Se pur non folle. 
éuantoche , per Quantunque, e.z.Qann* 
foche ciò gli pefafei fofriUo tuttavia., 

Sb non che y lignifica f . o Altramente * e* g« 
Promette, [e non che ti uccido ; ò, Senonera 
che . e.g. Se non che fu foccorfo ; -vi re/fo™ : 
ò, Se non folle che, e. g. Se nonché parrei 
adulatore i racconterei &c. o Se non m 
quanto, e.g. Stmtltjftmt fra loro , fe non chei 
uno &c. Beati , fe non che vi. e tolto 

Se non fe,. in fenfo di Praterquam, e.g. Sa 
non fe alquante , che hanno in odio il Sole . 

Se non fu , nel medehmo lento , e. g. Ro- 
vinaron tutte le cafe, fe non fu un/* ; cioè , 

falvo forfè una *. . 1 

Se bene , è in ufo appretto 1 ; moderni, per 

Benché; non cosi, Abbenche . 
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CAPO PRIMO. 

Quali parole richieggano fopra V ultima 
lor 'vocale il fegno dell * Accento > e 
quali pojjano fiarne fenza , ò anco* 
ra per lo meglio il rifiutino . 

ACCENTO grave , che 
fole è in ufo, e folo perciò 
merita di venir confiderato 
nella noftra favella , non è 
altro, che una pofa , ò im- 
presone , e forza (pedale del fiato nel pro- 
nunziar qualche fillaba. La qual pofa , co- 
me che in parlando fi faccia or nel fin del- 
le voci , or fopr’ alcuna delle precedenti 
lor (illabe ; non (uol tuttavia , nello fcri- 
vere , con la lineetta trafverfale per fuo 
contrafegno, iftituita efprimerli , fe non 
quando preme ò alcun monofillabo , ò 1’ 
ultima fillaba di altre voci più lunghe . 
Ma perche nè pure ivi fempre ufa di efpri. 
merli; convien qui fpiegare , quali voci ò per 
neceflità, ò per convenienza ne richieggano 
il feguo : e quali ò pollano (lame fenza , ò 

aa- 
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ancora, per efl'er meglio fcritte, il rifiutino. 

396. Dico dunque per prima , doverli he- 
ceflariamente accentare nel fine tutti que' 
vocaboli, che, effendo indifferenti a ligni- 
ficar più cole , e proferendoli con accen- 
to, quando ne lignificano una, e lenz* ef- 
fo, quando Agnifican l’ altra; si come con 
un tal diftintivo vengono nel parlare eftrat- 
ti dalla loro indifferenza , e determinati an- 
zi ad un lignificato, che all’altro ; così me- 
diante il medefimo han bifogno di deter- 
minarli nello fcrivere. Per cagione d’efem- 
pio quella voce, Amo , può lignificare tan- 
to la prima perfona fingolare del Prefen- 
te Dimoltrativo ; quanto la terza pur An- 
golare del Preterito Perfetto. Siccome pe- 
rò nel fecondo fenfo li pronunzia con ac- 
cento , e nel primo fenz’accento la fua ul- 
tima fillaba, nè altrimente le ne torrebbe 
l’equivocazione; così, affinché quella lì tol- 
ga,’ è neceflario, che, quando contiene il 
fecondo fenfo; porti nelle fcritture l’accen- 
to: e quando contiene anzi il primo; noi 
porti . Pollo ciò , per conformarvi a que- 
lla prima regola , dovrete fegnar fempre 
di accento , 1. Tutte le terze perfone An- 
golari del Preterito Dimoltrativo , che li 
pronunzian con elio , come Amo , Godè , 
Cede , Senti . Giache , fenza un tal con- 
trafegno , non potrebber difcernerli dalle 
prime , ò feconde , ò terze perfone del 
Prefente : le quali con le medefime lette- 
re, ma fenz’accento li pronunziano, e fcri- 
vono. 2. Le prime perfone Angolari del Fu- 
turo Dimoltrativo, come Goderò ^Dormiri 
ère: affinché vetigan quindi a differenziar- 
li dalle terze Plurali del Preterito Perfet- 
to , folite di accorciarfi , da Goderono , e 
Dormirono in òodero , e Dormirò ; e quindi 

total- 
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totalmente lor fintili , falvo fol che non 
hanno, com’efle , l’accento nel fine. j. Pa- 
recchi altre voci fimilmente ambigue : co- 
me Però , congiunzione , affinché polla di- 
fcernerfi da Pero, albero: Tejlc , avverbio, 
per diftinguerlo dal nome Plurale , Te/le , 
cioè Capi : Già , avverbio monofillabo , per 
diftinguerlo dal verbo diflìllabo Già , cioè 
andava: Città, in fenfo del Latino Civi- 
tat , per diftinzione da Citta , cioè Fanciul- 
la • Cojlà avverbio, per diftinguerlo dal no- 
me Cofta: Dà, verbo, per diftinguerlo dal- 
la medefima voce, quando lì ufa per legno 
dell’Ablativo : Dì, cioè giorno, perdiftin- 
guerlo da Di, fegno del Genitivo: O’, par- 
ticella difgiuntiva, per diftinguerla da O , 
nota del Vocativo: Piè , cioè Piede , per 
diftinguerlo da Pie , voce diffillaba Plura- 
le dell'Aggettivo Pia: Vie avverbio mono- 
fillabo, per diftinguerlo dal nome Plurale 
Vie , cioè ftrade : Stà , terza perfona del 
verbo Sto , per diftinguerla dal pronome 
Sta , cioè Quella: Lì, e Là , avverbi , per 
diftinguerli da là, e La articoli: Sì, cioè 
così , per diftinguerlo da Si , Pronome , ò 
Affido del verbo : Sè , Accusativo di Pro- 
nome , per diftinguerlo da Se , particella 
condizionale: Nè, particella negativa , per 
diftinzione da Ne, Dativo plurale del Pro- 
nome, Noi : Fè nome, cioè Fede ,per di- 
ftinguerlo da Fe’ verbo, cioè Fece . Tutte 
in Somma quelleparole, che fi proferifcono 
con accento nell’ ultima lìllaba , e, Scritte 
Senza quello , potrebbero prenderli in altro 
lignificato diverfo. 

397. Dico fccondariamente, havervi altre 
voci, che, quantunque non fieno capaci di 
più Senfi, nè perciò ricevano dall’ accento 
veruna determinazione anzi ad un lignifi- 
cato , 
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cato, che ad altro; l’ufo tuttavia ha pre- 
valuto, che con eflo fi ferivano , in quan- 
to ciò rende più agevole il ben pronunziar- 
le, a chi legge. E tali fono tutte le terze 
perfone fingolari del Futuro Dimoftrativo, 
e.g. Amerà , Sederà , Scriverà , Sentirà : fic- 
come pure alcuni vocaboli , che pofl'ono al- 
lungarli nel fine, con l’aggiunta di un De, 
ò Tte : e, quando non fi dà loro quell'au- 
mento; fi proferifeono accentati nel fine : 
come Età, Verità , Vìrtìt , Poffedc , Credè , 
Rifplendè, in cambio di Etade , Veritade , 
Virtude , Pojfedette , Credette , Rifplendette , 
Che però a tali parole vi converrà pur ag- 
giugner la nota lor propria. Giache,ufan- 
do altrimenti, e oftenderefle 1’ occhio de* 
Lettori , avvezzo a vedervela ; nè potrefte 
liberarvi dal biafimo di un irragionevole 
fingolari tà. 

398. Dico in terzo luogo , ritrovarfi pa* 
recchi altri vocaboli , ad accentare i quali 
nè la neceflìtà di diftinguerne il fenfo, nè 
l’autorità dell’ufo comune ci aftringe : co- 
me i monofillabi , So , Sa , Ho , Ha , Fo , 
Fa, Vo , Va, Sto , Re , Gru , Piu , Ciò , Ma, 
Sa, Giu , e fintili . Giache ed in qualunque 
modo fcritti fignifìcan fempre il medefimo; 
e circa di efli varia il coftume de’ buoni 
Scrittori : altri de’quali loro aggiungono , 
altri negan l’accento . Onde libero riman 
pure a noi lo fcriverli, ò nell’una, ònelP 
altra maniera . Fra’quali tuttavia non com- 
prendo le particelle, Che, Mi, Ti, Ci, Vi, 
Si , Se congiunzione , Di , e Da fegnacal! 
&c. come voci, che nè perbifogno, nè per 
convenienza, nè per ufo han ragione di ri- 
cever l’accento. Onde il fovraporvelo non 
altro farebbe, che una difutile fuperfluità , 
c un odiofo ingombro della fcrittura . An- 
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vi il Bommattei dettnifce, niun monofllla- 
bo fegnarli con 1’ accento , da chi feriva 
fenfatamente , fuor folamente dove ciò fia 
necefl'ario, per dittinguere il fenfo delle vo- 
ci equivoche . 

599. Retta , per maggiore intelligenza , e 
dichiarazione di quefta materia, il foddif- 
fare ad alcuni queliti , che potrebbono far- 
vifi.. Il primo è, fe le voci, che, dopoef- 
ferlì arbitrariamente lor tolta qualche filla- 
ba, fi pronunzian con accento, come 
per Quali : Que’ , per Quelli : Vo ’ , per Vo- 
glio : Vuo* , per Vuoi: Fe' , per Fece : Potre' , 
per Potrei: Sara’ , per Sarai &c, debbano, 
ò pollano fcriverli ancor col medefimo . 
Dico, che nò: ma in cambio dell* Accen- 
to doverli lor fovraporre 1 * apottrofo « Nè 
quello è contradire al detto di fopra , in 
torno alle voci Pojfedè , Virtù , Età , Ve- 
rità , Piè per Piede , Fè , per Fede, e al- 
tre lor limili - Perche quelle non fon vo- 
ci tronche , ed accorciate ad arbitrio di 
chi le adopra , ma intiere , e di natura 
fua tali > benché pollano anche tifarli più, - 
lunghe . 

400. Il Secondo , fe le parole , che , fer- 
vendoli fole, richiederebber l’accento, deb- 
bano pur haverlo , quando loro 11 unifee 
qualche affitto, ò Pronome. Rifpondo, 1 ’ 
ufo efler, che nò . .Mentre la confonante 
dell’Affitto, ò Pronome , che deve in tal 
cafo raddoppiarli, dimoftra a baftanza con 
ciò, efler quelle voci di fua natura accen- 
tate , nè perciò vi bi.fogna altro fegno . E 
cosi i verbi Amommi, Far allo, &c. benché, 
quando fono feparati e dasè, cioè Mi atrìà , 
Lo farà , l’uno per necelfiti, l’altro per pof- 
feflo, e preferizzione dell’ufo richieggan 1* 

accento; tuttavia, comporti in talguifacon 
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que’Pronomi, non ne inoltrano nelle fcrit- 
ture più regolate niun fegno . 

401. Il Terzo, fe la regola porta difopra, 
circa l’accentare le prime Perfone Angolari 
del Futuro Dimoftrativo , affinché non fi 
confondano con le terze Plurali del Prete- 
rito Perfetto , debba offervarA , dove an- 
cor certa il detto pericolo; ò perche le ter- 
ze Plurali del Perfetto non Anifcano in Ro- 
no, nè perciò portano accorciarli in Ro, co- 
me fon quelle di tutt’i verbi, che nella ter- 
za Angolare dell’ ilterto tempo non ricevo» 
l’accento, e. g. Tennero, Scrijfero , Vennero ; 
ò perche, non oftante l’accorciamento di Ro- 
no in Ro, Adiftinguano a bartanza dalla pri- 
ma del Futuro, (come accade in tutt’i Ver* 
bi della prima Coniugazione) col Anire ef- 
fe in Aro, e. g. Amaro -, e quella in Ero , 
e.g. Amero. Rifpondò, che, febbene in tali 
caA manca il pericolo dell'Equivocazione , 
e confeguentemente la precifa neceffità dell* 
Accento nella prima del Futuro ; tuttavol- 
ta , si per efler ciò in ufo , si per procede- 
re con uniformità; farà meglio ivi pure 1* 
aggiungerlo , regnandone tanto i Futuri , 
Amerò , Scriverò , Terrò , Verrò, e Amili, a 
cui erto non è artolutamentenecertario ; quan- 
to gli altri, che fenz’effo rimarrebbero equi- 
vochi , come Sederò , Ri fp tenderò , Dormi- 
rò ère. 

402,. Il Quarto, che debba far A , quando 
una voce di due lignificati diverA A pronun- 
zia ih amendue erti con l’accento : talché il 
fovraporglielo in un fenfo nulla ferve perdi- 
frinzione dall’ altro: Accome, per addurne 
un efempio, quella voce Di: la quale, ò A- 
gniAchi il Giorno, òAa Imperativo del ver- 
bo Dico ; vuol nell'uno, e nell’ altro fenfo 
proferir A accentata. Rifpondo, che una tal 
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voce può, e talora anche deve inamendue 
i fuddetti fenfi fegnarli con nota di accen- 
to. Può, quando non ha altro fenfo fuor 
dì que’due, nè vi è piu ragione di così re- 
gnarla nell’un , che nell’altro . Deve poi , 
quando ha di più qualche terzo fenfo , in 
cui fenza accento Tuoi proferirli , e’1 quale 
perciò con la nota propria di quello viene 
ad efdudere , Qual è la predetta voce Di, 
che, oltre al lignificar Giorno-, e l' Impe- 
rativo del Verbo Dico , nelle quali due li- 
gnificazioni fi proferifce accentata , lignifi- 
ca anche il fegno del Genitivo , ma fenz* 
accentarli , quando in fenfo di quello li 
pronunzia . Cne fe , mediante 1 ’ accento , 
fovrapoftoJe ne* primi due fenli , quelli n 
diftinguon dal terzo , ma non altresì fra 
loro, e così riman pur qualche equivoco ; 
deve quell* ambiguità tolerarli , inheme con 
tante altre , che sì nella nollra , sì in tutte 
le lingue intervengono , 

CAPO SECONDO. 

Velie voci , che ò fi la/ciano nello fcrU 
~ vere > ò fi fcrivono tronche > altre 
da principio 9 e altre nel fine, 

403. Ominciando da quelle, chelipof- 
V-rffon lafciare; quelle fono il Ret- 
to , e 1 ’ Accufativo dell* Artieoi mafehile 
nel maggior numero , fpecialmente dopo le 
particelle , E , Tra , e Sopra : c. g. I fiumi , 
e’ laghi , cioè e i laghi. Tra* fiori , cioè Tra 
i fiori . Andar [opra’ Nemici , cioè Sopra i 
Eternici. 

, 404. Quanto alle feconde , che poffono 
fcriverfi tronche da principio , contentcrom- 
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mi di accennarne fol quelle , il cui tronca- 
mento più fpecialmente fi attiene all’orto- 
grafia , nè in altro confifte , che nella de- 
trattane della vocale I, prima lor lettera, 
in riguardo di qualche vocale , per cui fi- 
nifca la parola precedente . Tali fono pri- 
mieramente l'Articolo, e ’1 Pronome II: e.g. 
Sei mio fervi ir non ti aggrada, cioè Se il mio 
fer vir . Lo fa cht'l prova , cioè chi il prova . 
Deve fi piu amar la virtù , xhe'l denaro , cioè 
che il denaro. Nè piu’l vide t cioè Nè pi» il 
vide . z. La prepofitione In , e. g. E'n tan- 
to , E'n pena , cioè E in tanto , E in pena . 
3. Le parole, in cui dopo i’f fegue N , ò 
M con altra confonante appreflo , nè 1 * ac- 
cento fiede Coprala prima fiilaba, evi pre- 
cedon gli articoli Lo, La, Le : e. g. Lo’nge - 
gno , La’imprefa , Le'nfegne , Lo’mpazzare , 
Al incontro , Alla'nglu : cioè Lo ingegno , La 
imprefa , Le infegne , Lo impazzare , Allo in- 
contro , Alla ingiù : Che fe alla N , ò M 
non feguiti altra confonante , come nelle 
voci Imitazione, e Inefplicabile i ò vi fegui- 
ti, ma l’accento itia Copra la prima filla- 
ba , come nelle voci Impeto , India &c m , ita 
tali cali cella la liberti di toglierne la vo- 
cale I • nè fcriveremo Limitazione , La’nef- 
flicabile difficoltà , lo'mpeto , Laindia : mi 
La imitazione , La inefplicabile difficoltà &c. 
Se ben poi quello accorciamento Cuoi farli 
dopo gli articolilo. La, Lei nonèchenon 
fi trovi ufato talora eziandio dopo altre pa- 
role, come appare negli efempi feguenti , 
uno di Dante , cioè Nofiro'ntelletto j e tre 
del Petrarca, cioè Nè’ngegno umano: AlT ar- 
monia intento . Ne'mperla , e’nnottra , cioè 
Ne imperla , e innoflra , 

405. Reftan le voci , il cui accorciamento 
è nel fine» £ quelle fon di due forti; alcu- 
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ne, che non perdono fuorché l'ultima vo- 
cale: altre, a cui infame con quella toglie-^ 
lì anche la confonante, che le va innanzi. 
Delle feconde parleremo in quello capo , 
riferbando il farlo delle prime al feguente. 
Fra quelle dunque , che fi fceman nel fine 
più che della fola eftrema vocale , entrano 
primamente gli articoli, e’ Pronomi, la cui 
terminazione è in Alti, ò Elli , cioè Alli , 
Dalli , Belli , Nelli , Quelli: i quali, quan- 
do non vi fegua vocale , ò S con altra con- 
fonante appreflo ,• meglio fi accorciano in 
una fola fillaba , cioè A ’ , Da* , De' , Ne' , 
Que * . Ma nel (ingoiare ritengono l’unode’ 
loro due L : e. g. Dal monte , Al piano , 
Quel fiume p'c. Dove poffon pur ridurli al- 
tre due voci fimilmenre accorciate nel fi- 
ne : cioè Fé' , in luogo dell’Antico Felli , e 
Co * in luogo di Colli. Anzi coftume fu de- 
gli antichi Raccorciare in tal guifa ezian- 
dio i nomi Suftantivi , e Aggettivi , che 
terminalfero in Elli , come Cape * lunghi , e 
Befiori , in luogo dì Capelli lunghi , e Belli 
fiori: il fecondo de’quali efempi par poterli 
più ufare, che il primo, z. Vi entrano al- 
cune altre voci , terminate in Li puro , co • 
me Tali , Quali, Mali , Lacciuoli: a cui ton- 
ferò talora gli Antichi tutta l’ultima filla- 
ba, riducendole a Ta* , Qua , Ma' Lacciuo’: 
avvegnaché non corra oggi fuor del verfo 
un tal troncamento. 3. .Vi entra il Pronome 
Egli , che, oltre il troncamento folito a far- 
glifi da’Poeti delle due confonanti nel mez- 
zo, per cui riman Ei, fi lafcia fpeflò eziandio 
da’ Profatori con la fola prima vocale , e 
ciò anche nel maggior numero , e.g .Diman- 
dò , chi E' fojfero . 4. Vi entran le voci de’ 
Verbi finite per N, ò R doppia , e.g. Stan- 
no, Trarre &c\ le quali , dinanzi- a confo- 
- • nan- 



] 


' CAPO SECONDO. 195 
ruote * che non fia S con altra d'appretto, 
poffono lafciare tutta V ultima fillaba , e 
dirli Stan dentro , Trar fuori . Vi entra- 
no alcune altre voci di Verbi, come Voglio, 
accorciato in Vo't Deve in De’\ Vedi in Ve': 
Dici prefente del Dimottrativo in Di': To- 
gli f e Tieni imperativi in To’ , e Te': Fe- 
ce in Fe : Feci , Diedi , Sciogli , e Sarebbe in 
Fe ’, Die ’ , Scio’ ,e Sare ' . Benché quelli quat- 
tro ultimi accorciamenti non ben fi ufi no 
in profa . 6 . La Prepolìzione Verfo , che fuo- 
le accorciarli in Ver : l’ Avverbio , e nome 
Meglio , riftretto ( benché alla Poetica ) in 
Me’, e.g. Me' farebbe : 1 * avverbio, e nome 
Fòco , in cui vece lì trova , mattmutnenfe 
appretto i Poeti , Po’ : e*l pronome Quegli 
(ingoiare, accorciato dagli Antichi in 
il quale accorciamento tuttavia or più non 
fi ufa , fuorché nel Plurale , Quelli . 7. Al- 
cuni Sudanti vi in Nio, come Antonio , Ti- 
J limonio , Demonio , e fe altri ve ne ha : 
che pottono almeno in verfo lafciare quel- 
le loro due eftreme vocali , Tettando Uni' 
effe, Anton, Teftimon , Demon , e ciò anche 
in Plurale . 8. Entranvi finalmente alcuni 
nomi finiti in De, come Grande , che, fe- 
guendovi parola cominciata per confonan- 
te , purché non da S con altra da lato , la- 
fciano fempre la detta ultima fillaba > e. g. 
Gran favio, Gran Capitani. E come altresì 
i Sudanti vi Fede , e Piede , che dinanzi a 
qualfìlìa lettera, ò confonante , ò vocale , 
la poflon lafciare , il primo nel fol Angola- 
re , e.g. Per mia fé -, e ’1 fecondo in amen- 
due i numeri , e. g. Si ruppe un piè , A piè 
nudi. Vero è, che quelli due ultimi non ri- 
chieggono per la loro integrità il De, e così 
anche fenza quello fon voci intiere: nèil pro- 
nunciarli? ò fcriverli fenz’effopuò dirli più 
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toflo un accorciarli ,• che l’ aggiugnedo loro 
un accrefcergli . Il che pur vale df più altri , 
e nomi , come Virtù , Serviti t , Pietà , Mae - 
fià; e Verbi, come Godè , Temè , Pojfedè : 
i quali, ferirti cosi, e fenzale fillabe,. De,, 
ò Tte nei fine , fono voci men lungheben- . 
si, ma non per quefto meno intiere ; che 
quando fi fcriveflero nell’ altra forma pure 
lor propria, cioè Virtude, Servitude, Pitta- 
rle ère. Godette ,. Temette è'c. 

CAPO TERZO., 

Delle vocty a cui nello fcriverle > e prò* 
ferirle può torfi la fola ulti • 
ma lettera .. 

406. T > Rima di fpecificare », quali quefle* 
JT fieno,, mi convien definire , qua- 
li fien quelle , che indi vengono efdufe 
nè poffon mai perdere la fua eftrema vo- 
cale ; e fono in primo luogo tutte le voci, 
accentate nell* ultima fillaba , e. gr. Mori , 
Virtù &c. 2.. Alcune , che finifeon per / 
con altra vocale innanzi , cioè Noi , Lei , 
Guai. Tutt’i nomi di piu che due filla- 
be, finiti in Io , e. gi Re/i io , Mormorio è'c. 
Perche, quanto a’diflìllabi , fe ne trovano* 
alcuni, capaci di reftar fenza l’o , cioè Io , 
Mio ère, e. g. V dico , Il mi * deftino , Il mi* 
orto. 4. Tutte le voci almen monofillabe , 
che finifeon per dittongo) , e- g. Ciò , Già 
ère. Perche alcune di piu fillabe potrà n for- 
fè perder l’ultima vocale dinanzi a parola , 
che per l’iHefla cominci, e.g. Vogli! ardente ,. , 
Vogl’io , per Voglia ardente , Voglio io . Tut- 
te quelle, che, mediante il punto , ò i due 
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punti , o il punto cor virgola, fi disgiungo- 
no dalle Seguenti. 

407. Ciò dunque premeSTo , e parlando 
delle altre , Dico imprimamente , che il 
comun d'effe, Seguendovi altra voce comin- 
ciata per vocale , pofiono , altre più , e al- 
tre men lodevolmente , Scemarli della loro 
elirema vocale . Si eccettuan per prima le 
parole, che dinanzi all* ultima fua vocale 
hanno le confonanti C, e G, quando, tol- 
ta via la vocale feguente , muterebbero il 
fuono lor proprio di duro in molle , ò di 
molle in duro * Duro poi è il fuono che 
hanno le dette confonanti , nell’ unirli alle 
vocali A t O , V , e. g. Efea , Conopeo , Cura , 
Venga, Tengo, Gufloi molle per contrario , 
dinanzi alle altre due vocali, E, & /: e.g. 
E fa , E fri , Volge , Volgi. Sé duncjue innanzi 
* parola* che cominci per È, ò /, fitroir- 
caffe la vocale A, & o, dinanzi alla qua- 
le il C, e G havevano necelfarigmente Suon 
duro , talché , in luogo di fcrivere , Conof- 
ca egli , Venga egli , Conopeo io , Vengo io ; 
fcrivelfimo Cetnofc’egli . , Vengagli , Cono fc io , 
Vehg’io; chiara cori è, che ile, e G, mu- 
tata in tal modo la vocale , con cui nella 
pronunzia fi unifeono , muterebbono pari- 
mente il fuon duro* a quelle parole dovu- 
to, in molle, cioè Straniero e mal conface- 
vole: Siccome per Converfo , Se innanzi a 
parola, che cominci per A, O, V, li tron- 
caffe la vocale E, ò /, Seguente a C , òG, 
talché, in cambio di Scrivere, Cognofce ogni 
co fa , Si fcriveffe, Cagno fc’ ogni cofa j il fuo- 
no del C, che nella parola Cognofce deve ef- 
fer molle, muterebbe in duro. E’ ben vero, 
che al primo inconveniente , del paffare il 
fuon duro in molle , può rimediarli , con 
aggiugnerc al C, e G ; in luogo delle voca- 
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li A, & O lor fottratte, la lettera H , di 
cui è proprio il fare , che le dette Confo-i 
nauti fuonin duro innanzi a quaKìvoglia 
vocale: feri vendo e. gr. Cono [eh’ io , Vcngh‘ 
egli . Secondariamente fi eccettuano le pa- 
role finite in Gli , ogni qualvolta fegue lo- 
ro altra vocale* che / , e. gr. Gli Angeli , 
Scegli afpri . E quello, per fuggir la muta- 
zione, che qui pur feguirebbe del fuon pro- 
prio e naturale in contrario & improprio . 
Giache quelle due Confonanti Gl, fegueu- 
do loro qualunque altra vocale che I , co- 
me nelle voci Gladiatore , Gleba , Gloria fi 
pronunziano più duramente, che unite con 
I: e così, ove quella lor fi toglieffe , di- 
nanzi a parola , che per altra vocale inco- 
minci ; perderebbero nella pronunzia il fuon 
molle, che lor naturalmente è dovuto, nè 
potrebbero proferirli che duramente , cioè 
jn modo alla lor naturale efigenza contra- 
rio. Pretendono alcuni, che l’iflefla eccez- 
zione debba flenderfi anche alla voce Ogni. 
Ma fenza ragione N . Conciolìa cofa che le 
confonanti Gn hanno fempre , e nell’unirfi 
con qualunque fia vocale , fuon molle , e 
fchiacciato: come appar nelle voci Degna , 
Spignere , Sogno , Ognuno. Ancor dunque che 
le voci terminate in Gli, feguendo loro al- 
tra vocale che /, debbano fcriverfi intie- 
re, e.g. Figli amati , Degli erbaggi , Confi- 
gli one/li , Agli uomini , affine di ritenere la 
natia lor dolcezza , che altrimente verreb- 
bero ivi con la fottrazzione della vocale T 
a perdere; tuttavia la voce Ogni , ficcome, 
è le venga d’appreflo I, ò quale che fia di- 
verta vocale , ritien fempre la naturai fua 
pronunzia, tenera e molle; cosi può lafciar 
liberamente 1’ [ finale , quantunque il fuo 
Gn debba perciò congiungerfi quali in una 
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^llaba con altra diverfa vocale, onde in- 
comincino le parole feguenti : e. g. Ogn' al- 
tro , Ogn’Efà , Ognora, Ogn'uomo. 3. Si ec- 
cettuano pure alcuni dìo noli! labi, che , Ibe- 
rnandoli dell* elhema vocale , laverebbero 
equivoco il lénfo : come Chi, Da fegno dell' 
ablativo , e Le dativo Angolare di Ella * 
mentre, tronchi in tal guifa , non lì di- 
feernerebbero il primo da Che , il fecondo 
da Di legno del genitivo, e*l terzo da La, 
ò La accufativi : ficcome può vederli negli 
efempi Seguenti j Ch'ama : D'orto ad Occa - 
fo : L’ infognò . Onde tali voci devono fcri- 
• verlì intiere, e fedamente può troncarli tal- 
volta la vocale , onde incomincia la paro- 
la, che lor fegue , e. g. Che'l penfier noftro 
avanza . A chì'l ben piace . Le'nfogno . Fra 
quelli poi non ho contati i monosìllabi di 
una fola lettera , come A fegno del dati- 
vo, & £ particella copulativa. Elfendo ma- 
nifello , che tali voci., attefa la loro indivi- 
fibil minutezza , fono adatto incapaci di 
troncamento . Ónde innanzi a vocale fo- 
. glion più toilo , malfimamente il primo , 
ricever l'aumento della confonante D : e. g. 
Ciò appare ad ognuno: Cibar fi fol di pane , 
ed acqua . Il quale aumento può pur farli al- 
la particella difgiuntiva O' : e. g. O’ tu, od 
io . 4. Si eceettuan le voci , Porta , Orto , 

* Monti , e altre parecchie , che andrò poi 
mentovando a’fuoi luoghi. 

408. Dico Secondariamente, che, quando 
h vocale ultima di qualche parola è la me- 
delima , onde comincia la feguente ; fuole 
il' più delle volte lafciarfì. Ho detto, il più 
delle volte, in riguardo sì di quelle voci, che 
Scematene renderebbero equivoco il fenfoj 
sì <n quelle , a cui , per accorciamento già fat- 
tone, manca in fine una lìllaba, e.g. Fe per 
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Fece, Vo' per Voglio, Studi per Scudi! &cì. 
Le quali , ficcome altresì le raccordate già 
di fopra al n.406. , e più altre, che accen- 
neremo di fotto al niim. 410. , non tifa- 
no di lafciare la loro ultima vocale, quatv- 
do ancor per i’ iltefl'a incominci la parola*, 
feguente.. 

409. Dico Terzo y che nefluna voce , la: 
quale non habbia. nell’ultima fillaba le con- 
fonanti, L y M, N, R , può perdere la fua: 
ultima vocale , quando la parola che vieti, 
appreflo cominci per confonante.. 

410. Dico. Quarto che le parole , haven- 
ti nell* ultima fillaba alcuna delle quattro- 
fuddette confonanti, Ly Af» N , R, la qual 
non fia doppia y come farebbe, e. g. Sonno j, 
© preceduta da altra confonante, come e.g.. 
Sempre &c r pofl'ono per lo piu gittar via V 
ultima lor vocale, eziandio che feguiti con- 
fonante,, purché queftà non fia S con altra 
appretto: anzi, che meglio, e piu ufato è,, 
quanto a molte, il troncarle in tal guifadi-, 
nanzi a confonante, che dinanzi a vocale.*: 
quali fpecialmente fono i Verbi Infiniti ,. 
L'oliti , ove fegua confonante ,, troncarli , e 
quando vocale, fcriverfi intieri , v e.g; Amar- 
Dio : Servire a Dio . Onde ancora , fra le 
voci tronche di una fillaba r le quali ho af- 
fermato di fopra ritener la fua eflremavo- 
cale> eziandio che per l’iflefla incominci la; 
parola feguente > alcune tuttavia. , pofl'ono- 
dinanzi a confonante di altra voce lafciar- 
la : come le terze perfone plurali del Pre- 
terito Perfetto, da Rovo accorciate in Roy 
cioè Amaro , Andaro , Vdiro &c: le quali, 
appreflo degli antichi, ove fegua confonan- 
te, ritrovanfi fenza il finale fuo O .*. e, g. 
frinii udir quel canto: Se ne andar via'. Le 
Rubar tutte &c. Vero è , che un cotal fe- 
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fondo accorciamento non è da praticarli , 
fe non quando lancia chiaro a baldanza , e 
fenza equivochi il fenfo : quale par che lo 
Jafci nelle coftruzzioni feguenti : E inco- 
minciar co/loro . Molti ne fur fatti prigioni . 
Gli dìer perdono &c. Ho detto tuttavia da 
principio , raccorciamenco delle voci , che 
nell’ultima fillaba habbiano confonante li- 
quida, efler lecito, non già Tempre, quan- 
do ancor vi concorrono i requifiti ivi ef- 
preflì , ma fol. per lo più : non mancando- 
vi parecchie di cotali voci, che dinanzi a 
confonante anche femplice voglronofcriver- 
fi intiere . Tali fono 1. Tutte le prime vo- 
ci de’ Verbi, e - gr. Amo , Stimo , Perdono , 
Volo , Imparo , Serro , Confiderò : toltone il 
fol V erbo Suftantivo , e. gr.. Io fon pronto a 
fervirti. 2. Le feconde, e terze Perfonef d’ 
ogni Verbo r nei Prefente sì DimoilratiVo, 
sì Imperativo, e. g. Ami, Ama , Voli , Vo- 
la , Parli ,. Parla , impari , Impara : eccettua- 
tene alcune poche, come Par, Tien Vsen , 
Pon, Val r Suol, Duol &c: 3. Tutte le vo- 
ci terminate in A, fuorché l’Avverbio Ora, 
e i Puoi comporti : non potendo dirli Vna 
fol notte: come che ben fi dica Or vengo , 
Tuttor dura. 4. Le parole feminili del mag- 
gior numero, che finifcono in£ , com eSo- 
l'e , Cautele F emine , Ejlreme &c. <. Fra 

quelle, che hanno la M nell’ultima fillaba, 
la particella Come: e, trattone Vomo , tutt v 
i nomi , e.g. Coftume , Coftumi , Legname , 
Legnami , Salmo , Salmi , Girolamo , Giacomo 
&c. 6 . Fra quelle , che hanno la N , dinan- 
zi all’ultima vocale , i nomi fdruccioli , co- 
me Vuomini , Termini &c.. Anzi la maggior 
parte delle voci , comprefe in quelli fei ge- 
neri, oltre l’incapacità già detta, e comu- 
ne a tutte di poterli troncare dinanzi aCon- 
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fonante; mal fi troncherebbero , nè perciò 
foglion troncarli , anche innanzi a voca- 
le .• e molte fra loro , nè pur quando la vo- 
cale della parola Tegnente è Tiftefla con la 
loro ultima: ficcome potrà facilmente ac- 
corgerli da sè fleflo , e per fentenza del pro- 
prio, orecchio , chiunque voglia andarfene 
formando in particolare gli efempio il che 
io, per ifchifare lunghezza > e confulìone, 
tralafcio . 

41 r. Dico Quinto ,. che moltilìime.vocé 
finite in r, con avanti altra vocale , pollo- 
no gittar via quella loro ultima vocale, per 
qualunque lettera incominci la parola fe- 
guents. Sianne efempio fra gli Avverbi % 
Ma?, in luogo di Mai : Fa* , e Da po' , in 
luogo di Poi , e Da poi. Efempio fra Nomi 
Altra* , per Altrui: La* , é Colti*, per Lui, 
e Colui: Vo' , per Voi : Se* per Sei, cioè Sex. t 
Affa*, per Affai : Suo*,, per Suoi : Mie*, per 
Miei: Tuo* , per Tuoi . Efempio fra Verbi 
Vuo* , per Vuoi : Tra , per Trai, Imperativo' 
del Verbo Trarre: Se* , per Sei : Ha? , per 
Hai: Sa* , per Sai : Può , per Puoi : Potè * , 
per Potei : De* t , per Dei, cioè Devi : Fu* r 
per Fui: Dire , per Direi: Vorrà*, per Vor- 
rà». . E Tiftefio vale, quanto a’Nomi , e Ver- 
bi, terminati per due I , e. g. Io Mori* , per 
Meriti Tu Studi*, in vece di Studili Nec of- 
fa ri*, per Necejfarii . Nè folamente lY , ma 
l*E, e TO parimente, poffon toglierli nel 
fine delle parole , quando lor precede altra 
vocale , con ridurli Due a Du* : Tue, e 
Sue , a Tu », e Su* : Io a 1 * : Tuo , Suo, Mio, 
a Tu' , Su*, Mi*. Sovverta nondimeno , che 
la maggior parte degli accorciamenti qui 
commemorati è fol propria del verfo , nè 
perciò fenza biafimo , e taccia di affettazio- 
ne uferebbefi in profa. 

io 
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411. Dico Sello, che ottima & univerlal 
regola intorno agli accorciamenti delle vo- 
ci farà , il tenerli anzi al meno , che al 
piti: fclufandogli , tuttavolta che rendono 
il fenfo men chiaro , ò efeono dal collu- 
me ordinario, e quelli {blamente adopran- 
do , che comunemente lì ulano» e fan mi- 
-glior Tuono. 

CAPO QU ARTO. 

Dell' Apofirofo. 

413. T ’Apoflrofo non è altro, che una Ii- 
JLineetta curva , fovrapofla in guifa 
dell'Accento a qualche lettera, ò voce, per 
fegno di accorciamento , ò intrinseco , ò 
ellrinfeco, fatto alla medefima , e. g. Fé’ , 
in luogo di Fece. Dilli, A lettera, ovoce: 
perche , troncandoli da voce monolillaba 
fa vocale , non ne rimane che la fola confb- 
nante , incapace di poterli pronunziare da 
sè , e perciò, anzi lettera t che voce , e. g. S’ 
io, in luogo di Se io. Dilli , Intrinfeio , ò 
eftrinfeco : perche avvien delle volte , torli 
via dalla Coartazione tutta intiera una vo- 
ce: e.g. Tra’ fiori t in vece di Tra i fiori. Il 
quale accorciamento non è che eftrinfeco al- 
la voce precedente r liccome 1* è intrinfeep 
quello, in cui ella perde qualche fua parte. 
Dilli finalmente. Fatto alla medefima : per- 
che l’Apoftrofo non deve fovraporli ad altra 
lettera, ò voce, che a quella, cui fi è tolta 
qualche cofa , ò d’intrinfeco cioè qualche 
particel la Ipettante alla /uà- integrità ; ò al- 
meno d ellrinfeco , cioè qualche parola , che 
dovrebbe per regola ordinaria di coftruzzio- 
! se venirle appreflo. Dove è da avvertire , 
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die, dopo gli accorciamenti che richieggon* 
Papoftrofo , non rimane talora ninna filla- 
ba tronca , come in Fé , accorciato da Fe- 
ce altre volte vi rimane , come quando 
voci monofillabe li troncano , ò' nel princi- 
pio', e. g. E'n , per E in ; ò nel fine , e. g. 
S'io, p té Se io: ficcome altresì , quando al- 
le voci di piu fillabe fi' fottrae alcuna vo- 
cale , da più confonanti' ò feguitata , ò’ 
preceduta: leguitata, fe la fottrazzion del- 
la vocale fia nel principio della parola 
e.g. Ltnfidie , in luogo di Le infidiei prece- 
duta: poi, quando la iottrazzione è nel fi- 
ne, e. g. Eféegli , in luogo di Efce egli .. 
Ne' quali cafi quelle confonanti , o Templi- 
ci, come N , S; ò piùinfieme , come Se , 
tolta via la vocale o precedente r ò fulTe- 
guente , con cui erano unite v fé ne refta- 
no incapaci di poterli pronunziar da sè fo- 
le,. e necelfitate perciò ad unirli nel fuonc 
della pronunzia cou la vocale della parola ,, 
che lor fegue, ò precede , non altrimente 
che fe fodero una voce* e una lillaba , e. g,. 
E’n , S’i , Se ’e 

414. Ciò dunque- premeflb* , vogliono cir- 
ca l’ufo dell’ Apoftrofo- oflervàrfi le regole 
feguenti. La prima , che fi habbia riguar- 
do r dt non confonder l’Accento' con l’Apo- 
* firofb,. legnando con l’uno le voci, che ri- 
chieggono r altro. Il qual difordine com- 
metterebbe, chi apollrofalfe le voci Piè , 
per Piede: Fe y perFede: Mae fi a , per Mae- 
sìade: Sedè r e.' V offe de t per Sedette , e P of- 
fe dette. Mentre quelli non fono accorcia- 
menti arbitrarti: ma natura di quelle vo- 
ci, richiedenti di eller d'ette sì nell’ una, 
sì nell’altra’, maniera , fenza niuna ragione , 
onde alcuno le Itimi anzi tronche nella pri- 
ma > che accrefciute nella feconda . Nè men 

coni- 


Digitized by Google 


CAP O QJJA RT OV ior 
eommetterebbelo , chi per contrario accen- 
tale le voci Vo ' , per Voglio: Vuo , per Vuoi : 
Fe' > per Foce' E ' , per Egli: QMe',per QueU 
li: Ha ' , per Hai:. Sare ', per Sarei : Fara * 
per Farai e altre fomiglianti , che poffa- 
no fenza dubbio per tronche . Di; tre può- 
controverterli , fe he n tali , e però da do- 
verli fegnar con l’apollrofoj ò pur voci in- 
tiere , e perciò richiedenti 1 * accento . La: 
prima è Se, per Sei, feconda, voce del Ver- 
bo Sona-. Pofciache da. una parte la trovia- 
mo. fpefle. volte apodrofata ne” libri degli: 
Antichi , fecondo che dimoflra il Bartoli 
nell’Ortografìa al §. 7. del c. , fegno di 
efi'er voce tronca. Dal Poltra poi: il Boccac- 
cio ,. e Aìbertan Giudice raddbppian dopo> 
efla la Confonante degli affidi Mi, e Ti : 
fcrivendo il primo, Setti fiato in cafa ; e’I 
fecondo , Semmi fiata fedele : il che non ha- 
vrebbero fatto, fe PhavelVer tenuta per tron- 
. ca . Mentre , quando colli r alcuna parola? 
elfertalej l’affiflo congiuntole ritien fempre 
la confonante fua femplice: fìccome ne fan? 
fede gli.efempi di Dante , del Boccaccio 
del Paflavanti , e del Crefcenti , addottine 
• per prova dal fopracitato Bartoli nel ff. 1.. 
del capo decimo . La feconda è Die , per 
Diede , dubbiofa pur efla, in quanto il Boc- 
caccio,, e Gio: Villani, nelPunirle qualche 
affiflo, talora ne hanno fcritta- femplice, e 
talor raddoppiata la. Confonante : trovan- 
dofi predo a quello , Dielo , e Diefii j epreC- 
fo a quello ■ Dielo ,.t Diewijfi: d’onde ap- 
pare havere. efli. creduto; che hr detta vo- 
ce potefl'e pafl'are ò per intiera , ò per tron- 
ca. La terza è ogni prima pcrfona, li ugola re 
de’ Preteriti fpettanti alla quarta Coniuga- 
zione , quando, toltole al fine uno de’fuoi 
due /y da Morii , Sentii , partii &c. fi ridu- 

; ce 
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ce a Mori , Se»// , Partt~ &c. Dove pure il 
vederli tali voci da parecchi autori prima- 
ri della lingua in alcuni lor partì accenta- 
te , vai per prova , che richieggano , quali 
voci intiere, l’accento ; e per converfo l’au- 
torità di Dante, che non raddoppiòconef- 
fe la confonante degli afflili , feri vendo, Se»- 
timi , Fuggimi , invece di Mi fentxi , Mi fug- 
gii , perfuade, doverli anzi loro, quali a vo- 
ci tronche, TApollrofo . Che havrà dunque 
a fentirfì, e deciderli? Quanto a me, non 
sò ritrovarvi decilìon migliore di quella r 
che praticamente , e, come li fuol dire, *» 
atti* exercito ne- han già data col loro e- 
fempio gli autori r|iu raccordati: cioè a di- 
re, che sì l’ima, si l’altra delle differenti due 
maniere ha ragioni baftevoli per poterli ufa- 
re , fenza taccia di errore : e confeguente- 
mente, che libero è ad ognuno il legnar le 
tre voci fuddette ò con l’accento , come in- 
tiere ; ò> quali accorciate, con Tapoftrofo » 
Se non che in quanto alla terza, per diltin- 
gnere quelle prime perfonedel Preterrtodal- 
, le terze del meddìmo tempo , con le quali 
potrebbero facilmente confonderli , quando 
li fsrivefiero in lor guifa accentate ; ftime- 
reipiù ifpedrente l’efcluder da effe l* accen- 
to : ò apotlrofandole ; ò ( quando non volef- 
limo nè pur qui recedere dall' ufo comune , 
di fcrivcr fenz’ apoftrofo le Voci feempiate 
dell* 1 / doppio ) prolungando , e inflettendo 
da baffo, per nota deiraccorciamento fatto- 
vi, l’unico I lor Fimafo , e. g. Io partj , Io 
morj ère. 

415. La feconda regolale, che , quantun- 
que niuna voce, la qual non lìa stronca , 
ammetta Tapoftrofoj non tutte però quel- 
le, che fon tronche, Tammertono: trovan- ‘ 
doli molte fra loro , a cui Tufo comune 

dell’ 
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dell'Ortografia lo dildice . Tali fono 1. le 
accorciate fol nel mezzo , come Reina , per 
Regina , Torre , per Togliere &c. z. Quelle , 
a cui fi fottrae nel principio qualche lette- t 
ra, ò fillaba, e.g. Redttà per Eredità, Re- 
na per Arena , Sta per Quefta , Ve per Do- 
ve &cr toltone folo le annoverate di fopra 
al capo fecondo, cioè l’articolo, e*l prono- 
me ìl, la prepofizione In, e k parole, che 
cominciano per In , ò Im con altra confo- 
nante appreflo. $. Le terminate in due / , 
quando ne ritengono un fole , e.g. Studj , 
in luogo di Studiti Prem j, in luogo di Fre- 
mii 1 Invidj , in luogo di Invidi i &ci la di- 
minuzion delle quali non mediante 1’ apo- 
ilrofo , ma con la codetta aggionta al lor 
femplice I fuol efprimerfi ; fè pur non ci pa- • 
reffe di eccettuarne le prime perfone fingo- 
lari del Preterito, mentovate poco fopra , 
quando reftano con un folo I , in luogo de’ 
due loro naturalmente dovuti: e. g. Mori * j 
Parti ’ , Vfci' &c. per Morii , Partii , Vfcii , 

4. Le terze Plurali del Preterito Perfetto , 
terminate in Rono , come Pab Usarono , Ama- 
rono , Vdirono dileguali, avvegnaché ipef- 
fo perdan P ultima fillaba, rimanendo Pu- 
b li caro , Amaro , Vdiro ère, non però , in 
luogo, e fegno di quella , ricevon 1* apo- 
flrofo . 5. Alcune voci feminili , che , ria- 
vendo il Retto (ingoiare in Nea, ò Na , 
pofiono nel maggior numero finire in Nee , 
ò Ne, e.g. Subitanee, è Subitane , Sotterra- 
nee, p Sotterrane &c. Le quali, ficcome nel- 
la feconda terminazione non pofiono dirli 
veramente tronche i così non vi amroetton 
Papoftrofo . 6. Le voci haventi nell’ ultima 
fillaba alcuna delle confonanti liquide , L , 

M, N, R t le quali , quando innanzi apa- , 
iole cominciate per confinante lafciano la 

loro 
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Wo eftrema vocale; da tutti comunemeil* 
te fi fcrivono fenza nota di apoftrofo . Se 
poi debba praticarli 1* ifteflo , quando anco- 
ra fegue loro parola che cominci per voca- 
le ; non è cosi certo i trovandoli alcuni , 
che tengono ivi lo Itile contrario . A me 
tuttavia piace più, e fembra migliore orto- 
grafia l’apoftrofare le lùddette confonanti li- 
quide , all'or fidamente , quando non*j>of- 
fono pronunziarli, fenza comporre unalilla- 
ha con la vocale della parola feguente . Il 
che avviene, sì ogni qualvolta effe fon dop- 
pie, e. g. BeWafpetto , Nuli' altro , Dt>nn’ al- 
tiera , Terr australe &c 3 sì in tutti i tron- 
camenti degli Articoli, e. g. L'uomo , L' an- 
tichità , Verbo , GNnfulti , Degl’ Ingegni ; sì 
in tutte le voci, dove alla confonante li- 
quida precede alcun altra diverfa , e. g. EgV 
il dijfe , Quegl’ iflcjfo , Ogn' imprefa , Sogn'of- 
curo , Sopra lui , Contr'ogrù ragione , Dentr’al 
porto . Fuori poi di limili cali, non far di- 
flinzione veruna fra'l feguirvi confonante r 
ò vocale: ma, iiccome fenz’ apoftrofo fcri- 
vefi , Tal fu , Buon G avallo , Vom favio , Pen~ 
Jier malinconico ; così fenza 1’ ifteffo anche 
fcrivere, Tal era , Buon ingegno , Vom igno- 
rante , Benfier allegro \ 

416. La terza è , che , falvo le comme- 
morate forti di parole; in tutti gli altri ca- 
li , dove , fecondo la dottrina de* due capi 
antecedenti, fe ne toglie, ò diminuisce ta- 
luna ; deve ufarlì l’apottrofo : con fovrapor- 
lo, quando fi toglie voce intiera; alla vo- 
ce che precede , come a manche vole di qual- 
che cofa, che fecondo refigenza della Co- 
ilruzzione ordinaria dovrebbe venirle ap- 
preflo: e quando alcuna fol fi diminuifce ; 
a quella fua parte , che ò fegue dopo la 
fottrazzione , fe quella fia nel principio ; 

ò le 
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6 le precede, fe fi faccia nel fine . Racco» 
gliendp dunque in breve tutto ciò, cheall* 
ufo dell’apolliofo fi appartiene. Dico 1. che* 
Jafciandofi , come fpelfo , & elegantemente 
fi fa , l’articolo plurale / dopo* le particel- 
le , E, Tra , Sopra. ; devon s quefle fegnarfi 
d’apolirofo , e. g .Tra’ Fiori: Le Vallile Mon- 
ti &c. z. Che, togliendoli la. vocale I da 
capo ò dell’Articolo* e Pronome II', ò dei- 
fa- Prepofizione Tn y ò di altra voce più lun- 
ga, cominciante per In , t Im dovrà* fo- 
vraporfi l’apoftrofo alle confonanti , che ven- 
gono immediatamente dopo 1’ /, e riman- 
gon fenz’efl'o: cioè alla L deli* articolo , e 
Pronome II: alla N. della Prepofizione In : 
& alla NV ò Af di quella voce più. lunga ; 
e. g. Verfo'L mare * Chi'l fa , In dogli* , e'n 
pianto , imperatrice , Le*nfegne &c.x. Che, 
quando il troncamento è nel fine fe la vo- 
ce tronca fihifce per vocale ; deve quella 
Tempre apoftrofarfi: e.g. £’ per Egli , Que* 
per Quelli, De", A* , Da' , per Delli , Al- 
li, Dalli , Altra ’ per Altrui, Suo * per Suoi* 
Ta ’ per Tali , V per Ove , ò Ve , Ma' per 
Mai ,. Po" per Poco , Vo * per Voglio , Vuo* 
per Vuoi , Ha" per Hai, Fa' per Fui, De' 
per Deve,. Fe’ per Fece , Sare ? per Sarei , 
Sara*' per Sarai &c: eccettuatene fidamente 
quelle due forti di parole, cui habbiam det- 
to* di fopra non convenirli d’ìipollrofo: cioè 
quelle, a cui fi toglie nel fine l’un de’due 
/, per natura lor competenti , e. g. Mini - 
flerj , Privilegi &c: e le terze Perfone Plu- 
rali del Preterirò Dimoilrativo , che dalla 
terminazione lor propria in* Rono fi ridu- 
cono, detrattane l’ultima fillaba, a Ro, e.g. 
Amaro , Goderò, Sentirò . 4. Che , quando 
le voci fcemate dell’ ellrema vocale termi- 
nano per confonante, che non fia liquida; 

richieg- 
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richieggono, Tempre (opra quella Tapoftrò- 
fo : e. g. Se tu’ antica , Bo[c> ombro fo , Troppa 
oltre , Senz, * nitro , Difs'egli , L'alt' Olimpo &c. 

Che , ove alcuna delle voci accorciate 
nel fine termini per confonante liquida , 
cioè per L , M, N, R ; non deve , dinan- 
zi a parola, che cominci per confonmte , 
apofirofarfi : e meglio a mio creder farà il 
lafciarla fenza apollrofo , eziandio dinan- 
zi a parole , che comincino p$r vocale , 
falvo fidamente , quando il loro M , N , 
L , R , rimafo nel fine dopo la detrazzio- 
ne dell’ertrema vocale, non può , giufta il 
detto di fiopra , pronunziarli , lenza com- 
porre con la vocale delie voci fulì'eguenti una 
fillaba . , 

417. Mi domanderà forfè alcuno per più 
piena intelligenza di quello punto , come 
debba procederli, quando alcuni monofilla- 
bi, cioè il Retto, e l’Accufativo fingolare 
dell’ articolo mafchile, e 1 * Accufativo pur 
fingolare del Pronome Egli , mediante 1 * u- 
nione ò con qualche verbo , ò con le parti- 
celle, Di, A , Da, Mi , Ti , Si , Ci, Vi , 
Gli , Nò, Nè , E, O', Con , Per , Su , Tra , 
In, e limili, perdono la lor vocale.- rifultan- 
done quelle voci , Eecel , Videi , Del , Al , 
Dal, Mei , Tel, Sei, Cel , Vel , Gliel , Noi , 
Nel , El , O/ , Col , Pel , Sul , Trai &c: 
cioè a direfe in cotali voci accorciate habbia 
luogo l’apoftrofo •• e, quando si j dove que- 
llo debba edere , fe innanzi , ò pur dopo la 
confonante folo avanzo dell’articolo , ò 
Pronome accorciato. Rifpondo, lafoluzion 
di quello quelito dipender da un altro : il 
qual’è , fe la confonante L , in cui le fo- 
pradette voci finifcono, fia refiduo di II, al 
quale fia flato detratto IV da principio j òdi 

Ìa ì a cui manchi nel fine il fuo O . Perche 
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nel primo cafo dovrà Terza dubbio ? poftro- 
farfi dalla parte dinanzi, dove manca 1* /• 
ficco me per contrario nel fecondo havrà da 
lafciarfi fenz’ apofirofo ,• giufta lo {(abilito 
di fopra , che alle voci tronche dell’ eftre- 
ma vocale , quando finifcono per L , ò al- 
tra liquida , non deve fovraporfi quel fe- 
gno, almeno dinanzi a parola , che cominci 
per confonante. Venendo dunque più al par- 
ticolare , divido la rifpofta in Tei parti. La 
prima è, che le voci, formate dall’aggiunta 
dell’articolo mafchile a* fegnacafi, Di, A , 
Da, e alla Prepofizione In , le quali fono 
Del, Al, Dal , Nel , benché , come altrove 
ho affermato , Sembrino contenere 1* articolo 
Il , e perciò , conforme alla regola univer- 
sale , richieder l’apoftrofo dinanzi alla con- 
fonante Li tuttavolta per ufo comune Len- 
za quello fi Scrivono : come fe fi compo- 
netterò dell’ articolo Lo , del quale piu to- 
tto, che di II fi ferviron gli antichi, e fof- 
fero accorciamenti di Dello , Allo , Dallo , 
Nello. La feconda, che l’ifteflb, quanto al- 
la efclufione dell’apottrofo, vuol tenerfi cir- 
ca l’Accufativo del Pronome Egli, accoppia- 
to in una voce con qualche Verbo , ò con 
le particelle Mi, Ti, Ci , Vi , Si , Gli , e 
Ne , talché formi le voci Mei , Tel , Cel , 
Vel , Sei , Nel , Gliel , JPrefel , Condujfol &c. 
E la ragion’ è, perche , quantunque 1* Ac- 
cufativo di Egli polla eflere ò II , ò Lo ; 
nulladimeno nelle compoiizioni e voci Sud- 
dette entra anzi il fecondo , che il primo: 
come può veder facilmente , chiunque fi 
faccia a pronunziarle intiere e diftefe. Men- 
tre, ciò facendo, non dirà , Me il , Te il 
&c, ma Melo , Telo , Selo , Celo , Velo , 

) Nelo, Glielo , Prefelo . Laonde , troncandoli 
ivi non 17 che precede, ma l'Oche fegue al- 
la 
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la confonante X; in rimanerne quella fce- 
ma non ammette l’apoftrofo . E* ben vero , 
che, feguendo parola cominciata per voca- 
le; il Pronome Lo fuol difgiungerli da quel- 
le particelle, e cosi difgiunto apoftrofarii , 
e. g. Me l'ha detto: Te ^infognerò &c.La fer- 
ia, che le voci, Col , Sul , Trai, poflonoò 
fcriverfi fenz* apoftrofo , quali compofte all' 
antica dell'articolo Lo; ò forfè meglio , e 
più naturalmente riceverlo dinanzi alla con- 
fonante finale X, come ivi equivalente ad 
II: t.g.Col, Stt’l, Tra'l . Quarta, che Tel 
meglio fi feri ve fenz’ apoftrofo , quali voce 
comporta da Lo, il quale articolo dopo la 
prepolizione Per è più in ufo, che l’artico- 
lo Il . La quinta , che i comporti , Noi , 
Nel, El, Ol, fe includon pronome ; meglio 
fi fcriveran fenz’apoftrofo , ficcome equiva- 
lenti a Non lo , Nè lo , E lo , O' lo . Se poi 
indudan l'articolo^ par meglio apoftrofadi, 
fecondoche poco anzi habbiam detto di Co'l , 
Su'l , Tra'l : e. g. Piango l'altrui doglia , no i 
mio danno. Nè la terra, nè'l tielo . Il piano 
e'I monte . L'acqua , o'I fuoco . La fefta, che 
i comporti Sei , e Chel , quando includon 
l’articolo ; vogliono aportrofarfi-* quando 1* 
Accufativo del Pronome ; meglio fi lafce- 
ran fenza apoftrofo: quando poi contengo- 
no il Retto del Pronome , accorciato da 
Egli in El, richiederanno 1’ apoftrofo , ma 
dinanzi alla vocale E , e.g. S'el verrà, cioè 
S'egli verrà. Avvenne, ch'el mori , cioèCA* 
egli mori • 




CAPO QIJINT O. 

' CAPO CLU INTO. 

De Dittonghi . 

418. TL Dittongo fi fa mediante l'unione 
Adi due vocali in una filjaba , e. g. 
Aurora , Europa, Vomo, Può, Ciò , Già , Più 
&c. Vogliono dunque per la fua colèituzio- 
• ne darfi primieramente due vocali , l’una 
preflo l’altra : Il che non fuccede nelle vo- 
ci» Vedo, Vado , Iattanza &c, dove non ha 
piu di una vocale: mentre 1*/, e V vi fon- 
no , come in più altre voci , ufficio di Con- 
lonante. E fecondariamente oltre ciò fi ri- 
chiede 1 che di quelle due vocali fi compon- 
8 a u n* iftefla hllaba : il che non avviene 
nella parola Direi, e altre fimili , dove la 
vocale E fa una filiaba , e lafeguente, cioè 
I, un alra dipinta. 

4 ! 9* Or intorno ad elfo due colè fon da 
offervarfi. La prima, che i Dittonghi Vo , 
c le, tuttoché fi ritrovino nelle prime vo- 
ci di qualche nome, ò Verbo; nondimeno 
in parecchie altre ò di quel verbo, ò deri- 
vate da quel nome gittano via le lor pri- 
me vocali , V, e I, celiando con ciò di efi* 
ler Dittonghi: come appar nelle voci Bon- 
ta, Scolare , Brevità , Seguire , prive tutte 
di Dittongo , avvegnaché procedenti da 
Buono, Scuola , Brieve, e Sieguo , che l’han- 
no. E quanto al primo d’ elfi , cioè Vo , 
per conofcere dove ciò accada , e dove nò, 
quella regola univerfale può darli : cioè , 
ch’elTo dura intiero in tutte le voci , dove 
feguita a llargli fopra l’accento: ma in quel- 
le, dove l’accento da lui palla a premere 
alcun altra delle fillabefullèguenti, fi fcem- 
« . pia. 
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1» PARTE Q.ITINTA 
pia. Che fé taluno m’ interrogane , come 
polla difcernerlì , dove l’accento redi fopra 
la fillaba del Dittongo, e dove palli a por 
farli fopra di alcun altra feguente j deve 
quelli in prima fapere, che melluna Sìllaba 
breve ammette l’accento: come quella, nel 
pronunziar della quale non fi pofa , e fer- 
ma il fiato , ma velocemente palla oltre . 
Ciò dunque premeflò , gli rifpondo , che , 
ogni qual volta ò l’ultima fillaba delle vo- 
ci fi proferifee accentata} ò, in cafo di pro- 
ferirli altrimente, fra ella, e la fillaba fcrit- 
tà con Dittongo, s’interpone qualche lìllà- 
ba lunga ì l’accento Tempre palla dal Dit- 
tongo a caricare ò l’ultima fillaba, ò la lun- 
ga di mezzo. Ma, quando nè 1’ ultima lì 
proferifee accentata, nè fra elfa , e quella 
del Dittongo interviene muna fillaba lun- 
ga; all’ora l’accento Tempre fi rimane fopra 
il Dittongo. E circa le penultime Iillabe a- 
gevoliflìmo è, a chiunque habbia orecchie, 
il difeernere dal fuono della pronunzia , 
s’elle lian brevi, ò lunghe. Circa poi l’al- 
tre, che antecedono la penultima, può per 
poco ravvifarli l’ifteflb , con ridurle ad et 
Ter penultime in qualche altra parola di me- 
no Iillabe. Così la feconda di Sentivano , 
e di Sentifsero troveralfi elfer lunga , in quan- 
to tale appari fee dal Tuono nelle parole S>«- 
tiva , e Sentiffì . Siccome al contrario la fe- 
conda dell’Imperativo (ingoiare , Partitene , 
fcòrgeralfi effer breve , in quanto come ta- 
le fi pronunzia nella voce Partiti , propria 
e(Ta pure dell’ Imperativo (ingoiare . Pren- 
diamo per efempio di quanto fi è detto il 
verbo diifillabo Muoro : il quale , ficcome 
non può havere 1’ accento nella pofteriore 
fua fillaba , ftante il non proferirli quella 
accentata ; così.è manifefto , che l’ha nel- 
la 
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li prima: prendiamolo, dico, per efempio: 
c , oflervando , quali delle altre fue voci 
fegli aflbmiglino , e quali nò , nel premer 
con accento 1’ O della prima lor fillaba ; 
inferiam quindi , quali pure lo raflomigli- 
no , e quali nò, nell’aggiungere a quell* O 
\*V del Dittongo. Troveremo, eflergli (imi- 
li quanto airaccento della prima fillaba tut- 
te quelle, in cui non può quello paflar dal- 
la prima ad altra feguente: cioè tutte quel- 
le, che ovvero, elfendo di/fillabe , non fi 
proferifeono con accento nel fine, e.g. Muo- 
ri t Muore , Muovai ò , cofiando di più che 
due fillabe , ne fi proferifeon con accento 
full» ultima , nè in veruna delle fufieguenti 
alla prima fon lunghe , come Muoiono , e 
Muoriti, ò Muoritene , imperativi del minor 
numero. Il che farà fegno infallibile , che 
tutte pur, a guifa di lui, innanzi all'O del- 
la prima fillaba debbono havere la vocale V, 
che è quanto dire i! Dittongo . Troverem 
per contrario, diflomigliarfrgli quanto all* 
accento della prima fillaba tutte quelle, che’I 
rieleggono in alcuna delle altre feguenti.* 
cioè si le di/fillabe, la cui ultima vuol pro- 
ferir/! accentata, come Morì, Morrò ; si le 
trefiì 1 labe ,che , quantunque fieno fenz* ac- 
cento nell’ultima ; han nulladimeno la pe- 
nultima lunga, come Morite , Moriva, Mo- 
rì ff e &c; sì le quadri /fillabe, in cui , ben- 
ché e l’ultima Zìa fenz’accento, e la penul- 
I tima breve j nondimeno 1* antepenultima è 
lunga , come Morivano , Morijfero &c. Le 
quali però tutte conofcerem quindi , do- 
verli fcriver nella prima con la fola voca- 
le O, e fenza dittongo . Quella per tanto 
è la regola circa il Dittongo Vo . Della 
quale non trovo falvoche due eccezzioni. La 
prima negli Avverbi Nuovamente , e Buona- 
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mente , nella cui prima fillaba benché noti 
rimanga l’accento , come è in quella de’lor 
primitivi , Nuovo, e Buono ; rettavi nondi- 
meno il Dittongo . La feconda nelle voci 
derivate , dove all’ O del Dittongo fi ag- 
giungono due confonanti , che nella prima- 
ria mancavano , come in Mojfe , Scojfe , 
Morto &c: le quali benché ritengano nella 
l.or fillaba prima l’accento-, nientemeno che 
i lor primitivi , Muovo , Scuoto ' , e Muore ; 
non vi hanno tuttavia, come quelli, il Dit- 
tongo . Dove però non entrano le voci , 
Duolfi , terza fingolare del Prefente Dimo- 
Arativo , in cambio di Si duole : e PuoJJi , 
terza pur fingolare del Prefente Pojfo , in 
vece di Si fuò . £ (Vendo proprietà fpeciale 
de* Verbi, Pojfo , Doglio , Soglio , e Voglio V 
haver fempre il dittongo nella feconda , e 
terza fingolare del Prefente Dimoftrativo , 
e di Doglio anche nella feconda fingolare 
dell’ Imperativo : fenza poi ammetterlo in 
verun altra delle lor voci , benché havente 
l’accento {opra 1 * 0 , come in Pojfa, Pojfono, 
Si dolfe , Si dolfero &c. Quanto poi all’ al- 
tro Dittongo , cioè le , nulla può ftabilir- 
vifi di univerfale e perpetuo. Perche , {eb- 
bene riceve pur efl'o in alcuni nomi , e Ver- 
bi, fpecialmente in qU^li tutti quelli , ne* 
quali il Dittongo è arbitrario , la medefi- 
ma regola, di ìafciar la fua prima Vocale, 
dove perde l’accento, e. g. Brieve , Brevi- 
tà , Brevemente . Cielo , Gelava , Gelare • 
Siede , Sedeva , Sedere. Niego, Negava, Ne- 
gare. Priego , Pregava , Pregare &c; tutta- 
via, quando nelle voci primitive il Ditton- 
go fi ritrova per obligo ; richiede quali . 
tempre di durare eziandio nelle deriva- 
te , lenza niun riguardo all’ accento; e.g. 
Pieno , Pienamente , Pienijftmo i pierò, Fie- 
ra- , 
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y amen te , Fierezza . Mieto , Mieteva , Mie- 
tuto . Impietro , Impietrare . Spiego , Spiega- 
re &c. 

■410. La feconda colà da offervarfi è, che 
ì Dittonghi Io, e la Cogliono per lo più , 
come nel capo a quello Tegnente vedraffi , 
raddoppiar le Confonanti, da cui fon pre- 
ceduti. Il qual loro cortame affinché porta 
Con maggior Scurezza , e facilità ufarfi ; 
giovami lo ilabilir qui, dove, e quando ia 
vocale I , feguendole immediatamente ap- 
pretto le vocali O, & A, fi unifca, ò non 
unifca con ette v in una medeiìma fillaba , 
che è come dire, quando, e dove Io, da 
fieno , ò non fieno Dittonghi -, di che può 
in molte voci etter dubbio Dico dunque 
per prima , che fe la voce Italiana , dove 
trovarti! il Io, e*l fa, vien dal Latino, fen- 
za niuna, ò quafi niuna mutazione di let- 
tere/ quale afl’ora è il Io , e»l la nel Lati- 
no » cioè di una, ò dueiìllabe ,• tale altre- 
sì è in Italiano. E così , ett'endo in quette 
voci Latine, Privilegium, Imperium , Gloria, 
Vittoria , T I dirtaccato dalle vocali feguen- 
ti , e coftitutivo di lìllaba propria; l’ifterto 
pur fuccede nelle voci Italiane, Privilegio , 
Imperio , Gloria , Vittoria , rimanendone per- 
ciò efclufo il Dittongo * Nè ftimo doveri! 
quindi eccettuare il Surtanti vo Regia , cioè 
Palagio reale T benché alcuni lo ferivano 
con G doppia, e rittrìngano a due fole fil- 
labe r piacendomi più l’opinion del Rufcel- 
li, che gli attegna un fol G , e lo divide in 
tre fillabe-. Ma bensì forza è di eccettuarne 
i verbi , Faccio , Taccio , i Giaccio , Piaccio , 
e*l nome Faccia : i quali per ufo comunedel- 
la nortra lingua, contro a quello della Lati- 
na, e raddoppian la C, e riilringono le due 
ultime vocali in una fola , e medefima fillaba. 

O a 4n. Pi- 
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411. Dico fecondariaroente , che fe una 
cotal voce proviene bensì dal Latino , ma 
con alcuna delle divertita , e alterazioni 
feguenti , cioè a dire, che ò ne cambi la L 
in /; ò vi aggiunga qualche lettera di più 
in mezzo ; ò in luogo della Confonante , 
che precede ivi all’/, ne prenda qualche al- 
tra diverta; in qualunque fa di quelli cali 
Vi viene a fare una fillaba , e confeguente- 
mente dittongo, con la vocale (oggiuntagli. 
Efempio del primo cafo fieno le voci , Tem- 
> Fiori , Fiamma &e t alle quali corrifpon- 
rtono , ma con L in luogo dell*/, le Latine , 
Templum, Flores, Fiamma . Efempio del (è- 
condo. Spoglio , Figlia, Coniglio, Maggiore , 
Migliore , che aggiungono la confonante G 
alle Latine, Spòlio , Filia , Confilium , Ma- 
jor , Melior. Efempiodel terzo la parola Mog- 
gio, che volta in G il D della Latina, Mo- 
dius . Si eccettuano folamente le voci , do- 
ve il T , ò S Latino fi tramuta in G , òZ, 
Mentre ivi il lo, e’1 la fufleguenti non fan- 
no dittongo, marertano, quali erano in La- 
tino, duefillabe, e.g. Ambrogio da Ambro - 
fi***, Fregio ài Fretium , Palagio da Palaùum, 
Ozio da Otium. 

4zì. Dico in terzo luogo , che , quando 
le voci fono totalmente Italiane; il Io , e la 
fuole per ordinario efl'ervi Dittongo, nè di 
più che una fillaba. Se ne eccettuano i. Le 
parole Verbali, che finifcono in Gione , e.g. 
Guarigione &r. z. Quelle che hanno 1’ / 
breve, e. g. Baldoria ; ò lo premon di ac- 
cento , e. gr. Natio , Refi io , Mormorio &c. 
3* Alcune voci particolari, al cui Io , e la 
precede la confonante G, e.g. Agio, co’fuoi 
comporti , Agiato , Difagio , Difagiare &c. 
Fregio , Cagione , Malvagia , Ligio , Bigio , 
Indugio , Valigia , Ciriegia , Ingordigia , Tran- 
gugio» 
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gugio , Grattugia, Parmigiano , Fagiano ,Ar- 
' tigiano , e Cortigiano • benché nel Verbo , 
Corteggio j Corteggia ère. il Io , e’1 la fien 
Dittonghi. 

APO SESTO. 

Velie Vocali , e Confonanti doppie . 

T7 Ra le vocali la fola I ha bifogno 
IT fpeciale di Regola, circa il Tuo be- 
ne, ò male addoppiarli. Conciona cofa che 
\*V, ancorché paja ritrovarli doppia in al- 
cuni Participi , come Havuto , Vivaio, Do- 
vuto ; tuttavia nel primo luogo non è al- 
tro che Confonante t per egual modo che 
regi’ Infiniti Haviré , Viver , Dovere. L’ 
£ poi già ognun sà , neceffariamente ri- 
chiederli doppia nel plurale de» nomi femi- 
nili , il cui Singolare termini in Ea , e. g. 
Galea, Contea ère. E quanto alla libertà di 
poterla ufar femplice , ò doppia negl’ iftef* 
A Vocaboli , appena fuor del nome , Vee- 
menza , e de’ fuoi Derivati , Veemente ère. 
troveralfi altro efempio . VA, e Po final- 
mente fe talor fi raddoppiano ; ciò non è , 
che in pochillimi nomi ftranieri, come £>»• 
ttaan, Barlaam , Acheloo , Zoofito ère. Ma 
IV può raddoppiarli ne* Superlativi , e in 
tutte le voci Plurali di “moltilfimi nomi * 
il cui Retto fingolare finifee per Io : e oW 
tre di ciò in parecchie voci de’ Verbi , la 
cui prima perfona delPrefente Dimoftrativo 
pur termini in Io: e. g. Necejfarii, Neceffa* 
rii (fimo , dal Nome Necejfario : e Studii, Stu- 
diino, dal verbo Studio. Or intorno a que- 
llo fuo raddoppiamento vi fono due Redole. 
La prima) che, fe il Io finale ò de’aomi, ò 

O J de’ 
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de’Verbi nella prima lor voce è dittongo, 
e Tol di una fillaba* niuna delle voci quin- 
di originate può havcre più di un fempli- 
ce 1. E così, finendo per Dittongo il no- 
me Ampio, e’1 verbo Guerreggi*', nè il Plu- 
rale, e’1 Superlativo di quello farà Ampii, 
Acnpiifiìmo y ma Ampi , & Ampijjimai nè 
in quello fi dirà Guerreggii \ eGuerreggiino, 
ma Guerreggi , e Guerreggino* La feconda è, 
che quando la voce primitiva finifce in Io,. 
non Dittongo, ma di due fillabe , mafli- 
mamente ove fia del tutto Latina , come 
Studio , Vario , Imperio , Premio , Rimedio 
Efercizjo , Vfficto , Privilegio , Principia , Sa- 
lario , Dejì derio , , Vizio. , Necejfario , Avver- 
sario f Negozio , Artificio , Compendio , Cimi - 
terio 3j Emisferio cèrei tutte l’altre quindi de- 
rivate,. o finifean per I , ò per Ino , ò per 
Iffimo , potranno raddoppiar quel fuo / . 
-Ditti, che potranno: perch’ è libero ; e il 
più delle volte Tuona anche meglio. 1’ ufar- 
velo feirplice . Che però in cambiodi Pro- 
prie, e Proprìiffìmo , di Odii, & Odiino, po- 
trà dirli, Pròprj, e Propr]Jftmo, Od j, e Odj- 
no: allungando, e inflettendo dabbaffo. 1 * T 
femplice , per fegno dell’altra. , che fi lafcia 
di aggiugnervi .. Il qual fegno è talvolta 
ancor necdfario , per owiare. agli equivo- 
chi : come nel Plurale de'nomi , Principio t 
e De/i derio , che fcritticon I, non folo Tem- 
pi ice , ma ordinario parimente , e conTue- 
to, non fi diTcernerebbero l’un dal plura- 
le del nome Principe s e l’altro dalla fecon- 
da perTona (ingoiare del verbo De/idera .. 
Onde ancora il Plurale del Tempio, tutto- 
ché non ammetta più di un Tolo I , potrà 
haverlo così prolungato , per dilìintivo dal 
Plurale di Tempo: Te pur non parefle mi- 
glior provedimento l’uTare a tal fine la vo- 
ce 
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cc Templi . Havvi tuttavolta de’nomi termi- 
nati in Io non dittongo , che richieggono 
fempre nei Plurale l’r doppio : cioè 1 nomi di 
due fillabe, e.g. Fio, Rio , Zio &r.c quel- 
li, in cui l’accento fi pofa fopra 1 I, e. g. 
Mormorio , Pendio , Calpefiio &c. Siccome ne 
ha pur degli altri, che ò non devono , o 
almen non fogliono havervi più di un I : 
cioè la maggior parte di quelli » che o io- 
no affatto Italiani, ò prefi dal.Latmo, ma 
con qualche (cambio di lettere: E.g. Fre- 
gio, Pregio , Di {pregio , Palagio, Indugio , Di- 
sagio , Malvagio , e altri, che, chiunque ha 
buon orecchio, potrà da se fieno facilmen- 


te dncernere. ... 

414. Circa poi il raddoppiamento delle 
confonanti» pec ben regolarvi^ , a tre co- 
fe fa di meftieri por mente.' cioè all origi- 
ne Latina , alle parti onde fi compongo» 
tal ora le voci, e a’ Dittonghi che fpeflo 
hanno in alcuna delle lor fillabe.. Comin- 
ciando dunque dal primo capo, ne deduco 
quelle tre Regole. La prima , che le voci 
Italiane» non diflimili fuorché nella inHel- 
fione dalle Latine del medefimo lignificato, 
tali, ò doppie, ò pur femplict , foglwnor 
bavere le lor condonanti ; quali fon 1 iltel- 
fe nell’originale Latino . E quella regola (li- 
mo poterli da ognuno ficuramente feguire: 
non ©dante che molti ufino di fcriverecon 
femplice confonante le voci inficio, Gr amo- 
tic a , Anibaie , Cornane , Comodo , Sabato , 
Abate, le quali in Latino 1 ’ han doppia : 
ficcome e converfo di raddoppiarla contro 
allo ftile Latino nelle voci , Fabbricare , 
Obbligare , Obbligazione , Labbra , Libbra , 
Pubblico , Obblazione , Obbedire , Obbietto , 
obbliofo , obbliqao, Macchina , Accademia , 
Niccolo , Occeono , Sojjifme , Africa, Steue- 

O 4 rato , 
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rato , Tollerare , Intollerabile , Tommafo , 
Commedia , Cammino , Femmina , Immitare , 
Trefummere , Immagine , e Immaginarfì , 
foftolo , Seppelire , Seppoltura , Oppenione , 
Cattolico , Cattedra , Marittimo , Legittimo , 
Rettorie a , Ovvidio &c. I quali come che 
quanto a ciò io non condanni j tuttavia 
nè pure hogli in tal credito » che per lor 
riguardo debba recederli dalla uniformità 
di una regola si connaturale e giuda,, coni’ 
è la qui (labilità: maflìmamente che le vo- 
ci fuddette (ì trovano, fecondo che teftifi- 
ca il Bartoli nell* Ortografia al 0 . 13. del 
cap. 9. , appo gli Scrittori del migliortem- 
po, si nell’ una , sì nell’altra maniera ado;- 
prate. Così poterti anch'efcludere la G dop- 
pia , ripugnante alla femplicità dell* efem- 
plare Latino , dal Suftantivo Legge , e da 
Verbi Leggere , e Figgere : ficcome altresì 
fa C firn il mente addoppiata da* Verbi Fac- 
cio -, Giaccio , Taccio , Piaccio , e dal no- 
me Faccia . Ma dappoiché 1 ’ ufo comune , 
non sò come, nè perche , ve le ha intro» 
dotte, e ftabilite in portèllo j mi convie» 
tolerare , & ammettere quella piccola ec- 
cezione aH*univerfalità del mio detto. Se» 
gue la feconda Regola: cioè a dire , che, 
quando alcuna voce Latina ha due confo- 
nanti diverfe 1* una predo 1’ altra; le voci 
Italiane, che da erta fi formano , e le cor- 
rifpondono nel lignificato, fogliono mutare 
la prima di quelle due eonfonanti nella fe- 
conda , cioè, per dirlo più chiaro, Jafciar la 

S rima, e raddoppiar la feconda, purché que- 
a non fia /, ò P, come nelle voci Adjuva- 
re t jìdjungere &c. ExpeBare , Exponere &c t 
nè habbia dopo sè altra confinante terza , 
ò quarta, come l’hanno le voci , u 4 df cube- 
rò y Injlitnere &c. Vedefi ciò quanto alle con» 

forum- 
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fonanti S V,- del Verbo obvio , e D v , del- 
le voci Adventus , Adverbium , Adver farine,. 
Advocatus ère: che tutte diventano V dop- 
pio, nelle voci Italiane lor corrifpondenti , 
cioè Ovviare , Avvento, Avverbio , Avver- 
sario , Avvocato. Vedefi quanto alle DM, 
di Admirari , Admonere , Admittere ère: al- 
le quali fuftituifeono M doppio le voci Ita- 
liane , Ammirare , Ammonire , Ammettere 
ère. Vedelì quanto a B S , di Obfequium , 
© bfervare ère: a cui fuccede S doppio in Of- 
fervare , Ofsequio ère. Vedelì quanto a M 
N , di Damnum , Scamnum , Somnus , Omni - 
potens ère: le quali lì tramutano in N dop- 
pio dalle parole Italiane Sonno y Danno, Scan- 
no, Onnipotente . Vedelì quanto a P T , e 
G I , di Pettus , Vettura , Exattus , Conce - 
, Defcriptus, Factum , Attus ère: le qua- 
i- non altamente in Italiano lì rendono r 
che col T doppio, lìccome appar dalle voci 
Petto , Vettura , Efatto , Concetto , Deferi- 
to , Patto, Atto- . Il quale ultimo cambia- 
mento però "vuole intenderli con due con- 
dizióni: Kuna, che innanzi al CT, ePT 
non preteda altra confonante, come prece- 
de in Santtus , e Promptus : l’altra, che in- 
nanzi al C T non lì dia la vocale I , come 
fi da in Fittus , Pittar, Vittus . Giache in 
tali cali le voci Italiane non pnflono haver 
che un T (olo, e. g. Santo, Pronto , Finto^ 
Finto , Vinto : benché da Vittoria , non o- 
ftante la precedenza dell’ / a C T, li for- 
ma Vittoria . La terza Regola è , che la 
confonante X delle voci Greche e Lati- 

ne,, ove quelle lì facciano Italiane, richie- 
de dì pallate in S o fenfplice , ò doppio . 
Semplice, ogni volta die ò Ila nel principio 
della parola , e. gr. Xerfes , Xyttus , Xeno- 
crates èrti ò non lì trova in mezzo a due vo- 

O * cali. 
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cali i e. g. Finxìt ; ò la parola comincia per 
Ex, e. g, Exa Trten , Exercìtium , Exhortari 
&e. Ne’ quali cali perciò le voci Italiane 
fono , Serfe , Finfe , E fame , EfercìzJo , Efor-' 
•tare. Doppio poi, tutte le volte che la X, 
.fuori della Prepofizione Ex fi ritrova fra, 
due vocali : come nelle- voci , Mafltmo ,, 
Luffo , Dijfe , Coffe , Alejf andrò , Ijftone &c t 
da Maximus , Luxus , JDixit Coxit , Ale- 
xander , Ixion &c. Eccettuatine Maxilla , e 
Axilla , che fi, voltano mMafcella t e Afe el- 
la : ficcome pur fi eccettuan le voci che 
han la X nel fine, e. g. Pax t Lex , Sex 
Rex , Nix, Nox , Fex , Pontifex , Felix &ct 
la mutazione delle quali nè fi fa per S ,\ 
nè, attefa la fua gran varietà , può ridurfL 
a regola certa e uniforme.- Aggiungo fola- 
mente due cofe inforno alla Prepofizione 
Ex nel principio delle parole .*■ Puna che 
feguendole C fenz’àltra Confonante appref- 
fo , non fi muta in S nè doppio ,. nè fem- 
plice , ma bensì , conforme alla feconda.re- 
gola precedente ,. in C : ficcarne lo dimo- 
Jìran le parole, Eccidio , Eccezione , Ecci- 
tare , Ecceffoty Eccellente Ó'c, da Excidium , 
Exceptio , Excitare , ExceJJus, Excellens . L* 
altra, che fe bene r quando è dinanzi avo- 
cale, habbiam detto, mutarli il fuo X in 
un folo Si ciò tuttavia non è così certo ; 
che non polla da ognuno tenerli, e praticar- 
li anche Popinion di coloro , che ivi più 1* 
amano doppio, fcrivendo e.g. Ejfortare ,Efm 
fame , Ejfercizdo &c. 

42^. 11 fecondo capo , a cui deve riflet- 
terli, è la compofizion delle voci.* eflendo- 
vi alcune di loro , che , quando fi unifeo- 
no in una parola con altre , raddoppiano 
la prirra confonante di quelle . Per veder 
dunque quali habbian una tal forza, e qua- 
li 
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li non habbiano ,, fcrviran gli avvertimen- 
ti che qui' loggiungo. Primo,, Tutte levo- 
ci monoiillabe de’ Verbi , che non fon tron- 
che, nè perciò apoftrofate , e. g. £’, Fu , 
Ho, Ha, Do, Da, Sto , Sta, So Sà, Fo, 
Fa , Dì ère, lìccome pur tutte le altre di 
più lillabe,. che han nel (ine l’accento, e.g. 
Morì, Amò, Sarà,. Verrò ,. Vendè &c, rad- 
doppiano la prima confonante di qualun- 
que parola , che loro, nella, compolìzione lì 
unifca, trattone il pronome Gli : e. g. Ev- 
vi flato, Fammi cofa grata , Hot ti già detto. 
Facci fapere. Dinne la verità. Amollo , Ver- 
tacci , Farotti pentire , Vcndello per tre /oidi 
ère. Nè ho efclufo- però' le voci monofilla- 
be tronche, e quindi apoftrofate, come Fé’ 
per Fece , De* per Deve &c. La quale ef- 
clulìone diftendeli anche all’ altre , che ef- 
fendo di più: (ìllabe , a cagion di qualche 
accorciamento lor fatto nel fine vi com- 
pajon’ fegnate di apoftrofo , come Sare' per 
Sarei , Fara per Farai ère* Le quali tutte 
Jafcian< femplice ,, qual prima era la con- 
fonante delle parole feco accoppiate , e.g* 
Defi fapere , Felo pigliare , Votene dir una , 
Se tu vorrami far piacere ère. Secondo , l' 
iftefla virtù di raddoppiare la prima confo- 
nante de’ vocaboli lor aggiunti hanno le 
particelle A,. Da, Ra Su, So: e. gr.. Ac- 
conciare, Abbajfo , Dappoco, Dattorno, Raf- 
figurare, Sovvenire , Suggerire , Suddetto ère. 

Il che tuttavia deve intenderli- , quando i 
vocaboli feguenti li accoppian con elio lo- 
ro in un iftelfa parola . Perche quando 
vengano^ meramente appretto , difgiunti e 
da sèi lì rimangono fenza niun raddoppia- 
mento delle prime lor confonanti . Laon- 
de chi volefle fuggir quello nelle voci , Ad- 
dojfo, Allato , Addi , Dapprejfo, Dattorno , 

O 6 Dab- 
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Dabbene , Dappoco , Dallato , Dapprima 
Dappoi -, Daddovero , Dappiè ère- feriva di- 
funite le fuddette particelle da’feguenti vo- 
caboli, e 4 >otri fenza niuna taccia fcrivep 
quelli con la prima lettera femplice : e. g. 
Da prejfo , Da torno , A baffo ,. A pie , A 
lato , A di , Da poi , Da poco , Da dover 0' 
ère. Oltre a ciò due cofe ci convien ofler- 
yare . Primieramente , non parlarli qui di 
tutte le parole , che in- qualunque modo> 
comincino per A -, Da , Ra , So -, Sa- : ma 
ibi delle compolle, cioè di quelle , in cui 
alle particelle fuddette lì congiunge altra 
voce, havente alcun proprio lignificato da 
sè, come Avvantaggio , Raggiro , Soccorfo k. 
Quali è chiaro non elfere le parole, Avan- 
zo , Avanti , Ragionamento , Soverchio , e- 
limili . Secondariamente, che altro è unir- 
li la particella A con. parole , che Comin- 
cino per B-, ò J>, come Bajare, Dimanda * 
re altro unirli le prepolizioni Ab , ò. 
Ad con parole,, che comincino, per vocale, 
come Alienare y Orare ère-. Ond ? è , che , 
quantunque ne’compofti della prima, manie- 
ra lì raddoppino le confonanti B -, e D,.e. g. 
Abbajare , Addimandare j in quelli, nondi- 
méno della feconda li rimangono fempli- 
ei: e. g * Ab alien are y Abominare -, Abondare-, 
Aborrire , Adorare , Adattare , Adottare- 
ère- Terzo ,, alcuni pretendono , che il me- 
delimo raddoppiamento di confonante fe- 
guir debbia ne’ Vocaboli uniti, alle parti- 
celle accentate , Ciò, Accio , Perciò , Però ,, 
Cofla , Colà , Óya, Là , Gin , Già , Tre > 
Bràr, 0% Si ère: fi che debba feri ver fi Giam- 
mai , Ovvero, Ciocche , Acciocché , Peroc- 
ché, Così affa-, Colaggiu, Giubbaffo , Sicché , 
Sic cernì, Treppiede , Frammettere ère. Ma , 
quanto al poterli ,ciò fare 1* ammetto ; 

quan- 
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quanto al doverli , lo nego. 11 Bartoli cer- 
tamente nell’ortografia- al if. 4. del cap. 9* 
protetta , di tener lo Itile contrario , nè 
raddoppiar la confonante a niuna di tali 
voci compofte. Et io, cui il femplice, fic- 
eome più. naturale, più aggrada, e par, che 
debba fempre eleggerli, dov’è libero il far- 
lo, volentieri me la tengo con lui. Ma mol- 
to anche più approvo il fuo parere , circa 
la libertà di fchifare un tal raddoppiamento- 
nella compofizione con altre particelle non 
accentate, cioè Pro , Sopra , Coatra , Men- 
tre , Altre: talché , in luogo dello fciivere 
che alcuni fanno, Proceurare t Sopraccarico y 
Sopraffare , Contraddire , Mentrecche , Al- 
trettale , e Altrettanto ; polla , con uguale,- 
fe non forfè maggior lode , anche fcriver-. 
fi , Procurare , Sopracarico , Soprafare , Con- 
tradire , Mentreche , Altr&tale , Altretanto ► 
Quarto, la prepofizione /#, nell’unirfi a pa- 
rola , che cominci per L y M , R , raddop- 
pia le dette confonanti, con mutare in. ef- 
fe il fuo N , e. g. Illecito , Immergere , Im* 
mortale , Irrigare , Irrisone , Irreparabile &e: 
Ma unendofi a parola, che cominci per vo- 
cale | fi rimane fenza niuna mutazione ò 
in se , ò in quella, e. gr. Inetto , Inorna - 
a?. Inumidire Havvi nondimeno delle 

voci ,. nelle quali , avvegnaché dinanzi a 
vocale, fi trova raddoppiato- il fuo N: e.g. 
Innanzi y Innalzare , Innannellare , Innac- 
quare , Infiammare , Inneftare , Innaffiare , 
Innabiffare ,. Innalzare , Innoftrare , In nora- 
re , Innafprire, Innebrtare , Innamarire , /»- 
nalberare , Innagrire , e forfè altre : alcune _ 
delle quali però , come le fei ultime , le 
trovo fcritte anche con un fole NI Quinto >. 
la particella Di ne’compotti , ò propriamen- 
te Italiani , ò prefi dal Latino fuol fempre 
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raddoppiar la confonante F, per cui le vo- 
ci {eco unite comincino ,. e. gr. Diffinire „ 
Diffalcare, Difforme &c, toltine due „ cioè 
Difetto, e Difendere , co’ lor derivati . L v 
itteffo fa della confonante S , cui fegua vo- 
cale, in tutti: i comporti vegnenti dalla lin- 
gua Latina , e. g. DiJJÌmtle , Diffoluto • Ó*c. 
Ma ne’puri Italiani varia: or contentando- 
ti di un folo S , come in Difeccare , Dife- 
gnare ,, Difervire Difettare , Difennato , Di- 
folare , Dtfonnare , Difott errare } or raddop- 
piandolo , come in Differrare , Diffetare 
Diffapore , Diffìpo , Diffodare.. Quanto poi al- 
le altre confonanti le lafcia tutte,. e fempre,, 
quali di natura fua e fuori dèlia compofi- 
zione fono , femplici . Serto , : più univerfale 
è il raddoppiamento , che richiede la, par- 
ticella Co,, ficcome diftefo' ad ogni forte di 
confonanti, pure > cioè feguite da^ vocale 
che in qualunque comporto ò; Italiano , ò 
Latino- le vengano apprefio : eccettuatene fo- 
lamente le voci , Cotale , Cotanto , Colà 
Comandare,. Comare , e Colezjone , per il La- 
tino Ientaculum . Benché quelle due ultime 
portano anche dirli con L. n e Addoppio „ 
Commare e Collazione . 

416. Finalmente ancora il dittongo- , fpe- 
cialmente Io,, eia, ha gran forza di raddop- 
piar le confonanti , che gli precedono ..Quan- 
do dunque vi occorra fcriver voci ,, che in 
alcuna delle lor fiilabe habbiano , Gio , e 
Cia; oflervate * fecondo le regole del capo 
antecedente, fe quel Io, e la fia dittongo .* 
e trovando , che non- Tè; contentatevi di un 
fol G , e. g. Pregio, Palagio', Ragione &c. Ma 
ove vi apparifea, che si raddoppiatelo: e.g. 
Peggio , Moggio , Pioggia &c. L’ifteffo vai del- 
le hllabe, Ciò, e Cia : le quali pur effe , 
ogni qual volta fon fenza dittongo, hanno 
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il C femplice , come VJficio , Beneficio &c.. 
Ala , eflèndovi dittongo , quali tempre il. 
raddoppiano y e. g. Faccia Secchia , Occhio , 
Vecchio Apparecchio , Vomaccio Ó'c: toltine 
Bacio Cacio , e forfè alcun altro . Avverto 
bensì,, che la regola qnì propoffa vai fola- 
mente quando il C/V?, e Gio dittonghi non 
fian preceduti da altra confonante diverfa: 
perche in. tal calo fi rimangono col fuo C, 
e Gl femplice: come in Mangio , Frangia , 
Sconcio’ , Lercio , Guancia , Soverchio . Sicco- 
me pur avverto, che i Verbi Biaccie, Tac- 
cio y Giaccio raddoppiano il C,. dovunque gli 
fegue Io , e la , e. g. Piaccia , Piacciamo , 
Piacciano, Piacciate . .. Mi nel Participio Pre- 
terito dove gli fegue /« l’hanno femplice , 
e.g. Piaciuto , Giaciuto, Taciuto.. 

417.. Mi. rimane la confonante Z: la qua- 
le^non havendo potuto, ridurre a neffunode’ 

{ >redetti tre capi talché cavalli indi la rego- 
a , del dove habbia, da. raddoppiarli e do- 
ve nò j porrò qui feparatamente ,. e per giun- 
ta quel che ne ho potuto offervare , e rac- 
coglicre. Dico dunque, che nelle voci to- 
talmente Italiane fi addoppia, dovunque ila 
in mezzo a due Vocali,, e. g. Pozzo , Zaz- 
zera , Piazza , Amazzai , Strapazzai , A- 
mazziamo, Strapazziamo .. Dilli», nelle voci 
totalmente Italiane . Perche ^ quando fien 
prefe dal Greco ; quale ivi , ò femplice, ò 
doppia è la confonante Z ; tale l’hanno pur 
elle :. come per efempio le voci Zizania , 
Nazianzo Nazareno ficcome altresì le 
prefe dal Latino» con mutare il T di quel- 
lo in Z, ogni qual volta il T delle Lati- 
ne è femplicej fi contentati pur effe di ltm- 
plrce Z ; e. g. Vizio , Grazia , Avarizia óc. 
Si eccettuano dalla regola delle voci totaU 
mente Italiane alcune poche , nelle quali 

il 
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il Z Teglie a fillaba breve, e.g. Polita Ai- 
bizi &c: ficcome pur la vece Strazio , co’fuoi 
derivati . Perche , quanto a Magazzini, la 
qual parola il Bartoli contende doverli ag- 
giungere alle eccettuate? i Vocabolari delia 
Crufca , del Pergamini , del Franciolini , e 
del Politi fi accordano,- a darle fenza murra 
eontroverfia due Z. 

CAPO SETTIMO. ■ 

Della Vocale I, dove fi a neceffario rag- 
giungerla, e dove libero, ò anche me* 
gito d y efcluderla: ficcome pur delle let- 
tere V, Ej G 3 quanto al poterft , ò' 
non poter fi ben togliere da alcune vocìi. 

418. T E parole y incominciate per S con 
JL* altra condonante 'appretto , non {of- 
frono di feguire immediatamente a paro-- 
la, che fi ni Tea- in confonante. Ondeè,che,. 
dopo le particelle , Non , In. r Per , Con r 
prendono 1 ’/ nel principio , e. gr. Non i(pe± 
ro , In Ifcozia , Per ifpianare , Con iflnpore 
Se ne eccettuano fidamente i nomi di Per- 
fone, ne’quali affettata e innaturale farebbe 
una tal giunta come fedxcefiimo,, Iflefano , 
Ifcipione . 

419. Quindi avvezze le fuddette voctad 
un sì fatto acorefc imeneo, feguono ad ufur- 
parfelo anche fenza bifogno r e dove lor pre- 
ceda vocale. Onde corron per le bocche, e 
incontranti da per tutto nelle fcritture , //- 
minorato, Ittolto , Ifpeffo , Is barbare , I (pian- 
tare , Ifcompiglio , Iftr aordinario , I [pavento , 
Iftrada, con altre tali voci d’ ogni forte, e 
in sì gran numero}- che appena troveraiìene 
, alcu- 
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alcuna, principiata da S con altra Confo- 
nante appreflo i la quale non coftumi di 
■comparir talora , con quello quali fregio 
dell*/ in capo. _ 

45 o. Nè folamente fuole- intruderli l r I 
così fenza bifogno nel principio delle pa- 
role ; ma fpeffo anche per entro . E ciò fa 
talvolta con dar loro maggior gentilezza di 
f uono : come quando da'nomi terminati in 
Aro caccia via la confonante R , e fotten • 
tra in fuo luogo , mutandogli per cagion 
d’efempio di Marinaro , e Marinari , in Ma- 
rina jo , e Marinai . Altre volte poi con 1 ’ 
innaturale fuo entrarvi più tolto le peggio- 
ra, nè vi Ila, che per foverchio e difutile 
ingombro .* come quando fa paflare da Gè 
in Gie la prima lìllaba di Gerufalemme , 
Geronimo , Gerico: ò da C'è , e Ge in Cie , e 
Gie le ultime lillabe de’Nomi feminilrPlu^ 
rali Guance t Facce , "Piogge , Spiagge &c: ò 
ùmilmente da Ce, e Ge , e Gne , in Cie, 

Gie , e Gnie le penultime lìilabe de’ Futuri 
Cai cero , Guerreggerò t Spegnerò Dove però 
non entrano i nomi Pajfaggiere , Me jf aggi e- 
re, Prigioniere , e limili , a cui è natural- 
mente dovuto , nè potrebbe fenza ftorpio 
levarli dalla penultima lillaba l*f. Il che vai 
parimente quanto alla feconda lillaba del 
nome Barbieria , per officina di Barbiere . 
Aggiugnetevi molte altre voci , le qual* 
talvolta il ricevono , ma nè veruna per 
neceffxtà lo richiede , e le più meglio ne 
darebbero fenza •* come Gragniuola , Vfi- 
gniuolo , Debbia , Milia , Stranie , Nidio , 
Siete , Veggio , Picciolo , Vadia , Tiepido , . 

Brieve , Nkve , Triemo , Niego , Leggier- 
mente , Racquietare , Veggiendo &c. Per ta- 
cere di Franciefco , Cierti , Conofeìe , Be- 
nignio , Signiore , ConofcictiM &c> dove il 
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Barberini, e , Cierebro , e Rtif citilo , dove 
fi Boccaccio già l’introduflero , ma l’ufo prc- 
fente ne L’ha totalmente , quali fuperflua e 
odievol riempitura , sbandito . Siccome pur 
lo sbandifce dalle voci Mele , e Cherico, cor- 
rifpondenti alle Latine Mei , e Clericus . 

43 1. Vv parimente entra in molte paro- 
le lenza neceflità, come in. Ruota, Scuopre, 
Tuona , Nuota , Truova , Pruova , Vuoto , 
Scuola y Tremuoto Óre. Siccome ai contrario 
fuol toglierli da altre voci ,. che di natura 
fua l’hanno r quali fono le prime , e terze 
perlone fin gola ri , e le terze Plurali degl’ 
Imperfetti , che non appartengano alla pri- 
ma Coniugazione , e. gr. Scdea , Leggea 
Senti Ai Se de uno ,. Leggeano , Senti ano. An- 
zi il-Verbo Havere ■ , non folamente nell’ 
Imperfetto, ma di più ancor nel Futuro , 
e ne’tempi da quello formati li contenta di 
rimanerne fenza, e che, in luogo del con- 
fueto Havrà , & Havrebbe lì dica Harà. , 
& Harebbe . 

43Z. Pattando poi ali'E , può quella vo- 
cale torli via dinanzi al il di parecchi Ver- 
bi j e. g. Adoperare , Comperare , Sgombera- 
re, Temperare , e limili, che rimangon fenz* 
effa , Adoprare> Comprare , Sgombrare, Tem- 
prare ère. Anzi , fuori ancora di. quelli , 
ufo affai frequente è il tor l’E a. piu altri 
Verbi sì nel Futuro, quando quello termi- 
na in Ero, sì ne’ tempi da elio formati : 
talché per cagione di efempio, in luogo di 
Havero, e Haverei,. lì dica Havrò , & Ha- 
vrei. Dove tuttavia è da notare , che al- 
cuni verbi ,. come Vivere , Cadere , Sedere 
ère. piu volentieri ritengono l 'E in tali vo- 
ci , cne fe quelle da Vivevo ,. Cadero , Sede- 
rò, Viverti , Cadérti , Sederei , lì accorciafie- 
r© in. Vivrò, Cadrò , Sedrò ère: altri, come 
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CAPO SETTIMO, jjr 
Anittre , bavere , Vedere &c , guadaghan coi 
perderla: fonando meglio, Andro, Havro, 
Vedrò , che Anderò , bavero r Vederò : altri 
per fine * come Potere , e Sapere , non ve la 
poflbna nè fanno fojfrire : eligendo , da 
chiunque ama parlar colto» che , in luogo 
ài Poterò, Superò, dica Potrò »c Sapro. 

4 * ?> . Per queL finalmente che tocca alla 
confonante G, ficcome ella può fottrarli al 
nome Famigliare , co’fuoi derivati , e me- 
glio fi efclude da Aumento,, ne fi tollera o 
aggiunta entro la voce Olio , o foltituitaxrt- 
la C nelle voci Brada , Nevicare * Batto ,. 
Fatica , benché altrove foglia fpeflo eoa 
quella {cambiarli; così ha libertà di. entra- 
re in molte altre» dinan7Ì. alla confonante 
L, & N ò, fémplieemente accrefcendole , 
talché, in luogo della lor maniera piu ufa- 
ta , cioè Benivolente , Benevolenza , Sale , 
Affale, Salendo, Condolendo/t , Venendo, Ve- 
rtente,. Veniamo, Teniamo, Poniamo &c , pof- 
fan- dirli Benivogliente , Bemvogltenxa , Sa- 
lite, A (faglie » Sagliendo ,. Condogltendoji , Ve- 
gnendo , Vegnente, Vegniamo', Tegntamo, Fo- 
gniamo &cì ò< fottentrando ai primo- de lo- 
ro due L, come nella voce Bollente , che 
quindi fi muta in- Bogliente :■ e come altre- 
sì in Quelli, Belli , Capelli,, che feguendo 
loc vocale ò S con altra confonante da la- 
to , poflbn dirli Quegli* Begli,- Capegli. La 
qual libertà hebbe già anticamente ezian- 
dio le voci , Frat egli , Vccegli , Panatigli 
Cavagli :■ dónde a’Moderni c paruto meglio, 
l’efduderla. 
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C A P O O T T A V O. 

Ville Particelle , copulativa , é negati va , 
e delle lettere , H> e Z. 

414. T A particella copulativa può fcri- 
verfi in tre guife , E , Et , Ed : 
ma le due ultime non han luogo che di- 
nanzi a vocale : la prima, comeche più ordi- 
nariamente fi ufi dinanzi a confonante i può 
tuttavia ufarfi , quando anche vi fegua vo- 
cale, purché non fia \’E , e. g. Le Vaili, e i 
Monti. 

4M. La negativa altresì è di due forti , 
cioè Nò , e Non : ambedue d’ un’ ifteflò fir 
gnificato, ma diverfe quanto al luogo, che 
richieggono nella coftruzzione - Perche la 
feconda non fi ufa mai dopo il verbo da 
efla negato, e fuol perciò ilare nel princi- 
pio del fenfo: e. g. Non so : Non altro dif- 
jfe. La prima al contrario vuol Tempre an- 
dar dopo il verbo , e. g. Rifpofe che nò . JQ 
ciò fegua , ò nò-, a me foco importa . Quan- 
do però fe le foggiunge la ièconda f.pnò 
haver luogo nel principio del fenio, e pre- 
cedere al verbo , ò femplice , e. g. Nò , che 
- non ciancierò , ò replicata, e. g. .No, nò, la 
cofa non andtrà cosi . , ■ ■ * 

436. Qnanto alla lettera H, effa in. alcune 
voci neceilariamente richiedefi: cioè dopo le 
confonanti C, e G, quando quelle* feguen- 
dovi le vocali E , & Z, devono, bavere Tuo- 
no afpro : come nelle voci , Chi , Che , Ghian- 
da, Ghermire. Onde ancora, giulla il det- 
to di fopra , fe alle parole , terminate iir 
Co, Ca, Go , Ga , fi fottragga l’ultima voca- 
le, dinanzi a parola, che cominci per T,òE % 
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come in quelle coftruz7Ìoni, Dico io , Ven- 
ga egli; fa di mettiero 1’aggiungere ale, e 
G , rimali nel fìnedi quelle parole cosi tron- 
che, un H y affinché non perdano il fuono^ 
più afpro, che prima havevano , e che lo- 
ro è dovuto, z.ig.- Dich'ìo ,Vcngtiegli . Oltre 
poi a queftevoci, che di fu.a natura richieg- 
gono 1 ’H, è necefl'ario per ragione eftrinfe- 
ca, cioè affine di celiar l’equivoco, l’aggiu- 
gnerlo , sì nelle Interjezzioni Oh , Ah , Deh; 
si nel nome Hamo , a diflinzione del ver- 
bo Amo ; sì in alcune voci del verbo Ha- 
• vere , come Ho, Hai, Ha, Hanno : in con- 
formità delle quali pare poi meglio l’accom- 
munario a tutto quel verbo .‘Alcuni vor- 
rebbero dargli luogo anche ne’ nomi Vovo, 
Vomo, Vopo, quali per legno del doverli pro- 
nunziare ivi 1 * V a foggia , e con fuon di 
vocale. Ma un cotal dittintivononfadime- 
ftiere agl’italiani, che altronde già fanno, 
quale iia la maniera legitima di proferir 
que’vocaboli . Che però lembrapiìifpedien- 
te il non ufarlo, lalvoche nelle Interjezzio- 
ni fopradette, nel nome Hamo., nel verbo 
Havere , e dove le confonanti C , e G ri- 
chieggono afprezza di fuono innanzi alle vo- 
cali E, ò I: fcrivendo del retto, fenza ba- 
dare all’ufo de’Latini, Onore, Ora, O/pite, 
Carità, Criftiano <&c. 

' 4 $7. Dimanderà forfè qui alcuno , come 
debba fcriverli , quando la particella Che va 
innanzi ò a parole haventi nel principio A , 
O , V , e.g. Che altri , Che odono , Che ufa ; 
ò a qualche voce del verbo Havere, e. g. Che 
habbia , Che hebbe , Che ho : cioè , fe nel pri« 
mo cafo, chine vuol troncar VE, debba tor- 
vi pur l\tf: come lettera non havente ivi al- 
tro ufo , che di dar fuono afpro al C preceden- 
te: fuono, che il C innanzi alle vocali fud- 
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•flette Tempre ha, eziandio fenza ?H: e fe 
nel fecondo cafo, maffimatnente quando al 
Che feguon le voci , Hebbi , Hebbe , Hebbero , 
chi a quello toglie 1*£ i deva pur a quelle 
tor 17T: mentre, rimanendovi efl'o, dareb- 
befi una fillaba, comporta di due H, Tua 
dopo l’altro, e.g .Qh’hebbe. Rifpondo, quan- 
to al primo calo , effer lecito, per fenten- 
za del Bartoli nell’Ortografia al ff. 8. del 
c. 5 . ò il togliere al Che la fola ultima vo- 
tale, fcrivendo, Ch'altri, Ch'odono , Ch'uy*\. 
è il diminuirlo infieme dell* H , fcrivendo 
C’ altri, C odono, Cu fa . Ma che a me non 
foddisfa nè l’un modo, nè P altro. Non il 
primo , per la ragion da principio motiva- 
ta, del rimaner «he farebbe ivi l’vfir fuper- 
fluo , e difutile al fuo unico fine , Non il 
fecondo , perche Tende aliai ofcur* e diffi- 
cile ad intenderli il fenfo . Laonde , non 
apparendo niun bifogno , ò vantaggio im- 
portante , per cui debba qui accorciarli la 
particella Che , ma più torto inconvenienti 
confiderabili , in qualunque modo ella lì 
accorci; ottimo ifpediente , anzi unico da 
doverli feguir giudico , lo fcriverla intiera , 
e. g. Che altri , Che odon , Che ufa . Che fe 
pur taluno , ò per neceffità del verfo , ò 
per altra fpecial fua ragione, voleffe accor- 
ciarla ; lo conlìglierei a farlo per lo men 
reo nella prima maniera : rifpondendo , a 
chi per avventura interrogane , quale ufo 
ivi habbia quell’ H j che , fe non ferve al 
particolare, e proprio fuo fine, d’inafprire 
il Tuono della cordonante C ; ferve tutta- 
via all’univerfaliffimo fine di tutte le let- 
tere , cioè a render più chiaro e intelligi- 
bile il fenfo. Intorno poi al fecondo cafo 
rifpondo, che, quando mioccorreffedifcri- 
vere dopo la particella Che le voci Hebbi $ 
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tiebbe , ti ebbero } torrei via 1* E dal fine di 
quella, e \'H dal principio di quelle, fcri- 
vendo Ch'ebbi , Ch’ ebbe &e: per canfore ia 
tal guifa quindi il mal fuono de* due E , 
quindi la iuperfluità de’due H , fuccedenti 
immediatamente l’un dopo 1’ altro : lenza 
far cafo di quella picciola eccezzione alla 
uniformità poco avanti llabilita dell’ H in 
tutte le voci del verbo Havere. E quando, 
fufleguentemente all’ ifiefla particella Che , 
doverti fcriver le voci. Ho, Hai, Ha, Han- 
no ficcome niuga necertità e ragion di 
accorciamento vi havrei ; così lafcerei am- 
bedue le parti , quali di natura fua fono 
intiere, e. g. Che ho. Che hai, Che ha , Che 
hanno , Che habbia . Veggafi il Bar foli al 
jr. del fopracitato capo terzo , dove atte- 
ila, trovarli fcritto dagli antichi, e nomi- 
natamente dal Boccaccio, ora C’ebbero, ora 
Ch’hebbero, e ora, nel modo da me qui pre- 
ferito, Ch'ebbe. 

4 $8. Venendo per fine alla confonante 
Z , liimo doverli adoperare più torto erta 
che il T, nello fcriver quelle voci Italia- 
ne, dove la confonante , che precede all’/ 
con altra vocale apprerto , e della quale li 
dubita, fe neljo feri vere debba efler T , fi 
pronunzia col fuono proprio del Z : come 
a dire nelle penultime fillabe delle voci A- 
micizia , Grazia, Ozio , Negozio. Per mag- 
gior dichiarazione di che è da notarli , che 
la terza lìllaba della -parola Suggejlione ha 
fuono nel proferirli diverfo dalla terza di 
Tentazione : cioè quella ottufo , quale è il 
proprio del T, nelle voci , ò vero fillabe, 
dove per fentenza comune di tutti niun 
altra lettera in fuo luogo può fcriverfi : 
quella acuto e fiottile, qual e il proprio del 
Z , in tutte le voci , ò vero fillabe , che 

fuor 
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fuor d’ogni controversa non col T , nè con 
altra confonante, ina con eflo debbono ef- 
primerfi, come nella voce Zio. Non eflendo 
dunque altro i caratteri , che fegni vifibili 
di quello, ò quel Tuono particolare, che par- 
lando formiamo; manifellamente riferirceli, 
che la lettera T può , e -deve adoperarli, ad 
efprimere in carta quel determinato e par- 
ticolar Tuono , per legno del quale èiftitui- 
ta, ma non già verun altro di quelli , per 
Tegno de'quali fono iftituite altre lettere 
confeguenteménte , ch^, pronunziandoli la 
terza lillaba di Suggeritone col fuono proprio 
-del T , e la terza di Tentazione col Tuono 
proprio del Z; quefla col Z , e quella col 
T deve fcriverli. Il che vai nientemeno in 
tutte Takre Tomiglianti parole. 

459. Nè giova l'opporre, i. che le con- 
fonanti C t, e P t delle voci Latine, giu- 
ila la regola da noi recata di Topra, fi vol- 
tano Tempre nelle Italiano in T doppio: e 
perciò alle voci Latine, Perfetto, e Conce- 
feto, deve .nelle Italiane , che loro equiva- 
gliono, cioè Perfettione , e Concettìone , cor- 
riTpondere il T .raddoppiato : tuttoché il 
Tuono della loro pronunzia non fia Toetufo 
del T, ma l’acuto del Z . Che i nomi 
Verbali in Ione fi formano dal Participio 
Preterito, con mutare 1*0 finale di quello 
in quella terminazione lor propria : e. gr. 
Apprendane da Apprefo , PermiJJione da Per- 
tnejfo. formandoli dunque Tentatione da Ten- 
tato , e Lettione da Letto ; non fi vede, per- 
che non debbano ritenere il T del lor pri- 
mitivo : nella guifa che, ove il Participio 
finifea per So, tutt’ i nomi da eli* » proce- 
denti ritengono il fuo S. 3. Che due filo- 
ni , in quanto alla pronunzia diverfì^pof- 
fbno havere per lor fegno comune un iftef- 
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io carattere: ficcome ne habbiamo nelfiftef- 
fa prefente materia l’efempio : mentre que* 
due fuoni diverfi , con cui fi proferifce la pe- 
nultima fillaba delle voci Latine, Quiftio , 
e Lettio, fi efprimono nello fcriyere con la 
fola lettera T. 

440. Quelle ragioni , come che habbian 
qualche forza, per foftenere la fentenza, e 
maniera di fcriver contraria,- nonl’han tut- 
tavia, per ifmuovere i fondamenti della da 
noi inabilita : prevalendo a rutt’ effe quel 
principio , che al pronunziare deve confor- 
marli lo fcrivere . Porto il quale , per le- 
gitima e innegabil confeguenza deducefi , 
clic , dove pronunziando fi eforime , ivi 
ancora fcrivendo deve efprimerfiil Z. Rif- 
pondo dunque alla prima delle fopradette 
obiezzioni, che alle confonanti C t, e Pt 
delle voci Latine, deve corrifpondere il T 
doppio nelle Italiane , all* or folamente * 
quando quelle fi pronunziano col fuon pro- 
prio del Ty e non con quello di altra con- 
fettante diverfa . E così dalle voci Latine 
Perfelius , e Conceptus ben fi formano le Ita- 
liane Perfetto, e Concetto', in quanto que- 
lle non con altro fuono, che del T profe- 
nfeonfi . Il che non accadendo nelle voci. 
Contenzione t e Perfezione , la cui pronun- 
zia ha il fuon proprio di Z j non può ad 
effepartener quella regola: nè lo Ct di Per - 
f celio , e lo P t di Conceptio vuole ivi cam- 
biari! in due T , ma più torto in dueZ. Per 
difcioglimento poi dejla feconda, nego , che 
• i Verbali in Ione, benché fi formano comu- 
nemente dal Participio del Preterito, riten- 
gano fempre la confonante di quello , quando 
àncora non ne ritengono il fuono. Mentre i 
Verbali Raccomandagtone , Guarigione , Enfia- 
gione , e altri fi nuli, in luogo del r,che fi trova 
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ne’Participi , Raccomandato , Guarito , Enfia- 
to , prendono il G . In rifpofta finalmente 
alla terza, dico, che quantunque unifteflo 
carattere polla efler fegno di più fuoni di- 
vertì; non mai però veruno de’ fuoi , che 
con effo fi Cogliono efprimere , può eflere 
il fuon proprio di qualche altro carattere? 
giache , quando lo foffe j non dovria , nè 
potria, falvoche con quell’altro carattere , 
elprimerfi. Così il Z per cagione d* efem- 
pio ha più fuoni fra lor differenti : cioè 1* 
uno afpro , come nelle voci , Zappa , e Zuc- 
ca; l’altro più dolce , come in Zaccaria , 
Zefiro , Zelo : ma neffun d’efli è il proprio 
di altra confonante , e.g. di S : conciofià- 
che, quando ciò folle » la fillaba che con 
effo fi pronunzia , non con Z , ma con quell’ 
altro carattere , cioè con S , dovria fcriver- 
fi. Venendo ora al T , dico primieramen- 
te, effer probabile, che i Latini con fuono 
diverfo in diverfe parole lo proferiffero : 
cioè con fuono più ottufo nelle parole, §l»e- 
fiioj Molefiia , Funeftiuf, e con più dolce in 
LeÉ'to , Gratta , Negotium : non vedendoli al- 
tra cagione , onde fia rimafo appo noi sì 
comune, e tanto ah immemorabili l’ufo, di 
pronunziarlo qui in una , e ivi in altra ma- 
niera. Dico fecondariamente , ignoto a noi 
eflere, di qual forte foffero appreflò gli An- 
tichi que’due fuoni diverfi : ficcome ignoto 
pur ci è, come fi pronunziafl'ero da’ mede- 
lìmi le fi 1 labe brevi , e lunghe , le afpira- 
zioni , e i dittonghi . Dico per ultimo , 
parer cofa certa, che nell'uno di quelli due 
fuoni folle il proprio del Z. Altrimente,di 
quello, e non del T fi farebber ferviti nello 
fcriver le fillabe, che col fuon propriodilui 
haveffer pronunziate. 

441. Che fe alcuno m’interroghi. Perche 
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noi dunque nelle voci Latine, Otium , Gra- 
fia , Negotium , proferiamo quel T col Tuo- 
no proprio del 2} O* perche , così profe- 
rendolo, non ulìam , nello fcriver tali vo- 
ci, anzi il 2 j che il T ? rifponderò , la 
cagione del pronunziarlo così impropria- 
mente a foggia di 2 edere, perche non Tap- 
piamo indovinare, qual folle quel fuono più 
lottile , benché differente dai proprio dei 
2 j con cui eglino il proferivano. La ca- 
mion poi di non foftituirgli nello Tcrivere 
il Z , col cui fuono il proferiamo, edere, 
perche nelle antiche fcritture non il Z , ma 
il T veggiamo ivi ufato : nè reputiamo a 
noi lecito, in un linguaggio foreftiere, qua- 
le ci è ora il Latino, ufare altri caratteri, 
da quelli che i naturali di erto veggonfi ha- 
vervi Tempre adoperati . Ci conformiamo 
dunque a’Latini nella lor maniera di Tcri- 
vere , per ederci queda palefe ? e ci difco- 
ftiam da’medefimi quanto alla lor maniera 
di pronunziare , per ederci afcofo > fquale 
ella fode. Confed'o veramente , che porto , 
il non faperlì da noi la diverfa maniera , 
con cui eglino in altre, e altre voci pro- 
nunziavano il T i meglio faremmo a pro- 
ferirlo d’un ifterta maniera, dovunque nel- 
le lor fcritture il troviamo : u fauci o il me- 
dedmo Tuono ottufo nella pronunzia e. gr. 
di Oratìo , che urtamo in quella di Quelito. 
Giache , non ortante il deviar che farem- 
mo ivi pure dal legitimo fuono ; minore 
tuttavia e più tolerabil farebbe un tal fal- 
lo; che il proferire, come ora facciamo , 
un Carattere col fuon proprio dell* altro . 
Ma quello abufo, circa la pronunzia del T 
nelle voci Latine , è talmente inveterato , 
che la impoflibilità di correggerlo ci co- 
« ftfinge a tolerarlo. Laonde privo di fenno 
i . Pz mo- 
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340 PARTE QJU I N T A 
mollrerebbefi, chi di quella incoerenzafra’l 
noftro pronunziare, e '1 noftro fcrivere il T 
nelle voci Latine fi valelle, a pervaderci la 
medefima incoerenza eziandio nella lingua 
noftrale.' argomentando così. Voi pronun- 
ciate Letti* col fuono di Z , e tuttavia non 
col JZ , ma col T ne fcrivete la fillaba in quel 
modo pronunziata. Dunque, ancorché pro- 
feriate Lenitone , e altre limili parole Ita- 
liane con fuono di Zi non di quello tutta- 
via , ma del T vi dovete fervir nello fcri- 
verle . Mentre ciò farebbe , come fe diceffe. 
Voi commettete qualche fallo, dove quello 
è condonabile , perche non polfibile a to- 
talmente canfarfi , cioè in lingua ftraniera 
& ignota. Dunque lo dovete commettere , 
ove ancora può per poco fchivarfi , nè per- 
ciò ammette fcula e perdono, cioè nella lin- 
gua materna. In fomma , fe gli argomenti 
dell'opinione contraria provaffer qualche co- 
fa ; proverebbono al più , che noi facciata 
male a pronunziare con fuono di Z , cioè 
come appunto pronunziata Zio , e le altre 
voci, che da tutti fenza niuna contradiz- 
zione fi fcrivon con Z , le voci ¥erfezxio~ 
ne, Orazione, Grazia, Vizio, Negozio', e li- 
mili , che nell’idioma Latino fi fcrivono fem- 
preconT. Ma, prefuppofto, che quella for- 
te di pronunzia è ricevutimma , e da tut- 
ti fi approva , come l’unica ufuale e legiti* 
ma} non veggo certamente , come polla bia- 
fimarfi , e non anzi meriti la tomun appro- 
vazione de’Dotti, chi fcrive tali voci col Z: 
cioè chi fi conforma nello fcriverle all'unica 
corrente maniera del pronunziarle. 

441. Aggiungo, per più piena contezza di 
quello Particolare, due cote. La prima, pa- 
rermi più conforme all’ efigenza della pro- 
nunzia, e alle regole univerfali dell’ Orto- 
gra- 
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? [rafia, che , chi nelle fopradette voci Ita- 
iane ufa il Z in luogo del T , 1' ufi rad- 
doppiato, dovunque da’ feguaci , e fautori 
del T quello fcrivefi doppio . Imperoche 
niuno , che habbia orecchie, può negarmi, 
la terza fillaba di Perfezione diverfamente 
proferirli dalla terza di Orazione , cioè con 
fuono qui meno , e ivi più carico . Laonde 
quella maggior carica , e pienezza di filo** 
no, competente alla parola Perfezione , e 
perla quale i Parziali del T {limano, que- 
llo convenitele doppio , deve , da chi ufa 
anzi il Z , col raddoppiamento di quello 
venirle fupplita. Se pure alcun non dicefie, 
un fol Z equivalere a T doppio « 11 che fe 
fufle vero j tanto farebbe rifpetto alla cari- 
ca , e pienezza del fuono lo feri vere Orazio-* 
ne con un Z; quanto fe fiferivefie, in ma- 
niera a quella de’Latini contraria, con due 
T : cioè quanto fcriverla male , e con fuo- 
no più carico , di quel che per comun fen- 
timento la naturai tua pronunzia richiede « 
L’altra cofa, che mi occorre da aggiunger, 
lì i è , che non folo il T, ma anche ile La- 
tino fuole in parecchie voci , quando queU 
le dalla lingua Latina fi trasportano all’Ita- 
liana , pronunziarli col fuono del Z , e per- 
ciò con la figura dell’ ifteffo anche Scriver- 
li, come nelle voci Vjfìxio , Benefizio , Pro - 
nunzi a , Nunzio, Denunziare &c: corrifpon- 
denti alle Latine Officium , Beneficiar», Pro- 
nunciatio , Nuncius , Denunciare . Se non 
che in quelle la fuddetta pronunzia del 2 
in cambio del C è, ad ufarfi, òa lafciarfi, 
più liberar 
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, Veli Appuntare ». 

443. ^vTJattro fono i fegni, che fervono 
V/ all’appuntamento, cioè alla diftin- 
fcion delle fcritture : il Punto femplice , i 
due Punti, il Punto con Virgola, e la fem- 
plice Virgola. Intorno a ciafcun d’ellì pro- 
porrò quelle regole , che mi fembrano più 
adattate al lor line, cioè alla più chiara, più 
propria, e più facile intelligenza di ciò, che 
lì legge. Non talmente però, che, trattan- 
do in generale di materia sì minuta , e si 
dipendente dall’arbitrio , pretenda ò dir tut- 
to, ò.foddisfare a tutti. Giache i cali par- 
ticolari , di cui può dubitarli nella pratica , 
a qual di più regole appartengano e qual 
fegno richieggano,Tono sì varii ; che non 
è poffìbile ò il divifargli tutti, lì cheieper- 
fone meno intendenti ne rellino a pieno 
iftruite; ò il decidergli in modo, che le più 
perfpicaci non liano l'peffe volte di fentimen- 
to contrario .. 

444. Il Punto lì fa , dove il fenfoèdigià. 
intieramente compito.-^ e quando v’interven- 
ga Ammirazione-, ò Interrogazione , fegli 
fovrapongono le note proprie dell’ una , e 
dell'altra. Dove tuttavia rimane il fuo luo- 
go al giudizio di chi fcrive. Perche, fe be- 
ne , quando la maraviglia lì efprime con 
femplice fclamazione ,. e. gr. O cafó incre- 
dibile ! ciafcun vede , non richiederli più 
che punto Ammirativo ; tuttavolta fuole 
fpeflo efprimerli la medehma, per modo d* 
interrogare : e. gr. Oh che gran novità fon 
per feguir da un tal fatto t E cotri è fojfibi - 
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le , che ti fia pur venuto in penfiere il far 
cjo ? Nelle quali , e altre limili coftruzzio- 
ni, parrà forfè ad alcuno convenirli Punto 
Ammirativo, e ad altri Interrogativo. Nè 
potrà di leggieri , e con licurezza diffinir- 
fi, a chi meglio, ma folamente , che ciaf 
cun d’eHi ha libertà di fentire , e operare 
a fuo lenno. 

44f. I due Punti hanno luogo , dóve il 
fenfo è compito, nè lafcia che deliderar d* 
avvantaggio al Lettore: onde potria con fetn- 
plice Punto fermo conchiuderli : malofcrit- 
tor nondimeno vi aggiunge qualche altra 
Prepolizione , ò per meglio dichiararlo, ò 
per efprimere qualche fua circoftanza , ò 
per addurne la ragione , ò per inferirne-al- 
cun Confeguente, ò per apporvi alcun ec- 
cezzione, ò per qualunque altro fuo fine . 
E. g. Il leggere in fretta molti , e diverfi li- 
bri vai piu follo a confondere , che ad istruir 
la mente : ficcome il mangiar con ingordigia 
molte , e varie vivande aggrava più toflo -, 
che nutrifca il corpo . Dove li oflèrvi , che 
quella giunta dopo il fenfocompito può tal- 
volta , in luogo de’ due punti , richiedere 
avanti di sè ò il femplice Punto, òlafem- 
plice Virgola. Può, dico, talvolta richiede- 
re il femplice Punto : come quando nell* e- 
fempio apportato comincialTe non dalla par- 
ticella Siccome , ma da altra più indepen- 
dente, e fiaccata, qual farebbe la particel- 
la Cosi r e. g. Il Legger frettolofamente molti , 
e diverfi libri vale anzi a confondere, che ad 
ifiruir l'Intelletto.. Cosi per in fegn amento de ’ 
Medici il cibarfi di molte , e fra lor varie 
vivande aggrava più tosto , che rifiorì il cor- 
po. Maniera ufata dal Tallo in quella fua 
Ottava. 

P 4 Sai , 


Digitized by Google 


344 PARTE QJCJ I N T A. 

che là corre il Mondo, ove fili verji 
Di Jhe dolcezze il lufinghier Parnafo, • 

E che il vero condito in molli verfi 
I più / chivi allettando ha perfuafo . 

Cosi all’egro fanciul porgiamo afperfì 
Di foave licer gli orli del vafo: 

Saghi tamari, ingannato , intanto ei beve ? 
E dall'inganno fuo vita riceve. 

Dinanzi ài quinto de’ quali verfi , ohe co- 
mincia per Così , parrà facilmente ad ognu- 
no richiederli il femplice Punto : benché 
quando lo fcrittore , in luogo di quella 
particella , havefle adoprato il Sicome , ò 
Nella gttify che &cì meglio vi preceder e tr- 
ber due Punti. Ghè fe poi que’due (enfi , 
capaci di fepararfi con 1 * interpofìzione d r i 
Punto , ò femplice , ò doppio , fi riftringano 
in due propofizioni brevi * e amendue da 
un ibi verbo pendenti, e.g. La troppo vari» 
lettura ingombra la mente , come il troppo va*- 
rio mangiare lo ftomaco ", ballerà 'in mezzo 
ad elfi una femplice virgola . Così pure , 
per arreccarne un’altro efempio , fe io di- 
ca, Chi ama , tien per fu oi proprii gli acci» 
_ denti o profferì , è avverfi della perfona da 
se amata , ft ante al detto de' Savi, che l'A- 
mico è Alter ego ; altri giudicheranno , do- 
verli fecondo la comun regola dinanzi alla 
giunta ivi fatta due Punti, altri, ballarvi,, 
in riguardo della fua brevità r una fempli- 
ce Virgola . Che fe io la dillenda più in 
lungo, e le dia più affoluto principio , fog- 
giungendo a quel primo fenfo compito ,. 
Imperoche chi non fa, tanto effere la perfona 
amata, ri/petto a chi da dovevo l’ami , quan- 
to un Alter ipfe , cioè una quafi replicaxion 
di lui fteffo? pochi forfè vi havrà,che non 
illimino , dinanzi all’ Imperoche richiederli 
un Punto. 
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44 6. Segue il Punto infieme con 1 Virgola ; 
il cui luogo è dopo quelle proporzioni , che 
ne vogliono neceflariamente alcun altra, af- 
finché il fenfo per ancora imperfetto e pen- 
dente venga quindi a ricevere il Tuo com- 
pimento.* e.g. Sicome il mangiar con avidità 
diverfe vivande anzi aggrava-, che rifiori lo 
flomaco ; cosi il legger con fretta libri di ma- 
terie diverfe vale anzi ad imbrogliare , che 
et pafeer la mente . Dove ognun vede , che 
il lettore dopo la prima proporzione noti 
riman pago > nè può concepir dentro di sè 
niun fenfo compito * ma conviene che afpet- 
ti perciò 5 la feconda. Quello poi fofpendi- 
tnento- di fenfo interviene in più cali .• Il 
primo, e- principal è, quando la prima pro- 
porzione comincia dalle particelle Come , 
Quale,. Quanto , Se , Benché,, e altre fintili v 
«he non poflbn fulfiftere , fenza che feguan 
loro in altra propofizione appreflo le particel- 
le corrifpondenti-, Cosi, Tale , Tanto, Nul- 
ladimeno &c: fecondoche apparifee sì nell 1 
efempio già addotto,, sì in queft’altro , che 
per maggior chiarezza vi laggiù ngo, Benché 
molto fi dica , e penfi intorno alla grandez- 
za di Dio ; poco tuttavia anzi un nulla farà 
ri (petto- all'infinito fuo effere. Il che vale , quan- 
do ancora le fuddette particelle ,• non pili 
che virtualmente ,- fi trovino nella prima pro- 
porzione : come quando io dicefli , Penfi 
pur uno , quanto fa, e può , delle grandezze 
di Dio j che tutto il fuo penfare farà quafiun 
nulla , rifpetro all* Infinito plus ultra di quell 1 
incomprenfibil effere . Il fecondo cafo è , 
quando fi divide il genere , ò qualunque 
altro tutto in più parti , e. gr. De' Soldati 
altri rima fero morti fui campo ; altri fi dìfper- 
fer fuggendo per le Terre vicine : dove quel 
primo Altri non h(cii quietare il Lettore, 
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lìn a tanto che non habbia intefo il fecon- 
do. E Pifleflo può fcorgerfi in quello altro 
efempio, Due qui fon le fentenze: l'una ten- 
ne S. Tomufoi r altra feguono Scoto , e Du- 
rando. Il terzo , quando fi paragonan due 
fuggetti fra loro , e. g. Niente è più di/Jìmi- 
le , che il Mondo , e Dio . Quello per •via di 
momentanei piaceri conduce ad eterni tormen- 
ti j quefti con beatitudine eterna ricompenf* 
un momentaneo patire . Quello &c ; quefti &c*. 
Il Quarto , quando una propofizione in- 
ferita dentro ad un altra , ne interrompe, 
e quindi anche fofpende il fenfo.. Comefe 
fulla tomba del grande Aleflandrc» fcrivef- 
fimo quello Elogio , Aleffandro Re di Ma- 
cedonia , per capir cui angufto pareva già il. 
Mondo ; ridotto dalla morte alla vera e na- 
turai fua mi fura , in quefta breve urna rac- 
chiude/* , e nè pur tutta può con le fue cene- 
ri empirla .Dove la Proporzione , Ver ca- 
fir cui angu/lo pareva già il mondo , lìccome 
interrompe, e fofpende il fenfo dell* altra 
principale, dentro a cui s* inferifce ; così 
par che nel fine , per fegno del ripigliarli 
ivi il feufo interrotto, debba haver Punto*, 
e Virgola. 

447. E* ben vero , che molti non rico- 
noiceran forfè in quelli tre ultimi cali tan- 
ta fofpenfione , che meriti più di una fem- 
plice Virgola. Anzi ancora nel primo, do- 
ve è più palefe Pinterrompiniento del fen- 
fc, e’ì bifogno di punto con virgola , po- 
trà fpeflfe volte ballar quella fola j cioè quan- 
do i due membri da diftinguerfi fieno af- 
fai brevi , e dipendano da un medefimo 
verbo: e.g. Niente fa tanto mi fero l'uomo , 
quanto la mala cofcienza . Niente deve più 
aborrir// , che l’ojfefa di Dio. Siccome per 1 ’ 
oppolto in alcune divifioni, fra l’una, e 1* 

altra 
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altra delle parti , fe notabile ne Ha la lun- 
ghezza, dovrà interporli il femplice Punto 
fermo: e. g. Trova, fi ciò con due ragioni. La 
prima è , perche &c. Nel qual calo , fe la 
fpiegazione di quella prima ragione fi di- 
fendette, come fpeifo avviene, per una mez- 
za facciata, ò più ancor lungamente; con- 
verrebbe ne! fin d’efla , e prima di foggiun- 
ger la feconda , che neceffariamente ha da 
feguirle, ftampare il fol punto , fenzaniun 
accompagnamento di virgola : anzi talora 
potrebbe eflere , che la feconda , per mag- 
gior feparazione dalla prima, oltre il Pun- 
to frapoliovi, richiedefl'e di efler trasferita 
al capo del verfo, quali nuovo e differen- 
te paragrafo- 

448. L’ultima a farcii! innanzi é la Vir- 
gola r e’I principal fuo ufficio confitte in 
dittinguere l’una dall’altra le cofe diverfe, 
che dipendono dal medelimo Verbo, e me- 
diani le particelle, E, O’, Nè, Or, in un 
iftefla propofizione fi unifcono: e. g .Giace* 
tra l’erbe , e i fiori . Potete feguire l' una , ò 
l’altra fentenza . Nè cibo , nè fonno il rifio- 
ra . Or lieto, or mefto. E ciò vale , quando 
ancora la particella copulativa non fi ag- 
giunge efpreffamente , ma fol tacitamente 
s’intende, e.g. Vedevanfi da quel monte cam- 
pi , felve , fiumi, ville, Città. Oltre poi all* 
ufficio predetto , he ha quello fegno più 
altri. 11 primo, di ferrare le propoliziò- 
ni più corte ,. e rette da un medelimo A- 
gente: e.g. Or ride, or piange . L'affali con 
la fpada fguainata, e reiifegli il capo dalbu- 
fio . Il 2. di accennar l’interrompi mento dei 
lenfo, quando fra’l Retto, e’i Verbo prin- 
cipale s’ inferifce ò Suftantivo continuato, 
e. g. Il Sole , Occhio del Cielo , 0 Padre de * 
lumi , rimafe , da improvifa ecclifft accecato j 
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ò Participio afl'oluto, e. g. Fra pochi gior- 
ni , mutato il primo difegno , partì ; ò Ge- 
rundio , e. gr. Egli , feguitando puro a. pian- 
geri rifpofe» ò la particella So, e. gì Potre- 
te , fe vi aggrada, vedérlo ; ò 1 ? Avverbio 
Quando , e. g. Ivi , quando alcun travaglio 
il moleftajfe , fi ricreava ; ò 1 » Avverbio Co- 
me , e. g. Il Sole , come mojlran gli AJirolo-, 
pi , è piu volte maggiore di tutta la terra ; 
o il Pronome Relativo , ex. gr. Egli , cho 
più volte fperimentate havea tali vicende » 
non fe ne prefe fa/lidio. Vero è> che, quan- 
do 1’ interrompimento fi» di qualche lun- 
ghezza., come par che fia in quell’ ultimo** 
efempio; potrà dop’eflb accompagnati con- 
ia Virgola il Punto . Il j. di feparar le- 
Propofizioni , che hanno intrinfeca connef- 
fione fra loro , in quanto la feconda ò ve- 
ro è oggetto della precedente , e^. gr. . Prego» 
Dio , che mi liberi da quella molefirà -, Defi- 
dero grandemente., ch'egli venga. * Afpettedij 
vedere >, come riufcirà l’imprefa. ». è efprime- 
qualche fua circòltanza , piu breve per a U 
tronche da doverli con due punti diftin— 
guere, e. g. Vijft dite' anni, dappoi eh* era ve- 
nuto in. Italia. Dove pur fi noti, ò per nuo- 
va regola , ò per dichiarazione delle prece- 
denti, haver io delle parole or ora fcritte». 
cioè, Qualche fua circojìanza , più breve per- 
altro, che &e, fegnata dinanzi all* Agget- 
tivo, più breve y la Virgola, in quanto. ef«* 
fo equivale ivi ad un’ intiera Propofizione ». 
cioè ,.la quale fia per altro più breve. Il che 
non efleodo proprio d’ogni aggettivo; nè pur 
proprio dovrà effergli l’haver fempre. innanzi, 
quel fegno . 

449. Circa l’ufo delle Virgole deve ha- 
verfi riguardo di fchivarne 1* eccello : non* 
adoperandole» come alcuui coftumano , po-. 
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CAPO NONO. j-49* 
co men che dinanzi ad ogni parola , e jr. 
qualunque circoltanz/a del Verbo , ò que- 
lla Ga ftromentoi ò differenza di tempo r 
di luogo, e di modo : e. gr. Lo feri , con 
la fpada , nel petto . L’ affali , con gran furiai 
Siene andò , puffo , puffo . Meri , /ra breve- 
tempo. Dove ognuno facilmente vedri, fo- 
verchiamente aggiungerli virgola dinanzi a 
quelle circodanze , che non fono nè cofa r 
nè proporzione diverfa, ma mere parti in- 
tegrali di un folo e medefimo fenfo-. Ag- 

2 0 tuttavia , talmente doverli fuggir 
vedremo 5 che non- s* incorra nell’ al- 
tro , e ancora peggiore della troppa fcar- 
fèzza. Ho detto r peggiore ^ in quanto più 
fi oppone alla chiarezza e intelligenza del- 
le fcritture, cioè al precipuo lor fine . La* 
onde, parendomi meglio ( fe non può fra* 
tanta varietà di codruzzioni , e pareri dar- 
li Tempre nel punto ) il foprabbondare r che’!' 
mancare al bifogno; dimerei per ben fat- 
to, ufar tempre la Virgola dinanzi al Che,, 
qualunque mai ufficio ò di Pronome, òdi 
Congiunzione edo faccia r: ficcomepuravan- 
ti le particelle , ©’, E t Nè-, Se , Mentre 
Dappoiché > Primache , Nella guifa che , e fi- 
ntili : con quedi tre avvertimenti però. Il 
primo, che i. membri , e lenii , haventi da 
principia le commemorate particelle , fiata 
corti. Perche d* altra maniera potrebbero»- 
richiedere dinanzi a sé punto fermo, _ò due 
punti : cominciandoli fpeflfo il Periodo r 
da E , ò Ne : e. gr. E primieramente 'vuoi 
faperfi &c. Nè' vi mancare ragioni , che- pa- 
lefino la verità del mio detto- . Il fecondo r 
che , quando la particella copulativa uni- 
sce più nomi dell* ideilo lignificato, e. gr. 
Con grand’ arte e maefirra y ricala ,, quali-* 
ingombra fupeyfluo , la virgola t bencha* 
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xTaltra parte volentieri l’ammetta , quando 
congiunge propofizioni finonirre , maflima- 
mente s’elle fieno di giulta lunghezza y e.g.. 
Al eff andrò Magno fi conquido a forza di ar- 
mi il Regno di Verfia , e per altretanti gra- 
dini , quante furono le •vittorie ottenute di 
Dario , fall a rifedere, con affoluta podestà, 
nel fuo trono. Il terzo, che, quando le par» 
ticelle O’, E, Nè fi raddoppiano nella co- 
firuzzione, lenza niun bifogno nè efigenza 
del fenfo, ma per mera ^figura; dinanzi al 
primo- lor luogo , dove fovrabbondano , e 
mancandovi ette correrebbe ugualmente il 
fenfo, non ha da metterli Virgola : ex. gr. 
Non pojfo nè tacer , nè parlare . Gli fommi- 
nifiro largamente e da mangiare , e da be- 
re . Si occupava ò in lavori manuali , o in 
far orazione v 

4<;o.. Specie di virgola è ancor la Paren- 
tefi , cioè due quali G, il primo fecondo la 
figura ordinaria , il fecondo al rovefcio 
dentro a’quaji fi chiudono le propofizioni , 
che, .fiaccate dal fenfo principale , foglion 
talora inferir fegli dentro : o quelle liano 
fclamazione, e. g.- Nè , dopo haverlo' tifcifo , 
temè ( ò fierezza più che da barbaro 1 ) di 
beverne il. [angue > ò pongano qualche ec- 
cezione e modificazione a ciò , che vuol 
dirli, e. g. V affermar co fa avvenire ( fe pu- 
re Per divina rivelazione non fi fapeffero ) è 
temerità . Non parlo ( benché mcltijfimo vi 
farebbe da dirne ) della fua liberalità j ò ne 
contengano qualche conferma , ex. gr. ha 
Carità f coìt fcriffe a ’ Corinti S. Paolo ) è 
differente . L'amicizia ( errerebbe chi credef- 
fe altrimenti ) non può effer , che fra virtuo - 
fi. Tuttavia, fe il tramezzo folle aliai bre- 
ve, nè, quanto alla forma, totalmente di- 
staccato dalla propolizione , dentro a cui 
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CAPO NONO. 
entra» ballerebbe il chiuderlo fra due (em- 
piici virgole: e* gr. La Carità , gì ujta il dir 
dell Apoflolo , è f offerente . U amicizia , come 
ho già mofiratOy non pub. dar fi t che fra vir- 
tuofi* 

4^,1. Defidererì di fapere qui alcuno , 
qual forte di fegni debba ufarli ,. quando il 
parlare è per incili brevi , e ciafcuno de’ 
quali fullilla da sé. Dico, che, fecondo la 
loro diverlicà,. poflbno l*ùn dall’altro divi- 
derli- ò con- feuiplice Virgola , ò con due 
Punti, ò con Punta fermo . Con femplice 
Virgola, quando ò ciafcuno non è piu che 
d’una parola ; ò tutti li rifenfeouo ad un 
medelimo Agente,, e. g. Smaniava freme- 
va , batteva la terra co’piedi .. Con due Pun- 
ti,. quando ciafcun. membretto habbia ver- 
bo, & Agente proprio.* e. g. Sembrava una 
furia : gli fcintillavano gli occhi : eran vivo 
fuoco le guance . Con punto finalmente , 
ove la forma del dire lia. più fpezzata , e 
varia-: fecondo che può- vederli nell’ efem- 
pio feguente . .Tutto era lutto- , e firage. Le 
cafe avvampanti di fuoco : le firade ricoperte 
di cadaveri. Quegli fuggire: que/li cader mor- 
to . Vn gridar confufo di voci , altre minaccio - 
fe , altre me fi e : ovvero in queft' altro : La 
virtù èfuperiore a tutti gl* infu Iti della fortu- 
na. Niente pub abbatterla . Più fi avanza 
fra gli olla coli: prende maggior animo fra’ pe- 
ricoli. Le per coffe la rinforzano : le rovine II 
innalzano .. 

451.. Nè vuole ometterli un altra fòrte di 
feparamento fra le parti più lunghe , e no- 
tabili : che è , quando, terminato alcun 
palio di quelli , onde li compon la fcrittura, 
quefta non li continua nel medelimo verfo , 
ma da capo del feguente piglia-quali un nuo- 
vo principio. Dove tuttavia deve avvertirli» 
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che ciò non fi faccia ad ogni tratto , ne eoa 
la minutezza e frequenza di un per altro ce- 
lebre autore: la-- cui floria dopo alcune poche 
righe, fpefl'o quattro, e talora anche tre 
torna a ricominciar da capo : fino a poteru- 
contar non di rad o* in una 1 foia- facciata fei*. 
fete, e più Capiverfi. 

4^ j. e quefto batti haver detto r per fug- 
gerire a’Lettori di capacità e giudizio non: 
tanto ciò , che debbano indifpenfabilmen- 
te oflervare j quanto ciò , a che debba ri—" 
flettere , per regolarli pofeia fecondo i det-- 
tami piu particolari della propria pruden*. 
za , circa il drftinguere in* una o in al- 
tra maniera le loro fcritture. I quali non- 
dimeno, ò voglian guidarli con le regole 
qui propofte, ò con altre , che lor fem- 
brin migliori ; dovran procurare , che la- 
maniera {pedale da sè eletta ha, perquan* 
to lì può, Tempre la medefima, nè difcordi» 
almeno feopertameute in un luogo , da qjia— 
là fi è adoperata in un altro*.. 

CAPO DECIMO-. 


flette parole , che richieggono di efìerr 
fcritte con lettera grande 

a+x, rpr Ali primieramente fon tutte quel-- 
X le, che ricominciano r il parlaredo* 
po il Punto fermo . 

Secondo, i nomi propri, e cognomi/ 
sì delle Perfone/ sì delle Provincie , Città/ 
Ifole, Monti, Mari, Fiumi, Venti, e an- 
cor delle Beftie, come Ciliare Melampo 
Orione, Bucefalo &c. . v , 

4^6. Terzo, i nomi di degnita, oaftrat- 
- ti , ^me Papato , Vedovato &c, ò concre- 

ti». 
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CAPO DECIMO, m 
tr, come Papa , Imperatore , Rè , Confole' P 
Patriarca , Abbate , Colonnello , Arcipre- 
te , Senatore , Magi frati , Confervatori &c- 
Ma non parimente quelli de’meftieri » co- 
me Marinaio ,, Sarto-, Pittore Mercatante , 
Soldato &c. 

457. Quatta, i nomi Appellativi , preE 
ad ufo di lignificar qualche foggetto parti- 
colare: come Doratore Romano, per Cice- 
rone r VApoftolo-, per S. Paola: // Morale > 
per Seneca : Il Ftlofofo , per Ariftotele: & 
Angelico, per San Tommafo &c. Dove pur 
lì riducono i nomi Cbiefa , per la Congre- 
gazion de* Fedeli : Religione , per la vita 
Reli gioia r Padre- , per nome di Autori- 
tà : e così parimente , I Frati Predicato- 
ri , ò Minori , ò Minimi : La Fede noftra ; 
L'Ordine di S. Francefco : La Regola di S, 
Bajìlio ère. Nomi tutti, che, quando fi la- 
ici afferò nel Jor lignificato più univerCale ,• 
non richiederebbono lettera grande : co- 
me quando dicelfimo per efempio , Era un 
eccellente predicatore * Frequentar La chie- 
fa . Onorare il padre, e la madre . Effere il 
minimo . Preftar fede . Metter l * efercito in 
ordine . Proceder con regola nelle fue opera- 
zioni &c. 

4*8. Quinto , i nomi del genere, ò della 
fpecie, quando, non per alcuni determinati 
individui , nè per quefte , ò- quelle } parti , 
ma per lo tutto fi prendono : e. g. L' Angelo 
è foftanza ffirit itale . I Cièli fono incorrott ibi- 
li, . La terra è.ritonda . I Fiumi corrono al ma- 
re &c. Che lefidiceffe, Gli comparve un An- 
gelo: Il fiume inondo : Batter la terra co* pie- 
di: Mirare il Cielo ficcome ivi parlereb- 
beli di un fol Angelo, e Fiume, nè di tutto, 
il Cielo, e di tutta la tetra, ma di una de- 
terminata lor parte 5, cosi non converrebbe 
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a’fuddetti nomi altra lettera, che ordinaria 

e minore. ..... 

459. Sefto , 1 nomi di cole inanimate , 
quando fi rapprefentano idealmente quafi 
perfone , ò fi prendono fecondo il lor ge- 
nere .* e. g. La colera è breve infanta . L‘ A- 
mot fa travedere i piif perticaci. V Ere fi a na- 
fte da' coftumi corrotti . La Guerra è flagello 
di Dio . Il che non avverrebbe, quando di* 
ceflìmo , Montar in colera : Concepir amo- 
re verfo alcuno : Seminar erefie : Muover guer- 
ra &r. 

460. Settimo , i nomi , che , eflendo per 
lo più aggettivi , fi prendono in forza di 
Suftantivi: e.g. L * Amico è un’ altro Io . Il 
Comune degli uomini . Il Forte prende animo 
deperitoli . Kiuno è più fiacco , che'l Codardo 
&c. I quali nomi# quando fi tifano come 
aggettivi) non vogliono fcriverff , che con 
lettera picciola : e. g. Le fchiere amiche : La 
vita comune : Gli animi forti : Per fona co- 
darda . 

461. Ottavo, iògliono anche fcriverfi con 
lettera grande i nomi, che fignificano mol- 
titudine, come Republica , Senato , Concilio , 
Dieta , Parlamento, Conciftoro , Stati y Com- 
muni tà , Capitolo, Turchi , Ebrei , Gentili , 
Pagani 

461., Nono, 1* iftefla prerogativa par che 
debbili a'nomi delle materie , di cui prin- 
cipalmente trattiamo , e. gr. alla Peniten- 
za , ò= Limofina , fe quella , ò quella fia il 
foggetto del noftro difcorfo „ Siccome pu- 
re a’nomi delle parti precipue , nelle qua- 
li-fi divide alcun, genere : e. gr. Suole <jui 
feccarfi in due modi : cioè 0 per Ignoranza , 
0 per Malizia . Per Ignoranza vi peccan co- 
loro , che &c. - 

463. Decimo finalmente, quando s'indu- 
ce 
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ce taluno a parlare ; convien che da lettera 
grande incominci il fuo dire, e che quello E 
difgiunga dal noftro racconto , ò difcorfo 
talor con virgola , talor con due punti : c.g. 
Rivolta all'ora verfo il Cielo S. Paolo , diffe , 
Signore , qual co fa volete che ia faccia} Che 
fé il parlare fofle notabilmente lunga ; me- 
glio forfè farebbe il fepararla dal conteso 
deila narrazione con punto fermo." e.g. In- 
trodotti gli Ambafciatori nel Senato , in tal 
forma prefero a dire. Se non ci foffe nota , 
a Padri , la vofira f ingoiar moderazione , e 
prudenza ; havremmo qualche occajìon di te- 
mere 

. 464. Sò, che, quanto ad alcuni di que- 
lli punti , molti faran di contrario pare- 
re: nè di ciò mi prendo fallidio: nonha- 
vendo pretefo di ilabilire in materia si ar* 
bitraria regole certe : ma di palefar fola- 
mente,. qual vi fofle il mio fentimento . Il 
quale con l’illefla indifferenza , e modera- 
zione efprimerò ancora nelle rifpofte ad al- 
cuni dubbi , che , intorno alla prima , fe- 
conda, terza, e nona delle fopradette re- 
gole, mi lì potrian motivare. 

46^. Il primo è, fe, inducendofì nel mez- 
zo del Periodo alcuna , che interroghi ; 
debba dopo il punta interrogativo- profe- 
guirfì quel , che riman dèi Periodo , coti 
lettera grande da principio, in riguardo del 
precedervi un Punto; ò con lettera picco- 
la, attelb il non efl'er quel punto nota di 
tutto un fenfo compito. Rilpondo, che la 



quando, comincia un nuovo fenfa . Il che 
non facendo la parola, che fegue all’inre.-- 
rogazione nel mezzo del Periodo inferita; 
non appare , onde habbia sf pretender let- 
I ’ tera. 
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tera grande, più che la pretenderebbe, fe 
quella Interrogazione fi efprimeffe narrati- 
vamente, e falò in obliquo . Laonde, nello 
fcriverfi il leguente Periodo, Havendo San 
Paolo dimandato al Signore, Qual cofarichie- 
dete che io faccia} udì da ejfo rifonder fi , Va 
dal mio fervo Anania ; la parola udì , non 
ottante il precederle punto interrogativo , 
dovrà fcriverfi nel principio con lettera or- 
dinaria e minuta. 

4 66. 11 fecondo , fe gli aggettivi deriva- 
ti da’nomi propri , di cui fi è fatta men- 
zione al numero fecondo , e. gr. ÌFede Cri- 
fliana , Setta Turchefca , Lingua Cinefe &c: 
ò dagli altri fuftantivi raccordati nel nu- 
mero terzo, e. gr. Confolare , Patriarcale , 
Senatorio &c. debbano, a guifa de'lor pri- 
mitivi, fcriverfi con lettera grande . Rif- 
pondo , parermi ben fatto , e conforme all' 
ufo comune, che la prima forte di Agget- 
tivi comincino da lettera grande . Ma v 
quanto a quelli del fecondo genere , non 
gli fcriverei , che con lettera piccola . B 
quella, ficcome è più naturale, e più fem- 
plice; cosi ftimo, che, un iverfalmente par- 
lando , e dove non appare preponderanza 
di ragione per la grande , debbia più vo- 
lentieri ufarfi : maflimamente che nè pur 
foddisfà molto all’occhio una fcrittura, do- 
ve le parole quali ad ogni tratto fi veggo- 
no , e non fapete perche , incominciar da 
lettera grande. 

467. 11 Terzo , fe lo fcrivere , giufta il 
detto al numero nono , con lettera gran- 
de i nomi delia materia , fopra cui fi difi. 
corre, e delle parti principali , nelle quali 
lì divide alcun Tutto , debba offervarfi fol 
da principio , e la prima volta che cotalr 
Borni efcon dalla penna; ò pure ogni qua- 

lun- 
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CAPO UN DECIMO. 
lunque altra, che nel progreflo del difcorfo 
ci bifogna ripetergli. Rifpondo, poterli ciò 
lafciare in arbitrio di chi fcrive : benché , 
quanto al mio fentimento , ftinao più lode- 
vole il procedere con uniformità : e perciò 
( prefcindendo da quelli , e que’ cali parti- 
colari , ne’quali potria forfè efler meglio il 
fervirlì della prima maniera ) più inchino 
ad ufar la feconda . 

CAPO UNDECIMO. 

Dello fptz&fir le -parole in due partì full* 
fine deforfi» 

46S: T) Er far quella divisone fenzaftorpio 
JL delle voci , nè fecondo il tagliare al- 
la grolla de’ Macellari , ma con la maeftre- 
vole fottigliezza degli Anatomici , fediran- 
no le feguenti Regole. Prima. Quando una 
confonante lì ritrova in mezzo a due voca- 
li ; deve fempre unirli con la feguente : e.g. 
A-mare, 

469. Seconda. Ove in mezzo a due voca- 
li lì ritrovino due confonanti dell’ifteflafpe- 
cie; una di elle darafli alla vocale anteceden- 
te, l’altra alla feguente: e. g. Di f-fetare, Som- 
mergere. E 1 * iftefl'o vaile di due V confonan- 
ti, e.g. Au-ueAerfi . 

470. Terza. Se fra due vocali lì diano tre 
confonanti , le prime due delle quali fieno un 
illefla raddoppiata; alla prima vocale ne ap- 
parterrà una fola , e falere due alla feguen- 
te, e.g. Ab-bracciare, 

47 1* Quarta. Se le confonanti intramez- 
zate a due vocali fon di tal forte, che , di- 
videndoli alcuna d’ elle dalla vocal fufle- 
guente, formerebbe fuon diyerfo da quello, 

che 
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che richiede la .parola; fi attribuiranno a- 
mendue alla detta feconda vocale: e. g. So- 
gnare , Si-gnor e , Le-gno , Conft-glio , Co-glie - 
re t Pa~fcere , Pe-fci &c. 

' 471. Quinta . Quando le confonanti di 
mezzo fian Cqu , come Acqua , Acquijlarei 
benché alcuni foglian tutte unirle con la 
vocale che vien dopo , e. g. A-rqua ; dimo 
tuttavia migliore aflegnamento il didribuir- 
le in tal modo, che la prima fi unifica con 
l’antecedente, e le altre due con Jafeguen- 
te, e.g. Ac-qua. 

473. Seda. Nelle coci compode ò di Pre- 
pofizione, come Di/agio, Inacerbire &c. òdi 
avverbio, come Malagevole , la Prepofizio- 
ne, e Tavverbio devono diftaccarfi dal redo 
della voce compofta, e.g. Di f agio t Trascu- 
rare, Mal-agevole . 

474. Settima . Se la confonante S con 
un altra differente appretto habbian due 
vocali di quà, e di là ; meglio è unirle a- 
mendue con la vocale , che vien dietro , 
e. gr. Na-fcondert . Parche nelle voci com- 
pofte la S non fia parte della prepofizion 
componente : perche all'or fi diftacca dal- 
la Confonante di dietro , e feguita Lenza 
lei la vocal precedente , e. gr. Dif-coprire , 
Dif-porre . 

47$. Ottava. Le note de’numeri non mai 
fi dividono. E così, dovendofi feri vere, 1710., 
non fi porrà nel fine del verfo una fua par- 
te, e. g. 17., e nel principio del feguente 1’ 
altra, cioè io: ma tutte quelle quattro no- 
te dovranno dar infieme ò nel fine dell'uno, 
ò nel principio dell’altro. 

476. Nona. Le vocali, e Dittonghi , cui 
vengono appretto due, ò tre confonanti di- 
verte , la prima delle quali non fia liqui- 
da; niuna ne piglian per sè , ma tutte le 

cedo- 
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cedono alla vocale fogliente, e. gr. A-gro , 
Au-Jlro , Pie-era . Salvo fe nelle voci com- 
pofte non oftaiTe la regola fella di fopra , 
come nella voce, Difpregiare. Può tuttavia * 
elfervi dubbio, fe debbano eccettuarli di qui 
ancor quelle voci, dove alla confonante R 
precede la Confonante V , come Havrò, Ha~ 
vrei , Dovrò , Dovrei, Vivrò , Vivrei, talché 
quell* V richiegga di elfere feparato dalla 
R, e unito alla vocal precedente, e.g.Hau- 
rò , Hau-rei. Negalo il P. Bartoli, allegane 
done per ragione , che fìccome nell’ Infini- 
to Havere , e nel participio Havuto l'V con- 
fonanre non aderifce alla vocale d’avanti ; 
cosi nè pur deve aderirle nel Futuro , e ne* 
tempi da quello formati , ma buttarli infic- 
ine con la R alla parte della vocal fulfe- 
guente, e. g. Ha-vrò , Ha-vrei . Dove non- 
dimeno foggiunge , Se già non fi volejfe in 
ciò feguir tufo , e renderfi all ’ autorità degli 
flambatoti , i quali a non piccol fallo nell ’ 
arte fi recherebbono il dividere altrimente , 
che Hau-rei , Hau-rebbe , Dou-rei , Dou-reb- 
be . Ma, quanto a me, ftimo , chegliftam- 
patori habbian giufla ragione, onde recar- 
li a fallo nell* arte^ quella maniera di divi- 
dere. Pofciache nè fuol cominciar niuna lil- 
laba per due confonanti , per le quali nin- 
na parola incominci ; nè fra le parole Ita- 
liane, ò Latine ve ne ha alcuna , che co- 
minci per V confonante accompagnata da 
R. Laonde, rendendomi non tanto alialo- • 
ro autorità , quanto alla lor ragione ; ten- 
go per miglior ufo di ortografìa l’attribui- 
re, com’efli fanno , nelle voci ifuddette la 
confonante V anzi al line della prima fìlla- 
ba, che al principio della feconda. 

477. Decima . Le confonanti liquide , cioè 
L, M, Nj R } fe nel mezzo delle voci hab- 

biano 
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fcìano qualunque altra Confonante apprel-_ 
fo, non entrano mai con quella ìnuname- 
defima fillaba; ma, Sciandola alla vocale 
feguente , efl'e con 1’ antecedente fi uniico- 
no : ex. gr, Ai-ma Sam-buco ? Lin-gua a 


478. Undecima. Le vocali de Dittonghi 
non mai fi dividon le une dall’altre , gia- 
che e tutte coftituifcono runa loia hllab.i , 
nè le fillabe , ma le parole Cogliono fcriven- 
do partirli tra*l verfo di Copra, e Allotto, 
Havendofi però da divider parola-, in cui 
ila Dittongo , ò trittongo ; non .converrà 
farne hi divifione , che ò avanti , o dopo 
quello: e. g. Pioggia, Oc-chto, Tr ava-gito, 
piu-ma, Pia-cere , Vo-mo , Gtuo-co , Ft-guuo- 

lo , Ve-mic duo lo &c. 

479. Dodecima . Quando^ la confonante 
apoftrofata di qualche voce o monohllaba , 
ò ancora contenente più fillabe , non può 
pronunziarli da sè , e Lenza la vocale di a - 
tra parola, come in .quelli dueECempi, La* 
more , Lo'nferno , nel primo de quali la 
confonante L dell’articolo Lo, rimala ìenz 
O , non può proferirli altrimente , che in- 
ficine con la prima vocale della voce prot- 
eina Amore , come fe faceffe con ella una 
fillaba, cioè La : e nel fecondo la conlo- 
fiante N della voce rnferno, rimaCa lenza il 
Tuo /, non può. pronunziarli , che inlieme 
con l’articolo precedente Lo , rifultando di 
amendue così uniti una fillaba , cioè Lo»: 
quando, di Ifi ciò accade; ftimerei non do- 
verli divider fra due verfi quelle fillabe vir- 
tuali Va , Von : talché nel fine del primo 
verfo fi fcrivefle I* articolo Lo , ò tronco e 
apoftrofato , come nel primo efempio , ò 
intiero, come nel fecondo j e nel verfo fe- 
guente la parola Amore intiera , ò la pa- 
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roll Inferno , tronca della fua prima voca- 
le: ma nel fine del verfo, fé non vi capon 
tutte intiere le voci Amore , e Inferno ; do- 
verli ferì ver e almeno la prima fillaba di A - 
more , nella forma feguente, £’*, e almeno 
pur la prima fillaba tronca , e apòftrofata 
della voce Inferno , nella foima feguente i 
Un: rigettando le due fillabe, che riman- 
gono, cioè more , e forno , al verfo di fot- 
to . E la ragion, che a ciò muovemi , è 1 * 
unione quali di una fillaba , che , nel pro- 
nunziarli , neceffariamentc hanno quelle due 
particelle, onde non par bene , che ferven- 
do li dividano ; con augnarne una al fine 
d un verfo, e 1 altra al principio dell’altro; 
Oltre la qual ragione , che milita ugual- 
mente in amenduej cali fuddet*i/i ie n’è 
un altra piu valida , e propria del fecondo: 
cioè, che non fuol cominciare mai il 'ver*- 
fo da due cònlonanti, onde non può comin- 
ciare niuna parola , nè fillaba , quali fono le 
coronanti Nf t Nc, N S , Nr, che riman- 
gono nel principio delle voci tronche & 
apoltrofate ,' 'nferno , ’ncanto, 'ngegno intel- 
letto . * ,-. f 

480. Aggiungo , tutte per poco queliere- 
gole poter piu brevemente ridurli ad una fo- 
I * cioè a quella. Che quelle confonanti , 
o ima, o due, o tre, le quali poffono ritro- 
varli unite infieme nel principio di qualche 
vocabolo, o Italiano , ò Latino j devono 
tutte, quando s’incontrano in mezzo delle 
parole, non con la vocale antecedente , ma 
con la fuffeguente far fillaba: dove fi fondà- 
no le regole, prima, quarta , fettima , no- 
na . Quelle poi , che non mai tutte infieme 
lì trovano ne pnncipii di Veruna voce ò Ita- 
liana, o Latina; devono, quando fiano nel 
mezzo delle parole, talmente diftribirirfi 
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fra la vocale precedente , e feguente ; die 
alla feconda non appartengano altroché quell' 
una , ò più -, che poffopo così unite formar 
la prima fillaba di qualche vocabolo , e'1 
redo, che va avanti , con la prima fi ac- 
coppi. Dove fi fondano le regole , fecon- 
da , terza , quinta , decima , ed in parte 
la nona , e dodecima : fenza forfè altra ec- 
cezzione di quella regola così univerfale , 
circa le voci propriamente Italiane ; che 
la fella i quanto alle compolle e fenza bi- 
fogno di aggiungerle altro , che l’ ottava , 
circa le note de'numeri : l’undecima , circa 
i dittonghi : e la dodecima circa le confo- 
nanti apollrofate . 

CAPO DUODECIMO. 

Della Quantità di alcune vociatile lor 
penultime filiale * 

481. A Ggiungo quello capo , non per- 

JT\che appartenga all* Ortografia , 
ma perche è parte della Grammatica , nè 
miglior luogo ritrovo da adeguargli » che 
qui, dante l’ affinità del pronunziar con lo 
{crivere . Nel quale tuttavia non 'tratterò 
In particolare, fe non di alcune voci , in- 
torno alla cui quantità più fuol efler di 
dubbio.- nè apporterò in generale altre re- 
gole, che dove meno habbia di.eccezzio- 
ni. A chi poi non badalfe quella anzi bre- 
ve fcelta, che piena ricolta , ha il dove , 
e’1 come più intieramente foddisfarfi , con 
ricorrere alla Profodia Italiana del P. Pla- 
cido Spatafora; Scrittore, che non ha per- 
donato a diligenza , nè a iludio , per efiui- 
rire quanto più fi potea la prefente mate- 
ria; 
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ria e da’fonti del quale ho io ancora de- 
rivato fecondo la maggior parte quello te- 
nue rigagnolo. 

482. Cominciando dunque da^ vocaboli 
di origine, e llampa latina j quelli per lo 
più prendono dal Latino la lor quantità : 
e. g. Negozio , Arena , Pittura , Leone &c. 
Per lo più , dilli . Giache fe n’ eccettuano 
primieramente i nomi propri in Ace , co- 
pie Fornace , Arface , Conduce ère. ò in Ta- 
to , come Ciriaco, Silviniaco , Pontiniaco ère. 
ò in One , come Filemone , Me Untone , Po- 
lentone &c: liccome pur Balduffare, Orfeo , 
Polijfena , Vngaria : e i Suftantivi Palpebra, 
Faretra , Chiragra, Podagra: e i Verbi Im» 
pero, e Denigro , con l’Infinito Capere: vo- 
ti tutte nella noftra lingua lunghe, come- 
che nella Latina lì an brevi . Si eccettuano 
fecondariamcnte quelle , che per converfo 
hanno appreflo di noi la penultima breve, 
tuttoché i Latini la pronunzino lunga: co- 
me i nomi Feminili, in Ica, c.gr. Agate - 
nica , Andronico , S tratonica. Veronica , Tef- 
falonica &c: e quelli di Città, in la, e. g, 
Antiochia , Alejfandria , Seleucia , Nicome- 
dta ère: e alcuni, in Anto , è Ento , e. g. 
Taranto , Lepanto , Scarpanto , Perento . A' 
quali aggiungi Dario, Agapito , e l’infinito 
Mei cere . Tèrzo fi eccettuan le voci , che 
nella lingua Latina fono Tempre , e Lenza 
controverfia altre lunghe , altre brevi , ma 
nell’Italiana ò comuni , ò almen varie , e 
controverfe intorno alla lor Quantità . Do- 
ve appartengono Difputa, e Difputo: infie- 
me co’nomi propri, ò in Vlo, e.g. Cleobu- 
lo , Arìftobulo , Zabulo ; ò in Eo, e. g. Pro- 
teo, Eurifteo , Nereo, Achilleo, Doroteo, Ti- 
moteo ère : i quali, toltone Orfeo , poflono 
haver la penultima ò breve, ò lunga : ma 
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meglio per mio avrifo l’han breve. Vi ap- 
partengono parimente le voci , Lugubre , 
Funebre , Integro , Infubri , Feretro , nella 
Tofcana lunghe, ma nel refto dell' Italia 
comuni . Vi appartengono finalmente le pri- 
me Perfone Plurali dell’ Imperfetto dimo- 
fìrativo , Amavamo , Sedevamo &c: le qua- 
li, avvegnaché fecondo 1* ufo più comune 
pattìn per lunghe; da Clolri nondimeno fi 
proferifcono con la pea uidma breve t tic- 
come pur l’Infinito Empiere : il quale altri 
infegnano doverli pronunziar brgve » altri 
lungo . • 

485. Pattando di qui a gli altri vocaboli, 
polliamo dividergli parte in nomi Proprii , 
per lo pili barbari , ò Greci; parte in nomi 
appellativi , non ufati falvoche nel noftro 
Idioma. Quanto dunque a’nomi proprii, Co- 
gliono ette,.i finiti 

In Abo , brevi : e.g. Agabo ,Neftanabo &c: 
toltone Acabo. 

In Aco , fe fian nomi di Perfone, brevi , 
e. g. Ir t aco <&c\ trane Ciriaco . 

In Ane, lunghi, ò fian nomi di maCchi 
ò di femine , e.g. Ariobarzane , Egicane , Bar- 
dane , Tigrane , Mandane &c. 

In Ano , lunghi , e.g. Lippomano , Ottoma- 
no &c: eccettuatine Concano , Seguano , Ceno - 
mano, Mar cornano , Bardano . 

In Are , Ari , e Aro , brevi , e. g. Amilca- 
re, Vrfmaro , Audomaro&c: eccettuatine Bal- 
d off are, e alcuni pochi 

In A fi, e Afo, lunghi , e.g. Amafi, Oro - 
mafo, Artabafo &c: ma Pegafo è breve. 

In Avo , lunghi , e. gv Moldavo , Moravo 
&c: ma Fatavo comune . 

In Eno , & Ene , brevi , e.g. Demoftene , Fi- 
lojfeno&c ; eccettuatine, Conneno , Cedreno , 
Polijfena, 

In 


Digitized by Google 


a 



CAPO DUODECIMO, 

« In Ero , lunghi , e. g. Guntero , Ruggi- 
rò &c. * 

In il/Vo, e Vico, lunghi, e. ge. Roderico , 
Alarico , Ludovico &c: eccettuatone Tri- 
carico: 

In N/ro, e N/r* , brevi : toltine i nomi 
mafchili di perfone , comporti dal Greco 
w'k» , cioè Vittoria, e. gr. Andronico , Calli - 
nico , Polinice &c: fi eco me altresì il femini- 
le Berenice . 

In Ila , brevi , e. gr. Attila , Gudila &c: 
trane Erifile. 

In Silo , comuni , ma fecondo 1 ’ ufo più 
frequente lunghi , e.g. Vandregifilo , Aujlre - 
gifito ère. 

In Imo, brevi, e.g . Solimo , Geronimo , Ge - 
tafimo &c: toltine Seiimo , Gioacbimo , 

«w, Efraimo , Caimo. 

In Ino, lunghi, e.g. Ebroino. 

In Irò, lunghi, e.g. Cafimiro &c. 

. In Ifo, lunghi, e.g. Viligifo. 

In Ito, brevi, e.g. Democrito, Anito f A- 
gapito , Melito &c; eccettuatine Bonito , & 
Eraclito . 

In Oro, lunghi, e. g. Diadoco. 

I nOlo, brevi, e.g. Carolo, Vrfeolo^&c: tol- 
tine i diminutivi Mattiolo , Tobiolo &c. 

In Omo, lunghi, e.g. Filoromo , Angeromo . 

In One , lunghi , e. g. Filemone , Polemo - 
ne, Già fono &c: eccettuati, Mennone, Aga- 
mennone, e i nomi di popoli, come Mace- 
done &c. 

In Fono , brevi , come Filopono , Andro - 
pano. 

In Vlo , comuni, e. g. Mofcopulo, Cleobu - 
lo, Zabulo. 

484. Per quel poi che fpetta a’ vocaboli 
proprie nativi della lingua Italiana; il dub- 
bio principalmente può eflère circa quelli t 
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che finifcono in lo , ò in Olo , e Ola * ò 
in Ino, e Ina. Intorno dunque a* primi , 
tralafcianda da parte quelli , dove è mani- 
fello, la vocale I , . coftitutiva del lo fina- 
le, non efler capace di pronunziarli nè bre- 
ve, nè lunga , in quanto fa dittongo in- 
fieme con fo iufl'egucnte nè perciò è ivi 
penultima , ma ultima fillaba , come nelle 
voci Vantaggio , Crepaccio &c, nè ferman- 
domi a parlar di quegli altri , dove nien- 
temeno apparifce,. la predetta vocale I ef- 
fere ò breve, in quanto talmente la profe- 
rifcono i Latini negl’ifteflì vocaboli , come 
in Ozio > Privilegio , Mifierio , ò lunga per 
ragion dell’accento, da cui è premuta,, co- 
me in Pendio , Rejlio , Mormorio s dirò fola- 
mente di alcuni , ne’ <^uali non è cosi no- 
to, fe la detta vocale o faccia una fillaba 
diftinta da $è ,. la quale perciò fia la penul- 
tima; à, facendola, debba ivi pronunziar- 
li anzi breve,, che lunga.- Dico per tanto , 
i.\Qhe negli Aggettivi Morticelo , Traci - 
tàccio. Cavaticcio , e limili il lo finale è 
dittongo, nè più che una fillaba fola. La- 
onde mal pronunzierebbe tali parole , chi 
vi ftaccafl'e la vocale T dall’ O feguente r 
quali .che folle uua fillaba diftinta e da sé; 
comunque poi , breve , ò lunga , la pro- 
nunziale. 2. Che i Suftantivi Strafcichio , 
P avelli o , Strofinio-, Dimenio , Tentennio , e 
Tracidio, cioè Fraeidume , ò materia fraci- 
da , non hanno dittongo nei fine ,. ma fon 
voci di quattro fillabe , con la penultima 
lunga . $. Che par meglio il fare pur di 
quattro fillabe , e lunghi nella penultima 
i nomi Scalpiccio, e Stropiccio benché vi 
fia, chi gli ftimi di tre fillabe, e col dit- 
tongo nell’ ultima . 4. Che la voce Pestio , 
quando lignifica peftamento ; ha 1’ I delia 
.. .• penul- 
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penultima fillaba lungo : ma , fe fi prenda per 
Catenaccio? il fa breve. 5. Che i Suftantivi 
Spendio, e Abominio poffono pronunziarli con 
la penultima breve: ma ch’è libero tuttavia 
il pronunziargli anche lunghi. 

48$. Circa i fecondi , che finilcono in 
Olo , e Ola-, può valer quella regola : che, 
quando alla detta lor terminazione prece- 
de la vocale V , fi unificano in dittongo con 
efla, e fi proferiscano lunghi , come per e- 
fempio i Seguenti, Figliuolo , Vfignuolo , Vo- 
mic duolo , Stradicciuola , Chiefiuola , Loghic- 
ciuolo , Vfciuolo , Pezzuolo , e Pezzuola , Ni- 
f duolo , cioè Cicolino, Nocciuola, cioè Noc- 
chia , e Nocduolo , cioè l’albero , che fa Noc- 
chie, Vinacduolo &c. Ma", non preceden- 
dovi IV, fi pronunzino brevi: come e. gr. 
Strofinacci olo , Legacciolo , Vomicciatolo , Or- 
chibagliolo , Scilinguagnolo , Rivendugliolo , e 
Nocciolo, quando corrifportde nella lignifica- 
zione al Latino, Nucleus. A'qualifi aggiun- 
gono anche Seggiola , e Lucignolo , fecondo 
tufo più comune brevi pur elfi, e lenza V : 
benché pollano anche in contraria maniera 
fcriverfi , e proferirli . 

486. Quanto a’ terzi , la cui definenza 
è in Ino , e Ina , oltre i diminutivi , gli 
Aggettivi , e altri , che a baldanza fi fan- 
no elìer lunghi J quattro qui mi fovven- 
gono, di quantità non tanto comunemen- 
te faputa : e fono 1. Fiocina , cioè Fufci - 
na, la cui penultima è breve . a. Sucino , 
e Sucina, cioè Brugno , e Brugna, che fo- 
no dell’ilteffa quantità . 3. Sufino , e Sufi - 
na , Anonimi de‘ due antecedenti , che 1* 
hanno per contrario lunga. 4. Traino , che^ 
quaqdo lignifica la Tregghia , cioè in La- 
tino Traha; vuol pronunziarli lungo: ma, 
quando fi piglia per palio di cavallo, det- 
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tp ancora Portante , e. g. Andar di traino} 
fi abbrevia . 

487. Mi rimane per ultimo foddisfare ad 
un. .dubbio, che potrebbe pur qui motivar- 
li, rifpetto a que’nomi, che , terminando 
nel (ingoiare in Io non dittongo, e doven- 
do perciò finir nel Plurale in due I , la- 
(ciano bene fpeflo , conforme alla licenza 
dall’ufo lor permeila, un di. quelli : come 
Lfefi , NtgozJ , Auguri, Aufpicì , Lacedemo- 
ni in luogo di Efefii , Negozii , Augu- 
rii , Aufj>tcii , Lacedemonii , Dementi : e’i 
dubbio e, fe la loro antepenultima fillaba, 
la quale dopo il troncamento dell* 1 finale, 
vien ad efler penultima, debba pronunziar- 
li quale di natura fua è, lunga e.g. in Ne- 
gozi, e breve in Auguri ; ò pure,. a cagio- 
ne dell’/ fottratto nel fine, fempre lunga. 
Rifpondo, che, fe bene i Latini coftuma- 
no di pronunziar tali nomi nella penulti- 
ma fillaba brevi , quando quella nell’ ante- 
penultimo luogo di e(fi intieri era breve , 
e. g. Superbos Imperi Fafces . Punger is & tu- 
guri culmen ; l’ufo tuttavia almeno più co- 
mune , e perciò da ofl'ervarli nella noftra 
favella è , che tutti eflì fenza niuna diffe- 
renza fi pronuncino lunghi. E 1 ’ ilfefia re- 
gola vale , quanto anche al minor numero 
di altri fimili nomi , terminati in Rio , 
quando , tolta indi la vocale I , fi riftrin- 
gono in Ro,. come Vitupero da Vituperio', e 
Impero da Imperio. I quali così abbreviati, 
tanto nel (ingoiare , quanto nel plurale 
hanno fempre la penultima lunga . Devo 
tuttavia qui avvertire , che alcuni de’ fo- 
pradetti nomi, e.g. Lacedemoni , Demoni , 
poflono in (ingoiare havere due termina- 
zioni , una in £ , e. g. Lacedemone , Demo- 
ne , fecondo la quale non richieggon nel 

Piu- 


Digitized by Google 



CAPO DUODECIMO. 369 
Plurale più di un folo / : e , lìccome nel 
/ingoiare j così pur ivi hanno la penultima 
breve. L’altra terminazione è in Io , cioè 
Lacedemonio , Demonio: fecondo la quale de- 
clinandoli, richieggono nel Plurale due /, 
e. g. Lacedemoni i , Demonii : e di elfi in 
quella feconda maniera declinati , vale , 
quando li fceman di un / , la regola qui 
//abilita , che habbiano nel pronunziarli la 
penultima lunga. 
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Delle Materie. 

Dove il numero nota i Captverfi . 

A 


A , Prima lettera dell’Alfabeto, talvolta fi toglie 
di capo alle voci. 184. Talvolta vi fi aggiun- 
ge . 183. Talvolta fi cambia con 1 ’ E . 185». > e 
351 : ò con l’1 . 1 90. 

A, fegno del Dativo, può tacerli dinanzi ad al- 
cuni Pronomi. 6 . Si ufa talvolta per i fegnidel 
Genitivo, e dell’Ablativo, e per alcune Prepo- 
fixioni. 10., e 11. Suole accrefccrfi di un D , 
innanzi a parola, che cominci per vocale. 407. 
A, Prepofizione, fi ufa elegantemente in v arj firn- 
fi. 16 $. 

A, particella ne’ Comporti , raddoppia la prima 
Confonante delle voci, che fe le aggiungono, fe 
pur quella non forte S con altra appretto. 304.,. 
e 42$. 

A , fuol premetter/! talora allTnfinito . 3 $ 7 * 
Abbadia, e Abbadefla , ò Badia , e Badelìa, me- 
glio dicefi, che Abbatia, e Abbaterta . 19T. 
Ablativo, non fi ufa mai fenza il Zoo fegno, o fe«n— 
plice, ò unito all’Articolo . 24. 

Accento grave , c fuo ufo . 395. In quali voci fia 
neccflario l’efprimerlo, fcrivendo. 196 . , e 401: 
in quali convenevole, e richicfto dall’ufo. 397. 
401.; in quali lecito, e in quali fuperrtuo . 398. 
Non fi aggiugne a voci tronche. 399. Le voci, 
che, feparate e da sè, lo richiedevano > accop- 
piandoli con elle altra voce , lo perdono . 400. 
Quando a voce di etto feznata nel fine fi aggiun- 
ge altra voce 3 fempre fi raddoppia la [prima 
Confonante di querta. 425. Se dalla filiaba, che 
ha il Dittongo Vo, patta a premere alcun altra 
feguente j muta il Dittongo della precedente 
in fcmplicc O . 419. Onde polla conofcerfi , 
quando ftia , ò non ftia fopra qualche filiaba 
di niefczo . Ivi • Numa voce , che con etto fi 
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DELLE MATERIE. 37» 
pronunzi, ò feriva nel fine» può ivi accorciar- 
li. 406. 

Accio, Terminazione di nomi accrcfciut!» nonfuo- 
le adoperarli che in mala parte, come Vomac- 
cio. Libraccio &c. 174. 

Accioche, fuol diri! piti tofto, che Accio! c può 
ben dividerli con intramezzo di altra voce. 394. 

Accorciamento di alcune voci nel principio, leni* 
apoftrofo. 184 : e con Apoftrofo. 403. '404. 

Accorciamento di alcune voci per entro. iti 5 . 167. 
fino a 272. 43 1.43 a, 433. 

Accorciamento dialcunevoci nel fine. 187. 259. 40 f. 
407. 408. 410.41 Ir 

Aderto, puòbendirfi, in vccediOra. 388. 

Aggettivi, ufati indeclinabilmente a foggia di Av- 
verbi. izy. 378. 

Aggettivi, ufati in luogo de’Partici pi preteriti*. 220. 

Aggiunta di qualche lettera, ò fillaba nel principio 
dellevoci. i8a. 183.428.429. nel mezzo i8f.: nel 
fine. 187. 

Al, Articolo del Dativo, ficome pur Del, e Dal, 
articolidel Genitivo, e Ablativo, perche non fi. 
ferivano con Apoftrofo . 417. 

Alberi, comunemente fon dì gener .'Mafchilc. 134. 

Alcuno, Pronome, efuoiufi. 101. 

Alquanto, Pronome, efuoiufi. 91 . 

Altretale, eAltretanto, Pronomi. 85 . 

Altri, Pronome fol di perfona ragionevole nel Ret- 
to fingolare. 75.77.Ifuoiobliquifono, Altri, ò 
Altrui. 79: e tanto elfi , quanto il Retto fingo, are. 
Altri, convengonoancheafemina. Si, 

Altro, Aggettivo Mafchilc, ò Neutro Suftantivo, e 
loro ufi . 8^. 84. 

Altriche, e Altroché. 84. 393 » - 

Altrimente, può entrare in alcune Co ftruzzionifen- 
zabifogno, quali empitura.- 382. 

Ancilla, piùuiatoin profa, che Ancella. 197. 

Andare, Verbo Anomalo . Infleflione fua» etle’fuoi 
Comporti, Trafandare, e Riandare. 238. 

Anomali Verbi, cioè Irregolari, in che confiftano; 
di quante forti fieno: e come ciafcuno s’infletta . 
234. fino a 300. 

Apoftrofo, cnecofafia. 413. Non Conviene, che a 
voci tronche. 414. Ma non a tutte. 41;. Quali d” 
effeilrichieggano. 415.417. 

Apprelfo, ò Preffo, Prepofizione, e varj fuoiufi. 

• J55. 

Articolo, e fua declinazione. 17. Quando debba 
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ufarfi l’articolo II, e quando Lo. 19.' Quali ar- 
ticoli li tronchino nel fine, dinanzi a parola , 
che cominci per vocale . 20. Come fi compon- 
gono in una voce gli articoli con le particelle, 
O, E, Se, Nè, Ne, Che, Chi, Tra, Non, Per, 
Su, Con, In. 21.22. 2;. Dinanzi a quali nomi 
porta, ò debba lafciarfi l’Articolo, e dinanzi a 
quali debba Tempre efprimerfi. 16. fino a 33. 1* 
Articolo precede non asolinomi, ma talora an- 
che agl’infiniti de’Verbi , a gli Avverbi , e alle 
Prepofizioni. 33^ Quando di due nomi , che fi 
corrifpondono nella Coftruzzione, 1 * uno polla 
' haver l’articolo, e l’altro ftarne fenza. 34. 

Artigiano, dirai, non Artegiano. 197- 

Alpido, ò Afpe, non Afpide. Ivi. 

Aitai, Pronome indeclinabile , e fuoi^ufi. 97. 

Avanti, può lignificare il tempo ò partitolo fu- 
turo, ficcome pur Innanzi. 388. Talvolta entra, 
nelle Coftruzzioni per puro vezzo, e maggiore 
efpreifione. 382. 

Aumento, meglio dicefi, che Augumento. 197. 

Avvegnaché , può unirli , oltre il Congiuntivo » 
anche col Dimoftrativo. 194. 

Avverbi, poflono haver dinanzi qualche a rtieolo* 
ò legno di cafo. 377. In luogo di erti può ulàr- 
fi fpefle volte l’Aggettivo, ò altro nome . 
e 379. Alcuni d’erti Togliont^ ufarfi in fignificato. 
di Suftantivi. 380. Alcuni fi declinano a foggia 
di Aggettivi. 92. 381, Alcuni fi ulano fenza bi- 
fogno, per puro vezzo , e aumento di efpref- 
fione. 382. Con raddoppiar!», acerefcon la for- 
za del lignificato . 383. Terminati in Mente mai 
fi troncano. 381. 

Avverbi di luogo , e fito . 384. , fino a 388. Di 
tempo. I vi. Di Quantità. 389. Di Cagione, Ef- 
fetto, Operare, e Accadere . 390. Di Conofce- 
re. Sapere, Parlare, Verità, Dubbio , Certezza. 

i 391. Di Volere, non Volere , Piacere , Difpia- 
cere &c. 39»-. Di Relazione, Somiglianza , Di- 
ftinziohe , Unione , Attitudine , Contrarietà , 
Tutto , e Parti. 393 . 

Avverbi di fiato , e moto fi confondono per lo 
più gli uni con gli altri .. 38;. 

Avverbi di luogo , terminati in Oni, ò meglio in 
One. 387. 

Attivi , tifati aleutamente a modo di Neutri : c 
vicevcrfa Neutri, in fignificazionc attiva . 30^ 
301. 302. 
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B 

B , Prima Confonante, fi ufa delle. volte in luo- 
go dell’V. 194.279. 

Badia. Vedi Abbadia. 

Barbieria, dicefi l’officina del Barbiere, non Bar- 
beria. 197. 

Benché, oltre il modo Congiuntivo , può havere 
dopo sè anche il Dimoftrativo . 394- 
Bene, Avverbio, fi inferifce talvolta nella Coflruz- 
zione, fenxa bifogno, ò per vezzo della lingua* 
ò per maggior efpreffionc. 381. 

Beniffimo, men ufato, che Ottimamente . 389. 
Bevo, Verbo: e fua licenza di lafciar nel più del- 
le voci l’V. ajtf. 

Bifognare , che fenfo habbia . 359. Così pur Bifo- 
gnofo, c Bisognevole, 197. 

C 

C , Lettera, talvolta fi muta in G, òin Z. 154. 
In quali voci de*Verbi , finiti per Accio , fi 
ufi femplice, ò doppia. 271. Dinanzi a quali vo- 
cali habbia Tuono afpro, ò molle. 407, 

Cado, Verbo Anomalo, e fua Inflefsione. 240. 
Capivcr'fi. 4J2. 

Cappio Verbo: fua Inflefsione . 252. fuo fenfo, e 
Coflruzzione. 359. 

Cafi richicfti da quefto - *, ò quel Verbo . 3jf. Da 
quella, © quella Prepofizione. 376. 

Cavaliere, fi dice, non Cavaliere , nc Cavaglie- 
, re. 197- 

Caufa, non è l’ifleflb, che Cagione. Ivi. 

Ccl, fi fcrive fenz’apoftrofo . 417. 

Certo, Pronome, e fuo ufo. 103. Certuni, eCer- 
tune, qon fi trovano, che in Plurale. Ivi. 

Che, Pronome , può ufarfi indeclinabilmente , ò 
declinarli : e quali all’ora fieno ifuoi obliqui. 70. 
Vari fuoi ufi , e fenfi. 71. 

Che, in fenfo di Ut Latino, dopo quali verbipof- 
fa lafciarfi. 349. 

Che , come fi tronchi nel fine , quando gli fe- 
guono voci , cominciate per A , O , V , ò 
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qualche voce del verbo Havere. 43 ?* 

Che che, in cambio dell’Antico, e già difulato , 
Cheunque, equivale al Latino Quidquid . no. E 
puòancheufarlrper Qualunque, Aggettivo: e.gr. 
Chechepericolofeguir nedovefle. 71. 

Che*!, cioè Cile II.- ai.Ch’el, cioè Che El, ò Egli. 

55.4*7* 

Chi, Pronome di fola perfona ragionevole, anche 
femina. 72. fuoi obliqui*, Chi, e Cui . 7 3. Infen- 
fo dillributivo lì prende per Alcuno-, con corris- 
pondenza di Chi, ò altro Pronome. 74^ 

Chi che, òChi fempliee, per Chiunque: e lì pren- 
de ò indeclinabilmente, ò mutato in Cuiche negli 
obliqui, 75 . 

Chi’l, cioè Oli il* ar.- 

Chiunque, fempre è Pronome di foftani.a ragione- 
vole, e comunemente fta in forza dijfuftantivo : 
ch’è la fua differenza da Qualunque. 109. 

Clerico, fuoldirlì, nonChlerico. 19 % 

Ci, oltrel’clTer Dativo, e Accufativo Plurale del 
Pronome Io, cioè Noi, Anoij fpelToèaffiffb del 
Verbo nella prima perfona Plurale. 38.- Talvolta 
ancora è Dativo lìngolare, ò plurale d’altri Pro- 
nomi. 19 . Alcune volte vale per Avverbio di luo- 
go, equivalente a Qui, Qua , Colli, Collà , Li , 

' Là, Ivi. Nel qual fenfoiì aggiugne talvolta 
per empitura ad altri avverbi di ; luogo-, cioè Vi > 

‘ Qui, Colli. 40, Segue fpeffo al verbo-’, compo- 
nendo con elio unavoce, conqualche mutazione 
dalla parte di quello-. 42. Suol parimente preporfi 
a’pronomiObliqui, Lo-, La, Le, Li, e alla Par- 
ticella Ne: ò rellandoda sé, ò unendoli con elfi 
in una voce, mutato però Tempre da Ci, in Ce.- 
42* 

Ciafcuno, ó Ciafcheduno, Pronome',, 107» 

Cilicio lì dice, non Cilizio.- 197- 

Cinghiale, piu in ufo, che Cignale. Ivi. 

Cingo, Verbo, efualnfleffìone. 259. 

Ciò, Pronome, e fuoi ufi .- 94. 

Cirugico, òChirurgo, non Cirulico. 197. 

Co , Particella competente, raddoppia le Confonan- 
ti, chele vengono appreflo .- 304. 425-. 

Coglio, ò Colgo, verbo-, e fualnflellione. 260. 

Col, lifcrivelenz’apoftrofo, per Conio. 417. 

Collo, Colla, Colli, Colle , per Con lo , Con la 
&c. 22. 

Colui, e Colei, Collui, e Colici fon pronomi di fo- 
lePcrfone. NelRctto, e negli Obliqui del Plura- 
le 
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le hanno. Coloro, eCoftoro, ò;fi parli di Maf- 
chi, òdiFemine. 46. 

Come, Avverbio j può haver dopo sè i Verbi di 

* maniera non folamence Congiuntiva, maanchedi- 
moftraciva. 394. Prendefi talora per Quando, ò 
Subitoche. 388. 

Comeche, vai per Benché, ò Comunque . Nc’quali 
amenduefenlipuò ufarfi in fua veceilfemplice Co- 
me. 194 ' 

Comparativi , pochiflimi nella lingua Italiana . 
132. L’Avverbio di alcuni, come Più, e Meno , 
può u farli in luogo de’Nomi, Maggiore, e Mino- 
re. Ivi. 

Compofti di due nomi, quando fien declinabili, 6 . 
indeclinabili, sìquantoalla prima,, sì quanto a 1- 

, la feconda lorparte ^ 125.. 

Compofti Verbi, e qual fiala loro infleflìone. 303.- 
Di quali particelle fi compongono nel principio . 
304. Qual lignificato con quelle, ò con quelle par- 
ticellchabbiano. 303. fino a 3 3 2.E’ lecito formar- 
ne de’nuovi. 3 3 4 . fino a 3 3 8 .- 

Compofti di qualunque forte, quando pollano ò deb- 
bano accorciarfi nel mezzo . 186. 

Con, Prepofizione, quando fi unifee ad altra voce 
cominciata per B, ò Pj muta il fuo N finale in 
M , e-g. Combattere &c. Ma fe la voce unita- 
eli cominci per S, havente altra Conlonante ad- 
dietro 3 fuol lafciarlo, e. g. Cofcienza &c. 304. 
In che modo fi unifea co’Pronomi Me, Te, Sè , 
Noi, Voi. 43. 

Conciofiache, ò Conciofia cofa che , ò Con ciò folle 
che :fuo lignificato, eufo. 394 . 

Congiuntivo modo, e formazion de* fuoi tempi . 
213. 

Congiunzioni, qual ufo, e fenfo habbiano . 393. 

Coniugazioni d'e’Verbi, quantefieno, eondefidi- 
ftinguano. io8« 

Cònfonanti, che irr alcune voci poflono Scambiarli 1 ’ 
una con l’altra . 194. 

Confonanti ,• quando debbano raddoppiarli . 424. 

fino a- 428. 

Contento, puòufarfiper Suftantivo. 197. 

Contra, ò Contro, Prepofizione, può pigliarli in 
piùfenfi. 167. Nel comporli con altre voci, non 
raddoppia la lor prima Confonante . 4 2$. 

Contraffare Verbo, e fua Infleflìone. 237. 

Cortigiano fi dice, non Cortegiano. 1^7, 

Corto , con la particella Di avanti , c Avverbio 

di 
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• di tempo» ò pallata, ò futuro. ìM, . 

Così, ò Sì, prendefi elegantemente per Uunam • 

Co^fruzzione de’Nomi, quanto al Genere, Nutrì <?- 
ro, e Perfona, fra loro, e col Verbo . 127. fi- 

Coftruxtfófte de’ Verbi. quanto a’cafi, cherichiegt- 

Ccfrt ruzz ion e , e ufo di alcuni verbi fpeciali. 3*9. 
Cofìruzzione dell’Infinito. LjJh 
Coftruxxione de’Nomi numerali, comporti di Sin- 
golare, e Plurale, ijo. De’Nomi Angolari, li- 
gnificanti Moltitudine, iji. De’Nomi feminili, 
che figniftean Mafchio . 127. De* Participi Pre- 
teriti, £t_, e 12H. fino a uh De* Gerundi ailo- 
luti. $4. 

CoteftoTln che fi differenzi da Quello. 47. 
Cucchiaio fi dice, non Cucchiara . 157. 

Cui in Accufativo , non tanto bene iuol dirli dy 
cofe Inanimate. 70* 

D 

D lettera, può in alcune voci ufàrff, in luogo 
di T, ò R. i?4* 

Da, Segno dell’Ablativo, fi prende talvolta per 
A , ò Di , ò per alcune prepofizioni . 10. 14. 

Da^particella , fuole dopo alcuni Verbi precedere 
all’Infinito, 357. Nel principio decomporti rad- 
doppia la prima Confonantc delle voci feco u- 
nite. 415* „ _ . _ _ r 

Dal, e Del, Articoli, fi fenvono fenx’ apoftrofo , 

Dativo, non fi ufa comunemente fenxa ilfuofegno, 
òfemplice, ò comporto conl’articolo ; e dove tal 
regola patifea eccexxione. 6. e 14. 

De, Ò Di particelle, entrano nella Compofizione 
di parecchi Verbi, ji». ?i?. 

De’, ò Di , innartxia’nomi di tempo fi dice elegan- 
temente per la prepofizione In , e. g. De’nuei gior- 
ni. Di quelli tempi. 388. 

Defettivi Vcrhi. 26/L 

Derivati nomi da yerbo, ò altro nome t e loro vjf* 
rie terminazioni, i $6. fino a 182. 

Dello Pronome , e fuadivcrtìU da fiflp • 5 °‘ 


\ 


gitized by Google 


DELLE MATERIE. . ,%*rf 

Devo, Verbo Anomalo , e fua Inflefsione . 243. 
278. 279. 

Di, Segno del Genitivo, può lafciarfi talvolta di- 
nanzi al Tuo cafo. 3.4. 5.7. 8. Talvolta fi aggiun- 
ge a’nomi fenz’alcun bifogno. 9. Si ufapurdel- 
le volte in vece di A , di Da , e delle Prepofi- 
zioni, Con, Per, In. io. 11. Suole dopo molti 
Verbi precedere allTnfinito . 357. 

Di, ò Dis, Particella ch'entra nella Compofizio- 
ne di molti verbi. 313. 314. Quali Confonanti fo- 
glia ivi raddoppiare. 42$. 

Dico, Verbo Anomalo, e fua Inflefsione . 254. 

Die, Preterito, in luogo di Diede, fe richiegga 1 * 
Accento, ò l’Apoftrofo. 414. 

Di fettuofo dicefi, non Difettofo. 197. 

Dimane, ò Domane, più ufato , tire Dimani , 6 
Domani. 388. 

Diminutivi, c lor varie terminazioni itff. fin* 
a 173. 

Dipingo, Verbo Anomalo, e fua inflefsione. 259. 

Dirimpetto, Prepofirione di più fenfi. 373. 

Dittongo, e fuoi requifiti. 418. 

Dittonghi Vo, eie, in quali voci poflano ufarfi, ò 
lafciarfi. 27?. 430.431. e quando cefsino di poter 

• ritenerli ne’derivati dalle medefime. 419- 

Dittonghi, Io, e la, raddoppiano quali femprele 

• Confonanti C , e G , che lor vanno innanzi . 
42Ó. Come polla difeernerft, fe Io, e la , nelle 
voci dove entrano, fieno Dittongo, ò pur due 
fillabe. 420.421. 

Divisione delle voci, fra il verfo difopra, e quel 

• di fotto, quando non entrano tutte intiere nel 
primo, come fi faccia. 468. fino 3481. 

Do, Verbo Anomalo, e fua Inflefsione - 23$. 

Doglio, ò Dolgo, verbo Anomalo , e fua Inflef- 
fione. 249. Spello fi cofirttifee impcr Tonalmen- 
te. 3 J9. 

Dopo, non è Avverbio, in fenfo del Pofiea Lati- 
no, ma Prepofizione equivalente a Poft: nè però 
dicefi Dopoi, e Dopoché, ma Dipoi, ò Da poi, 
e Dappoiché. 388. 

Dove Avverbio , fi prende talvolta per Quan- 
do , ò Mentre . 38$. Può mandare il Verbo fe- 
guente ò al Congiuntivo , 0 al Dimoftrativo . 
394 * 


E Vo- 
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E vocale, può detrarfi ad alcune voci ò nel prin- 
cipio. 184.0 nel mezzo . 186.0451. Può anche 
talora cambiar/ì con l’A, ò con l’I. 188. 189., e 
32 j. In alcune voci è libero Pufàrlafemplice , ò 
• doppia. 415. 

E', per Egli in amendue i Numeri, jff. 

E, oEs, Particelle ch’entrano nella Comppfìzione 
' di molti Verbi, jiy. 

E, Et, ò Ed, particelle copulative. 434. 

Ecclilfe , ò Ecclilfi fol di gener mafchile . 119- 
Egli, &Ella Pronome. ji.Nel retto non fuole ado- 
perarli, che per follanza ragionevole, sj. Lui , 
Lei, Loro fon voci fol degli obliqui . 54* Le 
quali fono di maggior lignificazione , che II , 

. Lo , La, Le , Li , Le , Gli • 59- Nè fogliono , 
malfimamente le due prime , attribuirli a cofe 
irragionevoli ^ 60. Il Dativo fingolare, Gli, può 
unirli con la particella Ne* e con gli Acculat i- 
• vi Lo, La, Li, Le, aggiugnendo al P ora un E 
al fuo I : e, quando fi. unifce co’ detti Accufa- 
• tivi ; può valere anche per Dativo fingolar fe- 
nùnile. 6*. L’Accufativo, oltre Lui, Lei, eLo- 
ro, è II,, a cui nel Plurale corrifponde Li j e 
Lo, che nel Plurale voltali in Gli: e quando lì 
ufi il primo, o’I fecondo. 61. L’uno, e l’altro 
fi ufano talvolta nella Coftruzzione, fenzaniun 
bifogno , e fidamente per maggior chiarezza ► 
68 . Gli obliqui monofillabi di quello Pronome 
poflono fcguire uniti in una voce al Verbo , e 
quali mutazioni dell’una, e dell’altra parte ivi 
leguano . 64. Poflono ancora pofporfi, òdifgiun- 
ti, ò. uniti in una voce , alle particelle , Mi , 
Ti, Si, Ci, Vi, Ne: e come ciò fi faccia. 6f.e 
66 . E 1 lecito tuttavia ancof l’antiporgli alle det- 
te particelle: benché ciò non fia Tempre così na- 
turale. 67. 

Egli,'& E’, entrano fpelfo per empitura, e indecli- 
nabilmente nella Coftruzzione. 5 6 . El’ifteflopur 
vale di Ella, &Elle: fc non che a quelle deve cor- 
rifpondere il numero del Verbo . 57- 
EI, quando lignifica Egli j non fi fegna con apo- 
strofo, ma Iblamcnte quando .è voce compofta 
di E II* 4 * 7 * 
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Ella, Se Elle, benché voci proprie del Retto, ero- 
vanii ufate da’ Poeti in obliquo . Talvolta 

poi, in luogo di Ella, & Elle, è lecitoufar La, 
e Le. j 8 . 

Empio, Verbo Anomalo, e fua Inficinone . 253. 
Efco , Verbo Anomalo , e come s* infletta . 264. 

Elio, Pronome, fuolefpelfo ufarfi indeclinabilmen- 
te , e per modo di empitura dopo la Preposi- 
zione Con. io. Siccome pure fenza la detta Pre- 
pofizione fuoT premetterli per empitura a No- 
mi propri, e a’ Pronomi Lui, Lei , Loro , ma 
non indeclinabilmente. Ivi. 

. ■ ^ ' 

F 

F iglio, per Figliuolo,' può ufarfi anche in prò* 
la, benché fia più in ufo preffo a’Poeti. 197. 
Figliuoli, può dirli anche di fole femine. Ivi. 
Finifco , Verbo Anomalo , e fua Infleflìone. 265. 
Fo, ò Faccio, Verbo Anomalo, e fua infleflìone. 
219. a jj. Può ufarfi in cambio di qualunque ver- 
bo, che gli preceda. 159. 

Forfè, più ufato, che Forlì. 39 1. • 

Fra , particella , onde li compongono alcuni ver- 
bi, Llf. . 

Fra, ò Infra, Prepofizione di piu fenfi. 370. 
Fral, per Fra II, fe richiegga apollrofo. 417. 
Frequentativi verbi. J 3 r. 

Frutti degli Alberi , comunemente di gener Fe- 
minile . 134. 

Fuori, Prepofizione di più fenfi. 369. 

Fuor folamente , in. qual fenfo , e come fi ufi ► 
393. v . 

Futuro del Dimoftrativo , e fua formazione. 210. 
Da alcuni verbi fuole accorciarli di una fillaba 
nel mezzo , tanto eflb , quanto i tempi da ef- 
fe formati . 267. 2 63 . 

G 

G , può torli dal mezzo di alcuni nomi » 8<t. 

433. Può ancora /cambiarli , col C r Jò col 
Q. 194. Il Verbo Trao la prende doppia in al- 
cuna 
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cune fue voci. »74- Altri Verbi , come Pofsic- 
do , Cado, Siedo , Chiedo , Vedo , mutano in 
ella pur raddoppiata il lor D. 280. Altri al con- 
trario, come Svelgo, la mutano in L . z 8 i . In 
alcuni può antiporfì,- ò pofporfi a' N, come in 
Spegno, ò Spengo: in altri a L , come in Tol- 
go, ò Toglio . 284. fino a 29». Talora ha fuon 
• duro, talor molle , e quando ; 407. Quando fi 
raddoppi dinanzi. a’Dittonghi, Io, la, e quan- 
do nò . 42 6. Mal s’ intrude nelle voci , Olio , 
Efilio , Navilio : ficco me purè nelle voci, Ba- 
I ciò , Fatica , Nevicare con deluderne il C . 


1 9?, - . 

Genere de’Nomi, negl’ifteflì nomi può talora erte- 
re ò Mafchile, ò Feipinile . n 6 . fino a 120. Al- 
cuni nomi Feminili, diminuendoli, ò ingranden- 
doli, diventan MafchilL 120. 

Genefi, di genere Mafchile. LL 2 ? 

Genitivo , non fi ufa comunemente lenza il fuo 
fegno , ò femplice , ò unito con 1’ articolo . 
24. e quando tal regola patifea eccezzione . 3. 

Gerundio'. 211. Si ufa fpeffe volte in luogo del 
- Participio Prefente. 216.217. • . 

Gerundio alfoluto, richiede dopo se o il Retto , 
ò qualche cafo obliquo ^ falvo i Pronomi , Tu , 
-e Io , che dopo dio Tempre li ufano in Retto . 


Già Avverbio, ferve talvolta di mera empitura • 

Giaccio, Verbo Anomalo, e fua Infldfione . 251. 

Giu Avverbio , non raddoppia neceflariamen- 
te la prima Confonante delle voci aggiuntegli. 

GfiHrùol p orli talvolta in luogo di L , ò feropli- 
ce, ò doppia. ' , _ r . , 

Gli Retto, e Accufauvo plurale fi ufa inluogodi 
Li, ò L dovunque nel fingolare fi richiede an- 
zi Loj, che II • L SL- Non perde mai 1 1 finale di- 
nanzi a vocale diverfa. 4°7* c 

Glielo, Gliela, Glieli, Gliele , pòliono efser Da- 
tivi feminili. 6 i> 


Hi quan- 
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H 


H , quando fi aggiunga al C, e G , nel Plurale 
de’nomi terminati in Co , e Go . 12?. ò iti 
alcune voci de’verbi, haventi l’iftefsa termina- 
zione. 275. In quali- parole fia necefsario , e in 
quali nò. 439- 

Ho, Verbo Anomalo, e fua Infleiiione. 241. 279. 
Elegantemente può ufarfi a maniera imperfona- 
le, in luogo del verbo Efsere. 359. 

Harà, Se Harebbe, può dirfi in cambio di Havrà, 
Se Havrebbc. 43 *• 


I , Lèttera quando refti nel Plurale 'delle voci, 
che hanno il Retto {ingoiare in la dittongo , 
e quando pofsa detrarfene . 124* Spelso fi ag- 
giunge nel principio delle voci , e talvolta per 
debito. 182. S’intrude pur talora nel mezzo’di 
alcune voci. 185. 273. 430. Dal mezzo di altre 
può torfi. 184. ficcome pur dal fine dt alcune, 
che ivi l’han doppia, a * 9 - 423. In molte voci 
de’verbi, Pajo, e Muojo, fi cambia inR . 281. 

’ spefso anche fi fcambia con A, E , O , V. 188. 

joo. 191.192. Nell’articolo, e Pronome Il.nel- 
* la Prepofizione In, e in più voci cominciate per 
In, òlm, può rimanere afsorbito dall’ultima vo- 
cale della parola antecedente. 404. 

I , Articolo Plurale , può perderli , fegùendo 
ad alcune particelle che finilcono per vocale . 

Ia^e’lo, dove fiano dittongo , e dove due fil- 
labe. 420.421.412- Efsendo dittonghi , raddop- 
piano il C, e G, che nell’iftelsa voce lor vada 

le. Dittongo , ih quali voci pofsa aggiungerli , e 

‘ durare intiero. 273.4*9- , . . ^ 1 

11 Articolo , quando .debba cambiarli in Lo . 
19. Suol comporli in una vece / con alcune 
particelle , come , Se , .O’ &c. lafciando pe- 
rò il. fuo I. * 1 . 22 . * 3 » C ricevendo 1 Apoltro* 

3 fo. 417. - • - || • 
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li , Accufativo del Pronome Egli , quando polla 

uferfi in vece di Lo . Ai* 

Imperativo, e formazione del fuo Preiente . m. 
Imperfetto del Dimoftrativo , e fua formazione . 
201. 204. In alcune lue voci può lafciar 1 V • 


Imperfonali poffon farli alcuni Verbi, come Col- 
go, Ho, Sono , e quelli di ricordarli &c. J52i 
Improvifo, ò Improvilàmente, meglio detto, che 
AH’improvifo . 388. . 

In, Prepofizione, feguendo ad alcune parucelie , 
può perdere la fua prima vocale. 404. Seguen- 
dole ne’Compofti B, P , M , muta il tuo N in 
M,: feguendole R, ò L, lo muta in quelle Con- 
fonanti : feguendo vocale fuole fpeflo raddop- 
piarlo: feguendo S con altra confonanteapprci- 
io, volentieri lo lafcia. 304.4*1» 

Inchoativi Verbi. 333. . . . „ . 

Infinito de’Verbi può havere dinanzi a se 1 arti- 
colo , e paflar per nome . 33. 14^ * ieno 

le fue terminazioni, a 14» In alcuni Verbi fuole 
accorciarli di una fillaba nel mezzo . z67,In al- 
cuni difeorda dal Prelente Dimoftrativo .2^1. 
fino a 300. Si ufa talvolta , in luogo del Con- 
giuntivo. 3 36. Riceve fpeflo dinanzi a seie par- 
ticelle, A, Da, e Di .JJ 7 - Non richiede, che 
il fuo Agente fia Accufativo , ma può riaverlo 
anche Retto. 318. Toltine i Verbi, Soglio, Pol- 
lo, Voglio, Comincio &c, dopo gli altri per lo 
più fi adopra in fua vece alcun altro modo , con 
la particella Che. Ivi. , . . 

Infra, ò Fra , ò Intra , ò Tra , Prepofixioni : e 
de’varj lor fenfi. 37o« ■ f 

Infra, Intra, ò Inter, particelle che entrano nel- 
la compofizione di parecchi Verbi . j»8^ 
Innanzi, Prepofizione di più fenfi. 371. Può ufar- 
fi in lignificazione di tempo ò paflato , ò rutu- 
ro. 388. 

Ino, e Ina, terminazioni di alcune voci , quan- 
do habbiano la penultima breve , ò pur lun- 
ga. 484. 

In fii, Prepofizione di più fenfi. 39*. . . r 

Intorno, Prepofizione , e varietà de’ fuoi iena . 

. J74* 

Inverfo , ò Dirimpetto , Prepofizioni * e de* varj 
lor fenfi. 373. 

le. Pronome, ha doppio Accufativo , cioè Me , 
e Mi: a 'quali corrifpondono nel Plurale N?. 1 » « 

0, 
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Ci» ò Kc: e quando più convenga ufar l’uno , 
ò l’altro . 37. Co’ Gerundi afloluti non mai fi 
ufa» che in Retto. 54. 

Io» Terminazione di alcuni nomi » quando fia di 
due fillabe» e quando habbia la penultima .bre- 
ve, ò lunga. 484. 

Ifco, Terminazione di alcuni verbi Anomali del- 
la Quarta Coniugazione . 265. 

Ivi» oltre il lignificar luogo, prendefi fpefso pec 
tempo, ò fiato di cofe. 385. 

L 

L , Lettera, può trarfi dal mezzo di alcune vo- 
ci, ò femplice, ò doppia . 1S6. Si fcambia 
talvolta con R, ò con G. 194. 282. 

La , e Le , può prenderli talora per Ella , Se 
Elle. 58. 

Là , e Lì , Avverbi , pofsono fervire amendue a* 
Verbi, ò di fiato, ò di moto. 385. 

Le, e Lo, Articoli , fogliono lafciar l’ultima vo- 
cale , innanzi a qualunque vocale , che lor fc- 
gua. 20, 

Lei, Lui, e Loro, non fi ulano, che in obliquo. 
44. Sono di maggior forza nel lignificare , che 
La, Le, Gli, II, Lo, Li. j 9. Nè fogliono mol- 
to ufarfi , ove fi parli di cofe irragionevoli , 
mafsimamente i due primi. 60. 

Lo, Obliquo del Pronome Egli , quando fi ufi in 
vece di II . 62. 

Libreria, fi dice, non Libraria. 197. 

Liquide Confonanti, pofson perdere la vocale lor 
feguente nel fin delle voci, eziandio innanzi a 
Confonante, purché quella non fia S con altra 
apprefso. 410. Quando nel perderla ricevan 1 
apoftrofo. 41J.41 6. 

Lettere' grandi, quando, e a quali vociconvenga- 
no nel lor principio. 454* l> no a 4^®* 

Lettere delle voci /pezzate nel fine de Verfi , qua- 
li appartengano al verfo di fopra , dove tutte 
non entrano , c quali a quei di fotto . 4C0. fi- 
ao a 481. 
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M 

M Ai, quando lignifichi Nunquam , c quando 
Unquani . 388. Talvolta ferve di empitura * 



Ale , c Mii fon l’uno, e l’altro Dativo , e Accu- 
fativo del Pronome Io : con quella differenza , 
che il Primo fi ufa in lignificato di maggior forza : 
e di più richiede nel Dativo il fegno A , che dal fe- 
condo non mai ammette!!. 37. e 24. 

Mi, oltre l’efsere obliquo del Pronome Io, fi ag- 
giunge a molti Verbi quali loro alfifso. 3 8. Può 
ancora, ritenendo la forza di cafo obliquo, fog- 
giungerli al verbo, con qualche mutazione in 
quello. 42. Suol di più unir feco in una voce gli 
obliqui monofillabi del Pronome Egli, mutando 
allora il fuo I in E. Anzi così mutali , ogniqual- 
volta gli vien dietro alcuno degli obliqui fuddet- 

ti, benché difunitone. 42.85. 

Medefimo, (che da certuni mal dicefi Medeoio) fi 
ufa talvolta indeclinabilmente , come le tolse 
Avverbio. 51. 125. Può fempre ufarfi , dove s* 
ufa Iftefso. 51. 

Mediante, fi ufa indeclinabilmente, quando anche 
il Suftantivofia Plurale. 390. 

Meglio, può dirli elegantemente per Più . 389. Si 
come pure. Il migliore, in vece del Neutro, Il 
Meglio. 132. • 

Mele, fi di ce, non Miele. 197." v 
Meno , Pronome, e fuoi ufi. 99. Può dirli, incam- 
bio diMinore. 132.389. Trovali talora col Supcr- 
V lativo: manonèdafeguirnel’efempio. 389. 
Mentre Avverbio, non raddoppia fa .Confonante 
delle voci, che gli vengon dietro unite. 425. 
Mica Avverbio, entrafpefso nelle Coftruzzionifen- 
za bifogno, per puro vezzo. 382. 

Milcnfo, non Melcnfo. 197. . i 

Molto, Pronome, e fuoi ufi. 92. • 'u > 

Mondo , fi aggiugne fpefso in Genitivo a’nomi , per 
efprelfionedi eccellenza, ò univerfalità . 389. 
Aluojo, Verbo anomalo , c fua Inficinone . ad}. 
281. 


N, Let- 
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N , Lettera, può toglierli da alcune voci, y 9 ^ 
Ne , ‘alcune volte lignifica obliquo Plurale 
del Pronome Io: altre obliquo del Pronome Ef- 
fo, ò equivale all* Avverbio Quindi . Talvolta 
ancora è particella meramente riempitiva . 40. 
Suole fpefl'o aggiungerli in una voce al Verbo, 
raddoppiando all* ora il fuo N > ove il verbo 
habbia accento nel fine. Siccome pur può così 
unirli con le particelle. Mi, Ti » Si , Ci » Vi » 
Gli; aggiungendo a quella ultima l’E, c mutan- 
do in E IT delle altre. * 1 . 61 . 65 . 

Nè, talvolta li piglia in fenfo di Benché. 594. 

Nè, particella di Negazione, li trova talora ta- 
ciuta nella prima parte dellaCoftruzzione,ben- 
che nella feconda lì efprima, e.g. Prete, nèFra- 
te farà, che &c. Ivi. 

Nelfuno, ò Niuno, ma non anche*Nifiuno , Pro- 
nome . 108. Quando habbia fenfo affermativo , 
e quando negativo. Ivi . Si lafcia bene dinan- 
zi al fuo Suftantivo nelle Propolìzioni negati- 
ve. Ivi. 

Neutri Verbi, ufati a foggia di Attivi, e viccver- 
fa. $00. 301.302. . 

Niente, e Nulla, Pronome indeclinabile , e fuor 


Noi, le include articolo 5 riceve 1 * Apoftrofo : fe 
accufativo di Pronome 3 ne Ila fenza . 417. 

Nomi, che fempré ricufan l’Articolo. 26 . che fem- 
ore il richieggono. 17. che pofiòno haverlo, ò 
{farne fenza . 28. 

Nomi, e quali fiano le Ior terminazioni nel Sin- 
golare, e Plurale. 112.113. Capaci di piò termi- 
nazioni nel follingolare. 114. ai più terminazio- 
ni nell’uno, e nell’altro numero. 1if.116.di più 
terminazioni nel fol Plurale . 117.118. 

Nomicapaci di più generi. 116. lino a 110. Alcuni, 
chcaccrefciutidi fillabeinutan genere. 120. 

Nomi Indeclinabili. 121. Privi del numero Plu- 
rale, ò haventi fol quello. 122. 

Nomi terminati in Co, e Go, quali inPluraleag- 
giungano l’H ai C, e G. 123. 

Nomi Geminili terminati in la Dittongo, quali nel 
Plurale nc ritengano l’i. 114. 

R Nomi 
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Nomi comporti, quando fi declinino , ò fieno in- 
declinabili- ia 5 . 

Nomi, quanto alla lor Coftruzzionew in Numero, 
Genere, e Perfone. 117. fino a ija. 

Nomi Comparativi, 132. Superlativi, ijj. 

Nomi di Alberi, e de’Ior frutti, 134- 
Nomi propri di Perfone, e Città. 135:. 

Nomi Derivati, e prima Verbali. 13$. fino a'iff. 
Altri Derivati, Sufiantivi, ò Aggettivi. ifjr. fi- 
no a itfy. Diminutivi, itfp.fino a i73.D , ingran- 
’ dimento. 173. 174- Se fia libero il formar ne nuo- 
vamente degli altri. 175. fino a 182. 

Nomi, che polfono altri accrefccrfi, altri fcemar- . 

fi di qualche lettera, ò fillaba. 182. fino a 188. 
Nomi, che poflbn dirfi con una, ò altra lettera : 
188. fino a 195.: ò che portano variarli, quanto 
al numero, ordine, e qualità delle lettere, tpj. 

E qual riguardo debba haverfi circa il così di- 
minuirli, accrefcerli, e variarli . 1 96. 

Nomi, che polfono dirli in un modo, e non inol- 
tro: ò meglio in un modo, cheinaltto'. r$7* 
Non, e Nò, in che fi differenzino. 43?. 

Nonché: varj fuoi fenfi : e quando habbia fenfo 
affermativo» ò negativo. 394. 

Non oftante» può dirli, ancorché il Sùftantivo fe- 
guente fia di numero Plurale. 390. 

Non per tanto, può haver varj lenii . 394. 
Numerali , Nomi, ò Pronomi'. Mi. Numerali . 
comporti di Singolare , e Plurale , fe debbano 
haver Singolare, ò Plurale ilSuftantivo, e Ver- 
bo feguente. 130. 

Nullo, li trova talora ufato per Nertuflo , sì Ag- 
gettivo, sì Suftantivo. 95. 

e. 

O 

O , lettera, fi toglie talora dal mewo delie vo- 
ci. 185. Può ancora in alcune parole fcam- 
biarfi con I, ò con V. 191.(93. 

O’ , Particella dilgiuntiva , può accrefcerli di u» 
D , innanzi a Vocale'. 407. 

O* , nel principio decomporti, raddoppia la Con- 
fonante femplice delle voci, che ci fi aggiungo- 
no . 304, 

©bedifeo, Verbo Anomalo, e mutazioni che am- 
mette, *77. 

Odo» 
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Odo, Verbo pur Anomalo, e capace di fimilimu- 
tazioni . 264. e 277 . 

Ogni, Pronome , rare volte fi trova in Plurale .. 
105. Può lafciar l’I nel fine, dinanzi a qualfiiìa 
vocale anche diverfia . 407. 

Ogni cofa, può haver dopo sè l’Aggettivo marchi- 
le. 105.' 

Ognuno, e fua differenza da Ciafcuno . 105*. 

Ol, fe include Articolo 3 fi fegna di apoftrofo: fé 
Pronome 3 può non apoftrofarfi. 417. 

Olo , e Ola , Terminazioni di nomi , quando hab- 
bian l’O lungo, ò breve. 483. 

One, ò Oni, Terminazioni di Avverbi locali. 387.. 
Ottativo Modo , eFormazionde’fuoi tempi , aia. 

P , Lettera , può in alcune voci «ambiarli coti' 
V confonante. 194. 

Paio , Verbo Anomalo, e fua infleflìone . 147.181. ; 
Parentefi, quando, e in che modo fi ufi . 430. ; 
Participio Prefente. ai;. In fuo luogo fiufafpeflo’ 
il Gerundio. Ivi, e 216. 

Participio Preterito: fua Formazione, e Termina— 
zione. 218.219. Nella prima Coniugazione può 
fovente troncarli dell’ultima fillaba , con dive- 
nire Aggettivo . 220. Quando fi congiunga col: 
Verbo Ha vere, e quando con EfTere. 221. fino a 
227. E che debba farli quando nella Coftruzzio- 
ne fe ne incontrano due,; richiedenti l’uno que- 
llo 5 e l’altro quel Verbo i 227. Quando fi uhìft- 
declinabilmente, c quando fi accordi col Suftan- 
tivo, ingenerc, enumero. 228. fìnoa 233. 
Peggiore, con l’Articolo, può ufarfi in luogo di 
Peggio. 132. 

Pel, meglio fi fcrive fenz’apoflrofo. 417. 

Per, con l’Infinito, può ufarfi in vece del Congiun- 
tivo. 23^. 394 * 

Perche, infenfodi Perilche. 394. 

Perche cagione , in fenfo del femplice , Pèrche . 390. 
Perche che , in fenfo di Per qualunque cagione 
che &c. Ivi. 

Perloche, non ufato dagli Antichi : i quali anzi dif- 
fero. Il Perche. Ivi . 

Però, fepoftà ufarfi in fenfib di Contuttociò . 394. 
Perfona, può unirli nella Conflruzzione con Pro— 

* %_ R z nome , 
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nome, ò Aggettivo Mafchile: e l’ifteflb valedial- 

tri nomi Feminili, lignificanti Mafchio. 127. 

* Pcfcina, lì dice, non Pifcina. 197» 

Piaccio, Verbo Anomalo. 25 1. 271 . 

Più, Pronome, e varj Tuoi ufi. 98. Si adopra tal- 
volta per Maggiore. Ivi, e «32. Si trova anche 
ufato col Superlativo. Ivi, e 3??. 

Poco , Pronome, e fuoi ufi. 92. t ' 


’Pongo, Verbo Anomalo, e Aia In one. 237. ' 

Porta, in che lì differenzi daUfcio. 197. 

Pofiìedo, Verbo Anomalo, ecome s’infletta. 240.380. 

Pollo, Verbo Anomalo, e lùalnflelfione. 246. 

Prepofizioni. 160. Altre femplici, altre com polle. 
361. Significato delle compofte diverfe talora da 
quel delle femplici . jtf*. Alcune fi adoprano 
per mera empitura, ò eleganza. 303. Alcune ca- 
paci di haver più fenfidmerenti. 3 <? 4 . fino a 37<*. 
Quali cali a etafeuna convengano. 37 6 . Suol ta- 
lora premetterli loro l’articolo. 377. e 33. 

Prefente Dimoftrativo de’Verbi , c Tua formazio- 
ne. 199. 200. 201. 202. 

Prettamente, più ufeto’, che Pretto in avverbio. 388. 

Preterito Perfetto de’ Verbi , e fua formazione . 

: 203. fino a 210. 

Preterito Perfetto della quarta Conjugazione, fé, 
quando li accorcia nella prima perfona fingolare j 
debba havervi l’accento, òl’apoftrofo. 414. 

Prigioniere, lignifica tanto l’Incarcerato, quanto 
iiCuftode della Carcere. 197. 

Pro, Prepolizione nel principio de’Compofti, non 
raddoppia neceflariamente la prima Confonan- 
te delle voci feco unite. 425. 

Punto femplice, dove lì adoperi nello fcrivere . 
4-i 4* Difterenza fra l’Interrogativo , e l’Ammi- 
rativo. Ivi. 

Punto doppio, dove habbia luogo. 443. 

Punto, e Virgola, dove fi ufi. 44*. e 447. 

Pure, fi ufa talvolta per empitura , ò per mag- 


.Lettera, fi adopra in alcune voci per C . 194. 
^Quà, Avverbio, inchedifterifcadaQul . 383. 

Qualche, c Qualchuno * in che lì differen- 
zino. 102. 
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Quale, Pronome relativo , equivalente al Latino 
Qui, può pigliarli elegantemente per Chi, 
piti altri fenli. 69 » 

Qualche, per Qualunque, ,1° 9. N 

Qualunque, diverfo da Chiunque , ma può anche 
pigliarli per quello. IC9.PUÒ in luogo del Congiura 
tivo haver dopo sè il Dimoftrativo . 394 - 

Quando, e quandoché, in quali lenii poflan pren- 
derli. 3S8. . , 

Quantità delle penultime fillabe , nelle voci di 
origine e ftainpa Latina . 48*. Ne nomi propri 
foreftieri. Greci, e Barbari. 4 «J- Nellevocilta- 
liane, finite in Io, Olo, Ino , e nelle Plurali, 
da I doppio ridotte nel fine ad I lemplice.484. 
4Xj.4S6.4S7. 

Quanto, Quantoche , Quantunque , Pronomi , e 
lor fenfi. 89.90. 

Quantoche, Avverbio, efuoi un. 89. 389. 

Quantunque, Congiunzione, in ienfo di Benché , 
può unirli anche col Modo Dimoftrativo . 394 » 
Varii fuoi fenfi. 90. 

Quali, Avverbio, talora adoprato per empitura, 
ò maggior efpreffione. 381. 

Quegli, Pronome, ìnRetto ringoiare diceli lol di 
Perfona : talora però li trova anche in obliquolìn- 
golare : fteome altresì può edere Retto, e Obliquo 
Plurale , dinanzi a parola, come cominci per Voca- 
le, òper S con alti a Confonante appretto: c ciò 
ancora dove li parli di cola irragionev ole. 4 J 47 * 

Quello, ò Quel, Pronome, evariifuoiuli : 49 - 

Quelli, in Retto Angolare dicefi fol di Perfona , 
& equivale a Cedui. 4*. ; 

Quello, Pronome, può ufarfi in luogo diCoteflo. 
47. Varii fuoi ufi. 48. Con alcuni Suftantivi può 
accorciarli della prima lillaba. Ivi» 

Qui, Avverbio di luogo, può ufarfi anche co* Ver- 
bi di moro. In che ili diverfo daQua. Talvol- 
ta è Avverbio di tempo. g-S J . 

Quindi, può edere Avverbio non di luogo , ni* 
di cagione. Ivi. , - 


R 

R , Lettera, può trarli dal mezzo *di alcunevo- 
ci. ;#g. Talvolta lì cambia con D, òL, ò ' 
I. m 

R 3 Ra, 
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Ra, particella nel principio de’Compofti, raddop- 
pia la prima Confonante delle voci , che fe le 
nnifcono, fepur quella non forte S conaltraap- 
preflo. 304.425. 

Reina, più ufato in profa , che'Regina. 197. 

Hello, Terminazione de’nomi Diminutivi, ama di- 
nanzi a sè più torto l’E, chel'A. 172. 

Ri, Particella, come fi vari nel principio de’Ver- 
bi Comporti. 323. 

Ricolra, in che fi differenzi da Raccolta. 197. 

Ricordarli, ealtriverbi di memoria, ben fi ufano 
imperfonalmente. 559. 

Ro, Terminazione del Preterito nella terza pedo- 
. na Plurale, in vece diRono, può talvolta accor- 
ciarli di nuovo, lafciando TO finale. 410. 

Roveftio, fi dice, non Roverfcio . 197. 



S , Lettera, può torli di capo ad alcune voci. 184. 
e aggiuenerfi pur nel principio ad altre .183. 
Talvolta li prende per Z. 194. 

Salgo, ò Saglio, Verbo Anomalo, e fue proprie- 
* tà. 2 61. 

Salvo, Salvofe, Salvo dove, in qual modo fiprem- 
’ dano. 193. 

Se ," Obliquo del Pronome di terza Perfona . 3<5. 

Può in luogo fuo dirli Si , e quando ciò li fac- 
- eia. 37. Vedi Si . 

St, Particella nel principio di molti Verbi Contr 
porti. 323. » 

Se, accorciato da Sei , feconda perfona Angolare 
del Verbo Sono, le richiegga l’Accento, ò l’A- 
poftrofo. 414. 

Se, fi ufa elegantemente per Benché. 394- 
Se bene, per Benché , non ufato dagli Antichi , 
ina in ufo fra : buoni Scrittori moderni. Ivi. 
Segnacali, quale ufficio habbiano, c quanti fieno, 
i. 2. Se in quallilìa Coftruzzione ritengano la lor 
proprietà, e forza di determinare i nomifeguen- 
ti al lor cafo. 12. fino. a 17. 

Sei , quando include l’Articolo , ben fi fegna di Apo- 
lli o.fo : ma non cosi, quando includa obliquo del 
' Pronome Egli .417. Quando però indù delle il Ret- 
to del fuddetto Pronome, accorciato in El , fem- 
ore fi apoftrofa, ma dinanzi all’E. Ivi, e jj- 

Se 
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Se non ‘che, e Senonfc. Vedi il lor ufo. 394 . 

Sì, òCosì, in fenfo del Latino Utinam. 3 9 2 . 

Si, Dativo , ò AccuCitivo del Pronome di terza^ 
Perfona, quando il lignificato c di minor ener- 
gia. Spello ancora è affilio di alcuni Verbi; 
e quali fien quelli. 38. Può feguire, quando an- 
cora non è mero affiliò', ma obliquo del fuo Pro- 
nome, al Verbo, facendo con elio una voce. 42.. 
Si come altresì piglia fpelfo dopo sè gli obliqui mo- 
nofillabi del Pronome Egli, e la particella Ne: 
con mutare all’ora il fuo Ij, in E. 4x.42.63» 

Sì veramente che, c Sì veramente dove. Lorfen-- 
fo, e ufo. 394 . 

Sciolgo, Verbo Anomalo, e fue Proprietà . 260. 

Siedo, Verbo Anomalo, e lue proprietà . 240.280. 

Sinché, puòunirli non fidamente 'co’Verbi di Modo-' 
Congiuntivo, ma anche Dimoftrativo]. 294. 

Sinodo, è di gener Mafchile. 119. 

So, Verbo Anomalo, e fue proprietà. 242. 

So, Particella, nel principio de’Coinpofli raddop- 
pia la confonante prima delle voci, che levcn- 
gon dietro, purché non fia S, accompagnata da 
qualch’altra apprefTo . 304.42*. 

Soddiacono, fuoldirfi, non Suddiacono. 197. 

Soglio, Verbo Anomalo, e fue proprietà. 247. 

Sono, Verbo, efualnfleffione. a? 5. Spellò, e bene 
fi adopera imperfonali.: :nte . 3 

Sopra, Prepouxione, e varj luoi fenfi . 37;. Nel 
coni porli con altra voce appreflò , non ne raddop- 
pia la prima Confonante. 42 y. 1 

Sovrafto, Verbo, e fua Infleifione. 237. 

Spengo, e Spingo, Verbi Anomali, come s’inflet- 
tano. 238.239. 

Sto, Verbo Anomalo. 237. 

Stra, Particella, e fua proprietà ne’Compofti. 3 28. 

Stringo, Verbo Anomalo. 259. 

Su, particella, nel comporficoh altra voce raddop- 
pia la prima Confonante di quella. 304.423'. 

Sutcedere, ufato dagli Antichi per Venir dietro; 
da Moderni fi ufa comunemente anche per Av- 
venire. 3 39. 

Svelgo, e Divelgo, Verbi Anomali. 282. 

Sul, meglio fi lcrive con Apollrofo , che fenza . 
4 , 7 * 

Suo, e Suoi, fono aggettivi più propri di Suftantivo 

* singolare, che Plurale. 44. 

Suo, e Sue, in Alcune CoUruxzioni har. forza di 
Sufiantivo. Ivi. 

Su- 


Digitized by Google 


79 * INDICE 

Superlativi. IJJ. Varie lor formazioni. Ivi.Si tro- 
van talora con Avverbi di Acctclcunento , o 

Modificazione. Ivi, e 389. * 


T Lettera, talvolta fi muta con D. 194^ 
Taccio. Verbo Anomalo. 251.^71. 

Tale, Aggettivo di Qualità , e fuoi ufi» 104. Si 
prende talora in forza di Suftanrivo, per Alcu- 
no, nè in qucfto fenfo conviene, che a Perlona 
ragionevole. Ivi. - , r 

Tale , ò Tal, fi ufa ancor per Talmente, feeuen- 
dogli però la particella > Che ,. o immediata- 
mente, ò con interpofizion d'altra voce . Ivi , 

x . . •’ . 

Tanto, Pronome. 87.88. Tanto quanto , ò Alcun 
tanto, per Alcun poco. Ivi. c 

Tempo, preceduto dalle particelle A , Di , In, tor- 
ma vari Avvèrbi, come A tempo. Di tempo in 
tempo &c. I cui ufi vedr. 388. 

Tengo, Verbo Anomalo. 244» 

Terminazioni de’Nomi. uà. fino a ri?. 

Ti, Dativo, ò- Accufativo del Pronome Tu li uta 
in luogo di Te, quando il fenio è di minor energia. 
37 » Quanto all edere affilio delVeibo, alleguit- 
*■ li unirò in una voce, e all? haver dopo se gli 
obliaui monofillabi del Pronome Egli ».ieguita 
lo ftiìle ci Mi, e Si. 38.42.65» 

Tingo, Verbo Anomalo. 259. 

Toglio, ò Tolgo, Anomalo. 260. 

Tra, ò Fra, ò Intra, ò Infra, Prepofizionedipitì 
lenii. 370. Ne’comcofti non raddoppiano la.Con- 
fonante, che lor viene apprcllb. 425* Ne’ com- 
porti de’ Verbi., Tra fuol cambiarli con le parti- 
celle Tras, ò Trans. 330.331» 

Trai, meglio fi apoftrofa. 417. 

Trao, Verbo Anomalo, e fue proprietà . 274. 

Tuo, e Tue, qualche volta vagliono per Suftan- 

tivo. J4-- , ' v . r 

Tuteo, Pronome, 106. Quando voglia , o ricuu 
l’articolo . Ivi . Con tutto , e Per tutto , può 
ufarfi avverbialmente, eziandiochc fcguanoSu- 
rtantivi di gencr fcminile , ò di numero Plura- 
le . Ivi • Avverbi , Tuttora, Tuttavia , e loro 
lenii. 3 88 . 

Tut- 
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Tuttoché, oltre il Congiuntivo, può unirli ahcb 
al Dimoftrativo. 394. , 

Tuttodì, e Tuttogiorno, fe vaglian 1* ideilo, che 
Tutto il dì, e Tutto il giorno. 38 8. 

i . • . v 

V , Lettera , dal tntn o di quali voci porta , 
non poffa ben toglierli. i8rf. 248.270. 431. Pi 
talvolta cambiarli con I, 192: con O , 193. , e 
con P. 194. 

Vaglio, Verbo Anomalo. 250. 

Ubidifco. Vedi Obedifco. 

Vedo,’ Verbo Anomalo. 240. 

Vel, meglio fcrivefi fenz’ apoftrofo . 4 17. 

Vengo, Verbo Anomalo. 2 61. 

Verbi, e lor Coniugazioni . 198. Formazione di 
ciafcun de’lor tempi . 199. lino a 221. Efempio 
de’Verbi di ciafcuna Conjugazione, fecondo tut- 
te le lor voci. 233. 

Verbi Anomali. 234. lino a 166. 

Verbi Defettivi. 2 66. ' *' 

Verbi, chepoflono, efogliono accorciarli 'in alèu- 
nelorvoci. 267. lino a 273. 

Verbi, che in alcune voci ricevono aumento. 27 3. 
274* *7*r* . ‘ 

Verbi , che in alcune voci poffono mutar qualche 
lettera in altra diverfa. 275. lino a 284. 

Verbi, che in alcune voci tramutano l’ordine delle 
lor Confonanti. 284, fino a 291. 

Verbi , che nell 'Infinito difeordano dal Prefente Di- 
moflrativo. 291. fino a 300. • 

Verbi Neutri , ufati Attivamente , ò viceverla , r 
300.301.302. ' 

Verbi, Coinvolti di varie particelle, òprepofizio- 
ni, e qual lignificato con ciafcuna di effe hab- 
biano. 303. fino a 332. 

Verbi Frequentativi. 332. 

Verbi Inchoativi. 333. E libertà di formarnealtri 
nuovi, in ciafcuna di quelle tre ultime dalli . 
334. lino a 238. 

Verbi, falva l’illeffa lignificazione, di veri! in qual- 
che lettera, ò fillaba. 338. fino a 393. 

Verbi, che ò male ò men bene foglion variarli. 
?f?» 3J4. • 

Verbi, quanto all’ufo in cui li prendono, e a’cafi, 

che 
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«Renella Coftruzzione richieggono . 3 JJ. Sceka 
di alcuni più fpeciali, quanto al Jor ufo , e figum- 
; fato. IJ 9 * . ’ ■ 

'Verbali, Nomi, di quante fprti fieno, che termi- 
nazioni habbiano, e come fi formino, 136. "fino 
a * 55 * 

Vi, Dativo, e Acca fatavo del Pronome Voh 37. 
Spetto è mero affitto del Verbo. 38. Talora equi- 
vale al Dativo /ingoiare ò Plurale di altri Pro- 
nomi, ò aH’AvverBip lui. Nel quale ultima ien- 
ib può anche unirli conia particella Ci . ^.Sic- 
come pure può unirli per mera empitura ad altri 
Avverbi locali. 40. Suole pure accoppiarli i.n un 
iftefla voce co’Verbi. 43. Seguendogli la parti- 
cella Ne , ò qualche obliquo monofillabo del 
Pronome Egli, muta il fuo i finale in E» 41. 42. 
e < 5 j. Sua differenxa da Ci* 39 » ; 

Via, entra delie volte p cr empitura nella Cuftmz- 
,zione. 382. _ . '• 

Virgola, dove habbia luogo nello fcrivere. 448.449* 
lino, Pronome, e fue Proprietà. 100. 

Vo, ò Vado, Verbo Anomalo. 238. : . > . t 

Vo, Dittongo, in quali voci potta infierirli . 27}. 
Si perde, quando dalla lua fillab* oltre 1 ’ 
accqntp. 4tp. . . */. r • 

Vocale ultima , in quali parole polla toglierli > 
eziandio che iegua Confonante . 440. e 411. In 
’ quali non pofla'levarli , fe venga appreso vocale 
, diverfa. 407. In quali non fi tolga mai» nò pur lo- 
guendo l’ifielì'a vocale. 40^408. 

Voci,, che nel fine delle righe fi fpezxano, con Inf- 
iciare lina parte disè nella riga, dove non capono 
intiere, e trasferire il relto alla riga Tegnente , 
come debbano fpartirfi. Vedi lettere. 

Voci, che pottono accorciarli di qualche lettera, 
ò fillaba, nel principio, nel mezzo, ò neifine. 
Vedi Accorciamento. Nomi. Verbi. 

Voci, che pottono accrcfcerfi di qualche lettera, 
ò fillaba nel principio, nel mezzo , e nel fine. 
Vedi Aggiunta. . 

Voci, che, falvo l’iftetto fenfo , possono variarli 
rifpetto alla qualità , ò numero , ò collocazio- 
ne, e ordine delle lettere: altre di nomi. 182. 
.'fino a 197. e altre di Verbi. 27 a 3 9 >. , 

'338. fino a 3 J 3 * , . . 

Voci, che in una maniera bene , e in altra male, 
ò mtn bene fi dicono: altre di Nomi. 197 * al- 
tre di Verbi. 3 JJ* 354 » - 1 : 



/ 




DELLE MATERIE. ?»F 

Voglio, Verbo Anomalo. Z48. 

Volentieri, dicefi, non Volentieri, 392. 

Ufcio, in che fi dificrenzi da Porta. 197. 

X 

X , Delle voci Greche, e Latine, quando quelle 
fi fanno Italiane, per lo più fi cambia in S : 
c quando in S femplice, ò anzi doppio» 4 * 4 » 

Z 

Z , In quali voci debba efler femplice , ò dop- 
pio. 417. 441. Quando fi ufi, in luogo del T 
Latino. 418. fino a 44i.Può talora ufarfi in luo- 
go dei C Latino. 44 *» 


IL FINE. 
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